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Il famoso maestro Stokowski 
è morto in Inghilterra: 

« aveva novantacinque ] anni | 
A.V J-'Jt 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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b Continuano in ' segreto 
le trattative tra governo 

e rapitori di Schléyer| 
In ultimi 
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Sulle minacce alla nostra indipendenza 
:f 

. . " . f - 1 - » 

documenti USA 
sugli anni 50 

Pubblicato ora pagine segrete di ventiset
te armi fa: illustrano progetti di intervento 
militare diretto contro le forze di sinistra 

Dal 1950 
al 1977 

-1 documenti, finora segre
ti, * pubblicati dal Diparti
mento - di Stato americano 
dai quali risulta, tra l'altro, 
che il Consiglio nazionale di 
sicurezza degli Stati Uniti 

' raccomandò, nel ' 1950, l'in
vio di forze militari in quel
le zone del nostro paese che 
potessero cadere < sotto il 
controllo » dei ' comunisti, 
offrono la opportunità di 
una riflessione. ;

 : . ': . \ 

Potremmo dire: «L'abbia
mo sempre saputo e l'abbia
mo sempre denunciato >, e 
non diremmo che la verità. 
Eppure noi siamo rimasti 
molto colpiti. Ecco la real
tà vera, tremenda, che ab
biamo alle spalle. E* attra
verso questa storia, queste 
minacce e pericoli davvero 
di una difficoltà inaudita, 
che siamo passati, che la de
mocrazia italiana ha resisti
to, è cresciuta, e il movimen
to operaio si è fatto le os
sa. Quanta futilità c'è in una 
parte almeno delle critiche 
e delle lezioni che ci vengo
no rivolte da certi « rivolu
zionari ». I documenti del 
Dipartimento di Stato con
fermano in modo lampante 
la fondatezza di quella ' co
stante, ininterrotta preoccu
pazione, nostra per le minac
ce che* gravavano sull'indi
pendenza del nostro paese e 
per i condizionamenti ester
ni che il movimento demo
cratico doveva ben valutare 
se non voleva andare alla 
sconfitta e alla ' catastrofe. 
Che di queste minacce e di 
questi condizionamenti il no
stro partito abbia saputo te
ner conto nelle sue scelte e 
nei suoi orientamenti, sen
za offrire alcun pretesto a 
chi attendeva solo un pas
so falso nostro, e senza pe
raltro rinunciare allo svilup
po della lotta più ampia per 
estendere le basi di massa 
della democrazia e cosi man
tenerla aperta al socialismo, 
di tutto ciò i documenti pub
blicati rappresentano la più 
chiara conferma. E* su que
sto che dovrebbero comin
ciare a riflettere • quanti 
nella nostra politica nazio
nale niente altro hanno 
vistò che un < alibi > in
ventato da Togliatti per 
frenare le s spinte rivolu
zionarie. ,.= ,.. '."-.-: 

Questo è un primo fatto, 
importante. Ma ve ne è un 
altro. -•••• ••••- ..-•:-:.-;-•.;i-*nv?.-; 

Oggi la situazione è muta
ta. La posizione degli Stati 
Uniti non è più quella del 
*50 e, più in generale, è cam
biata l'autorità, e anche la 
autonomia politica della na
zione e della democrazia i-
taliana. Ma perché questo? 
Non è poi tanto ovvio e scon
tato porsi una simile doman
da nel momento in cui il 
movimento operaio, le clas
si lavoratrici, la sinistra as
sumono nuove responsabilità 
anche sul terreno governa
tivo, non solo in Italia, ma 
in Europa. Vi è chi tende a 
presentare tutto ciò come la 
contropartita di una lunga 
catena di cedimenti, ma chi 
ragiona cosi dimentica e tra
visa — semplicemente — la 
realtà e la storia. 

• Certo non è tutto merito 
•ostro e riconosciamo la par
te che hanno avuto gli al
t r i Nemmeno l'atteggiamen
to deHa DC può ridursi a 
quello di una fona servile, 
anche M la carta americana 
è stata giocata da questo 

.partito con la spregiudica
tezza che sappiamo. Certo, 
anche molte delle nostre po
sizioni politiche sono matu
rate. Tuttavia, dietro i pro
fondi mutamenti che oggi 
possiamo registrare c'è sta
ta l'opera di una fona che 
ha avuto (e vuole continua
re ad avere) insieme le vir
tù del coraggio e della pru
denza, acquistando cosi quel
le capacità di direzione po
etica e di lotta che hanno 

• asnatiso di modificare ras
parti di fona che sembra-

e schiac-
. . i . . . . "i" \ Ì 

WASHINGTON — Una se
rie > di ' documenti -• riguar
danti l'Europa Occidentale 
e in particolare l'Italia, fi
nora classificati come « se
greti >, sono stati pubbli
cati lunedi scorso dal Di
partimento di Stato. Da 
essi risulta tra l'altro che 
il • Consiglio nazionale di 
Sicurezza aveva raccoman
dato nel 1950 ' l'invio ' di 
truppe statunitensi in Ita
lia nel caso in cui alcune 
zone del paese cadessero 
«sotto il controllo» comu
nista. Ì:':,'....-;..- .»:'•'• 

Tra i documenti vi é un 
memorandum « top secret » 
che contiene consigli « per 
incoraggiare i partiti de
mocratici nelle elezioni ita
liane >. In esso si afferma 
che gli Stati Uniti avreb
bero dovuto « continuare a 

.fare pieno uso delle loro 
•risorse politiche ed econo-
" miche e servirsi del loro 
potenziale militare nel mo

li do ritenuto necessario per 
contribuire ad impedire 
che l'Italia finisca sotto la 
dominazione dell'URSS o 
attraverso un attacco ester
no > o attraverso « sommo
vimenti comunisti». 

• * 

•H documento del Consi
glio nazionale di sicurezza 
continua suggerendo « lo 
spiegamento di • forze mi
litari » statunitensi quale 
passo preliminare e fa tre 
raccomandazioni da appli
care qualora «l'Italia ca
desse sotto la dominazione 
comunista»: 1) «rafforza
mento delle forze militari 
americane nella zona medi
terranea » : 2) « su richie
sta - del governo legale 
italiano. e dopo consulta
zioni con la Gran Breta
gna '- e altri paesi della 
Nato, spiegamento di forze 

'• in parti della penisola con
trollate dal governo legale 
quale manifestazione.' di 
forza » : 3) « spiegamento 
di forze in Sicilia o Sarde
gna o in ambedue, con il 
consenso del governo le-
gale Italiano, con effettivi 
sufficienti per :* occupare 
queste isole di fronte ad 
una opposizione comunista 
l o c a l e » . , t \ : . ^ ( , «.;,.'.] 

':<••> Viene i quindiv presa - in 
considerazione l'ipotesi di 
una partecipazione dei co
munisti al governo italia
no : « con ' mezzi ' legali ». 
Qualora questo fatto si ve
rificasse, si legge nel memo
randum, o qualora i comu
nisti « minacciassero di as
sumere il controllo del go
verno italiano ». oppure nel 
caso in cui « il governo ita
liano non mostrasse più la 
determinazione di opporsi 
a minacce comuniste inter
ne ' o esterne ». gli Stati 
Uniti dovrebbero preparar
si ed essere pronti « a pren
dere le misure intese ad 
impedire una dominazione 
comunista ». Nei documenti 
finora pubblicati, che co
stituiscono !> un volume di 
1.800 pagine, queste misu
re non vengono. indicate. 

Si parie invece dei rap
porti con il Vaticano. Dai 
documenti risulta che, sem
pre nel 1950. il Diparti
mento di Stato raccomandò 
lo stabilimento di relazioni 
diplomatiche con il - Vati
cano. Un passo del genere 
— si afferma in un memo
randum — «sarebbe di 
qualche aiuto nell'ottenere 
l'influenza del Vaticano sul 
300 milioni di cattolici di 
tutto il mondo in appoggio 
del nostri obiettivi ». 

In un altro memorandum 
si rivela che 11 progetto di 
stabilire rapporti diploma
tici con la Santa Sede, una 
volt* reso di pubblica ra
gione, scatenò una lunga 
catena di reazioni. Dagli 
ambienti protestanti giun
sero tremila lettere ne
gative al giorno. Una nota 
manoscritta di un funzio
nario precisa che l'ailora 
presidente Truman «deci
se di non decidere » su tale 
questione sino alle eledo
ni dei novembre del *50. 
Successivamente il proget
to fu messo da parte. 

Vf Wv Ul V r Jai \.P dl.'^Jà 

, Nell'intervento, tìeL compagno -Natta la pressante richiesta: che vieiie dal Paese ì I i > 
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Il PCI sollecita le dimissioni di Lattanzio: 
\ -A 

ì ': Ù S* j «un 
<>; : • ì 1 . 

icae 
La grave sottovalutazione del caso Kappler da parte del ministro della Difesa ha determinato errori di condotta che hanno in pratica favorito 
l'evasione -Anche i socialisti e i repubblicani si pronunciano per le dimissioni - Critiche di liberali e socialdemocratici - La posizione della DC 

'••> : ; . ; - . . . . ; , jv ; . -* , .y . • •r"ii-\:r^^, ' ; - ' v . •-:£<..:•,: •—ri'1 • : ' "•>• . - ; ••••-'-*r- ; 

'/.'•' Nel dibattito parlamentare sul caso Kappler l'accento è ; 
stato posto con nettezza sulle responsabilità politiche non scu
sabili che hanno reso possibile l'evasione del criminale nazi
sta. E tutto sta a provare che si tratta di una scelta giusta 
e fondata, che esattamente rispecchia i dati che emergono 
via via da quell'intreccio di lassismo e di scarsa o nulla • 
sensibilità per i valori fondamentali di uno Stato democratico 
nato dalla dura prova della Resistenza con il quale è tessuta 
tutta la trama che fa da sottofondo a questo e affare ». ; 
"•La richiesta delle dimissioni del ministro Lattanzio, che 

ieri il compagno Natta (a due giorni di distanza dal suo di
scorso di Caserta) ha reso ancora più esplicita, è quindi una 
iniziativa che corrisponde ' a uno stato di cose oggi assai più 
evidente di un mese fa: essa è tanto più ferma, come è stato 
detto, quanto più è stata meditata. La eco che ha avuto tra 
le forze politiche democratiche . e antifasciste è in questo.' 
senso una riprova eloquente. v ..- ì 
* Del resto, nessuno è stato finora in grado di contestarne 
seriamente la fondatezza. Lo stesso discorso del presidente • 
del Consiglio a Montecitorio, pur risultando in molti suoi passi 
estremamente cauto e reticente, ha confermato in modo in
diretto — attraverso la narrazione dei fatti noti e accertati — 
che nel caso dell'evasione dal Celio non sono affatto esclusi-' 
ve, e quasi certamente non sono prevalenti, le responsabilità 
di quei militi o di quei graduati che avevano il compito di vi- ; 
gilare sul boia delle Ardeatine. Anche da ciò che Andreotti ha \ 
detto ai deputati, rispondendo alle interrogazioni, risulta ap
punto un insieme già abbastanza impressionante di debolez- ì 
ze. di confusioni di compiti, di incongruenze e imprevidenze : 
le quali non possono non esser fatte risalire alla direzione 
politica. "•:•? .:;:-'-/:\i\i~--ì •-;','•' Ì »»•'• • " i ; : i v • • ' ••.,» 

Non c'era neppure un'ombra di chiarezza nel regime par
ticolarissimo che era stato creato per un detenuto come Kap
pler: tutto era avvolto nell'ambiguità, come è provato dai do
cumenti e dalle testimonianze raccolte. Il presidente del Con
siglio ha sostanzialmente confermato questo quadro, schivan
do tuttavia la questione che con la stessa apertura del dibat
tito era stata posta, ed elencando una serie di motivazioni i 
psicologiche per spiegare l'atteggiamento dei carabinieri di : 
guardia e l'atmosfera di smobilitazione instauratasi al Celio, i 
E allora? Come può il potere politico sottrarsi alle sue re
sponsabilità? , ' . ' . - ' . . 

.. i.-.-.j* -\<n . :.U;';u 

Sulle responsabilità 
! • • • 

evita di pronunciarsi 
Gli interventi dei rappresentanti 
degli altri gruppi parlamentari 

ROMA — La seduta dedicata 
alle ripercussioni politiche sul-
l'«affare» Kappler è stata 
aperta dalla risposta del pre
sidente del Consiglio Giulio 
Andreotti alla trentina di in
terrogazioni presentate da tut
ti i gruppi e da singoli parla
mentari. Il dibattito continue
rà questa mattina alle 9.30. -\ 

Anche se Andreotti è sfug
gito a questo nodo delle re
sponsabilità politiche, in pra
tica ignorandolo — ma c'è da 
registrare un colloquio di An
dreotti con Lattanzio subito 
dopo il dibattito nella stanza 
dei ministri di Montecitorio — 
il • tema • è stato riproposto 
con forza dal compagno Ales
sandro Natta — che, come 
riferiamo ampiamente a par
te, ha -. formalmente : chiesto 
a nome del PCI le dimis
sioni ' del ministro della Di
fesa Vito Lattanzio — e ri
preso, pur - con valutazioni 
non identiche, da esponen
ti di un vastissimo schiera
mento che comprende tutte 
le forze della sinistra sino ai 
repubblicani. Il ministro ha 
trovato una difesa ~ solo nei 
due tronconi neofascisti. An
che altri gruppi, a cominciare 
da quello - liberale. . hanno 

espresso critiche nei confronti 
di Lattanzio, in difesa del qua
le il presidente del Consiglio 
non ha per la verità speso più 
parole di -; quelle indispensa
bili, lasciando di fatto aperta 
la porta a quella meditata e 
doverosa riflessione che deve 
portare alle decisioni attese 
dall'opinione pubblica. • -. - • -
• Andreotti si è infatti augu

rato a questo proposito (ed 
è stato l'unico accenno all'at
tuale insostenibile posizione 
di Lattanzio) - che - le forze 
politiche • rifuggano « da af
frettate conclusioni, da esten
sioni di campi, da condanne 
senza giudizi e da preconcette 
e immotivate ostilità, si • ri
volgano esse verso il ministro 
della Difesa o verso l'Arma 
dei carabinieri o verso la Sa
nità Militare ». E sul tasto 
della necessità di attendere, 
prima di giudicare. ' le con
clusioni dell'inchiesta della 
magistratura Andreotti aveva 
già battuto ripetutamente, ad
dirittura aprendovi il suo lun
go rapporto sul caso Kapoler. 

n presidente del Consiglio 
ha compiuto anzitutto .' una 

?..,;;.:' g. f. p. 
(Segue in penultima) ' 

'•.*• € Riteniamo opportuno e do
veroso — ha affermato il pre
sidente del gruppo dei depu
tati del PCI, compagno Ales-

. Sandro Natta, nel suo inter
vento alla Camera — che il 
ministro della Difesa, on. Lat
tanzio. rinunci al suo incari
co: chiediamo che egli com
pia un atto di sensibilità pò-

( litica e morale, che è dive-
:nuto a nostro giudizio, indi-
' spensabile alla luce della più 
attenta valutazione dei fatti, 

; prima e dopo la fuga di Kap
pler. Misuro il peso del no
stro invito, e vorremmo fos
se ben compreso che esso è 
tanto più serio, quanto più è 
stato meditato», L ^ .,--• 
T Natta ha iniziato rilevando 
che ad un mese, ormai, dal
la fuga di Kappler nessuna 
luce è stata fatta su come 
tale impresa, inaudita e scia
gurata, sia stata organizzata 

-e condotta a compimento. Le 
diverse versioni sono appar
se tutte non credibili, e an
zi derisorie. L'ipotesi più sem
plice — che non ha bisogno 
di far ricorso,a commandos, 

.valigie, montacarichi, finestre 
— e che sembra delinearsi 
dietro le imputazioni nei con
fronti dei carabinieri e del 
comandante la compagnia del 
Celio, cioè • l'ipotesi di. una 
tranquilla, indisturbata usci
ta, • può allo stato dei fatti 
essere la più verosimile. Ma 
è anche quella che rende più 
acute, più inescusabili tutte 
le responsabilità. -

Natta ha ricordato l'ondata 
di sdegno, di emozione, di 
protesta che la fuga del cri
minale nazista ha ' sollevato 
in tutta Italia: proprio per
chè si trattava di un uomo 
la cui vicenda — dalla stra
ge barbara delle Ardeatine, 
alla persecuziòne e deporta
zione degli ebrei di Roma — 
aveva assunto il significato e 
il rilievo emblematico di una 
concezione e di un tempo che 
non possono conoscere dimen
ticanze e assoluzioni. ••- ' 

• - E' noto che da parte tede
sca più volte sono venute sol
lecitazioni per la liberazione 
del detenuto o per il suo affi
damento alle autorità della 
Germania federale. I governi 
italiani, pur affermando l'im
possibilità di procedere ad un 
atto di clemenza, non hanno 
certo mancato di prendere in 
considerazione • la possibilità 
di un trattamento diverso da 
quello dell'ergastolo militare. 
Ma il problema non è qui, 
non è negli atti e nelle misu
re umanitarie nel ricovero al 
Celio quando parve che Kap
pler fosse colpito da una ma
lattia grave, disperata. — 

Il problema sorge quando 
interviene il decreto Forlani 
(marzo 76) di sospensione 
dell'esecuzione della pena e 
soprattutto quando il Tribu
nale militare di Roma decide 
(novembre 76) di dover ac
cogliere l'istanza di liberazio
ne ' condizionale, • per avere 
Kappler già scontato 28 anni 
di pena e aver dato prova, 
nel carcere, di ravvedimento! 

Chi ricorda — ha proseguito 
Natta — il forte e duro mo
to di protesta per quella sen
tenza e per le sue motivazio
ni e il dibattito che in que
st'aula si svolse il 16 novem
bre, sa bene che non ci fu 
una contestazione delle misu-

(Segue in penultima) 

Anche importanti 
nella fièra del libro 
La Fiera intemazionale del 

libro, in con* a Mesca, ha 
dato Ioogo a vicende a latti 
note, fra coi la piò discassa 
è stata qaetla relativa alla con
trastata concessione del visto 
a! compagno Vittorio Strada. 
Nota è la posinone da noi 
assanta ' in proposito, contro 
ogni discriaiinauone. E* caia* 
ro anche che la vicenda ha 
sollevato problemi pia vasti 
che non possono considerarsi 
risolti con la pi esenta nella 
capitale sovietica «K Vittorio 
Strada e éVll'editore Emanili. 
Il dibattito sai problemi della 

ia in URSS ' 

» * f u 

Ma la Fiera fa 
nel lihre è aa aweaisaeato di 

che va regi-
nei «noi aspetti 

•coitivi e naovì. Non pai cer
io sorpunaue che ì anvietici 

TASS ahaia ntff aso leti aa 
assaaccio nave il risajtato nel-
•'ianaianhra è 

•{.-•} , \ • ... X 
7 » ir * t 
molta forza, m II saccesso — 
scrive la TASS .— ha sapere-
io tane le aspettative ». E cita 
alcnne cifre: 1.325 case editri
ci straniere di 67 paesi pre
senti; pia dì 1.100 contratti 
con editori stranieri stipatali 
dall'agenzia sovietica per i di
ritti d'anfore; presenza delle 
pia grandi case editrici occi
dentali, e aaelle cioè che con-
dinonane il mercato mondia
le del libro ». -

E ancora: e La MmcMUUm 
statanitense ha siglato aa con
tratto per la tradmrione dì 
venti aateri sovietici moderni. 
La Teli italiana pahhlicberà 
in italiano la Grande Eaeklo-
pedia Sovietica. La Pmtgmmmt 
Press inglese ha siglato oltre 
5* contratti ». La TASS affer
ma che la fiera e rappresenta 
la concreta realiwnrionr delle 
inlese dì Helsinki, riflettè il 
desiderio dei cittadini sovie
tici di venire a un Fa 
pie ampia possibile, della cai-
tara degli altri paoli», e tot-

novità 
a Mosca 

:. tolinea la presenza, accanto 
alle e grandi potenze », delle 
e case editrici dei paesi in via 
di svilappo, alcnne delle qaali 
partecipano per la prima vol
ta ad ana rassegna internazio
nale ». La TASS, infine, sotto
linea che 130 mila persone 
hanno già visitato la fiera che 

: « si è pasta come na arreni-
. mento cnltarale di primaria 
importanza per la vita della 
capitale sovietica ». 

Tatto qaeste, è ovvio, non 
rischiara le ombre e non ri
solve certi problemi, che — 
lo ripetiamo — restana aperti. 
Indnce nera a gaardare non 
solo alla Fiera inlenuutionai>. 
del libre, ma anche, pia in 
generale, alla realtà •evietiea, 

la consapevolezza di chi 
an fenomeno molto 

e ricco, che non si 
pno enncaccieec con nn solo 
sgaardo, a i spiegata farihnen-

sceaì polemici nella latta pò-

SUCCESSO DEI LABURISTI NORVEGESI ^ S ^ I T l S a g 
gìoranza assoluta, il partito laburista norvegese del primo ministro Odvar Nordli (nella 
foto mentre esulta con il presidente del suo stesso partito, Reiuef Steen) ha vinto le ele
zioni politiche in Norvegia. Il successo è tuttavia temperato dalla sconfitta di altre for
mazioni di sinistra, come i socialisti, che hanno subito un duro arxetramento. IN ULTIMA 

Al Festival 
di Modena 
dibattito 

sul progetto 
dei comunisti 
Un ampio dibattito sul 
«Progetto a medio termi
ne » presentato dal PCI si -
è svolto lunedi sera al Fé? 
stivai di Modena. Sulle 
proposte comuniste per 
avviare una effettiva tra
sformazione della società 
italiana e per creare il 
necessario clima di impe-. 
gno morale e civile nel : 
Paese hanno discusso, con 
il compagno Giorgio Na-. 
poìitano della Direzione 
del Partito, il socialista-
Gaetano Arfé, • il repub
blicano Adolfo Battaglia 
e l'economista prof. Mi
chele Salvati. Il progetto 
— ha detto tra l'altro Na
politano — costituisce la 
proposta del PCI, presen
tata ad un confronto uni
tario tra le forze demo
cratiche, per arrivare ad 
un programma organico 
capace di portare l'Italia 
fuori dalla crisi. '• 

V A PAGINA t 

l'i M 

Sono 226 mila in più rispetto ad un anno fa 
!'.-l: 

azione e in aumento 
1.700.000 nelle liste ufficiali 
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I dati forniti dal ministro Anselmi — La Confindostrìa prevede altre ridu
zioni— Giudizio dei sindacati sul verbale del governo — Si decidono iniziative 

• '_ ' ' : i Nomine 
e voti 

• ' Pubblicando U • documento 
della Direzione del • nostro 

.partito sui criteri per le no
mine . pubbliche,. abbiamo 
.scritto che questo è uno de
gli argomenti di jondo per, 
un confronto con la DC e al
tri partiti, dato che-qui si 
.misura la distanza tra le pa
role e i fatti a proposito del 
pluralismo, di una concezione 
aperta dello Stato, del ruo
lo delle istituzioni democrati
che. Sorprendente è la rispo
sta del Popolo, che con l'ar
ticolo di fondo di ieri scarta 
la via maestra per imbocca
re (e dirottarvi i lettori) un 
vicolo cieco. - •••-'•> 
• Il quotidiano de infatti scri
ve con disinvoltura < abbiamo 
sottomano i dati relativi alle 
aziende municipalizzate* e li 
snocciola con l'itlusione di di
mostrare che la e lottizzazio
ne » coinvolge anche il PCI. 
Un esempio scelto tanto gof
famente da offrire una con
ferma ai nostri argomenti. 
Basta ricordare al Popolo che 
le nomine delie aziende e 
municipalizzate dipendono dal
le assemblee elettive e che 
quindi riflettono i rapporti di 
forza politici, quelli determi
nati e -, voluti appunto dagli 
elettori. E1 quindi dalle urne, 
e non dai pasticciacci, che U 
PCI ha tratto una sua forza 
e una sua " rappresentatività 
più grandi. Per di più, in
nanzitutto proprio dove è for
te, il nostro partito ha sem
pre rivolto alla DC l'invito 
esplicito a condividere con 
noi scelte e responsabìiitò, 
non profitti (è forse la ragio
ne di qualche rifiuto da par
te democristiana? Comunque 
è certamente la controprora 
della volontà pluralistica dei 
comunisti). Ma U'punto di 
fondo, la « via maestra* del 
discono riguarda dati e fat
ti dei amali a Pooofo i non 
ha memoria o non aveva tsot-
tomano> l'elenco: le nomine 
nelle banche, negli enti a 
partecipazione statale, al ver
tice dett'IRl ecc. ecc., ck>i 
nei centri di potere non sog
getti a controllo popolare e 
per troppi anni opoetti di 
scambio nel mondo dei sot
togoverno e nei sistema dien-
fldnre. Eppure H confronto e 
ia sfitte «ono su questo ter-

ROMA — I disoccupati iscrit
ti nelle liste di collocamento 
erano a • ' luglio • ?• scorso 
1.468.000; 226 rtiila in più 
rispetto al luglio del '76. A 
questo dato, reso noto ieri 
dal ministro del lavoro Tina 
Anselmi, bisogna aggiungere 
230 mila giovani iscritti nelle 
liste speciali per il preavvia
mento al lavoro (gli altri 400 
mila erano già compresi nelle 
liste dei disoccupati). Questi 
dati confermano, la gravità 
della situazione che, secondo 
previsioni della. Confindu-' 
stria, sarebbe destinata a di
ventare ancor più acuta nei 
prossimi mesi • in quanto si 
dovrebbe avere - un calo ' sia 
nella • produzione che nella 
occupazione (meno 1,2 per 
cento). . '••--•.-•: • . - • re : 

Proprio ' su questo grande 
problema ' \ dell'occupazione 
hanno fatto leva i sindacati 
nel lungo incontro con il go
verno. lunedi. - • ' : '; ' 
j L'incontro ' si • è concluso 
con un < verbale» nel quale 
il governo ha indicato le sue 
risposte ai vari punti del do
cumento che era stato prepa
rato dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Una prima valu
tazione del «verbale» del go

verno è stata data ieri matti
na dalla segreteria unitaria, 
mentre giovedì si riuniranno 
la Federazione. - i segretari 
regionali e. i segretari delle 
organizzazioni di • categoria 
per procedere ad una valuta
zione più approfondita e de
cidere nuove • iniziative; -;'_"•' 
. Il - giudizio - espresso - dai 
sindacati e complesso: dopo 
aver, manifestato preoccupa
zioni per la persistente.man
canza di un indirizzo com
plessivo . di politica economi
ca. la segreteria unitaria ha 
indicato i punti sui quali il 
governo ha assunto « impegni 
positivi ». • rivedendo anche 
precedenti atteggiamenti che 
avevano - caratterizzato - altri 
incontri con ' i sindacati - e 
cioè la assenza di conclusioni 
concrete.. I sindacati chiede
ranno ora al governo il man
tenimento degli impegni presi 
ed una verifica puntuale sia 
per i tempi di attuazione sia 
per , le scelte concrete che 
sulle singole questioni ver
ranno adottate. -

I punti sui quali il governo 
ha dato - < risposte che con
tengono impegni - positivi e 
anche revisioni di precedenti 
orientamenti» — è detto nel 

comunicato della • segreteria 
unitaria — riguardano, tra gli 
altri: «l'impegno a non pre
giudicare con misure unilate
rali il riassetto delle Parteci
pazioni statali, di cui si rico
nosce la necessità, e la ri
strutturazione finanziaria del
le imprese, aprendo su questi 
temi un confronto ravvicina
to con il sindacato; il supe
ramento delle • pregiudiziali 
che bloccano le vertenze IRI. 
la riconsiderazione del pro
blema degli acciai speciali — 
con la garanzia della presen
za maggioritaria e del ruolo 
preminente delle Partecipa
zioni statali — delle miniere 
con - la riaffermazione della 
importanza ' strategica - nazio
nale del settore e del quinto 
centro siderurgico di cui si è 
riconfermata la necessità e 
l'insediamento a Gioia Tauro: 
l'impegno a riesaminare la 
operazione Coodotte-Immobi-
liare tenendo conto delle o-
biezkmi all'uscita della Con
dotte dall'In». Negativa è 
stata invece giudicata dalla 
segreteria deua Federazione 
«la nuova dilazione <H ana 
chiara risposta del governo sul 
problema del sindacato di 
polizia». 

armonia 
a ARMONIA»: cosi, a 
"**• pag. 118, lo Zinga-

-. relli spiega U significato 
.principale di questo ter-
• mine: < Concordanaa di 
• suoni e di voci », e noi 

pensavamo che meglio di 
così non si potrebbe de
scrivere la Democrazia cri
stiana, che in questi gior
ni ha riunito le sue cor
renti, ultima, ieri quella 
dorotea. La DC non è un 
partito, è VUpim, vi si tro
va di tutto; con questo 

idi particolare: che non 
solo i componenti di una 
corrente sono scontenti 

' mei numeri delle altre, ma 
si mostrano schifati anche 
di se stessi e pare che si 

' raccolgano soltanto per 
constatare, appena la riu
nione è finita, che sono 
state dette soltanto cose 
sbagliate, 

•~ Ci troviamo di fronte a 
- una immensa comune di 
• nemici, e dò che fa piace-

re t notare quanto vi ab-
u^U^nmM%m^0 • qmp ¥u^njm^pmfM, ^ajP^HBva* 

• arri sai * Corriere 

Sera » a proposito deWan-
. nunciato raduno della cor-
-.rente dorotea: «La cor-
- rente (malgrado le divisio
ni interne) è ancora il 
gruppo più forte nella, 

. DC. Si parla anche di un 
riavvicinamento fra i due 
leader veneti Rumor e 
Bisagha. ». Questa frase 
era compresa in una cro
naca di Antonio PadeUaro, 
che è certamente uno tra 
i ptù attenti e informati 
osservatori politici detta 
nostra stampa. Chi lo co
nosce, ci assicura che se 
c'è un difetto dal quale 
può dirsi immune è la 
distrazione. Se dunque ha 
accennato a e divisioni in
terne» nella corrente do
rotea, senza indicarne, 
neppure sommariamente, 
i motivi, state sicuri che 
i casi sono due: o questi 
motivi sono impenetra
bili o sono cosi abietti che 
la decente vieta JÈJJOU- ; 
dervL Parimenti dicasi per 
a «rmvvtctoaaanto» pre
visto tra i dm veneti Mu-

• Bisogne, Se 

ru, credete che lo si potrà 
attribuire a qualche sia 
pur remota ragione dottri
nale? Supponete che es
si avessero disputato sul
la esistenza di Dio e ora 
stiano ambedue ricono
scendo, a malincuore, che 
esiste? Non ve lo sognate. 
Si staranno mettendo di 
accordo sul controllo di 
qualche Cassa di Rispar
mio, sulla presiaenm di 
nn ente, sui voti di una 
federazione. Tranne po
chissimi, nessuno, nella 
DC. sa più ragionare che 
in termini di potere. F 
per questo che vi si mo
strano così attaccati: se 
lo perdono, che gli resta? 

Eppure, voi ci obiettere
te, Feltro giamo un grup
po. di democristiani, a 

stjono radunati al e Nasa-
reno i> e hanno fermamen- -
te concluso che non for
meranno una nuoea cor-, 
rente. Sfido io: non c*« 

i-.-:: 
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Ampio dibattito al Festival di Modena sulle proposte del PCI 
> > ' . : * * '* .-
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Come e con chi e 
progetto a medio termine 

Ne hanno discusso Giorgio Napolitano, Gaetano Arfè, Adolfo Battaglia e il prof. Michele Salvati 
Numerosi interventi del pubblico - Le resistenze della DC e la necessità dell'unità delle sinistre 

V 
BOLOGNA: un momento significativo anche se restano ambiguità 

Dal nostro inviato ;:[ 
MODENA — «L'attuazione 

di un progetto come quello 
presentato dal PCI, lo svilup
po di un processo di effettiva 
trasformazione della società 
italiana, la creazione del ne
cessario clima di impegno 
morale e civile ' nel Paese, 
richiedono certamente la par
tecipazione di tutta la sinistra 
ella direzione della vita na
zionale, la costituzione di un 
governo di > unità democrati
ca. Anche allor? certo ci sa
rà da affrontare discussioni e 
da ricercare compromessi dif
ficili, ci sarà da passare at
traverso una fase faticosa di 
collaborazione e di confronto; 
ma esaltante è e sarà l'obiet
tivo per cui impegnarsi, quel
lo della piena affermazione 
della funzione dirigente della 
classe operaia ». > t • •> \ « ' 

E' mezzanotte passata. Un 
forte applauso accoglie le bat
tute conclusive di Giorgio Na
politano al dibattito sul «pro
getto a medio termine del 

PCI ». Un tema un po' ostico, 
di non facile «presa» per un 
pubblico - cosi vasto • come 
quello del festival? Si poteva 
anche pensarlo. Ma alle nove 
di sera la grande sala delle 
conferenze è già gremita. 

Quando fanno il loro ingres
so, con Giorgio Napolitano 
della direzione del PCI, ' il 
compagno sen. Gaetano Arfè 
della direzione del PSI, l'on. 
Adolfo Battaglia vice-segreta
rio del PRI, l'economista pro
fessor Michele Salvati della 
università di Modena, l'acco
glienza è cordiale, ' intensa. 
Non finisce di stupire l'alter
narsi del pubblico, ai diversi 
dibattiti proposti in questa sa
la Un pubblico ogni volta di
verso e chiaramente ricono
scibile nelle sue connotazioni 
anche sociologiche, ma in cui 
sono costanti la tensione, l'in
teresse ideale e culturale, V 
impegno a capire e a discu
tere. . - - . 

Il progetto — dice Napoli
tano nella sua introduzione — 
costituisce la proposta - del 
PCI, presentata ad un con
fronto unitario tra le forze 
democratiche, per arrivare ad 
un programma organico capa
ce di portare l'Italia fuori dal
la crisi. Un fatto nuovo si è" 
inserito nella fase della sua 
elaborazione: l'intesa fra i 
partiti costituzionali per un 
accordo programmatico - cui 
ancorare l'azione di governo. 
L'esigenza di definire un qua
dro d'insieme, le prospettive 
di sviluppo più immediate per 
cui chiedere sacrifici, è stata 
in parte soddisfatta. Riman
gono ambiguità e limiti: fra 
questi, il maggiore è stato il 
rifiuto della DC ad affron-

. tare il problema del governo. 
Noi diamo una spinta e un 

contributo a un discorso che 
vada al di là di quel limite, 
che vada più a fondo dei pro
blemi posti dalla crisi, che 
indichi soluzioni più coerenti 
ed avanzate da realizzare nel
l'arco di 3-5 anni. Non esiste 
alcuna contraddizione tra lo 
sforzo che in questo ' senso 
compiamo con il nostro pro
getto e l'impegno che riba
diamo a concentrare le nostre 
energie nella attuazione dell' 
accordo programmatico: non 
esiste alcuna contraddizione 
tra progetto e accordo pro
grammatico neppure sul pia 
no dei contenuti. Alla DC. che 
rifiuta pretestuosamente di di
scutere le nostre proposte di 
progetto, rispondiamo che es
sa deve entrare nel merito 
dei problemi, chiarire la prò-

Eria strategia, precisare qua-
i soluzione essa indichi in 

luogo di quelle da noi pro
spettate: e dal momento che 
rifiuta la prospettiva di un go
verno di unità democratica. 
deve dire come e con chi ri
tiene di poter risolvere a più 
lunga scadenza i problemi 
della crisi italiana. • 

Napolitano non ha ripercor
so tutti i contenuti del «pro
getto». Ne ha indicate tre 
«chiavi di lettura». La pri
ma, muove da una visione 
mondale dei problemi della 
crisi, dalla necessità di pren
dere atto dei nuovi rapporti' 
di fona, specie con i paesi 
detentori di materie prime, 
dall'impegno a battersi per 
forme concrete di cooperazio
ne internazionale rivolte a li
berare tanta parte del mondo 
dai flagelli della miseria 
e della fame. La seconda 
«chiave» consiste nella af
fermazione di un principio ca
rico di implicazioni. Occorra 
imprimere una direzione con
sapevole al processo dì svi
luppo economico e sociale. Si 
impone uno sfono severo di 
pfojr^n(im»ffo«^ per sposta
re ingenti risorse verso in
vestimenti produttivi, per con
tenere la crescita dei consu
mi individuali, per finirla con 
le duttripazioni e i parassiti-
ami cresciuti all'ombra del si
stema di potere de Infine, 
come terza «chiave di lettu
ra»: un simile processo di 
rinnovamento non può avve
nire sema partecipazione de
mocratica, senza trasformare 
ss Stata, senza «wfcinare al-

la base tutti i centri di deci- ' 
sione. ',, ** xf< •. , jiv 

- L'invito al confronto, a da
re dei contributi anche critici 
è stato accolto pienamente, 
sia dagli altri partecipanti al 
dibattito come dal pubblico. 
Arfé ha riconosciuto la va
lidità della proposta del PCI. 
per andare al di là del contin
gente. La necessità di un pro
gramma che raccordi la dot
trina con la realtà, il lavoro 
immediato con le prospettive 
del futuro. Anche il metodo 
lo trova concorde. Nel meri
to, i rilievi di Arfé si rivol
gono ad una certa genericità, „ 
all' insufficiente approfondi
mento — senza demagogia — 
di alcuni problemi e delle lo
ro possibili soluzioni. Più in 
particolare, ritiene manchi 
nel progetto una «dimensione 
storica»: la quale (riflettendo 
anche sulla fallita esperienza 
riformatrice del centro sini
stra) consentirebbe di indivi
duare le resistenze di gruppi 
di potere importanti economi-

ci e politici/ ad ogni prospet
tiva di rinnovamento della 
società italiana. Il problema 
di una direzione politica coe
rente e consapevole appare 
perciò decisivo. « -

Per Adolfo Battaglia, sono 
da respingere le posizioni, di 
ambienti de come di estre
ma sinistra, le quali negano 
importanza e validità al pro
getto del PCI: mentre si trat
ta. a suo giudizio, dello sfor
zo più importante di elabo
razione finora espresso dall' 
eurocomunismo. Secondo Bat
taglia, la debolezza principa
le del documento sta essen
zialmente nel fatto che non 
si definiscono a sufficienza 
gli strumenti, le strade da 
percorrere, i mezzi necessari 
per raggiungere gli obiettivi. 
La proposta va integrata con 
indicazioni precise, relative a 
cosa bisogna fare subito, per
ché ciò che avviene oggi è 
decisivo anche per il medio 
termine. Questo è il senso del
le polemiche degli ultimi gior

ni intorno al progetto: un pre
testo, da parte della DC, per 
fare passare scelte di oggi, 
negative • e pericolose. ' L'in
gresso del PCI nell'area di 
governo è una condizione ne
cessaria, ma non sufficiente 
a risolvere la crisi del Paese. 
Occorre chiarezza e rigore 
per battere le resistenze con
servatrici. Il problema della 
sinistra è quello di rovescia
re " l'esperienza » storica di 
grandi vittorie sociali seguite 
da gravi sconfitte politiche.,. 
" Michele Salvati ha voluto 
intervenire non tanto come 
economista, quanto per espri
mere una inquietudine, una 
coscienza critica da democra
tico, da uomo di sinistra. Il 
progetto del PCI presenta una 
estrema ragionevolezza di o-
biettivi di riforma. Ciò che 
manca per farne un piano 
in senso proprio non sono sol
tanto « i numeri ». l'indicazio
ne degli strumenti, quanto la 
valutazione delle condizioni 
specifiche di attuabilità. Qua-

Si è svolto ieri a Forte Boccea 

E *-

Confronto fra i CC sulla 
fuga di Kappler dal Celio 

Si autoaccusa l'ex-comandante del Gruppo 1° dei CC di 
Roma- Telefono a gettoni per il personale di vigilanza 

ROMA — Prosegue l'inchiesta 
sulla fuga di Kappler. Gli in
quirenti hanno proceduto ieri 
ad un confronto fra i due mili
ti dell'Arma — Luigi Falso e 
Oronzo « Pavone — arrestati 
nei giorni scorsi, e il carabi
niere Giuseppe Giovagnoli, 
ma si è trattato di questioni 
marginali, relative agli orari 
di servizio e ai movimenti di 
Annaliese Kappler. 
. La vera \ novità è rappre

sentata da una lettera, invia
ta ieri ai magistrati militari 
che conducono l'inchiesta dal 
Ten. Col. Vincenzo Oresta, 
che comandava il Gruppo I 
dei carabinieri di Roma e che 
fu trasferito a Pescara dopo 
la fuga di Kappler. L'alto uf
ficiale, superiore diretto del 
capitano Norberto Capozzella, 
comandante della Compagnia 
«Cebo» ed ora a Forte Boc
cea in stato di arresto, chie
derebbe in sostanza, con la 
sua missiva, di essere incri
minato alla stessa stregua 
del suo subalterno. 

Sul contenuto della lettera 
del tenente colonnello Oresta 
— che sarà interrogato oggi — 
viene mantenuto, da oarte dei 
magistrati mlitari, il più stret

to riserbo; si è potuto tutta
via appurare, secondo alcune 
indiscrezioni, che il ten. col. 
Oresta richiamerebbe l'atten
zione dei giudici militari sul 
fatto che, essendogli note le 
difficoltà incontrate dal capi
tano Capozzella per carenza 
di militari nèll'organizzare i 
servizi di prevenzione, di com
petenza della Compagnia, gli 
aveva concesso € alcuni pote
ri discrezionali*, lasciando a 
lui decidere, a seconda delle 
esigenze, sui criteri d'impie
go degli uomini. 

L'ex comandante del Grup
po I dei CC di Roma confer
merebbe in sostanza la tesi, 
sostenuta dal capitano Capoz
zella e dai suoi difensori, se
condo cui egli avrebbe eser
citato una sua € facoltà di
screzionale », sospendendo i 
servizi di vigilanza all'ester
no della e Palazzina ufficiali » 
del Celio nella quale era rico
verato l'ex ufficiale nazista. 
fuggito nella notte di Ferrago
sto. In realtà — ed è questo il 
motivo per cui il capitano Ca
pozzella è stato arrestato — 
sotto l'accusa di avere disub
bidito egli ordini del suo diret
to superiore — il ten. col. Ore-

Sulla vigilanza all'ex ufficiale nazista 

Dure accuse nella 
relazione di Mino 

ROMA — Ieri a poche ore 
dall'inizio del dibattito alla 
Camera, il ministro Lattan
zio ha fatto pervenire al pre
sidente della commissione Di
fesa della Camera, che li 
aveva sollecitati, alcuni do
cumenti sul « caso » Kappler, 
fra cui una relazione del ge
nerale Mino, n documento 
— 21 cartelle dattiloscritte — 
contiene accuse piuttosto pe
santi ai quattro ufficiali tra
sferiti (il capitano Capozzel
la è stato poi arrestato) im
mediatamente dopo la fuga 
dell'ex ufficiale nazista. 

Riferendosi alla diminuzio
ne del personale di vigilan
za (portato da 110 a 12 soli 
uomini). Mino accusa l'ex 
comandante della Compagnia 
«Celio» di aver fatto ese
guire in maggio in modo sal
tuario il servizio esterno, sop
primendo più tardi (In giu
gno) quello sul pianerottolo 
del 3. piano ed anche le ispe
zioni esterne, n cap. Capoz
zella viene poi accusato di 
non aver « mai fatto predente 
al proprio superiore diretto 
' che rtndlsponibilttà di fona lo 
aveva costretto a non attua
re o a ridurre i servisi di vi
gilanza sul Kappler. limitan
dosi a generiche richieste ver
bali di rinforzi». 

Quanto al ten. col. Oresta. 

la sua attività ispettiva non 
sarebbe stata, secondo il ge
nerale Mino, «.solerte e ade
guata alle esigenze». L'ac
cusa fondamentale è di non 
avere rilevato le manchevo
lezze di Capozzella e di non 
avervi provveduto, n col. 
Fiorletta non avrebbe Invece 
integrato il a disciplinare» 
sulla . vigilanza a Kappler 
« con istruzioni o direttive 
circa la sua particolare im
portanza e delicatezza », men
tre la sua attività ispettiva 
sarebbe stata « insufficiente ». 
L'alto ufficiale non avrebbe 
in sostanza curato il buon 
andamento del servizio, « no
nostante la sua responsabili
tà primaria di comandante 
di corpo». 

Quanto al gen. Casarico, 
ex comandante della 6. Briga
ta CC Roma, i suoi interven
ti vengono definiti * inade
guati ». Mino k> accusa quin
di di essersi limitato a tra
smettere il famoso * discipli
nare » al suo diretto inferio
re (il col. Kortetta) con la 
sola dicitura « per guanto ne 
consegue». 

n gen. Mino dice di rimet
terai alle conclusioni della 
magistratura militare, riser
vandosi di adottare *i prov
vedimenti conseguenti alte re-
sponsabUità individuali». 

sta, interrogato dai giudici mi
litari, ebbe a dichiarare di 
avere impartito personalmen
te. €tn forma scrìtta e ora
le», al comandante della 
Compagnia «Celio», l'ordine 
di organizzare la vigilanza 
intomo alla Palazzina in cui 
si trovava Kappler. Il col. O-
resta sostiene comunque che 
con la sua lettera non inten
de ritrattare quella dichiara
zione, ma autoaccusarsi. " 

Fin qui gli sviluppi della 
indagine giudiziaria. Somma
mente istruttiva, d'altra par
te, per comprendere l'estre
mo rilassamento con cui que
sta vigilanza veniva attuata. 
è la lettura di alcuni docu
menti forniti ai parlamentari 
dal ministero della Difesa. 
Uno di questi, che porta la • 
data del 10 marzo 1977 ed è 
firmato dal capitano Capoz
zella. riguarda le « consegne 
per il sottufficiale o U gra
duato di servizio all'ospedale 
militare Celio», per il pian
tonamento e la vigilanza 
all'ex colonnello delle SS. 
« In caso di necessità (quali? 
La "consegna" non lo pre
cisa, n.d.r.) porrà cóllegarsi 
via JUo con la Centrale ope
rativa (telefono 6770) o la 
Compagnia Celio (tei. 733457 -
738356-m-3/3783); usando fl 
telefono dell'Ospedale, sito al 
2. piano. (Giova ricordare che 
Kappler era ricoverato al ter
zo piano, n.d.r.). Nel caso che 
il centralino del nosocomio 
non funzionasse, userà U te
lefono a gettoni, sito al 2. pia
no: all'uopo si forniscono, in 
busta sigillata n. 3 gettoni». 
- Se queste erano le condi
zioni per coloro che avrebbe
ro dovuto vigilare sul crimi
nale nazista ed impedirne la 
fuga, ben diverso era il trat
tamento per chi (o per colo
ro) che la fuga hanno orga
nizzato ed attuato con succes
so. Parla in proposito un al
tro documento, redatto dal co
mando della Compagnia CC 
di Roma Celio (certamente 
su ordine degli organi supe
riori). relativo alla « conse
gna per^ i militari comandati 
in servizio di piantonamen
to». Vi si precisa fra l'altro 
che il < prigioniero di guerra 
Herbert Kappler può ricevere 
corrispondenza e pacchi sen
za alcun limite, salpi i con
trolli atti a garantire l'inco
lumità personale (unica preoc
cupazione era evidentemente 
quella di proteggerlo ndr); 
che « nessun limite » deve es
sere posto <aVe telefonate in 
arrivo e in partenza». Per i 
colloqui infine € nessun li
mite per la consorte, Annelie-
se Wenger e per le autorità 
diplomatiche e consolari del
ia Germania Federale...». 

. Sergio Paniera 

Ai gruppi • in Commissiona 

Alla Camera riunioni 
con delegazione Alf asud 

ROMA — Urta delegazione di 
lavoratori e delegati dell'Ai-
farad di Forali tono d'Arco, 
guidata dal segretario del 
Comitato unitario di vigilaci-

ri indostrie riapotetaneTsTè 
incontrata ieri con i gruppi 
parlamentari dei partiti del
l'aro© costituaionak ed è sta* 
ta ricevuta dall'Ufficio di pre
sidenza della Commissiono 
Bilancio e Partecipazioni sta
tali della Camera. La dele

gazione ha rinnovato l'invito 
per una visita di parlamen
tari e tecnici presso lo stabi
limento dtPomigliana 

X lavoratori, Inoltre, hanno 
ribadito la ferma volontà di 

affinché «la reali 
M maritato decollo 
'* stano tempesti-
individuate par far 

st eh* al giunga In «empi 
bravi all'obiettivo indicato 
da tempo dalla FLM provin

ciale di Napoli e dal Consi
glio di fabbrica, che è quel
lo di produrre 790 vetture al 
giorno». La delegazione ha 
espresso anche la volontà 
di «non permanere a nessu
no (es Intensione va ne fos
se) di illitnigpia un'azien
da come l'Alxasud che rap
presenta un polo reale di 
riferimento per tutto U Mez
zogiorno e per lo stesso svi
luppo dell'occupazione». 

le riforma del blocco di po
tere esistente è necessaria,' 
per attuare il progetto?s Chi 
avrà in mano i centri di po
tere determinanti? Ancor più: 
come ottenere dalle diverse 
forze sociali comportamenti 
coerenti agli obiettivi propo
sti? Come far sentire l'urgen
za drammatica delle riforme, 
della trasformazione dello 
Stato? Su questo punto, se
condo Salvati, è fallito il cen
tro sinistra: nel non aver sa
puto neutralizzare i nemici 
di classe, gli avversari di una 
politica riformatrice. 
•. Oggi la situazione è diver
sa. Il PCI si appresta ormai 
ad essere forza di governo. 
Il compito che gli si pone è 
quello di intervenire con mag
gior precisione nell'area di 
« fattibilità » politica, tecnica. 
economica. La strategia im
boccata dal PCI è quella del 
compromesso storico, dell'in
tesa delle forze di sinistra, 
con la DC. Ma qui sta il 
punto: come far maturare 
nelle masse popolari la gran
de tensione ideale, lo spirito 
di sacrificio e di combatti
vità necessari a vincere le re
sistenze conservatrici, propo
nendo una dirigenza in cui la 
DC che noi conosciamo con
tinui a detenere vaste aree 
di potere? 

A questi e ad altri interro
gativi si sono collegati i nu
merosi interventi di un pub
blico che ha dato una ulte
riore conferma di maturità, 
di grande sensibilità politica. 
E Napolitano, nella sua re
plica conclusiva, ha voluto 
andare subito ai nodi politici 
essenziali. Trascurando — ha 
detto — una valorizzazione 
puntigliosa, peraltro possibile. 
delle indicazioni concrete di 
strumenti, di politiche, pre
senti nel progetto, riconosco 
senz'altro — ha a?eiunto — 
che occorre ! andare più a-
vanti. E per far ciò chiedia
mo il contributo di tutti, an
che di intellettuali e di spe
cialisti, al fine di approfon
dire e concretizzare e, se si 
vuole, di mettere delle cifre 
e dei numeri. - , ' 

Siamo impegnati come co
munisti in un arduo sforzo di 
transizione da una condizio
ne storica (trent'anni di op
posizione) ad un'altra. Non ci 
siamo mai lasciati chiudere in 
un ghetto, abbiamo sempre 
dato un contenuto costrutti
vo alla nostra lotta. Ma egei 
si tratta di fare un salto per 
essere fino in fondo partito 
di governo: saper presentare 
proposte concrete e coerenti, 
ed organizzare la lotta a so
stegno di queste proposte. Ma 
lo sforzo per dare più in ge
nerale risposte valide a pro
blemi che sono complessi e 
nuovi lo debbono compiere in
sieme le forze di sinistra e 
democratiche. < •• 
'5 L'altro punto cruciale - del 
dibattito affrontato da Napoli
tano è quello delle resistenze 
da battere, delle «condizioni 
di fattibilità» politica e so
ciale, ancor prima che tecni
ca, del progetto. Si tratta di 
riconoscere la complessità 
della situazione. L'area del 
«consenso potenziale» è cer
to ampia, consistente. Può 
sembrare che tutti debbano 
trovarsi d'accordo, ma quan
do Donat Cattin a Saint Vin
cent presenta in termini de
formati alcuni elementi-chia
ve del progetto (scoraggiare 
i consumi privati, spostare ri
sorse sugli investimenti socia-
fi e produttivi, avviare una 
programmazione che rappre
senti una capacità effettiva 
di direzione del processo di 
sviluppo) e li respinge bru
scamente. allora si compren
de meglio come il nostro pro
getto ponga questioni tutt'al-
tro che scontate, su cui esi
stono divergenze e resistenze 
sostanziali. 

Siamo di fronte ad una cri
si strutturale molto profonda, 
che va inquadrata nella situa
zione economica mondiale. 
Non se ne esce senza modi
ficazioni sostanziali del tipo di 
sviluppo. Dalla presa di co
scienza di questa necessità, e 
dal mutamento profondo dei 
rapporti di forza in Italia a 
favore della classe operaia 
verificatosi negli ultimi dieci 
anni, emergono le «condizio
ni di fattibilità del progetto ». 
• L'introduzione di politiche. 
di metodi, di strumenti nuovi. 
di «elementi di socialismo» 
nella società italiana corri
sponde ad uno stato di ne
cessità, scaturisce come esi
genza non rinviabile, dalla 
concreta realtà ' del nostro 
Paese. Non ci stupiscono ì 
segni di nervosismo da parte 
della DC. H suo rifiuto di 
partecipare a questo confron
to è un sintomo di debolez
za. Ciò che occorre oggi è 
puntare sull'unità dette forze 
di sinistra, incalzare la DC. 
suscitare un ampio dibattito 
e l'impegno di lotta tra le 

Mario Passi 

' * ' j j V i ( ' ì ', 

'i\: r^'fj 

e promotori del convegno del 23 
Si è svolto nella sede del Comune emiliano — Stigmatizzata la scelta di'ab
bandonare la riunione quando ha preso la parola il rappresentante della DC 

Smentite alcune adesioni al manifesto di Guattari 

Foucault: «Non so 
nulla di Bologna » 
ROMA — Paese Sera di oggi 
pubblica un servizio di Gior
gio Fanti, suo corrispondente 
da Parigi, dal quale risul
ta che 11 manifesto del luglio 
scorso di un gruppo di in
tellettuali francesi sulla « re
pressione in Italia» ha rice
vuto delle adesioni «di prin
cipio» nell'ignoranza del te
sto. Il modo come sono state 
raccolte alcune delle firme 
più note viene definito da 
Clalre Etcherelli. segreteria 
di redazione di Les Temps 
Modernes, la rivista di Sar
tre, come un « procedimento 
disonesto ». 

Michel Foucault, dal canto 
suo, ha detto al giornalista 
di Paese Sera: «Non sono 
affatto contento di come è 
stato utilizzato il mio nome. 
Di Bologna io non so nulla. 

Non valeva la pena che des6l 
in questo caso un'adesione 
di principio. Ma In fondo non 
è importante ». Da parte sua 
Roland Barths ha dichiarato 
di « non aver voluto esprime
re alcuna solidarietà e ancor 
meno approvazione — scrive 
Paese Sera — verso gli obiet
tivi o la linea del movi
mento ». 

Alle Federazioni 
La ttppa p*r I* riUvailona 

del dati dil tatttramtnto • it«-
, t i anticipata ad 0991 14 settem

bre. Tutte le federatlonl, trami
te i comitati regionali, sono 
pregate di trasmetterli alla »e-
zlone centrale di orginlizailone 
entro la giornata. 

- < , J -* • *: •<; 
D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

BOLOGNA — Il confronto 
tra la città e gli organizza
tori del convegno in program
ma da venerdì 23 a domenica 
25 settembre, ha segnato ieri 
pomeriggio un momento signi
ficativo — pur confermando 
interrogativi e preoccupazioni 
suH'esito dell'iniziativa — nel
l'incontro tra il « comitato per 
la difesa dell'ordine democra
tico ed antifascista > ed una 
delegazione di rappresentanti 
dell'assemblea del e movi
mento ». 

Il comitato — del quale fan
no parte l'amministrazione co
munale e provinciale, i capi
gruppo delle forze politiche 
presenti in Comune e Provin
cia, i segretari dei partiti de
mocratici • (ad eccezione del 
PLI), i rappresentanti delle or
ganizzazioni giovanili di que
sti partiti, i segretari della fe
derazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL, i rappresen
tanti delle associazioni parti
giane — ha ribadito, come già 
aveva fatto l'ufficio di presi-

Dopo le recenti sortite di vari gruppi 

Richiamo polemico 
di Zaccagnini ai de 

Il segretario de sottolinea la serietà della situazione e 
ricorda gli impegni presi — D convegno dei dorotei 

ROMA — Le polemiche e le 
manovre che hanno caratte
rizzato in queste ultime set
timane la vita interna della 
Democrazia cristiana hanno 
spinto Zaccagnini, tuttora con
valescente, ad anticipare un 
intervento che forse era pre
visto per il suo ritorno a 

Roma. Con una ' dichiarazio
ne che sarà pubblicata da 
Oggi, ma che è stata diffusa 
attraverso le agenzie di stam
pa. il segretario della DC ri
volge un richiamo implicito 
alle correnti del proprio par
tito. 

Quale sia il senso di que-

Documento del consiglio permanente della CEI 

La Chiesa di fronte a 
scuola e, decentramento 

ROMA — 11 consiglio perma
nente della CEI, che si era 
riunito nei giorni scorsi, in 
un comunicato diffuso ieri ha 
riproposto 11 problema delle 
conseguenze per le scuole ed 
i centri di assistenza gestiti 
dalla Chiesa e dagli ordini 
religiosi della applicazione 
della legge 382 ed 1 relativi 
decreti delegati. Questi, come 
è noto, attribuiscono alle Re
gioni nuovi compiti in mate
ria scolastica e assistenziale. 
~ il documento dei vescovi, 
abbandonando ogni accento 
polemico, sollecita i cattolici 
impegnati negli enti locali 
«ad assumere con onestà, 
competenza e solerzia 1 nuovi 
compiti che la legge 382 ed i 
relativi decreti delegati pre
vedono e a dare un contributo 
attivo negli organismi rappre
sentativi di base per il buon 
funzionamento delle istitu
zioni e dei servizi». Quan
to ai centri di assistenza ge
stiti dalla Chiesa o da istituti 
ad essa legati, il documento, 
richiamandosi alia Costitu
zione, rivendica che «siano 
meglio garantite le pluralità 
delle istituzioni e la libera 
volontà dei cittadini che tali 
istituzioni hanno costituito e 
intendono legalmente gesti
re», sempre partendo dal 
fatto che tali a servizi siano 
adeguati alle reali esigenze e-
sistenti nel Paese». Ciò vuol 
dire che la Chiesa intende 
difendere oltre che il princi
pio, del resto mai contestato, 
di una gestione propria an
che il diritto di ottenere dalle 
Regioni finanziamenti per 
quei servizi che obiettiva
mente svolgono una funzione 
pubblica. 

Particolare attenzione è 
stata inoltre rivolta alla 
«partecipazione dei cristiani 
al processo di unificazione 

dell'Europa » in vista delle e-
lezioni del Parlamento euro
peo. Il cardinale Benelll pre
siederà il 18 settembre ad 
Augsburg una riunione alla 
quale sono stati invitati an
che alcuni uomini politici di 
primo piano come Andreotti, 
Suarez, Chirac, Strauss. 

In vista della ripresa della 
discussione anche legislativa 
sulla questione dell'aborto, il 
documento ' ribadisce «la 
condanna assoluta dell'aborto 
direttamente procurato » e 
che «alla luce della legge 
morale e cristiana e della leg
ge naturale esso rimane sem
pre un reato». - * ( • ì 

Nell'esaminare il problema 
dei giovani, che sarà oggetto 
del prossimo sinodo mondia
le dei vescovi, il consiglio 
permanente della CEI sotto
linea « l'impegno dei cristiani 
e di tutta la comunità civile 
a rimuovere le motivazioni 
sociali- e morali che com
promettono lo sviluppo della 
giustizia e - della pace nel 
nostro Paese». 

I vescovi infine si sono oc
cupati anche del problema 
riguardante il rapporto con ì 
comunisti, ma il comunicato 
ufficiale tace al riguardo. A 
quanto si sa, l'argomento è 
stato introdotto, a quanto ri
sulta, dal cardinale Poma, il 
quale ha detto che anche l'e
piscopato italiano non può 
ignorare il problema pur di
stinguendo tra principi ed 
esperienza storica. Oli inter
venti del cardinale Benelli e 
di monsignor Castellano, che 
hanno posto l'accento più 
sulla inconciliabilità dei prin
cipi che sull'aspetto pastorale, 
hanno impedito che si potes
se arrivare ad una indicazio
ne operativa. 

.Alceste Santini 

Interrogazione urgente alla Camera 
K > * L' fi. » 

Intervento del PCI 
contro gli sfratti 

ROMA — Intervento comuni
sta alla Camera sul problema 
degli sfratti. Lo hanno com
piuto con una interrogazio
ne urgente al ministro della 
Giustizia, i compagni Todros, 
TotaetU e RaìfaeU. i quali 
chiedono di conoscere dal go
verno « l'esatto numero, pos
sibilmente suddiviso per di
stretti giudiziari, dei provve
dimenti di rilascio e di sfrat
to divenuti esecutivi ai quali 
saranno applicate le norme 
soli* improrogabile esecuzio
ne, con le scadenze previste 
dal decreto legge del 17 giu-
gno vm» retattfe aU*aMima 
proroga del blocco 

Tali richieste discendono 
dalla ccntiderajlone «che il 
decreto legge del 17 giugno 
77, convertito poi con logge 
modlncaUTa, concemeote 
provvedimenti urgenti sulla 
prorogai dei contratti di toca-
slone • sub leoastone di Im
mobili urbani, prorotte, con 
ooadonaa ultimativa al SI gen

naio 78. al 28 febbraio 78. al 
31 marzo 78 e al 31 maggio 
78, l'attuazione improrogabile 
della esecuzione degli sfratti 
e dei provvedimenti di rila
scio di immobili locati per 
abitazione, polche appunto in 
detta legge non si è più ap
plicata la sospensione degli 
sfratti, pure attuata per ben 
quattro armi circa, in consi
derazione della eccezionale 
indisponibHità d'abitazioni 
sul mercato, indisponibilità 
tuttora permanente, anzi ag
gravata». 

L'interrogazione discende 
poi anche dalla considerazio
ne che le «esecuzioni di sfrat
to provocheranno gravissimo, 
lrreparabUe (Uaagio per le fa
miglie degM inquilini interes
sati e accentueranno ulterior
mente pressioni sugli Enti 
locaci, già ' impcasiMHtati a 
far fronte alla drammatica 
tftuaaione abitativa e il tut
to con conseguente acuirai di 
tensioni sociali». 

sto richiamo (che segue di 
poco i discorsi di Galloni e 
Donat Cattin a St. Vincent e 
il convegno dei dorotei, aper
to ieri da Piccoli) risulta chia
ro dal testo della breve di
chiarazione di Zaccagnini. Egli 
afferma che il prossimo au
tunno €non sarà facile» per-
peché non saranno facili i 
problemi con i quali il gover
no. i partiti e le forze sociali 
dovranno misurarsi. Il segre
tario de afferma che il suo 
partito è consapevole «della 
necessità di un impegno di 
buona volontà da parte di tut
ti e. per quel che gli compete, 
resterà unitariamente fedele 
agli impegni assunti ». 
• A questo punto Zaccagnini 
ha detto: « Vorrei sottolineare 
che le polemiche di queste set
timane, che riflettono una fa
se di necessari chiarimenti 
nella strategia dei partiti, non 
debbono essere interpretate co
me un passo indietro rispetto 
agli impegni che le diverse 
forze politiche hanno assunto 
con l'intesaprogrammatica. In 
ogni caso, per quanto ci ri
guarda, e senza rinunciare ai 
necessari approfondimenti di 
ordine generale, consideriamo 
essenziale che il confronto per 
essere veramente costruttivo si 
realizzi anzitutto sul concreto 
terreno dei problemi più im
portanti ed urgenti del Paese». 

' Preoccupazione dominante 
del convegno dei dorotei.. il 
quale è stato aperto da una 
relazione di Piccoli, è invece 
quella della ricostituzione — 
come è stato detto — di un 
€ corpo centrale » della DC. il 
quale dovrebbe raccogliere le 
sparse membra di quella che 
fu la principale corrente de. 
I dorotei chiedono anche il 
Congresso a primavera. 

Del discorso di Piccoli al 
convegno doroteo, che do
vrebbe concludersi oggi, so
no - stati fomiti solo alcuni 
brani. Prima di tutto, il capo
gruppo de ha fatto alcune 
dichiarazioni enfatiche a pro
posito del PCI: *Non abbia
mo nessun complesso di in
feriorità — ha detto — nei 
confronti del PCI: se vedia
mo che il PCI pretende quel
lo che non possiamo dare, 
allora ognuno rientri nella 
propria casa e faccia la sua 
battaglia e U popolo italiano 
deciderà ». • 

In prospettiva. Piccoli ri
propone in sostanza un ac
cordo con i socialisti e i par
titi laici tipo centro-sinistra 
(un «recupero», come si di
ce). Quanto ai comunisti, do
po le dichiarazioni che ab
biamo riportato, il capo-grup
po de ha affermato che il 
problema che rimane aperto 
è quello non della € questione 
comunista» ma della «questio
ne sovietica», perché — ha 
detto — è la questione inter
nazionale, che riguarda « il 
rapporto col comunismo so
vietico » che si dovrebbe « far 
esplodere» nel PCI. Dopo 
aver espresso giudizi di que
sta fatta, degni veramente di 
altre epoche, il capo-gruppo 
de ha detto che, comunque. 
la Democrazia cristiana deve 
ora percorrere lo * strettissi
mo sentiero» su cui si trova, 
« tenendo presente che è un 
errore non valutare alcuni 
cambiamenti intervenuti ' nel 
PCI». Insomma. Piccoli, il 
quale recentemente ha rico
nosciuto l'assenza di una 
strategia deHa DC. non è cer
to riuscito a delinearne una 
nuova; il suo discorso pare 
piuttosto rivolto al passato. 

denza del comitato nei giorni 
scorsi, la più ampia disponibi
lità affinché il convegno si 
svolga secondo il programma 
degli organizzatori nel pieno ' 
rispetto delle regole del con
fronto democratico, senza la
sciare spazio ad alcuna forma 
di intimidazione, provocazione, , 
violerà. ^ ' ' 

La volontà politica del co
mitato si è espressa andhé ac
cogliendo la richiesta dei rap
presentanti dell'* assemblea 
del movimento » di favorire la 
soluzione degli aspetti orga- l 

ni7zativi del convegno. Que
sta mattina, infatti, il sinda
co Zanzeri ed il presidente 
della provincia Rimondini si 
recheranno dal prefetto, qua
le rappresentante del gover 
no, per sottoporgli l'esigenza 
di un pubblico incontro tra 
gli enti e le associazioni della 
città e gli organizzatori del 
convegno per discutere nel 
dettaglio, nel merito, le spe
cifiche richieste rese note 
qualche giorno fa. L'incontro 
si dovrebbe svolgere — co
me sollecitato dai promotori 
del convegno — domani, nel 
pomeriggio, presso una sala 
comunale e. certo, vi è l'evi
dente volontà degli organi in
teressati a cominciare dal 
Comune e dai sindacati dei 
lavoratori, di adoperarsi per 
soddisfare nei limiti del pos
sibile le richieste di sedi per 
dibattiti ed altre ' iniziative. 
mense e quant'altro neces
sario. - • '.• 

Anche il Consiglio di ammi
nistrazione dell'università che 
ieri mattina si è incontrato 
con una delegazione degli or
ganizzatori, ha preso in esa
me le loro richieste: disponi
bilità da venerdì a domenica 
compresa "di alcune facoltà 
(quattro, quelle che costitui
scono il corpo principale del
l'ateneo in via Zamboni) e ap
prontamento di settemila pa
sti a cura dell'opera univer
sitaria. La risposta, dopo una 
riunione del Senato accade
mico, verrà data domani, a 
mezzogiorno. 

E' dunque già interessante 
rilevare che nel corso dell'in
contro di ieri pomeriggio con 
il comitato per la difesa del
l'ordine democratico, le ri
chieste sono state poste non 
in termini « ultimativi », co
me si poteva anche dedurre 
da quanto affermato qualche 
giorno fa dagli organizzatori 
del convegno, né vengono 
avanzate genericamente alla 
città. Su queste richieste si 
svolgerà dunque un confron
to pubblico — come era nelle 
intenzioni di tutte le forze de
mocratiche — ma rivolto a 
chi gestisce specifiche compe
tenze: Comune, Università. 
Provincia, sindacati, organiz
zazioni degli esercenti e così 
via. 
' Da parte del sindaco Zan-
gheri. come del ' segretario 
dei comunisti bolognesi. Im
beni, e di quello dei socia
listi bolognesi. Babbini, è sta
ta ribadita l'esigenza che al 
convegno non sia lasciato 
spazio ad alcuna forma di 
prevaricazione o di violen
za. Gli interventi di Mirko 
Pieralisi e di un altro rap
presentante dell'* assemblea 
del movimento » si sono da 
parte loro dichiarati contrari 
alla violenza. * ' affermando 
che il convegno «intende ac
cogliere fraternamente tutte 
le posizioni >. « in un con
fronto aperto a tutte le po
sizioni. senza alcuna scomu
nica ». , 

Alcune ambiguità tuttavia 
restano, aldilà di alcune 
affermazioni. E anche l'in
contro di ieri lo ha confer
mato allorché, quando volge
va al termine, i rappresentan
ti del « movimento » se ne 
sono usciti dall'aula consilia
re perché aveva preso la pa
rola il rappresentante della 
DC. Giuliani. II fatto è stato 
subito stigmatizzato da tutte 
le forze democratiche. Si è 
trattato di una conclusione in 
negativo di un incontro che 
ha d'altro canto manifestato 
alcuni aspetti apprezzabili. 
Ma questo episodio, alla pari 
di quello avvenuto quando i 
giovani del «movimento» — 
circa duecento — avevano 
forzato il servizio di guardia 
dei vigili urbani al portone 
principale di Palazzo D'Ae- • 
cursio perché «pretendevano 
di essere tutti accolti all'in
contro col comitato», lascia
no aperti dubbi che sarebbe 
interesse degli organizzatori 
del convegno chiarire, se è 
vero che vogliono un confron
to democratico e costruttivo 
con la cittadinanza bologneso. 

In memoria -. 
di Novella 
100.000 lire 
per l'Unità 

ROMA — Ricorre oggi il tor» 
zo anniversario della acoah 
parsa del compagno Agostino 
Novella. In questa occasiona 
la moglie, compagna «aura 
ha sottoscritto contornila lire 
per l'Unità e la starna* tetau-
nisto, 
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Una grande mostra del pittore a Basilea 
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Un artista che, al di là dei modi 
classicheggiatiti della tradizione : 
tedesca/si può annoverare tra 
i precursori del surrealismo , 
Dall'ambiente culturale svizzero 
di fine ottocento a|? v 

soggiorni italiani — Un 
acuto giudizio di De Chirico 

«ì V. A - i 

Arnold Bikki in, «Autoritratto» (1893); a destra, «Ulisse e Calipso» (1883) 
I ,•=••:;:. \ , •.•;,•,••. , !•••.;• .*\ :• 

BASILEA — A centocin-
quant'anni dalla morte, Ar
nold • Bocklin è < ricordato 
dalla sua città • natale, Ba
silea, ' con una grande mo
stra retrospettiva: oltre due
cento tele accompagnate da 
un folto numero di disegni, 
studi, • medaglie, maschere, 
nonché da un sussidio assai 
utile di documenti. A ciò si 
aggiunga un ' catalogo, re
datto con il contributo di 
un gruppo di critici euro
pei, che risulta senz'altro 
prezioso sia per la ricostru
zione della personalità del
l'artista che del clima sto
rico-culturale in cui è vissu
to ed ha operato. Si tratta 
di una mostra che viene a 
cadere in un particolare mo
mento propizio: un momento 
cioè di rilettura di tutta la 
tradizione fantastica e visio
naria dell'arte dal Sette al
l'Ottocento, - nonché 'di un:• 
preciso settore dell'esperien- • 
za figurativa romantica. Va
le la pena di ricordare la 
rassegna parigina dello scor
so anno, « Il simbolismo in'. 
Europa », '- dove - Bocklin si ] 
trovava accanto a Puvis de 
Chavannes,; Burnes-Jones e 
Gustave Moreau, e l'esposi
zione successiva all'Orange-
rie, dedicata alla • « Pittura 
tedesca dell'epoca romanti
ca ». Ed ' ecco, adesso, an
nunciata dall'assessorato al
la cultura del Comune di 
Venezia, l'imminente ; mo
stra dei « Clàssici e roman-, 
tici tedeschi in Italia », pre- j 
parata dagli studiosi dei mu
sei statali della Repubblica. 
Democratica Tedesca. •• ' >•••••'* 

' Bocklin, dunque. Basilea 
gli aveva già ordinato una ' 
importante esposizione nel ' 
1897, in occasione del suo > 
settantesimo compleanno. ; 
Allora Bocklin aveva ormai 
preso dimora definitiva in , 
Italia, in una sua villa a San L 
Domenico di • Fiesole, dove. 
morirà quattro anni, dopo. ' 
Ma in Italia aveva ripetuta-1 
mente soggiornato:. soprat- : 
tutto a Roma, dove nel '53 
sposò Angela Pascucci, una ; 
tipica bellezza romana, for- ' 
mosa e imponente, le . cui. 
sembianze non appaiono sol
tanto nei ritratti, ma anche, 
allusivamente, in più di una 
allegoria. J" • •: , - - - - > - • - ' 

L'Italia, come per tanti al
tri artisti e scrittori di lun- j 
gua tedesca, come per il suo • 
concittadino Jacob Burck
hardt, che proprio all'epoca 
del primo soggiorno italiano \ 
di Bocklin pubblicava il 
« Cicerone, quida . al godi-. 
mento dell'arte in Italia », • 
era per lui una patria idea- ••-
le, una terra di miti, di leg
gende, d'incanti, di paesag
gi classici e d'arte insupe
rabile, di cui egli tuttavia si : 
nutre con ' spirito nordico, 
con un • greve ; gusto lette
rario per l'arcano, per i se
gni terrestri del mistero. ' 

Da questo punto di vista 
Bocklin appare - di più co
me un tardo romantico che 
non come un decadente al
la Moreau. Non bisogna di
menticare che la Svizzera è 
stato un centro vivissimo di 
cultura preromantica e ro
mantica. Fussli era di Zu
rigo, uno dei centri cultu
rali in cui le spinte irrazio
nali di quel movimento che 
fu lo « Sturm und Drang » 
ebbero maggiore eco. Di Mo
reau non ha la morbo
sità, l'esotismo lascivo, il 
misticismo sensuale, e nepv 
pure quei modi espressivi 
candii di splendori ambi
gui, di matèria grumosa e 
filamentosa, di suggestive 
approssimazioni. 

La pittura di Bocklin, al 
contrario, è una pittura di 
scrupolosa esecuzione, per
sino pedante e accademica 
a volte, una pittura che co
nosce la lezione del reali
smo, addirittura la lezione 
di Courbet Bocklin non è 
certo un innovatore se si 
considera da questo lato. Si 
può anche dire che in più 
di un caso appare pure 
goffo e massiccio, come nel 
Gioco delie naiadi, dove le 
figure marine, floride e ru
biconde, con seni da balia, 
si dilettano a battere con
tro f l i scogli tra le onde 
che vi s'infrangono. Ma è 
proprio questo aspetto, in 
quakhe modo raariearante, 

. i \ r 
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che gli conciliò il più largo 
consenso 'della borghesia 
svizzera non certo in vena 
di travalicare i limiti ben 
consolidati . del suo quieto 
vivere. • '•• v .;•:. :•••"'-> ••'•'•••'• ,-

.'• - De ' Chirico, - in un ' arti
colo d'esaltazione di Bocklin 
pubblicato nel 1920, sostie
ne < che ' l'entusiasmo di 
« un'intera - legione ••• d'indi- ; 
vidui, tra cui le donne non . 

erano la parte minore... con 
scritti, . conferenze, conver
sazioni, ecc. compromise la 
opera del grande pittore ». 
La compromise cioè nel sen
so di una interpretazione 
anodina, che "• esorcizzava 
quelle spinte ' conturbanti 
del profondo che tuttavia 
filtravano attraverso l'ap- i. 
parenza realista, la > classi
cità dei modi cinquecente
schi della tradizione tedesca 
e le suggestioni dei primitivi 
toscani. ' 

Una interpretazione -̂  più 
giusta di Bocklin si è avu
ta più tardi per merito, ap
punto, di De Chirico e dei 
surrealisti, ' ma soprattutto 
per merito della diffusione 
che ormai incominciavano 
ad avere le idee freudiane 
sulla realtà del subconscio.. 

In questa ottica, Bocklin i 
diventa allora un artista di • 
singolare interesse, proprio . 
perché le sue rivelazioni più . 
arcane, più inquietanti, sca
turiscono di sotto un con
sistente involucro di « nor
malità»: i suoi alberi sono 
alberi, la terra è terra, il 
mare è mare, il cielo è cie-v 
lo; ogni cosa, ogni oggetto, ) 
ogni personaggio appare de
scritto ' con straordinaria 
esattezza; eppure si avverte 
in essi una • « strana » " pre
senza, che rimanda ad < al
tro » da ciò che rappresen
tano. E così ninfe, centauri, ' 
sirene, satiri, che a prima 
vista sembrano soltanto una 
ripresa mitologica di natu
ra meramente arcadica, una 
favola , letteraria, si rivela
no invece delle vere e pro
prie « spie » di una [ condì-, 
zione interiore inappagata, ; 
di un animo che cerca di 
forzare la mediocrità della. 
esistenza facendovi penetra
re, dall'altra parte, i presen
timenti sublimi - di Eros e . 
Thànatos. In tal modo la 
« rispettabilità » di Bocklin < 
si muta in qualcosa di di
verso, lasciando irrompere 
nella routine •' quotidiana 
oscure forze che ne metto
no a repentaglio la misura 
d'ordine e convenienza. '•.••. 

Secondo - queste •-• osserva
zioni non appare quindi ar
bitrario considerare Bocklin -; 
come • uno dei ; precursori ' 
del surrealismo. Si pensi.a 
quel testo che Breton scrisse 
nel '38 in collaborazione 
con Trotsky. Tra l'altro vi si 
legge come < il meccanismo 
di sublimazione che opera 
(nell'artista) e che la psica
nalisi ha messo in evidenza, 
ha come oggetto quello di 
ristabilire l'equilibrio spez
zato tra l'Io coerente e 7 i 
suoi elementi repressi » e 
come « questa restaurazione 
si compie a profitto dell'i
deale dell'Io che suscita con
tro la realtà attuale, insop
portabile, le potenze ' del 
mondo interiore ». Si tratta 
di giudizi che calzano be
nissimo con l'arte di Bock
lin, purché si tenga conto 
di come tutto ciò si verifi
chi in lui dentro una cor
nice di adattabilità, che in 
qualche caso sfiora persi
no il « kitsch ». 

La definizione di tardo-ro
mantico - comunque, per 
Bocklin, mi sembra ancora 
la più opportuna. In que
sto senso egli vive dentro 
una palese contraddizione: 
vive cioè da borghese con 
una visione pre-borghese, 
che aspira quindi ad una 
realtà non piatta, non vol
gare, come quella che nel
la società borghese appare 
instaurata. Questo, a mio 
avviso, è il significato del
le sue immagini migliori, 
immagini come la Lotta dei 
centauri, come il tritone e 
la nèreióde, come le due ver
sioni dell'Isola dei morti o 
la tela di I/fisse e Calipto. 

Sono tutte opere dipin
te dopo il '70, nel periodo 
della sua massima fona, 
che dura sino alle 

del Novecento. Quando ; si 
pensa a Bocklin si pensa so
prattutto a opere come que
ste. La sua bravura tecnica} 
e formale raggiunge qui il 
punto più alto: le poderose 
groppe equine dei centauri; 
in selvaggia battaglia tra di 
loro, • la - livida • spettralità 
delle acque, la materica cor
posità degli scogli incrosta
ti di alghe e conchiglie co
stituiscono senz'altro una 
prova della sua capacità di • 
« fare » il quadro e dargli. 
la più compatta fermezza. 

' Ma questi sono anche i ; 
quadri dove la sua visione 
tardo-romantica si fa • più • 
metafisica, suggerendo spa
zi spirituali incogniti, sgo- i 
menti • esistenziali, ansiosi . 
trasalimenti e incombenti,' 
misteri. Ulisse, in piedi su-' 
gli scogli, interamente av- • 
volto in un drappo, immobi-. 
le e stagliato contro un eie- { 
lo biancheggiante di nuvo
le, può essere preso come il ^ 
simbolo enigmatico di tut- • 
ta la pittura bockliniana; op
pure, in particolare, la pri- • 
ma versione dell'/sofà dei 
morti. La barca che si av
vicina all'isolotto - sinistro, 
irto di neri cipressi, sotto 
un cielo tempestoso, è ca
rica di un feretro, su cui 
vigila, : a prua, una figura 
fantomatica che sembra av
viluppata in uri sudario. E' 
stato detto che si tratta del
l'anima,che accompagna ver
so l'ultima dimora le pro
prie spoglie mortali. E' dif
ficile dire ciò che Bocklin 

in realtà volesse rappresen
tare. Certo è che da tale 
quadro promana un ' gelido 
sentimento di morte, quel 
sentimento occulto che s'an
nida in qualche angolo • ri
posto del nostro ' essere e 
che, in determinati momen
ti, affiora con improvvisa 
evidenza. • :<;,..•;•'• * .;-:-'T.Ì:< 
< Su molte cose fa dunque 
riflettere questa mostra di 
Bocklin. Le correnti ' posi
tivistiche del pensiero e del
l'arte avevano respinto, in 
più di un caso ottusamen
te, l'esplorazione del mondo 
interiore. Poeti e artisti, per 
forza d'intuizione e d'espe
rienza, lungo la tradizione 
romantica, .hanno invece 
continuato a ricordare che la 
realtà dell'uomo è più ric
ca e complessa, portando al
la luce dell'espressione le 
zone più profonde della lo
ro vicenda psichica, del lo
ro ; « buio esistenziale ». In. 
tal modo hanno rivelato re
gioni sconosciute che oggi 
il pensiero scientifico stu
dia e analizza. Anche il pro
blema * dell'irrazionalismo è 
dunque un problema • con ; 
molte facce, da vedere o 
rivedere con metodi che non 
possono essere soltanto di . 
sbrigativo rifiuto. A questa 
conoscenza della nostra « so- ; 
stanza ... interiore » .- anche j 
Bocklin ha quindi dato' il 
suo contributo, sia pure dal
l'interno dì una irreprensi
bile esistenza borghese. ,v 

Mario De Micheli 

CAGLIARI - La piazza di Si-
Ugo, piccolo paese del Meilogu-
una zona interna del Sassa
rese si sta nuovamente svuo- * 
tando in questo inizio di set
tembre. Il vocio allegro fatto 
di richiami, di chiacchiericci, 
di racconti e incontri ira vec- ™. 
chi amici si va affievolendo. ^ 
La breve vacanza è finita e > 
gli emigrati ripartono: torna- • 
no in continente, tornano in 
Germania, in Svizzera, ' in ; 
Olanda. Restano le donne, ì .< 
vecchi, t giovani sema lavo- ;,: 
ro che hanno oggi la stessa ;: 
età di Gavino Ledda, l'ex pa
store analfabeta diventato pro
fessore di glottologia, quando, 
a 20 anni, lasciò l'ovile per, 
imbarcarsi come militare. 

:• In questi giorni a Siligo non 
c'è neanche lui, l'autore di 
Padre padrone dal quale t /ra
teili Taviani • hanno " tratto il 
film che si proietta in diver
se città italiane. Padre padro
ne è la storia di un pastore 
che uscito da " una sorta ~ di 
ventennale esilio, si accorge 
che la cultura è la chiave del 
suo riscatto: si butta come un 
forsennato sui libri, lui, che 
la scuola l'aveva vista ; sol
tanto per qualche giorno, a 6 
anni, e si laurea tra il disprez
zo prima e lo stupore poi di 
molti dei suoi stessi concit
tadini: « Ha lasciato l'eserci
to per continuare a studiare! * 
Ma che cosa si è messo in 
testa? Ha conosciuto solo il 
culo della pecora, come noi. 
e vuole fare come i figli di 
don Pedru e di thiu Larentu 
ora che ha visto il continen
te. Crede di essere diventato 
qualcuno? lo gli piscio in fac
cia*. » t'j I "-1 " 1 , " • 

Gavino a Siligo non c'è per
ché se ne è andato per alcu
ne settimane in Canada per 
delle ricerche linguistiche — 
sta preparando un nuovo sag
gio di glottologia ' assieme a 
un libro di novelle — tra gli 
emigrati sardi. Continua a stu
diare e a scrivere perché or
mai questo è il suo mestiere: ' 
ma anche perché la sua sfi
da — come egli dice — non 
è affatto finita. Adesso, ad 
esempio, deve vedersela con 
la burocrazia e con l'ostilità 
di qualche barone universita
rio al quale non va bene di 
avere come collega nell'inse
gnamento e nella ricerca un 
ex guardiano di pecore. 

Delle sue traversie come 
docente di glottologia Gavi
no Ledda ci parla accorata
mente alla fine di un lungo 
incontro a Cagliari, in un po
meriggio torrido, alla vigilia 
della sua partenza per il Nord 
America. • E' appena tornato 
da Roma dove ha assistito a 
una proiezione del film trat
to dalla sua autobiografia. -

Starno seduti di fronte al 
porto, il mare appare caligi
noso sotto la calura estiva. 
L'autore di Padre padrone è 
piccolo di statura, minuto nel 
fisico. Guarda l'interlocutore 
in tralice, con occhi guizzan
ti e scrutatori. Sul volto e 
sulle : mani reca < ancora le 
tracce del massacrante lavo
ro nell'ovile. Dai sandali, sot
to i pantaloni blu e la stes
sa maglietta con la quale com
pare nel film, spuntano piedi 
dalla pelle scura, indurita dai 

- C W * " - > * . . - . 

Come vive e lavora .oggi ; ^ 
l'autore di «Padre padrone» 

t * 

aglottologo 
:r ~p'l '•*(>' • -.j -.liti] :-. ..{'.% • ', 

A colloquio con 
Gavino Ledda che parla 
del suo duro tirocinio 
culturale - Un viaggio ' 
in Canada per ricerche 
linguistiche sugli 
emigrati sardi - « Non 
voglio propormi come 
modello, ma penso 
sia essenziale che 
gli oppressi sappiano 
contro chi e per cosa 
debbono lottare » 
chilometri e chilometri che ha 
percorso scalzo. « Ma tu '' a-
vresti dovuto vedermi a 20 
anni, quando sono andato mi
litare: allora sembravo mol
to più vecchio di adesso: ave
vo già il volto di un quaran
tenne disfatto dalla fatica e 
inselvatichito dalla • solitudi
ne ». 

Il romanzo 
di un'esistenza 

r E* inutile cercare nella sua 
vicenda qualcosa che non si 
ritrovi nel libro o nel film. 
Cosicché a chiedergli della 
sua vita non si ottiene che 
un sunto del romanzo: il pa
dre che lo strappa alla scuo
la dopo pochi giorni: ' l'esilio 
e l'educazione pastorale nel
l'ovile: al posto delle lettere 
dell'alfabeto i percorsi del 
gregge * e i nomi dei luoghi 
che compongono il pascolo, al 
posto dei numeri i pesi e le 
misure per il latte e il for
maggio. Gavino impara a co
noscere il mondo che lo cir
conda attraverso le immagini 
e non le parole fino alla sco
perta di un nuovo mezzo e-
spressivo, dolce e incantante, 
là musica. Poi prorompe la vo
glia di andare via, di sottrarsi 
al mondo della tanca il pascolo 
recintato da muri di pietra e 
siepi che i proprietari danno 
in affitto ai pastori. Infine il 
tentativo miseramente falli
to di emigrare per il manca
to consenso del genitore, l'ar
ruolamento *• volontario nell' 
esercito e l'impatto '• con un 
mondo sconosciuto e inimma-
ginabìle per il selvaggio pa-

Considerato il più importante poeta americano contemporaneo 
-'-' :i 

* Ti 

È morto 
Robert Lowell 
Stroncato a sessantanni da una crisi 
cardiaca - Le opere che gli valsero 
prestigiosi riconoscimenti - Un caso 
di obiezione di coscienza nel '43 

NEW YORK — All'età di 60 
anni è morto improvvisamen
te Robert Lowell, considerato 
da molti crìtici come il più 
importante poeta contempo
raneo degli Stati Uniti. Lo ha 
stroncato una crisi cardiaca 
a bordo del taxi che Io con
duceva a Manhattan dall'ae
roporto Kennedy, dove Lo
well era sbarcato pochi mi
nuti prima di ritorno da un 
viaggio in Irlanda, dove vi

vono la terza moglie Caroline 
Blackwell e il figlio. Il tas
sista ha pensato sulle prime 
che il suo passeggero si fosse 
addormentato. Ha cercato di 
svegliarlo e si è reso conto, 
che era stato invece colto da 
malore. Trasportato al Roo-

' ;> e i ' ' >. 
l'alta borghesia. In quella cit- ; 
tà aveva frequentato le scuo
le primarie e superiori poi si • 
era iscritto all'Università di; 
Harvard e in seguito era -
passato al Kenyon College di * 
Gambier, " nell'Ohio, dove si : 
era laureato. Il suo talento di 
poeta si rivelò fin dalle pri
me raccolte: «Terra dell'im
probabile » del 1944 e «Il 
castello di Lord Weary» del 
1946. Tra le sue opere si ri- '• 
cordano al mulini di Kava-
naugh» (1951), «Il cimitero 
quacchero di Nantucket» e 
« Studi di vita » (1959). « Vici
no all'oceano» (1967). Lowell 
è stato autore di numerose 
traduzioni, da Racine a Bau
delaire. da Leopardi a Paster-
nak a Montale. Premiato con 
il Pulitzer nel 1946 ottenne in 
seguito di premio dell'accade
mia americana delle arti. -

Nel 1943 il poeta fu al 
centro dell'attenzione per es
sersi rifiutato, quale obietto
re di coscienza, di andare 
sotto le armi. Scontò per 

sevelt Hospital i medici non questo una condanna a sei 
hanno potuto che constatarne 
la morte. 
' Lowell era nato a Boston 
nel 1917 da una famiglia dei-

mesi di carcere. • Nel 1963 
declinò l'invito del presidente 
Johnson ad un festival d'Arte 
alla Casa Bianca; disse, in 

Robert Lowell 

quell'occasione, che provava 
«sgomento e sfiducia» nei 
confronti della politica estera 
americana. -; 

- Lowell si sposò tre volte. Il 
primo matrimonio, del 1940, 
con la scrittrice Jean Staf-
ford finì otto anni più tardi: 
nel 1949 il poeta si uni con 
Elizabeth Hardwick. che gli 
dette una figlia. Harriet. Nel 
1973 il divorzio e il matrimo
nio con Caroline Blackwell. 

In margine alla terza edizione del € premio internazionale Mondello » 

Discutendo di parola e poesia 
PALERMO — Si è conclusa 
a Mondello la terza edizione 
del «Premio internazionale» 
di cultura. Nonostante il ca
rattere interdisciplinare della 
manifestazione che abbraccia
va anche i settori del teatro, 
del cinema, della televisione e 
del lavoro. la parte di primo 
piano è toccata — com'era 
nelle previsioni — a due ini
ziative di carattere letterario: 
il convegno sul tema « La poe
sia e il linguaggio dei nostri 
giorni » e un concerto di poe
sia con lettura pubblica di 
autori italiani e stranieri. De
gli interventi che rientravano 
nel programma del dibattito, 
alcuni hanno avuto un taglio 
decisamente polemico, men
tre altri hanno preferito ap
profondire in una prospetti
va storico-culturale i singo
li aspetti del tema in que
stione. 

In realtà, sono stati pro
prio questi ultimi a fornire 
gii spunti di maggiore inte
resse anche perchè non han
no risentito, come 1 primi, 
della mancanza di un dibat
tito, indispensabile al confron-
to e al cwarjroento delle di-
vene posMonl in causa. Ad 
loinajlu, il dtaridlo tra. chi, 
come il francete Clancier, ha 

in diacuation», da una 
« '» •»»** • »-• • . r*> • ( • « 

ottica tradizionalista, la no
zione del « nuovo» nel lin
guaggio della poesia e 
chi, invece, • come - Silvio 
Ramat, ne ha legittimamente 
preso le difese (pur spingen
dosi con troppa fretta alla lo
de estrema della inutilità e 
del gioco) si sarebbe dovuto 
sviluppare con maggiore am
piezza. '• • -

Ben diversamente produtti
vi sono i contributi sulle ap
plicazioni concrete che il rap
porto tra poesia e linguaggio 
ha trovato negli scrittori e 
nelle correnti della storia let
teraria europea. Il critico 
Jugoslavo Machiedo ha trac
ciato con intelligenza un qua
dro esauriente dei filoni che, 
a partire dal simbolismo, han
no operato nell'area occiden
tale della cultura slava a se
conda delle sue inteme strati
ficazioni linguistiche e si è 
soffermato soprattutto sull'at
tività dell'espressionismo nel
la poesia croata e del surrea
lismo In quella serba. Della 
attuazione italiana si sono oc
cupati, a loro volta. Natale 
Tedesco e Marco Forti. H 
primo ha preso in Marne i 
poeti della neo^Tanguardia 
e, più in generale, della lin
gua sperimentale (come An
drea Zanaotto • OH are Ruf-

• *->.. :•;;;<:->: .•.:•:.:ì,:t. . . 

fato) nell'arco della produ
zione degli ultimi quindici 
armi, proponendo tino stu
dio «sincronico» delle loro 
opere. • • - " « -- ~ • 

Il secondo ha svolto, inve
ce, un'analisi documentata di 
tre momenti significativi del 
periodo novecentesco: il futu
rismo. l'ermetismo e, ancora, 
lo sperimentalismo attuale. Il 
problema metodologico posto 
dalla relazione di Forti sul
la necessità di guardare più 
da vicino ai fattori che di
stinguono e coUegano il lin
guaggio comune, quello della 
poesia e quello della critica 
ha avuto il merito di colma
re la lacuna più vistosa del
l'orientamento espresso dal 
convegno. 

In questo senso un ap
porto utile è venuto _pu-
re dall'intervento di Fer
nando Tempesti, • che ha 
sottolineato la distinzione tra 
«scrittura» e «linguaggio» 
per misurarne il rispettivo 
grado di vicinanza alla lette
ratura e al diacono quotidia
no, e da quello di Giunta, che 
ha indicato nell'approccio al 
froofnfno della comunioaalo-
oe letta alla (del rapporto tra 
te quanta dell'opera e la frui
zione che ne fa H destinata
rio) uno strumento indiapea-

sabile alla comprensione del
la funzione linguistica della 
poesia. 

Le < conclusioni di questi 
e degli altri interventi so
no state poi tratte da 
Ruggero Jacobbi, non sen
za qualche dose di legitti
ma critica alle insufficienze 
programmatiche della struttu
ra stessa del convegno 

Nel quadro dello svolgimen
to del premio il concerto pub
blico di poesia sarebbe do
vuto essere uno dei moti
vi . di maggiore richiamo. 
Il presidente . del conve
gno Francesco Lentini ha 
infatti, ricordato che il suo 
obiettivo è di «mettersi alla 
pari con altre importanti ma
nifestazioni del ramo», che, 
poco diffuse, in Italia, si ten
gono frequentemente nei pae
si europei (ad esempio, la 
Gran Bretagna e l'Unione So
vietica) più sensibili allo svi
luppo della dimensione socia
le deUa cultura. Cosi, inve
ce, non è stato, a causa del 
molo marginale in cui l'oc-
casionalità (anche un po' 
mondana) del concerto di poe
sia si è venuta a trovare 
rispetto al maggiore impegno 
del lavori del convegno. 

Filippo 

storello: lo studio, la laurea, 
il libro.- * i.v v 
• < E' stato quando mi sono 

arruolato — spiega Gavino — 
che mi sono: reso conto del 
perché io ero un escluso, un 
emarginato come si dice og
gi: non avevo'lo strumento 
indispensabile per comunica
re, mi mancava la parola. Al 
CAR • di . Siena noi sardi ce 
ne stavamo : soli o uscivano 
a branchi, come le nostre pe
core. Il branco dà sicurezza, 
nel branco si parla la stessa 
lingua. Non riuscivamo a far
ci capire neanche dagli altri 
meridionali: noi non conosce
vamo altri vocaboli che quel
li del nostro dialetto. Non sa
pevo dare un nome neanche 
alle stupende bellezze della 
città in cui ' ero • capitato ». 
- Per far capire meglio quel
lo che vuole dire legge una 
pagina del suo secondo roman
zo, Lingua di falce, nella qua
le narra del piccolo dramma 
vissuto quando si trovò a fare 
i conti con la definizione del
la circonferenza: il luogo dei 
punti di un piano eqnidi- . 
stante da un punto prefissa
to detto centro. «Afa per me 
queste parole — scrive Gavi

no — si traducevano in imma
gini della mia vita di pastore; 
e luogo diventava logu, cioè 
contrada, campo; punti diven
tava puntos, cioè uomini mor
si dalla tarantola o da altri 
insetti: '• piano diventava pia-
nu, cioè pianura; circonfe
renza poi era un nome estra
neo ed equidistante, ~ un so
stantivo enigmatico ». r- -
• Eccoci dunque al problema 
che più preme a Gavino Led
da: la parola, la conoscenza, 
la cultura come strada mae
stra per il riscatto; • e non 
del singolo pastore ma di in
tere ' classi • sociali, dell'inte
ra " Sardegna, dell'Italia, ; di 
tutti gli sfruttati. -•••"--••^..^: 

€ Dapprima — racconta — 
ho - sentito assieme a tanti 
altri solo il desiderio di fug
gire, '' di andarmene. Perché 
rimanere • nell'ovile? Per ri
petere l'esperienza dei nostri 
padri? Ubbidire, comandare, 
ubbidire, comandare... -, poi 
guardarci come nemici - tra 
di noi. solvegliandoci l'uno l'al
tro per non farsi rubare il 
pascolo o gli animali, osses
sionati dall'idea fissa di au
mentare la: proprietà perché 
questa appare come l'unica 
possibilità di avanzamento so
ciale; e intanto i padroni in
grassano sulla nostra pelle ». 
• — Non ti è mai venuto in 
mente di farti bandito, di di
ventare un baiente?. 

« Qualche volta li sentivo 
passare - di • notte dalla • mia 
tanca quando mio padre mi 
lasciava solo nell'ovile. Pren
dere il fucile o il coltello a 
serramanico, tu dici, e di
ventare baiente, cioè uomo di 
onore, che si fa ' rispettare. 
Ogni pastore ci pensa qualche 
volta. Ma tu, spiegami, qua
li cambiamenti apporta il ban
dito nella vita dei pastori. 
Migliorano grazie ai banditi 
le loro condizioni di vita, di
minuisce lo sfruttamento ? Il 
baiente lancio la sua sfida a 
un suo simile, a un antagoni
sta. lo vince e lo assoggetta 
ma negli ovili tutto resta co
me prima. Allora il vero ba
iente sono io; sono io perché 
non mi sono messo contro un 
altro pastore ver questioni di 
proprietà o di onore, ma per
che mi sono rivoltato contro 
una logica che mi coleva 
guardiano di pecore a rito, 
sottomesso per sempre, muto 
e incapace di esprimere idee 
e passioni, con le tappe della 
mia esistenza già tutte fatal
mente fissate prima Chi si dà 
alla macchia non lo sa ma è 
reazionario: baiente è chi rie
sce a cambiare la società ». 

Afa pome si fa a cambiare 
la società se non ci si appro
pria della ' conoscenza, della 
cultura? « Sbarcato sul conti
nente — racconta ancora Gavi
no Ledda — la lingua della tan
ca non mi serviva più a niente. 
era una lingua morta. Dove
vo imparare a leggere, a scri
vere, dovevo studiare per ca
pire le cose e gli uomini, per 
farmi capire. La mia « strum-
pa ». la mia sfida era questa. 
Pensa a anello che è succes
so nel 1822-24 con la legge sul
le chiudende, quando il go
verno piemontese autorizzò la 
privatizzazione dei pascoli. Si 
voleva creare una nuova clas
se di proprietari per puntel
lare • il dominio di casa Sa
voia. Avvenne che coloro che 
sapevano leggere e scrivere. 
; v . * . • ;* .*• ) i > • ' ' • . •_ ; . i ; -_•.. - . . : 

che sapevano intendere il lin
guaggio dei bandi, di coloro 
che detenevano il potere arri
varono prima degli altri, si 
appropriarono dei pascoli, co
struirono i recinti e nacquero 
le tanche: adesso i pastori che 
volevano tenervi le loro greg
gi ' dovevano sottostare alle 

condizioni dei proprietari. Ah... 
tancas serradas a muru/Fat-
tas ass'afferra afferra/Si su 
chelu fidi istadu terra/S'aiana 
serradu cussu puru. E' una 
quartina di Melchiorre Mure-

\nu, un poeta dialettale cieco. 
Vuol dire questo: Pascoli re
cintati da muri/ Fatti a chi 
afferra afferra/ E se il cielo 
fosse stato terra/ Avrebbero 
recintato anche questo*. ~ 
•'• Ma tu cosa dici oggi ai gio
vani, cosa dici alla gente del
la tua isola: andate via dalle 
tanche, mettetevi a studiare 
e diventate tutti professori ? 

^f Una vicenda ^ 
irripetibile 

1 «So bene — risponde Led
da — che la mia è una vicen
da irripetibile. Non posso di
re: fate come me. Non mi sen
to né un messia né un model
lo. Però io penso ai giovani 
del '68. Allora stavo a Roma 
e studiavo all'università. Mi 
aiutavano alcuni amici, mi da
vo da fare con qualche ripe
tizione e un. po' di soldi mi -
arrivavano dai fratelli. • An
davo alla città universitaria e 
sentivo parlare i leader del
la contestazione. Sentivo tan
te cose giuste, poi sentivo che 
qualcuno voleva insegnare a 
quelli come me come si fa la 
rivoluzione senza che di noi, 
umili : e • diseredati, - sapesse 
qualcosa. Non fecero la rivo
luzione e non ottennero nem
meno la riforma della scuola. 
Al suo posto soltanto pallia
tivi che hanno provocato la 
situazione che c'è oggi: fru
strazioni, delusioni, disoccu
pazione. Hanno ragione an
che i giovani di oggi: questa 
scuola è da cambiare perché 
non istruisce e non dà cul
tura, perché dopo non c'è il 
lavoro. Hanno torto quelli che 
mettono le bombe. Perché non 
hanno capito che l'unica bom
ba che può far saltare la bor
ghesia. il vero ordigno che 
può cambiare la società è la 
conoscenza, la cultura e, quin
di, la coscienza della propria 
forza e il suo uso razionale 
e intelligente. Non la laurea, 

dunque, o la pura erudizionet 
l'aver letto tanti libri o tanti 
Giornali; ' ma la capacità ' di 
guardarsi intorno, di uscire 
dalla tanca, dal recinto nel 
quale vogliono rinchiudere U 

1 pastore. Ti bracciante, il con
tadino, l'operaio, l'intellettua
le; la capacità di capire con
tro chi dobbiamo lottare, co 

i me e per che cosa dobbiamo 
' lottare. Allora non sarà ' più 
una lotta per chi avrà l'ovile 
più ricco e il gregge più nu
meroso e l'uliveto piti florido. 
Potremmo unire invece le no
stre forze contro il padrone 
che ingrassa in città senza 
mai ai'er senti/o nemmeno che 
odore J manda • una pecora. 
Avremo imparafo a non rico
noscerci più divisi e antago
nisti ma sfruttati da un iden
tico sistema e perciò desti
nati ad essere uniti, solidali ». 

Gavino Ledda non si acca
lora nella discussione, ha un 
modo piano di esporre le sue 
idee. Adesso ha parlato a 
lungo, c'è un attimo di silenzio. 
Ma la domanda è inevitabile: 
oggi come vive dopo i libri, 
il film, la notorietà ? E quali 
sono i rapporti con la fami
glia ? La scena finale del ro
manzo e del film (lo scontro 
fisico con il padre) c'è stata 
veramente nella . realtà ? 

«iLa scena è vera — rispon
de Gavino ~. La mia libera
zione doveva passare per for
za di lì. Io dovevo battermi 
con il vecchio patriarca e 
sconfiggerlo. Egli incarna la 
figura intorno alla quale i 
padroni hanno costruito il lo
ro potere: è il capo di una 
famiglia azienda per la cui 
.topravvivenza deve sfruttare 
tutta la forza lavoro disponi
bile, quindi anche i figli in 
più tenera età. Se il patriarca 
accetta questa logica e io, 
invece, la rifiuto lo scontro 
tra questi due mondi diventa 

'• inevitabile: se io lo batto 
ho dimostrato a me stesso e 
agli altri che dalla tanca e 
dall'oppressione si può usci-
re *. -•'-.•• 

Dopo la laurea, un'operazio
ne allo stomaco e un periodo 
trascorso come istitutore . in 
un collegio di Salerno, Gavi-. 
no è tornato a Siligo. Il vec-

. chio patriarca,, con le sue 
utopie distrutte dal gelo che 
gli ha bruciato l'oliveto e da 
un figlio ribelle, coltiva: un 
campicello. *Ci vediamo po
co — dice Gavino — e par
liamo meno. Certamente ha 
letto il mio libro; so che ne, 
ha discusso con la mamma 
e ha riconosciuto che quella 
è la verità. Un pastore come 
lui non nega il vero, si limi
ta a sostenere cocciutamente 
la sua visione delle cose*. •:• 

Il pugno che nella scena 
finale sembra sciogliersi - in 
una carezza dolce e disperata 
nella realtà è diventato una 
forma di mite e reciproco ri- : 
spetto. Occorreranno anni pri- : 
ma che questo padre e que
sto figlio imparino, a parlare • 
anche tra loro. --*.*.. 

' • Gavino se ne sta quasi sem
pre a " Siligo con la paura, • 
racconta, di usare come suo '• 
padre un potere che a lui •• 
deriva dall'avere una laurea • 
o che gli può derivare dall'in
segnamento universitario. Non '• 
gli piace parlare delle altre • 
cose della sua vita perché > 
non le ritiene interessanti per 
gli altri. E' certo, però, che. 
la sua esistenza di oggi non 
è fatta più di rassegnazione 
ma neanche di torpida tran- : 
quillità. Gavino Ledda non è . 
più il pastore solitario e di
sperato di Baddevrùstana; da 
muto che era è diventato uno . 
studioso che conosce il signi- . 
ficaio di migliaia di vocaboli, 
Non vive più nella tanca, iso
lato da tutti, ma vive certa
mente in un mondo che è an
cora terribilmente lontano da .' 
quello che lui ha sognato e 
per il quale continua a batter
si. La sua strumpa, la sua 
sfida, continua. 

Antonio Zollo 
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Aperto ieri il 3° Incontro internazionale ' • ) *' 
— — — ~ ; rTT—; ; — : , - *„\ ~ '-'* 

Uomo-societò-àmbiéiite: 
ne discutono psichiatri 
di vari Paesi a Trieste 
I problemi della lotta all'emarginazione - Presenti studiosi di di
versa ispirazione ideale - Le esperienze di lavoro alternativo 

I / 

TRIESTE — Si è aperto ieri 
a Trieste — e durerà fino 
a domenica — il terzo incon
tro internazionale del • « Ré-
seau di alternativa psichiatri
ca », cui partecipano Austria, 
Belgio, Canada, Francia, Ger
mania, Inghilterra, - Italia. 
Messico, Olanda, Portogallo, 
Spagna, Svizzera, Stati Uniti, 
Tunisia. Il tema dell'incontro 
è: « Il circuito del controllo, 
dal ' manicomio * al decentra
mento psichiatrico: ideologia 
e pratica». L'argomento ver
rà approfondito in sei diver
se commissioni di lavoro che 
affrontano problemi di gran
de interesse teorico -e pra
tico. che vanno dai « sistemi 
di controllo della marginalità 
e della devianza », alla « ar
chitettura della sorveglian
za ». all'analisi dei rapporti in
tercorrenti tra « mass-media 
e psichiatria», alle questioni 
aperte dai nuovi orientamen
ti politico amministrativi de
gli Enti locali nei confronti 
della psichiatria; alle « espe
rienze sindacali sull'ambien
te » con particolare enfasi ai 
problemi delle sofferenze psi
chiche connesse al tipo di 
organizzazione del lavoro; al
le prospettive emergenti da 
un lavoro alternativo in psi
chiatria. , . ' , . , . s . , . 

La scelta dell'Italia come 
paese ospite del terzo incon
tro è stata determinata dal 
carattere e dall'ampiezza del 
movimento, sviluppatosi negli 
ultimi 15 anni, di lotta alla 
emarginazione, che ha trova
to nelle esperienze di sman
tellamento astiare e di ricer
ca di una risposta alternativa 
alla domanda psichiatrica, la 
sua espressione più concreta. 
Esso oggi estende la propria 
influenza culturale e sociale 
anche ai problemi che riguar
dano l'assistenza all'infanzia 
handicappata, le ' condizioni 
degli anziani ricoverati /negli. 
istituti, quella dei minori' in
ternati nei centri psico-peda
gogici, e su un terreno5p& 
ampio, alle problematfcfiè*-po
litiche e psicologiche solleva- • 
te dalla *^àehèf-à*I\n4stro-
paese di^ufta^Vàsfa' àfelT di ' 
emarginazione. Si è verifica
ta cioè uria • unif frazione ed 
integrazione culturale e scien
tifica del fronte di lotta alle 
istituzioni manicomiali e alle 
altre forme sociali di segre
gazione ed esclusione; men
tre permangono profonde di
versificazioni politiche all'in
terno di questo movimento. 
Schematicamente, possiamo 
dire che in esso confluiscono 
gruppi di operatori che si ri
chiamano ad un'ispirazione ed 
ideale di lavoro cattolici, for
ze di natura libertaria e gia
cobina, ' gruppi di operatori 
invece che seguono un orien
tamento marxista. E proprio 
tale diversità ed eterogeneità 
politica e culturale è stata 
nel passato ' all'origine di 
aspre polemiche " ideologiche 
sviluppatesi attorno alla na
tura della malattia mentale; 
all'uso delle tecniche psichia
triche e psicologiche come 
strumenti di controllo dei 
comportamenti sociali devian-
ti e di repressione del dis
senso; alla strategia da se
guire per smantellare le strut
ture manicomiali ed inserire 
i servizi psichiatrici dentro 
l'organizzazione socio-sanita
ria territoriale. --..*-_.. «»»• *• t 

A nostro modo di .vedere, 
anche l'incontro di Trieste 
può ancora una volta, come 
è accaduto in precedenti oc
casioni. essere inquinato da 
queste contrapposizioni ideo
logiche, soprattutto se i pro
blemi della marginalità, del
la devianza e del dissenso 
verranno affrontati più in ter
mini idealistici e sociologici 
che in termini storicocritici. 
Affrontare questa analisi con 
modalità storico-critiche si
gnifica per quanto concerne 
il nostro paese partire dalla 
realtà delle centinaia di mi
gliaia di individui ' internati 
negli ospedali psichiatrici, e 
finiti nei gerontocomi, o in 
istituti per minori solo per
che spremuti come un limo
ne e buttati fuori dalla pro
duzione, solo perché sono più 
deboli davanti ai meccanismi 
alienanti del sistema socio
economico capitalista. Per 
mantenere queste istituzioni, 
quasi tutte inutili. la collet
tività spreca migliaia di mi
liardi. Occorre realizzare un 
progetto di liberazione di que
sta massa ingente di indivi
dui. di un loro inserimento 
socialmente utile e produtti
vo, aggregando attorno ad es
so le decine di migliaia di 
tecnici, di infermieri, di me
dici, di amministratori e svi
luppare un duro lavoro pra
tico. oltreché teorico e di ri
cerca. 

Su quest'ultimo aspetto va 
valorizzato il problema della 
€ architettura della , sorve
glianza»,. un aspetto finora 

.considerato marginalmente e 
che però ha dei potenti ri
flessi sulla politica delle am
ministrazioni locali. Infatti 
non é sufficiente chiudere un 
ospedale psichiatrico per so
stenere che gli ammalati non 

più tali; né trovare un 
to vuoto • riem-

pirlo di ricoverati per affer
mare che sono socialmente 
integrati nella collettività; né 
collocare la psichiatria > nel 
territorio e nei servizi di me
dicina di base per neutraliz
zare i suoi connotati repres
sivi e manipolatori. E' ur
gente promuovere un uso so
ciale alternativo degli spazi 
depsichiatrizzati; • ricercare 
nuove forme di organizzazio
ne dell'habitat individuale e 
collettivo meno oppressive e 
parcellizzate di quelle che ca
ratterizzano la vita nei quar
tieri nelle grandi città; per
correre, in definitiva, strade 
coraggiose che dalla diversa 
utilizzazione dell'esistente in
dividuino tendenze per una 
nuova articolazione del rap
porto , individuo società-am
biente. che sviluppi al mas
simo il sentimento di appar
tenenza al gruppo sociale e 
le attitudini alla solidarietà 
umana e sociale. Epperò bi
sogna anche riconoscere che 
nonostante questa diversità 
ideologica e culturale questo 
movimento ha trovato la for
za per portare avanti espe
rienze reali di rinnovamento 
psichiatrico, uscendo dalla lo
gica elitaria e collegandosi 
sempre di più con le istanze 
di rinnovamento e di cam
biamento espresse dalle clas-

si lavoratrici nel loro insieme 
e dalla popolazione organizza
ta attorno agli Enti locali. 
** Un dato certo infatti è che 
su questi problemi, in ma
niera particolare dopo l'ap
provazione della legge 382, 
sono impegnati nel portare 
avanti e fino in fondo espe
rienze di lavoro alternativo in 
materia di assistenza ai € de
vi an ti » grandi amministra
zioni provinciali: da quella di 
Milano, a quella di Roma, 
di Napoli, di Torino, che si 
sono affiancate a quelle che 
da , tempo sono presenti su 
questo t terreno da Reggio 
Emilia, a Perugia, ad Arez
zo. a Trieste, a Pavia ed 
altre ancora. 
'Questi elementi danno l'idea 

dell'ampiezza del movimento 
il quale si trova ora però 
nella necessità di dover tro
vare altri strumenti di lavo
ro, più aderenti ai nuovi com
piti ed alle nuove responsa
bilità. Non siamo del parere 
infatti di chi sostiene che in 
questo settore particolare ci 
sia una stasi oppure un ri
flusso; c'è invece un primo 
serio tentativo di imboccare 
una strada' giusta per svilup
pare una riflessione collettiva 
sulle esperienze in corso. 

Giuseppe De Luca 

<- V ì o 
Un nuovo segno negativo per i prezzi 

Alla stasi dello scorso agosto 
è seguita una serie di rincari 

Aumenti assolutamente ingiustificati - Perché il governo tarda a varare la ri
forma del CIP? - Sta sorgendo un movimento organizzato dei consumatori 

ROMA — L'aumento dello 0.7 
per cento del costo della vi
ta registrato dall'Istat nel me
se di agosto rappresenta sen
z'altro un elemento confortan
te. Esso dimostra, • fra l'al
tro, che il processo inflattivo 
ha subito un rallentamento e 
che la pur pesante rete di
stributiva, con tutte le sue 
storture e anomalie, •• che sa
rebbe sbagliato nascondere o 
minimizzare, non è poi sem
pre i quell'« agente i trainante » 
del carovita che da varie par
ti viene denunciato; e ciò an
che se il divario ancora forte 
fra ingorsso e dettaglio, i cui 
prezzi l'anno scorso sono au
mentati rispettivamente del 31 
e del 22 per cento, può far 
pensare ad un certo recupero 
dell'ultimo anello della catena 
commerciale soprattutto nel 
momento in cui e- negozianti, 
Cooperative e grandi magaz
zini dovranno procedere alla 
ricostituzione delle scorte. • 

Accanto a questo elemento, 
tuttavia, nei mesi successivi 
all'agosto, considerato per 
una serie di ragioni un pe
riodo relativamente « morto » 
per quanto riguarda la dina
mica dei prezzi, si sono regi
strati fenomeni se non allar
manti certamente preoccu

panti e tali comunque da ri
chiamare l'attenzione di quan
ti seguono da vicino il merca
to. - Al di là dei < soliti 
polveroni, ' sollevati proba
bilmente per e convincere » i 
consumatori ad accettare co
me inevitabili e fatali nuovi 
incrementi dei prezzi, si sono 
infatti verificati aumenti alla 
produzione ' e l all'ingrosso di 
una notevole serie di prodotti. 
tra cui carne, frutta, formag
gi, calzature, caffé, pasta (in 
varie province), farmaceutici, 
cemento, gas in bombole, de
tersivi. Si tratta di merci in 
parte inserite nel « libero » 
gioco del mercato (e della 

speculazione) e in parte am
ministrate dal Comitato inter
ministeriale prezzi (CIP) e 
dai Comitati provinciali prez
zi (CPP). Oltre ai rincari e-
lencati, infine, ' si sono già 
prospettati aumenti per quan
to riguarda certi prodotti tes
sili, confezioni, conserve, 
marmellate, olio combustibi
le, birra e vino, v»; *.-'".,-

Si è detto, al riguardo, che 
i rialzi non sono ancora dram
matici (lo hanno affermato le 
cooperative di consumo e la 
Confesercenti, dopo aver con
dotto inchieste sull'intero ter
ritorio nazionale). Ma si è an
che precisato che, se non si 

Rinviato in Svizzera 
il processo a Petra Krause 

GINEVRA — Il processo 
centro Petra Krause, che do
veva cominciare lunedi pros
simo dinanzi alla corte d'As
sise di Winterhour (Zurigo), 
sarà rinviato di • numerosi 
mesi tenuto conto delle con
dizioni di salute dell'impu
tata. 

Il presidente della corte 
d'Assise ha dichiarato che 

la decisione di rinviare il 
processo è stata presa dopo 
l'esame delle conclusioni cui 
è giunto il direttore del Po
liclinico di Napoli, dove la 
Krause è attualmente rico
verata, il quale ritiene che 
l'imputata necessita di alme
no quattro mesi di riposo. 
prima di essere In grado di 
presentarsi al giudici. 

Lo hanno accertato le indagini di Scotland Yard sulla truffa di Torri 

Anche a Londra una centrale della mafia 
per «pulire» i soldi dei rapiti italiani 

fra i nomi degli implicati nel traffico, anche quello di un noto mafioso americano -1 magistrati ita
liani nella, capitale inglese - Una società fasulla copriva la vera attività di riciclaggio del denaro 

ROMA — Pier Luigi Torri al tempo dal precasso par 
e Number Ono » 

II 

Il CC arrestato per Lorusso 
non risponde agli inquirenti 

BOLOGNA — I legali della 
famiglia dello studente bolo
gnese di «Lotta Continua», 
Francesco - Lorusso, • ucciso 
111 marzo scorso durante gli 
scontri svoltisi all'università, 
hanno esteso la costituzione 
di parte civile anche nei con
fronti del capitano dei cara
binieri Pietro Pistoiese al 
quale, sabato scorso, il giu
dice istruttore doti. Bruno 
Catalanotti aveva inviato una 
comunicazione giudiziaria per 
una possibile incriminazione 
per il reato di concorso in 
omicidio preterintenzionale. 
-~ E* questa < la imputazione 
da cui deve oggi difendersi 
l'ex carabiniere • ausiliario 
Massimo Tramontani, che è 

stato, come è noto, arrestato 
martedì della scorsa settima
na. Ieri era stato convocato 
dal giudice per essere inter
rogato ma il carabiniere si 
è avvalso della facoltà di 
non rispondere. Ha inteso 
evidentemente, seguire i con
sigli dei suoi legali i quali, 
come è noto, avevano chiesto 
che il giudice non proseguis
se nella inchiesta in attesa 
che la sezione istruttoria pres
so la Corte d'appello si pro
nunciasse sulla impugnazione 
presentata contro la sua or
dinanza. Il giudice Catala
notti, Invece, ha respinto 
questa domanda e anche ieri 
ha proceduto a interrogare 
alcuni testimoni ascoltati sei 
mesi fa dal PJH. RicciottL 

Palermo: incriminati sindaco 
e segretario de per peculato 

PALERMO — Il sindaco di 
Palermo. Carmelo Scoma, e 
il segretario provinciale del
la DC, Michele Reina, con
sigliere comunale, sono stati 
formalmente incriminati per 
11 reato di peculato ai danni 
del comune. La vicenda, con
cretatasi in quatti fiorai con 
il passafilo degli atti al giu
dica istruttore Rosario Lazio, 
risale a cinque anni fa quan
do entrambi gli esponenti po
litici ricoprivano la carica di 
assessore di una precedente 
giunta. , - > • - - - .:_• • »-r, 
- Scorna era assessore al can-, 
tiere municipale mentre Rei
na era responsabile del set

tore dei servizi tributari. 
Quest'ultimo e accusato di es
sersi servito per un lungo pe
riodo di tempo di un'auto di 
rappresentansa del comune, 
una Fiat 138, con relativo au
tista, nonostante fosse stato 
sospeso dall'incarico per un' 
altra serie di reati (peculato 
e interessi privati ki atti di 
ufficio). L'attuale segretario 
provinciale de avrebbe ugual
mente continuato a svolgere 
le sue mansioni di alienimi 
anche dopo la delibera della 
giunta che lo aveva mesto In 
«aspettativa» Ano alla con
clusione del gluduno panale 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Si sta spostando 
dalla Svizzera a Londra la 
centrale di riciclaggio di de
naro sporco proveniente, fra 
l'altro, dal sequestri di per
sona? Dopo violente polemi
che, seguite al sequestro e 
all'assassinio di Cristina Maz
zetti, che investirono la strut
tura bancaria svizzera tanto 
che dal potere politico si pre
tese una condotte di chiusu
ra rispetto a certi capitali 
provenienti dall'estero, impor
tanti girl mafiosi internazio
nali spostarono la propria 
centrale operativa e le pro
prie strutture bancarie nella 
capitale inglese? 

L'interrogativo sembra ave
re una risposta positiva dal
le Indagini che Scotland Yard 
dapprima, e 11 giudice istrut
tore Pietro Forno con il so
stituto procuratore, Maria Le
tizia Di Grazia hanno da tem
po avviato sulla «Metals re-
search» e sull'ex produttore 
cinematografico Pier - * Luigi 
Torri, In carcere a Londra 
dal maggio scorso insieme 
ad altri quattro. -

I due magistrati milanesi 
sono tornati nel capoluogo 
lombardo dopo una settimana 
di. permanenza in Inghilter
ra, dalla capitale sono ritor
nati portandosi una volumi
nosissima documentazione in 
fotocopia relativa all'attività 
di due banche, la «Bear Secu-
rities» e la «International 
Commerce Securities », e al 
carteggio Intercorso fra i vari 
Imputati sia nell'inchiesta ita
liana che in quella inglese. 

I due magistrati milanesi 
non hanno voluto né smenti
re né confermare le notizie 
trapelate da Londra: la loro 
inchiesta è ferma ancora al
le accuse di associazioni per 
delinquere e truffa aggrava
ta continuata (comunicazioni 
giudiziarie erano state inviate 
al barone fiorentino Alessan
dro Locateli! De Hagenhauer, 
Cosimo FlorieUo, Carlo Moi-
se Silvelra, Giorgio PelUzzo-
ne). Ma il nome di un noto 
mafioso americano. Meyer 
Lanski, è stato esplicitamen
te fatto dagli stessi inquiren
ti inglesi. 

Nelle mani dei magistrati 
italiani vi sono per il mo
mento ipotesi e sospetti che, 
a quanto sembra di capire, 
non trovano, sul fronte ita
liano dell'inchiesta, riscontro. 
Ma l'ipotesi che la fantomati
ca società di estrazione «Me
tals Research», sia servita a 
fare «viaggiare» denaro spor
co per conto di ambienti ma
fiosi, pare essere presa in se
ria considerazione. 

Accanto al nome di Pier 
Luigi Torri, già coinvolto nel
lo scandalo romano del night 
«Number one», compaiono al
tri italiani: Previo Becchini, 
Vincenco Santoro. Giampiero 
Boccardi, Umberto PrEscr.ti, 
Mario Betton, 1 fratelli An
thony e Robert PapaHa che 
sarebbero la «lunga mano» 
della mafia Hate-canadese. 

Per studiare tutto il ma
teriale occorrerà un certo 
tempo: al tratta di «tradur
re» materiale bancario e cor-
riapondensa e agende dei va
ri imputati. Solo dopo questo 
lavoro sarà possibile fare il 
punto delle accuse, il che po
trebbe volere dire anche l'e
missione di nuovi espi di im
putazione. 

A questo punto dovrebbe a-
ver luogo l'interrogatorio di 
Torri e compagni o roedlan-
ve rogatoria o, preferibilmen
te, tt parsene. "> 

La madstratum Inglese ha, 

stanza di scarcerazione, avan
zata da Pier Luigi Torri. L' 
e*' produttore cinematografi-' 
co, anche se pare essere giu
dicato una pedina all'interno 
dell'organizzazione, viene rite
nuto uno che sa molto: le 
indagini a suo carico circa il 
giro di miliardi maneggiato 
(si dice addirittura duemila
cinquecento) sono in pieno 

svolgimento. 
A Milano verranno innesca

ti nuovi accertamenti, grazie 
anche alla nuova documenta
zione acquisita: i magistrati 
si avvalgono della collabora
zione del colonnello Lombar
do, del nucleo regionale. di 
polizia .tributaria. 

Maurizio Michèlini 

PROCESSO CATANZARO 
\ * > • > « * • '\ ' 

Confermata fiducia 
degli anarchici 
ai loro difensori 

MILANO — A due giorni dalla 
ripresa del processo di Ca
tanzaro per la strage di 
Piazza Fontana, si è svolta 
a Milano una riunione - fra 
Pietro Valpreda, la zia Ra
chele Torri, Roberto Garga-
melli e gli avvocati del col
legio di difesa degli anarchi
ci. Fra gli avvocati, erano 
presenti Marco Janni. Guido 
Calvi. Nicola Lombardi e Fau
sto Tarsitano. • - ' 

A conclusione dell'incontro, 
durante il quale sono stati 
esaminati gli svolgimenti del 
processo, è stato reso noto 
un comunicato sottoscritto da 
Pietro Valpreda. Rachele Tor
ri. Roberto Gargamelli. Mad
dalena Valpreda e altri della 
famiglia. Ecco il testo del 
comunicato: «Al termine di 
un incontro deciso dopo le 
recenti, polemiche, abbiamo 
confermato la nostra fiducia 

personale ai difensori, riba
dendo la volontà di sostenere 
nel processo, al di là della 
nostra innocenza, la responsa
bilità dei fascisti, dei servizi 
segreti e delle forze di gover
no artefici della strategia del 
terrore. In questa prospetti
va, chiediamo all'aw. Bone-
schi di rinunciare alla sua de
cisione, consapevoli della im
portanza del contributo politi
co e professionale che egli ha 
dato fin dall'inizio del proces
so e che potrà continuare a 
dare ». 

Il processo, come si è detto, 
riprenderà giovedi mattina. 
alle ore 9. Per questa udien
za. che è . la 77.. sono stati 
convocati, come testi, il pre
sidente del consiglio Andreotti 
e gli ex ministri Rumor. Ta-
nassi. Taviani e Zagari. Per 
venerdì sono stati convocati 
i generali Miceli e Malizia. 

t •* 

Ex partigiano 

fa lo sciopero 

della fame per 

la revisione 

del processo 

LIVORNO —" Ugo Lazzari, 
l'ex partigiano che da anni 
si batte per dimostrare la 
sua estraneità all'uccisione 
della guardia di PS Giorgio 
Lanzi (avvenuta nel '48 il 
giorno dell'attentato a To
gliatti) è stato ricoverato di 
urgenza nell'ospedale di Li
vorno. Già ammalato e de
bilitato da un prolungato 
sciopero della fame, Ugo Las-
seri è stato colto da emor
ragia. 

Per oggi l'ANPI dd Livorno 
ha convocato una riunione 
per promuovere la costitu
zione di un « comitato di pa
trocinio» per la revisione dei 
processo che si concluse con 
la condanna dell'ex partigia
no, per concorso in omicidio, 
a T acni di reclusione. 

7 mila firme 

in un appello 

di docenti 

per l'abolizione 

della caccia 

ROMA — Oltre settemila fra 
docenti, assistenti universita
ri e ricercatori Hanno ade
rito all'appello per l'abolizio
ne della caccia o per la sua 
sospensione per cinque anni. 
Lo ha reso noto il comitato 
promotore, formato dal pro
fessor Adriano Bussati Tra
verso, dal prof. Carlo Con
siglio e dal prof. Giorgio Neb
bia. Fra i docenti che hanno 
aderito sono Giuseppe Mon
talenti, presidente della com
missione per la conservazio
ne della natura del CNR. e 
Giorgio Tecce, preside della 
facoltà di scienze dell'univer
sità di Roma. 

Hanno aderito anche Lau
ra Betti, Edith Bruca, Nino 
Castekiuovo, Lelio Luttazti, 
Dacia Maraini, Alberto Mo
ravia e molte associazioni, le-

deve in alcun modo prestar 
fede alla campagna allarmi
stica dei primi giorni di ago
sto, non si possono neppure 
ignorare i fatti come si pre
sentano e come si prospet
tano. . . , 
- D'altra parte, va precisato , 

che il processo inflattivo è , 
stato ' notevolmente contenuto 
per il manifestarsi di alcuni ! 
fenomeni positivi concomitan- ] 
ti, fra cui la ripresa e lo svi- i 
luppo delle esportazioni (con ' 
conseguente sensibile miglio- . 
ramento della < bilancia com
merciale con l'estero), l'anda
mento sostanzialmente :' stabi- > 
le - della lira sui mercati di 
cambio, il raffreddamento e ' 
anche una certa riduzione del ^ 
costo del lavoro, sia per ef- ' 
fetto della responsabile poli- ' 
tica del movimento sindacale 
sia per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Qualcuno ha ri
tenuto di dover esternare 
qualche perplessità perché 1' 
inflazione si sarebbe raffred
data in modo troppo repen
tino e perciò pericoloso in 
quanto anomalo. Se questa 
preoccupazione prefigura la 
possibilità che la situazione 
possa deteriorarsi, nel breve ' 
e lungo periodo, anche in 
relazione al riscontrato ' re
stringimento dei consumi e 
della domanda interna, po
tremmo dire che non è del 
tutto fuori posto. Riteniamo, 
tuttavia. ' che l'allentamento 
della pressione inflazionistica 
e il contenimento della dina
mica del carovita rappresen
tano, almeno per ora. elemen
ti incoraggianti dai quali, pe
rò, ' bisogna partire per co
struire una effettiva politica 
dei prezzi; una politica che 
ora manca pressoché total
mente e che, quando c'è, co
me nel caso dei prodotti am
ministrati dal CIP e dai CPP. 
presenta lati oscuri e incer
tezze profonde. . 
' Se è vero, come sembra, 
che gli aumenti di cui sopra 
sono stati praticati dall'indu
stria e dall'ingresso senza al
cuna giustificazione, ad esem
pio. è evidente che i poteri 
pubblici dovrebbero interveni
re con la necessaria energia. • 
E quanto al CIP, qualora si 
pensi che ha accordato il 27 
luglio un consistente aumento " 
del prezzo del cemento (9 per 
cento) dopo che alcuni dei più 
grossi produttori del settore 
avevano pubblicato i risultati 
delle loro gestioni dai quali 
risultavano incrementi di pro
fitto molto rilevanti . (PUNI
CEA ha guadagnato — come 

i dice il suo bilancio del primo 
semestre '77 — il 27 per cen
to in più « essenzialmente per ' 
l'aumento dei prezzi»), è del 
tutto chiaro che questo orga
nismo si muove a volte in 
senso contrario ai suoi compi
ti istituzionali e crea situazio
ni dannose e intollerabili. * -
' Orbene, sono circa tre anni 
che si parla di una riforma 
del CIP e il governo si era '« 
impegnato a presentare uno 
schema ' al - Parlamento ' en- "• 
tro lo scorso aprile. La rifor
ma del CIP è ancora • di là ' 
da venire. Ora si dice che 
sarà presentata alle Camere -
entro novembre, ma si sa che 
in seno al governo si discute -
anche con animazione se for
mulare una certa scrittura 
con le parole « presidenza del 
Consiglio o presidente del 
Consiglio». , ' . ' 

Se questa è la verità non . 
possiamo ovviamente dire che 
si tratti di una cosa seria. 
Ma forse vi è qualcuno che 
preme affinché la riforma del 
CIP non si faccia né oggi né 
mai. In ogni caso questo or
ganismo non può più funzio
nare stabilendo i prezzi dei -
prodotti amministrati ' sulla -
base delle cifre e dei conteggi -
fomiti dalle società che ri
chiedono i rincari. Esso, in
vece, deve essere dotato di 
strumenti di analisi, di uomini 
e mezzi per intervenire nel 
vivo dei problemi che gli si • 
presentano, fornendo all'opi- * 
nione pubblica ampie e preci
se documentazioni. 

Nella riforma, infine, do
vrebbe essere compresa, la sop
pressione immediata dei CPP 
(Comitati provinciali) e la 
creazione degli organismi re
gionali. sia per omogeneizzare 
su dimensioni territorialmente 
più vaste il governo dei prez
zi, sia per uniformarsi alla 
decisione di trasferire al
le Regioni più estesi poteri 
attraverso l'applicazione del
la legge 382. 

Tutto questo, indipendente
mente dalle iniziative premo- •-
zkmali delle cooperative e dei 
gruppi associati di commer
cianti, dalla concertazione di 
una politica dei costi e dei . 
prezzi almeno con le aziende 
industriali del settore pubbli
co. dall'iniziativa e dall'azione 
che potrà svolgere il co
stituendo «movimento orga- . 
nizzato dei consumatori » a , 
cui stanno lavorando coopera
tive e sindacati. -

Sirio StbflstiemoHi 

Lettere 
all' Unita: 

E' proprio iniquo 
questo modo di far 
pagare le tasse ••". • 
Caro direttore, Vr ì£ \ % 

le decisioni del governo sul-
l'autotassazione di novembre, 
malgrado il notevole esonero 
che essa introduce per alcuni 
milioni di contribuenti, lascia 
tuttavia in piedi una patente 
iniquità, per quanto riguarda 
i redditi da lavoro dipenden
te. Questi redditi, se pili di 
uno (ad esempio una pensio
ne, più un altro reddito mino
re da lavoro con ritenuta al
la fonte) e quindi costretti al
la dichiarazione del redditi col 
modello 740, se superano le 
250.000 lire sono tenuti anche 
all'autotassaztone di novem
bre sull'imposta residua che 
si dovrebbe pagare a giugno. 
Ebbene l'iniquità sta proprio 
qui e per le seguenti ragioni: 

1) vi è una differenza so
stanziale fra lavoro dipenden
te e lavoro autonomo; il pri
mo infatti paga dall'Inizio del
l'anno, ogni mese, l'imposta ri
tenuta alla fonte, mentre il 
secondo ottempera all'obbligo 
— con le nuove disposizioni — 
solo undici mesi dopo la for
mazione del reddito. 

2) Chi ha ritenute alla fon
te, mese per mese, alla fine 
dell'anno ha certamente paga
to una imposta pari al 75 per 
cento dell'imposta complessi
va (sull'imponibile complessi
vo) e a rigore quindi ottem
pererebbe alla legge. Invece 
no; secondo Pandolfi, chi ha 
redditi da lavoro cumulabili, 
deve comunque pagare sulla 
parte residua, cioè sulla im
posta cumulata, e a novem
bre paga quindi un soprap-
più rispetto al lavoratore au
tonomo. 

3) Se si insiste nel voler 
«r autotassare » i redditi da la
voro dipendente, soggetti al 
modello 740, allora cTè un so
lo modo per eliminare la pa
lese disparità, rispetto ad al
tri redditi da lavoro autono
mo: eliminare la ritenuta al
la fonte. Solo in questo caso 
i due redditi vengono messi 
su un piede di parità. 

4) C'è chi sostiene che non 
è questione di lavoro dipen
dente o no, ma solo di livello 
dei redditi. Non è così; la leg
ge avrebbe dovuto far pagare, 
con qualche anticipo rispetto 
al passato, le tasse a quel sog
getti che non hanno ritenuta 
alla fonte. Qui invece si cam
biano le carte in tavola: la leg
ge è diventata un espediente, 
per aumentare l'Imposizione 
fiscale nel corso dell'anno al 
redditi già tassati alla fonte. 

5) Il tetto di 250.000 lire fa
rà sì che coloro che denun
ciano ogni anno redditi irri
sori, come dimostra la fascia 
del cosiddetto lavoro autono
mo, saranno esonerati in mas
sa anche dall'anticipo di no
vembre. 

ROMOLO GALIMBERTI 
(Milano) 

Hanno agito 
ancor peggio 
degli sciacalli 
Caro compagno direttore,. 

è proprio vero che questi 
de non finiscono mai di inte
ressare l'opinione pubblica per 
le loro malefatte. Sono anco
ra fresche di cronaca le noti
zie dell'arresto del sindaco di 
Molano, il de Bandera, sotto 
l'accusa di avere intascato 
tangenti dalle ditte appaltatri-
ci delle case prefabbricate per 
i terremotati del Friuli, e di 
un altro de, il dottor Balbo, 
segretario del sottosegretario 
Zamberletti. 

Così, mentre il popolo ita
liano, con spirito solidale in
viava aiuti di ogni genere ai 
fratelli terremotati, e contri
buiva inoltre con l'ttuna tan
tum » alla costruzione del fon
do di solidarietà per la rico
struzione del Friuli, questi si-
gnori democristiani spremeva
no le loro meningi per escogi
tare il modo migliore per ar
ricchirsi sulta miseria e il do
lore delta gente friulana. 

Nel caso di calamità nazio
nali (terremoti, alluvioni, ec
cetera) la legge prevede pene 
severissime e immediate (si 
ricorre anche ai processi per 
direttissima) verso quelle per
sone — i cosiddetti sciacalli — 
colte a rovistare fra le mace
rie e ad asportare roba altrui. 
Per questi messeri de, non sa
rebbe il caso di adottare te 
stesse pene, affibbiandogli la 
stessa qualifica? 

GIUSEPPE MAROBBIO 
(Melito di Napoli) 

Gli antifascisti 
devono entrare 
nella polizia 
Signor direttore, l 

la prego di pubblicare que
sta mia protesta, in qualità 
di ex partigiano offeso e sde
gnato per la vicenda della fu
ga (favorita) del criminale na
zista Kappler. 

Sono anni che insisto nel-
raffermare che fintanto che 
negli organi di difesa e prote
zione dello Stato prestano ser
vìzio e vengono continuamen
te assunti elementi ex fascisti, 
escludendo intenzionalmente 
gli ex partigiani ed antifasci
sti in genere, non avverrà cer
tamente quell'opera di risana
mento dello Stato di cui tan
to si porla ma che in realtà 
alcuni alti dirigenti non vo
gliono. 

Parlo in particolare della ri
strutturazione del Corpo di 
polizia e dei carabinieri. La 
mia trentennale esperienza nel 
Corpo di PS (sono tuttora in 
riserva) mi ha fatto conoscere 
perfettamente quell'ambiente, 
i suoi sistemi, le sue «fratta-
re, per cui prevedo gravissimi 
avvenimenti se non si metterà 
rimedio. 

Ancor oggi vengono esclusi 
dall'assunzione nel Corpo di 
PS elementi antifascisti: $i 
trovano scuse banali per scar
tarli nella visita medica; mi 
è stato riferito da alcuni eoi-
Ufficiali di polizia che vengo
no sempre ecelti di preferen
za elementi con idee destroidi. 

Avevo fatto domanda di ri-

assunzione nel Corpo, come 
da decreto presidenziale per il 
richiamo temporanea di poli
zia: la mia richiesta è stata 
respinta con motivazioni ridi
cole. Il vero motivo èy che so-

) no un ex partigiano ed un 
; antifascista. Sono state accol

te invece (e alcuni li conosco 
'. personalmente) le domande di 

coloro che professano idee fa-
/ teiste * 

GIOVANNIGAMPER 
(Peschiera • Verona) 

v La discussione 
,, sulla micidiale 

ÌÌ 
bomba <<N» 
Cara Unità, ; ',' 

ho letto con molto interesse 
e attenzione l'articolo di Ra
niero La Valle riguardante la 
bomba a neutroni. Sono sen
z'altro d'accordo con lui quan-

' do afferma che questa bomba 
costituisce la punta estrema, 
il prodotto più aberrante del 
già aberrante sistema capita
listico - che, come * rilevava 
Marx nel 1844, mette in valo
re il mondo delle cose, toglien
done di conseguenza a quello 

. degli uomini. Già di per sé 
il fatto che esistano degli e-

- sercltl. delle istituzioni che 
sono frutto di un infantilismo 
e di una arretratezza spaven
tosa in specie a livello di go
verno di tutti t Paesi, come 
sottolinea giustamente Carlo 
Bernardini, per cui solo con 
i mezzi militari è possibile 
garantire la vita (o la soprav
vivenza?) < degli uomini e la 
loro «sicurezza» è profonda
mente negativo e contrario 
agli ideali di umanità. La crea
zione di questa nuova bom
ba porterebbe all'estremo que
sta contraddizione. 

Che, al contrario, costitui
sca un'occasione favorevole a 
un ripensamento più generale 
sull'assurdità delle folli spese 
richieste dagli eserciti? E' spe
rabile. 

E' poi significativo che sia 
proprio il presidente Carter 
a dover decidere sul finanzia
menti a questo progetto (sap
piamo quali e quante pres
sioni sono state fatte su di 
lui per non ridurre ma am
pliare, e di molto, le spese 
militari USA da parte del 
complesso militare-industriale 
americano). Cosa potrebbe di
re il signor Carter se pren
desse una decisione favorevo
le ai finanziamenti, lui che 
tanto ha parlato, e molto am
biguamente fin qui, dei dirit
ti umani? Quale diritto più 
grande del diritto alla vita? 

Mi auguro che altri faccia
no sentire la loro opinione in 
merito, e che alla fine si pos
sa ottenere il non-ftnanzlamen-
to a questo orrendo e terribi
le prodotto della scienza mo
derna, scienza che ha perso 
ogni contatto con l'essenza 
dell'uomo, come diceva Marx 
nel 1844, anzi, che gli si è ri
volta contro. . 

PIERANGELO D'ANDREA 
(Spillmbergo . Pordenone) 

Cara Unità, -, 
è interessante il dibattito 

che il nostro giornale ospita 
riguardante la bomba al neu
trone che l'America vorrebbe 
costruire. Gli scritti di com
pagni e di eminenti persona
lità della cultura, della scien-

. za e della politica arricchisco
no il dibattito mettendo in ri
salto la pericolosità dell'ordi
gno e richiamando le forze 
politiche alla protesta. 

Uno scritto «curioso», ma 
non privo di significato, per
tinente al momento attuale i 
quello di Stefano Silvestri, co
me avvertimento alla sinistra 
italiana ed europea e soprat
tutto al nostro partito affinchè 
analizzino il problema non più 
come forze ai opposizione co
stituzionale, ma come forze 
che appoggiano un governo o 
che aspirano a diventare for
ze di governo. 

Giusto, il consiglio non è 
fuori luogo anche se va chia
rito. Il nostro partito, oltre a 
condizionare la vita del go
verno Andreotti, e rappresen
tato anche nelle istanze co
munitarie europee e, pur ac-

• cettando i doveri che ciò com
porta, lavorerà per un'Europa 
unita, democratica e pacifica, 
E' già questo un passo a-
vanti di notevole importanza. 

Il ritardo o la immaturità 
di questa sinistra riguardo la 

• strategia della difesa va et 
presa in considerazione, se si 
vuol essere dei politici, ma 

\ senza perdere di vista la fe
deltà al principi della pace, 
della coesistenza pacifica e 
per l'uso pacifico di questi 
strumenti Ecco perchè io pen
so che non vi sia contraddi-
zione per il nostro partito fra 
l'essere forza di governo, con 
gli impegni che ne derivano, 
e forza che si batte anche per 
il raggiungimento di detti 
principi. Occorre però capire 

- che il problema e serto, ma 
. anche di proporzioni superio

ri alla nostra volontà. Contri
buisce a questo un clima di 
sospetto e la paura di un at-

• tacco a sorpresa che regna 
' sia in America che in Untone 

Sovietica. 
• E temamo atta conclusione; 

miracoli non si possono fare. 
L'esperienza insegna. Si sono 
mossi nel passato molti go-

' verni, il segretario deU'ONU, 
il pontefice e altre forze, non
ché i popoli con proteste 
mondiali: ma la gara all'arnia 
peggiore non t cessata. A mio 
parere non rimane che lavo
rare per a consolidamento 
della coesistenza pacifica fra 
popoli e Stati e con l'arma 
detta ragione persuadere le 
superpotenze all'uso pacifico 
dell'energia nucleare. 

DOMENICO SOZZI 
(Secugnago . Milano) 

Altri interessanti contributi 
al dibattito sulla bomba a 
neutroni ci sono stati scritti 
ds molti lettori, che qui rin
graziamo: Umberto ZAPPULLI 
di Milano, M. ORSINI RATTO 
di Roma, Giuseppe CULASSO 
di SaluzTO, taf. Aldo RUTEL
LI di Milano, Giancarlo BER-
TOLIO di Ganova-Sampierda-
rena, Carlo Aldo NAVA di 
Meda, G. VTLSAN di Monte-
chiaro. R. CURINO di Mona
co. Ntrtone MALFATTO di 
Lendinara, Giovanni GERASSI 

. di Firenze. 
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per la ditta che non paga le tangenti 
Caduto in un agguato il fratello di un sindaco de il cui nome era già comparso in un rapporto dei 
carabinieri ; — Fatti saltare i materiali \ di una ditta milanese > che , ha rifiutato le « protezioni » 

; Dalli nostra redazione 
CATANZARO —" E' incessan-

• te la controffensiva mafiosa 
in Calabria: ' nella mattinata 
di ieri un altro omicidio si è 
verificato in provincia di Reg
gio. mentre la notte preceden
te numerosi erano stati gli 

. attentati intimidatori avvenu
ti in tutta la Regione. Il più 
grave di questi ultimi si è ve
rificato a Cittanova dove so
no stati fatti saltare i tubi 
di un costruendo acquedotto: 
obiettivo dell'azione una im-

, presa milanese che ha vinto 
l'appalto e che non intende 
sottostare alla richiesta del 

. pagamento di tangenti. .. .. 
,.'Ora la ditta sembra inten
zionata'a seguire l'esempio di 
altre che si sono • trovate 
nelle medesime condizioni e 
cioè abbandonare i lavori. 
Ma di questo riferiremo più 
avanti. ',• ; ; , . • . ' - ' ; ' . ; . 
. Parliamo, anzitutto, del nuo
vo omicidio, l'ennesimo di un' 
interminabile serie che da an
ni non conosce soste. La nuo
va vittima è Giulio Cotroneo, 
47 anni, commerciante di elet
trodomestici • e di mobili di 
Bruzzano Zeffirio, un piccolo 
centro ; alle ' falde dell'Aspro
monte • a ' 70 chilometri da 
Reggio Calabria. ,- - , . , . . : 

L'uomo che aveva il negozio 
sulla. riviera jonica, a Bran-
caleone, è stato ucciso con 

; due scariche di '-- lupara alle 
spalle verso le 8. Si trovava 
in un suo appezzamento di 
terra k" in : contrada - Pantano 
Grande, > nella frazione ' Mot-
ticella; con lui c'era l'anzia-

. no genitore, il quale, tuttavia 
non si è neanche accorto che 

• a poche decine di metri di di
stanza il figlio veniva ucciso. 

. lì cadavere è stato scoperto 
. invece dal cognato della vit

tima, il quale, tornando • da 
una battuta di caccia, passa
va : casualmente dal . burrone 
dove il Cotroneo si ' trovava 
ormai senza vita. ': " " ' ' 
: Giulio Cotroneo èra fratello 
del sindaco democristiano del 

'• paese, l'insegnante elementa-
' re Giuseppe Cotroneo, che è 

anche presidente della comu
nità montana dell'Aspromon
te ' Orientale e membro dèi 
comitato provinciale, del suo 
partito. . • <>-':;-V- '*'.'. 

Il nome del sindaco di Bruz-
• zano. •* secondo indiscrezioni 

mai smentite, è stato fatto 
in un rapporto dei: carabi
nieri al ministero della dife
sa nel quale si ' elencavano 
gli •'. esponenti •' democristiani 
della provincia di Reggio Ca
labria sul cui conto pendono 
precedenti penali di un certo 
pesò. Era il tempo in cui un 
altro esponente provinciale de 
Renato Montagnese. direttore 
del consorzio per l'area di svi
luppo industriale di • Reggio 

, Calabria. • finiva in carcere 
sotto • l'accusa di aver preso 
parte allo scontro a fuoco di 
Contrada Razza di Taurianova 
fra carabinieri e mafiosi che 

si concluse con 4 morti. Per 
tornare all'omicidio di ièri va 
detto che chi ha ucciso Giulio 
Cotroneo ha inteso elimina
re o un concorrente mafioso 
o un individuo che comunque 
aveva arrecato o poteva ar
recare fastidio. Una pista, in 
particolare, gli inquirenti sta
rebbero seguendo. Il Cotroneo 
avrebbe avuto rapporti di af
fari con l'industriale Paoletti, 
la cui moglie è stata seque
strata 15 giorni addietro pro
prio a ' Brancaleone: •'.-K - : -
- L'auto usata i dai •;. rapitori, 
inoltre è stata ritrovata pro
prio nei pressi del fondo do
ve il Cotroneo è stato ucciso 
ieri. Il commerciante, infi
ne. è stato lungamente inter
rogato dagli ' inquirenti nei 
giorni successivi al rapimen
to. .-•.., •*•> 1--

:----:.;.'"-.' ><'•'.• :'ì!):r-
•'." Per - tornare al ' gravissimo 
attentato di Cittanova va det
to che l'impresa che lo ha su
bito è la ditta Del Favero 
di Milano la quale ha in ap
palto la ' costruzione dell'ac
quedotto •'-. che dovrà riforni
re numerosi centri della zona 
di ; Gioia ^ Tauro. ̂ V v> ,: V ; ' 
• Un ' grosso quantitativo '• di 

tubi è stato mandato in fran
tumi - da potenti • cariche di 
tritolo: il danno viene cal
colato in oltre 30 milioni. L'in
verno scorso la stessa impre
sa aveva respinto la richie
sta di 30Ó milioni di tangen
te ed un commando armato di 
mitra aveva fatto irruzione in 
un cantiere nei pressi di Riz-
ziconi minacciando • di morte 
gli ; operai • se l'impresa ; non 
avesse cambiato opinione. Il 
risultato fu che i lavori rima
sero a lungo sospesi mentre 
alcuni mafiosi - arrestati per 
la tentata estorsione sono già 
tornati in libertà. ; . •..•-.r 

7 Ora. • evidentemente, ; una 
nuova richiesta di tangente 
è - stata •' respinta dall'impre
sa e da qui l'ennesima inti
midazione. - Puntualmente ' la 
ditta " ha minacciato l'abban
dono dei lavori. " ; : ' s-- ~.r-."';'' 

Accanto a queste notizie e 
accanto ad altre minute ma 
di analogo tenore . (macchine 
bruciate; cariche di ;* trito
lo fatte esplodere di fronte 
a negozi o - abitazioni, ecc.) 
da registrare, finalmente, una 
notizia positiva: il ministero 
di Grazia e Giustizia ha da
to incarico ad un suo ispetto
re, il doti. Tommaso Palermo, 
di indagare sullo scandaloso 
episodio denunciato presso il 
tribunale di Locri dove 5 ma
fiosi che avevano terrorizza
to Gioiosa Jonica, sono stati 
rimessi in libertà provvisoria 
semplicemente ' perchè : èrano 
scaduti i termini di carcera
zione preventiva. ; v , " 
• L'episodio, lo si ricorderà, è 
stato denunciato dai parla
mentari : comunisti - calabresi 
con primo firmatario il com
pagno on. Franco Martorelli. 

•":'"' /Franco Martelli 

Un brigadiere di PS tentò 
idi far riuscire una rapina 

CATANZARO — Un brigadiere e un agente 
di Pubblica ' sicurezza sono stati denunciati, 
il primo per minacce • e ' tentata corruzione 

: ai danni di un agente suo collega, ed il se-
'. coudo per falsa testimonianza. Secondo l'ac
cusa il brigadiere, d'accordo con un pregiu
dicato, avrebbe tentato di indurre una guàr-

i dia a -: favorire una rapina. La denuncia è 
stata presentata dallo stesso commissariato 
di PS nel quale operavano gli agenti e cioè 
quello di Gioia Tauro. •">'• • <-• v >-••• •-.•• 

••• Secondo una ricostruzione che è stato pos
sibile attuare sulla base di alcune indiscre
zioni, nel rapporto che ha indetto la magi
stratura di Palmi a prendere il provvedimen
to cui si accennava, il brigadiere Luigi Ra
nieri. 24 anni, avrebbe cercato di convincere1 

la guardia Ludoviso Avvisati, autista di una 

. « Alfetta » che avrebbe dovuto scortare un 
' furgone postale con diverse centinaia di mi

lioni. a simulare una foratura durante il per-
r corso; in questo modo una banda diretta dal 
• pregiudicato ' Domenico Fortugno, 39 anni, 

di Gioia Tauro, avrebbe potuto .portare a ter
mine una rapina. Anche quest'ultimo avreb
be cercato in qualche modo di convincere la 

• guardia, ia quale, tuttavia, ha pensato bene* 
di' denunciare la grave macchinazione ai di
rigenti del commissariato. In un primo tempo 

• l'accusa era sostenuta anche dall'agente Mi
chele Riente, il quale", tuttavia, in un secon-

' do tempo ha ritrattato e per questo dovrà ri
spondere di falsa testimonianza. Domenico 

• Fortugno, : invece. > è stato denunciato anche 
- per violenze e minacce nei confronti dei di

rigenti del commissariato. .;.• -..>..-

La? polizia \ è sicura 1M 
. J-.^rf. ' . . . . , 

Fprse|sequestrato 
il bimbo scomparso 

tritano 
' ^ - ài 
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Scartata l'ipotesi dell'incidente stradale il 
: piccolo i sarebbe stato rapito al posto del 
fratello - Effettuate vaste battute sui monti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI —- Sembra ormai 
certo che il bambino di no
ve anni, Marcello Frau, scom
parso a Serdiana, un picco
lo centro della provincia di 
Cagliari sia stato rapito. I 
fuorilegge Io avrebbero seque
strato mentre era intento a 
giocare con la bicicletta da
vanti alla sua casa. Per ora 
non si hanno notizie, anche 
se sono state escluse tutte le 
altre possibili ipotesi ''• com
presa quella di un investi
mento da parte di un'auto pi
rata, che aveva preso consi
stenza dopo le prime ore dal
la scomparsa. , , ; 
,11 sequestro risale a dome- ' 
nica sera:, uscito per gioca- : 
re con la sua . bicicletta, il 
piccolo Marcello non è rien
trato a casa per l'ora di ce- c 
na. Il fratello Corrado si è ' 

accorto per primo della bici
cletta abbandonata In stra
da. Sono così iniziate le ricer
che del carabinieri. !

; ' - , \ 
'* L'ipotesi del rapimento non 
è etata però avanzata subi
to. i meccanismi della vicen
da tuttavia hanno portato 1 
carabinieri a pensare ad un 
sequestro: : la • bicicletta < era 
gettata in mezzo alla strada e 
vicino si scorgevano i segni 
di una brusca frenata. Che 
fosse il piccolo Marcello -!a 
vittima predestinata del ra
pimento non appare probabi
le. Forse — è la tesi che stan
no vagliando attentamente 
gli inquirenti — la vittima 
avrebbe dovuto essere il fra
tello maggiore Alberto. Una 
serie di-circostanze avrebbe
ro costretto i fuorilegge a 
cambiare programmi. 

••;.••.•• D. b. 

Danni irrilevanti 

: attentati | 
a due automezzi del 
'trasportò detenuti 
Rivendicati da presunte «brigate combatten
ti proletarie» - Recuperato un delirante mes
saggio abbandonato in una cabina telefonica 

SASSARI ' — - Due attentati 
contro altrettanti mezzi adi
biti al trasporto di detenuti 
sono stati compiuti a Sassa
ri dalle cosiddette - « brigate 
combattenti proletarie». Sol
tanto uno dei due attentati 
in danno degli automezzi del
la ditta «Saff», che ha l'ap
palto per il trasporto di de
tenuti nel Sassarese, ha sor
tito l'effetto auspicato dagli 
attentatori. Infatti il furgo
ne « Mercedes » targato BA 
457217, parcheggiato In loca
lità « La Landrigga » alla pe
riferia della città, è andato 
completamente distrutto dalle 
fiamme. ^ • ••-..•, 

Quasi contemporaneamente 
altri attentatori sistemavano 
una busta di plastica conte
nente • benzina con un con
gegno a tempo per la com
bustione sotto l'autovettura 
« Peugeot » targata BA 452179 
della ditta «Saff» parcheg
giata - in viale San Pietro. 
Dell'ordigno si rendeva con
to l'autista Luigi Pisoni di 42 

anni da Sassari che dava l'al
larme evitando che la ben
zina prendesse fuoco e con
sentendo la neutralizzazione 
dell'ordigno. •*-...:-,, •-.•*• 
'-•'• I due attentati sono stati 
rivendicati con una telefona
ta alla redazione de « La 
nuova Sardegna », il quoti
diano di Sassari, dalle « bri
gate combattenti proletarie ». 
Una voce maschile dopo aver 
rivendicato gli attentati ha 
preannunciato un volantino 
in una cabina telefonica. Il 
volantino recuperato da un 
cronista e consegnato elle 
forze dell'ordine motiva, gli 
attentati. «Di fronte allo c-
mergere delle forme di lotta 
armata — dice il delirante 
comunicato — e di attacco 
proletario estesò su tutto 11 
territorio lo stato ha reagito 
con una completa revisione 
dei- suoi apparati • militari, 
scatenando contro 11 movi
mento comunista combatten
te tutte le sue capacità re
pressive». • - - . . 

In pallone dall'America all'Europa 
REYKJAVIK — € Doublé Eagle» (Doppia 
Aquila), il pallone che, dal Massachusetts, 
trasvoiando l'Atlantico, ha tentato di rag
giungere l'Inghilterra, non c'è ~. l'ha fatta, 
perché una tempesta di vento lo ha costret
to ad atterrare in un fiordo islandese. L' 
Atlantico, comunque, è stato attraversato ; 
tutto e ì due e aeronauti» americani,.Maxie: 
Anderson e Ben Abruzzo (44 e 47 armi),i 

possono ben dirsi soddisfatti. La trasvolata 

JL. 

- dell'Atlantico in ' pallone è stata tentata in 
.- precedenza, dal 1873 in ,poi, ben quattordici 
- volte e cinque uomini vi hanno perso la vita. 
.. A forma di catamarano, con doppio scafo 
e in grado di' tenere il mare grosso, la navi
cella. piena d'elio (gas nobile non infiam
mabile) si chiama e Spirito di Albuquerque », 

' forse un richiamo allo < Spirito di - Saint 
Louis», il nome dell'aeroplano con il quale 
Lihdbergh fece la sua prima trasvolata, v-r 

Conclusi all'Aquila ; i lavori con 12 mozioni 

Auspicato il rinnovamento 
del congresso degli avvocati 

Nostro servizio 

. . : > • • ) • 

Ancora un falso 
di Lotta continua 

> La foto che pubblichiamo 
qui sopra è apparsa sull'edi
zione di domenica di e Lotta 
continua » e accompagnava 
un lungo articolo nel quale, 
in un misto di menzogne, in
sulti al nostro partito e vit
timiamo, si cercava di accre
ditare la tesi che venerdì 
ecorso, durante la manifesta
zione con Lama in piazza 
del Duomo a Milano, era sta
to II SSTTÌZÌD d'ordine del 
PCI (ribatettato psr l'occa
sione STO di! PCI) a sca
tenare una delle più abbiet
te operazioni repressive che 
la s:or:« d:l movimento ope
raio ricordi. •-'.:..•-••••-
•- La didascalìa alla roto di-

m; « Una giovane operaia 
<J$?3* OJPÌWI Siemens r imasta fer i ta 
, ^ dal STO dei PCI». 

ì?f. Bene, la donna riversa nel-
^ - - b foto, è la compagna Re-

• s i i fTigoni, impiegata del-

Tcv=—.. 

-"*« ' • ' 

l'Enel, iscritta alla sezione 
Corvaian del nostro partita 
E" caduta colpita da una 
mazza o da una chiave in
glese. poco dopo che Lima 
aveva cominciato a parlare. 

Era, con altri lavoratori, 
nella zona della piazza dove 
si erano radunati alcune de
cine di aderenti al Movimen
to lavoratori per il socialismo 
e a «Lotta continua». Assie
me ai suoi compafni di la
verò/non appena dal frappo 
hanno cominciato a fischia
re e a spingere verso 11 pal
co da cui Lama parlava ha 

.fatto «cordone». Per poco 
tempo però! Come lei stessa 
ci ha riferito, segnalandoci il 
falso, apparso su « Lotta con
tinua ». è caduta colpita alla 
U-ita. Al Policlinico, dov'è 
suta medicata, ha avuto tre 
giorni di prognosi. Non ci 
pare che il fatto abbia biso
gno di altri commenti. -

L'AQUILA — Con la presen
tazione di dodici mozioni e 
di tre «raccomandazioni», si 
è praticamente concluso nella 
tarda serata di ieri, il 14. 
congresso giuridico-forense: a 
votare le mozioni e le rac
comandazioni saranno solo i 
delegati, presidenti dei consi
gli degli ordini e altri da loro 
stessi designati, in tutto 159 
persone. 

Come abbiamo riferito nei 
giorni acorsi, parecchie voci 
si tono levate nel congresso 
per chiedere una modifica del 
regolamento della massima 
assise degli avvocati italiani: 
di questa esigenza si fanno 
interpreti una mozione e una 
raccom?- iasione, la prima-

del Poro di Napoli, che ha 
portato a questo congresso 
una presenza vivace e pun
tuale, anche attraverso molti 
interventi di giovani legali. 
Gli avvocati di Napoli chiedo
no dunque che assemblee re
gionali o distrettuali degli 
iscritti all'ordine designino 1 
componenti del comitato or
ganizsatole dei congressi, i 
relatori e i delegati e che il 
voto finale sulle mozioni sia 
espresso individualmente (con 
l'attuale regolamento, è solo 
il presidente che vota per 
tutu i delegati, con la conse
guenza che non si rispecchia 
la reale dialettica anche in-
terna alle delegazioni). 

La richiesta detta modifica 
del regolamento è stata fir
mata da parecchi ordini: te-
stimontanaa di un clima pro
fondamente cambiato fra gli 
avvocati italiani e che è stato 
ben. illustrato, ieri mattina, 
dall'avvocato Tansarella di 
Bari nella sua replica sul pri
mo tema (« L'avvocato e ror-
fanlzzazione della giustizia 

nella società italiana in tra- ordinamento forense, difesa 
sformatone »). 

«L'impressione 'complessi
va che ho — ha detto Tan-
zarella — è che ci muovia
mo" verso un avvocato nuo
vo»: in effetti, soprattutto la 
discussione sul primo tema, 
ha evidenziato che lo svilup
po e le dinamiche della so
cietà diventano un quadro di 
riferimento per parti sempre 
più consistenti dell'avvocatu
ra italiana. E come ha detto 
lo stesso Tanzarella, poiché 
la trasformazione della so
cietà è caratterizzata da una 
dinamica «impressa dal fer
mento democratico e dalla 
ispirazione costituzionale» 1' 
avvocato deve porsi tale pro
blema di prospettiva. 

Se la linea di tendenza è 
questa, non si può negare che 
ancora persistono vecchi miti 
e concezioni superate dell'av
vocatura: lo testimoniano al
cune mozioni, presentate su 
singoli problemi da alcuni or
dini. a volte gli stessi che 
hanno firmato una mozione 
largamente maggioritaria (la 
n. 2 per l'esattezza) che af
fronta la tematica dell'av
vocato in rapporto alla tra
sformazione della società in 
maniera ampia e con rac
coglimento di buona parte 
delle tematiche nuove che so
no emerse. In particolare vi si 
riconosce che «l'avvocatura 
sente come momento quali
ficante per il progresso della 
società hi piena adesione del-
rammimatrasione della giu-
sttsia al processe di attua
zione dai principi della Corta 
costituzionale» e si riaffer
ma resifensm delle «grandi 
riforme » contrapposte al me
todo delle riforme settoriali, 
che Tiene respinto. • 
v Ordinamento ' giudiziario, 

dei non abbienti vengono con
siderati obiettivi « non più 
eludibili », mentre su questio
ni controverse (ad esempio 
quella del « giudice onorario») 
la formulazione evita chiusu
re pregiudiziali — come quel
la del recente pronunciamen
to del consiglio nazionale fo
rense — per rivendicare il 
diritto-dovere degli avvocati 
ad essere interpellati. , 
- Nella mozione, che porta in 

calce molte firme — tra le 
quali quelle dei Fori emilia
ni. di Roma, della Toscana e 
di molti Fori meridionali — 
si invitano « tutte le forze del
l'avvocatura. attraverso gli 
ordini, le associazioni, i sin
dacati forensi a promuovere 
le più ampie iniziative per 
un dibattito democratico ed 
aperto sui problemi che la 
crisi della giustizia pone allo 
Stato e ai cittadini » e si 
propone l'urgente convocazio
ne della conferenza naziona
le della giusitiza «in concor
so e m dibattito con tutte le 
componenti politiche, sociali e 
culturali del paese per una 
comune assunzione di respon
sabilità nel faticoso processo 
di rinnovamento al quale tut
ti sono chiamati dalla fedeltà 
alla Costituzione dello Stato ». 

; Sono ' affermazioni impor
tanti, specie se valutate dal 
«punto di partenza», quella 
seduta inaugurale del con
gresso in cui — soprattutto 
nel discorso del presidente 
del cordiglio dell'ordine de 
L'Aquila, Bettsari — si 
avuta una deludente 
all'invito dei ministro 
fscio perché la classe fc 
si facesse pieno carico delle 
esigenze di rinnovamento del
la giustizia e del 

Conferenza-stampa della Federazione lavoratori delle costruzioni 
• i ' . . . - t ^ 

: col sistema dei subappalti 
nero e tante imprese-

Numerosissime violazioni delle norme sindacali e infortuni mortali - Azien
de-fantasma - Qualcuno se n'è andato senza pagare gli operai - Un esposto 

NAOMI TdcnitifU. 

Dalla nostra redazione, 
TRIESTE *X • L'affiorare -:. di 
gravi irregolarità in materia 
di appalti nei lavori per la 
ricostruzione delle zone ter
remotate del • Friuli, è ' stato 
documentato " dalla : Federa
zione regionale dei lavoratori 
delle costruzioni, nel corso di 
una conferenza-stampa a 
Trieste, che era stata convo
cata - in vista dell'odierno 
sciopero dei lavoratori edili. 
in lotta pei* il rinnovo degli 
integrativi •; provinciali. . « n i 

Le organizzazioni ' sindacali 
hanno raccolto una serie di 
episodi. che testimoniano la 
volontà " di certi imprenditori 
di approfittare delle- larghe 
disponibilità finanziarie con
sentite dalla legge per la ri
costruzione ' (oltre tre :; mila 
miliardi). "';iVr:V^"-'v : ^ ' 7 ' ^ 
' Vediamo r alcuni ' dei casi 
denunciati. Per l'allestimento 
di strutture sociali finanziate 
dalla solidarietà internaziona
le, la «Charitas» ha affidato 
i lavori a una società di No
vara, la quale a sua volta li 
ha subappaltati ad altre fan
tomatiche ditte.. I lavoratori 
dipendenti da queste ultime 
società non hanno ricevuto i 
salari, - né tanto meno sono 
stati versati per loro conto i 
contributi previdenziali e as
sicurativi. («;V '• '";'•:<. ':^^''~V^ 
' La « Tecna », ' appaltatrice 
della posa in opera di diversi 
prefabbricati per conto della 
Regione, ha affidato i lavori 
in subappalto a varie ditte 
(una delle quali, « La Pie
montese», se n'è andata, sen
za pagare i lavoratori e senza 
versare i relativi contributi). 

La ditta «Astaldi» di Ro
ma si è aggiudicata l'appalto 
per i lavori , di costruzione 
della strada di Paularo, in 
Camia. per una somma di 
circa sei miliardi. Di tale 
impresa sul luogo non vi è 
però traccia: al suo posto fi
gura la « Cisa > di Udine. 
Quest'ultima, peraltro, ha già 
smistato ad altra ditta locale 
i lavori di movimento! 
• Un altro fenomeno, denun

ciato dai sindacati edili, ri
guarda la sospetta prolifera
zione di artigiani edili nella 
regione. Accade che certi la
voratori del settore chiedano 
l'iscrizione all'albo delle im
prese artigiane presso le lo
cali Camere di comercio. ri
chiesta che viene accolta sen
za alcuna difficoltà, e Orga
nizzati » in gruppi, privi di 
attrezzature, costoro eseguo
no lavori in subappalto per 
le imprese. Tutto ciò avviane 
in violazione della legge 1369 

del 1960 e del contratto di 
lavoro degli edili; ma soprat
tutto con l'evidente scopo di 
eludere il versamento dei 
contributi - previdenziali ed 
assitenziali e di sfuggire alle 
disposizioni in materia fisca-

- Di fronte a questo stato di 
cose, la FLC del Friuli-Vene
zia Giulia ha inoltrato un e-
sposto al ministro del Lavo
ro. Tina Aiuebni, e al presi
dente della giunta regionale 
Comdi. Con le notizie in rat

to di subappalti, sono stati 
evidenziati i dati sul lavoro 
nero, che è diretta conse
guenza di questa pratica. Nei 
cantieri delle zone terremota
le della provincia di Udine 

-;•• - -.;•'•: 1 ! . - ' . : • • • ' • ",:(" '. : ~rU ' ' V ; 

sono morti quattro operai in 
meno di un mese. Altri cin
que •'. «omicidi bianchi» ,. si 
contano nel corso del 77 nel
l'area sinistrata del Pordeno
nese. " •, v'-•';•_ •-•.: • 

Non è intenzione delle or
ganizzazioni sindacali - — è 
stato precisato nel corso della 

conferenza stampa dal segre
tario - regionale Silvano Mi-
locco '- — alimentare .*.'"• facili 
scandalismi. Al.contrario,",'si 
vuole:'"con quéste {. denunce 
impórre misure tempestive ,e-
severe di ' intervento • per ai*-' 
restare > il1: fenomeno, prima 
che esso dilaghi, .man mano 
ehe saranno investite ' le in
genti risorse messe - a dispo
sizione ; della ,", legge per il 
Friuli. ;:•'.,.;.,': • ; ;)^,.'• •.--•,.,; 

Il :- movimento. • operaio sa 
bene che occorre distinguere 
tra una minoranza di faccen
dieri e di corrotti e le tante 
sane energie disponibili f per 
realizzare i compiti. gravosi 
ièlla ;• rinascita.'' Ma ; proprio 
per - non : fiaccare e avvilire 
queste energie, attraverso un 
indifferenziato - polverone ac
cusatorio, ' è necessario inter
venire ; a ; tempo ; e bloccare 
chi guarda al Friuli come ad 
una potenziale Bengodi da 
sfruttare sulla \ pelle dei ter
remotati. :. f r -t.v-, '• '•- ;..s 

Ad un anno ormai dalla se
conda ondata di . scosse che, 
alla metà dello . scorso set
tembre. riaprirono ed estese
ro le ferite della terra friula
na, non c'è tempo da perde
re. •'••**' -: . / •.•!.:.." •--. -.:,',;-;;. 

I lavoratori e le loro orga
nizzazioni y unitarie :'• sono r e 
vogliono essere sempre più 
in prima linea per concorrere 
alla ricostruzione, con idee 
chiare e con le mani pulite. 

Fabio Inwinkl 

La società che lucrava sulle scuole 

La Comansider fece 
fallire a Genova % 
decine di aziende i 

GENOVA ^ La «Comarìsl-
der», società di costruzione e 
commèrcio dei manufatti si
derurgici del gruppo Finsi- : 
der, non solo è stata costitui
ta per approfittare del boom 
delle ' ' scuole * prefabbricate 
degli anni '60, ma addirittura 
col *suo comportamento .di
sinvolto ' e truffaldino, ha 
costretto al fallimento decine 
di piccole e medie aziende. 
alle quali aveva subappaltato 
le forniture • e la messa • in 
opera ' delle 60 scuole pre
fabbricate, ora sotto inchie
sta perché 'costruire in tutta 
Italia in modo inadeguato e 
con materiale scadente. E' 
questo uno degli ultimi cla
morosi risvolti dell'inchiesta 
che sta conducendo la ma
gistratura genovese sulla 

!u Incidenti ^ ^ 
Ì; al concerto y •; 
dei « Santana » 

;a Torino 
TORINO — Iincidenti sono 
avvenuti nella serata di ieri 
nei pressi del palazzetto del
lo sport dove si stava svolgen
do un concerto di musica pop 
del complesso dei « Santana ». 

Un centinaio di giovani ha 
cercato di 'disturbare dall'e
sterno la manifestazione. So
no state lanciate numerose 
bottiglie - incendiarie contro 
auto in sosta o di passaggio 
che sono state danneggiate. 
La polizia ha disperso i tep
pisti sparando lacrimogeni. 
Il bilancio degli scontri è di 
18 fermati e due feriti. 

scandalosa vicenda.' ~ '-
^ La Co-Ansider, disciolta re
centemente - in modo poco 
chiaro, con il ' passaggio di ' 
personale, capitale sociale e 
documentazione alla Finsider . 
o ad altre asiende del gruppo •' 
(il suo responsabile ring. 
Franco Recchi - è stato suc
cessivamente presidente della 
Soprefin e della Morteo). era 
chiaramenter una società di 
comodo, un paravento dietro 
il quale è stata costruita in 
pochi • anni una colossale 
truffa ai danni dello stato e 
di alcuni enti locali. Pur pre
sentandosi come società in
dustriale all'avanguardia nella 
costruzione di scuole " pre
fabbricate, la ditta non co
struì. alcuna delle 60 scuole 
finite sotto inchiesta. Tutti i 
lavori di posa in opera, le 
forniture e sovente anche la 
progettazione, furono subap
paltate a piccole e medie a- : 
ziende dalla Comansider che 
intascava per la sola media
zione, circa la metà del prez
zo, mettendo in serie difficol
tà le aziende, che pur di non ' 
paniere le ' commesse cerca
rono di ridurre i costi, utili/.- s 
zando perciò materiale sca
dente. e realizzando le ro-
struzioni l in modo approssi
mativo, su progetti sovente 
improvvisati, senza ^ alcuna 
validità tecnica. 
- In questo modo la Coman
sider realizzò un cospicuo gi
ro di milioni, intascando la 
metà del prezzo delle scuole, 
che raggiungeva cifre esorbi
tanti: oltre 12 milioni per 
scuole con due aule, quasi ' 
tredici per tre aule, 18 per 
cinque, 23 milioni per sei, e ' 
81 milioni e mezzo per scuole 
con IO aule. 
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ASSOCIAZIONE ITALIANA PBL LA RICERCA SUL CANCRO 
ViaDURINI24-20122MILANO-Tel.708786-ccp.307272 

Il Cancro non è più un male incurabile e questo b dob
biamo alla Ricerca scientifica. Ora dobbiamo permetterle 
di andare avanti. . 

DILLO ATUTTI ^ ' ••';;"lf 

e partecipa anche fu a 
"UNA GIORNATA PER IA RICERCA SUL CANCRO-

SABATO T OTTOBRE 1977 ; 
Per contribuire al finanziamento della Ricerca basta com
perare nei seguenti magazzini: 

COIN FtORUCa LA RINASCENTE OMNIA 
OVIESSE STANDA SUPERMERCATI G S 

. . - - . , . - • . / 

• • • * * . . , - - * ' '• • J • . - v 

In tutto il Paese essi verseranno una parte degli incassi 
di quel giorno dh ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA 
RICERCA SUL CANCRO. Materiale fcjstranVo def Asso
ciazione verrà distribuito a tutti, nei negozi convenzionati. 

SABATO r OTTOBRE, SENZA SPMDBlf 
R. TUO ACQUISTO 

AVRÀ UN SIGNIFICATO SOOAiS. 
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Intervento della segreteria generale della Fulta 

\- per il «piano 
•&' ?;.*••*' «' *• i.y f i -

n ; is?itorc *fmile-abbifllia-
menfo è in difficoltà. La no
tevole ripresa produttiva del 
'76 e dei primi 5 mesi del '77 
aveva ridato fiducia al com
parto senza, • però, che im-

' prenditori * privati, Partecipa
zioni statali e governo pren
dessero iniziative per ridare 
fiato e rimettere in funzione 
grandi e medie aziende sul
l'orlo del dissesto o del fal
limento soprattutto a causa di 
gestioni imprenditoriali più o 
meno . irresponsabili • e, • co
munque, speranzose di t sal
vataggi* da parte dello Sta
to. Sia chiaro che la politica 
dei < salvataggi » " (erogazioni 
agevolate • e crediti a • fondo 
più o ' meno • perduto) •'<• senza 

•* contropartite < per ' il consoli
damento economico del paese 
e l'occupazione, non può es-

' sere sostenuta dal sindacato. 
Da ciò deriva l'opposizione 
dei sindacati tessili (Fulta) 
alla richiesta della Federtes-
sile al governo di dichiarare 
la • crisi del settore. 

Nessun ; 
allarmismo ^ 

il ' sindacato ' non ; neea :• la 
gravità del momento, ma • si 
oppone ad ogni allarmismo 
strumentale e sostiene che la 
via che gli industriali voglio
no percorrere ricalca quella 
del '71-72 che non servì ad 
avviare a soluzione i proble
mi strutturali del settore, ma 
fu utilizzata , dagli < imprendi
tori per ottenere la legge tes
sile che ha di fatto favorito i 
gruppi più forti e, in defini
tiva, consentito la riduzione 
dell'occupazione e di affidare 
alle PP.SS. le aziende disse
state — cioè socializzare le 
perdite — e di ricorrere in 
modo indiscriminato • al • de
centramento e al lavoro nero. 

Bisogna curare il male alle 
radici e dare prospettiva al 
settore. E* difficile, ma sap
piamo anche che una parte 
importante * dell'industria • tes
sile • - abbigliamento può es
sere consolidata. E' la parte 

j-
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#v* : 
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più • sana, ' al •' passo f' con le 
nuove tecnologie e di ' facile 
rinnovamento; ' è la parie (a-
ziende grandi, ma anche pic
cole e artigiane) che per ca
pacità e iniziativa imprendi
toriali, per qualità e ' varietà 
dei prodotti, per specializza
zione e qualifica degli operai 
può competere e svilupparsi. 

I : sindacati rivendicano dal 
governo e dal •padronato la 
definizione ' di ; un piano di 
settore inteso i come un '- in
sieme di direttive e misure 
per lo sviluppo dell'industria 
tessile nell'ambito della poli
tica di programmazione -in
dustriale. A ciò tenderanno i 
nostri sforzi nei prossimi in
contri che avremo con la Fe-
dertessile e con la Ì commis
sione Industria della Camera. 
'•'• Un piano tessile è di com
plessa e difficile elaborazio
ne, ma è possibile già oggi 
formulare indicazioni e pro
poste per la qualificazione 
tecnologica e < ti . consolida
mento strutturale di . certi 
comparti, di gruppi di azien
de, in determinate zone in
dustriali, in uno - sforzo con
giunto fra imprenditori, Sta
to, Regioni. E' possibile av
viare un confronto con ' le 
Partecipazioni Sfatali • per la 
ricerca di una aggregazione 
intersettoriale, dalle fibre, al 
meccano-tessile, alla distribu
zione. -. Occorre affrontare ••' il 
problema del risanamento di 
determinate -.- aziende • pubbli
che e private, della loro dire
zione tecnica e amministrati
va, ' esigere * nell'ambito della 
legge di riconversione piani 

di ristrutturazione finalizzati 
a qualificare le produzioni, a 
diversi/icarle, ; a rendere più 
elastici certi processi produt
tivi, a formare manodopera 
specializzata . che oggi scar
seggia. Bisogna ricondurre la 
gestione della GEPl a criteri 
economicamente - ' ! produttivi 
facendola finita con una poli
tica assistenziale. indefinita 
nel tempo. 

-••'• Bisogna • trovare '-• anche '•• il 
modo di combattere, di pena
lizzare le operazioni di de
centramento _• selvaggio . che 

. > • • 
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nella '-'" polverizzazione t'' delle 
produzioni e nel lavoro nero 
sviliscono la'qualità dei pro
dotti, , sono fonte di concor
renza sleale e di disgregazio
ne del mercato del lavoro. In 
questa 'direzione i sindacati 
si sono mossi durante il rin
novo contrattuale • e dopo, ma 
gli imprenditori resistono ac
canitamente alla stipulazione 
di - accordi : per il controllo 
del decentramento, mentre il. 
Ministero del Lavoro' disat
tende l'applicazione della leg
ge sul lavoro a domicilio. •• 

Infine è di enorme impor
tanza la ' messa • a punto • di 
una politica per il commercio 
estero, dalla regolamentazio
ne delle importazioni ' abnor
mi all'attuazione di una poli
tica costruttiva della CEE e 
perchè • l'accordo multifibre 
non giochi a solo favore del
le società transnazionali e dei 
paesi ; economicamente . più 
forti. •• • -

.':• L'accordo 
« multifibre » 

.••'•< Siamo anche aperti . a di
scutere nel merito di eventua
li ': ulteriori provvedimenti di 
fiscalizzazione di oneri sociali 
per favorire l'occupazione 
femminile nell'industria, • ma 
respingiamo fermamente ogni 
strumentalizzazione - sull'alto 
costo del . lavoro al • quale è 
assurdo - ricondurre tutti , i 
mali ;. dell'industria tessile. ;' 

II sindacato * è aperto alla 
discussione e all'impegno per 
la elaborazione e l'attuazione 
di un piano tessile ma deve 
essere chiaro che le difficoltà 
che travagliano il settore non 
scagionano ..' oli v imprenditori 
dalle loro precise responsabi
lità economiche. e • sociali; 
d'altra parte il governo deve 
uscire > dall'immobilismo, ave
re una iniziativa che dia 
prospettiva all'industria tessi
le e dell'abbigliamento nel 
quadro di un rinnovamento 
della politica economica. 

Nella Marcellino 

Sono colpiti tremilaquattrocento lavoratori • 

Sospensioni alla Pozzi 

*.- '' Annunciati 80 licenziamenti alla Ginori-Pozzi che fa capo 
alla Liquigas > Iniziative di lotta a Monfalcone - Tripli
cata ; la cassa « integrazione : per 2.500 della Microfarad ' 

ROMA — La Usta delle sospen
sioni e della cassa integrazio
ne si allunga ancora. Ieri tre 
aziende j i sonò aggiunte con 
provvedimenti stremamente 
pesanti che colpiscono miglia
ia di lavoratori. l ' 
- POZZI — La Pózzi Ginori Ha 
comunicato ieri di voler pro
cedere, con una decisione 
gravissima e provocatoria, al 
licenziamento di 80 lavorato
ri e alla messa in cassa inte
grazione- a zero fino all'apri
le '78 di tutti gli oltre 400 di
pendenti dello stabilimento di 
Gaeta: identico provvedimen
to è preannunciato ; per le 
smalterie di Latina e per l'I-
plave di Caserta. « Tale* prov
vedimento — sottolineano " i 
sindacati — si inquadra nel 
generale atteggiamento - as
sunto dal gruppo Liquigas (di 
cui la Pozzi-Ginori fa parte), 
che tende ad usare il ricatto 
occupazione nei confronti dei 
lavoratori come arma per il 
conseguimento di : finanzia
menti pubblici: "' basta ricor
dare a tal proposito tutta la 
vicenda legata alle bioprotei
ne. che ha coinvolto gli sta
bilimenti di Reggio Calabria 
e Siracusa ». . In risposta a 
questa .posizione dell'azienda. 
la FULC nazionale ha deciso 
di proclamare 16 ore di scio
pero con assemblee e mani
festazioni in tutti gli stabili
menti del gruppo Richard-Gi-

. nori, • e •; di realizzare ' negli 
stabiliménti •:. colpiti ; l'assem-

' blea permanente. ->'—' 
'' DUCATI — La decisione u-
nilaterale della direzione del 
gruppo Zanussi di triplicare di 
qui alla fine dell'anno il ricor
so" alla cassa integrazione per 
i 2500 lavoratori occupati ne
gli stabilimenti Ducati elet
trotecnica Microfarad di Bo
logna e- Pontina passati nel
lo scorso febbraio dalla mul
tinazionale Thomson al grup
po industriale friulano, . ha 

' / - ' ' ; , ' -%"'';v; "•••'•• "v. ' : ' 

prodotto una ' prima risposta 
di lotta. A Bologna sono state 
effettuate* lunedi due ore dt 
sciopero con assemblea: sul 
piano nazionale il sindacato 
di categoria e i . lavoratori 
hanno,. concordato ' l'attuazio
ne di una serie di iniziative a-
naloghe da tenersi in tutte le 
fabbriche compresa la Pro-
cond di Longarone" anch'essa 
interessata da provvedimenti 
padronali, per discutere del
la situazione che si è deter
minata anche in vista della 
prima fase di trattative pre
viste per martedì 27. La lot
ta dei lavoratori che avevano 
raggiunto con la Zanussi un 

' accordo per . la ristruttura
zione e il rilancio produttivo 
dell'azienda . bolognese nell' 
ambito delle scelte di politica 

'industriale . dell'intero •• grup
po. verte oggi principalmen
te sulla difesa della occupa
zione e sul rispetto puntuale 
degli impegni assunti dalla 
direzione. Questi ultimi infat
ti prevedevano una celere at
tuazione del piano di ristrut
turazione, l'avvio di un cen
tro di ricerca, la definizione 
sollecita di 15 miliardi di in-

; La piccola 
[industria per 

Medici alla 
Confindustria 

' La piccola industria è fa
vorevole alla nomina del pre
sidente - della Montedison, 
Medici, alla vice presidenza 
della Confindustria. Cosi • si 
è espresso alla unanimità il 
consiglio centrale della pic
cola industria aderente alla 
Confindustria. Alla riunione 
erano presenti anche il pre
sidente Carli ed il direttore 
generale Savona. 

vestimento, una • utilizzazione 
della cassa integrazione nel 
'77 per complessive" 250 mila 
ore delle quali 191 mila nel 
solo stabilimento . bolognese 
ed il. contemporaneo mante
nimento della presenza in fab
brica di tutti i dipendenti. -
• L a Zanussi oggi reclama 
una revisiono delle stesse sue 
previsioni formulate circa i 
programmi produttivi da que
sta radicale modifica del pia
no di ristrutturazione concor
dato e in assenza totale di im
pegni certi oer l'avvio della 
diversificazione e riqualifica
zione r, produttiva - nella dire
zione della ' componentistica 
ad s alta tecnologia, è nata 
quindi l'esigenza della mobi
litazione immediata :..< 

v ITALCANTIERI - > Nella 
giornata di ieri l'Italcantieri 
di. Monfalcone ha comunica
to al consiglio di fabbrica la 
decisione di porre in cassa 
integrazione 500 lavoratori a 
partire dal 1. ottobre prossi
mo. Ha giustificato il provve
dimento . con la grave crisi 
che attraversano i cantieri ed 
in particolare" con la manca
ta acquisizione di quattro na
vi da carico da -17.000 ton
nellate per l'armatore Malig-
veras. con '• il ; blocco della 
commessa per la nave milita
re portaelicotteri e al manca
to finanziamento * ai cantieri 

11 consiglio di fabbrica uni
tamente alla federazione lavo
ratori metalmeccanici nazio
nale e provinciale ha respin
to il provvedimento riconfer
mando le decisioni • assunte 
dal coordinamento . nazionale 
per una qualificata orogram-

; inazione settoriale in grado di 
rilanciare : il settore naval
meccanico. - • 

Il consiglio di fabbrica riu
nitosi immediatamente ha de
ciso quale prima risposta u-
no sciopero di un'ora e mez
za che si effettuerà oggi. •>/' 

Dopo : l'impegno preso dal Governo con i Sindacati 

Si riapre su nuove basi la questione Immobiliare 
Gli errori di valutazione che hanno contraddistinto la progettata vendita della Condotte - Il bancarottiere Sindona 
dietro gli acquirenti texani? - Delicate questioni che non possono essere risolte con un salvataggio ad occhi chiusi 

ROMA — Gli ambienti borsi
stici hanno reagito negativa
mente alle notizie secondo cui 
il governo sta riesaminando 
l'affare Immobiliare - Condot-. 
te. La quotazione è scesa da 
748 a 688 lire. Di riflesso, 
sono stati spinti al ribasso an
che i ' titoli dell'Immobiliare 
e di una delle società di cui 
questa detiene In maggioran
za del capitale, la C1GA. Que- : 
sta reazione illumina, per un. 
momento, i criteri che muo
vono la speculazione borsisti
ca: la società Condotte, il cui 

capitale è detenuto dall'IRI 
per il 51.78 per cento, paga 
agli azionisti un dividendo ed 
inoltre nel corso della discus
sione sull'eventuale vendita si 
è vista attribuire una plusva
lenza di oltre il 50 per cento 
(18 miliardi al posto di 12 
del prezzo di acquisto). Ma 
agli operatori di borsa non 
interessano ; né il dividendo 
né ' la plusvalenza, bensì : 1| 
aspetto potitico dell'affare, 1' 
eventuale passaggio » ad un 
gruppo internazionale. Anco
ra più bizantina la reazione 

Conseguenze sulle agricolture più deboli 

Il Consigliò della CEE 
svaluta la corona verde 
' .Approvate misure per le eccedenze di vino '£ 

BRUXELLES — In una rapi
da riunione del Consiglio i 
nove ministri dell'agricoltu
ra della CEE hanno deciso 
ieri mattina la svalutazione 
del 57e della «corona verde», 
la moneta danese usata ne
gli scambi agricoli con i pae
si della comunità. La misu
ra segue alla svalutazione 
della corona danese avvenu
ta nell'agosto scorso. 

Tutto il sistema, inventato 
per mantenere la fittizia uni
tà dei mercati agricoli della 
CEE sconvolta dal caos mo
netario, ha causato incredi
bili distorsioni commerciali 
e produttive, di cui fanno 
le spese soprattutto le agri
colture più deboli come quel
la italiana. D Consiglio si è 

impegnato « ridiscutere il 
sistema, sulla base di uno 
studio di una nuova propo
sta delia commissione, già a 
partire dal mese prossimo. • 

Sempre in materia di politi
ca agricola, la commissione 
esecutiva della CEE ha adot
tato una decisione riguardan
te le eccedenze di vino: i pro
duttori che l'anno scorso so
no stati costretti, a causa del
le difficoltà del mercato, a 
consegnare il prodotto agli 
organismi di intervento per 
io stoccaggio, avranno ora 
la possibilità di avviare il vi
no alla distillazione riscuo
tendo un prezzo garantito, op
pure di rinnovare per altri 
4 mesi il contratto di stoc
caggio. , - , , 

Chieste dai ptrlamenteri ; comunisti ; 

Gasdotto italo-algerino: 
priorità per i crediti 

ROMA — I deputati comuni
sti Spataro. Cardia e Niccoli 
hanno presentato una inter-
rogaaione. e Per conoscere 
quale atteggiamento intenda 
assumere il governo in me
rito ai rapporti contrattuali 
intrapresi tra enti italiani e 
società di Staio algerine su 
iniziative riguardanti la kn-
portaxicne di metano dall'Al
geria via gasdotto. Ci si rife
risce alle clausole contrattuali 
che, come normalmente av
viene in contratti intetnaalo-

e ì , impegnano » parte Na
ia a predisporre l'autoriz-

vahitaria e l'aastcu-
nonchè a procurare 

aratiti all'altro contraente 

per l'acquisto di beni e ser
vizi di origine italiana neces
sari per la costruzione degli 
impianti. Si chiede se sia 
stata appieno valutata la ne
cessità di assegnare, nel qua
dro dell'esame di tutte J« ri
chieste pervenute al CIPES, 
un certo grado di priorità, in 
termina di crediti alla «upor-
taafone. al contratto par l'ac
quisto di gas slgerino coli»» 
tato alla costruzione del gas
dotto Aleeria-Tunisia-Itatìe. 
tale priorità sembra infatti 

una serie di motrrt. H 
deve dare una direttiva tei 
questi giorni. politici 

che investe l'Immobiliare, le 
cui prospettive di risanamen
to non sono certo brillanti 
in caso di conclusione dell' 
affare, per i chiari propositi; 
di • « svuotarla » patrimonial
mente che sono stati avanzati. ; 
•*• Il governo non è riuscito, i 
finora, a fornire una indica
zione convincente circa il mo
do di risolvere • i • problemi 
dell'Immobiliare • ma l'impe
gno al riesame (preso da 
Andreotti dopo una discussio
ne che ha visto posizioni non 
univoche dei * ministri • anche 
per le riserve ' espresse • da 
Bisaglia) equivale all' impe
gno di trovare una soluzione 
valida che gli eventuali ac
quirenti non forniscono. Ed 
allora, cosa significa la rea
zione negativa della borsa? 

L'Espresso, nella edizione 
di questa settimana, pubbli
ca alcune informazioni :< che 
avvalorano la tesi che attra
verso la vendita delle Con
dotte gruppi italiani ed esteri 
starebbero reintroducendo in 
Italia il notorio avvocato Mi
chele Sindona, condannato 
nelle inchieste giudiziarie e 
ricercato dalla giustizia, ma 
evidentemente ancora protet
to in alcuni potenti ambienti. 
Gli acquirenti nord america
ni delle Condotte sarebbero. 
secondo l'Espresso, la - Lin-
beck .> Construction * Corpora
tion . e le •' • banche First 
City :- Bank Corporation ' of 
Texas e Bank of South 
John Connaliy, ex ministro del 
Tesoro degli Stati Uniti, mem
bro influentissimo del gruppo 
di Richard Nixon. Connaliy 
è'uscito dalla politica per la 
via di una denuncia per bu
starelle venuta da una asso
ciazione di venditori di latte, 
interessati all'aumento del 
prezzo, denuncia finita senza 
esiti penali ma che ha fatto 
emergere, attraverso le udien
ze di tribunale, un mondo af-
faristico-politico le cui pa
tologie non hanno niente da 
invidiare a queuo itab'ano. 

L'ambiente polìtico statuni
tense ha rifiutato personaggi 
come Connaliy e soci sull'on
da della reazione agli scan
dali. , Tuttavia Michele Sin
dona ha sempre reclamato. 
nelle interviste rilasciate du
rante il volontario esilio a 
New York, di avere mante
nuto tutte le vecchie amicì
zie; quali non è un mistero. 
n presidente delle Condotte, 
Loris Corni, che ha promos
so l'affare con fl gruppo dei 
texani è una di quinte? Sem
bra strano che il governo, 
nefl'autorisnre la trattativa, 
non abbia chiarito questi a-
spetti deBa quastiaue. Le di
versità di posizioni emerse 
nella DC mostrano, sia pure 

che i riflessi 
dell'operazione 

Antonio Bisaglia 
- * -*" " A • ' - 1 . 4 - - -

avvertiti nella loro rilevanza 
anche se tutti i dati della 
situazione non vengono resi 
noti. 

L'illusione ' di condurre - a 
termine l'affare nell'anonima
to. senza rendere conto • né 
del prezzo né delle prospet
tive . economiche e politiche. 
indica una notevole dose di 
leggerezza. Prendiamo l'even
tualità di un rientro di Sin
dona negli affari italiani, sia 
pure per interposte persone. ' 
Pendono, ormai . da • troppo 

Loris Corbi John Connaliy 

i •>• 

• • ' • • • • • • ' ' • • . • > • • ' . - ) / . 

Tendenza /positiva dal 1976 ad oggi 

Quest'anno i profitti lordi,; destinati ad ammortamen
ti, supereranno i mille miliardi f— ! Maggiore impegno 
per le fonti di energia interne ma non è ancora la svolta 

tempo, una richiesta di estra
dizione e un processo la cui 
celebrazione viene troppo a 
lungo dilazionata. Il proces
so per la bancarotta si dovrà 
pur fare. Nel momento stesso 
in cui si tirano le somme 
delle perdite inflitte al pub
blico italiano dal bancarottie
re. cercando una soluzione di 
sopravvivenza per l'Immobi
liare. il risultato sperato dai 
promotori dell'affare — il sep
pellimento delle responsabili
tà assunte dagli amministra

tori .' dell'Immobiliare e del 
Banco di Roma — non sfo
cia, al contrario, in una più 
urgente richiesta di far luce 
completa e definitiva su tutto 

. il complesso della vicenda sin-
doniana? Ciò significherebbe 
riaprire e concludere l'affa
re con una vera azione di 
risanamento, non insabbiarlo 
come , c i . si proponeva. -
' In sede sindacale si espri

me soddisfazione per l'impe
gno del governo. 

ROMA — Il presidente dell' 
ENI Pietro Sette ha richia
mato l'attenzione sul bilan
cio 1976 dell'ENI nel corso 
delle dichiarazioni:- rilasciate 
in occasione del prestito • di 
200 milioni di dollari ottenuto 
sul mercato europeo dei ca
pitali. Nel 1976. anno che ha 
visto proseguire ' la \ crisi di 
ampia portata in uno dei set
tori in cui l'ENI opera, quel
lo chimico, l'ente ha realiz
zato un attivo contabile di 24 
miliardi di lire e — ciò che 
più conta — 870 miliardi di 
ammortan.enti, dei ; quali 807 
in Italia* il che dimostra che 
ha ottenuto imponenti margi
ni da destinare . al • rinnovo 
del capitale fisso. Nello stes
so anno durante > il quale lo 
Stato ha ; praticamente bloc
cato l'aumento dei fondi di 
dotazione. l'ENI ha potuto u-
gualmente effettuare investi
menti per 1.114 miliardi di 
lire, un volume che può risul
tare insufficiente per i biso
gni di settori come quello 
chimico ed energetico ma che 
rappresenta un costante in
cremento che fa eccezione fra 
gli enti a partecipazione sta
tale. . . . v , -, ,•;."•.- .i 

Nel corso di quest'anno, sul
la base dei risultati di otto 
mesi fa. l'ente prevede un au
mento dei profitti i lordi che 
gli consentirà di portare gli 
ammortamenti cariche antici-
pati> sopra i mille miliardi di 
lire. Questi risultati potenzia
no ovviamente, la capacità di 
ricorso al mercato internazio
nale dei capitali; al prestito 
attuale ne seguiranno un al
tro di 150 milioni di dollari. 
per il gasdotto Algeria-Italia 
ed uno di 30 milioni di dolla
ri per attività di ricerca di i-
drocarburi nel Congo.......;•-;,..•: 

• Va però richiamato il fat
to che non solo l'ente di ge
stione italiano ma anche enti 
gerenti industrie .< nazionaliz
zate. in Inghilterra ed India, 
hanno presentato l'anno scor
so bilanci con profitti. L'in
dustria pubblica non è affat
to votata alle perdite ed i 
fenomeni IRI ed EFIM meri
tano, sotto questo profilo, u-
no studio per le cause poli
tiche ed economiche dei ri
spettivi fallimenti. 

I problemi i sorgono, anche 
per l'ENI. quando si van
no ad • esaminare ; le ';•' politi
che di investimento. La ripar
tizione fra i settori. chimico 
energetico. • tessila ; meccani
co e ingegneristico mette in 
evidenza l'esistenza di fattori 
di dispersione. L'integrazione 
totale è criticabile — l'aspira
zione a coprire l'intero set
tore delle fonti di energia, 
escludendo iniziative concor
renziali per la ricerca e lo 
sfruttamento di Tonti " nuove. 
sembra persino forzata — ma 
anche la dispersione. L'orien
tamento a ricercare fonti di e-
nergia soprattutto ' all'estero 
sembra rallentato, come mo
stra il 62 per cento di inve
stimenti fatti . in Italia, ma 
siamo lontani ' da quella in
versione di tendenza rispet
to alla corsa agli «idrocar
buri facili» del passato decen
nio che è risultata in questo 
caso anche priva di risultati 
«magici». ; •••%?-,» i-

' * La ripartizione r di investi
menti fra regioni italiane ve
de. il Mezzogiorno poco avvan
taggiato a causa, soprattut
to. dello stato della politica 
dell'energia: la situazione po
trà cambiare con le ricerche 
di : idrocarburi in Sicilia e 
nel Canale di Sicilia e del
lo Ionio, con il gasdotto al
gerino e con le ricerche in 
campo geotermico, uranifero 
e dell'energia solare. 

INVESTIMENTI ENI NEL 76 
a) Per settori 

* *'•, •• . • - " ' ' • ' \ 

f Energia 
Chimica 
Ingegneria • servizi , 
Meccanica 
Tessilo 

b) I ta l ia ed Estero * 

Italia 
Energia 490,1 , 
Altri settori 317,1 

807,2 

c) Mezzogiorno e altr 
, >. 

> Centro-Nord 
Chimica 51,7 
Meccanica 6,9 
Tessile 11,3 

69,9 

d) Arce mondiali 

Europa , ... , 
Africa 
Medio Oriente 
Estremo Oriente, 
Australia, Americhe 

: ••' : . . '. - - i . " • ' . , • ! , - , : , • : 

. miliardi di lire 
785,4 , 
168,0 
131,2 .; 

8,7 
21.1 

1.114,4 .,, 

, : ; ' ' ' • ' • • • • ' • ' 

(miliardi di lire) 

Estero 
»3,3 
1 U 

- „ , : 3 0 7 < 2 ; : > . • ; 

% ' 
70,4 
15,1 
11,8 

, 0,8 
1.» 

.,.;. 100,0 
• . « . - • - • - , ' , 

% estero 
sul totale 
di settore 

37,6 
".':••. M 

27,6 

e regioni (escluso energia) : ' 
(miliardi di lire) • % M 
Mezzogiorno Totale 

116,3 168,0 
1,7 8,6 
9,8 21,1 

127,8 197,7 

. ':• . -' • ,*, ;V , 

miliardi di lire 
128,3 
141,8 
24,7 

• ' * - * ' r ' ' .* f 

12.4 
307,2 

ezzoglorno 
sul totale 

49,2 
1*.8 
46,4 
64.6 

. . . , . . • ' : . ' • 

% 
41,8 
46.2 
8,0 

- : : . •• • ' 

4,0 
100,0 

Riuniti i banchieri 
dei gruppi chimici 

ROMA — Il ministro dell'In
dustria, • Donat Cattin, ha 
convocato ieri i • presidenti 
degli istituti di credito spe
ciale che hanno predominan
ti interessi nell'industria chi
mica e nell'applicazione della 
legge di riconversione: Gior
gio Cappon (IMI), Franco Pl-
ga (ICIPU). 8allerl (Medio
banca). Erano - presenti un 
consigliere, Cappugi, e il rap
presentante della Banca d' 
Italia. In precedenza 11 mi
nistro aveva ricevuto Giusep
pe Medici (Montedison). Ra
gni (ANIC), Rovelli (SIR). 
Ursini (Liquigas). Gli isti

tuti di credito hanno fatto. 
ognuno, crediti preferenziali 
ad uno dei gruppi In crisi. 
l'IMI ella SIR e l'ICIPU alla 
Liquigas. Mediobanca a Mon
tedison per cui è venuta da 
loro una iniziativa tendente 
ad •'< ottenere dal : rispettivi 
gruppi se non proprio una 
consorziazione almeno una 
riduzione degli investimenti 
eliminando 1 doppioni e per 
«darsi una mano» nel setto
ri più difficili. Comune ob
biettivo, inoltre, è la utiliz
zazione del fondi previsti 
dalla legge sulla riconverslo-

1 ne industriale. .... . 

Da 15 grandi banche 

Ridotto l'interesse 
massimo sui depositi 

ROMA — Le quindici mag
giori banche, che costituisco
no una particolare « intesa » 
in seno all'Associazione ban
caria, hanno deciso di por
tare il tasso d'interesse mas
simo sui depositi dal 14.75 al 
13,50 per cento. La a scalet
ta»-dei tassi per depositi di 
taglio non è stata resa nota. 
La remunerazione sui depo
siti è fissata molto al diso
pra del tasso di sconto, che 
è , deiril.507e. . e conferma 

l'orientamento delle banche 
di far concorrenza ai titoli 
obbligazionari • senza tener 
conto della differenza fra de
posito temporaneo ed Investi
mento in titoli. C'è Inoltre 
il pericolo che continui la 
corsa ella conquista del clien
te ed a questo proposito la 
Banca d'Italia dovrebbe vigi
lare sulle pratiche più o me
no lecite di cui si avvalgono 
le banche per attrarre la 
grossa clientela. \ -.-. 

) 

CU A VICENZA MANIFESTAZIONE « COTOROSSI » 
-• -; Si svolge oggi a Vicenza la manifestazione nazionale del 
gruppo Cotorossl, promossa dalla FULTA, a cui hanno ade
rito i consigli di fabbrica delle aziende più importanti della 
provincia, l'amministrazione comunale e i partiti democra
tici. La manifestazione si propone di indicare gli obiettivi 
che debbono esaere perseguiti onde assicurare alla crisi del 
gruppo (che coinvolge ben 3000 lavoratori) uno sbocco posi
tivo. In particolare sarà richiesto alla direzione l'adozione 
di un plano di risanamento finanziario, a cui deve risultare 
finalizzato il finanziamento bancario. .. 

• AUMENTA CONSUMO ENERGIA ELETTRICA 
L'energia elettrica richiesta in totale in aprile dalla reto 

italiana è stata valutata In 12.926 milioni di kwh con un 
incremento del 3,M<̂  rispetto allo stesso mese dell'anno pre
cedente. La produzione idroelettrica, in questo periodo, ha 
segnato un incremento del 34,63^ mentre quella termoelet
trica è diminuita del 6.97r;. Nei primi quattro mesi di quo-
st'anno l'energia richiesta ha raggiunto 1 54.642 milioni di 
kwh con un incremento rispetto al precedente periodo del 
1976 del 5,52Te (l'incremento di produzione lorda è stato 
del 3,49). •-?••- .* s> , » . i 

Dopo il voto che ha messo in minoranza la CGIL 
. : - . . _ ^_ . . , . . . - . - - • • • C 

A confronto due linee te 
Dalla 

GENOVA — La votazione 
che. l'altro ieri, all'assemblea 
dei lavoratori portuali del set
tore - commerciale, ha mes
so in minoranza la linea del
la FTLP-CGIL ha provocato, 
come conseguenza immedia
ta. l'aggiornamento del grup
po di lavoro che avrebbe do
vuto riunirsi nel pomeriggio 
a Palazzo San Giorgio per 
approfondire il discorso sulla 
riorganizzazione dei servizi e 
del lavoro portuale. Il punto 
d'approdo dell'assemblea ha 
proposto alla FILPCGTL l'e-
siféiiM di un ampio dibattito 
sull'insieme della : vertenza-
porto. •" ' 'v 

C'è da dire subito ebe l'as
semblea di lunedi mattina al
la sala di chiamata di Spia
nata San Benigno è stata ra-
dteakneme diversa, nei temi 
e nei contenuti e nella for
ma — anche — da quelle (vi
rulenti e intolleranti) del re
cente passato sulla contingen
za. Questa volta la discussio

ne è stata franca, serena, pa
cata. il confronto fra le due 
linee che ne sono emerse è 
stato aperto e ne ha eviden
ziato con chiarezza le profon
de differenze. Ma facciamo 
un passo indietro. La verten
za-porto si apre nel novem
bre dello scorso anno. L'ero
gazione dei servizi portuali 
era (ed è tuttora) nient'af-
fatto unitaria, ogni soggetto 
andava •' (e va ancora) per 
conto suo. manca cioè. una 
direzione unica. Con la ver
tenza-porto sindacati e lavo
ratori si propongono di supe
rare questo stato di cose. Il 
trinomio su cui si reggeva 
l'impalcatura portuale (con
sorzio del porto, compagnia 
unica e Seport, che è poi 
l'impresa a capitale pubblico 
che flestisce l'operazione di 
imbarco, sbarco e guardinag-
fio della merce) dev'essere 
ridotto a due soli soggetti. 
0 consorzio (CAP) deve as
sorbire i servizi di impresa 
della Seport e la struttura 
portante . dell'azienda porto 

deve essere affidata a due 
soli soggetti: il consorzio au
tonomo del porto e la compa
gnia unica dei lavoratori por
tuali. Il € binomio >. insom
ma. Su questa base si rag
giunge. il 15 gennaio scorso, 
un e accordo politico pream
bolare » che però deve esse
re definito net suoi partico
lari. 

Il valore (la portata) della 
proposta del sindacato sta nel 
fatto che i due soggetti che 
dirigono il lavoro portuale non 
agiscono in una visione pura
mente aziendalistica bensì 
nell'interesse generale della 
azienda porto e dei lavoratori 
che vi operano. 

Rispetto a questa linea c'è 
l'altra, quella venuta fuori in 
maniera chiara nell'assem
blea di lunedì mattina. Una 
linea, tuttavia, non omoge
nea, anzi piuttosto composita 
in cui confluiscono oltre che 
i gruppi della cosiddetta sini
stra extraparlamentare anche 
componenti non secondarie 
del PSI. Cosa dicono costoro? 

- Di fatto essi prescindono 
da ogni dato strutturale del
la crisi del paese e del 
porto, non hanno una - vi
sione nazionale dei pro
blemi. Hanno cercato — 
riuscendovi — di impedire al 
sindacato di andare a vedere 
le carte in mano alle altre 
componenti del gruppo di la
voro (CAP. utenza. Camera 
di Commercio). Portano a-
vanti una linea rivendicazio-
nistica puramente ed esclu
sivamente salariale. U n a 
linea negativa perché nel
lo i m m e d i a t o determina 
una rottura fra le ca
tegorie portuali da un lato 
considera il salario come una 
componente variabile ed 
estensibile indipendentemente 
dalla € quantità > di lavoro 
che c'è nell'azienda porto. 

E tuttavia all'assemblea di 
lunedi mattina è passala la 
linea del « collettivo >. Qua
le la ragione? Ecco,; certo 
ha contato la forzatura stru
mentale di uno stato reale di 
malessere as cui cause sono 

da ricercarsi non tanto •? non 
solo all'interno del porto «me
no occasioni e giornate di la
voro) quanto nella crisi ge
nerale che vive il Paese. E' 
facendo leva su questo rita
to di malessere e di incer
tezze e sfrattando gli spazi 
vuoti lasciati dall'azione del 
sindacato che è riuscita a 
prevalere la proposta cne in
dica come 3 immediatamente 
percorribile la via appaivn-
temente più facile (in real
tà perdente), quella cioè che 
privilegia l'aspetto salariale 
e categoriale (magari «Utrv 
verso l'area « assistita >) in 
contrapposizione alla 'linea di 
lotta per il cambiamenco di 
tutta la realtà portuale in
diata dal sindacato, l'na 
scelta, quest'ultima, più dif
ficile e impegnativa, chi. rom
pe con le < pigrizie ». e•%•* 
vuole una mobilitazione co-
stante ed attenui i luite ic 
realtà emergenti ^KT !.«jv;va-
re profondamente la colloca-
rlone dei lavoratori. 

Una visione , nazionale dei 

problemi dei porti e dei la
voratori invece, è chiaramen
te delineata nella linea poli» 
tica e nelle scelte del sinda
cato e vede strettamente) 
collegati i due temi della ver
tenza-porto e dell'ormai im
minente vertenza contrattuale. 

E' su questi argomenti, su 
queste due linee, che la con
clusione dell'assemblea di lu
nedi mattina impone una ve
rifica. una prefonda riflessio
ne, un discorso franco e aper
to fra e con i lavoratori del 
porto. Il movimento non può 
che confermare una scelta di 
fondo: quella di assumere i 
dati della crisi (del Paese e 
del porto) come punto di par
tenza non per soggiacere alle 
scelte fatte da altri ma per 
modificare radicalmente la 
realtà, trasformare e far cre
scere l'azienda porto, dando 
un quadro di riferimento an
che per la soluzione dei pra> 
Memi della condizione ' ope
raia 

Giut*pp« Tacconi 

v ; i 
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SOCIOLOGIA 

idiiin 
r nuovo ̂ sensi) comune 

."'.••'.",1 -1'- - ''-.-•' *- -'•*'-' •"•••*'** -' V ' « ; ' : V*.'-

ENZO SEGRE, t L'accul
turazione. / i . Formulazlo-
ni teoriche e metodologi
che di ricerca nelle scuole 
britanniche e statunitensi 
(1930-1950) >. La Nuova Ita-

U Ma. pp. 155, L. 2500 - -

FRANCESCO "' ' APERGI, 
«Marxismo e ricerca so-
elale nella Scuola di Fran
coforte (1932-1950) •, La 
Nuova Italia, pp. 175, 

y • L. 2500 " • - • ; . 

TAMAR > PITCH, « Socio
logia alternativa e Nuova 
Sinistra negli Stati Uniti 
d'America >, La Nuova 
Italia, pp. 147, L. 2500 fc 

,•-.-". . „ » - , . . , , — . .e- •. 
' La •'.•- sezione antropologica 

della collana « Strumenti > del
la Nuova Italia,, muovendosi 
nell'ambito ' delle scienze u-
mane secondo una visione in
terdisciplinare. presenta tre 
nuovi ••• testi . che rispondono 
all'esigenza di fornire « bi
lanci critici sullo slato della 

ricerca e del dibattito nei va
ri settori dell'antropologia cul
turale» e delle discipline ad 
essa più direttamente : corre
late. Il volume di Enzo Se
gre, • L'acculturazione fi. For
mulazioni teoriche e metodo
logiche di ricerca nelle scuole 
britanniche - e :'-. statunitensi 
(1930-1950), è una raccolta an
tologica di " scritti di , Thurn-
Wald, Redfidd. Linton. Her-
akovits, Hallowell, Mair, Ma-
linowski, • Gluckman, •' in cui 
l'intento sistematico si defini
sce in una prospettiva stori
ca (è previsto un secondo vo
lume sugli sviluppi più recen
ti e gli esiti interdisciplinari 
dell'antropologia 'T? culturale). 
La raccolta tende a porre in 
evidenza le ragioni comples
se dell'evoluzione della disci
plina e il valore di posizioni 
oggi fortemente criticate, co
me' il ' funzionalismo, : seguen
do l'iter degli studi sulla ac
culturazione dal 1930 al 1930, 
segnato da - profondi.' muta
menti nei rapporti fra popo
li e culture. '̂  " ; " 
:•, Francesco .^Apergi," Marxi
smo e ricerca sociale nella 
Scuola di i Francoforte (1932-
1950), presenta una nuova in
terpretazione della Teoria cri
tica, con l'accento sull'anali
si sociologica, • di - cui l'Isti
tuto per la ricerca sociale si 
è fatto promotore influenzan
do sia l'analisi sociale marxi
sta che la sociologia occiden
tale . (specialmente : .USA). 
Apergi storicizza la fase «clas
sica » della Scuola, con atten
zione ai seguenti temi: «a) i 
tratti compositivi di una teo-
ria economica e sociologica 
del capitalismo "totalitario". 
nelle ' distinte - complementa

ri versioni fornite da Pol-
lock, Horkheimer e Marcuse; 
b) le forme categoriali di una 

teoria del potere; e) la saggi
stica sulla cultura di massa; 
d) il complesso "delle ricer
che socialpsicologiche - incen
trate sul nesso famiglia-auto
rità-fascismo ». ' Il i riferimen
to prioritario, all'area teori
ca della ' transizione verso 
una economia di piano, insie
me alla . rivalutazione delle 
ricerche condotte dall'Istitu
to, : consentono di dare con
torni più definiti < alle figure 
di Pollock, Wittfogel, Fromm, 
generalmente sottovalutate 
da letture < culturali » o filo
sofiche della Scuola. ',;,.-..: Y-: ; 
• Tradizione marxista, ' socio
logia tedesca (Toennies, Sim-
mel. Max ! Weber), psicanali
si (Freud-Reich) sono gli an
tecedenti formativi dei - prin
cipali membri • della ' Scuo
la, ed è pertanto necessario, 
secondo Apergi, spingersi in 
queste " direzioni per indivi
duare i nessi fra la tradizio
ne marxista e la sociologia te
desca (opportunamente Aper
gi » sottolinea l'utilità • di uno 
studio sul • rapporto - Simmel-
Lukacs), ma più in genera
le a mio avviso, la continuità 
rappresentata dalla Scuola. * 
fra l'esperienza dell'Unione 
per la politica sociale e l'Isti
tuto perl'la ricerca ' sociale 
(almeno per le ambizioni me
todologiche, • ad •"• es., il nesso 
ricerca empirica in Max We
ber e ricerche sulla autori
tà e la personalità autorita
ria). ì La storicizzazione =• co
munque : non s i , muove sol
tanto a ritroso,, poiché gran 
parte delia ricerca è dedica
ta a chiarire il significato del
la scuola per la teoria socia
le contemporanea e per la ri
cerca empirica. "".'-•:•. .•£>>""'.•'--'• 
'-'• L'ambiguità del concetto di 
totalitarismo (v. l'uso che ne 
fecero gli intellettuali ameri
cani nel periodo della guerra 
fredda), la propensione per 
l'analisi del rapporto indivi
duo-totalità istituzionale, il 
privrlegiamènto ' della ' dimen
sione culturale sono alcuni de
gli aspetti meglio chiariti, in
sieme all'analisi ; del - nesso 
economia - politica, ritenuto 
fondante per la Scuola, an
che se i prevalentemente • im
plicito. 

Il libro : di Tamar ' Pitch. 
Sociologia alternativa e Nuo
va Sinistra negli Stati Uniti 
d'America,- è una delle . po
chissime • guide critiche '. alla 
più recente sociologia ameri
cana, di cui esamina in par
ticolare l'impatto con la so
ciologia critica e le trasfor
mazioni connesse con la lot
ta politica negli ultimi venti 
anni. ^ •-.._• ••' .- T- , '' 
, Considerato ' l'orientamento 
prevalente in Italia a tradurre 
la sociologia americana come 
si traducono manuali scientifi
ci o tecnici, senza andare ol
tre le osservazioni di campo, 
tutte inteme alla disciplina, 
è apprezzabile questo somma
rio fornito da Pitch, in cui è 
possibile a chi studia sociolo-
- , - , . > ' • • -^fi- f f •. • - - • , . 

già farsi un'idea del dibatti
to ' teorico , e ' metodologico 
sviluppatosi ' « dopo il funzio
nalismo» in USA. Fra l'altro 
è possibile rinvenire fra gli 
esponenti • del comportamenti
smo " naturalista, dell'intera-
zionismo simbolico e fra gli 
etnometodologir e •' i \] fenome-
nologi, i teorici di un nuovo 
senso Gomune che va diffon
dendosi anche in Europa, ge
nericamente ' ;-i anticapitalista, 
ma 'soprattutto antitotalitario 
(in una ! accezione ambigua), 
sulle basi analitiche della psi
cologia sociale e della sociolo
gia della conoscenza. -

Pitch • comunque non ' man
ca ' di ;; sottolineare come • ai 
critici accademici della socio
logia stia ' subentrando ' una 
nuova generazione di critici, 
militanti più attenti all'anali
si della struttura • sociale r e 
dei rapporti di classe. Cosi 
dalle prime preoccupate ri
cerche di Ch. Wright Mills. 
si giunge oggi alla definizio
ne di un nuovo ruolo dell'in
tellettuale ,' (e • in . particolare 
del sociologo) americano, che 
sembra relegare . nella prei
storia, almeno per quanto ri
guarda lo spessore ideologi
co, sociologi come Parsons, 
Merton ? e lo ; stesso Lazar-
sfeld. -" aj.'It-- - rVi[;' •'.>',•-£•'. -v'V;--
'^Mediazioni come quella pro
posta da Gouldner, che si li
mita a constatare una «cri
si della sociologia occidenta
le », >. sono -'• superate • quando 
numerosi sociologi riconosco
no la necessità di tornare a 
Marx anche « dentro » le uni
versità (non bisogna dimenti
care come i sociologi ameri
cani siano riusciti ad esorciz
zare Marx per oltre mezzo se
colo). Oggi, quantunque <• si 
tratti di un fenomeno anco
ra marginale, abbiamo in USA 
insieme alla sociologia radi
cai e ad una sociologia criti-

• ìì'.tVi •»•:;• i;.:-J- ì ..*':*: • 'il 

;\ »';i 

ca, anche una Union of Mar-
xist Sociologists • e una East 
Coast Conference of Socialist 
Sociologists, e, fra le altre una 
rivista che persegue l'obietti
vo di raccogliere e orientare 
i sociologi militanti marxisti, 
Tne '-~ Insurgent, Sociologst, 
nella - quale, ad > esempio..- è 
possibile •• cogliere '•• l'influsso 
esercitato da Gramsci sulla 
nuova scienza sociale ameri
cana di sinistra. ,̂. •:VV:, 
.'- Questa inversione di tenden
za sul terreno ideologico na
turalmente deve ancora dar 
prova di sé nell'analisi socio
logica e nella ricerca, se am
bisce ad • una ' legittimazione 
presso il pubblico, quale quel
la che ricevettero i grandi so
ciologi riformisti ' fra le due 
guerre, : e lo r stesso .Wright 
Mills. 

Orlando Lentini 

ARCHITETTURA 

LUDOVICO : QUARONI. 
• Progettare un edificio. 
Otto lezioni ' di architet
tura », Mazzotta, pp- 253, 
L. 

La figura tradizionale del
l'architetto, ormai lo sappia
no , è da anni < tramontata, 
seppellita prima nei fatti dai 
fallimento (soprattutto in I-
talia) di ogni politica progel 
tuale. e affossata poi definì 
tivamente col '68 dalla critica 
corrosiva della contestazione 
Per anni, al centro del dibat 
tito nelle facoltà di architel 
tura, abbiamo cosi avuto la 
tematica della cosiddetta « ri 
fondazione », della « ricompi* 
sizione c disciplinare ». SI 
chiedeva insomma alla prò 
fessione di abbandonare da 
«n lato l'isolamento «creati 
ro » (spesso camuffamento di 
pratiche speculative) e dal
l'Udo l'illusione illuministica 
di poter risolvere, per via ar
chitettonica e tecnica, le 
contraddizioni della società. 
8i chiedeva all'architetto di 
essere un po' meno artista, 
un pò* meno tecnocrate, e un 
po' più sociologo, epwtemo-
loffo, economista, pianificato
re, « chirurgo » del territorio. 
' I risultati della grande on

data demistificatrice, però, 
non sono stati esaltanti. Si 
è privilegiato il lavoro di è-
quipe. si è data maggiore 
importanza al sociale, si è 
parlato di varietà di apporti 

. al costruire, ma si è in so
stanza perduto il concetto 

. stesso di architettura come 
fusione delle varie scale de: 
progettare. E ancora oggi il 
dibattito sulla « rifondano
ne» disciplinare giace irrisol-

' L'equivoco, forse, è nel 
concetto stesso che sta alla 
base delta formazione di 
questa riffura professionale a-
ttptca. che è l'architetto. L'e-

h<5-t •. «urfoco s u nelle facoltà 
:^: ' > Stesse di architettura, fondate 

s% Italia (diversamente dalla 
•nggior parte dei paesi del 

?ih ' 

mondo) su un coacervo di 
discipline incoerenti fra loro. 
e corrispondenti da un lato a 
criteri accademici di « nor
malizzazione » -:• del • sapere 
progettuale. < e dall'altro in
dulgenti alla figura crociana 
e idealista del «demiurgo», 
al concetto (che sarebbe ora 
di ridiscutere a fondo) della 
«creatività». ''••<'• ' •••.--
• Il libro di Ludovico Quaro-
ni (notissimo architetto ro
mano, docente presso la Fa
coltà di Architettura della 
capitale) vuol programmati
camente collocarsi nel pieno 
del dibattito sulla «rifonda
zione ». E intende collocarvisi 
per l'appunto a partire da 
specifici problemi di didatti
ca dell'architettura. Il testo 
infatti si snoda per otto le
zioni dall'impianto decisa
mente divulgativo, ancorché 
problematica tese alla ricon
quiste delle basi della disci
plina. Non a . caso diciamo 
« riconquista », perchè l'at
teggiamento di Quaroni, per 
quanto fortemente toccato 
dalle problematiche socio-po-
nticne emerse In questi ulti
mi anni, è quello di chi. reso 
pessimista dagli scarsi risul
tati dell'architettura parlata o 
dell'architettura scrìtta, tenta 
di recuperare alcuni elementi 
di valore anche del vecchio 
modo di intendere l'architet
tura. Non per nulla, fra tali 
elementi, - Quaroni ricerca 
perfino certe considerazioni 
di Vitruvto, convinto com'è 
dell'esistenza di qualcosa di 
specifico e di stabile da 
sempre neU'operare del pro
gettista, 

Ma se in questa che po
tremmo definire « speranza 
pessimistica » Quarcni sem
bra indulgere a qualche tono 
riduttivo, nello stesso tempo 
et pare che, nella loro voluta 
modestia, le otto Iasioni ser
vano a sfrondare il campo da 
alcuni equivoci che nel setto
re si trascinano da rango 
tempo. In primo luogo la 
pervicace abitudine a consi
derare architettura esclusi 
vanente l'Opera d'Arte, aat-

tudlne che porta troppo so
vente a dimenticare la «qua
lità diffusa» che deve esiste
re nella progettazione, qualità 
che va ritrovata nelle artico
lazioni urbane come in quelle 
degli edifici, negli oggetti 
come nei piani regolatori. Li-
n'idca che può essere ricon
dotta ai temi cari ad un filo 
sofo tedesco della tecnica 
Friedrich Dessauer il • quaic 
intorno al 1910 sosteneva che 
«il finevdeirarchitettura non 
è la casa, ma l'abitare ». 

Altro elemento di cui si la 
giustizia, per quanto in ma 
niera un po' sommaria, è li 
tema del linguaggio architet 
tonico, cui in particolare è 
dedicata l'ottava lezione. 
Soprattutto in Italia, la se 
miotica dell'architettura ha 
avuto infatti sbocchi assolto 
temente non corrispondenti 
«Ile buone ipotesi inizia» 
Sostanzialmente essa è state 
Infetti volta alla ricerca di 
un codice dell'architettura 
moderna, che ne rendesse 
possibile la trasmissibilità. 
Tale concetto contiene e n 
dentemente un vizio di fon
do, perché non fa altro che 
ripetere le strade percorse 
dalle Accademie: «nonnalia-

re» alcuni elementi di ba-
e con essi e normalixaare », 

controllare, l'intero 

sta 

Ma in Italia te semiotica 
dcU'archltettura soffre di «sa 
altro equivoco: recceaso di 

fa si che la ri
de! linguaggio deirar-

chittttura sta limitate alla 
sola dimensione visiva (e con 
d ò eschatìvamente estetica) 

Ite. 81 perde di ri-
non solo quella fun-

prtma dell'architettura 
detto essere ra

si perde di vista 
ndae il 

di architettura 
Con quali 
~ piano 

òo-politicoaociale è facile 
immaginare. v 

v Omar CM*f 

V: 

A' • Il pubblico popolare dei: piccoli centri, quello delle peri
ferie, delle grandi città, il lavoro degli attori e il loro reci
tare in mezzo alla gente, offrono, ad un fotografo grandis
sime possibilità di « lettura ». È' quello che ha fatto Fabio 
Donato,' napoletano, di vasta esperienza e di solida prepara
zione, seguendo in giro per l'Italia la rappresentazióne del 
t Masaniello>. Ne è uscito un libro singolare che viene- pub

blicato dalla «Editoriale Scientifica» di Napoli con il titolo. 
appunto, di « Masaniello, ipotesi di lettura fotografica di una 
rappresentazione teatrale » (L. 6.000). L'uso die Fabio Donato 
ha fatto della macchina fotografica è davvero magistrale, riu
scendo a rendere perfettamente il clima affascinante dello 
spettacolo e soprattutto il legame diretto fra pubblico e attori. 

SAGGISTICA 

Mallarmé). ; Scrive • giusta
mente Accame: «Uscendo 
dalla pagina .e dal libro, la 
poesia ha dovuto cercarsi 
nuovi canali, inventandosi le 
modalità di ' fruizione- anche 
sotto questo profilo. P#P con
tro. questo portare la poesia 
fuori dei cariali abituali', sclè-
rotizzati dalla mercificazione ! 
é dairacca'demizzazione.h'a fi-- ! 
nito per .riciclare anche .la' 
poesia verbale, quella più an
corata alla tradizione • della 
sintassi e della lingua, ricon
dotta a una dimensióne se-
gnica proprio da una ', collo
cazione più ampia, più diver
sificata ». •---•"' ' • ' . ' -

In altri termini il recupero 
della parola può avvenire solo 
dopo un'adeguata presa di co-

- scienza. della : nuova dimensio-
.ne «segnica» della poesia', 
che .— .fatto.non trascurabile' 

. RENATO BARILLI, « Par 
- lare e scrivere »,- La Nuo-
</ va Foglio Editrice, pp. 182, 

cori -illustrazioni, L. 5000 -
VINCENZO ACCAME, • Il 

. : segno poetico », Munt 
r. Press, .pp. 142, .L. 8000 
i-. MARIA TERESA BALBO-
Jr' NI . - « La piratica visuale 

del linguaggio »',. La Nuo-
i ' va. Foglio, pp. 68, 26 illu-

'stazioni , L. 5000 

*'• La poesia: da qualche tem
po se ne parla di più. Non 
solo nei soliti luòghi « depu
tati » e .« fuori mano * — 
riviste, gruppi, ' collanine, ci
clostilati... — ma anche, gè- < 
nericamente. nei. vari mezzi 
di. informazione.di massa. Il 
risvegliarsi dell'interesse per 
la', poesia, anche .sé -varia
mente. Orchestrato;e.in qual
che ; caso'"decisamente sospet
to, - iè sèmpre uh fatto posi; 
tivol Quando le idée circola
no, possono essere verificate, 
messe, a confronto, dibàttute: 
La -circolazione: delle - idee 
(quindi: anche- della poesia) 
fa piazza' pulita delle idee 
antiquate. Valga Un drastico 
esempio:. poiché' -: la i ' scuola, 
•fin;"qui. ha fatto- conoscere : 
Carducci, Pascoli e D'Annun
zio, .nessuno scrive iversi car
ducciani. pascoliarii o dannun
ziani. , -. -••.• .-,;_ ;.: - ;- ••••.^.. 

7>-Con • citr siamo .rimasti in 
zona; diciamo, «di .sicurez
za », in un'area convenziona
le. se non - tradizionale. Àbr 
biamo • accennato. all'idea di 
poesia " alla, stregua di chi. 
parlando di arti figurative, ha 
in - mente. — oggi" _'— la pit
tura fatta esclusivamente con 
le figure. '•' "• /•; ' • Vi : " • 

Ma cóme ci sono altri tipi 
di pittura, ci sono, altri tipi 
di poesia.- e generalmente 
(non è la regola)' si- tratta 
di • modi -• d i , esprimersi più 
avanzati, .più attuali. Anche 
la poesia, come le altre arti. 
è alla .ricerca diJ mezzi al
ternativi o complementari di 
comunicazione: - non sempre 
infatti, la parola scritta appa: 
re sufficiente, e in. vàrio mo-' 
dò si* è tentato in questi anni 
di forzare la" dimensione del
la pagina stampata. ' di an
dare oltre quella che è stata 
definita ria < barriera - guten-
berghiana ». .- * 

:** E' su.questo tema.della pri
gione immaginaria ' del Ver
bo. vissuto dallo scrittore d'og
gi non dissimilmente dai per
sonaggi •- mentalmente reclusi 
dell* Angelo sterminatore di 
Bunuel. che sono incentrale 
le pagine del libro, di Barilli, 
il quale rileva nell'ambito let
terario una certa stasi e la 
mancanza di un ricambio av
venuto in altri settori artìsti
ci. rifacendosi esplicitamente 
« a una letteratura ebe si pre
senta ancora in veste guten-
berghiana. cioè confezionata 
nel libro attraverso la com
posizione di caratteri tipogra
fici. perché al di fuori di 
questo .ambito ci seno stati 
invece feuowieni molto inte
ressanti che vanno sotto fl | nel Brcox: dei ___ 
nome, per esempio, -di poesia • * fjnttprt *5f . "£*** «^t*» 
concreta e di paesi, visiva». ? ^ c J ' ! £ i J ^ i J £ 

tao, le brucianti capei iense 
di vita. :.' . •. :, . . 

sospinge il discorso . dai | che da • Maria » Teresa • Bai-
campanili della penisola ver-1 
so i più ' lontani. angoli del : 

1 mondo. E' un discorso a li- : 

vello internazionale con spie- < 
cate : connessioni ideologiche 
che ha soprattutto interessa-. 
to e stimolato le fasce del ; 
pubblico - anagraficamente " e 
intellettualmente più giovane. 

: Ulteriore sintomo e riprova 
di tale interesse è proprio 1" 
oggetto da cui ' ha • preso le 
mosse : la presente nota: 1* 
uscita quasi simultanea nell' 
arco dell'estate di tre titoli 
dedicati alle esperienze visi
ve della nuova poesia. •' 

Il tema della nuova poesia, 
intesa come una comunica
zione riferita anche ad altri 
codici, - e sganciata dall'uso 
convenzionale della parola, có-

= me camicia^ di forza dell'Im
maginazione, è affrontato an-

boni che. assumendo una me- i 
! todologia linguistico - semio-
' logica, sviluppa il suo discor

so in direzione socio-culturale. ' 
Infatti una descrizione corret- ' 

;ta porta sempre a sbattere 
la faccia negli stessi avveni
menti descritti. I nomi sono 

; (o dovrebbero essere, se la 
falsa coscienza non li distor
cesse) la \ conseguenza delle 
cose. Come rilevava il semio- ' 
logo •. sovietico Jurij Lotman 
ci sono dei • segni che non -
interpretano degli eventi, ma 
li registrano direttamente. Se 
c'è una « nuova » poesia, una 
« nuova » scrittura, non è per 
il mero ghiribizzo di qualche 
esteta, ma ; perché (pur nel
le sue contraddizioni) c'è una 
società che.{é «nuova». -.% • 

• ' Lamberto Pìgnòffi ' 

SCRITTORI STRANIERI 
'ViT.iC.V-. • 

anni 
Vi ' ,* 

" • l i 
GORE * VI DAL, «1876», I estrarrò quel che occorre per 

i;f Bompiani, pp. 383, L. 5000 j erigere un paio di monumenti 
M al Centenario della nostra re-

PAGINE DEL MOVIMENTO OPERAIO 

rimo 

% '. 

• - { ; : • ; . -

erra 
AUGUSTO DE BENE-

'- DETTI , •« Ls classe opè-
.- . , rate .a' Napoli nei primo 

dopoguerra », Guida • Edi-
. . tori. p>. 207, L. 4000 -, 

• H principale merito di De 
^Benedetti $ di aver finalmen
te fornito un serio contributo 
ad una più approfondita cono
scenza della dialettica sociale 
e politica di Napoli nei'primo 
dopoguerra, con un'opera che 
-tende a contestare il quadro 
convenzionale di una realtà 
napoletana sostanzialmente 
statica. • • • • • • - .* '. ' 
.Egli insiste giustamente sul

l'importanza , dei cicli. econo-
nomici nell'andamento 'delle 
lòtte. Cosi, il notevole incre
ménto industriale di Nàpoli 
durante la guerra era alla 
base della crescita e della 
maggiore capacità di lotta dèi 
movimento operaio locale nef-
l'immedlatò dopoguerra, men
tre la successiva caduta del 
ciclo economico veniva-ad at
tutire. se non ad annullare, 
la « novità », del peso della 
classe operaia napoletana, 
creando ' la * premessa della 
sua definitiva sconfitta. 

De Benedetti però non ri
chiude in un'interpretazione 
piattamente deterministica. 
con rigide relazioni tra livel
li di occupazione e tenuta 
delle lotte, presta particolare 
attenzione ai fattori «sogget
tivi ». 

A questaattenzione sì deve, 
tra l'altro, un'immagine non 
convenzionale di Bordiga. ri
valutato nella sua opera di di
rigente del movimento ope

raio napoletano, esaltato co
me, l'interprete politico più 
coerente del « nuovo ». espres
so dal giovane proletariato in
dustriale locale, sia pure sen
za tacere le gravi responsa
bilità di un distaccò aristocra
tico dal movimento quando si 
esprimeva con caratteristiche 
non sufficientemente «politi
che », di - una incapacità di 
legare la ricerca di obiettivi 
immediati con la più ampia 
strategia rivoluzionaria, di 
una riduzione, in pratica, del
l'intervento politico ai suoi 
aspetti pedagogico-propagan-
distici. ...--,. 
' Il proletariato ' industriale 

napoletano risultava, cosi pri
vo di un'effettiva direzione 
politica, tanto più necessaria 
per la sua sostanziale imma
turità. Se è vero, infatti, — 
come sostiene con qualche 
forzatura De Benedetti — che 
le nuove masse operaie, più 
legate agli strati popolari ur
bani di quelle di formazione 
artigianale - dell'anteguerra, 
dimostravano ' ~ una precisa 
«volontà di rivoluzione», è 
anche vero che questa mag
giore disponibilità alla lotta 
veniva facilmente a cadere di 
fronte ai deludenti risultati 
rivendicativi raggiunti. ---
•* Oli " erroriJ del movimento 
operaio spiegano però solo in 
parte I motivi della sua ra
pida sconfitta. In realtà la 
classe operaia napoletana si 
trovava in difficoltà soprattut
to - perché doveva misurarsi 
con un padronato rafforzato 
dagli ingenti profitti accumu

lati .con la guerra, deciso a 
scaricare esclusivamente sul
le maestranze i costi - della 
crisi e della inevitabile ri
strutturazione ' produttiva • e 
perciò disponibile per un at
tacco «preventivo» al movi
mento operaio per poter giun
gere allo > scontro definitivo 
nel momento più favorevole. 
• Quello che emerge molto 
chiaramente dallo studio di 
De Benedetti è l'omogeneità 
della situazione ' locale con 
quella dei maggiori centri in
dustriali del Paese. I limiti 
delle lotte operaie risultano li
miti sostanzialmente naziona
li, aggravati a Napoli dalle 
particolari condizioni di debo
lezza del proletariato locale. 
L'intera ' classe operaia era 
comunque destinata alla scon
fitta quando l'accentuazione 
dello scontro di classe e la ca
duta del ciclo economico ren
devano impraticabili i tradi
zionali programmi riformisti
ci senza che si presentasse 
una reale alternativa rivolu
zionaria A • Napoli come al 

-Nord, poi, si ' assisteva alla 
crescita di una nuova borghe
sia imprenditoriale spregiudi
cata. aggressiva. - antiparla
mentare che sapeva utilizza
re il maggior potere acquisito 
durante la guerra per porsi 
alla testa di un nuovo fronte 
borghese ed estendere sul pia
no più generale dei raopórti 
sociali la scelta autoritaria 
imposta nei rapporti di fab
brica. -. . . . , . • ..: -. 

Paolo De Marco 

RICHARD PtMCE: « Qfe> 
. .co «latente». Feltrinelli. 

pp. 73% h. 4.0BB ;_v. 
Notevole opera prima di un 

giovanissimo scrittore nato e 
vissuto fino a diciotto armi ' 

e dei 

L'indagine sul segno poeti-
co-visua)e di Vincermi Acca-: 
me sì situa in una ottica 
k iidui iamii irte seoùoiogica 
e interdisripnnare. Vale a di
re: tanto la parola che T 
immagine sono «ségni» atti 
a comunicare, e come tali 

«in-
». dare 

a WKinea* lana* di 
In 

AA.W. 

prendenti formali (gli ales
sandrini, l'iconologia medie
vale cristiana, Rabelais'. Law
rence Sterne, .Lewis. CarroL 

Oli a(U • di «n convegno su 

il no> 

la na
ia 

sciensificnc, 
in " 
tioa e 

L.ifc" 

Oremase,.L. 2J00 
Con i i t e n e * che 

gaio U libra, Radctfo Di 

sio racconta la storia di un 
paese della montagna lazia
le, negli acni del dopoguer
ra. Gli episodi della vita quo
tidiana seno ripresi come 
spunti per una rappresenta-
zicne che ha per protagoni
sta collettivo « i quattro gat
ti », i ragazzi rimasti nel pae
se. Ai loro occhi tutti gli av
venimenti, nascite e morti, 
arrivi e partenze, diventano 
gli atti di un sorprendente 
spettacolo teatrale Natural
mente è un teatro « povero » 
e straccicne, che interpreta a 
modo suo i miti proposti dal
la società e ncn senza forme 
dL disperata protesta. 

Rissoii, pp. 27s, 
Con le poesie di trentadue 

autori questa antologia offre 
un quadro essenziale della 
lirica ki lingua tedesca dal
la crisi del rctnantlcisnio di 
fine Ottocento ai «classici» 
contemporanei, critici di quel 
miracolo tedesco mirabilmen
te demolito da Ounter Qrass. 

AA.W.: «La paralertera-
tura», Liguori, pp. 312, 

- L. 5,800 -

Col termine e paralittératu-
re» i francesi indicano i ge
neri letterari (ad esempio fu
metto. fotoromanzo ecc.) 
scritti e fruiti da autori e let
tori che non - rientrano nel 
campo riconosciuto della let
teratura. Uscito nel 70, il vo
lume è adattato alla situa
zione italiana da una nota 
di Laura Sennino) e una 
presentazione di Michele Rate 

POLAK / SIVADON-SA 
BOURIN: « I l diritta alla 
follia», Feltrinelli, pp. 248, 

' . L. 2.000 

Il messaggio viene dal ca
stello di La Borde, trasfor
mato dal 1963 in clinica psi
chiatrica dove la «più sofi
sticata psicoanalisi lacaniana 
coesiste benissimo» scrive 
Giovanni Jervis nell'introdu-
zkne, «con la grande tradi
zione della psichiatria orga-
nkista francese ». 

r. t. 

F- E' da qualche anno che Go 
re Vidal va ' concentrando il 
suo interesse su argomenti di 
carattere - storico-politico, •> la
sciando sempre più da parte 
il tema del trans-sessualismo 
che sembrava, fino ad un cer
to momento, essere oggetto 
del suo interesse dominante 
(vedi The City and the Pillar, 
1!W8, traci, italiana, col tito
lo, Jim, (nel '73; Mura Bre-
ckinridge," 19C8, trad. ' italia
na 1971; Myron, trai, italia
na '• 197(i, ' ecc.). Così, questo 
1S76 porta avanti e approfon
disce il discorso già iniziato 
con Washington DC, 1967. e 
Burr 1973 (trad. italiana 1975). 
collocandosi, cronologicamen
te. tra i due. « Il 187G ». spie
ga l'autore in un post scrip
tum, « segna probabilmente il 
punto più basso della storia 
americana; e conoscere qual
cosa di quello che allora av
venne può tornare utile, cre
do. ora che i tempi si vanno 
di nuovo facendo un po' trop
po . "interessanti" perché si 
possa star tranquilli ». ; ; / ?-., 

• - Il :>f rapporto >••• tra * « ora » 
e « allora ». • passato ' e pre
sente. uno dei motivi di fon-
rio del romanzo, viene messo 
in rilievo non da commenti. 
allusioni, analogie più o me
no mascherate tra l'America 
di oggi e quella di 100 anni 
fa. quanto dall'introduzione di 
un • personaggio. ; .'Charles 
Schuyler. giornalista e storio
grafo. che permette, appunto. 
a Vidal di scavare nella real
tà ; americana > di quegli i an
ni. - Il personaggio concentra 
in sé le reazioni ad un pas
sato cosi sconcertante: rea
zioni dell'autore, del lettore. 
di chiunque si avvicini. - co
me (i Schuyler, : tornato !: in 
patt'ia dopo quasi 40 anni, ad 
una realtà diventata ormai 
irriconoscibile, per constata
re i cambiamenti intervenuti. 
per cercare la realtà di pri
ma, il senso della realtà di 
poi. - "..,-.•.. •••''-..'•' - ''•.. ;•-•••"••• * •-•;•• 

Sgomento di fronte alle tan
te prove di corruzione, mal
grado f tettativi di 'Vari per
sonaggi - di spiegargli come 
questa abbia anche una sua 
logica. Schuyler giunge. '• du

rante un.-: soggiorno a^JHtesh-
îrigton. :. dove ; i ? meccanismi 
della corruzione si manifesta 
no nella maniera più spudo
rata. : quasi - a ^ giustificare i 
corrotti, a vederli come vitti
me del sistema: « Mi faceva 
pena. Ha intascato denaro in 
cambio di favori, ma non Io 
considero un malvagio. -• piut
tosto - vittima dell'odierno co
stume. Non mi riferisco alla 
capitale (...) t ma a • tutto il 
Paese: questa terra vigorosa 
e turbolenta, in cui ci si de
dica a far . soldi con qual
siasi mezzo» (p. 200); e poi 
a vedere . nella corruzione 
quasi una condizione : conna
turale all'Uomo. <-..!. >'•••:.•. •:}:,:'.•.; 

*>-• Quando, però, questa stessa 
corruzione la ritrova, in di
mensioni mostruose. - nella 
propria figlia, lo choc è troppo 
forte e Schuyler. stanco, delu
so. malato, vi soccombe. Iro
nia della sorte, e fargli l'epi
grafe e a sbagliare — come 
tutti — il a titolo dell'opera 
di cui andava tanto orgoglio
so. Parigi • sotto la Comune, 
•'• è proprio William Cullen 
Bryant. unico superstite dei 
vecchi tempi, colui che sem
brava dovesse rappresentare 
la prova - vivente - che « da 
qualche parte, in questa cor
rotta e ipocrita società ame
ricana persiste tuttavia, in al
cuni uomini, il senso di ciò 
che una buona società do
vrebbe essere » (p. 105). la cui 
reputazione di onestà ha però 
ben presto lasciato intrawe-
dere qualche incrinatura. 
: Pubblico e privato, quindi. 

sono qui intimamente mesco
lati. Ma il tema più inte
ressante e che/ se privilegia
to. avrebbe richiesto un mag
giore approfondimento, non è 
né l'avventura di Schuyler o 
della '• figlia Emma (figura. 
fra l'altro, che non riesce 
ad acquisire la minima credi
bilità) né quelle — per quan
to appassionanti — dei vari 
protagonisti - della - scena po
litica, Grant. Tilden. Blaine, 
Hayes e dei loro numerosi 
seguaci e nemici, nel quadro 
imbrogliatissimo della nomi
na dei candidati, della cam
pagna elettorale, delle stesse 
elezioni presidenziali e del 
lungo seguito, con i brogli e 
le minacce di una nuova 
guerra civile; ma bensì quel
lo (il tema) della condizione 
dello scrittore, del rapporto 
di Schuyler con la sua mate
ria, con il suo mestiere. 
- « WS » è un romanzo pre
sentato sotto forma di dia
rio. uno strano diario che 
ogni tanto si appella diretta
mente ai « lettori ». il diario 
di uno scrittore, che dovrà 
fungere anche da materia 
prima per 'future •• opere: 
« Queste pagine non ; hanno 
da essere altro che una cava 
di appunti., Una raccolta di 
impressioni quotidiane - sul 
mio tmwo vecchio Paese > 
(p. 9). « la cava donde, spero. 

pubblica» (p. 37). . ^ ; 
>' Cosi, accanto a riflessioni 
sul genere. romanzesco, sul 
romanzo storico, sul realismo, 
sulle « spregevoli » opere di 
scrittori americani — •' quali 
Twain, i Whitman e Hawthor-
ne (tra le pagine più diver
tenti sono quelle dell'incontro. 
con il disprezzatissimo Twain 
o con il « giovanotto grassoc
cio » in cui possiamo facil
mente riconoscere Henry Ja
mes e col quale, invece, 
Schuyler si trova in « un'esta
si di comunanza» p. 261), c'è 
la continua preoccupazione fi
nanziaria. la necessità dì pie
garsi alle esigenze del mer- ' 
rato, e poi. infine, i dubbi 
su ' quello ' che sta facendo. 
sulla . possibilità di : trovare 
realmente la verità, di rico
noscerla. una volta trovata: 
«ho fatto •• una divertente 
chiacchierata con ••* Garfield. 
sulla storia. Lui assicura che , 
si può appurare la verità sul 
passalo, grazie ai vecchi gior
nali. - ai diari, alle lettere. 
Quindi ha proposto di aiutar
mi a scrivere. • per così di
re. la storia di Blaine. pub
blicando sull'/ferald tutte • le 
bugie che < a lui piacerebbe 
veder stampate* (...). Quanto 
alla verità che viene a galla. 
ebbene, -:< io ritengo che • ciò 
non succeda • mai, invece. E 
se anche venisse a galla, ahi 
la riconoscerebbe? » (p. 224). 

Jane Wilkinson 

' i ; •"•••: 

ANTROPOLOGIA 

Il mite 
uomo 

dei ghiacci 
• ••£.-,.:-•"*•- ' • 5 n C B Ì L V l O ZAVATTI. « Il mi-

v sterioso popolo dei ghiac-
. ci », Longanesi, pp. 247, 

L. 1500 " : - , , 

C ^ ù n a lefiunr interessante 
questo volume^ edito da Lon
ganesi," nella serie ocra/Poc
ket saggi, del prof. Silvio Za-
vatti, che tra gli italiani è 
forse lo scienziato che più da 
vicino ha studiato la vita e 
la cultura -"• di quelle poche 
migliaia di individui che abi-
tano la regione del polo Arti
co. Zavatti, come - pochi al
tri, ha cercato di andare alle 
origini degli eschimesi, per 
conoscere tutto delle loro abi
tudini. dei tabù, della lingua, 
della religione. :• ,- ",-... 
" I l volume ci offre una sin
tesi delle " acute osservazio
ni frutto di tante spedizioni 
scientifiche alle quali Zavatti 
ha partecipato. Alla fine della 
lettura non si ha difficoltà a 
concordare con quanto l'au
tore afferma in prefazione e 
cioè « rivedere giudizi e idee 
che tutta una letteratura di 
maniera e giornalistica gli 
hanno inculcato, fino a fargli 
credere che gli eschimesi rap
presentino un popolo dell'età 
della pietra, degno solo di pie
tà e distruzione». .-* .•-.-. 
* II volume si snoda in ven
ti capitoli nei quali l'autore 
descrive e analizza vita e am
biente degli eschimesi. -

Lo scienziato non si limi
ta a farci conoscere questo 
popolo formatosi attorno al 
6000 a.C„ vi si immerge per 
capire il suo mondo. la sua 
vita, la sua difficile, aspra. 
cruenta lotta per sopravvive
re a una natura ostile; un 
popolo che vive lungo le ri
ve del mare e ricava il prò 
pilo sostentamento dalla cac
cia alle foche e dalla pesca: 
fino ad analizzare il signifi
cato dell'arrivo dei bianchi e 
delle trasformazioni che da 
quel momento si registrano e 
mettono in pericolo la so
pravvivenza dei tratti carat
teristici e originari degli e-
schimesi. un popolo che igno
ra la violenza «come mezzo 
di risoluzione di qualsiasi 
questione e specialmente la 
ignorano come mezzo offen
sivo; in altre parole, ignora
no la guerra ». 

Nelle conclusioni vengono 
analizzate le cause geografi
che. economiche, religiose 
« che portarono alia formazio
ne psicologica (il fenomeno 
che va sotto il segno della 
geografia della mitezza) che si 
mutò poi in carattere e fa 
morale ». -

Concludono il volume: una 
ampia bibliografia, suddivisa 
per capitoli; un indice anali
tico delle località, dei nomi. 
delle espressioni, dei .ejzn'fi-
cati dei termini che ritrovia
mo nel corso della lettura. 
- Un libro estremamente uti
le per quanti vogliono avvi
cinarsi alla conoscenza di un 
popolo che vive tanto lonta
no da noi, oltre il cerchio del 
polo Artico, e che da noi ha 
profende differenziazioni, ma 
nel quale non è difficile co
gliere importanti elementi che 
ci consentono di compren
derlo. 

Il libro va letto in chiave 
di difesa delle origini del
l'uomo («inuit» in lingua 
eschimese) che difende la sua 
identità e lotta contro 1 gua
sti commessi dalla civiltà del 
consumi» e che. cerne tale. 
non può che riguardare an
che tutti noi. - T" ••- • • > >• " 

Aldo Sovwini 
i ' , -i.1, ;-<> ,»•• M 
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Quattordici compagni lavorano per rifornire 
una « macchina alimentare » capace di offrire 
fino a 238 mila pasti in una sola giornata 
: Dal noitro inviato 

MODENA ' — I più lo chia
mano il « ventre » del Festi-

: vai. Non c'è forse molla poe-
sia in questa definizione, ma 
il riferimento anatomico ren
de indubbiamente l'idea d\ 
una funzione essenziale, inso
stituibile, almeno da un pun
to di vista gastronomico. • 

Il «ventre» è enorme: due 
vecchi hangar in lamiera on
dulata le cui bocche si apro
no • in una • zona appartata. 
sulla destra dell'ingresso prin
cipale. Il magazzino è 11. gi
gantesco e anonimo. - misco
nosciuto dalla • grande ' mag
gioranza delle migliaia di per
sone i che ogni ; sera affolla
no i ristoranti del Festival. 
Una r presenza ' discreta, ma 
fondamentale • per tutti. Con 
la sola esclusione degli inap
petenti ; che da queste • parti. 

. per la verità sono ; piuttosto 
rari, y ..<-..•;._.• :;/,--•: .> \!.:- , 

'Chi dirige il magazzino è 
Francesco Neri, di Mirando
la. Un uomo pratico,, un at

tento stratega dei rifornimen
ti. Come tutti gli uomini pra
tici e gli strateghi attenti nori 
ama le statistiche dettagliate. 
Ha troppo buon senso per far
si prender la mano dalla lo
gica, spesso del lutto astrat
ta, dei numeri, per farsi tra
volgere dalla vertigine delle 
percentuali. Ci fornisce solo 
le cifre essenziali: 576 arti
coli da immagazzinare, tutti 
generi alimentari o comunque 
legati al funzionamento delle 
cucine: '• diciotto 'ristoranti. 
dieci punti di ristoro e quin
dici bar da ' rifornire quoti
dianamente, quattro celle fri
gorifere per i generi deperi
bili (soprattutto la carne vi
sto che frutta e verdura ar
rivano fresche ogni giorno). 
Un complesso che garantisce 
ai ristoranti la possibilità di 
servire quotidianamente 32 di
versi tipi . di pasta. 42 tipi 
di secondo piatto, 23 tipi di 
v i n o . „• ; ;-.::' ;7,, i: , ' : - , , t.-< -,(•. 

; : Quante '••'. persone - mangiano 
ogni giorno al . Festival? : 

« Non facciamo medie — ri-

h.>':*•*¥: 

Corone di fiori 
ai partigiani caduti 
MODENA — In coincidenza con l'apertura alla Camera del deputati 

:' del dibattito sulla fuga di Kappler al è avolta nel pomeriggio di Ieri 
; a Modena una manifeatazione cui hanno preso parte il eindaco Bulga-
ì rolli e altre autorità cittadine. Tre corone di fiori sono «tate deposta 
' davanti al monumento ai caduti partigiani, a nome del Festival del-
: l'Unità, da parte della delegazione della RDT al Festival stesso, e una 
- a nome di tutte le altre delegazioni straniere. 

UNA SCENA DEL FILM « UN ANNO DI SCUOLA » 

Riapertura dal Festival: ora 18. 
ANFITEATRO (E), ora 21 — Manifestazione contro il raz

z i s m o e il colonialismo, per l'indipendenza e l'autonomo 
sviluppo dei popoli africani. Oratori: Gian Carlo Pajetta 
ed esponenti del movimenti di liberazione dell'Africa 
Australe. " *-••'-•"•--•• •/•..---'-•:.: ••, 

SALA CONFERENZE (A), ora 21 — Tavola rotcnda sul tema: 
x «Nord Sud: contraddizioni e ragioni di unità». Oratori: 

Alinovi, De Mita e Signorile. - ' > • < • *---• — 
SALA DELLE CONFERENZE (D). ora 21 — Dibattito sul te

ma: «Gestione sociale e autonomia della cultura». Ora
tori: Abruzzese, Nicolini, De Jaco, Ruggieri. 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ora 21 —.Presentazione 
del libro: «Donne e lavoro». Oratrici: L. Frej, M. Rosa : Cutrufelli e L. Berelli. •« > 

TEATRO COMUNALE (eantro storico), ora 21 — Concerto 
-' di Severino Gazzelloni; al pianoforte: Carlo Bruno. Musi

che di Vivaldi. - r . ., , , . . 
SALA DELLA CULTURA, ora 1« — Manifestazioni sulle tradi

zioni popolari: visita guidata alla mostra storico-didattica r della canzone politica in Italia, con a II nuovo canzoniere ». 
e alla mostra del centro etnografico genovese. « Pri-

": ma rassegna delle ; forme di comunicazione e di lot
ta» - audiovisivo; ora 1S — «Apollon, una fabbrica occu
pata » - Film • Seguirà il dibattito; ora 21 — Proposto di ; laboratorio di teatro di Argenta di Ferrara. -

ARENA SPETTACOLI (O), ora 21,15 — Jazz-concerto del «la* 
boratorio intemazionale di musica creativa improvvisata ». 

PIAZZA GRANDE, ora 21 — La compagnia teatrale «Coope-
, nativa della tosse » presenta « Gargantua opera ». Regia di 

Tonino Conte. - . , . . - . , 
SPAZIO INFANZIA, ora 21 — Dibattito sul tema «Le pro-
. • poste di legge sulla scuola di base»; sempre alle ore 21, 

proiezione del film « Lasciateli vivere » e attività dei la-
< bora tori. 
CINEMA e NUOVO SCALA», dalla ora 14 — Proiezione dei 

film « Anni duri » di Gian Vittorio Baldi e « Un anno di 
scuola » di Franco Giraldi. ' • 

STADIO SBAGLIA, ora 21 — Finale del torneo di calcio. 

Durante la giornata ih città, e dalle ore 21 nell'area dei 
Festival: manifestazioni dei teatri sperimentali italiani. 

r., 

?*••}.• 

Riapertura dal Festival: ora 1t 
SALA CONFERENZE ( • ) , ora 21 — Conferenza sul tema: 

. « Donne, leggi, istituzioni ». Oratrici: A. Seronl, Magnani 
Noja, MJ». Spx>clli. E. Fraire. 

; SALA CONFERENZE (A), ora 21 — Tavola rotonda sul teina: 
: « Difesa delie istituzioni e sicurezza dei cittadini nello 

Stato democratico». Oratori: U. Pecchioli e Flamigni 
> (PCI). Mamml (PRI). Neppi Modena (magistrato), Fellset-
' ti (PSD. PuletU (PSDI). 
; SALA CONFERENZE (D), or» 21 — Dibattito sul tema: 

• «Dialetti e lingua: i nuovi problemi dell'orientamento 
i linguistico nella scuola». Oratori: De Mauro e Zannier. 
, ANFITEATRO (E), ara « , « — Danza classica con ì solisti 
, del teatro dell'URSS. 
'SALA DELLA CULTURA, «re w — Audiovisivi nell'ambito 
; - della Mostra del centro etnografico ferrarese; mostre del 

. Nuovo canzoniere italiano sulla canzone politica italiana 
v e rassegna organizsata dalla Casa-museo di Palazxoto 

Acretde (Siracusa) sui pani e i dolci augurali siciliani. 
CINEMA • NUOVO SCALA», dalla «ra 14 - Proiezione dei 

film «Il gabbiano» di Marco Bellocchio e «Oli ultimi 
tre giorni » di Gianfranco Mingoszi. 

ARSIVA SPETTACOLI (O). are t%M — Concerto rock con 
« Stormy six » e « Musica nova », eco Toni EJspoiHo « 

• E. Bennato. Carlo D'Ansio, Tarata De Sto, Robart Ftx. 1 Gigi De Rianso a Piero Cercalo. 
SPAZIO MUSICA (M). ora 21.» - Concerto della Banda 1 - detta scuoia popolare di musica del Testacelo. 

• SPAZIO INFANZIA, ara t i — n « Teatro deUe mani » pre-
' . senta: «Gip nel televisore » di Otemi Rodar!; srttrttà é&i rj^f-v 't " laboratori. 

# ^ ' PADIGLIONE (B) • Palazzo dalla epart. un » - Torneo di r> pallavolo femminile: Lokomotlv di Sofia-Coma Kelsen (Ju
goslavia). m ... 

sponde Neri — al Festival 
ogni giornata fa storia a sé. 
Ci siamo dati un'organizza
zione molto elastica proprio 
per far fronte a tutti gli im
previsti. Basarsi sulle previ
sioni fatte a tavolino sarebbe 
pericoloso. Fino ad oggi, ad 
esempio, abbiamo dovuto re
gistrare ^ presenze - costante
mente superiori a quelle che 
ci attendevamo. Per valutare 
il numero dei pasti consumati 
ci - basiamo sul ' numero •- dei 
panini. Domenica ne sono u-
scitl quasi novarttamila. Cal
colando la media : di un pa
nino a pasto, sono, appunto, 
novantamila pasti. E' un cri
terio di valutazione forse un 
po' empirico, ma funziona ». 
• Novantamila * pasti : •• • un 
quantitativo di boccile da nu
trire — tutte insieme ed in 
modo • nient'affatto sommario 
— che non ha probabilmente 
corrispettivi in Italia. Eppure 
questa mostruosa • macchina 
alimentare ha - una • struttura 
organizzativa assai semplice. 

«Ogni-sera'entro le . 11 i 
ristoranti ed i posti di risto
ro portano le richieste per il 
giorno successivo :• — spiega 
Neri. — i dati vengono ela
borati e si fanno i rilievi di 
magazzino. Poi si fa l'elenco 
delle voci da integrare. Il 
mattino alle 7 si parte con le 
consegne». Vi siete mai tro
vati in difficoltà? * Neri ci 
guarda e risponde senza in
certezze: « Mai ». I compagni 
che sono con lui attorno - al 
grande tavolo della direzione 
del magazzino, ' davanti ' alle 
cataste dei prodotti immagaz
zinati, ci guardano e rispon
dono: «Mai». ,•-'• ••-' 'i'. • ; -. -i • 

Insistiamo, -• cerchiamo ;- di 
scuotere tanta sicurezza. Sul 
tavolo di Neri, ' in bella vi
sta. c'è una cartelletta con la 
scritta: problemi dell'ultimo 
giorno. Ecco., l'ultimo giorno. 
Ce la farete, sarete in grado 
di fax fronte a tutte le richie

ste? "•'••••.•.•,-..-••.:•. ...--•..•;.-•• 
Neri è serafico, come sem

pre. « Ce la faremo. Sarà du
ra ma ce la faremo. Preve
diamo 119.000 pasti sabato e 
238 mila pasti domenica a ' 
partire dalle otto del mattino 
perchè chi viaggia di notte 
per arrivare al Festival po
trebbe aver fame già a quel
l'ora. Ci saranno 14 nuovi ri
storanti, nuovi punti di risto
ro. due punti di emergenza 
dove verranno distribuite be
vande e « sportine » col pasto. 
Per facilitare il rifornimento 
abbiamo studiato un aumen
to delle celle frigorifere ed 
un loro decentramento nell'a
rea del Festival per evitare 
percorsi ' lunghi che, dato il 
prevedibile affollamento, po
trebbero anche rivelarsi proi
bitivi ». Per garantire l'effi
cienza dei rifornimenti. Neri 
ha : elaborato una semplicis
sima scala di «valori alimen
tari >: pane, acqua e vino nel
l'ordine. Poi tutto il resto. 
- Ci parla dei mezzi a di
sposizione: due trattorini ed 
un carrello a trazione elettri
ca detto « furia » per via del
la folle velocità di crociera. 
Otto chilometri all'ora lan
ciato. « Però — ' aggiunge — 
è capace di trasportare venti 
quintali di roba». -

Infine gli uomini. Neri par
la della sua équipe con la 
stessa orgogliosa amorevolez
za con la quale un allenato
re calcistico presenta una 
squadra avviata alla conqui
sta dello scudetto. Questa la 
formazione: Francesco Nen. 
responsabile. Franco Lotti e 
Franco Franciosi vice-respon
sabili, Lucia Antognoli e Car
lo Canatti collaboratori. Ro
berto Salili e Luigi Costi ad
detti ai contatti con le azien
de fornitrici. Dimer Corradi. 
Claudio De Maria e bruno 
Magnoni battitori liberi. Toni
no Lasagni. Romano Malavi
ta, Ettore Pioppi ed Erman
no Cavazzuti addetti al banco. 

Nessuno dubita di fai cela 
domenica prossima. « Entre
remo in magazzino la sera di 
venerdì e ne uscirono la mat
tina di lunedi. Ma ai ristoran
ti non mancherà nulla. Siamo 
tranquilli, scrivilo pure». 

La loro tranquillità si ap
panna appena quando il di
scorso cade sulle iniziative 
del Festival, sulle cose da ve
dere. Qui. nel «ventre» del
la manifestazione, si scorgo
no soltanto le luci della cit
tadella. 1 - canti, i suoni, le 
voci arrivano ovattate dalla 
disianza, irriconoscibili. «No, 
la festa praticamente non la 
abbiamo visto. Sai. siamo qui 
dalle sette del mattino alle 
tre di notte». 

Il discorso torna sullo « sto
rico» appuntamento di fin* 
settimana. «Sarà dura — ri
badisce Neri — ma e t la fa
remo ». 

Bene. Auguri compagni. E 
grazie. . 

Massimo Cavallini 

, MODENA — Giovani ; nel padiglione dell'Unità leggono le 
ultime notizie su una telescrivente l': :• ; \r\ : :.,< 

é colori-tra la folla 
u 

nei disegni di Trude Waehner 
* '•"-. ! » . • ' • . ' 

A colloquio con la pittrice austriaca lungo i viali della « città» del Festival 
Perseguitata dal nazismo l'artista viennese fuggì da Berlino nel 1933 - Un in
tenso impegno nella lotta antifascista - Ora vive e lavora a Venezia ;, 

r Dal nostro inviato ' 

MODENA — Trude Waehner 
è stata al Festival, non sem
plicemente per guardarlo con 
l'occhio della • pittrice e del
l'architetta, ma anche per la
vorarvi. * Passeggiamo , insie
me lungo i viali dell'ex auto
dromo e la interroghiamo sul 
Festival, fra . una . domanda 
e l'altra sul suo impegno ar
tistico e 4 politico, sulla sua 
vita di fervente combattente 
antifascista. '• • ;-•-•'K ;-.. 

« E' un Festival ••• semplice
mente favoloso. I suoi colori 
sono molto belli, stimolanti ». 
Arriviamo,. .intanto,, nella 
grande arena, con la sugge
stiva cupola e i suoi venti
mila posti. •• Il palco è stato 
trasformato per l'occasione in 
un campo di esibizione per 
la ginnastica artistica e per 
quella •• ritmica. Vi * assistono 
almeno • diecimila persone. 
Trude Waehner sale in cima 
alla gradinata. / 
; «E* un colpo d'occhio for

midabile! > Il pubblico segue 
con entusiasmo le evoluzioni 
delle ginnaste della rappre
sentativo della RDT, delle 
atlete :- italiane, sovietiche . e 
cecoslovacche. ' ' 

« Mi hanno colpito le scrit
te del Festival: si leggono 
bone. Sono brevi, ciliare, in
cisive ed anche particolar
mente , significative ». 

Distribuite 
250 mila 
coccarde , : 
MODENA — Coccarde al Fe
stival. Anche ' questo : è un 
servizio che funziona tutte le 
sere e impegna centinaia di 
compagni, per lo più giova
ni. Si possono Incontrare a 
coppie lungo 1 viali dell'au
todromo con cassette e « piat
ti » al collo. Fino ad oggi so
no state distribuite 250 mi
la coccarde che riproducono 
il simbolo del Festival, la te
stata di «Città futura», im
magini della Rivoluzione d'ot
tobre, una < è dedicata alle 
donne. . . ' 

fanno gli altri 
avere tanti campioni? 

Tavola rotonda in un'arena del Festival - L'intervento di due ricercatori della 
Repubblica Democratica Tedesca - Quel che si può fare in Italia per rendere 
possibile una pratica sportiva di massa 

'.'• Nostro servizio ';-'l: 

MODENA — La fantascien
za;. è entrata al ; Festival ; si 
è barista infattjr di urip sport. 
praticato da miilorii \di gio
vani, organizzato in. uno Sta
to che lo intende come dirit
to ' sociale,.; diretto da inse
ganti usciti ••<•< dall'università 
dopo avere compito studi che 
vanno dalla cibernetica alla 
matematica, alla biologia. A 
illustrare quésto • pianeta : so
no venuti a Modena due do
centi e ricercatori dell'Istitu
to superiore dello Sport di 
Lipsia (RDT). Ernest Giuv 
tei De£el e Gunter Witt. in
vitati al Festival per un di
battito su «Ricerca ' scientifi
ca. sport e pratica motoria». 
Hanno partecipato all'incontro 
anche il giornalista Antonio 
Ghirelli. Gustavo Tuccimei. 
presidente r della Federazione 
italiana medici sportivi, Vla
dimiro Perfetta, dirigente del-
l'UISP. Oreste Zurlini. asses
sore alle scuole ed al tempo 
libero della Regione Emilia-
Romagna e il senatore Iena-
zio Pirastu. \l '-.'.'.<'•'.•. 

; € Di ricerca scientifica Der 
lo sport — si è detto nel cor
so dell'incontro — si paria in 
Italia, puntualmente, ' al ter
mine di ogni Olimpiade, dopo 
aver ammirato gli . squadro
ni degli altri paesi. C'è sem
pre qualcuno che pensa a u-
na "pillolina" per fare cor
rere più forte qualche atleta 
o qualche - anabolizzante per 

fare filare come razzi i nuo
tatori». .;/•"/ "; -••'• l 
. • Una ricerca esiste (a Ro
ma c'è un Istituto di medi
cina-delio sport) ma indiriz
zata esclusivamente agli atle
ti. Tutti . i > medici sportivi, 
del resto, sono impegnati a 
seguire le.competizioni,, men
tre non o'è chi assista i ragaz
zi - all'inizio dell'attività, che 
sappia dire a un bambino se 
può fare atlètica o se per 
lui è meglio il nuoto. • 

. '" "" •'". - -i } \ • *•• •'' ' ' ' Ì r i.•'••' 

; Le conseguenze -
. • L'unico ? settore seguito ' e 
quello agonistico (la decima 
industria nazionale); la scuo
la è assente, mentre imper
versano gli speculatori pri
vati, v che •• investono milioni 
per. appiccicare ' un'etichetta 
sulla maglia di un atleta. A 
insegnare lo sport sono do
centi • che non escono dalla 
università ma dagli ISEF, o 
da altri istituti privati. 11 ri
sultato è che l'ora-di «gin
nastica». che dovrebbe essfe
re di divertimento e di gioia, 
è la più disertata dai ragazzi 
obbligati a «esercizi» anacro
nistici che sembrano traman
dati di generazione in gene
razione, da insegnanti che non 
sanno cosa vuol dire correre 
in un prato e fare una nuo
tata. La conseguenza di que
sta mancanza di attività spor
tiva emerge da un solo dato: 
250 mila ragazzi in età sco

lastica affetti di dismoefismi, 
vale a dire da deformazioni 
permanenti.. :• • ;• f. - : • • 
-Ogni paese ha la sua sto
ria e ;caratteristiche'<;he non 
possono èssere esportate: dal
la Repubblica democratica te
desca può venire comunque 
un esempio di come lo sport 
possa diventare diritto di tut
ti. Un tedesco sii tre svolge 
regolarmente un'attività spor
tiva, come hobby o in qual
che squadra. Lo sport è un 
diritto garantito da tre arti
coli della Costituzione. I do
centi di sport. incominciano 
l'attività dopo quattro - anni 
di studi universitari. All'isti
tuto di Lipsia, ad esempio, 
oltre a «metodologia di alle
namento », '• studiano * scienze 
naturali, matematica, ' fisiolo
gia, cibernetica, filosofia, pe
dagogia. L'istituto è nato nel 
1950 e i laureati in sport so
no stati fino ad oggi novemi-

I due ricercatori tedeschi 
hanno tenuto a precisare che 
gli studi compiuti presso -1' 
istituto non servono soltanto 
alla notissima Ackermann: le 
«tabelle - sui ' minimi di effi
cienza fisica» servono soprat
tutto al lavoratore, allo stu
dente. che vogliono fare sport 
dopo la normale attività, per 
sapere quante energie hanno 
da spendere e decidere in tal 
modo se all'organismo giova 
di più il sollevamento pesi o 
una passeggiata. 
' Nel nostro ' paese le cose 

vanno purtroppo diversamen
te, e succede che chi vuole, 
per caparbia volontà, fare 
dello sport rischia magari 1' 
infarto per aver intrapreso 
una partita a tennis - senza 
alcuna preparazione atletica. 

Qualcosa • si sta comunque 
muovendo: la ; legge : 382 sul 
passaggio dei poteri alle Re
gioni e ai Comuni può cam
biare, se c'è - una ' mobilita
zione . adeguata, ' molte - cose. 
Ci sono poi i progetti presen
tati dal PCI e dal PSI. e an
che una presa di posizione 
della • Federazione sindacale 
che sta a > dimostrare - che, 
finalmente, il problema : del
lo sport non è di attinenza dei 
soli sportivi. ;'• : • *:_.. ••• 

Una medaglia 
Il dibattito di Modena si è 

concluso con la consegna, da 
parte dei docenti tedeschi di 
una medaglia: - raffigura un 
atleta. Werner ' Seelerbinder. 
che nel 1936 rifiutò di vince
re una medaglia • alle Olim
piadi per non essere strumen
talizzato dai nazisti e che nel 
1944 fu ; fucilato perché < co
munista. Ad ucciderlo — han
no detto i due docenti — sono 
stati i criminali della risma 
di Kappler. la cui fuga ha 
provocato fermo sdegno fra i 
tedeschi democratici. 

Jtnner Mtletti 

I bambini tra gli stand 
<y~? ^;-¥f^'T*4 '^-*m . * ••• I 
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lavorar* la creta, far* lavori di fatoftiamoria, ftochi con la carta. 
awitnaziona • toattaceli teatrali 

F\pr toro P Fitti voi NJ 

'v II discorso ' cade su Kap
pler. « Ero a Ravenna il gior
no della notizia sulla fuga. 
E* . stato anche per me un 
duro colpo». Al Festival del-
l'Uiiilà di : Ravenna avrebbe
ro poi ammirato uno dei suoi 
più famosi quadri: «Il para
diso di Kappler» die ha ap
pena donato a Bologna, per 
i profondi sentimenti d'amici
zia die la legano alla città 
e alla regione, alla quale ha 
offerto anni fa un mosaico 
intitolato «I dodici prigionie
ri ». « Il paradiso di Kap
pler» documenta l'eccidio del
le Fosse Ardeatine. Nella par
te bassa dell'opera un ramo 
di mimosa, • gentile omaggio 
dell'artista e della donna agli 
antifascisti trucidati. \ 

La fuga dell'ex tenente co
lonnello, , la crudeltà dei na
zisti è stata poi al centro 
di ' un , dibattito - a ' Ravenna. 
' « Erano in tanti a seguirlo 

e c'erano '-•• pure dei : giovani 
tedeschi, della Germania oc
cidentale, Non avevano '• mai 
sentito parlare di Kappler, 
dei suoi crimini e di - quelli 
commessi . da altri nazifasci
sti ; sempre in : Italia. Né : a 
scuola, né in famiglia. A con
clusione del > dibattito due-tre 
di loro hanno detto con sod
disfazione: •'.' adesso 'abbiamo 
imparato come si discute ». 
L'incontro di Ravenna la ' ri
porta subito ai ricordi degli 
anni delle persecuzioni nazi
ste. Nel 1933 è costretta a 
scappare da Berlino, si sta
bilisce prima a Parigi e poi 
in Italia, ma nel '36 ritorna 
a Vienna.:ì'.:!;'v'v •: ••'.••'• ; .- . 

«Sentii il'bisogno di lottare 
con tutte le mie forze con
tro la minaccia del fascismo 
e la guerra ». Fa passaporti 
falsi per i ricercati, ma non 
abbandona la sua attività ar
tistica. " Quando l ancora '• era 
bambina, ma già mostrava 
una forte propensione per le 
arti ; figurative, cominciò ad 
interessarsi alle idee di Geor
ge .* Grozs i e dei movimenti 
surrealisti, dada e astratti. 
A Vienna rimane poco tem
po. La gestapo la costrìnge a 
riparare a - Zurigo dove la 
polizia la protegge dòpo un 
intervento di Thomas Mann. 
Poi a New York, dove vive 
insegnando e disegnando. Fi
nita la guerra viene di nuovo 
attratta dall'Europa, "dalla 
sua vita artistica e politica. 
Arriva, il momento di < tra
sferirsi in Italia, a Venezia, 
dove vive e lavora attual
mente; • Venezia, in fondo, è 
la città più vicina alla capi
tale del paese europeo dove 
è nata: Vienna. 

Colpisce, anzitutto,'un fat
to: è molto attenta agli av
venimenti politici. E. quindi/ 
anche a quanto accade in un 
Festival come il nostro: le 
famiglie e la gente che si 
ritrovano, che si scambiano 
saluti e notizie. 

« E' importante, soprattutto 
per i giovani... ma poi per 
tutti». Lo dice con tono con
vinto. riferendosi agli attuali 
fenomeni di disaggregazione, 
di emarginazione, di isola
mento. La sua attiviti è an
cora molto intensa e seguita 
con attenzione dalla critica 
italiana e straniera. In que
sto momento lavora ad un 
nuovo ciclo che ha per tema 
«i cori» e che sarà esposto 
in febbraio a Reggio Emilia 
presentato in catalogo da Ce
sare Gnudi. 

Sabato sera era al Teatro 
Comunale di Modena: duran
te il concerto di musiche di 
Beethoven, eseguite dalla fi
larmonica Mav di Budapest, 
diiegnava volti, «fissava mo
vimenti » degli orchestrali. 
Non si tratterà soltanto di ri
tratti. Le opere già abbozza
te andranno ad aggiunger»! 
a quelle uwipiese in altri 
due cidi, in gran parte de
dicati a Paolo Casals («ne 
sono diventata amica dall'età 
di dodici anni »). Uno di que
sti cicli — « fare e sentire 
musica » — è stato realizzato 
a Ravenna. 

Ma di Trude Waehner vo
gliamo ricordare in partico
lare le incisioni su legno 
«Viento del pueblo», omag
gio dell'artista alla Spagna 
che lotta, create durante (e 
dopo) un lungo viaggio at
traverso la penisola feerica. 
Alla Federatone comunista 
modenese e al Festival na
zionale ha voluto donare un'o» 
pera che sintattea la sua san-
O H t H H e i •• Sw4̂ 0*ĵ v*Jk * n> ^M»W%aayast 

« n musicista va in guerra» 
(del Vietnam). 

Gianni Buoni 

Incontro 
con la 
musica 
« difficile » 
MODENA — Il nastro regi
strato si ferma, la musica ta
ce. il compositore Giacomo 
Manzoni * prende brevemente 
la parola. «Bene, afferma. I 
nemici della musica contem
poranea usano definire que
ste composizioni tutte eguali. 
irriconoscibili, antimusicali. 
Abbiamo - appena ascoltato 
Quattro brani profondamente 

iversi tra loro, quattro com
posizioni che dimostrano la 
varietà degli itinerari per
corsi dalla nuova musica. 
Sentiamo ora che cos'ha da 
dire il pubblico». • 

Il pubblico, intimidito, re
sta in silenzio. Colpi di tos
se. sguardi interrogativi, so
spiri. Rompere 11 ghiaccio è 
difficile, specie di fronte a 
quella cosa strana, ostica, un 
po' misteriosa che si chia
ma musica contemporanea. Il 
magnetofono ha appena fini
to di trasmettere composizio
ni di Luca Lombardi («Non 
requiescat», e «Conversazione 
sugli alberi») di Fausto Raz
zi (« Musica n. 6 ») e di 
Armando Gentilucci (« Cile 
1973»). 
"; Gli autori siedono al tavo
lo della presidenza assieme a 
Giacomo Manzoni e Bylva-
no Bussotti, anche essi no
ti compositori, Li fronteggia 
— silenzioso, attento, forse un 
po' sospettoso — un pubblico 
di settanta persone, qualcosa 
in più di quante ne possa 
normalmente contenere il Ri
dotto del Teatro comunale di 
Modena. 

Prima che il magnetofono 
proponesse i - quattro • brani 
musicali, ciascuno dei compo
sitori biograficamente presen
tato da Giacomo Manzoni, a-
veva spiegato le ragioni del
la propria opera. Luca Lom
bardi aveva detto dello studio 
e della continuità con Elster, 
Fausto Razzi aveva illustra
to il senso della sua ricerca 
nel campo della musica elet
tronica computerizzata. Ar
mando Gentilucci si era sfor
zato di spiegare il rapporto 
tra la ricerca di un nuovo lin
guaggio musicale e l'impe
gno politico globale dell'arti
sta. Uno sforzo didattico che 
ora 11 prolungato silenzio del 
pubblico sembra vanificare. 

a Bene — ribadisce Manzo
ni — sentiamo che cos'ha da 
dire il pubblico». 

Il pubblico esita, le mani 
restano ostinatamente abbas
sate. Il ghiaccio - lo rompe 
Sylvano Bussotti con un in
tervento che egli stesso defini
sce «provocatorio». Anche ai 
Festival dell'Unità, dice in so
stanza, la musica contempo
ranea viene mantenuta in un 
ghetta Questa è, in pratica, 
una riunione semiclandestina. 
Musiche nate per essere ese
guite dal vivo vengono propo
ste su nastri registrati spes- , 
so in modo avventuroso. 

Quando sarà possibile ascol
tare, interpretata dalla mede
sima orchestra e nello stesso 
concerto, musica tradizionale 
e musica nuova? 

L'atmosfera un po' aulica 
del Ridotto comincia a scal
darsi. La - provocazione di 
Bussotti ha funzionato. La 
prima domanda è secca, piut
tosto toltile: «Che cosa avete 
fatto voi compositori contem
poranei per farvi comprende
re dal pubblico popolare, dal
la massa musicalmente anal
fabeta?». -• • 

Luca Lombardi si risenta: 
«Risponda la massa, visto che 
è stata tacciata di analfabe
tismo». • •' • ••'.;• 

La «massa» in verità — in
tesa almeno nel senso mera
mente quantitativo del termi» 
ne — nel Ridotto del Teatro 
comunale non c'è. Ma, certa 
le settanta persone (in lar
ghissima parte giovani e gio
vanissimi) ordinatamente se
dute sulle poltroncine in vel
luto rosso sono il segno di un 
gusto musicale che si va mo
dificando. 

Parla un direttore d'orche
stra che la « massa » l'ha oa» 
nosciuta davvero. Ha risso» 
to un'esperienza di concerti 
decentrati nelle più sperduta 
piazze d'Italia. «Non è vero 
— afferma — che la musica 
contemporanea sia ostica, dif
ficile. Ho potuto constatare 
che il pubblico di periferia, 
mentre riesce a recepire la 
musica tradizionale solo at
traverso mediazioni storiche, 
e culturali, accoglie con Im
mediatezza la musica contem
poranea. perché in essa ritro
va i problemi e la angosce 
del nostro tempo». 

Gli stessi sutori, al tavolo 
della presidenza, non riesco
no a reprimere un moto dt 
sorpresa. Certo è un duro 
colpo ai luogo comune che 
descrive la musica contem
poranea come qualcosa di 
eervtllotieo, un incomprensi
bile dialogo d'elite che al gros
so pubblico si presenta come 
una asrie di suoni inartico
lati. eenss unlnteUigtblie as
surdità, gviJsntemente, i n 
questi anni, la musica nuova 
ha percorso un cammino più 
lungo di quanto comunemen
te non si creda, a? forse aa> 
cora lontana da quella massa 
che ostinatamente va rtear* 
cando. 

m. c 

« a y -
,-,'H-; 

•i,'f&rt"Qrf^ìÌ:^'i -.i*—*"-VVi "*\.."' 
• f : 

.*.»" * '-"•Sii£''j&&"it ?r«tó: yii'jiji;..ì 



/•"jJ^'-'O:-' . ' •-•• . ' . . • ' • 
•«•f-VV .•'•':• •• •;•..••.; 

fi '̂. '̂.:'::>-:-.':/.';"';•:•';},/ 'V'''.'' ';";:'".'. • / ; - • '-•••'/'•.'• -;, V-'•.':•../': •'''•'•'•'''• " 

r U n i t à / mercoledì 14 settembre ,1977 

/ f . 

if . .. . , t PAG. 9 /spet tacol i -ar te 

Domani l ì ! f < 

u--.-. 

a Roma dei 
sindacati 

del cinema 
v. . . . 1 

ROMA — Con la ripresa dei 
lavori parlamentari ritornano 
all'esame delle competenti 
commissioni della Camera e 

. del Senato 1 • provvedimenti 
di intervento straordinario 
per fronteggiare la crisi del 

* cinema predisposti . del. go-
' . .verno. >• •;<!!'-.ruT.-"',"Lt..ii''- %--.••' 
':'• Questi * provvedimenti — 

che riguardano la disciplina 
'•• dei film in TV, la riduzione 

dell'Imposta sugli • spettacoli 
' e l'erogazione di un contri-
•i buto di sedici miliardi di li

re al fondo di dotazione del
la 8ezlone speciale della Ban
ca nazionale del lavoro e di 

: un contributo di quattro mi
liardi per aluti alle industrie 
tecniche ed all'esercizio l — 
sono stati già criticati dalle 
organizzazioni sindacali, poi
ché essi non tengono suffi
cientemente conto delle pro-

>. poste di finalizzazione demo
cratica dell'Intervento straor
dinario avanzate nel giugno 
scorso dalla Federazione del 
lavoratori dello spettacolo. 

La stessa Federazione, in 
un suo comunicato, fa rileva-

: re «che lo stato di crisi del 
settore viene strumentalizza
to dalle forze imprenditoria
li, le quali intendono porta
re un attacco al livelli » di 
occupazione, osteggiarlo qual
siasi confronto con 1 lavora
tori sulle proposte di rinno
vo del contratto, dell'eserci
zio e vorrebbero precludere 

. ogni possibilità di regolamen-
, tare 11 trattamento delle fé-
: stlvità Infrasettimanali sop

presse con l recenti provve-
', dimenti governativi ». 

La Segreteria unitaria del
la Federazione del lavoratori 

Ideilo spettacolo ha pertanto 
convocato per domani alle 
ore 9, presso 11 Salone della 
CISL In Via Po. 21. a Roma. 
una riunione nazionale delle 
strutture periferiche e degli 
organismi direttivi del sinda

c a t i per esaminare lo stato 
della vertenza del cinema e 
le forme di lotta necessarie 
a giungere ad un utile e posi
tivo confronto con la contro
parte. 

Alla Sagra umbra 
VA 11 

. * * • 
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sonorità 
KU'Wt di Màchaiilt 
L'esecuzione di opere del grande e « misterioso » 
compositore medioevale ha riproposto tutti gli in
terrogativi sulla validità delle interpretazioni mo
derne - Grande successo dei complessi praghesi 

•',.;, Dal nostro invitto 
PERUGIA — Questa edizione 
della '• Sagra •• si caratterizza 
per un inizio oltre che inten
so, anche suscitatore di inte
ressi culturali e di problemi 
filologici. Si è detto della Ko-
vaticina di Mussorgski nella 
stupenda versione orchestrale 
di Sciostakovic. Ad averne il 
tempo, nulla vieterebbe un". 
esecuzione comparata dell'ope
ra nella revisione di Rlmskl-
Korsakov e in quella di Scio
stakovic. Un confronto tra '. 
momenti salienti. Ciò. ovvia
mente. al fine di stabilire le 
soluzioni più * aderenti allo 
spirito della musica origina
ria. E può darsi che in un 
qualche programma radiofo
nico — spesso ci si Imbatte In 
raffronti del genere — possa 
tentarsi una comparazione tra 
le due revisioni della Kovàn-
dna, e magari vi provvedesse 
lo stesso Luigi Bellingardi, al 
quale, per l'esecuzione di Pe
rugia, si deve un'ampia, ac
corta e stimolante nota illu
strativa. : • v..-*- " i'.'";'fv- '•; = :* 

: • Con * Mussorgski ci siamo 
inoltrati a ritroso nel tempo 
per un centinaio d'anni, ma 
la • vitalità . dell'orchestra di 
Mussorgski, reinventata da 
Sciostakovic. ha un pùnto di 
riferimento nell'orchestra de
lineata da Mussorgski nella 
prima edizione del Boris Go-
dunov. Senonché, la Sagra ha 
insistito nella ricerca del tem
po non perduto, ma inesora
bilmente trascorso, spingendo 
il piede oltre la soglia di sei 
secoli, fino a raggiungere il 
solitario, misterioso nome di 
Guillaume De ; Machault - (o 

Conferenza stampa per gli Incontri 

Alla rassegna del cinema svizzero segui
rà, in onore della : Rivoluzione d'Ottobre, 
la - proiezione di film dei paesi dell' Est 

i; .•.-•%-•_'«-:•. 

• ROMA — L'Ambasciata sviz
zera a Roma ha ospitato, ieri 

- mattina, la conferenza stam
pa indetta per fornire gli ul
timi -• dettagli sugli Incontri 
internazionali del cinema, 
che si terranno dal 24 set
tembre al 1. ottobre a Sor
rento. con • diramazione e 
« appendice » • a Napoli. . . . . 
' Alla Svizzera, cioè alla sua 
cinematografia, è, infatti, de-

, dicata quest'anno la manife
stazione. Saranno prolettati 

, ventisette lungometraggi arti* 
• colati in tre sezioni: l film 

In selezione, quelli dell'Infor
mativa e quelli della retro
spettiva. •'" --•••- / -------

All'incontro con i giornall-
. sti hanno partecipato 11 mi

nistro plenipotenziario della 

La selezione 

dei film • 
Ecco in ordine di proiezio

ne, l film in selezione: Les 
arpenteurs di Michel Sout-
ter: San Gottardo di Willi 
Herman; Les Indiens sont en-
core loin di Patricia Monza;. 
Confrontatati di Rolf Llssy;. 
Die Frechte der arbeit di 
Alexander J. Seller; Violante 
di Daniel Schmid; Die er-
schiessung des ladesverraeters 
Ernst S. di Richard Dindio; 
La dentelliire di Claude Go-

. retta; Die magd di Louis 
Jent: Le grand soir di Fran
cis Reusser; Dos unglueck di 
Georg Radanowlcz; Der gè-
huelfe di Thomas Koerfer;* 
Die ploetzliche einsamkeit 
des Konrad Steiner di Kurt 
Gloor; Jones qui aura 25 ans 
en l'an 2000 di Alain Tanner. 

Settimana 

del 
H '. i»T4Wwj i emwBPM 

: HONG KONG — La Settima-
. na del cinema italiano di 

Hong Kong si è inaugurata 
lunedi «Ila City Hall con il 
film di Marco Leto La vil
leggiatura. 

La stampa locale e il nume
roso pubblico presente han-

-,' no dimostrato grande ìnteres-
-, se alle opere in programma

zione, al punto che ogni film 
è a u t o presentato due volte 

' e sempre con sale gremite in 
ogni ordine di posti. Per la 

< occasione è presente a Hong 
Kong una delefasione dell' 

Svizzera Erik-Roger r Lang, 
l'assessore allo - Spettacolo 
della Regione Campania Al
do • Crimi, l'avvocato Luigi 
Torino, presidente • dell'Ente 
per il Turismo di Napoli. 

Gian Luigi Rondi, diretto
re degli Incontri, ha annun
ciato che la maggior parte 
degli autori svizzeri delle tre 
sezioni sarà presente a Sor
rento, che egli ha definito 
a un luogo di studio », per di
scutere della propria attività 
con i critici e con il pubblico. 

Rondi ha inoltre informato 
che 11 1. ottobre, al Teatro 
San Carlo, saranno consegna
ti 1 Premi Vittorio De Sica 
attribuiti a Leopoldo Lindt-
berg «per il prestigio dato 
con la sua carriera alla sto
ria del cinema svizzero», a 
King Vldor «per il suo con
tributo, in più di mezzo se
colo di creatività, all'evolu
zione dell'arte del film ». Al
tri due premi sono stati as
segnati al regista ticinese 
Willi Herman « per aver dato 
rilievo internazionale al ci
nema svizzero di lingua ita
l iana» e allo storico Freddy 
Buache. ». -. ... 

A Sorrento saranno pure 
allestite mostre d'arte, non
ché una rassegna collaterale 
del cinema femminista. 

Al termine dell'incontro è 
stato proposto, dal vicepre
sidente dell'AGIS. di trasfe-

, rire la settimana del cine
ma sviscero, dopo il suo re
golare svolgimento a Sorren
to. a Roma, con lo scopo di 
dare maggiore diffusione ai 
film presentati e incrementa
re in generale il cinema di 
qualità. .- -• 

Quanto all'« appendice », cui 
accennavamo all'inizio, il di
rettore della manifestazione 
sorrentina ha detto che. chiu
si gli Incontri, cominceranno 
a Napoli, il 2 ottobre, per con
cludersi il 5. le giornate dedi
cate al cinema del Paesi so
cialisti. nell'ambito delle ce
lebrazioni internazionali per 
il sessantesimo anniversario 
della Rivoluzione d'ottobre. 
Esse consisteranno nella pre
sentazione di otto film: 
Emendamento alla legge per 
la sicurezza dello Stato di 
Ludmil Sìalkov (Bulgaria); 
Lm terra promessa di An
d r e j Wajda (Polonia); Re
quiem per un rivoluzionario 
di Perenc Grunwalsky (Un
gheria): Un giorno per a no
stro amore di Jurey Herz 
(Cecoslovacchia); Un'opinio
ne personale di Tuly Kant-
stk (URSS); Mammm, tono 
vivo di Konrad Wolf (ROT); 
La liberazione di Fram di 
Otakar Vavra (Cecoslovac
chia); L'asceta (o, maglio, 
L'ascensione> di Lsxìssa Boe-
pitico (URSS). 
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Machaut) — 1300-1377 — glo
rioso anche • per romanzi e 
poesie, oltre che per musiche 
Importantissime, protagoniste 
della cosiddetta Ars Nova. ' 

Con questi musici del passa
to (con l poeti è diverso; pen
sate. del resto, che Petrarca 
è un contemporaneo di • Ma
chault), è arduo stabilire un 
giusto rapporto d'Intesa. E. 
ahinoi, l'astratta filologia non 
basta. Ma non basta neppure 
l'Immediatezza di un ascol
to fatalmente distorto, condi
zionato da tutto quel che nel 
corso di oltre ssl secoli si è 
addensato nell'orecchio in fat
to di musica. > - •••••: -

E quindi sono sorte doman
de sulla validità di certe esa-
cuzionl di musiche del Ma
chault, approntate dalla Sa
gra nella Basilica Inferiore 
di San Francesco, ad Assisi. 
Alle domande saranno certa
mente date risposte nel corso 
del Convegno di studi su Ma
chault che si è avviato, con 
larga partecipazione di studio
si italiani e stranieri, nell'O
ratorio di San Francesco, a 
Perugia. Il : Convegno punta 
proprio sui problemi dell'in
terpretazione della musica del 
Medioevo, e forse qualche an
ticipazione poteva essere fat
ta in occasione delle esecu
zioni di cui diciamo. >•* *r *'-K: 

- Rimaniamo con il sospetto 
che gli interpreti. p2r quanto 
espartl. tentino di conferire 
a queste musiche antiche an
che Il tono di una certa « In
sufficienza » ai fini d'una 
compiuta ' portata espressiva. 
Le voci si tingono d'arcaico. 
gli i strumenti, languenti • in 
un purgatorio, sembrano aspi
rare alle sonorità di un para
diso musicale moderno, v i n 
questa antichità, nella quale 
si adombra una minore effi
cienza tecnica, sta forse un 
errore di valutazione e di ese
cuzione. Avremmo desiderato, 
cioè, dei Mottetti, delle Balla
te e della Messa di Notre Da
me eseguiti dai complessi ce
coslovacchi (Coro filarmonico 
di Praga diretto da Veselka; 
Symposium muslcum, anch'es
so di Praga, diretto da Ladi-
slav Vachulka) esecuzioni più 
sanguigne, per quanto calate 
in arcaiche sonorità e in una 
vocalità impeccabilmente au
lica. Specialmente nella Afes
sa di Notre Dame, primo 
esempio di composizione orga
nicamente concepita nella sua 
articolazione bltematica. in 
una dura costruzione ritmlco-
melodlca. non sarebbs stato 
superfluo un maggiore entu
siasmo nel rilevare la parti
colare orbita modale (a noi 
ormai sconosciuta), seguendo 
la quale la Afessa sprigiona 
forze centrifughe, destinate a 
ima nuova conquista : dello 
spazio musicale. •-.-*,.....;..-,,-. 

Successo straordinario.: pe
rò. tanto più ricco. In quanto 
comportante attese, indugi, ri
cerche. prospettive cultural; 
che non si esauriscono affat
to nell'arco di un concerto 
pur autorevole e raffinato che 
sia. -

. :e.'v. 

«Il Gabbiano » ha .aperto le proiezioni del, Premio Italia 

in nevrosi 
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l'angoscia del mondo di Cechov 
Il filmato, prodotto dalla Rete uno della TV, non risponde interamente al di
chiarato intento di ottenere una carica anche violenta dal singolare abbina
mento tra testi classici e registi di moderna sensibilità - Il peso del « privato » 
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. Dal nostro inviato -:-^ 
VENEZIA — 7/ Gabbiano di 
Marco Bellocchio ha Inaugu
rato, l'altra sera, le proiezio
ni di questa ventinoveslma 
edizione del Premio Italia di 
radio-televisione. Le proiezio
ni serali, da qualche anno, so
no riservate alle opere « fuori 
concorso» e avvengono In un 
cinema cui è ammesso 11 pub
blico « normale » (è questa 

una delle poche, e in verità 
non audacissime, «aperture» 
che la rassegna Internaziona
le, da tpjitl anni destinata a 
riprodurre immutato il suo 
quadro, si è concessa). 

La scelta del film di Bel
locchio per la serata inaugu
rale da parte degli organiz
zatori della rassegna e del 
dirigenti della Rete uno. per 
le- quale il programma è pro
dotto, è stata preaumlbUmen-

a giudizio per 
con leali» 

; Sorprendente decisione delia magistratura veneziana 
che contraddice una sua precedente deliberazione :*v&. ' .-•: • - . :^ \^Xi>J•; • • • • :£ 
VENEZIA —"-Rinvio a giù-
dlzio per Porci con le ali: 
lo ha deciso, contraddicendo1' 
una sua precedente delibera
zione, la magistratura vene-' 
zlana. Come si sa, il filmJ 

di Paolo Pletrangell (tratto 
dal noto libro omonimo) era 
stato sequestrato a Roma ve
nerdì 2 settembre, appena 
ventlquattr'ore dopo la sua 
apparizione in due sale dir 

spettacolo. Autore del - prov
vedimento, subito esteso su 
tutto il territorio nazionale, 
il sostituto procuratore della 
capitale Claudio Vitalone, che 
agiva « d'ufficio », cioè di 
sua iniziativa. ' .^ -. .^.-: •'• : 
' Inviati gli atti a Venezia, 
nel cui circondarlo ,i aveva 
avuto luogo la « prima » na
zionale (a Tolmino di Fosso, 
il 27 maggio), ci si attende
va, logicamente, che la Pro
cura della città lagunare con
fermasse la sentenza (a flr-

. ma del sostituto procuratore 
Naso) con la quale, nel lu
glio scorso, erano state ar
chiviate le denunce contro 

i Porci con le ali, e rimesso In p 
libertà il film, sequestrato 

j già ad Avellino. =. .- ; - ^ 
> '"" Inopinatamente, Il procura
tore capo veneziano. Carne-
secchi, si è Invece pronun- ; 

r ciato In senso contrarlo: Por-
, ci con ; le ali ; rimane sotto 
? chiave, Il suo regista e gli 
• altri « responsabili » saranno. 

processati (non : è dato an
cora sapere quando, né sulla 

: base di quali : motivazioni). 
Ciò è stato comunicato ieri 
allo stesso Pietrangeli. - ; -' -

' Lunedi, il procuratore ca
po aveva assistito a una 
proiezione privata del lavoro 
cinematografico,' insieme con 
alcuni collaboratori e, a quan
to sembra, con esponenti del
le forze di polizia e dei ca
rabinieri. Diffusa è qui l'im
pressione che « da - Roma » : 
siano giunte - forti - pressioni 
contro Porci ìcon le ali. E', 
appena il caso di rammen
tare che L'Osservatore roma
no aveva osannato alla no
tizia del sequestro.- •.--.WIÌ 

te .determinata dulia volontà 
di ' cominciare con uno scos
sone. Nelle schede che ci sono 
state distribuite, infatti, si 
sottolinea come questo film 
'-r Insieme con altri due già 
pronti o in lavorazione: Yer-
ma di Qarcia Lorca per la re
gia di Marco Ferrerl; Sei per
sonaggi di Pirandello per la 
regia di Luca Ronconi — sia 
stato concepito per «serate 
diverse, che connotino anche 
violentemente la programma
zione televisiva ». E questo 
«antidoto all'abitudine», si 
precisa, dovrebbe derivare 
dall'« abbinamento singolare » 
tra testi classici e registi che 

si sono distinti per la loro 
sensibilità • decisamente mo
derna. < ~ > - < • 
• Mu queste operazioni nate 

a tavolino, che giocano so
prattutto sulla «singolarità» 
di certi accostamenti, si-di
mostrano poi molto spesso di 
scarsa consistenza. Era " fa
cile, quasi ' scontato, presu-
mere che Bellocchio, acco
standosi al Gabbiano di Ce
chov e a un personaggio co
me quello del giovane Kon-
stantin — ribelle contro una 
società • che perciò stesso lo 
emargina fino a spingerlo al 
suicidio — tornasse a dodici 
anni di distanza, e dunque in 
unii prospettiva più comples
sa e anche contraddittoria, al
lo spirito dei Pugni in tasca. 
E questo è regolarmente ac
caduto: Bellocchio stesso di
chiara di aver girato questo 
rilm con « profonda. angoscia 
e disperazione», identifican
dosi, di volta in volta, con 
Konstantin e, all'opposto, eoa 
lo scrittore di successo Tri-
gorin. • • •.-' -* -• •••-•• 

Purtroppo, però, questa an
goscia e questa disperazione 
del regista — delle quali nel 
film pur si avverte il rovel
lo — non sono riusciti a tro
vare la via per esprimersi 
compiutamente nelle immp.gi-
nl e nelle azioni: hanno solo 
generato una illustrazione ne
vrotica- del travaglio comples
so e dei conflitti radicali che 
nel dramma ài Cechov con
ducono a continue implosioni. 

Léopold Stokowski, in una foto scattila nel giorno del suo novantacinquesimo anniversario. 

. ' Bellocchio ha puntato tutto 
sul personaggi, sul loro volti 
e sulle loro voci, concentran
do al massimo le contraddi
zioni nel «privato»: ma que
sto. anziché potenziarlo, - ha 
finito per ridurre e in parte 
sfilacciare il respiro del Gab
biano: ' e non perché fosse 
sbagliata l'intenzione di ap
profondire 11 « privato » — al 
contrarlo! — ma perché que
sto approfondimento avrebbe 
potuto dare 1 suol frutti solo 
se fosse scaturito da una ana
lisi nutrita dall'immaginazio
ne. e capace anche di rein
ventare senza eccessivo ri
spetto verso « il sacro testo > 
il rapporto dei personaggi ce-
chovlanl ' col « BoclRile », - e 
quindi di andar oltre la di
mensione tradizionalmente e-
sistenziale nella quale, peral
tro, Cechov è stato tante vol
te rinohiuso nel passato (e 
qui si dimostra come certe 
operazioni «singolari» possa
no sortire risultati che di 
«singolare» hanno poco). - • 

Per dar consistenza al suo 
tormentato approccio al gran
de scrittore russo. Bellocchio 
avrebbe ' dovuto perseguire 
«soluzioni più audaci e coe
renti », come giustamente ri
levava Aggeo Savloll, recen
sendo il film da Spoleto, dove 
// Gabbiano apriva la sele
zione cinematografica. E, per 
questo, avrebbe dovuto anche 
guidare gli attori verso una 
recitazione più ricca di sfac
cettature e sfumature (In que
sto senso, la più adeguata. 
nella sua rattenuta violenza. 
ci è sembrata Gisella Buri-
nato, che interpretava il per
sonaggio di Mascia). • 

'-•• La seconda proiezione « fuo
ri concorso», ieri sera, è stc. 
ta riservala a una delle pun
tate della serie Uomini della 
scienza prodotta dalla • Rete 
due: ne parleremo domani. 
Intanto, con la rassegna dei 
programmi televisivi musicali 
e drammatici, è cominciato 
anche l'Itinerario del Premio;. 
e, da Ieri mattina, è in cor
so il convegno internazionale 
di ' studio sullo ' sceneggiato 
TV che si . concluderà sta
sera. •••!•. •r'iiVW-" . -. ,-. •• .'.--.«. •- • 

Molta carne al fuoco, come 
al solito: ma si tratta, co
me al solito, di un fuoco mol
to « Intimo », nel quale len
tamente bruciano soltanto 1 
combustibili degli « addetti al 
lavori », e raramente si scor
ge qualche scintilla. ; - , . : , 

Giovanni Cesareo 

Confi popolari 
[spagnol i a ^ 
Montecompatri 

ROMA — Dopodomani alle ' 
ore 21, nella piazzetta del > 
centro storico, a • Montecom
patri. si terrà un recital di 
Marussia e Pierre Haralam-
bon (alla chitarra): La can
zone popolare spagnola. --

• ' Marussia, che canta per la 
prima volta in Italia, ha con
dotto ; una • originale ricerca ' 
sull'argomento, - proponendo 
un itinerario che da antichi 
canti popolari arriva fino al
le rielaborazioni di Garcia 
Lorca. L'ingres.«o è; l ibero. 

La scomparsa del novantacinquenne direttore d'orchestra 

È morto L^ 
•-- •- . ; ; . ' . . = ••••ì::i--: • ' - '- ' • ' ' • : ' - • ' . T: . - . " - r - ;. ••••:*•••- '•' ^ * * • ' ••-••".:••• .: - - '••' ' - . - : • . . ' . - . . - • - - . • • • • • • . . . • , ! - . • . ' . - : , • . . - " • - / • » ••';'•: r - • • - - . . - • . • 

musica per tutti 
Fu artefice di una srande attività promozionale negli Stati Uniti — Nel progredire della sua lunga carriera aveva compen
sato con una più interna concentrazione le vistosità esteriori delle sue esibizioni — La movimentata « tavola » con Greta Garbo 
LONDRA — Leopold Stokow
ski. il popolarissimo diretto
re d'orchestra inglese, ma di 
origine polacca, è morto ieri 
per un attacco di cuore nella 
sua abitazione nello Hamp
shire. Il maestro, che aveva 
novanticinque - anni, soffri
va da tempo per un'Infezio
ne virale. ~ 

- * •*•*•%-•*•< >•**%*. *£ * 

• / / grande Arthur Rubin-
stefn vorrà scusarci se la 
scomparsa di Leopold Sto-
koicski ci richiama alla men
te la sua carriera di piani
sta. L'accostamento dei due 
nomi serve a spiegare che, 
con Stokowski, è successo un 
po' come con Rubinstetn. Ac-
clamatissimi in gioventù, i 
due hanno ottenuto la gloria 
soprattutto in vecchiaia, scon
figgendo sia U tempo, sia V 
ostilità della crtttea. 

La critica, in genere, come 
con Rubinstein, così anche 
con Stokowski — diciamo 
delta critica arcigna (non se-
vera), della critica piena di 
pregiudizi fé ottusaf — è 
sfata incline a maltrattare 
quel pure generoso animato
re di suoni, ti quale, da ulti
mo, nelle sue apparizioni (un 
concerto di Stokowski era an
cora in programma nel Fe
stival di Edimburgo, edizione 
lfftì, aveva compensato con 
una più interna concentra
zione la vistosità esteriore 
delle sue esibizioni, accentua
ta daUa figura bismmrru. t u -
si fantastica, dal capélli bian
chi e sottili che un po' ri
cordava quella di Liezt e un 
per quella di Puf nini. 

Occorre as*tTe pr*ti e prò-
prfe rtcomoecenU « Sto**** 

ski per tutto ' quel che ha 
dato ad un accrescimento de
gli interessi musicali. Nei pri
mi anni del nostro secolo è 
a lui che si deve la rinascita 
della vita musicale in Ame
rica dove fu il promotore di 
orchestre e di iniziative deter
minanti d'una nuova situa
zione musicale. E diremo (ma 
un po' sottovoce, tra noi che 
non possiamo tener poi trop
po conto delle fisime altrui), 
diremo che questo Stokowski 
tanto più diventava simpati
co. quanto più anche Tosca-
nini — che pure talvolta si 
era alternato con lui sul po
dio di questa o di quella or
chestra — faceva lo « spiri-
toso» nello sminuirne il va
lore. 

Ascoltando alla radio ese
cuzioni dirette da Stokowski, 
Toscanini si inginocchiava di 
fronte all'altoparlante e giun
gendo le mani, supplicava:. 
« No. no. Stokowski. no, no...». 

Ma perché no? 
Era il musicista, dopotutto, 

<U quale aveva dato lustro a 
ben sette orchestre che lo 
avevano avuto direttore sta-

. bile: quelle appunto, di Cin
cinnati, Filadelfia. Ali Ame
rican' Youth. JVJi.C. New 
York City Symphonv, Holly
wood Bowl Symphony, New 
York PhUarmontc 

Nato a Londra il 1» aprile 
liti. Stokowski perfeziono gli 
studi avviati in patria, prima 
in Francia, poi a Berlino. Fu 
da giovane ugualmente esper
to natia viola, nel pianoforte 
e neWorgano. Fu organista a 
PkoadiUw, poi a New York, 
nel I9QS. netta Chiesa di San 
Bartolomeo. La sua ascesa in

cominciò nel I'JOÌ, quando, po
co più che ventenne, fu scrit
turato dall'Orchestra di Cin
cinnati, poi (1912) da quella 
di Filadelfia che, grazie a 
questo giovane direttore, as
surse rapidamente a grande 
fama. •- - • 

Per chi avesse ancora qual
che sospetto sulla qualità di 
questo musicista (e i sospetti 
hanno fatto si, ad esempio. 
che Stokowski non sia stato 
ritenuto degno neppure di fi
gurare in Enciclopedie peral
tro di manica larga), diremo 
che fu lui — Stokowski — 
ad eseguire perula prima vol
ta in America pagine impor
tanti di compositori impor-

. tanti, che ancora oggi da noi 
costituiscono un avvenimento. 

. Fu Stokowski a presentare 
nel 1916 — fautore era scom
parso da cinque anni — V 
Ottava di Mahler, e Schoen-
berg, quando gli chiedevano 
ragguagli sul direttori che a-
renano presentato sue musi
che non poteva fare a meno 
di ricordare Stokowski, • il 
quale volse subito il suo pre
stigio a favore della cultura 
musicale moderna e ' della 
diffusione della musica tta i 
giovani. 

Fu l'ideatore degli Youth 
Concerta — concerti per i gio
vani ~ tenuti da un'orche
stra di giovani, con la quale 
fece tournée trionfali, e sor
tite anche nel cinema. 

Il cinema, farse, pai che fi 
«accesso tra gii strumenti di 
un'orchestra, procurò a Sto
kowski malevotense e invi
die. Con la sua orchestra di 
giovani, « lanciò » la gtovtnez-
sa canora di una simpatica 

attrice-cantante.> quale fu 
Deano Durbin. Ma Stokowski 
ebbe qualcosa di più dal ci-

•nema, e cioè tutte per lui 
la misteriosa giovinezza del
la diva tra le dive, la quale 
ora, appartata com'è suo co
stume in qualche angolo del 
mondo, verserà, dietro gli 
occhiali neri, una dolente la
crima d'amore. Diciamo di 
Greta Garbo, la divina, e del
l'idillio che appassionò tutto 
il mondo, quando l'attrice e 
Stokowski raggiunsero Rovel
lo e chiusi in Villa Cimbrone 
tennero « in allarme » l'opi
nione pubblica. Una favola 
in tempi di tragedia. 

Quando la Garbo partì dal
l'America per passare il Na
tale (1937) in Svezia, fu no
tato, tra quanti ta salutava
no, U celebre direttore. Il 
quale, di soppiatto, poco do
po arrivò, in Italia (febbraio 
1938), sistemandosi a Rovel
lo, dove poi fu raggiunto dal
la Garbo, sicché vissero fe
lici e conlenti per un mese. 
Poi. spensierati, .rio per il 
mondo:. l'Italia. l'Africa, l' 
Europa (in macchina) fino 
olla Svezia dove arrivarono 
a maggio, nel mese delle ro
se. per continuare il € felici 
e contenti ». Ma la favola 
volgeva ai termine, e i mesi 
trascorsi lassù furono anche 
quelli di un lunghissimo ad
dio. 

Alla fine di luglio (1939). 
Stokowski tornò in America, 
solo. Poi ritornò « la divina », 
ma la favola era rimasta so
spesa tra Rateilo e la Svezia, 
né i fili amorosi furono mai 
più riannodati. Era nato, quel
l'idillio con Maria Walcwsks, 

e la fine fu decretata dal nuo
vo film della Garbo, Nino-
tchka. 

In Italia, Stokowski era già 
noto e apprezzato ancor pri-

: ma di quel soggiorno a Ra-
: vello. Nel 1923, era apparso 
' per la prima volta sul podio 
dell'Augusteo, a Roma, e più 
volte fu a Firenze in occa
sione del « Maggio ». Conclu
se lui. con due concerti, trion
falmente popolari, l'edizione 
del 19S2. e aveva riscosso al
tri condensi nelle esibizioni 
del 1966. 

Interessato al cinema, col
laborò inoltre con Walt Di
sney nel film Fantasia che 
si apre con musiche di Bach 
trascritte da Stokowski. Ne
gli ultimi anni egli èra anco
ra attivo, dedicandosi però 
soltanto alle registrazioni 

Dirigeva senza bacchetta, 
ed ebbe meriti anche nel per
fezionare la tecnica d'incisio
ne della musica in dischi. E' 
autore di un libro: Music rot
ali of us. pubblicato nel 1943. 
apparso in Italia (La musica 
per tutti) nel 1957. 

Superstite di tempi diversi 
e lontani dal nòstro. Stokow
ski ha tuttavia un suo posto 
preminente nello sviluppo del
la cultura musicale america
na, imposta da lui all'atten
zione persino della vecchia 
Europa, delta quote del resto 
era figlio e dalla quale si era 
allontanato — come adesso 
dal mondo — senza perdere 
ni il sorriso, né un'ottimisti
ca — ma invidiabile — fidu
cia nella vita. 

r- ' EfMfno Val#fw# 

' Obiettivo $rÌ£^ì 
sii Bologna (&> ^ > 
" Raccontare la città, in on-

d* alle 22 sulla Seconda re
te, è 11 programma di punta 
dell'odierna giornata televi
siva. L'obiettivo del curatore 
Giulio Macchi, col quale col
laborano Franco Donato, Car
la anelli e Anna Glolltti. In
quadrerà stasera una città 
italiana più che mal al cen
tro. in questi giorni, della 
cronaca politica e culturale: 
Bologna. • -v—-•; 

Bologna: fantasia ma non 
troppo per violino è infatti 
l'ermetico titolo della • pun
tata che Intende ripercorre
re, attraverso 11 filo condut
tore offerto dalla personali
tà di un celebre personag
gio della cultura bolognese, 
il poeta Giulio Cesare Croce. 
Interpretato dal cantautore 
Francesco Guccinl. la storia 
della città emiliana attraver
so 1 secoli. Alla trasmissione, 
che si articola, di volta In 

volta, In sceneggiati, inchie
ste dai vivo, sequenze docu
mentarie filmate. Interviste, 
prenderanno parte anche due 
attori bolognesi, Claudio Cas
sinoli! e Piera Degli Esposti. 
Seguendo 11 processo di ag
gregazione . storica di Bolo
gna attorno al suo fulcro. 
l'Università, vedremo come 11 
capoluogo emiliano sia riu
scito attraverso 1 tempi a 
mantenere il contatto fonda
mentale città-cittadino. 

Prima del programma di 
Macchi, sarà trasmesso, alle 
20.40 un telefilm Interpretato. 
fra gli altri, da Peter Falk 
e Ray Mllland per la serie 
Colombo. •- *• ~ 

Sulla Prima rete, un do
cumentarlo dell'antropologo 

> Hugh Brody sugli Esquimesi 
aprirà le trasmissioni serali, 
che proseguiranno, dalle 

' 21,45, con la consueta rubri
ca Mercoledì sport, nel corso 
della quale assisteremo, in 
collegamento con Trieste, al
l'incontro internazionale di 
atletica leggera. 

programmi 
TV primo 

13,00 ARGOMENTI • • 

13,30 TELEGIORNALE • • 

,! 14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

18,15 YOGA PER LA SALUTE 

18,35 TRA IERI E OGGI 

19,20 PAUL E VIRGINIE 
'19 ,45 ALMANACCO DEL 

. G I O R N O DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

10.40 MONDO CHE 
SCOMPARE 

. . . « Gli eschimesi dell'isola 
, dì Pond ». -. 

J1.45 MERCOLEDÌ' SPORT 

22,45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMENTO 

TV,, secondo 
10,15 PROGRAMMA 

. CINEMATOGRAFICO ' 
•• (Per le sole ione .di 

Milano e Beri). . , 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE 

E REGIONI 
18.15 TV 2 RAGAZZI ' 
18,45 DAL PARLAMENTO; 

TG 2 IPORTSERA 
19,00 VACANZE ALL'ISOLA 

' DEI GABBIANI 
19.45 TELEGIORNALE ' 
20.40 COLOMBO 

. . Telefilm di B. Kova'sUy. 
con P. Felk. 

22.00 RACCONTATE • > 
LA CITTA' 

.... « Bologna: fantasie ma 
non troppo per violini * 
di Gianfranco Mlngozzi. 

23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 10. 12, 13. 14. 15. 18, 
19. 2 1 , 23; 6: Stanotte, sta
mane; 8.40: Clessidra; 9: Voi 
ed io; 10,25: Per chi suona la 
campanai 11: L'operetta In tren
ta minuti; 11.30: La fidanzata 
di; 12.05: Qualche parola al 
giorno; 12,30: Una regione alla 

.volta; ,13 .30: Musicalmente; 
14,20: ' C'è poco da ridere; 

' 14.30: Musica In casa; 15,05: 
Disco rosso; 15,30: Il secolo 
del padri;. 16,15: E . ^ a t c c o n 
noi: 18.05: Tandem; 18/35: 
Incontro con un vip; 19,20: • 
Giochi ; per l'orecchio; 20,20: 
Jeans e vecchi merletti; ?1,05: 
Come ti diverti? 21,15;-Coppa 
Uefa; 22,30: Ne Vogliamo par
lare; 23,15: Buonanotte-• dilla 
dama di cuori. . ... ... ,.-v> -

•ivi-: Radio.2°:;Sl' 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 
7.30. 8.30. 9,30, 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16,30, 
18.0, 19,30. 22.30; 6: Buona 
domenica a tutti; 8,45: 50 an
ni d'Europa; 9.32: Prima che 
i! gallo cant i - (8 ) ; 10,12: Le 

vacanze di sala F; 11,32: Va
canze in musica; 12,10: Tra
smissioni ' regionali; 12,45: Vi 
place Toscanini?; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Tanto va la gatta *l 
lardo; 15,45: Qui Radiodue 
•state: 16,40: Celciot da Nico
li», Coppa dei Campioni; 17,30: 
II mio amico mare; 17,55: A 
tutte le radioline; 18,33: Radio-
discoteca; 19,50: ' Suparsonic: 
21,29: Radiodue ventunoevenli-
nove. -, .•-•. . 

—-:- Radio 3° Si: 

GIORNALE RADIO • Ore 6,45. 
8,45, 10.45.5 12.45. 
18.45.. 20,45. ' 23.30; 

idiana Redlófté 9: Pic-
OTKeitoi 10: Noi,voi loro; 
h OptrUticaj M j 3 5 : Pa

gine teatro musicalo americano; 
11,55: Còrno e perché; 12.15: 
Long playing; 13: Pierre Four-
nler; 14: Pomeriggio musicale: 

'15,30: Un cerio discorso Olia
te; 17: Stagiona dal melodram
ma; 18,15: Jan giornate; 19,15 
Concerto dalla sera; 20: Pran
zo «Ile otto; 2 1 : Monteverdi: 
L'incoronazione di Poppe»; 23: 
Il giallo di mezzanotte. . - i 

IO.* 

COMUNE DI COAZZE 
4 - -- f •/,' * Provincia di Torino :. "'• r * 

Avviso di licitazione privata per l'appalto dei \av<n\ 
di costruzione 2' lotto fognatura. 

*- •;.; >/•-. A.,. I A V V I S O - ' \ ^ ^ •••.•• 
• di licitazione privata, da esperirsi con il procedimento 
' dell'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 n. 14, sul prezzo 

base di L. 197.764.000 per l'appalto dell'opera costruzione 
2* lotto fognatura comunale. -.• 
• L e istante di Invito alla gara,' con indicato il nu-

- mero e l'importo di iscrizione all'Albo degli appaltatori. 
per la specifica categoria dei lavori oggetto dell'ap
palto, devono pervenire entro le ore 12 del giorno 

1 19-9-1977 alla segreteria del Comune. . 
• IL SINDACO 

(Loo Oloreolll) 

ha «corto il a M o -
Btte dfoenée atei 

Pel intervista a Renoto Zan-
gherl 

• Dtsoenoo • rivolto non oo-
no la otosoo cooo. Stomo e 
Bonf iglioll. del - Cerchio di 
gesoo >, giudicano otturde le 
richieste del Convegno 

A r o -

di Mono Tronti 

olerò vuoi dBro avara potere? -
di C. Boottlni, R. Villetti. L. 
Tivelll 

• ti MoéoiTo Coi natalo: che 
cos'è o évv va la R*T dagli 
anni 7» di E. Collotti. E. Kripp-
endorf. P. Kommeror 

• N 
Io 

«flgNocM-
di M. Buda 

lo et » tot film . 
Iea*ra dì Merco . 

Lornbardo Radico 

», c'era . 
di M. -

Bevilacqua 

a Antonia ahe pari. . 
ojina (un'lnchiecu de • l'Ex- ( 
prosa • sui giovani francesi I : 

sol ccp. a, 24124000 iatetuio • « La Citta Furor»» - Via «riU Voe. I l • 

L ^ B I I M a-VIAGGIARE. 

• ». • • * •• 

: • • : • - . ' . • • * > • 
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reazioni alle gravi e sconcertanti decisioni prése dall'amministrazione dello Stato 

•én,-

'•p.'i:-

" * \ ' ~ • 

•/•.Vi* 

?-x--
• !£ 
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' . ' . > Con motivazioni pretestuose respinti ' quasi tutti i provvedimenti approvatiL negli ultimi - due mesi - Normative 
identiche bloccate : nel Lazio e approvate in Veneto e Lombardia -Quali i criteri 'delle' scelte dell'esecutivo? 
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Il « veto » al provvedimento 
:'.'.W, -;-:i,'' 

Intralci al risanamento 
dei nuclei abusivi 

I cardini della normativa e i motivi dell'inter
vento del governo — I commenti nelle borgate 

'Appena diffusa la noti
zia ha cominciato a fare 
il giro delle borgate: il 
governo ha ' bocciato la 

. legge regionale che per
mette in concreto la sa
natoria del - nuclei abusi- v 
vi, l'avvio del loro risa
namento. Un fatto nega
tivo, grave, che sì muove 
nella direzione opposta a 
quella tracciata in questi 
anni dalla lunga e tenace 
lotta condotta dal movi-
mento democratico in ma
niera unitaria e compatta. 
Cosa • succederà • adesso? 
L'interrogativo se lo sono f 
posto tutti con un po' di ' 

. apprensione, col timore 
che ci si trovi davanti ad 
una battuta d'arresto che, 
quanto meno, rischia di 
ritardare e portare anco
ra più in là nel tempo la 
soluzione di un problema 
tanto importante, y • 
••"- La " domanda è ' subito 
rimbalzata a}la : Unione > 
Borgate. « Da stamane — 
dice Roberto Ferro, diri-

: gente della organizzazione ' 
— abbiamo ricevuto cen
tinaia di •' telefonate.. La r 
gente è preoccupata ' ma 
nessuno certo si vuol far , 

" espropriare delle conquiste :* 
fatte. Nessuno rinuncia a 

• mettersi in regola, a voler 
•:• acquistare, per la legge e : 
, nei fatti, finalmente, una . 

.,' condizione di ' parità eco 
tutti ~ gli ' altri • romani, ; 
quelli — per intenderci — 
della «città legale». Ap-

•; prensione dunque ma noci ; 
scoramento né perdita del- ;-< 
la voglia di lottare attor-
no a obiettivi •• che <• tutti " 
sentono giusti, e che sem- , 
bravano ormai definitiva
mente acquisiti. - v • > * 
• La legge regionale — eia- ; 

©orata e votata, ricordia-
' molo, in maniera unitaria 

1 — è infatti l'anello di una • 
,- catena di provvedimenti e : ; 
= di iniziative ammlnlstrati-
" ve necessarie al risana

mento. Olì altri elementi 
sono la perimetrazione del-

- le borgate — anche que- . 
; sta voluta da tutti i par-
- tltl democratici — ed ap- • 

provata in Comune nel 
' corso del dibattito urba- . 

nistico che ha impegnato 

••-.-••.! .{. 
... , ', •«•' •'•-•S-v ;-••'•'•• 1 ' - ' " - < , 

, a luglio il Campidoglio. 
I cardini della legge, con

testata e bocciata dal go
verno, sono tre: per pri
ma cosa la possibilità di 
una più rapida definizio
ne delle varianti del PRG. 

[ che ' includano i nuclei 
spontanei nel corpo della ., 
città: l'erogazione di con-

" cessioni a sanatoria (cioè 
a posteriori) che, appro
vata la variante, « lega
lizzassero» i singoli edi
fici; la rateizzazicne e la 
graduazione degli • cnerl 
per l'urbanizzazicne, lega-

v ti alle stesse concessioni. 
I motivi • delia « boccia-

•'. tura » • sono in * sostanza 
questi: l'abusivismo — è 
il parere del governo ' — 
travalica i confini del La- • 
zio e una soluzione al fe
nomeno vai trovata a li
vello nazionale, inoltre il \ 
provvedimento sarebbe in I 

: contrasto r con le norme 
della legge Bucalossi e por- > 
rebbe anche , problemi di -
compatibilità con quanto 
stabilito dalla ' Costituzio-
ne. Ora le. osservazioni del : 
governo passeranno al va- '; 
glio del consiglio regicna-
le che farà le sue ccn- . 

" trodeduzioni e deciderà le 
.' iniziative da prendere. 

• il Comune, intanto, da 
parte sua, dopò la peri-

' metrazìone delle borgate è > 
'• al lavoro per preparare la . 

variante al piano regola- ' 
, tore al fine della legaliz-
i zazìone dei nuclei. L'impe

gno del Campidoglio inol
tre è quello di trasforma- f 

; re questi insediamenti og- •:, 
: gi privi dei servizi più es- . 

senziali munendoli non so- > 
: lo di acqua • e fogne •* ( il ?i 
\ plano Acea, ricordiamolo, '• 
r procede speditamente) ma J 
<• anche di scuole, ' di mer- t 
,-catl. di verde, di spazi e i 

strutture =•*- fcodamentali, ' 
• rendendoli * insomma dei ; 
veri e propri quartieri. •••• '<-. ; 
• Risolvere il problema ? 
borgate significa anche ; 
mettere ordine nel tessu-

- to urbanistico della città, • 
chiudendo " il capitolo do- ; 

r loroso dell'abusivismo, col- ; 
r pendo con vigore ancora 
'• maggiore eventuali, nuove ; 
^iniziative speculative. 

* > • 
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l'assemblea convocata alle 9,30"""!"~'~' ' j ;
r 

Col pianò per i giovani 
riprendono i lavori j 

del consiglio alla Pisana 
Ieri si è costituita la commissione prevista dalla 
legge 285 — I progetti presentati all'assessorato 

•"" L'occupazione giovanile sa
rà oggi il tema ai centro del 
dibattito in consiglio regiona
le che torna a riunirsi dopo 
la pausa estiva. L'assemblea 
dovrà affrontare i nodi con-

, nessi all'applicazione corretta 
e funzionale della legge 285, 
per il lavoro alle nuove gene-
cmzioni. Proprio la Regione è 
chiamata infatti a svolgere 
un ruolo di primo piano nel
la fase di attuazione del pro
getto Un apposito ufficio 
costituito presso l'assessorato 
•1 lavoro è già da tempo in 
attività per raccogliere, va
gliare, studiare i vari piani 
che vengono presentati dai 
Comuni del Lazio. I compiti 
dell'ufficio — del quale fanno 
parte funzionari degli asses
sorati competenti — riguar
dano anche la consulenza su 
singoli capitoli dei progetti 
che giungono nella sede della • 
Pisana. La stessa struttura 
dovrà inoltrare contribuire 
•Ila stesura definitiv* del 
programma di. intervento che 
la Regione deve presentare al 
CTPE entro il 30 settembre 
per ottenere i finanziamenti 
previsti daUa legge. 

L'elaborazione di questo 
proganuna è affidata all'ap
posita commi—Ione prevista 
dal testo legislativo e che nel 
Lazio si è insediata giusto 
ieri. L'organismo è rompono 
dagli assessori, da rappresen
tanti dei 'sindacati, delle or
ganizzazioni imprenditoriali e 
del mondo della cooperazio
ne. Fra l'altro ieri è stata 
decisa la costituzione di 
gruppi di lavoro per settori 

t • = sR intervento. La 
\ 
\ 
X 
\ 
I 
\ 

rinatone è prevista per mar
tedì It settembre. 

Dopo la chiusura della pri
ma rase delle iscrizioni alle 
Uste speciali e la pubblica-
itone delle graduatorie rela
tive; l^sttemtone dei giovani e 
.. _ . . . . . . . è g m . 

sui 

con gli impegni assunti 
sedi daHe organix-

1 Le asaociartoni aderenti al 
f» Qonflndustrta, però, segui-
ÌMM ai «sswpsfs un sMsg-

mtntre inavrtore di-
U1U viene dall'artigia

nato e dall'agricoltura. Per 
gli artigiani tuttavia è ancora 
aperto il grosso nodo dell'e
stensione delle provvidenze 
anche alle aziende con meno 
di tre dipendenti. Il che con
sentirebbe un ampliamento 
dell'area di disponibilità per 
diverse decine di'migliaia di 
posti in tutto il Lazio. . 

Un capitolo estremamente 
importante della legge sul la
voro ai giovani — e che è 
destinato a incidere profon
damente sui criteri di avvio 
alle attività lavorative — è 
quello della formazione pro
fessionale, per il quale l'as
sessorato alla cultura e quel
lo al lavoro presenteranno il 
20 settembre un piano appo
sito al consiglio regionale. 
« L'assessorato — afferma un 
comunicato della Pisana — 
ha predisposto una bozza di 
piano che si basa sull'esame 
delle liste speciali per l'av
viamento al lavoro, in modo 
da verificare in quali dire
zioni si è rivolta là domanda 
dei giovani (il 70 per cento 
dei 63 mila iscritti nel Biasio 
ha scelto comunque un qual
siasi tipo di occupazione): 
l'altro punto di riferimento è 
dato .dall'esame delie qualifi
che carenti rispetto alle esi-
genae della programmazione 
e delle industrie (molte do
mande di specialisti restano 
Inevase per mancanza di gio
vani con titoli adeguati). La 
bozza di programma, infine 
tiene conto del progetti pre
visti dal piano di sviluppo 
regionale e dei progetti spe
ciali presentati dai Comuni ». 

LA ZONA TIBERINA 
HA RAGGIUNTO PER 

PRIMA H. 100% 
., V̂ Pê B» f wA^VVS^^S*P^M V I ^ F 

di altre 
le sexio-

Ig'.MUO 
la sona Tiberina, prime fra 
tutte le sene della Federa-
storie romana dal PCI, ha 
raggnmtoe superato gli iscrit
ti dello scorso armo. OHi iscrit
ti neUa sana SOM Mei, con 
1S sexlcoi su l t che ùanao 
superato 11 I g e a r l e 
sono 330, 1S3 1 reclutati. 

fra» v; * • • ! * . . 
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Sono otto le leggi regiona
li, approvate dal consiglio tra 
la fine di luglio e • i primi ; 
di agosto — quasi tutte al-

- l'unanimità — bloccate dal 
governo, e che pertanto non 
potranno par il momento en
trare in vigore. Le principali 
sono quella che istituisce il 
nuovo ente ospedaliero No-
mentano (di cui tra l'altro 
fa parte/ il Policlinico Um
berto D e quella per il ri
sanamento dei nuclei edilizi 
abusivi. Le altre leggi boc
ciate dal governo (e anche 
queste certamente non posso
no essere considerate di se-
cond'ordine *. riguardano • !a 
perequazione • nel trattamen
to economico dei dipendenti 
regionali, l'istituzione di una 
Berle di < parchi e di riserve 
naturali nel Lazio, un piano 
per la difesa del litorale, la 
erogazione • di contributi al 
Comuni par la tutela della 
maternità, il recupero di al
cune somme versate anticipa
tamente dalla Regione (per 
conto di diversi enti pubbli
ci) a favore di iniziative sa
nitarie. Due soli provvedimen-

^ ti, tra quelli approvati dal 
consiglio negli ultimi 2 me
si, sono tornati approvati dal 
governo. • • : • • ! . : - <<•-->- • 

Di fronte a queste decisioni 
che — è persino inutile sot
tolinearlo — appaiono sor
prendenti e gravi, e rappre
sentano un vero e proprio at
tacco politico /è un colpo al
la potestà legislativa e allo 
sforzo della Regione in cam
pi diversi, dove oltretutto si 
scontano, oggi, proprio i gua-
sti prodotti dalle carenze del- >. 
lo Stato è nella sostanza 11:. 
giudizio espresso in due di- < 
stinte dichiarazioni dall'asses
sore Ranalli e dal segretario 
regionale del PSI Landi) la 
giunta della Pisana ha stabi
lito di tenere stamane una 

riunione straordinaria. In que
sta sede verrà = fornita una 
prima risposta a livello isti
tuzionale di carattere gene
rale e nel merito dei singoli 
provvedimenti • governativi. •-••,; 

Ma prima che venga da par
te della = Regione una rispo
sta politica circostanziata, è ' 
già possibile affermare che le 
gravi decisioni governative 
sembrano sorrette da - moti
vazioni pretestuose che fan
no intrawedere il legame con . 
interessi settoriali e corpo
rativi e con pressioni che ven
gono da un vecchio e logoro 
sistema di potere. Basta un 
esempio a dimostrare quanto 
deboli, anche dal punto di 
vista giuridico, si mostrino ta
li motivazioni: a giudizio del 
governo la legge che istitui
sce l'ente Nomentano è nel suo 
insieme in contrasto con una 
precedente legge governativa 
(la 1149 del '64) che stabiliva 
il passaggio di tutto il Policli
nico all'università. La legge 
1149 disponeva anche lo stan-r 

ziamento dei fondi (6 miliar
di) necessari alla realizzazio
ne del nuovo ospedale di Pie-
tralata, che avrebbe dovuto 
compensare la perdita, da par
te del Pio Istituto, dei posti 
letto che gli venivano sot
tratti al Policlinico. Di fatto 
la 1149 è però sempre ri
masta inapplicata (oltretutto 
è precedente " all'istituzione 
delle Regioni, e quindi al tra
sferimento a queste, da par
te dello Stato, di ogni compe
tenza in materia di assisten
za sanitaria), e viene ormai 
da tempo considerata supe
rata da illustri giuristi. E su
perata, a quanto si sa, la con-
sidera anche il governo (al
meno una parte del governo) 
se è vero, come ci risulta, che 
appena due m2si fa il mini-; 

stro del tesoro negò alla Re
gione i 6 miliardi previsti dal
la 1149, affermando testual
mente che « sembra che le 
finalità della legge siano te
nute meno e che la relativa 
normativa sia da considera
re superata*. *• •--- --?• .v--?, 

Ma c'è un secondo punto, 
a giudizio del governo, di il
legittimità nella legge regio
nale: quello che prevede l'i
stituzione di un collegio com
missariale. Ti parere del mìni-
stero è che o si elegge un con
siglio di amministrazione, o si 
nomina un commissario: nien
te collegi commissariali- Po
trebbe anche essere un pare
re rispettabile, se non ci fos
se il precedente della Regione 
Lombardia che ha già in vi-
gore — vistata dai governo — 
una legge che prevede i col
legi commissariali negli ospe
dali. n testo della legge lom
barda è identico a quello del
la legge del Lazio. Cosi come 
identici sono i testi della leg
ge approvata dalla Regione 
Lazio per la perequazione nel 
trattamento economico del 
personale — che è tra quelle 
«bocciate» dal governo — 
e dalla legge approvata nel 
Veneto — vistata invece dal 
governo — sulla stessa mate
ria. Sorprende, nessuno può 
negarlo. la disinvoltura con 
cui il governo è caduto in que
ste sconcertanti contraddi
zioni. 

Ce da chiedersi a questo 
punto: se non esiste un cri
terio oggettivo che ha ispi
rato le decisioni governative 
(altrimenti non si spiega per
ché una legge è buona nel Ve
neto e in Lombardia, e non 
va per il Lazio: o ancora. -
perché il ministro del Teso
ro considera superata una 
legge dello Stato che altri 
ministri del suo stesso gover
no considerano pienamente 
in vigore) a Quali criteri ob
bediscono aueste scelte com
piute daU'amministnudone 
dello Stato. 
• Criteri politici (ambigui e 

dtacrialnatori)? criteri di di
fesa di interessi settoriali di 
parte o di partito? Sono in-
tormmttvi che esigono un 
'ftjSMJMenle e.VJto rtsoosta da 
parte di ogni tersa democra
tica rc^onsabile. 

t • t • ri ; ; ••;•. i^, 

Il presidente Maderchi illustra difficoltà t progetti 

autobus e rimesse 
per assicurare 

al traspòrto delFÀCOTRAL 
Solo 1200 corriere per seicento mila passeggeri al giorno - Gli 
investimenti previsti per il prossimo anno - Incontro alla Regione 

e 

M;Ì 

Vi> •..)•. 

; • ! L'azienda in cifre 
..".;, ' ••'•.• \ : ; . j 'v. ' ,; ;"-:. ,y «..- •-;--.••••:. • ••-••..',.-••-
•'•>'*: L'Acotral è nata poco più di 10 mesi fa.ereditando i 
servizi di circa un centinaio di ditte private, della Ste-
fer e della Roma-Nord. E' finanziata dal Consorzio dei 
servizi di trasporto pubblico del Lazio,: che riceve dal 
Comune di Roma l'85 per cento dei fondi e il rimanente 
15 per conto dalle Province laziali, che, a loro volta, go
dono dei contributi della Regione, .-i: : \.- .,:,.. ., ÌJ'-

: Ecco !e sue attuali dimensioni." Ogni giorno 8500 corse 
trasportano oltre 600 mila utenti dei diversi centri del 
Lazio. In totale la percorrenza annuale si aggira sui 100 

'. milioni di chilometri per gli autobus e sui 15 milioni di 
chilometri per i treni (escluso il servizio della metropo
litana). In dieci mesi l'incremento dei passeggeri e del-

* le percorrenze è stato di circa il 20 per cento. v 

Il bilancio aziendale dell'anno prossimo dovrebbe su
perare i 2-10 miliardi, di cui ben 177 necessari a coprire 
le spese per il personale. I dipendenti sono 11.523: 1.600 
in meno dell'organico previsto. L'azienda conta di poter 
utilizzar? altri 300 laureati e tecnici usufruendo della leg
ge sul lavoro giovanile. > Il parco macchine è composto 

• di 1730 autobus, ma . solo 1250 sono in grado di funzio
nare. Il programma di esercizio richiederebbe almeno 
1400 mezzi in piena efficienza. L'età media degli autobus 
è di dieci anni (598 corriere sono ancora più vecchie e 
U52 superano i 20 anni di servizio). . .<? - -
"Il prezzo medio del biglietto sui mezzi doll'ACOTRAL 

' è di circa due lire al chilometro. L'azienda ha chiesto da 
tempo un aumento delle tariffe intorno al 20 per cento. 
I maggiori incassi — circa 8 miliardi l'anno — verreb
bero destinati agli investimenti produttivi. ,. 

Manifestazione dei lovoratori della fabbrica romana dall'Esedra ai ministeri dell'Industria e del Lavoro 

Per la Voxson corteo operaio in centro 
i 24 ore i tessili a Viterbo 

La combattiva risposta delle organizzazioni sindacali alla richiesta di cassa integrazione per l'80% 
dei dipendenti, avanzata dalla direzione - Attacco all'occupazione alla « Pozzi-Ginori » di Gaeta 

Indetto dai « collettivi » all'ateneo 
r-sì 

Mini-convegno a Roma 
« repressione» 

'- In una università ancora 
semi-deserta (se si escludono 
le attività di • segreteria) è 
tornato a riunirsi il «movi
mento degli studenti » (o al
meno quello che ne rimane, 
e che pare riconoscersi pre
valentemente nell'ctarea dèi-
l'autooomia »). Nell'«aula pri
ma» di Lettere, ieri, i rap^ 
presentanti dei «collettivi di 
facoltà» hanno proseguito un 
dibattito che era iniziato-una 
settimana fa, con un'altra as
semblea. Tema: le modalità 
e le finalità, del «convegno 
internazionale contro la re
pressione », •: organizzato per 
la prossima settimana a-Bo
logna. Tutti i diffìcili pro
blemi '"• dell'ateneo " romano, 
mentre manca assai poco al
la ripresa dell'attività didat
tica. sono, in pratica, rimasti 
fuori della porta: poche-bat
tute, e tutto è stato delegato 
alle riunioni delle commissio
ni. '-••••: 

La « scadenza di Bologna » 
— è stato detto — è una tap
pa importante per il «movi
mento»; qualcuno, addirit
tura, non ha esitato a defi
nirla l'occasione per delinea
re la strategia dell'a autono-: 

mia » negli anni '80. Ma il 
«convegno» sarà' anche una 
occasione — hanno aggiunto 
altri.™ per denunciare il mo
do hvr cui la-repressione si 
articolerebbe nelle .varie cit
tà. Per;.quésto il «movimen
to» ha organizzato per que
sto . fine-settimana (sabato e 
domenica) un .dibattito sulla 
« repressióne, a ' Roma ». An
che questo, appuntamento è 
stato definito un convégno. 
Che tale rimanga, e non si 
trasformi in pretesto per so
praffazioni dipenderà, natu
ralmente, dalle intenzioni dei 
partecipanti.: -:'>^--:" 
• .Fin* dà •> ierL-- comunque,- si-
sono delineate/due posizioni, 
accomunate però dall'attacco 
alle organizzazioni .del movi
mento operaio e della sini
stra: una prima, per la qua
le in Italia e a Roma sareb
be in corso un processò di 
«germanizzazione»; per altri, 
invece, il « modello tedesco 
di repressione » non è raf
frontabile. al nostro Paese: 
«da noi — si è obiettato — 
esiste un forte e combattivo 
movimento'di classe in grado 
di opporsi a tutte le misure 
liberticide». 

Gli cperai ' della Voxson 
hanno dato ieri mattina una 
combattiva risposta alla ri
chiesta di cassa integrazione 
per 1400 lavoratori avanzata 
dalla direzione dell'azienda 
di Tor Vergata. ;,«. •*•, "- -

Con striscioni e cartelli, i 
dipendenti dello stabilimento 
di elettronica hanno sfilato 
da piazza Esedra al ministe
ro dei Lavoro. Al loro piano 
delegazióni di tutte le fab
briche metalmeccaniche e di 

.altre' categorie • produttive. 
Accanto agli striscioni innal
zati dagli operai della Vox
son. sì distinguevano infat
ti .tra le file dei manifestan
ti le «firme» della Selenia, 

Elettronica, Autovox, Italsiel, 
RCA, FATME, delle aziende 

; Insomma, che hanno rappre
sentato, in questi ultimi anni 
uh- punto di riferimento co
stante per le lotte del movi-
mento operaio della capitale. 
Le centinaia di • lavoratori, 
mobilitati - dalla - campagna 
capillare di propaganda — 
scattata già all'indomani del
la decisione padronale di al
lontanare per 22 mesi dalla 
fabbrica i'80 per cento delle 
maestranze — alle dieci era
no già tutti sotto le finestre 
del ministero del Lavoro. Una 
delegazione è stata ricevuta 
dal dott. Tavernini che do
po aver ascoltato le richieste 
dei lavoratori si è impegnato 
a informare a! più presto il 
Ministro. ..:•. ' -.. ,-.-:f? . '• \< • r. -
"" Lunga anticamera . invece 

per i rappresentanti che si 
sono recati al ministero del
l'Industria. I rappresentanti 

-e" -» 

La tragica sparatoria del 3 aprile nel « Little bar» di via Gregoriana 

Identificati due dei rapinatori 
che uccisero un uomo in un night 

Gli imputati sono già in carcere perché accusati di un'altra rapina - Massi* 
. mo Cavatorta freddato perché tentò di reagire - Un altro cliente rimase ferito 

: Svolta nelle indagini su una 
tragica rapina di cinque mesi 
fa. l'assalto al «Little bar» 
di via Gregoriana che si con
cluse con l'assassinio di un 
cliente. Massimo Cavatorta di 
33 anni. Un mandato di cat
tura per omicidio e rapina è 
stato notificato ieri mattina 
a due malviventi già in car
cere per altre imprese ban
ditesche. Mario Zappa e Gui
do Di Gloria (entrambi pa
lermitani) sono accusati an
che di tentato omicidio. Nel
la sparatoria che costò la 
vita a Cavatorta, infatti, i 
banditi ferirono ad una gam
ba un altro cliente, Mauri
zio Giglio di 43 anni. I ma- ' 
gistrati che coordinano le in
dagini sul sanguinoso assalto 
al «Little Bar», il giudice 
istruttore Nostro e il sosti
tuto procuratore Di Nicola, 
hanno accusato di favoreggia
mento altre due persone tua* 
ora latitanti, Francesco Gre
co e Susi Boumeneyl. 

Mario Zappa e Guido Di 
Gloria sono finiti in carcere 
nel maggio scorso in seguito 
alle indagini su un'altra ra
pina, l'assalto del 30 mar» 
al circolo ricreativo monar
chico di via Aosta. Alcuni 
giorni fa te foto segnaletiche 
dei due (che debfcono^ acon-
taiv rtipettrMunente cinqne e 
«jwttro anni) agno state mo
strate al tMtfanonl che 11 J 
aprile n o n o ftuvuo presenti 
all' tncnsiof» . nel « Little 

bar». Dopo un primo rico
noscimento fotografico ' gli 
stessi testimoni sono - stati 
messi a confronto con Zappa 
e Di Gloria. Sette persone 
non hanno avuto difficoltà 
a riccooscere - in loro due 
malviventi che fecero irruzio
ne armati nel locale di via • 
Gregoriana. Sembra comun
que da escludersi che sìa 
stato uno dei banditi già in 
carcere a sparare i colpi di 
pistola che uccisero Cavator
ta e ferirono Giglio. 

Il « Little bar » di vìa Gre
goriana (a due passi dalle 
centralissime via Sistina e 
piazza di Spagna) è un locale 
che resta aperto fino a notte 
inoltrata. Vi si consumano al-
coolici e ì clienti possono an
che ascoltare, In una salet
ta che si trova al primo pia- ' 
no, anche della buona musi
ca, eseguita da una cantante 
accompagnata da un pianista. 
- I rapinatori fecero irruzione 
nel locale alle 3 della notte 
tra il 2 e il 3 aprile scorsi. 
Dopo aver costretto clienti e 
camerieri (una quindicina di 
persone in tutto) ad alzare 
le mani, i banditi comincia
rono ad impossessarsi di tut
ti 1 portafogli e degli oggetti 
di valore. Fa proprio quando 
la tensione era santa al mas
simo che nel locale entrò 
Massimo Cavatorta, figlio di 
un noto costruttore. ~ * 

Vedendosi puntare ' la pi
stola contro, • forse sensa , 

rendersi conto di quanto sta
va avvenendo, l'uomo fece 
un gesto di reazione. Uno dei 
malviventi, senza esitazioni, 
cominciò a sparare all'impaz
zata, almeno cinque colpi. 
Due di essi raggiunsero Ca
vatorta, un altro Maurizio Gi
glio. 

Fuggiti l rapinatori, che *-
vevano abbandonato gran 
parte del « bottino », 1 due fe
riti furono soccorsi. Cavator
ta spirò sull'ambulanza che 
Io stava trasportando al San 
Giacomo. Giglio, trasportato 
nello stesso ospedale a bor
do di una « volante >, fu giu
dicato guaribile in 30 giorni. 

Quattro mesi fa. come ab
biamo detto, la polizia ha ar
restato, perché ritenuti re
sponsabili dell'assalto al cir
colo di via Aosta, Di Gloria 
e Zappa. Sulle loro tracce 
gli uomini della « mobile » 
si erano messi in seguito al
le indicazioni di alcuni testi
moni i quali avevano affer
mato che 1 banditi indossa
vano delle «coppole» e par
lavano ccon spiccato accento 
siciliano. Anche gli autori dei-
la sanguinosa rapina al « Lit
tle bar » indossavano lo stes
so tipo di cappello e parla
vano con accento siciliano. s7 
stato per questo che gli in-
Tsstsjmtori hanno deciso di 
porre Zappa e Di Gloria a 
confronto con 1 testimoni del-
inmutaue nel locale di via 
Gregoriana. 

sindacali • hanno dovuto ' at
tendere ben tre ore prima di ; 

essere ricevuti, e questo ho- ' 
nostante che la federazione 
CGIL-CISL-UIL avesse fissa
to da più di una settimana 
la data e l'orario dell'incon
tro. Di fronte ai portoni di 
via Veneto è presto confluito 
il resto del corteo - che ha 
scandito a lungo slogan e ha 
vivacemente protestato con
tro l'atteggiamento assunto 
dal ministero. I rappresen
tanti dei lavoratori sono sta
ti poi ricevuti dal sottosegre-

| tario - on. Carta , a ; mezzo
giorno. :• '-',.- .»-,,.• "\: '•' •'..;• -•• - , 

;£;. « Superate queste difficoltà 
— dice il comunicato dira
mato dal CdF della Voxson • 
— i risultati dei due incontri 
sono stati i seguenti: al mi
nistero del Lavoro la dispo-. 
nibilità ad affrontare seria
mente il problema si è con
cretizzato soltanto in un im- -
pegno a riferire al ministro. 
A quello dell'Industria, il sot
tosegretario si è riproposto 
di riesaminare tutta la que
stione e di riprendere l'in
contro tra una settimana, do
po aver approfondito i termi
ni della vertenza e aver con
venuto sulla validità delle 
scelte sindacali nell'ambito 
del piano nazionale per l'elet
tronica alio studio in quel 
ministero». Decisamente trop
po poco di fronte alla dram
maticità di un problema che : 
si configura come uno dei 
più pesanti attacchi all'occu
pazione nella provincia. 

VITERBO — Si fermano 
oggi per 24 ore i lavoratori 
del settore tessile, dell'abbi
gliamento e calzaturieri del 
viterbese. Nel corso della 
giornata di sciopero — pro
clamata dalla federazione u-
nitaria CGIL-CISL-UIL — si 
svolgerà una manifestazione 
nel capoluogo. Alle ore 9 
partirà da piazza della Roc
ca un corteo che. percorse le 
vie del centro, confluirà di 
fronte a Palazzo Valentin'!. 
Nella -sala delle conferenze 
dell'Amministrazione provin
ciale si terrà quindi un dibat
tito. La decisione di indire 
lo sciopero punta a una po
sitiva soluzione della crisi 
che ha colpito il settore, nel 
quale sono attualmente occu
pate circa 3.000 unità tra la
voratori delie piccole indu
strie. laboratori artigiani, e 
quanti svolgono lavoro a do
micilio. .. , .-.'•--•' 

LATINA — Si fa ancora 
più pesante l'attacco all'oc
cupazione nella provincia 
Pontina. Già nei giorni scorsi 
ben 00 licenziamenti e prov
vedimenti di cassa integra
zione per 80 operai hanno 
colpito i lavoratori delle 
« Fonderie Genovesi » di La
tina. Ieri al consiglio di am
ministrazione del gruppo Li
quigas ha deciso di licenzia
re 80 operai della Pozzi-Gino-
ri di Gaeta e metterne in 
cassa integrazione (per 8 me
si) altri 520. 

IM ORE — Rimarrà aper
ta fino al 30 settembre pros
simo la campagna di iscri
zioni al corsi di scuola me
dia per lavoratori. Per ri
flettere sull'esperienza con
dotta fino ad oggi e per mi
gliorare ìa qualità culturale 
dei corsi, la federazione uni
taria h% indetto per venerdi 
e sabato prossimi un semina
rio sul tema «158 ore, arso
la DicsUs, éùmmméa cuUmrmle 
e metodi dUmtUci» che si 
terrà presso la facoltà di 
Chimios» *•:--'.-

Una conferenza 
operativa sulla 

casa promossa dal 
Campidoglio 

I problemi difficili della ca
sa saranno presto al centro ; 
di una conferenza operativa ; 
cittadina: è questo l'orienta- : 
mento espresso dalla giunta 
capitolina che si è riunita 
ieri - per affrontare i temi 
più importanti. che sono di ; 
fronte alla amministrazione. ' 
Nel corso della seduta, intro
dotta da - una .• relazione del
l'assessore al patrimonio Pra-
sca, sono stati ampiamente 
discussi i temi del blocco de
gli sgomberi e della gradua
zione degli sfratti, dell'equo 
canone. Si. è parlato anche 
della utilizzazione di tutti gli 
strumenti esistenti (e in par
ticolare del censimento) per 
le assegnazioni di alloggi. 

Per un prestito 
non restituito 

sparò all'amico: 
arrestato; 

Roberto Spolverino, un gio
vane di 23 anni ricercato per 
il ferimento, a colpi di pi
stola. di un suo conoscente, 
Antonio Tedesco di 23 anni, 
è stato arrestato ieri matti
na dagli agenti della squa
dra mobile. Spolverino (che 
era colpito da un mandato 
di cattura per tentato omi
cidio) è stato sorpreso dagli 
agenti mentre faceva tran
quillamente colazione in un 
bar di Trastevere. ' 

Il ferimento di Antonio Te
desco avvenne nella tarda 
serata del • 22 agosto sulla 
piazza principale di Decima. 
la borgata che sorge sulla 
via Pontina. Spolverino (co
nosciuto nella zona con il 
soprannome di « Canna vo
ta ») affrontò Tedesco per 
farsi riconsegnare una som
ma di danaro che gli aveva 
precedentemente prestato. Al 
rifiuto del giovane estrasse 
la pistola e fece fuoco. 

Soccorso da alcuni amici. 
Tedesco fu trasportato al 
Sant'Eugenio e « scaricato » 
letteralmente davanti al pron
to soccorso. Fu proprio sulla 
base del racconto fatto dai 
soccorritori (ben presto in
dividuati) e dalla fidanzata 
di Tedesco che la polizia é 
arrivata in pochi giorni a in
dividuare in Spolverino il fe
ritore. ••••' -- w 

I 
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•- E* morta 

ADA PRETE FERNEX 
Lo annunciano il marito 

Bruno, la sorella Bruna e 1 
fratelli Gianni. Dotino e Giu
lio con le rispettive famiglie. 

I • funerali civili avranno 
luogo giovedì 15 alle 8,45 par
tendo dalla nuova astante
ria Martin) in largo Gottar
do - Tarino. •-..-

La famiglia ringrazia . il 
prof. Enrico Morando, il 
dott. Riccardo Soffietti e 11 
personale paramedico per le 

cure affettuose. 
Torino, 13 settembre 1877. 

l " A giudicare dall'aumento 
del passeggeri (circa 100 mi
la - in ' più . al giorno dopo 
dieci mesi di vita) l'AOO-
TRAL sembra aver riscosso 
un discreto « successo » ; fra 
gli utenti. Eppure le prote
ste — come è noto — non 
sono certo mancate. Le la-

- mentele * per l'insufficienza 
delle corse, l'inadeguatezza 
delle linee, le condizioni del 
trasporto si sono fatte sen
tire più di una volta. In real
tà, l'abbandono del mezzo 
privato, finora sembra esser 
dettato più dal rincaro delta 
benzina e dalla crisi econo
mica che dall'efficienza di 
quello pubblico. Gli autobus 
dell'ACOTRAL sono rimasti 
più o meno quelli di dieci 

' mesi fa, forse con qualche mi
gliaio • di chilometri in • più 
sulle spalle; quanto alle strut
ture dell'azienda (non certo 
la parte migliore dell'eredità 
lasciata dalle • vecchie ditte 
private, che per anni hanno 
gestito il servizio) aspettano 
ancora robusti finanziamen
ti; e intanto all'orizzonte si 
profila un •• sostanzioso au
mento delle tariffe (che ap 
pare necessario). Ragioni, in
somma. • sufficienti a com

prendere certe esasperazioni 
degli utenti, talvolta alimen
tate ad arte, ma spesso più 
che giustificate. 5> " " 

.."• ieri mattina il presidente 
dell'ACOTRAL, il compagno 

[ Italo Maderchi, ha cercato, 
nel corso di una conferenza 
stampa, di spiegare le cau
se di tanti ritardi (che pe
sano sui pendolari, gli stu
denti. i lavoratori che ogni 
mattina devono spostarsi da 
una parte all'altra della re
gione) e di illustrare lo sta
to di salute dell'azienda, le 
iniziative avviate, le richie
ste avanzate ' alla Regione. 
« Il divario tra la domando 
di un servizio migliore — ha 
detto — che copra adegua-

, tamente l'Intero territorio re-
' gionale e quello che oggi co
me oggi possiamo offrire al
l'utenza e ancora notevole. 
L'impossibilità di assumere 
nuovo personale e le scarse 
disponibilità finanziarie so
no due tra le ragioni delle 
difficoltà che abbiamo dovu
to affrontare». - , « • • - • • 

I 108 autobus che si sono 
potuti acquistare quest'anno 
sono serviti sì e no a rim
piazzare i mezzi più vecchi, 
arrivati al limite delle forze. 
Il « buco » di 1.600 dipenden
ti nell'organico obbliga a pro
grammare anche il normale 
servizio dì linea sulla base 
degli straordinari (volonta
ri) degli autisti e dei fat
torini; il che può' perfino 
causare improvvise soppres
sioni delle corse. .•: - - . • •' r 
• D i fronte a questi proble
mi la commissione ammini-
stratrice intende muoversi su 
tre grandi direttrici: ' impo
stare fin - dal bilancio • del 
prossimo anno la prima par
te del piani di investimenti 
quinquennale già approvato 
dal • Consorzio; adeguare le 
tariffe e i biglietti con un, 
primo aumento del 20 per 
cento dei prezzi; razionaliz
zare la gestione dell'azienda. 
utilizzando, d'accordo con le 
organizzazioni sindacali, nel 
miglior modo possibile II psr-
sonale a disposizione. _ •• , • 
• « L'adeguamento del prez-
•zo dei biglietti — ha detto 
:Maderchi — si impone an
che per coordinare la politi
ca tariffaria dell'azienda con 
quella delle ferrovie. I circa 
8 miliardi in più all'anno 
che dovremmo incassare sa
ranno tutti destinati agli in
vestimenti. soprattutto alle ; 
strutture fisse ». L'assenza di 
autorimesse, di officine, - di 
impianti di manutenzione è 
il limite più grave dell'at
tuale struttura dell'ACO-
TRAL. Questo impedisce un 
costante controllo dei mezzi 
e determina ritardi, perdite 
di tempo, inutilizzazione for
zata degli autobus, n piano 
dell'azienda prevede la crea
zione di 30 centri di assisten
za in . tutta la regione. " 

Ma se questi sono i pro
getti a medio e lungo ter
mine, ci sono i problemi im
mediati, del giorno per gior
no da risolvere. Quest'estate. 
ad esempio, sì sono dovuti 
fare i salti mortali per tro-
vare le gomme degli auto
bus. La delibera che ne pre-

. vedeva l'acquisto giace inspie-
: gabilmente da mesi ( insie
me ad altre cento) negli uf
fici del comitato di control
lo regionale. « I ritardi bu
rocratici — ha sottolineato 
Maderchi — sono incompati
bili con una gestione fun
zionale. Tra giugno e set
tembre avevamo previsto di 
mandare in riparazione 130 
autobus, ma la delibera ap
provata a marzo dal Consor
zio, ci è ritornata, dal comi
tato di controllo solo a fi
ne luglio». L'azienda, inol
tre. aspetta ancora circa 14 
miliardi del bilancio di que
st'anno già stanziati, ma 
"fermi" per le solite lentez
ze amministrative. 

L'anno prossimo dovrebbe
ro arrivare 270 nuovi auto-

. bus, una « boccata di ossi
geno» che, senza altri im-

, portanti interventi, non sarà 
però sufficiente a risolvere i 
problemi dell'azienda. Mader
chi ha parlato, nel coreo dei
tà conferenza stampa, di 23 
miliardi di investimenti nei 
78: forse sarà difficile met
terli tutti in moto, ma, co
munque, la speranza è che 
l'adeguamento dei finanzia
menti, lo snellimento delle 
procedure e anche una più 
precisa delega delle funzioni 
contribuisca presto a garan
tire a 600 mila utenti gior
nalieri un trasporto più pun
tuale ed efficiente. 

Oggi stesso questi temi sa
ranno discussi alla Pisana in 
un incontro a cui partecipe
ranno ' i rappresentanti «sl-
lazienda, del Comune dj Ro
ma. delia, Rettone. djM sin
dacati. V -, • 
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Il festival FGCIa Torremaura occasione di dibattito 

Giovani al 
^ •> "V r ) ' .«• 

un nuovo 
Ciofi: «necessaria una iniziativa quotidiana» - Contri
buire con l'impegno organizzato al governo della città 

-"-Torremaura, sulla via Ca-
tlllna, una delle tante borga
te, della città, un agglomera
to di case più vecchie a cui 
si sono aggiunti con gli anni 
altri palazzi abusivi, ormai 
un grande quartiere abitato 
da migliaia di persone ma 
ancora alle prese con la pe
nuria di servizi anche essen
ziali. Qui in un largo prato, 
l'unico risparmiato dalle co
struzioni, per tre giorni 1 gio
vani e le ragazze comunisti 
della zona Sud hanno costrui
to la loro cittadella, hanno 
fatto il loro festival, una ma
nifestazione che ha preceduto 
di una sola settimana l'ini
zio della festa cittadina della 
FGCI, che prenderà 11 via 
domenica prossima. 
' Nel prato tre • o quattro 

Itand, uno sull'occupazione, 
un tema che brucia oggi spe
cie tra 1 giovani di questa 
fetta della città, un altro sul
la «Citta Futura» (H setti
manale della FOCI che da 
qualche mese ha aggiunto la 

' sua voce alle altre della stani-

?»a comunista), l'immancabi-
e ristorante. Tutto'qui, po

chi tubi Innocenti, qualche fi
la di sedie, uno schermo fat
to con un lenzuolo, e il festi
val pronto a funzionare per 
tre giorni. Lo scopo dichia
rato della manifestazione era 
quello di dare alla borgata, 
e più in ' generale a quelle 
di tutta la zona, un punto 
di aggregazione, di ritrovo, 
di discussione di partecipa
zione. Una Iniziativa non cer
to facile che ha dovuto af
frontare difficoltà e problemi, 
che ha visto la FOCI misu
rarsi in un impegno per mol
ti versi nuovo. 

Se, infatti, la questione gio
vanile oggi ha assunto il va
lore di un tema centrale at
torno al quale tutti 6ono chla-

mati a misurarsi, la situazio
ne dei giovani e delle ragaz
ze delle borgate è certamen
te quella più complessa, più 
irta di contraddizioni e di 
aspre difficoltà, anche di ri
schi. E il festival è 6tato 
un primo momento di cre
scita della coscienza di que
sta situazione. Al tempo stes
so si è trattato di una oc
casione per far avanzare una 
proposta in positivo, un pro
getto di cambiamento che, 
per vivere nel Paese, ha bi
sogno della spinta consapevo
le delle grandi masse di po
polo e specie delle migliaia 
e migliaia di ragazzi e di ra
gazze. «Dai giovani un im
pegno per risanare le borga
te, per una città ed una so
cietà nuova» diceva la scrit
ta che sormontava in grandi 
caratteri il palco. Attorno a 
questa parola d'ordine hanno 
lavorato, e dovranno conti
nuare a lavorare quotidiana
mente, tutti 1 compagni del
la FGCI. • 

Il festival — ha detto il 
compagno Paolo Ciofi, segre
tario della Federazione comu
nista romana, domenica sera, 
nell'affollato comizio che ha 
chiuso 1 tre giorni di inizia
tive — è il segno di un im
pegno serio del giovani co
munisti per costruire un rap
porto organico con questa 
parte della gioventù romana, 
che è decisiva nella lotta per 
il cambiamento. Esiste il ri
schio di una frattura tra al
cuni strati della gioventù e 
lo Stato democratico, le Isti
tuzioni della Repubblica. Gli 
attacchi di questi mesi ai co
munisti puntano tra l'altro 
proprio ad allentare il rap
porto tra i giovani e i comu
nisti con il malcelato obiet
tivo di minare le basi stesse 
della democrazia. C'è un vec

chio mondo di ingiustizio e 
di disuguaglianze che cerca 
di resistere ai fatti nuovi e 
positivi e che invece va fatto 
sparire dalla scena politica. 
L'impegno dei comunisti (il 
cardine anche del lavoro del
le amministrazioni) è quello 
di costruire una nuova città 
di risanare le borgate, di riu
nificare le due Rome (quella 
legale e quella abusiva). Que
sto vuol dire far avanzare 
nuovi valori di giustizia, equi
tà, • partecipazione, significa 
affrontare 1 problemi dei gio
vani, del lavoro, della scuola. 
La prima questione è oggi 
quella • dell'occupazione: - su 
questo tema la risposta del 
Comune è già stata positiva 
ma occorre andare al di là, 
coinvolgere le forze economi
che e soprattutto 1 giovani. 
La FGCI deve farsi promo-
trlce di un impegno civile 
costruttivo e organizzato dei 
giovani per cambiare le bor
gate, costruendo — ad esem
pio — un ampio tessuto di 
cooperative che impegnino ra
gazzi e ragazze a gestire at
tività produttive e servizi so
ciali, come il verde e lo sport. 

Questa città — ha detto 
Ciofi — si governa unendo 
all'iniziativa • della giunta 
quella della gente. I giovani 
devono far sentire di più la 
loro voce, debbono esser ca
paci di organizzare le mas
se, di lottare e allo stesso 
tempo di farsi protagonisti 
del • governo della capitale. 
E' questo un lavoro duro e 
difficile a cui sono chiamati 
Innanzitutto i giovani comu
nisti, una conquista che deve 
essere - rinnovata - continua
mente, battendo il ribellismo 
e il populismo, e facendo del
l'organizzazione e della lotta 
la bandiera dell'iniziativa po
litica della FGCI. 

Accuse, tra u 
democristiani: 

i notabili 
manovrano il 
tesseramento 

«Ci sono gruppi all'in
terno della DC romana 
che continuano ad oppor

c i ad, un : autentico ' rin
novamento del partito e 
sono riusciti a vanificare 
le aspettative che il nuo-

! vo tesseramento aveva 
,: creato tra i democristiani 
. nella capitale»: è il giudi-
; zio — certo non disinteres-
» «ato,? ma significativo — 
idi Pubblio Fiori, esponen-
k" te" dell'ala minoritaria, co-
, siddetta - « ciccardiniana » 
idei partito, il quale «la-
.menta» la mancata con-
, segna della bellezza di cir
ca 10 mila tessere a nuo-

• vi aderenti. •-•'•• •••-•• 
' Che c'è dietro? Non è 
' difficile i indovinarlo, r> ma 
" anche Fiori non lascia spa-
: zio a fantasia. « Si è volu
tamente rallentato — so-

. stiene — tutto il meccani
smo dei controlli allo sco
lpo di mantenere intatti gli 
attuali equilibri tra le cor
renti », dei quali — ad es
sere obiettivi ' — lui non 

; guadagna molto. Insomma 
così è finita la campagna 
per un « tesseramento pu-

; lito » : lanciata dalla DC, 
con gran clamore? Si ve
drà che ce pensa la Di
rezione . nazionale, e Zac-
cagnini, al quale Fiori ha 
inviato una - lettera chie-

. dendo il suo intervento 
€ per ristabilire* una situa-
zione di normalità nel tes-

' seramento, e permettere a t 
, tutti i nuovi simpatizzan
ti del partito di entrare a " 
far parte dell'organizzalo-,' 
ne». L'ultima stoccata è 
riservata al « clientelismo 

. dei vecchi notabili : dbe 
controllano tutte le opera
zioni di tesseramento». . 

Grave episodio di intimidazione contro un militante della sezione di Monteverde 
P»» • ' ^ ^ — " ' • — ^ ^ ^ ^ - I • I l I • Il ̂ — ^ ^ M ^ ^ » ^ ^ ^ — ^ ^ — I »• l I 1 

Fascisti penetrano nell'abitazione 
di un compagno e sorpresi sparano 

- • r 

5 colpi andati a vuoto — Già due giorni fa i teppisti avevano forzato la porta 
e messo a soqquadro la casa — Sui muri hanno tracciato poi una svastica 
-' Di un episodio, che sembra 
«6&ere un grave gesto di inti
midazione politica, è rimasta 
vittima la famiglia del com
pagno Salvatore Franzini. Per 
ben due volte, nel giro di po
chi giorni, alcuni teppisti so
no riusciti a penetrare nella 
sua abitazione a Monte Ver
de, e dopo averla messa « soq
quadro hanno r imbrattato i 
muri con il disegno della sva
stica e con frasi minacciose. 
Ieri sera, sorpresi dall'improv
viso rientro di uno dei figli 
del compagno, i criminali 
hanno anche sparato due col
pi di pistola per coprirsi la 
fuga.. In entrambe le occa
sioni ' i teppisti non hanno 
portato via nulla dall'appar
tamento nonostante l'argen
teria fosse facilmente rag
giungibile; in " un comodino 
della camera da ietto. -_•-

Tutto è iniziato domenica 
notte. Alessio Franzini, di 16 
anni, iscritto al circolo della 
FGCI di via Tarquinio Vipe
ra, è stato svegliato di so
prassalto dal rumore di pas
si che provenivano dal cor
tile interno dell'appartamen
to in via Antonio Cerasi. Ha 
potuto distinguere chiara
mente delle voci. I teppisti 
stavano studiando il metodo 
più facile per entrare nell'abi

tazione. Alessio ha subito ac
ceso la luce sul proprio co
modino e questo è bastato 
perché i delinquenti si des
sero alla fuga. Ma il giorno 
dopo sono tornati alla cari
ca. Anche in questa occasio
ne sono stati sorpresi da 
Alessio Franzini. Aperta la 
porta della propria abitazio
ne il compagno si è trovato 
di fronte due giovani sui 25 
anni —- cosi li ha descritti 
al commissariato — con il 
volto scoperto. Ha gridato per 
chiamare aiuto (la sezione 
del PCI dista poche decine 
di metri dalla casa dei Fran
zini); ma quando sono arri
vati i compagni i delinquenti 
erano già fuggiti. Sul muro 
del bagno avevano tracciato 
con un pennarello il disegno 
di una svastica, e su un ma
nifesto avevano scritto: «At
tenti, ve la faremo pagare». 
La stessa frase era apparsa 
qualche giorno - prima sulla 
porta del circolo culturale di 
Monteverde. -Ù Ì • •• • > •• '. :> 

Ieri sera verso le 20, come 
abbiamo detto, l'ultima incur
sione. Questa volta i teppi
sti, sempre secondo il rac
conto del ragazzo, erano 
quattro: tutti con il volto 
coperto da passamontagna; 
due impugnavano le rivolte^ 

le. Vistisi scoperti i quattro 
hanno lanciato ima lampadi
na tascabile contro il giova
ne e, infranti i - vetri della 
finestra della cucina, sono 
fuggit i . •_:•- , \ v ••••• •'• -'•*-.<-! 
'Richiamato dal trambusto, 

è subito accorso il cognato 
di Alessio, che abita • poco 
distante, e si è gettato al
l'inseguimento dei fascisti. E' 
stato a questo punto che uno 
di loro si è voltato ed ha 
esploso due colpi di pistola. 

La: strada su cui si af
faccia l'appartamento è male 
illuminata. Questo ha favo
rito la fuga dei teppisti che 
sono riusciti per l'ennesima 
volta a far perdere le pro
prie tracce. Sul posto, avver
titi telefonicamente, sono ar
rivati gli uomini dell'ufficio 
pol i t ico . ••-. -:•• ' •',-"•' 

Tutti i compagni della se
zione, i parenti e anche mol
ti cittadini che hanno appre
so la notizia dai volantini 
subito stampati e distribuiti 
in tutto il quartiere, sono an
dati a portare la solidarietà 
al compagno Vittorio Fran
zini. Sdegno per la vile in
timidazione è stato espres
so anche dai compagni An
gelo Fredda e Franco Cervi 
della segreteria della fede
razione romana del PCI. 

Concerti gratuiti 
organizzati 

dal Comune nel 
centro e in periferia 
- Una serie di concerti sa

ranno organizzati a partire 
dalla prossima settimana dal
la giunta comunale in alcune 
piazze e sale del centro e 
della periferia romana. L'in
gresso sarà gratuito. I con
certi, di musica rinascimen
tale e madrigalistica, si ter
ranno tra il 20 settembre e 
il 5 ottobre, uno ogni giorno. 
L'iniziativa è stata presa su 
proposta dell'assessore alla 
cultura Nicolini, che ha mes
so a punto il programma in 
collaborazione con il comita
to di coordinamento dell'as
sociazionismo romano (EN-
DAS. ARCI. ENARS, ACLI e 
ACIS). 
- Questa serie di concerti vie
ne al termine di una estate 
che per la prima volta è sta
ta, per la capitale, ricca di 
attività e iniziative cultura
li. Basta ricordare le giorna
te del cinema alla basilica 
di Massenzio che da diverse 
settimane vedono un gran-1 dissimo successo di pubblico. 

) 

COMITATO DIRETTIVO REGIO
NALE E GRUPPO CONSILIARE. 
Domani, alle ore 9. a', svolgerà 
presto il Comitato ragiona!* la riu
nione del Comitato direttivo regio
nale e del gruppo consiliare. Al
l'ordine 4*1 t'Orno: al cornanti dei 
comunisti, nella nuova fesa politica 
•ila Ragiona Lesio*. Relatore Mau
rizio Ferrara, VÌLSUI elidente daHa 
giunta ragionala. Sari ai esente il 
compagno Ai mando Cosourti. dalle 
Direzione elei sortilo. 

COMMIMOM* M G M M I A U M 
CONTINUO — E' cornacela per 
oggi sNe ora 17, presse la sede 
del Comitato ragionala, una riu
nione dalla presidenza dello CRC 
a dei sindaci revisori allargata ai 
•residenti delle commissioni fede
rali di controllo del Lacìo. 

COMITATO MRETTTVO — Ve
nerdì ih ledei elione alle ere 8.30. 
O.d.g--. 1) situazione politica (rela
tore il mina spia Paolo CoR, sagra 
tarìo della fedoi selene); 2) Impe
gno ed Malesi** dei cosaesiisti per 
la riapertura della scuole (rela
tore il tassa sana Cottage Morata. 
responeaMle delle sezione scuola 
e cultura). La riunione eoi CO 
continuerà 

'£&•:• 

LAVOffUTORI N O U 
TI — Alle ora ! • none soia dai 
mercati generali di vie Ostieaea 
(Trovato Rossetti). 

ATTIVO MULA IONA «BoT» 
SULLA KMPLA — Alle ore 1» la 

. federazione (Simone - C Monjia). 

AIERlmnit — SAN SARÀ: alle 
, 17.30 attivo (Cervi). 

«EWOssfAllLI M OaleVUolaV 

ZAZIOMR M i t i SONS PILLA 
, OTTA' • M I L A PROVINCIA, elle 

r »,90 in fede» salone. O.d.g-: 
sansa eane ISSISI smanls e sette* 

eariiione; 2) fnitletrve sul piene 
* • sviluppo del partito (Cervi). 

RESPONSABILI DECENTRA
MENTO AMMINISTRATIVO DEI 
COMITATI DI ZONA DELLA CIT
TA' — Alle ore 18 in federazione. 
Deve partecipare un membro della 
segreterìa per ogni zona (Trezzini-
Vitaie). - - • -
' * M f f O M C t T I MOM ICOOFsV 
«Agio»» — AUe arsisco '» 
fedorssjene riunione dermoati co» 
munisti delle CuisTssauonii (Mo-
iain lesane). v • • " - --«•- ' v-.-.,., 

SSGSDTTERII emunfi 
In federazione alle ore 15. CXd.g.: 
• Iniziative del PCI par una svolta 
natia vita deg!i ospedali». Sono in
vitati a partecipare i consiglieri 
dì circoscrizione, i responsabili sa
niti delle zone e delle sezioni (Fu
sco-Morsiti). 

GRUPPO ALLA PROVINCIA! alle 
1S in sede. 

SONI — «SUO»: s.TORPt-
ONATTARA olle IR r^uiTii 'ui i 

(M. Giordano). «COL-
NfcLESTRINA»: a COL-

e 18 attivo • manda
mento sdir occupazione giovanile a 
pteno dei Comuni (Bsrissrsltni -
Mele). «T1VOLI-SARINA>: a TI
VOLI atte 18.30 esecutive (Rle-
fcessi). , 

SsOHMoI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC PREMESTI NO E 
PORTA MAGGIORE: alia ere 17 
essesabiee a Porta Maggiora (Pa-
netla-S. Morelli). ATAC SAN PAO
LO: alla 18 attive • in astiene 
(Pi-Giallone). SAN CAMILLO: 
•Ile 13 sasamWea in sede (Pez
zette - rusco). STATALI ZONA 
• ESTa: alla 16,30 attivo a Macao. 
ESSO. CTIP, COMING. ENTE. I N I , 
AGIP, IMI . CSM. CASSA MEZZO
GIORNO e SANT'EUGENIO? alle 
17,30 asossaslae sil'Eur (Romeo). 

n P.«.CI. — SAN PAOLO; alla 
ore 17,30 coordinamento tona 

«Ovest*. O.d.g.: 1) problemi di 
inquadramento; 2) impegno delia 
zona nel Festival della Gioventù. 

O E* convocato per oggi in fede
razione alle ore 17 l'attivo della 
FGCI romana sul seguente ordine 
del giorno: e Ripresa del movi
mento di lotta per retroazione dal 
piane sii s»iiameuluL iniziothre nel 

sto FerreMi. 

i\..-, 

FA TUaXOLANA • CINE-
CITTA* a L.OO Giulio Capitolino 
(Mercato Appio Claudio). Pro

gramma: alla 17,30 apertura della 
fasta col complesso « Gatto Tem
porale >: alle 18 dioettito uni
tario sul tema: e II Comune di 
Roma ad un anno dal 20 giugno >. 
Per il PCI partecipa il compagno 

ra presente ancne il sindaco di 
Roma, Giulio Carlo Argan e i rap
presentanti di tutti i partiti de
mocratici; alle 20,30 « Roma sen
za titolo >. spettacolo teatrale de
gli operai della GATE. 

:-.3.'> 
Treno special* 

La Federazione organizza un fre
no speciale per la chiusura del Fe
stival Nazionale de l'Unite. Il tre
no partire dalie stazione Tìburtina 
arie ere 0.55 di domenica 18, ar
rivo a Modena aile era 7. Parti
rà da Modena alle ore 22.53 e 
arriva a Rome alle ere S del 19. 

Il costo del biglietto e di lire 
9.000. Le prenetseionl devono es
sere fatte nelle saaìonl che a lo
ro volta duviwms verserà i soldi 
e lo tran Mesi ani aM'AmminWissIo-
no delia PadJsratlone al compagno 
Peeseggeri. Le prenotazioni si ri
cevono fino a aveste sera alle 
ore 18. 

L'ANPI PROVINCIALE 
ALLE CELEBRAZIONI 
PER LE «QUATTRO 

GIORNATE DI NAPOLI »' 
L'ANPI provinciale di Ro

ma intende partecipare alla 
celebrazione delle gloriose 
« quattro giornate di Napoli » 
che avrà luogo il 28 settem
bre prossima Tutti i parti
giani, gli amici dell'ANPI e 
i simpatizzanti che intendo
no aderire airmlizativm, pos
sono raccogliere le necessa
rie mlonnaxioni presao la se
de ANPIdi Roma, in via de
gli Sctpionl (tei. 318090). Per 
domani «Uè 18 sono convo
cati fl Direttivo Provincia}* 
e le segreterie delle acne 
ANPL 7 

• •> •> • ^ 

cronaca 
Anniversario 

OHexwnlna Cagnetu e Fran
cesco Vacca celebrano oggi il 
60° dei loro matrimonio. Ai 
felici coniugi gli auguri più 
sinceri dei fagli, del nipoti, 
del pronipoti, degli amici, del-
VUnità. 

Urge sangue 
La giovane Antonella Car-

tnasti, rtooverata «1 reparto 
Terapia IntersUva del Poti-
cttnk» Umberto I ha urgen
te bssogno di sangue. I dona
tori possono proaantajij a di
giuno al centro tratfusionale 
del Policlinico Umberto L 

MUSICA NELLA REGIONE 
Per l'attività dell'Accademia di 

Santa Cecilia nella Regione, giove
dì 15 settembre concerto s Tar
quinia (Chissà di San Francesco, 
ore 20,30) coti li Coro dell'Acca
demia di .Santa Cecilia diretto da 
Domenico Bertolucci 'e concerto a 
Rieti (Teatro Comunale, ore 
17,30). con Is Bandi della Guar
dia di Finanza diretta da Olivio 
Di Domenico. Servizio di pullman 
per le rispettive località. Prenota
zioni: Alphe-travel, tei. 678.62.56. 

Sà;ÌCOrKERTl"|»' .j\ 
ACCADEMIA l MAX. - DI SANTA 

CECILIA 
L'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia comunica-che sono aper
te le iscrizioni al < Corso libe
ro di Interpretazione del reper
torio • operistico italiano ». Il 
Corso, tenuto dalla Signora Gian
na Pederzinl, si svolgerà nel 
periodo ottobre 1977-gennaio 

. 1978. Le iscrizioni dovranno 
\ - pervenire all'Accademia entro 11 

22 settembre. Per Informazioni I 
rivolgersi alla Segreterie del
l'Accademia, Via Vittoria 6, Ro
ma. Tel. 679.03.89-678.39.96. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
; SI comunica chs gli abbonimen

ti alla stagione sinfonica e di 
musica da camera 1977-78 del
l'Accademia di Santa Cecilia pos
sono essera sottoscritti nel se
guenti periodi: dal 14 al 22 set
tembre e per le conferme da 
parte degli abbonati slls scoris 
stagione, dal 28 settembre si 

. j 6 ottobre per I nuovi. abbona-
;. manti ridotti. Gli abbonamenti 

si ricevono presso il botteghino 
. dell'Auditorio In Vis della Con-

,'.-' dilazione 4, tei. 654.10.44 nei 
,•:» giorni feriali dalle ora 9 alle 

12 a dalle 16 alle 18. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

-. CENTRO ROMANO DELLA CHI-
. " TARRA (Via Arenula, 16 - Te-
- , lefono 654.33.03) 
. * Sono aperte le Iscrizioni per 
: ' l a stagione 1977-78, concerti, 

, corsi di insegnamento musiche 
, e attività culturali. Segreteria 

ore 15 -20 . 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

. DEI CONCERTI (Via Frscasslnl, 
: : n. 46 • Tel. 396.47.77) 
/. Il botteghino dell'Auditorio e 
. aperto tutti i giorni feriali dal-

•• le ore 9,30 slls ore 13 * delle 
-V ore 16,30 elle 19 escluso il sa-

• O bato pomeriggio per il rinnovo 
'. delle associazioni II cui termine 

• scade il 4 ottobre. Informazio
ni, tei. 396.47.77-853.216. 

ASS. CULTURALE CONCERTI 
- , DELL'ARCADIA (Via del Gre

ci. 10 • Tel. 689.520) -
, Sono aperte le Iscrizioni, per la 

. stagione 1977-78 per corsi di 

., insegnamento musicale, concert! 
, e attività culturale. Orario se

greteria • 16 -20 . : 

' •••; .o\ "-, TEATRI ^ - ; ; ;> ; - : , 
BORGO SANTO SPIRITO (Via dei 

Penitenzieri 11 - T. 845.26.74) 
Domenica alle 17, la Comp. 
D'Origlia-Palmi rappr.: • Barba-

; ra », la Santa del Fuoco. 2 tem
pi In 9 quadri di S. - Morosinh-

DEI SATIRI (Via di Grortaplnra, 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle ore 21,15. 2* anno di re
pliche: e La trappola >, il capo-

. , lavoro giallo di A. Christie nel
la Interpretazione della Coop. 

*• C.T.I. Regia di Paolo Paolonl. 
Scene di Carla Guidetti Serra. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 854.46.02/3) 
E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1977-78. 

• Per informazioni rivolgersi al 
.. botteghino del Teatro Argen-
, : fina (Largo Argentina, telefo

no 654.46.02/3). Orarlo: 10-
13 e 15-19, esclusa la dome-

" nica. / , , , - _;_;. , . ; , " . . 

CENTRI POLIVALENTI > 
COOPERATIVA ALZAIA (Via del

la Minerva,. 5 - Tel. 681.505) 
- Fotografia. e immagine in relè-. 
-V zione al progetto Parco • Gioco 

attrezzato nel comune di Ciani-
pino. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRQ 
PRETESTO (Via di Selva Ceiw 

. dida, 311 - Tel. 696.26.05) ' 
- Centro di documentazione - Via 
- Serravezza n. 2. Gruppo di le-
. voro filmato videotape sulla 

condizione della donna in bor-
•• ' gala. • ' . - - • • 

' * ! • . • • . .liAC/S^S 

) 

, . « . rv; ; . ì • 

:*?.';t CINE CLUB 
FILMSTUDIO • 654.04.64 

STUDIO 1 
Cinema e musica pop: e Stani-

. ping Ground », con Sentane, 

. Jefferson Airplane, Pink Floyd, 
Soft Machine, Flock, T. Rex, Al 

; Stewart, ecc. • Regia di Jason 
- - Pohland. . 

STUDIO 2 " y ' : • > ; v 

Alle ore 19, 2 1 , 23: « Maglcal 
Mistsry Tour», videoregistrazio
ne e colori con i Rolling Sto-

. nes, Bob Dylan, Jim Hcndrix, 
' Led Zeppelin. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dal Fori Imperiali) 

; Epica a musica. Alle ore 22: 
« Metropoli* :> (1926), di Fritz 

• Lang. Accompagnamento musica
le eseguito al piano, dal vivo, 
dal maestro Rolando Nicolosi. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 8631530 
Alle ore 18,30, 20,30, 22,30: 
« I l sorpasso» (1962), di Di
no Risi. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
: Il mondo dello sport. Aile ore 
:: 19, 2 1 , ,23: e L'eroe della 

strada ». 
CINE CLUB TEVERE - • 

« Un dollaro d'onore ». ' -
ONE CLUB SADOUL - 581.63.7» 

Alle ore 19, 2 1 . 23: • Alice in 
den scadtaa», di Wim Wen-
ders (versione originala con sot-

. tomoli in italiano). 

CINEMA TEATRI . 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

t I I cervello dei morti viventi 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 4713S7 
Due mescili por Alesa, con C 
Jurgens - G (VM 18) - Riviste 
di spogliarello , 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 L. 2.600 

Agente M7z la saia està sai 
" aaaevo. con R. Moore • A 

AIRONE • 782.7133 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
• Taxi Driver, con R. De Niro 

DR (VM 14) • 
ALFIERI - 299.02^1 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 
AMBASSADE - 5408901 l_ 2.100 

007: ta soia dm sai 
con R. Moore - A 

S81.81.06j L. 1.8M 

C (VM i l * * " - " • '* lm* 
11» L. f. 
-•era, eoo F. Brian 

S (VM 18) 
A N T A R C - B80JLBI7 L. 1.200 

* ' ston - S fVM 18) : 
A P P I O . 77B.638 - L. 1 JOB 

sor signore, con F. Brion 
S (VM 18) 

AsKHIMEOB B T O B A I . S7SJ87 
. - . .« . «- 1J0» 
v Blesr oo, con D. Heaunings 

DR (VM 14) 
AR48TOM - SS&3M L. 9L900) 

Weaisalits eaa o i t i l s \ cesi & 
Wilder - A 

ARJ8TON N. 2 - «laXSaLsTf 
t . U B O 

lo e Anale, con W. AMen - SA 
ô e>OMOS0JB*J*8jBaTrJo1 l^nÉT ess*^P9ejnslVv*>*ajr 

. I - JtlffJ 
• • o*n C IMper 
SA (VM 18) 

ASTOR . *23.—M U 1JBO 

con L. Toffoio - C 
ASTOSUA - S113148) fc. U B O 

tapsriUaas, ossi C 
SA (VM 18) 

ASTRA . M1JBB ' s . 1. 
U i n l s i l t a w 
S (VM 18) 

ATLASTTIC . nvmjm &, i. 
LlsxeasmsB dal BSSBN 
con U Toffoio • C 

AMI tO . M I M I . U 1, 
(Cniusera estiva) " ; j 

4tS.1B«v t i , 
M 

. S78.1S7 L. 1300 
UO* , eoa L. Vsn 

Cleef - A 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA t . . . • t i i> 

\ 

• s Vizi privati pubbliche virtù s (Capranlea) 
, ; • « Blow-up a (Archimode) 
1 • «lo & Annle» (Arlston 2, Hollday, Nuovo Star) 
v • «Roulotte russa» (Empirà, Vittoria) ' ( 

• «Padre padrone» (Eurclno, Fiamma, King) •-
. • « Un borghese piccolo piccolo» (Roxy, Trovi) 

• « Taxi drivar » (Alcione) , 
fe> «Tra donno » (Gioiello) - « •• •-•>• 

' • ' • «Salò o lo 120 giornate di Sodoma» (Augustus) 
• • I racconti di Canterbury» (Boito) 
' • « Papèr Moon » (Clodlo) 

« Por grada ricevuta» (Colosseo) 
* Ma corno si può ucciderò un bambino? » (Farnese) 

. «Rocky» (Eden, Madison, Vorbano) 
• « Cadaveri eccellenti » ' (Tratpontlna) 
• «Epica o musica: Metropoli»» (Basilica di Massenzio) 
• « I l sorpasso» (L'Officina) 

«L'eroe della strada» (Politecnico) 
«Alleo In den Stadton » (Cineclub Sadoul) 

• ; 4 > 

« • 
- • 

• 
. • 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
- Agli ordini del Fuhrer e al ser

vizio di sua maestà (« The Ed-
die Chapman story » ) , con C. 
Plummer - A 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Una donna alla finestra, con R. 
Schnelder - DR 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
. Diamante Lobo, con ; U. Van 

Cleef - A 
BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 

Kolossal, di E. Lucherini - SA 
BRANCACCIO - 795.255 L. 2.000 

La malavita attacca la polizia 
risponde, con C. Avran . . 
A (VM 14) 

CAPITOL • 393.280 . L. 1.800 
i Paperino a Company in vacanza 

DA . . 
CAPRAN1CA-679.24.6S L. 1.600 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Car-Wash, con G. Fargas • A 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 
Messalina, Messalina, con T. Mi
lton - SA (VM 18) 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 1.500 

Il gatto dagli occhi di giada, 
con C Pani - G (VM 18) -

DIANA - 780.146 < L. 1.000 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
- Autista per signora, con F. Brian 

S (VM 18) 
EDEN - 380.188 ~ ' L. 1.500 

Rocky,. con S. Stallone - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

. L'occhio privato, con A. Carney 
G 

EMPIRE - 857.719 L. 2.S00 
Roulette- russa, con G. Segai 
DR z- • ^ •'- • <. - ' •-

ETOILE . 687.556 V , L. 2.500 
Il principio del domino, con G. 
Hackman - DR 

ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 
Il Casanova, di F. Fellini . , 
DR (VM 18) -1 s *"•' 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
:. Prostitution, di J. F. Davy . 

DR (VM 18) 
FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 

Padre padrone, dei Taviani • DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 
''-' La cuginetta Inglese, di M. Pecas 

S (VM 18) 
GARDEN - S82.S4S : L. 1.500 

•PolUibtto spriàt. con rjvtl Merli 
A > . . . t-

GIARDINO . - 894.946 L. 1.000 
L'ultime follia di Mal Broocks 
C ' • • <• 

GIOIELLO • 864.149 ' " L. 1.000 
Tra donne, di R. Alrman - DR 

GOLDEN - 755.002 U 1.600 
. Paperino e Company la vacanza 

DA -
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 

Prostitution, di J. F. Davy 
DR (VM 18) •••'••-' 

HOLIDAY - 858.326 ' L. 2.000 
10 e Annie, con W. Alien - SA 
le t Annle, con W. Alien - SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Padre padrona, dei Taviani • DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Barbapapà • DA 

LE GINESTRE - 60936.38 
L. 1.S00 

11 cadavere del mio nemico, con 
J. P. Belmondo - DR (VM 18) 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
- La banda dal gobbo, con T. Mi-
: Ilan - G 

MAJESTIC . 649.49.08 L. 2.000 
- I l colosso di fuoco, con E. Bor* 
gnine - DR -t - • • • . / - - <•>. 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Il giustiziere sfida la citta, con 
T. Milian - DR (VM 14) 

METRO DRIVE IN 
. I magnifici sette, con Y. Bryn-

ner - A . 

METROPOLITAN • 680.400 
L. 2J0O 

La banda dei gobbo, con T. Mi-
' lian - G 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

' Destinazione luna - A 

MODERNETTA - 460.285 
. L. 2.500 

Suor Emanuelle, con L. Gemser 
S (VM 18) -

MODERNO • 460.28S L. 2J00 
Prostitution, di J. F. Davy 
DR (VM 18)... . 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Agente 007i la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

N.I.R. • 689^2.69 L. 1.000 
La polizia è sconfitta, con M. 
Bozxuffi - DR (VM 14) . 

NUOVO STA» • 789.242 
L. 1.600 

lo o Annie, con W. Alien - SA 
OLIMPICO • 396.26JS L. 1300 

M assafina. Mi alatine, con T. Mi
lian - SA (VM 18) ••• 

PALAZZO - 49S.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 754368 L. 2.000 
Sette note in aero, con J. O* 
Neitl - DR 

PASQUINO - 5803632 L. 1.000 
Beffalo Bill and the indian 
(« Battalo Bill e gli india
ni » ) , wifh P. Newman - SA 

PBIISBIIB . 290.177 
_ L. 1400 • 1300 

- (Chisura astiva) 

• 408.11B 
L. a^oo 

la sessasjB 
DA 

OUIRINALB. 40X653 L. 2400) 

nsry • DR 

OUIRJNtTTA . 679^0.17 
L. 1300 

-" U ejsrekaea Veaw, con E. do
ver - DR 

RADIO CITY - 404.1t* t , 1300 
(Chiusura estive) .-. 

•MALI - S813234 L. 2300 

B I X - B04.10B l_* 1, 

T. Milian - DR (VM 14) 
RITZ - 837381 l_ 1. 

IsBfaBxéaBxèaBmBVjBBtBl a^saBh dBsasaaWàsaBsi rrmari f 
•^eB^BJBBBBeajasfja; fJBJBJBj fJssrstVwfAssg) C O Q U -

Wilder - A 

RIVOLI . «00383 t . 2 3 0 0 
di aobMe, 

OR (VM 18) 
ROVGE I T NOIR . 

L. 2 3 0 0 
con S. Cen-

I SISTO (Ostia) (-••' 
••••, Paolo il caldo, con G. Giannini 

DR (VM 18) 
SMERALDO - 351.581 l L. 1.500 

Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) .. . ' 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

Messalina, Messalina, con T. Mi
lian - SA (VM 18) 

TIFFANY • 462.390 L. 2.300 
Supervlxens, con C. Nalper 
SA (VM 18) -

TREVI - 689.619 ' L. 2.000 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Le avventure di Barbapapa - DA 

ULISSE -433.744 L. 1.200-1.000 
. Gola profonda nera, con A. Wil

son - S (VM 18) 
UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 

,. Agente 007: la spia chs mi 
" amava, con R. Moore - A 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
. Roulette russa, con G. Segai 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 
ACILIA • 605.00.49 ' L. 800 
rPoIlce Python, con Y. Montand 

G (VM 14) 
ADAM ' ,;•'',• 

(Non pervenuto) • • • - . < ; • > 
AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
. Per qualche dollaro in più, con 

C. Eastwood - A 
ALASKA 220.122 L. 600-500 

(Riposo) 
ALBA 570.855 ' L. 500 

. Herble il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn - C . ,, 

AMBASCIATORI 481.570 
L. 700-600 

E sul corpo tracce di violenza, 
. con P. Barr - DR (VM 18) 
APOLLO • 731.33.00 L. 400 

Whol l'uomo dai due volti, con 
' J. Bova - DR 

AOUILA - 754.9S1 " : L. 600 
La professoressa di scienza na-

. turali, con L. Carati , 
C (VM 18) 

ARALDO • 254.005 L. S00 
Torna a casa Lassie, con E. Tay-

; lor - S - ' ^ 
ARIEL - 530.251 L. 700 
. . Il fantasma del pirata Barbane

ra, con P. Ustinov - A 
AUGUSTUS • 655.455 L. 800 

Salò o le 120 giornate di So
doma, di P. P. Pasolini • • 
DR (VM 18) 

AURORA - 393.269 V L. 700 
-. Donna sposata cerca " giovano 

superdotato 
AVORIO D'ESSAI • 779332 ' 

|_ 7700 
' Venga a prendere II caffè de 

- noi, con U. Tognazzi . 
SA (VM 14) . ; 

BOITO • 831.01.98 L. 700 
I racconti di Canterbury, di P. 

' P. Pasolini - DR (VM 18) 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

Una questiona d'onore, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
La rivolta dei sette, con T. Rus
sell - A 

L. 700 

STUNT CARS 
FORO ITALICO ; 

.-. Viale delle Olimpiadi •' •'. 
- (vicino Tennis) 

Dal 9 settembre al 2 ottobre 
1 Ingrassi omaggio presso . 

• Concessionari FIAT 

Tutti i giorni ore 21,15 
Sabato e domenica 2 spett. 

ore 18 e 21,15 
Tel. 39.68.141 : 

Cassio s,','vW.y.;v*A 
(Riposo) ' 

CLODIO . 359.S6.S7 
Paper Moon, con R. O'Neal 

. . . 5 
COLORADO • 627.9f.0f L. 600 

(Chiusura estiva) 
COLOSSEO . 7Sf 3 5 8 ' • L. 800 

- Por graxia ricevute, con N. Man
fredi - S A 

CORALLO . 254.524 L. S00 
Attento Grinta arriva fssata, 
con G. Martin - A ' 

CRISTALLO • 481336 L. 500 
• I l cadavere del mio nemleo, con 
• J. P. Belmondo • DR (VM 18) 
DELLE MIMOSI • 360.47.12 ' 

. L. 200 
•'•• (Riposo) ' • ' • ' 

DELLE RONDINI • 260.1 SS " 
L. 600 

... Emanuelle in America, con L. 
Gemser • S (VM 18) • 

DIAMANTE • 295.600 L. 700 

Roma violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

DORIA • 317.400 " L, 700 
, Maladolescenze, con E. Jontsco 

DR (VM 18) . 

EDELWEISS • 334.908 ' L. 000 
. (Non pervenuto)-^ i- . 

ELDORADO - 501.06.2S L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Più forte ragazzi, con T. Hill 
c .- . , , •' 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
La pretora, con E. Fenech 

1 C (VM 18) 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 
Ma come ' si può uccidere un 
bambino? con P. Ransome 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 600 

i Squadra d'assalto antlraplna, 
con K. Kristofferson 

• DR (VM 18) . 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Milano calibro 9, con G. Ma
schia - DR (VM 14) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 , . . L. 700 
Rapporto a tre 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

Il sogno di Zorro, con F. Fran
chi - C 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Rocky, con S. Stallona - A 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 
L. 600 

L'avamposto degli uomini per
duti, con G. Peck - A 

MONDIALCINE - (ex Faro) 
523.07.90 L. 700 

' Corri Angel corri, con W. Smith 
' DR 
MOULIN ROUGE (ex Brasll) 

552.350 
Il libro dela giungla - DA 

NEVADA 430.268 L. 600 
La chiamavano Susy Tettelunge, 
con C. Morgan - C (VM 18) 

NIAGARA 627.32.47 L. 250 
Agente 007: criminali a Hong 
Kong 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Porgi - l'altra .. guancia, con B. 
Spencer - A 

NUOVO FIDENE .' 
(Riposo) i ' • 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na, 16 - Colonna) . 
Futureworld, con P. Fonda - G 

ODEON - 464.760 L. 500 
Le scomunicate di San Valentino, 
con F. Prevost • DR (VM 18) 

PALLADIUM • S11.02.08 ' L. 750 
1 I 39 scalini, con K. Moore 

G 
PLANETARIO • 47S393S L. 700 

I vivi e I morti, con V. Prie» 
G . , - , . • • : . • 

PRIMA PORTA » 
II drago non aerdene • A 

RENO • y ,- i - -, ,..-. 
(Riposo)'* " • "« U V 

RIALTO - 679.07.63 L 700 
2022 | sopravvissuti, con C. 
Heston - DR 

RUBINO D'ESSAI « S70.827 
L. 800 

2002 la seconda Odiasse, con 
B. Dern - DR * 

SALA UMBERTO . 679.47.88 
- L. 800 - 600 

• v II medico e la studentesse, con 
" G. Guida • S (VM 18) 

SPLENDID 620.205, L. 700 
Come cani arrabbiati, con J. P. 

•'•••• Saba3h - DR (VM 18) 
TRIANON • 780.302 L. 000 

Complesso di colpa, con 0. Re-
' ' bertson - DR 
VERSANO • 8S1.19S " L. 1.000 

Rocky, con S. Stallona • A . . . 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Il cavaliere Inesistente, 
Oppedlsano - A 

NO VOCINE 
Vacanza d'Invaino, son A 
C -. 5 , " • . . . ' -

SOM B , 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI • 7S73638 v 

Il ladro d| Damasco 
DELLE PROVINCE 

Cacio amore e fantasia - D A 
NOMENTANO 844.15.94 

Silvestro e Gonza!*» sfida sf> 
l'ultimo pelo • DA 

PANFILO 864.210 
. Frontiera a nord Ovest, eon L. 
Bacali - A 

SALA S. SATURNINO 
Sandokan parte prima, con K. 
Bedi - A 

STATUARIO • 799.00.86 • 
Gibor anno 2087 ' 

TIBUR • 495.77.62 ' ' 
. I figli di Zanna Blance, con B. 

Borgese - A 
TRASPONTINA 

Cedavarl eccellenti, con L. Vsn-
•: tura - DR 

< ARENE 
CHIARASTELLA 

Il letto in piazza, con R. Mon-
tagnanl - C (VM 18) , 

DELLE GRAZIE 
(Riposo) 

LUCCIOLA 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian • C (VM 14) • • , 

NEVADA « 
- La chiamavano Susy Tertaluage, 

con C. Morgan - C (VM 18) 
NUOVO 

Porgi l'altra guancia 
TIBUR 

I tigli di Zanna Blancs, con S. 
- Borgese - A • -

TIZIANO 
(Riposo) 

ACHIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Riposo) 

OSTIA 
CUCCIOLO • '• 

lo sono Bruco Lee le tigre rug-
" gente - A 

SUPERGA (Viale delle Merino, 33 
Tel. 669.62.80) 
Bel Amit l'impero del sesse, con 

. ' H. Reems - S (VM 18) 

REGIONE LAZIO | 
ASSESSORATO PROBLEÀAI j DEL LAVORO ! 

Progetti 
per l'avviamento al lavoro 

dei giovani inoccupati 

Le Comunità Montane, lev Ammini
strazioni Comunali e Provinciali del La
zio, interessate allaVelaborazione -:.del 
progetti per l'avviamento al lavoro dei 
giovani inoccupati (legge 285 dell'I giu
gno 1977), possono rivolgersi per qual
siasi informazione all'Assessorato regio
nale Problemi del Lavoro (Via della Pisa
na, 1301 tei. 6708 int. 473) ove è stato 
costituito un apposito ufficio. 

Gli «Stunt Care» al Foro Italico 

Pmfuali airappesati 
spettacelo, f t i STUNT CARS 
Il CTe*a)f«v rsMNtè • la 

N VBSSO» a Rema noi far* 
«lo al Far* Italica con il 

«tsjsra flit 
ehsjH acreaatl mn 
Xl,1S; H sabato • la 

' •-_r/./';:"N£:;Y-'=:''.' 
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COPPA DEI CAMPIONI: contro i dilettanti dell'Omonia di Ni cosi a 

In campo anche Milan 
0 : U Inter e Torino 
' , ' . ' ' . ; . ' , , • ; • " • ' ' ! • ' . ' > • . • » • » • ' • • ' • i « v » i . . . . . . i - i , . ? ? . ' , » 

Altra tra squadra italiana saranno In campo ot t i natia varia coppa 
europee. SI tratta dal Milan, cho dlfandarà i colori Italiani nalla « COS
INI dalla coppa », dal Torino o dall'lntar. impagliati Invaca nalla 
« Coppa Uafa >. I l Milan, cha è raduca dal pareggio In campionato 
con la fiorentina, dovrà vedersela con gli spagnoli dal Batic di Siviglia, 
aquadra cha, pur non asaando fra la più titolata dal calcio ibarico, 
rappratanta aampra un osto duro. L'impagno par i milanisti quindi 
non è dal più samplici, sopratutto consldarande il fattore campo, fat
tore • volta molto Importante in questo genere di partita. I rossoneri 
giocheranno ancora sanie Celioni, lasciato In panchina per motivi tat
tici. Par II Torino c'è in arrivo Invece l'Apoel di Nicosla, una for» 
mailone di dilettanti, che non dovrebbe eccessivamente preoccupare 
I ragazzi di Radica, cha hanno bisogno di una vittoria per cancellare 
la falsa partenza in campionato. Infine c'è l'Inter) per I nerazzurri c'è 
la Dinamo di Tbllsl, una formazione sovietica abbastanza valida. I l 
compito per Pacchetti a compagni deve essere catalogato fra quelli 
considerati ardui a per sperare in un superamento del turno è neces
saria una vittoria, corredata da più di un gol, per affrontare con una 
certa tranquilliti l'incontro di ritorno, in programma fra quindici giorni. 

COPPA DEI CAMPIONI 
! / • . . . « ; . , ? SEDICESIMI DI FINALE 

Omonia (Cipro) • JUVENTUS (Italia) . . . . 
Kuoplo (Finlandia)-Bruges (Belgio) . . . . 
Celile (Scozia)-Jeunesse D'Eich (Lussemburgo) 
Stella Rossa Belgrado (Jug.) -Sllgo Rovere (EIre) 
D. Bucarest (Romania) - A. Madrid (Spagna 
Llllestroem (Norvegia) - AJax (Olanda) . . . : . 

- Vasas (Ungheria) • Borussla M. (RFT) . ',; . . . 
Basilea (Svizzera) - Innsbruck (Austria) . . . 
Trabzonspor (Turchia) - B.K. 1903 (Danimarca) 

,- Dukla Praga (Cecoslovacchia) - Nantes (Francia) 
Levski Sofia (Bulgaria) -Slask Wroclaw (Polonia) 

~ Floriana (Malta) • Panathlnalkos (Grecia) . . , . 
Beniica (Portogallo)-Torpedo Mosca (URSS) 
Dinamo Dresda (RDT) - Halmstadt B.K. (Svezia) 
Valur (Islanda) -Glentoran (Irlanda del Nord) 

COPPA DELLE COPPE 
,'..... „ r# . .:, SEDICESIMI DI FINALE : - "> . 

St. Etienne (Francia) - Manchester U. (Inghilterra) 
Rangers (Scozia) • Twente (Olanda) . . : . ••. 
Colonia (RFT) -Porto (Portogallo) . . . . 
Lokomotive Sofia' (Bulgaria) -Anderlecht (Bel.) 
Amburgo (Ger. Ovest) • Lahden (Finlandia) . . 
Dundalk (EIre) - Hajduk (Jugoslavia) . . . . . . 
Betis (Spagna) - MILAN (Italia) - . . . . . 
Coleralne ( I r l . Nord) - Lokomotive Lipsie (RDT) 
Nlederkom (Lussemburgo) -Vejlo. B.X. (Dan.) 
Olymplakoa (Cipro) • Cralova (Romania) . . . 
S.K. Brann (Norvegia) -Akrenes (Islanda) i . . 
Besiktas (Turchia) - Diosgyor (Ungheria) . 
La Valletta (Malta) - Dinamo (Mosca) . . • . 
CardiH (Galles) - Austria Vienna (Austria) . . 
Paok Salonicco (Gr.) • Zaglabie Sosnowlec (Poi.) 
Lokomotive K. (Cecoslovacchia) -Oesters (Svezia) 

COPPA UEFA 
.TRENTADUESIMI DI FINALE ! 

Barcellona (Spagna) -Steaua Bucarest (Romania) 
Marek Stanke (Bulgaria) -Ferencvaros (Ungh.) 
FIORENTINA (Italia) - Schalke 04 (RFT) . . 
Repid Vienna (Austria) - Inter Bratislava (Cec.) 
Servette (Svìzzera) - A . Bilbao (Spagna) . 
Bastia (Francia) - Sportlng Lisbona (Portogallo) 
Bohemlens (EIre) -Newcastle (Inghilterra) 

. AZ 6 7 (Olanda) - Red Boys (Lussemburgo) r . 
EIntracht (RFT) -Sllema Wandereres (Malta) . 
Boavista (Portogallo) - LAZIO (Italia) . . 
Las Palmas (Spagna) - Sloboda Tuzia (Jugoslavia) 
Aston Villa (Inghilterra) - Fenerbahee (Turchia) 
Dinamo Kiev (UR55) - Eintrancht (RFT) . . . 
Dundee (Scozia) • K.B. Copenaghen (Danimarca) 
Gornik Zabrzo (Polonia) - Haka (Finlandia) . . 
Lena (Francia) - Malmoe ' (Svezia) . • . . . . 
Bayem Monaco .<• (RFT) - Mioendalen (Norvegia) 
RWD Molenbeek (Belgio) - Aberdeen (Scozia) 

' Manchester City (Ingh.) • WIdzew Loda (Polonia) 
Frem (Danimarca) *• Grasshoppers (Svìzzera) . . 
Glenavon .(Ir. Nord) -PSV Eindhoven (Olanda) 
Odre Opale (Polonia) - Magdeburgo (RDT) . . 
Landskrona Boia (Scozia) • Ipswich (Inghilterra) 
Krlstiansand (Norv.)-Fran Reykjavik (Islanda) 
Zurigo (Svizzera) - CSKA Sofia (Bulgaria) . . 
Asa Tlrgu Mure* (Rom.) - AEK Atene (Grecia) 
TORINO (Italia) -Apoel (Cipro) . . . . . . 
Standard Liegi (Belgio)-Slavia Praga (Cec.) . 
Linzer ASK (Austria) - Ujpeat D. (Ungheria) . , . 
Zelaa Jena (RDT) - Iztnir (Turchia) . . . . 
INTER (Italia) - Dinamo Tbilisi (URSS) . 
Olymplakoa (Grecia) -Zagabria (Jugoslavia) . . 

Andata Ritorno 
' oggi ! 

oggi 
1 oggi ' 

oggi 
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oggi 
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Serie B: Monza, Brescia e Cagliari al palo 

Catanzaro col botto 
Il Lecce 
Delle nove squadre, che aveva-. 

ino indicato come le papabili per 
le Serie A (e che restano, tuttavia, 
la favorite) solo il Catanzaro ha 
di che gioire, avendo vinto in cam
po esternò'' e, addirittura, sul cam
po di quel Cesena, che st era pre
sentato alla partenza del campio
nato di serie B come la più titolata. 
Anche il Taranto, vittoria faticata 
sulla matricola Pistoiese e il Lecce 
(prezioso successo sul Cagliari) 

riarmo fatto bottino pieno mentre 
la Sampdoria (a Palermo) e l'Asco
li (ad Avellino) sono riuscite nel
l'intento di portar via un punto 
dalle rispettive trasferte. Invece, 
oltre et Cesena e al Cagliari, sono 
crollate il Monza (sul campo della 
sua bestia nera, H Modena) • il 
Brescia (che ha incespicato sul cam
po del Varese). 

•- Sono risultati che, comptesstva-
' mente, non significano molto in un 
; campionato lungo trentotto giorna
te. Ma, intanto, qualche indicazio
ne è venuta fuori. I l Catanzaro 
è squadra assai più dotata di quan
to la Coppa Italia avesse lasciato 
Intendere (ma bisogna subito dira 
che il Cesena, incompleto, ha fat
to dì tutto per perdere), la Samp
doria. graziata dal Palatino (ma 1 
liguri erano imbottiti di « primave
ra • e causa delle mancata firma 
del contratto da parta di alcuni 
titolari), ha confermato la sua In
consistenza all'attacco, il Lacca ha 

bene 
evidenziato te sua robustezza (ma 
il 2-0 è troppo pesante per i sardi) 
mentre il Cagliari ha fatto vedere 
ciò che gi i si sapeva e cioè di 
essere in forte ritardo di prepara
zione. 

Incredibile l'involuzione del Mon
za (vincitore del girone delta coppa 
Italia) ma siamo certi che si trat
ta di una giornata storta, presun
tuoso e deludentissimo il Brescia, 
appena sufficiente il Taranto, che, 
pure, aveva di fronte a sé una ma
tricola, la Pistoiese ancora assai 
inconsistente. 

E a proposito di matricole van
no giustamente rilevate le prove 
positive del Bari (pareggio a San 
Benedetto) e della Cremonese (pa
reggio a Temi) . Cha I « galletti a 
abbiano impattato al 90 ' a cha I 
lombardi abbiano profittato di una 
Ternana stralunata non conta molto. 
Bari e Cremonese, infatti, a pre
scindere clal rancamente dello ri
spettive partite, hanno messo in 
luca determinazione, gioco discreto, 
mancanza di timoni reverenziale. 
Una prova • incoraggiante la loro, 
che fa bene sperare per l'avvenire. 

Ds sottolineare infine il pai aggio 
del Como col Rimini (sul • neu
tro > di Brescia). Ora i lariani tor
neranno finalmente a giocare sul 
loro campo dopo la pesante squa
lifica. - . . 

Carlo Giuliani 

età ma I' 
e 
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Trapattoni ha confermato l'ex cagliaritano Virdis - Fra 
i ciprioti il giocatore più noto è il centravanti Kajafas 

COPPA UEFA: starna al Comunale (20,30) : 

Esordio difficile 
per la Fiorentina 

con tro lo Schalke 04 

1: Dal nostro inviato 
NICOSIA — Dopo il clamoro
so avvio di campionato la 
Juve si appresta adesso all' 
esordio in Coppa. E poiché 
il benevolo sorteggio di Zuri
go le ha riservato questa O-
monia di Nlcosia, che squa
dra grossa sicuramente non 
è nonostante 1 suoi volente
rosi e ripetuti tentativi •• di 
passare una volta o l'altra al
meno il primo turno, non è 
improbabile che la festa ri
sulti altrettanto spassosa. E' 
vero che i a campioni» non 
potranno per l'occasione ser
virsi di ben tre titolari, Tar-
delli, Benettì e Gentile, ap
piedati da squalifiche relati
ve alla passata stagione e 
non ancora consumate, e di 
un quarto Furino, rimasto a 
Torino per recentissimo in
fortunio, ma non è certo die
tro simili contrattempi che ci 
si * può attendere di trovar 
nascosta la sorpresa. Trapat
toni per la verità su questo 
tasto, e sull'altro ormai vec
chio delle cosiddette a squa
dre materasso» che non esi
stono più, batte con insisten
za, ma - si vede lontano un 
miglio che è proprio lui 11 
primo a non prendersi fino 
in fondo sul serio. Una Ju
ve ridotta insomma, pur con 
quattro riserve, a dover te
mere questa volenterosa com
pagine di dilettanti, davvero 
è difficile immaginare, e se 
lui, il « Trap ». non dice aper
tamente quel che tutti pen
siamo è perché ha l'obbligo 
della modestia o comunque 
della misura, e perché vuol 
tenere in qualche modo cari
cati i a ragazzi» che non si 
distraggano oltre il lecito, è 
perché infine il pallone è 
come si dice rotondo e lui 
un alibi, non si sa mai vuole 
ad ogni evenienza crearselo. 
E poiché . gli sembra poco 
dignitoso aggrapparsi al cal
do, un caldo appiccicaticcio 
di quelli che stroncano, ma 
che è pur uguale per tutti, o 
al terreno di gioco che sarà 
leggermente -inferiore alla 
norma nelle misure m a è sor
prendentemente ottimo nel 
fondo, ecco che lui, mister 
avveduto, s i attacca agli av
versari e li dipinge più forti 
e pericolosi di quanto in ve
rità non siano. -̂  

- C i ò premesso, resta ad o-
gni modo il problema della 
formazione. • Quattro pedine 
da sostituire in una sola 
volta sullo *• schacchiere-tipo 
non sono poche, ed è dun
que inevitabile che qualche 
scompenso venga bene o ma
le a turbare l'armonia e la 
meccanicità degli schemi. Che 
poi non debbano risultare de
terminanti agli effetti del gio
c o e della funzionalità della 
compagine può anche esse
re un altro discorso, il tec
nico fa bene, ed è anzi do
ver suo, a preoccuparsene. 
Stabiliti dunque come punti 
fissi il rientro di Sclrea e 1' 
inedita coppia di terzini Spi-
nosi-Cabrini, due erano le so
luzioni che si prospettava
n o per il centrocampo: una 
con Cuccureddu e Causio in
terni, Panna ala tornante e 
il giovane Verza in mediana 
come sostituto naturale ' di 
Furino; l'altra con Cuccured
du in seconda linea, Bettega 
interno puro e . Virdis a so
stituirlo come punta. Ora, 
alla luce di quel che ha fat
to Virdis domenica contro il 
Foggia, di quel che si può 
chiedere alla grande classe 
di Bettega, dell'inesperienza 
infine dì Verza. e dunque del 
suo imprevedibile . impaccio 
all'impatto con la coppa dei 
campioni, Trapattoni h a scel
to la seconda. 

- Sinceramente nei suoi pan
ni avremmo scelto la stessa 
strada, corso la sua stessa 
avventura. Perché effettiva
mente una squadra cosi di
sposta pencolerà fatalmente 
in avanti creando magari 
qualche gratuita difficoltà 
• U à difesa, perché sarà ten
denzialmente portata più a d 
assaltare la porta avversaria 
che a salvaguardare la pro
pria. Beai sono rischi che s i 
possono e si devono correre. 
S e ci preoccupiamo della 
« copertura » contro l'Omo-
nia, cos'altro dovremo fare 
quando avremo in sorte o il 
Borussia o il Lìverpool e l'A
tletico di Madrid? 

La squadra di Mazzone si presenterà con la stes
sa ; formazione che ha pareggiato con il Milan 

•-V. «-. • • > : : ; . . ' • > ' 1 . 7 i v - " \ v " * > . . < » ' i ' •" ' • ' - , • • 
v Per quanto riguarda gli av
versari non c'è molto da sco
prire. Nessun professionista, 
un solo nome conosciuto: 
quello del centravanti Kaja
fas, vincitore un paio d'anni 
fa della a scarpetta d'oro» di 
un celebre concorso intema
zionale riservato agli uomini 
gol. Questo Kajafas infatti è 
il cannoniere del campionato 
cipriota ed è la solo indivi
dualità di un certo peso nel
la compagine locale. 

Bruno Panzera 

OMONIA: Lutea*! Patikis, Anton»») 
Miamiliotis, Klltos, Gregorij Tskos, 
Poyatsis, Ka]afas, Karalambous, Re
narsi. 

- ' . ' • * . , • - ] " * 

JUVENTUS: Zolfi Spinosi, Cabri-
ni; Cuccureddu, Morini, Sclrea; 
Fanne, Causio, Boninseane, Bette
ga, Virdis. Arbitrari il bulgaro 
Doudinl. > 

Così alla radio • 
La televisione non ha in prò-, 

gramma nessuna trasmissione ' 
per il primo turno delle Cop
pe europee di calcio. 

La • Radio trasmetterà ' ero- ' 
nache notizie e commenti su 
quasi tutte le partite. Ecco il , 
programma de] collegamenti: 

RETE 2 - Ore 16,40: radio-
' cronaca dei secondo tempo di 
Omonla-Juventus. 

RETE 1 - Ora 21,25: radio- -
cronaca del secondo tempo di . 

* Inter-Dinamo, con interventi da 
Torino (Torino-Apoel Nicosla) 
e Firenze (Fiorentina-Schalke : 

. 0 4 ) . . : • ' . . • .•-•.,. • ' -

PRATI NON CEDE Pierino - Prati, '' che se-
' bato notte aveva abban
donato il ritiro sbatten

do la porta Indignato per le offerte che gli venivano fatte dalla 
societi per il relngagglo, Ieri non si e ripresentato per la ripresa degli 
allenamenti. Aveva avuto dall'allenatore due giorni di permesso e si 
era receto - a Milano. Saputo che la Roma > non modificava le sue 
proposte ha deciso di rimandare il suo rientro. Sia II direttore sportivo 
Moggi che l'ellenatore Ciagnoni giurano di avere bisogno di Prati 
e si augurano che il giocetore modiiichi presto il suo atteggiamento. 
Giagnoni in particolare si augura che il giocatore edesso che aveva 
ritrovato un discreto rendimento atletico non comprometta tutto ces
sando gli allenamenti. NELLA FOTO: Prati. 

COPPA UEFA: i biancazzurr i si r ipresenfano a l la r iba l ta europea 

Lazio: attenzione a non 

La Lazio senza Cordova e Ammoniaci sostituiti da Lopez e Pighin 
i Dal nostro inviato • 

OPORTO — La Lazio affron
ta oggi allo stadio Antes (are 
21,30-22,30 italiane) . i porto
ghesi del Boavista. 81 trat
ta dell'incontro di andata di 
Coppa Uefa, che segna U ri
torno dei blancoazzurri sul
la scena internazionale. Co
me si ricorderà, tre anni fa, 
con Corsini alla guida, la La
zio uscì a testa aita dalla 
Coppa Uefa, al secondo tur
no. Eliminati i sovietici del 
Chernomoretz, i laziali di 
Corsini avrebbero dovuto ve
dersela all'Olimpico con il 
Barcellona di Cruyff. La La
zio rifiutò, per ragioni og
gettive — dimostrando però 
anche una sensibilità ' assai 
rara nel mondo del calcio 
professionistico — di dispu
tare la partita di andata. Era 
vivo nel nostro paese lo sde
gno per l'efferato assassinio 
dei cinque patrioti baschi, 
da parte del regime fascista 
di Franco. La Lazio ebbe 
partita persa e nel retour 
match a Barcellona lo 0-2 
fu handicap decisivo. Ma gli 
impegni con sovietici e spa
gnoli segnarono la valorizza
zione di quei giocatori che 
oggi veneono definiti « gioiel
li». Parliamo cioè di Man
fredonia. Agostinelli. Giorda
no. E' storia passata, che 
parò ci è' parso opportuno 
rinverdire per amore della 
verità. 

E passiamo all'impegno di 
auesta sera. I portoghesi del 
Boavista, - stando a quanto 
espresso in campionato (so
no state disputate soltanto 
due partite) non sembrano 
avversari impossibili. Hanno 
incasellato • una sconfitta > e 
una vittoria, ma mai sciori
nando un gioco di qualità 
eccelsa. Ottimi palleggiatori. 
la lentezza della manovra è 
il loro tallone di Achille. 
L'attacco si fa preferire e vi 
fa spicco il centravanti Al
bertino. già nazionale; il cen
trocampo — a causa pure di 
infortuni a catena — costrui
sce gioco prevedibile e la di
fesa non Dare diga insupe
rabile. Inoltre c'è da tener 
oresente che nella passata 
f*agkme il Boavista. secon
da squadra della città (la 

più popolare è il Porto) riu
sci a centrare la Coppa Uefa 
per il rotto della cuffia. In
fatti superò, proprio a chiu
sura del torneo, il Braga per 
1 a 0. In classifica terminò 
quarto, ma molto distanzia
to dai campioni del Benfica 
(34 punti contro 51). Ma la 
Lazio non deve commettere 
il grave peccato-di sottova-' 
lutare gli avversari. H fatto
re campo potrebbe risultare 
determinante. Per cui riu
scire a limitare 1 danni sa
rebbe già gran merito, aven
do poi la possibilità di pun
tare tutto sul retour-match 
del 28 • settembre all'Olim
pica '•:..." .".'"'•• 

Se avesse potuto " gettare 
sul piatto della bilancia una 
formazione al completo, Vi
nicio si sarebbe sentito in 
una botte di ferro. Deve in
vece fare a meno degli squa
lificati Cordova e Ammonia
ci (che dopo la partita di 
Genova sono rientrati a Ro
ma), e ha qualche problema 
con Giordano. Il ragazzo la
menta, infatti, una leggera 
contrattura muscolare . al 
polpaccio. della gamba si
nistra. i> .-.-. -J •-. -.:•<-

In un breve colloquio con 
il giocatore egli ci ha assi
curato che non esistono pro
blemi, stessa cosa ripetuta 
dal tecnico e dal dottor Zia-
co. Intanto, però, Vinicio ha 
curato " (l'allenamento . si ' è 
svolto ieri mattina allo sta
dio dove si disputerà la par
tita) in maniera particolare 
la • preparazione di Garla-

scheUL Tolto questo contrat
tempo, gli altri sono in ot
time condizioni. D posto di 
Ammoniaci verrà ' preso da 
Pighin, mentre sarà Lopez 
a rimpiazzare Cordova, sem
pre' che Vinicio non rovesci 
la frittata all'ultimo mo
mento. .-•-.'. -,.- r .-•:. 

Ed ora ci siamo permes
se alcune notazioni, che pe
rò ci sembrano pertinenti. 
Nella squadra ci è parso 
non spiri buon vento. Se 
si recrimina ancora per il 
comportamento dell'arbitro 
Reggiani, decisivo ai fini 
della sconfitta col Genova, 
i mugugni ci pare vadano 
ben al di là del fatto con

tingente. Che le a scelte» di 
Vinicio stiano influendo ne
gativamente?. Tecnico di in
dubbio valore (Burgnich - ci 
confidò, a suo tempo, che 
Luis è il miglior tecnico di 
caldo in circolazione in Ita
lia) sul piano umano, della 
psicologia applicata è ancora 
un dilettante. Intendiamoci, 
non si tratta di tracciare 
giudizi talmudistioi, ma le 
impressioni hanno pur di
ritto di cittadinanza. •-••-
• Ecco, • il procedere di Vi
nicio non ha mai assunto 
il tono giusto. Troppo impul
sivo a - volte, troppo oppor
tunistico in altre. Il risulta
to? Malcontento in seno al
la squadra; carico di pesan
ti responsabilità sulle spalle 
del bravo, ma troppo ine
sperto Garella; malcontento 
tra i tifosi. 
" Pretendere a • questo ! pun
to che Vinicio vesta il saio 
francescano dell'umiltà e ac
cetti consiglio, equivarrebbe 
a violentare la sua natura. 
Ma che la società gli sug
gerisca prudenza, non cre
diamo 6ia pretesa inoppor
tuna. A Vinicio non si im
pongono scelte tecniche, ben
sì di non contribuire ad ap
pesantire quelle difficoltà 
che affliggono i ' Lenzini e 
i consiglieri Rùtolo. Alibran-
di e Paruccini, gli unici ad 
essere possessori di un con
gruo numero di azioni. Il 
coraggio non manca di cer
to a Luis, le capacità nep
pure. attenti però a non fa
re del rischio un s mito per
manente» : potrebbe tra
sformarsi in autolesionismo. 
E — diciamolo francamen
te — Vinicio 6ta veramente 
rischiando grosso, in popo
larità e in prestigio; è u n a 
scelta la sua che soltanto 1 
risultati potranno suffragare. 
Noi gli auguriamo di far 
centro, altrimenti» 

Giuliano Antognoli 
LAZIO: Catella; Pìvain. Martini, 
Wilson, Manfredonia, Lopez, Gior
dano (Carlaachetli), AfoetineJli, 
Clerici, D'Aasko, Badie»!. 
•OAVISTA: Sona*; Trìnidade, Ma
rio Joao, Aitar, Alkerto, Barbosa, 
Irsaerisco Mario, Vitoro Pereira, 
Albertioo, Moinfeos, Salvador. 
ARBITRO-. Joorejeia (Belalo). 

. Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I commenti sul
la modesta prova offerta e 
soprattutto su come la Fio
rentina, ad un minuto dalla 
fine, si sia fatta « soffiare » il 
pareggio dal Milan sono an
cora al centro delle discus
sioni degli appassionati viola 
e per la compagine di Maz
zone (che domenica sarà Im
pegnata ' allo « Zaccheria » 
contro un Foggia che farà di 
tutto per cancellare il 6 a 0 
subito dalla Juventus) si pre
senta un altro avversarlo che 
fa timore solo a pronunciar
ne il nome: si tratta della 
squadra tedesca dello Schal
ke 04, che i viola incontre
ranno questa sera (ore 20,30) 
al Comunale nella prima par
tita di Coppa UEFA. .. 

Un avversario, = va " subito 
fatto presente in maniera da 
non creare illusioni, forte in 
ogni reparto, una squadra 
che dall'inizio del campionato 
è ancora imbattuta metten
dosi oltretutto in mostra per 
la prolificità del suo reparto 
avanzato: sabato scorso la 
compagine, allenata dal gio
vane Friede Rausch è riuscita 
a battere nella sua tana 11 
Colonia per 4 a 2 (reti di 
Fischer, 2 di Ruessman e di 
Thlele) , confermando tutto il 
suo valore di squadra di li
vello • internazionale. Ed è 
appunto perchè i rappresen
tanti di Gelsenchirken devono 
essere • considerati • dei •< veri 
campioni, in grado di recita
re la parte dei protagonisti 
che per ' la : Fiorentina il 
compito di superare questo 
ostacolo si presenta quanto 
mai difficile. Tanto più che 
la compagine della RFT, a 
differenza di altre squadre 
del suo paese, • pratica " un 
gioco molto redditizio, bada 
più al sodo che ai fronzoli, 
cerca di sfruttare al massimo 
l'arma del contropiede. Sia a 
Colonia che in casa contro il 
Fortuna Dusseldorf la squa
dra di Rausch è riuscita ad 
assicurarsi il verdetto col
pendo con azioni di rimessa. 
Vale a dire che lo Schalke 04 
applica n é più né meno lo 
stesso modulo preferito dalla 
Fiorentina. Ed è appunto an
che per questo che la partita 
per gli uomini di Mazzone si 
presenta difficilissima. Tanto 
più s e si t iene presente che 
la Fiorentina in Coppa Italia 
ha vinto tutti e quattro gli 
incontri attendendo gli avver
sari nella propria metà cam-
pò per poi infilarli con azioni 
rapide. 

Ed è appunto perchè la 
squadra fino ad ora ha mes
so in mostra '< ott ime - cose 
giocando solo di rimessa che 
l'impegno di questa sera di
venta problematico; fino a d 
oggi (ma anche nella scorsa 
stagione) la Fiorentina non è 
mai s tata capace di giocare 
in maniera diversa, cioè le 
manca — forse per mental i tà 
e caratteristiche - del suoi 
uomini — un gioco alternati
vo. ':"»:?"•'•.,•.•. •. .. ,;Ì '. ,̂ ,i_-,, ^ 

Mazzone per suo conto, an
cora fortemente deluso per il 
pareggio con il Milan, dopo 
aver ricordato che Gola, Or-
lendini, D i Gennaro e Tendi 
sono ancora infortunati, dopo 
avere ricordato che i tedeschi 
sono fortissimi e che la Fio
rentina dovrà cautelarsi per 
evitare brutte sorprese, ha 
proseguito dicendo: « Spero 
che la squadra torni a gioca
re come in Coppa Italia, con 
maggiore fantasia che può 
essere l'unica - arma valida 
per battere lo Schalke 04». 

Come ' abbiamo accennato 
la partita avrà inizio alle 
20,30. Mazzone ha già deciso 
la formazione che sarà la 
stessa di domenica scorsa, 
mentre Reusch, rispetto al la 
formazione titolare sarà co
stretto a d una variante: al 
posto del libero Klaus Flch-
tel, che è squalificato, gio
cherà il diciottenne Dormami. 

Loris G'ullini 
FIORENTINA: Cannisnenl, Galdiev 
lo, Roasineiti; Pellegrini, Dello 
Mar t in , Zoccheri; Caso, Branlia, 
Coseno, Antoononi, Denotati. 

SCHALKE 04: Oro»; Tli.*t«, So-
MoWtaj. RnasaMf., Dormann, H . 
KfaMaNaTSt J%VMOCXkff aVlttCaWn arf" 
aVCnCla anWs)Je?rtd% E* KfaWVatftf. 

ARBITRO: il sqnor Ventre* (Fran
cia). 

); Enzo Ferrari arrabbiato1 

«Niki Lauda 
•>V-' i* 

e un 
' .! ?.? 

Confermato Reutemann — Ancora da 
decidere la scelta dell'altro conduttore 

Dal nostro inviato \! 

MODENA — Enzo ' Ferrari 
non ha smentito la sua fama 
di < uomo imprevedibile. E 
mentre tutti ci aspettavamo 
di conoscere i programmi del 
futuro, con particolare ri-

; guardo ai ;. piloti che guide
ranno nel prossimo anno 1 
bolidi rossi, egli ha voluto 
invece trattenerci sul passa
to. sia pure molto recente. 
Per « giustificare » questo 
suo proposito, ha addirittu
ra precisato che non di con
ferenza stampa si trattava, 
bensì di «conversazione»: e 
nessuno ha potuto contrad
dirlo perché in effetti nella 
convocazione dei giornalisti, 
avvenuta per telefono, non 
era spiegato il tipo di incon
tro che ci attendeva. 

Ma 6e non ha potuto dare 
definitive notizie sulla for
mazione della squadra, Fer
rari ha fornito ugualmente 
elementi interessanti, che po
trebbero anche avere riper
cussioni sulla «politica» del
la casa del «Caval l ino» nei 
prossimi mesi o nel prossimi 
giorni. 
• Il «Drake» — apparso Ieri 
grintoso i e polemico come 
sempre — non fa mai nulla 
a caso e quindi se ha voluto 
mettere In tavola tutti i re
troscena del « caso Lauda », 
come appunto ha fatto, ci 
può essere, anzi ci dovrebbe 
essere una ragione che per 
ora sfugge, ma che in segui
to potrebbe apparire estre
mamente chiara. 
• Insomma, ieri Ferrari ha 

voluto dire sul «divorzio» la 
«verità della Ferrari», che, 
come ha tenuto a precisare, 
potrà anche non collimare 
con altre verità « precostitui' 
te». La verità della Ferrari. 
0 meglio di Enzo Ferrari, è 
che Lauda si è comportato 
malissimo prima e dopo il 
divorzio: prima perché, men
tre trattava con altri team, 
aveva assicurato che « fino a 
quando ci sarà il commenda
tore egli, Lauda, rimarrà ». 
Dopo perché ha tradito la 
parola data al momento del
la ufficializazzione della se
parazione che era quella di 
non rilasciare dichiarazioni 
né sui motivi della separa
zione stessa, né sui rapporti \ 
di questi anni con Mannel 
lo, almeno fintanto che n o n : 

fosse scaduto il contratto d i ' 
collaborazione. ; 

« Noi abbiamo mantenuto. 
almeno fino ad oggi questa 
parola — ha detto con tono ' 
Indignato. Ferrari —, lui no ». 
Quindi il «Drake» . ha con
testato le - dichiarazioni del 
pilota che più lo hanno fe
rito: fra queste quella che la 
macchina del « Cavallino » 
non era competitiva per cui 
1 successi ottenuti negli ulti
mi anni dovevano essere at
tribuiti alla bravura del pi

lota, cioè erano suoi. " J M* 
Qui> Ferrari si è davvero 

arrabbiato, anche perché 
qualcuno gli ha ricordato che 
Lauda aveva definito 11 mo
tore datogli a Monza « uno 
scherzo», . . . .. f . 
•.- « Se • vuole capovolgere le 
cose non ci riuscirà» — ha 
urlato il costruttore — «se 
crede di liquidare la Ferrari 
come ha liquidato Marielle si 
sbaglia». Noi abbiamo preso 
Lauda alla fine del '73, quan
do non c'era certo bisogno di 
fargli la corte e riconoscia
mo che nelle stagioni '74 e 
75 egli si è mostrato attento, 
premuroso, ostinato, ma poi 
ha cominciato ad anteporre 
i suoi interessi personali (so
prattutto facendo la caccia 
ai soldi che gli fruttava la 
pubblicità - N.d.R.) a quelli 
della casa. Ciò nonostante la 
Ferrari lo ha sempre tratta
to con tutti i riguardi e dopo 
l'incidente e il forfait del 
Fuji lo ha compreso e giu
stificato». 

L'ingratitudine che Ferra
ri riscontra nel comporta
mento del suo ex pilota — 
anche per altre dichiarazioni 
squallide e ciniche — è gran
de per cui non c'è da meravi
gliarsi se dalla stimo e forse 
dall'amore è ora passato al 
totale disprezzo. ,' •• • 
- Come possa continuare la 
collaborazione tra la Ferra
ri e l'austriaco per un mese 
e mezzo ancora non ce Io 
sappiamo spiegare e difatti 
abbiamo rivolto al costrutto
re una domanda in tal senso. 
La sua risposta è che 1 con
tratti la Ferrari 11 onora fino 
in fondo. Occorrerà però ve
dere se lo stesso farà il pi
lota. aggiungiamo noi. • • 

Quanto alla squadra per il 
'78, Ferrari ha confermato 
che ' rimarrà Reutemann, 
mentre l'altro posto potreb
be venire occupato da An
drew o da un altro pilota af
fermato. non si esclude però 
l'ingaggio di un giovane. 

Giuseppe Corvetto 

La FPI non riconoscerà 
il «mondiale» 
Galindez-Lopez 

ROMA — - In seguito alla presa 
di posizione dell'Eoli (Europeen 
Boxing Union) che ha vietato al
le federazioni - nazionali aderenti 
di autorizzare sul loro territorio 
combattimenti per II titolo mon
diale della WBC (World Boxing 
Association) la FPI (Federazione 
Pugilistica Italiana) non ricono
scerà come campionato mondiale 
del mediomassimi il confronto di 
venerdì prossimo a Roma tra II 
detentore argentino Victor Galin-
dez e lo statunitense Alvaro Lo
pez. La Federazione lo conside
rerà soltanto un normale com
battimento tra professionisti stra
nieri sulla distanza di 15 ripresa. 

Italia in vantaggio sull'Ungheria 

I triplisti azzurri 
in evidenza a Trieste 
TRIESTE — La prima gior
nata dell'incontro di atletica 
leggera fra Italia e Ungheria 
si è chiusa in vantaggio per 
gli azzurri che hanno tota
lizzato 56 punti contro i 50 
del magiari. : .• . . .--
- La gara tecnicamente più 
valida è stata quella del sal
to triplo, che ha fatto regi
strare una doppietta azzur
ra con Mazzuccato (m. 16.47, 
seconda misura italiana di 
tutti i tempi) davanti a Pia-
pan (m. 16,45). Per entram
bi gli italiani si è trattato 
del primato personale. Delu
dente Bruni nell'alto (2,14) 
dove la vittoria è andata al-

Successo della rassegna 
ciclistica dellOIISP 

PESCARA — La rassegna nazionale 
del ciclismo amatoriale UISP — 
organizzata a Cerrarina in provincia 
di Pescara — si è conclusa con 
notevole successo di partecipazione. 
Sono intervenuti cìcloamatori pro
venienti dalle Marche, dall'Umbria, 
dal Lazio • dall'Abruzzo che ospi
tava la manifestazione. Si sono im
posti nelle rispettive categorìe An
tonio Aureli della Vannìcola, Ar
naldo Pasquelini della Pelletterìa 
Guala di Pescara. Giancarlo Fedele 
delle Sorrece di Pescara. Emilio 
Mazzoni della Vannìcola e France
sco Necci delia Pìersanti dì Roma. 

l'ungherese Kelemen (2,18), 
che ha prevalso sul giovane 
e promettente italiano Davi-
to, stessa misura, per un mi
nor numero di falli. Nei 100 
metri ostacoli Buttar! ha pre
ceduto Liani in un discreto 
13**81 mentre assai combattu
ta è stata la corsa del 100 
metri piani nella quale Ca-
ravanl è riuscito nel finale 
ad imporsi all'ungherese 
Gresa. ... 

Sorprendente Fava nei 1.500 
metri, una gara non certo 
adatta per lui. L'atleta di 
Roccasecca è riuscito a con
quistare il secondo posto alle 
spalle dell'ungherese Krenek, 
correndo in 3'1"27. primato 
personale. ' - • 

Noiosi 1 10.000 con Zarcont. 
che ha stroncato le velleità 
di Kekekjerto (mediocre il 
tempo 29'47"2). Nel peso h a 
prevalso Groppelli con 18,91 
sul ' magiaro Szabo (18,62). 
Doppietta ungherese nel gia
vellotto con Paragi a m. 84,70 
e successo degli ospiti anche 
nei 400 piani con Hornyaks 1 davanti a Borghi In 4T52. 
Infine vittoria azzurra nella 
staffetta 4x100 (Rasort. Oa-

, rayanl, Farina e Mennea) in 
39T89 nonostante 1 mediocri 
cambi. 

In complesso sei vittori*) 
italiane e quattro ungheresi. 

1 

J* 
• 1 
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Chi ha fintato di uccidere la principessa Adirai? 

I retroscena politici 
dell'attentato contro 

' . ; J . . . ' . •' ' •' :'' ' '.' ••» • - • ' • ' . ' < ."•. ' . '*. . . ' ' ' « "V - ' • . ' - . - : . . V - V .• ' . ' . ' ' •"'. • • . , - -• ' 

la sorella dello scià 
La sparatoria in cui ha trovato la morte una dama 
di compagnia è avvenuta mentre in Iran le op
posizioni tentano di affermarsi e unificarsi 
\ PARIGI — La sorella dello scià del

l'Iran, Ashraf, è sfuggita, sulla Co-
' sta Azzurra, a un attentato nel qua-
- le la sua accompagnatrice è rimasta 
' uccisa. • •'••"'• - , • n. 

La principessa Ashraf, che è ge
mella dell'Imperatore ed ha 68 anni, 

• stava rientrando verso le quattro 
del mattino nella sua villa di Juan 
les Pins. quando '• la Rolls Royce 

' a bordo della quale viaggiava è sta-
' ta investita da una scarica di prolet

tili di armi automatiche. Uno ha 
- colpito alla testa la signora Furugh 
, Khaienuri, che è rimasta uccisa. 
; L'autista è rimasto ferito a un 
< braccio. A bordo dell'auto si trovava 
; anche una quarta persona, rimasta 

illesa. 

•;•.;•• •.:-.".'--:.il,--^X-;v.'.,y./ ; > v • ;:. '••.^'••'••-y.i\. 

• ' Prima della sparatoria, la vettura 
della principessa è stata affiancata 
da una Peugeot 504 che l'ha costret
ta sul ciglio della strada, la sta
tale 559. Dopo aver scaricato le loro 
armi contro la Rolls Royce gli ag
gressori hanno preso la fuga a 
bordo della loro vettura. ••;. - - j : , 

La principessa Ashraf è, tra i fra
telli e le sorelle dello scià, quella 
che ha maggiore notorietà. Sopran-
nominata « Pantera Nera », ha avu
to a più riprese un ruolo politico 
importante presso il fratello. Dal 
1960 vive in Francia avendo spo
sato in terze nozze il dottor Medhi 
Busheri, presidente della «Maison 
d'Iran » a Parigi. 

Condannato 
^ a •morte;'.'-'j; 

•'••'•• - • • , •• • ••• t -

l'ex ministro 

di Mobutu 
.^il f 

£&. 

La principessa Ashraf 

J - - . . . . . . . 

• L'attentato alla sorella del
lo scià, deprecabile come ogni 
altro gesto terroristico, assu
me nel caso specifico dell' 
Iran un valore particolarmen
te negativo e, fra l 'altro, au
torizza i più pesanti sospetti 
sugli autori, gli istigatori e 
ì mandanti. Esso, infatti, ten
de (almeno oggettivamente) 
ad offuscare e a compromet
tere un interessante processo 
in corso nella società irania
na, tendente, appunto, a far 
uscire il : paese dalla cupa 
« dialettica » • repressione-ter
rorismo, per riprendere il di
scorso polìtico. :" " ' • '-'••-1 

* Mentre, infatti, fino a poco 
tempo fa le più appariscenti 
forme di opposizione — e co
munque le uniche reclamizza
te all'estero — erano le ricor
renti sanguinose ' sparatorie 
fra gruppetti clandestini e for
ze - di polizia (generalmente 
concluse con la strage degli 
oppositori), ora si assiste da 
un lato ad . un notevole svi
luppo — pur nelle difficilissi
me condizioni obiettive — di 
lotte e proteste popolari di va
rio genere (sindacali, ma an
che legate alle carenze dei 
servizi pubblici, al rincaro dei 
prezzi e ad altri motivi con
tingenti) e dall'altro — e que
sto - è . il vero elemento di 
novità — a l delinearsi di una 
opposizione per così dire < ri
spettabile », di intellettuali, 

professionisti, scrittori, espo
nenti dei vecchi parti t i , che 
esce allo scoperto sfidando V 
apparato repressivo 

Ne sono una eloquente rap
presentazione ' alcune « lette
re a p e r t e » o € documenti di 
denuncia » ' rivolti collettiva
mente alle autorità costituite, 
le quali, a dimostrazione del
la •- risonanza che tali inizia
tive hanno nella opinione pub
blica, si sono viste costrette 
a incassare • il colpo; '•• ed è 
questo, si può dire, un fatto 
senza precedenti nella storia 
recente dell'Iran • di Reza 
Pahlevi.- -••.• •>•--^w— 
' Ad esempio un : gruppo ' di 

50 giuristi ha scritto una let
tera aperta al governo nella 
quale si afferma fra l'altro 
che «nel Paese le norme del
la Costituzione iraniana ven
gono deliberatamente ignora
te ed i compiti del potere le
gislativo sono in pratica affi
dati agli organi esecutivi ». 

Analoga • iniziativa l è stata 
presa da 40 scrittori fra i 
più noti, appartenenti alle più 
diverse tendenze politiche. 
« Le restrizioni e la repres
sione che bloccano la creati
vità del pensiero e dell'arte 
— si legge nella loro lette
ra — non dipendono dalle leg
gi esistenti, ma soltanto dalla 
volontà degli organi dì gover
no. che ignorano le leggi uffi
ciali e le libertà umane (in 
Iran vige, come è noto, una 
costituzione > formalmente de
mocratica. ndr). 
• Si può affermare — prose
gue l'appello — che tutti gli 
articoli della Costituzione che 
sono stimolanti della creativi
tà della cultura e del pen
siero e'garanti dello sviluppo 
politico e sociale del paese 
sono stati completamente 
violati e calpestati dal gover
no e dagli organi ad esso le
gati... Si possono fare i nomi 
di molte persone che hanno 
trascorso e trascorrono anni 
in carcere per aver scritto o 
tradotto o anche soltanto let
to un libro ». 

La lettera degli scrittori 
non si ferma a questa re
quisitoria, ma annuncia an
che la creazione di una loro 
associazione. Come gli altri 
documenti di questo genere 
che andiamo citando, la lette
ra ha avuto diffusione fra il 
pubblico sotto forma di ciclo
stilato, passato di mano in 
mano; là decisione di dar vi
ta ad una associazione al di 
fuori detta colonia dei gover
no è dunque nota, ma anche 
in questo caso 3 reatine non 
i stato in grado di adottar* 
misure apertamente repres
sive. 

Altrettanto esplicita la let
tera che tre ex-dirigenti dei 
Fronte Watomalt (g partilo 
di Moesaóeg, che fa nel mi 
U protagonista della aostana-
lizzano»* del petrolio ironia-
m> e avana poi rovesciato dal 
colpo di Stato votelo da Resa 
Pahlevi em Vaiato della a A) 
nonno risotto allo scià perso-

sviluppo dell'Iran '— essi scri
vono — è l'abbandono della 
tirannia, il riconoscimento dei 
diritti del popolo e il rispetto 
per la Costituzione iraniana e 
per la Carta universale dei di
ritti dell'uomo. Occorre ga
rantire la libertà di espressio
ne e di associazione, scarce
rare i detenuti politici e con
sentire il rientro degli esuli, 
ristabilire un governo che sia 
scelto dalla maggioranza del 
popolo». v • - • • 

Merita infine di essere ci
tata •• anche la ( « denuncia al 
governo» presentata indivi
dualmente dallo scrittore e 
giornalista llagi Seied Giava-
di; • si tratta , infatti di una 
personalità assai nota, il cui 
gesto è tanto più coraggioso 
jn quanto, appunto, isolato. 
Anch'egli denuncia l senza 
mezzi termini i delitti del re
gime e della SAVAK e si ri
volge « a nome delle decine 
di migliaia di prigionieri in
nocenti » a tutti € i combat
tenti per la libertà e i diritti 
umani, affinché facciano sen
tire la voce del nostro popolo 
agli organi competenti ». e 
chiedano ai loro governi * di 

rivedere < ì loro rapporti. con 
questo regime tirannico, che 
non ha nessun ;• rispetto per 
gli •> uomini, premendo su di 
esso per ottenere il rispetto 
della Costituzione e della Car
ta dei diritti dell'uomo». 

Sono, abbiamo detto,; prese 
di posizione significative, sia 
per la risonanza che hanno 
avuto nella opinione pubblica 
sia per l'imbarazzo che han
no creato al regime, che non 
può certo • liquidarle sotto la 
consueta etichetta del « terro
rismo ». Lo ' scià ha sentito 
addirittura il bisogno di elar
gire una € amnistia », facen
do scarcerare un certo nu
mero di detenuti politici me
no importanti, al fine di ac
creditare l'idea di una tenden
za €liberalizzatrice» del re
gime; ma pochi giorni dopo, 
in seguito al ripetersi di ma
nifestazioni e proteste • popo
lari, sono ripresi gli arresti. 
•••' Fra le proteste popolari più 
significative, . ricordiamo le 
manifestazioni svoltesi nel 
cuore dell'estate a Teheran 
per una prolungata carenza 
di energia elettrica (dovuta a 
incuria - degli organi compe

tenti) che ha provocato gravi 
disagi alla popolazione; un ra
duno di familiari di detenuti 
davanti alla sede della Pro
cura militare per chiedere no
tizie dei loro congiunti; lo 
sciopero dei netturbini della 
città di Rashd che rivendica
vano aumenti salariali;*'lo 
sciopero dei tipografi del gior
nale « Tamasha » di Teheran, 
anch'esso per ragioni riven
dicative. -'• ..'-'•••'•. 
: ••'• Tutto questo processo si'è 
sviluppato nell'arco degli ul
timi mesi ed è tuttora in cor
so. Pur senza farsi illusioni 
fuori -. luogo sulle •' prospettive 
a breve o medio termine, è 
indubbio che siamo di fronte 
ad una situazione per molti 
aspetti nuova, nella quale — 
fra l 'altro — assume un nuovo 
significato anche il (. recente 
appello del Tudeh (partito Co
munista) per un vasto « fron
te antidittatoriale- », che rac
colga tutte le forze politiche, 
sociali, culturali disposte a 
battersi contro la tirannia e 
per il ritorno dell'Iran alla 
vita democratica. 

g. 1. 
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KIN8HASA — Al termine di 
un processo durato appena 
un giorno l'ex ministro degli 
Esteri dello Zaire, •- Nguxa 
Karl I Bond, è stato condan
nato a morte sotto l'accusa 
di alto tradimento. Secondo 
l'accusa il ministro aveva sa
puto in anticipo dell'attac
co sferrato poi nel marzo 
scorso dai guerriglieri del 
Pronte di Liberazione Nazio
nale del Congo (FLNC) nello 
Shaba, ma aveva taciuto. • 
- ' Karl I Bond era conside
rato l'uomo politico più ca
pace del paese ed aveva una 
larga notorietà in campo in
ternazionale. Nel marzo scor
so, in occasione della guerra 
dello Shaba, si parlò di lui 
come di un probabile succes
sore a Mobutu e del vero an
tagonista del dittatore zaire
se all'interno del regime. *-.•-. 
-' n '•• trentanovenne ministro 
fu arrestato il 13 agosto scor
so nel quadro di una vasta 
operazione repressiva scate
nata da Mobutu contro i 
« responsabili » della iniziale 
disfatta nello Shaba per supe
rare la quale ricorse poi al
l'intervento francc-marocchl-
no. Nello stesso periodo sono 
stati infatti arrestati nume
rosi dirigenti tra i quali, già 
condannati a morte, • il - go
vernatore dell'ex Katanga e 
il capo di Stato Maggiore del
l'esercito. In attesa di proces
so in stato di • arresto sono 
anche il governatore • della 
banca di Stato e il capo della 
tribù Lunda che popola gran 
parte delle zone teatro . di 
guerra questa primavera. • ; 

• • A quell'epoca emerse chia
ramente che una parte del
l'apparato militare e statale 
di Mobutu solidarizzava di
rettamente - o indirettamente 
con gli insorti. Non ci sono 
tuttavia state fornite . prove 
che Karl I Bond fosse • tra 
questi. Non è la prima volta 
del resto che Mobutu coglie 
un occasione favorevole per 
disfarsi di collaboratori 

A Karl I Bond non è stata 
offerta nessuna possibilità di 
difendersi e all'avvocato bel
ga Jules Wolf che si era of
ferto di patrocinare gli inte
ressi dell'ex ministro è stato 
negato nei giorni scorei il vi
sto di entrata in Zaire. 

•• Per i negoziati sul Medio Oriente 

Polemica tra Israele 
e gli Stati Uniti 

sul ruolo dell'OLP 
Yasser Arafat definisce « un passo positivo » la di
chiarazione del Dipartimento di Stato americano 

WASHINGTON — Alla vigi
lia della visita che il ministro 
degli esteri israeliano Dayan 
•1 accinge a fare negli USA, 
s i è accesa un'aspra polemi
ca tra Washington e Tel Aviv 
sul ruolo dei palestinesi nel 
processo dei negoziati di pa
ce per il Medio Oriente < 

Mentre l'OLP ha accolto con 
favore la dichiarazione del Di
partimento di Stato america
no sulla partecipazione dei pa
lestinesi alle trattative di pa
ce, da parte israeliana si con
tinua a opporre un reciso 
rifiuto alla presenza di una 
delegazione palestinese auto
noma alla Conferenza di Gi
nevra. 
«Il presidente dell'OLP. Yas

ser Arafat, ha ieri definito 
« un passo positivo » la di
chiarazione del Dipartimento 
di Stato affermando che ciò 
conferma la giustezza della 
posizione dell'OLP secondo cui 
il problema palestinese è la 
essenza del conflitto in Me
dio Oriente. . •.• 

Opposta reazione, come ab
biamo detto, si è invece avu
ta in Israele, dove si è ri
badito il netto rifiuto a ne
goziati con l'organizzazione di 
liberazione della Palestina. U n 
portavoce del ministero degli 
esteri di Tel Aviv ha detto 
che il governo Begin «come 
1 precedenti governi» ha ac

cettato l'inclusione di rappre
sentanti palestinesi in una de
legazione giordana a purché 
non siano membri dell'OLP ». 
Egli ha definito quest'ultima 
« un'organizzazione di assassi
ni che mira all'annientamento 
dello Stato di Israele». 

A Beirut, il portavoce del
l'OLP, Mahmud Labadi, com
mentando " la dichiarazione 
americana, ha espresso soddi
sfazione e per 11 fatto che la 
amministrazione - americana 
non si pieghi alle pressioni e 
al ricatto degli ambienti sio
nisti negli Stati Uniti » e per 
il fatto che il Dipartimento di 
Stato «cominci ad assumere 
una linea più obbiettiva ed 
equa nei riguardi del conflit
to mediorientale». Labadi ha 
comunque contestato la insi
stenza sottintesa nella dichia
razione americana per l'ac
cettazione da parte dell'OLP 
della risoluzione 242 del 
Consiglio di sicurezza, nel
la quale tra l'altro si rico
nosce il diritto di Israele a 
esistere. «L'OLP — h a det
to il portavoce — non ritie
ne che questa risoluzione co
stituisca una base valida e 
solida per ottenere una solu
zione durevole in Medio Orien
te e garantire i diritti nazio
nali del popolo palestinese. La 
posizione dell'OLP resta per
tanto invariata». 

Lo ha rivelato il giornale dell'Esercito 

Sperimentati in Cina 
e i e 

con testate 
Nessun particolare - è stato fornito - Una \ delega
zione militare cinese è partita per la . Francia 

PECHINO — La Cina ha ri
velato ufficialmente di aver 
sperimentato missili telegui
dati di testate nucleari. La 
notizia è stata diffusa dal
l'agenzia Nuova Cina, che ci
ta un articolo pubblicato dal
l'organo ufficiale dell'esercito 
di liberazione "..• :-• ;-r.V : ; "'•'-•,. 
' L ' a c c e n n o ai missili nuclea
ri è brevissimo: l'agenzia non 
precisa infatti né l'epoca, né 
il luogo degli esperimenti e 
neppure il raggio d'azione dei 
missili. Non è stato neanche 
specificato se essi sono mu
niti di ogive semplici o mul
tiple. « In seguito al primo 
esperimento nucleare corona
to da successo r - scrive l'or
gano delle - forze armate ci
nesi — abbiamo effettuato un 
certo numero r d i : altri tests 
nucleari, sperimentando "• an
che la bomba all'idrogeno. Ab
biamo inoltre lanciato missili 
teleguidati con ogive nucleari 
e satelliti artificiali >. 

L'articolo del ' giornale del
l'esercito di liberazione fa se
guito. a breve distanza di 
tempo, ad un appello del mi
nistro della Difesa, mare
sciallo Yeh Chien-ying, a fa
vore di un immediato • am

modernamento delle forze ar
mate. - '•;• •"-:"''•»•>;•.••• • ; 
: - Un'importante delegazione 
militare cinese è partita ieri 
da Pechino per compiere una 
visita ufficiale di dieci giorni 
in Francia. 
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Scarcerato 
a Mosca 
il pittore 

Oskar Robin 
MOSCA — Il pittore «dissi
dente » Oskar Rabici, arresta
to lunedi per « parassitismo », 
e stato scarcerato Ieri sera, 
dopo ventiquattr'ore di deten
zione. Il figlio di Rabin, Alek-
sandr, ha dichiarato ad al
cuni giornalisti - occidentali 
che il giudice istruttore di
nanzi al quale il padre è 
comparso gii ha dato un « ul
timo • avvertimento » - consi
gliandogli di trovarsi rapida
mente un lavoro ufficialmen
te remunerato, accanto alla 
sua attività artistica, per evi
tare di essere preseguito in 
base al codice penale sovie
tico. 

t: « L'unkm via per io 

Potrà rifiorire gran parte del deserto egiziano 
CAIRO — Il deserto che 
copre la parte occidentale 
dell'Egitto, già coltivato al 
tempo del faraoni, potreb
be ridiventare coltivabile 
grazie a giacimenti sotter
ranei d'acque scoperti di 

: recente. 
Una ricerca condotta 

per 18 mesi nel «deserto 
occidentale» ha accertato 
la presenza del liquido vi
tale in quantità tali da 
far considerare il giaci
mento come il più esteso 
e consistente che esista 
eotto la crosta terrestre. 
Ma gli esperti calcolano 
che per estrarre l'acqua e 
rinverdire il dotano ci 
vorrà il lavoro di almeno 
un'intera generoalone di 
egiziani. 

Saperti tglrtonl ad ame
ricani hanno reso noto 
che lo afrattaeaanto di 

ta un 
« fel

la 
traaformasfone in lago ea
lato della daprearione di 
Qattara. nell'Egitto nord
occidentale. mediante lo 

afflusso delle acque del 
Mediterraneo attraverso 
un canale. Prima di riem
pirsi il lago, che assume
rebbe una superfìcie di 
oltre 14.000 chilometri qua
drati (quanto l'intera re
gione italiana della Cam
pania) assorbirebbe tanta 
acqua da permettere la ge
nerazione, lungo il cana
le, delle immense quanti
tà di energia elettrica ne
cessarie per la colonizza
zione della regione. 

n presidente del consi
glio d'amministrazione 
della società generale del 
petroli Ahmed Barkould, 
che ha diretto la ricogni
zione delle acque fossili, 
ha dichiarato in questi 
giorni al quotidiano del 
Cairo Al Ahrrnm, organo 
umeiooo del governo egi
ziano, dì estere ottimista 
circa la possibilità di rea
lizzare quatti grandiosi 
progetti. «Vedo 11 futuro 
nel nostro paese — ha det
to — legate allo sviluppo 
di queste aree desertiche. 
Potranno estere necessari 
da 23 a M anni di tempo, 

è vero, ma come altro po
tremmo sistemare la po
polazione in aumento e 
provvedere lavoro e vive
ri per tutti? E* questa la 
ragione del nostro futuro 
e dobbiamo metterci su
bito all'opera». 

Il consigliere americano 
della ricerca William War-
ne. già sottosegretario 
USA dell'Interno ed ex 
direttore del dipartimen
to risorse idriche della 
California, ha dichiarato 
al giornale cairota che la 
qualità delle acque fos
sili sotto il deserto occi
dentale è generalmente 
adatta agli usi agricoli. 
ma l'ostacolo principale 
all'utilizzo è costituito dal
la difficolta di localii 
le regioni arabili. Il 
to occidentale è costituito 
prevalentemente da terre 
alte, ma sono le depres
sioni che offrono le mi-

. guoti prospettive di colti
vartene perché coperte da 
terreni di tessitura più 
adatta all'agricoltura, 

L'esperto americano ha 
sottolineato che l'arena

ria imbevuta di acqua si 
estende dalla costa del 
Mediterraneo per 800 chi
lometri verso sud, in dire
zione della frontiera suda
nese. ed e larga pressoché 
altrettanto. Se ne potreb
bero estrarre otto miliardi 
di ettolitri all'anno, quasi 
il cinque per cento della 
portata del Nilo. 

William Warne ha rac
comandato al governo egi
ziano di avviare dei pro
getti sperimentali su tre 
o quattro zone di alcune 
migliaia di ettari ciascuna, 

Secondo il dirigente pe
trolifero egiziano Borbott
ai, già c'è un progetto pi
lota per lo zona di Wo-
di Natrun. un'ottantina «1 
chilometri a nord owott 
del Cairo. 

«Per il nnennamento, 
stiamo lavorando — ha 
precisato Barhooki —» con 

di Wew York. Wel frattam-
pò stiamo proponendo di 
avviare tre progetti a sud 
della depressione di Wat
tora». -

Lattanzio 
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re di umanità nei confronti di 
chi aveva pur usato la pena 
del « taglione » moltiplicata 
per dieci e più, che nessuno 
disse che si doveva nuova- : 
mente rinchiudere Kappler a" 
Gaeta. Ma sa bene, anche, 
che da parte di tutte le for
ze democratiche vennero riba
dite le ragioni storiche, pò- , 
litiche, morali per cui era im
pensabile un - perdono e, i n ! 

qualsiasi-forma, una libera
zione. Fu esercitata una cri- : 
tica severissima della decisio
ne del Tribunale militare, se 
ne chiese l'impugnazione e lo : 

annullamento: ciò che avven- ' 
ne. poi, a dicembre. Si affer
mò — ed era un monito e una • 
direttiva per il governo — che 
Kappler non doveva assoluta
mente ritornare libero in Ger
mania. 

Fu quello il momento in cui ' 
sarebbero stati necessari un 
riesame a fondo della situa
zione, una soluzione rapida 
sotto il profilo giuridico e co
munque una nuova e più at
tenta valutazione delle diver
se eventualità e delle misure 
necessarie a farvi fronte. In
vece, non risulta < che - una 
qualche attenzione e preoccu
pazione vi siano state. Il de- ' 
creto Forlani con la sospen
sione dell'esecuzione della pe
na aveva aperto la via a una 
mostruosità giuridica: quello 
dello stato di prigioniero di 
guerra per un condannato al
l'ergastolo non per reati po
litici o militari, ma per cri
mini di guerra e comuni, per 
reati contro l'umanità. Quin
di, una posizione e una fi
gura inedita, assurda: quella 
di prigioniero di guerra, do
po 30 anni e più dalla fine ' 
della guèrra, dopo la ' stipu
lazione di trattati di amicizia 
e di collaborazione con il pae
se del quale è cittadino. Y 

.i Ma più grave è che dopo la 
controversia nell'ambito della 
giustizia militare si continuò 
a lasciare Kappler in questa 
sorta di e limbo ». forse nella 
persuasione che la morte, ri
tenuta sempre imminente — 
ed ora il dubbio investe anche 
tutte queste solenni e ripetu
te diagnosi — venisse a risol
vere le difficoltà di una de
cisione. " '••"'•' ; .-..---• 

E più grave ancora — e qui 
si rivolge più severamente la 
nostra critica — è stata la 
mancanza di una esatta va
lutazione della eccezionalità, 
della delicatezza del proble
ma che si era creato per l'I
talia. per la RFT, per l'Euro
pa: quindi, un grave difetto 
di sensibilità, di iniziativa — 
in sede politica — per fare 
intendere bene il significato e 
la portata del * caso Kap
pler > e per provvedere ad ' 
una vigilanza garantita da di
sposizioni limpide e precise, 
da mezzi idonei, da control
li efficaci. • 

A' questo punto, il presiden
te del gruppo comunista ha 
documentato • quanto fossero 
ambigue e generiche le diret
tive contenute nel e discipli
nare > del luglio-agosto del 76 
al quale il ministro della Di
fesa più volte si è richiama
to. E dopo agosto, dopo no
vembre. dopo la cassazione 
della misura di libertà condi
zionale? Non risulta — ha 
rilevato Natta — che vi sia
no stati interventi e indica
zioni orientataci che valesse
ro a garantire l'idoneità della 
condizione carceraria e la 
congruità delle misure e dei 
mezzi. Al contrario abbiamo 
appreso che quello stesso di
sciplinare è stato via via ma
nipolato e disatteso, fino al 
punto da dar luogo a una si
tuazione di permissività e ad
dirittura di privilegio. •} . 

E' ' nell'interesse generale 
che tutte le responsabilità — 
sul terreno ' amministrativo, -
disciplinare, penale — siano 
chiaramente individuate, de
finite e colpite. Ma per anda
re a fondo con serenità e ri
gore, per rendere limpida e 
persuasiva l'azione di accer
tamento bisogna avere il co
raggio di riconoscere, di farsi 
carico delle responsabilità — 
quelle di una non esatta va
lutazione del caso, di una 
scarsa sensibilità e incertezza 
nella direzione politica e nel 
controllo, degli errori di 
condotta — che toccano in 
qualche misura tutte le forze 
democratiche e il - governo, 
ma certo investono in modo 
preminente e diretto il mi
nistro della Difesa. 
: Un invito al coraggio delle 
proprie responsabilità — ha 
osservato Natta — mi sem
bra necessario anche per la 
fase successiva alla fuga. Qui 
il presidente dei deputati 
comunisti ha citato un nuovo 
specifico episodio. In Com
missione, il ministro, a pro
posito del trasferimento, de
ciso il 15 agosto, di alcuni 
comandanti dei reparti di CC 
di Roma (generale Casarico. 
colonnello Fìorletta. tenente 
colonnello - Oreste, capitano 
Capozzeua) ha dato una mo
tivazione — misura di oppor
tunità e di cautela — che a 
me parve condivisibile. Ma 
nel discorso di replica, il mi
nistro ha fatto un'afferma
zione assai seria e inquietan
te. quando, riguardo a quei 
provvedimenti del comandan
te generale, ha detto: « Ni io. 
né U ministro dell'Interno. 
che pare i interessato diret
tamente, avevano espresso 
un parere favorevole e me
glio una autorizzazione*. Ma 
è mai possibile? Davvero può 

ccadote. in uno con
cosi delicata e grave 

il profila politico, che 
una misura di ojeeOa portata 
sia stata presa dal generale 

senza il consenso e raatoriz-
sonone dei ministri della Di
fesa • 

mente, mi sembra incredibile. 
Dobbiamo allora pensare ad 
un ' tentativo di scarico di 
responsabilità da • parte del 
ministro? 
• Avevamo detto —- ha pro
seguito l'oratore comunista, 
ricordando -l'atteggiamento 
del * PCI in Commissione — 
chev non ritenevamo f ancora 
sciolto il nodo delle r respon
sabilità del ministro. Non era 
una frase rituale. Da parte 
nostra, proprio ' perché era
vamo ' ben consapevoli della 
complessità, dello sviluppo 
tormentato e - contraddittorio 
della vicenda Kappler, vi ' è 
stato il proposito di non as
sumere posizioni pregiudizia
li, di non precipitarci in giu
dizi sommari, di non indicare 
con facilità capri espiatori 
d'uno o d'un altro tipo. Rite
nevamo che giudizi e conclu
sioni non dovessero essere in 
nessun modo vincolati ad u-
na qualche logica di schie
ramento. Anzi, la novità della 
situazione e dei rapporti po
litici ci pare che • non solo 
consentisse, ma esigesse — e 
soprattutto in una vicenda 
come questa — da parte di 
tutti la più spassionata e a-
perta ricerca della verità. Il 
nostro • giudizio riguarda 
dunque la , vicenda nella sua 
oggettività e specificità. 

— «Perciò — ha detto a questo 
punto il presidente del grup
po del PCI. chiedendo le di
missioni del ministro della 
difesa " — la sollecitazio
ne, che già avevamo rivolta 
all'on. Lattanzio, al coraggio 
di riconoscere e di assumersi 
U carico di un indirizzo e di 
una direzione che non hanno 
saputo evitare " lo scandalo 
della fuga ' di Kappler Sen
tiamo di doverla rinnovare e 
rendere oggi più esplicita ». 

Natta si è ' poi soffermato 
sul - complesso - dei •• problemi 
la cui soluzione vierie solleci
tata dalla • gravissima espe
rienza della fuga di Kappler: 
l'efficienza degli organi dello 
Stato, il loro indirizzo anti
fascista. il costume democra
tico dei : corpi e dei servizi 
preposti alla difesa della si
curezza e dell'ordine costitu
zionale. Riconosciamo — . ha 
affermato — i segni del mu
tamento che è stato sollecita
to dall'opinione pubblica e 
che trova contributi essenzia
li anche all'interno delle For
ze Armate, della PS. dell'Ar
ma dei Carabinieri, della ma
gistratura. E tuttavia, è an
cora un processo faticoso e 
lento. •-. che , non può - non 
preoccupare. C'è una eredità 
da liquidare e c'è un'opera di 
rinnovamento e di riorganiz
zazione democratica da < por
tare avanti se si vuole dare 
efficienza, capacità . e intelli
genza ' di intervento, autodi
sciplina, ' correttezza ' agli or
gani dello Stato. • Per questo 
sono essenziali le riforme le
gislative all'esame della Ca
mera. . che bisogna rapida
mente definire.', v / • > 

; Il presidente del Consiglio 
— ha quindi osservato Natta 
— • ha giustamente : dedicato 
particolare attenzione ai ; ri
svolti e alle implicazioni in
temazionali d i l un caso che. 
in verità, non ha coinvolto 
solo l'Italia, ma anche la 
Germania federale e l'Euro
pa. Le reazioni e i commenti 
— spesso inquietanti — da 
parte dell'opinione pubblica e 
della stampa della - RFT: 
l'impaccio e l'ambiguità delle 
prime risposte ufficiali delle 
autorità governative: infine le 
certo apprezzabili . prese di 
posizione che. anche per una 
sollecitazione critica • di por
tata europea, sono venute dai 
dirigenti di Bonn: tutto que
sto. ha messo in campo una 
questione - politica di grande 
rilievo, che tocca certo in 
modo • diretto la ' Germania 
federale, m a ; investe tutta 
l'Europa. Non si tratta solo 
dei limiti della revisione cri
tica del passato, dei conti 
con il nazismo e il fascismo, 
ma anche delia incidenza che 
la mancanza di chiarezza, le 
ambiguità, le tolleranze nel 
giudizio storico, negli orien
tamenti ideali e politici ri
schiano di avere sulla conce
zione della democrazia, sul 
regime democratico di una 
nazione del peso della RFT. e 
dei loro riflessi negativi in 
campo europeo. 

Giusta e opportuna è stata 
la misura con cui l'opinione 
pubblica, le forze democrati
che. la stampa del nostro 
paese hanno affrontato que
sto nodo, senza alimentare 
tensioni, senza ridurre l'im
magine . della Germania a 
quella soddisfatta e sprezzan
te dei nostalgici del nazismo 
e dei fautori di idee na
zionalistiche •. e < autoritarie. 
Giusta la preoccupazione del 
governo e dei partiti demo
cratici di salvaguardare i 
rapporti di amicizia e di col
laborazione tra Italia e RFT. 
Ma proprio per questo — ha 
concluso Natta — ritengo 
debba restare ben ferma la 
richiesta di una riparazione, 
di un risarcimento giuridico 
e politico da parte del go
verno della RFT e delle sue 
forze politiche — anche della 
Democrazia cristiana — della 
Germania federale. Questa 
assunzione più precisa e 
chiara di responsabilità, di 
condanna di un fatto che non 
ha violato e offeso solo l'or
dinamento giuridico - costitu
zionale del nostro paese, e la 
riaffermazione dei valori del-
l'antifasciir e. della libertà e 
della democrazia sono dovute 
non solo al nostro popolo, 
osa a tutti i popoli dell'Eu-

And reotti 
minuziosa e in pratica corret
ta ricostruzione dei termini 
della vicenda sottolineando 
come a suo avviso la condi
zione di t dichiarata, sostan
ziale ' preagonia » i del crimi
nale - nazista « è ' un punto 
chiave per interpretare molti 
degl i . atteggiamenti, commis-
sivi o omissivi, di tanti pro
tagonisti della vicenda >. • Ri
cordata, e pesantemente cen
surata. la grave decisione 
presa l'anno scorso dal tri
bunale militare territoriale di 
Roma (che aveva - portato 
alla liberazione di ' Kappler 
ma che venne impugnata ed 
annullata dal tribunale supre
mo), Andreotti ha poi riepi
logato i termini della deci
sione ministeriale della • so
spensione dell'esecuzione del
la pena nei confronti di Kap
pler che tuttavia restava pri
gioniero di guerra, e nei con
fronti del quale la sospensio
ne dell'ergastolo i poteva es
sere revocata al momento in 
cui fosse stato accertato che 
le sue condizioni di salute 
non erano più tanto gravi. 

Ma una volta sgarrato 11 
famoso « disciplinare » che do
veva impedire la fuga dall' 
ospedale romano del Celio. 
che cosa ha , reso possibile 
« un evento > avvilente, quasi 
umiliante » come quello del
la notte di ferragosto? 

Andreotti ha parlato di un 
concorso di • cause, evitando 
di prestarsi alla • manovra 
(messa in atto appunto da Lat
tanzio) di scaricare le re
sponsabilità maggiori di quan
to è accaduto sull'Arma dei 
carabinieri e anche sugli at
tuali inquisiti: ; «Se fossero 
stati arrestati solo I tre ca
rabinieri di . servizio — ha 
detto — l'Arma avrebbe do
vuto difendersi dalla facile 
accusa di far volare solo gli 
stracci: ma d'altra parte non 
mi sento di venire qui ad 
accusare neppure il capita
no Capozzella ». 

Tra i motivi che « hanno 
creato lo scenario in cui si 
è svolta l'evasione ». Andreot
ti ha citato l'insufficienza nu
merica del personale dispo
nibile per la custodia dei de
tenuti. sostenendo che i >. ca
rabinieri i erano contempora
neamente impegnati a ~ fron
teggiare ' difficili * situazioni 
dell'ordine pubblico e una 
criminalità agguerrita e spie
tata; e poi « lo stato di con
fusione di ' compiti e di attri
buzioni " all'interno del > Celio, 
che rende ancora ardua l'in
dividuazione di specifiche re
sponsabilità >: la mancata 
risposta (« bisogna accertar
ne il motivo >) alla richiesta 
del capitano Capozzella per
ché alla finestra della stan
za di Kappler venisse appo
sta una • inferriata; la ten
denza. • « nella convinzione di 
custodire un morente », a pri
vilegiare i nell'esercizio della 
sorveglianza l'ipotesi dei pe
ricoli di attacchi esterni nei 
confronti di Kappler; il sen
so di pietà e di umanità ma
nifestato nei confronti della 
moglie di Kappler che ne ha 
approfittato oltretutto perché 
« mancava qualsiasi adegua
to controllo sui suoi sposta
menti >; e il senso di assue
fazione ad un compito abitu
dinario di sorveglianza >. An
dreotti • ha messo nel conto 
delle cause anche la decisio
ne di utilizzare l'apparato di 
custodia stabilito per Kappler 
anche per due detenuti ita
liani (gli ufficiali .golpisti 
Spiazzi e Pecorella), ciò che 
« ha contribuito a togliere il 
senso di eccezionalità connes
so alla vigilanza » sul cri
minale nazista. 

; Il presidente del Consiglio 
ha invece sostenuto che « non 
è stata mai raccolta alcuna 
prova sulla specifica perico
losità dei circoli politicizzati 
che facevano propaganda sul 
caso Kappler in Germania » e 
che « non risulta . il benché 
minimo indizio » per coinvol
gere nell'operazione i servizi 
segreti della RFT. Ma quel 
che appare certo, ha dovuto 
aggiungere, è che la fuga è 
stata preparata con cura e 
c'è stato chi ha aiutato Anne-
lise Kappler. Che in effetti 
dalla Germania federale si 
premesse da molto tempo per 
la liberazione di Kappler. An
dreotti non ha d'altra parte 
minimamente smentito, anzi 
fornendo nell'ultima parte del
la sua risposta un quadro mi
nuzioso delle sollecitazioni. 
delle richieste, delle proposte 
formulate dal governo federale 
tedesco per trovare una so
luzione. .. • 

« Ma in nessun caso — ha 
aggiunto — le autorità poli
tiche italiane hanno dato il 
minimo affidamento di di
sattendere la generale opinio
ne contraria ad accogliere sug
gerimenti di grazia» anche 
presentata sotto formule for
malmente meno smaccate. In
fine Andreotti ha preso per 
buone le assicurazioni del go
verno della RFT secondo cui 
verrà esaminata accuratamen
te la richiesta italiana di e-
stradizjone. richiesta che — 
ha precisato — «non potrà 
non essere esaminata anche 
sotto il diritto internazionale 
generale » e alla luce del prin
cipio di diritto formulato dal-
l'OXU che fa obbligo ad ogni 
Stato di collaborare con ogni 
altro, anche a mezzo della 
estradizione, a l noe di puni
re i crimini di guerra e con
tro rumsnità. 

H dibattito scaturito dalle 
dichiarazioni di Andreotti ha 
confermato ed ampliato i mo

tivi di critica nei confronti di 
Lattanzio, v. >* ••?. •.: >••. -;:^/y 
'• Dopo il compagno Natta, an
che il capogruppo socialista 
Vincenzo Balzamo ha esortato 
il governo « a sciogliere con ., 
un gesto di coraggio e di one
stà il nodo delle responsabili
tà politiche di questa fuga» 
senza « arroccarsi in un arro
gante rifiuto delle sollecitazio
ni che vengono dal paese». 
« E' lecito attendersi — ha con
cluso — un comportamento 
chiaro: c'è da attenderselo 
dall'on. Lattanzio ». - . :. 

Sulla stessa linea il segre
tario del PRI Oddo Biasini 
che ha anche denunciato (co- ••• 
me è stato fatto in un docu
mento ufficiale dei deputati 
repubblicani) le contraddizio
ni di Lattanzio e le dichiara
zioni di Andreotti e la gravi* 
tà dell'atteggiamento del mi
nistro della Difesa che « h a 
preso provvedimenti ammini
strativi, prima ancora di ogni 
accertamento di responsabili
tà individuale, cosi tra l'altro \ 
creando uno stato di preoccu- j 
pozione dell'opinione pubbli- , 
ca » nei confronti dell'arma ; 
dei carabinieri. ' , • . ,"> j 

Il presidente del gruppo par- i 
lamentare de. Flaminio Pie- ) 
coli, si è invece detto turba- j 
to della ricerca « ad ogni co- { 
sto » di colpe politiche « che ! 
non esistono ». Secondo Pie- '. 
coli anzi « non solo non si ' 
può dire che Lattanzio abbia ! 

mancato ai suoi doveri », ma ' 
insistere sulle sue responsa
bilità significa regalare alla 
stampa tedesca l'opportunità i 
di creare un diversivo par- • 
landò di «pasticcio all'italia- ; 
na ». ' • 

Persino il socialdemocratico '• 
Luigi Preti (come d'altra par- ; 
te il liberale Aldo Bozzi) ha ' 
criticato la fragilità di que- '•• 
ste tesi: « E ' indubbio — ha I 
detto — che il ministro della , 
Difesa, come responsabile pò- • 
litico del settore, non può es- . 
sere considerato immune da ' 
responsabilità». Dal canto suo, \ 
il demoproletario Eliseo Mila- ; 
ni ha rilevato il carattere ' 
maggioritario • dello schiera- • 
mento di forze manifestameli- : 
te critiche nei confronti di Lat- ; 
tanzio: « Se la DC rifiuterà di \ 
coglierne il senso, e vorrà riaf- ' 
fermare la consueta arrogan- i 
za del proprio potere, sarà ne- ' 
cessano che la maggioranza 
parlamentare trovi gli stru
menti per costringere Lattan
zio ad andarsene ». : 

Il radicale Marco Pannel
lo ha chiesto l e dimissioni, ol
tre che di Lattanzio, a:i=he 
dei ministri Cossiga-(per le 
competenze degli Interni) e ! 
Forlani che, , a l l a ; Difesa [ 
prima di ' Lattanzio. ; dispos? j 
la sospensione della ésecuzio- ! 
ne dell'ergastolo nei confron- ' 
ti di Kappler. - Conclusa ieri ; 
sera la prima fase del dibat- ! 
"to con gli interventi di un • 
rappresentante 'per ciascun ; 
gruppo parlamentare, la di- ,' 
scussione si : concluderà sta- i 
mane con le repliche dei sin- • 
goli presenta tori di altre in
terrogazioni sul caso. 

Manifestano 

per chiedere 

le dimissioni 

di Lattanzio 
• • • • • \ , • • • . • 

ROMA — Scandendo slogan 
in cui '- si chiedevano le di
missioni del ministro Lattan- : 

zio, ieri sera sono sfilati per ' 
le vie del centro della capi-; 
tale alcune centinaia di ma- '. 
nifestanti. L* Iniziativa era. 
stata indetta da alcuni del •. 
gruppi compresi sotto l'Inse
gna di « Democrazia prole- ' 
tarla ». 

Confluiti In piazza del Pan-, 
theon, i manifestanti SÌ SO- • 
no mossi in corteo Ano a * 
piazza Argentina, raggiungen- > 
do successivamente la sino-* 
goga ebraica. Percorrendo il.' 
lungotevere, i manifestanti • 
hanno fatto ritomo al Pan- * 
theon — senza che si veri
ficassero Incidenti — dove si ••. 
è tenuto un dibattito, mentre -
una radio trasmetteva le fa- ' 
si della discussione alla Oa-; 
mero. 

Cornilo riceve 

un membro 

otlCC 

: oirais 
MADRID — Vladimir Pan? 
sov, membro del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta dell'Unione Sovietica, è 
stato ricevuto ieri dal segre
tario del Partito comunista 
spagnolo. Santiago - CarriHo. 

Un comunicato del P C S pre
cisa c h e nel corso dell'incon
tro. a l quale hanno parteci
pato diversi esponenti S)el 
Partito comunista spagnolo, 
i due dirigenti comunisti han
n o esaminato lo situazione 
politica nei rispettivi paesi. 

CORSO DI SOCIOLOGIA 
In M dispensa, I* UJUB, an
che in due rate. Con questa 
inlstatlva la sociologia esca 
dagli Istituti universitari per 
divantare (come volevano t 
suol grandi fondatori: Com-
te, Marx. Durkheim, Weber. 
Pareto, eoe) parrhnnnlo di 
tutu. -• 
CORSO DI 
OIA CULTURALE,* 
voglio a: 
em Valpassiria. 
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L'avanzata del partito del premier Nordli è avvenuta a spese dèi socialisti 
di sinistra - Il significato del voto nella situazione scandinava ed europea 

' L'attacco « borghese » al
la cittadella laburista di O-
ilo non è passato. Il partito 
laburista di Odvar Nordli ha 
riportato un notevole > suc
cesso elettorale, che è però 
avvenuto a spese degli allea
ti di sinistra, i socialisti, i 
quali hanno subito una pe-, 
sante sconfitta. Per governa
re Ì laburisti dovranno di 
volta in volta cercare ap
poggi in Parlamento sui va
ri punti del loro program
ma, non avendo conseguito 
la maggioranza assoluta dei 
seggi. • •'..•.;•,?/•:,:••»•;<v'?. '••'••*•*•• .:* <•' 

L'ottica:>- europea impone 
una immediata sottolineatu
ra: dopo i risultati danesi 
di febbraio, che videro l'a
vanzata dei socialdemocrati
ci di Anker Joergensen, un 
rafforzamento di tutta la si
nistra e la tenuta dei comu
nisti, questo è — nonostan
te alcune ambiguità del da
to complessivo — il secondo 
colpo di freno all'offensiva, 
nella parte centrosettentrio-

. naie del continente, dei mo
vimenti moderato-conserva
tori. Le speranze di queste 
formazioni si erano alimen
tate negli anni passati con 
i primi • segni di difficoltà 
denunciati 'dalla' socialde
mocrazia tedesco-federale e 
quindi con la sconfitta " di 
Olof Palme in Svezia l'anno 

- scorso. Sotto questo profilo, 
gli esiti complessivi delle 
elezioni politiche nei paesi 
scandinavi si presentano 
tutt'altro che univoci e non 

• segnano quel < ribaltamen
to » storico a favore delle 
forze conservatrici che sem
brava più che probabile do
po i risultati svedesi. ^ 

Il nuovo Storting (parla
mento unicamerale) risulte
rà così composto. Ài laburi
sti vanno 76* dei 155 seggi 
disponibili (ne avevano 62). 
Ai socialisti di sinistra un 
solo seggio rispetto ai 16 di 
cui disponevano nella legi
slatura terminata. Nordli 
avrà tuttavia bisogno anco
ra dell'appoggio di quesVu-
nico deputato socialista.../. 

-Il • «castigo» inflitto • a 
questa piccola ed eteroge
nea fòrpìazyrne.l che alle 
gassate elezioni aveva con-
seguitaSih insperato suc
cèsso, è attribuito da molti 

• osservatori alla rivelazione 
di alcune notizie militari 
Per tali episodi due giorna
listi di sinistra erano stati 
arrestati. Questi scandali 
« costeranno probabilmente 
— aveva predetto Amber 
Bousoglou de «Le Monde» 
alla vigilia della consulta
zione — la maggior parte 
dei lóro seggi ai socialisti di 
sinistra. Ma ci si domanda 
cosa li ha spinti ad adotta
re una tattica suicida ». 
; Notevoli movimenti si so

no avuti anche tra i partiti 
borghesi «con un evidente 
passaggio di voti verso le 
formazioni maggiori. I cen
tristi hanno preso una "stan
gata'* — si ritiene — per le 
forti rivalità interne, ma an
che, secondo altri osservato
ri, per aver basato la cam
pagna elettorale sulle "as
solute necessità" di limita
re le prospezioni petrolifere 
nel mare del nord. Se da 
un lato i norvegesi erano 
rimasti fortemente scossi dal 
disastro della "piattaforma 

• Bravo", dall'altro sono for
temente vincolati ai van
taggi derivanti dalle recenti 

', scoperte d* giacimenti nei 
loro mari. La Norvegia è lo 
itnico dei paesi scandinavi a 
disporre di ritorse petroli
fere. La Svezia, che non ne 
dispone, i stata « costretta » 
a riempirsi di centrali nu
cleari. L'elettore norvegese 
ha risposto in modo inequi-
vacabile su questo punto, a 
sostegno di un vasto piano 
di ricerca « di esplorazione. 

Netto schieramento « bor
ghese • i vantaggi elettorali 
sono andati ài partito con
servatore che passa da 29 a 
42 seggi, e al Partito .cri
stiano del popolo che passa 
da 20 a 21 seggi. Dei partiti 
minori solo i liberali sono 
sopravvissuti, con idue seg
gi di cui già disponevamo nel 
precedente Storting. -

Alla sconfitta dei sociali-. 
ati di sinistra va per certi 
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IXWDRA — 81 tono «tolti 
Ieri a Londra i funemll del 
compagno John QoUan, già 
segretario generale del Par
tito canonista di Gran Bre
tagna. Ai fanerau, a cai han
no partecipato militanti e di
rigenti del Panilo Britannico, 
erano praninU lapprawntan-
ti di alcuni partiti comuni-
stl. n PCI era rappresenta-
te dalla compagna Una Flb-
W, del Comitato centrale. 
Anche fl «•Mentilo ***• Ce> 
TOlon, saitBenrtojgnetole del 

• • v ' QUESTI I RISULTATI FINALI ^ ! • 
;£;-0VS DELLE ELEZIONI IN NORVEGIA ':. 
PARTITO LABURISTA: 43 per cento dei voti, 76 seggi 
*»«• (62 nel Parlamento uscente); . 
PARTITO > SOCIALISTA: 4 per cento, un seggio . (16); 
PARTITO CONSERVATORE: 24 per cento, 42 seggi (2f); 
PARTITO \ DI CENTRO: 1,9f per cento, 12 seggi (21); 
PARTITO POPOLARE CRISTIANO: 12,2 per cento, 21 

seggi (20); ••>;. A 
PARTITO LIBERALE: 3,2 per cento, 2 seggi (2); 
PARTITO :- PROGRESSISTA: 1,9 per cento, nessun seg

gio (4) ;v - • 
NUOVO PARTITO POPOLARE: 1,7 per cento, nessun 

seggio (1). 

Ài ,, - ... •• „;.•••• '..:••;....: -,.»/•••.-•.• 
aspetti collegata la vicenda 
dei comunisti. 1 socialisti di 
sinistra nacquero, come for
mazione ' elettorale, prima 
della consultazione del 1973. 
Vi confluirono socialisti-po
polari, laburisti, dissidenti e 
indipendenti. All'alleanza e-
lettorale si aggiunsero poi i 
comunisti. Ma dopo il suc
cesso, la formazione eletto
rale tese a trasformarsi in 
partito. 1 comunisti non vi 
aderirono, e videro inoltre 
l'insorgere al proprio inter
no di divisioni politiche. In 
conclusione il PC norvegese 
si è presentato solo a que
ste elezioni e non ha con
seguito alcun seggio. ;'•',.• 
" ' Qual'è la situazione della l 
Norvegia ; dopo queste eie- \ 
zioni? • Come ha rivelato il ' 
recente scossone monetario, ] 
che ha imposto la svaluta- . 
zione di tutte le divise scan- : 
dinave, vi sono seri proble
mi economici. L'indebita
mento estero della Norve- . 
già dovrebbe raggiungere, 

alla fine dell'anno, i 75 mi
liardi di corone (una coro
na è pari a lire 160). Il de
ficit della bilancia dei pa
gamenti arriverà almeno ai 
20 miliardi di corone, la me
tà dei quali impegnati in in
vestimenti per la ricerca del 
greggio. Quanto al petrolio 
si prevede che i ricavi sa
ranno inferiori al previsto. 
Si paventano inoltre un nuo
vo aumento dei costi di pro
duzione e un peggioramento 
della < situazione <• nell'indu
stria •• cantieristica, nonché 
nella produzione della car
ta. Non costituisce almeno 
per il momento, un proble
ma la disoccupazione, che ri
guarda meno dell'un per 
cento della popolazione at
tiva. Ma anche questo dato 
non deve trarre in inganno. 

Se il fenomeno ha potu
to essere contenuto ai livel
li'più bassi d'Europa è per
ché anche qui — come del 
resto in Svezia — lo si è 
contrastato con il passaggio 

Il negoziato sul programmo comune 

Apre nell'incertezza 

delle sinistre francesi 
I risultati avranno una influenza decisiva sullo svi
luppo delia vita politica e sulla campagna elettorale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo •• quindi
ci ' sedute della • commis
sione mista incaricata di at
tualizzare il programma co
mune, che ha largamente mi
gliorato in molti punti il te
sto del 1972 ma non ha po
tuto che constatare l'esisten
za di profonde divergenze su 
molti altri punti di estrema 
importanza, dopo un mese e 
mezzo di dibattito pubblico 
tra il Partito comunista e il 
Partito socialista attorno, a 
queste divergenze, i tre par
titi dell'Unione della sinistra 
si incontrano stamattina, nella 
sede del PS. Questa riunione 
di vertice è già stata defini
ta «storica» da gran parte 
degli osservatori nel senso 
che, qualunque siano i risul
tati, essi avranno un'influen
za decisiva sullo sviluppo del
la vita politica francese dei 
prossimi mesi. -•••••• 

Le tre delegazioni, guidate 
dai rispettivi segretari gene
rali Georges Marchais per il 
PCF, Francois Mitterrand per 
il PS e Robert Fabre per i 
radicali di sinistra, saranno 
composte da dieci membri 
ciascuna: in pratica ogni par
tito impegna il proprio grup
po dirìgente in un negoziato 
difficile e certamente teso. -
• La prudenza della stampa 
parigina . sulle possibilità o 
meno dì un accordo — cioè 
sul superamento effettivo dei 
tre o quattro grandi scogli 
che sembrano avere bloccato 
lo slancio della sinistra fran
cese verso la conquista di po
sizioni di potere attraverso un 
largo consenso popolare — in
dica in modo abbastanza 
esatto fl clima di incertezza 
nel quale si apre questo in
contro al massimo livello. E 
se, in generale, viene esclusa 
l'ipotesi di una rottura o si 
ammette la possibilità di un 
negoziato che potrebbe occu
pare un certo numero di se
dute. nessuno osa fare prono
stici • - • • • • 

Il fatto è che se le diver
genze esistenti, prese una ad 
una. appaiono soltanto di ca
rattere «quantitativo» e dun
que non diffìcilmente nego
ziabili (ammontare delle spe
se sociali, ammontare del nu
mero delle imprese da na
zionalizzare, ammontare del
la riduzione della gerarchia 
dei salari, ammontare del
l'imposta sul capitale e sulle 
grandi ricehene) nel loro in
sieme esse si traducono in un 
grosso problema € qualitati
vo » poiché determinano in 
un ' senso o in un altro il 
programma e quindi la politi
ca dei governo di sinistra per 
i cinque anni di legislatura. 
la sua capacità o meno di 
Incidere profondamente nelle 
strutture attuali per trasfor

marle e ciò nel quadro di 
due diverse analisi delle pos
sibilità della Francia d'oggi 
di sopportare economicamen
te uno sforzo più o meno 
grande di rilancio dell'espan
sione --••-' 
• E' a questo livello, voglia

mo dire, e non a quello ap
parentemente ' '•" quantitativo, 
che scaturiscono le difficoltà 
di accordo per l'attualizzazio-
ne del •'. programma comune 
e che sono scaturiti, nel cor
so della polemica pubblica. 
i sospetti reciproci che hanno 
appesantito i rapporti - tra i 
due massimi partiti di sini
stra: sospetto da parte dei 
comunisti che il partito so
cialista non voglia legarsi le 
mani con un programma di 
trasformazioni «troppo avan
zato». che miri di conseguen
za a «gestire la crisi» e non 
escluda a lunga scadenza di 
abbandonare l'alleato comu
nista; sospetto da parte dei 
socialisti che il PCF voglia 
essenzialmente rafforzarsi a 
suo danno sul piano eletto
rale e premere con tutti i 
mezzi per costringerlo a scel
te che egli giudica irrealiz
zabili nell'attuale situazione 
di crisi, dunque demagogiche. 

Jean Pierre Chevenement, 
leader della sinistra sociali
sta, ha espresso l'auspicio. 
alla vigilia del vertice, che i 
negoziatori si impegnino pri
ma di tutto a « ristabilire una 
dinamica della fiducia reci
proca » e che nessuno vada 
all'incontro «con la volontà di 
far cedere l'altro». La que
stione ci sembra di grande 
importanza perché se il ver
tice non ristabilisce prima di 
tutto la fiducia tra gli allea
ti. difficilmente esso ' potrà 
giungere a conclusioni tali da 
rilanciare l'unione della sini
stra come sola possibilità di 
vittoria popolare e di cambia
mento democratico. 

Di qui la necessità per tut
ti di trovare un accordo pro
grammatico fl più largo pos
sibile. Il PCF non ha escluso 
che. in assenza di un accordo 
su tutti i punti controversi, 
l'unione possa prendere atto 
delle divergenze rimaste e af
frontare ugualmente l'avver
sario sulla base di una inte
sa elettorale. Ma ieri il Par
tito socialista ha dichiarato 
che - esso accetterà soltanto 
« un accordo globale » e rifiu
terà un testo comportante 1' 
enumerazione delle divergen
ze non superate perché non 
vuole trovarsi domani al go
verno con un alleato che cer
cherebbe di " imporre fl pro
prio programma, n PCF, af
fermano i sodaEsti, deve al
la fine dei conti fare atten-
Hone « a non sbagliare di 

AlfgUSlO PeHKeM 

I in massa di lavoratori dalle 
industrie in crisi ai servizi, 
che si- sono preoccupante
mente gonfiati, così come si 
è gonfiata la burocrazia. •••-
••• Il successo laburista è di
peso in modo decisivo dal
l'accorta politica del pieno 
impiego perseguita da Nor
dli. Tuttavia al mondo del 
lavoro norvegese si pone 
non solo il problema della 
salvaguardia dei livelli • di 
occupazione: si pone il pro
blema di una seria riflessio
ne critica sul model/o ' di 
sviluppo perseguito in que
sto, come negli altri paesi 
scandinavi. Le grandi indu
strie e la finanza sono lar
gamente nelle mani dei pri
vati. I sindacati non perse
guono - altra politica che 
quella della delega per con
trattare essenzialmente, se 
non esclusivamente, salari e 
orari di. lavoro. In Svezia 
sta per cominciare la gran
de riflessione annunciata 
per l'autunno. La socialde
mocrazia . intende porsi il 
problema della democrazia 
economica, della •• democra
zia ' nei posti -di • lavo
ro. ' E ha promesso, • per 
q u e s t o di chiamare a 
consulto ' lavoratori, ' espo
nenti sindacali, economisti. 
La ' kermesse del consumi
smo ha lasciato ampi spazi 
vuoti anche in questa par
te del .continente che sem
brava ài.riparo da ogni ten
sione e. dà ogni ansia. 1 se
gni delle nuove esigenze co
minciano a intravvedersi. 1 
vecchi schemi si conferma
no incapaci di dare soluzio
ne ai problemi. - . . . . . 

Angelo Matacehiera 

Nessuna indiscrezione sul contenuto 

BHUTTO SCARCERATO KHTSii'KJR 
è stato scarcerato su cauzione. Era stato arrestato il 3 set
tembre sotto l'accusa di complicità nell'assassinio di alcuni 
oppositori quando ricopriva la massima carica dello Stato. 
Bhutto aveva già trascorso un breve periodo In prigionia su
bito dopo il colpo militare. NELLA FOTO: Bhutto all'uscita 
dal carcere• .; . . -%-• . •• - . .-•-.: ^. - i-.:.<. ..... ..•• 

Sanzioni degli USA 
contro il Sudafrica ? 

LONDRA — ' Stati Uniti e 
Gran Bretagna non escludo
no la possibilità dì applicare 
sanzioni • economiche, ed i in 
particolare di bloccare i ri
fornimenti petroliferi, al Su
dafrica. 

Il- ministro dell'economia 
sudafricano Heunis ha indi
rettamente confermato que
ste voci allorché- ha dichiara
to che « stiamo immagazzi
nando grandi quantità di ma
terie prime strategiche, pe
trolio greggio e carburante 
per far fronte a qualsiasi e-
ventualità nella quale il pae
se possa venirsi a trovare ». 
Analoghe, dichiarazioni ha 
fatto il ministro degli Esteri, 

Pik Botha, avvertendo la po
polazione che per la salvez
za del paese potrebbe essere 
presto necessario ridurre 11 
tenore di vita. - - ' 
• A. Londra e a Washington 
per ora si tace, nessuna di
chiarazione ' è stata • fatta 
neppure per smentire rivela
zioni in questo senso della 
stampa inglese e americana, 
né le dichiarazioni rilasciate 
dal presidente Kaunda dello 
Zambia - all'« Observer », se
condo cui rappresentanti de
gli Stati Uniti gli hanno det
to in termini chiari che stan
no valutando la possibilità 
di applicare sanzioni al Suda
frica. • • . -

Laconica precisazione doH'aw. Payot » Nuova ; conferenza fra 
Schmid! e i suoi collaboratori - I funerali dell'autista uccise 

BONN — Lo scambio di mes
saggi tra i rapitori di Hans 
Martin Schleyer ed il gover
no tedesco si è intensificato 
in queste ultime ventiquattro 
ore, lasciando presumere che 
le trattative fra le due par
ti s iano ormai giunte a d un 
momento cruciale. - ' 
" L'avvocato ginevrino Denis 
Payot, che funge da tramite 
tra le autorità federali tede
sche e i rapitori dell'indu
striale, ha precisato ieri sera 
che egli < ha continuato ad 
eseguire il suo mandato man
tenendo i contatti tra il go
verno federale e il comman
do Siegfried Haussner». Nel
la giornata di ieri, infatti, il 
legale ginevrino « ha . fatto 
pervenire a > ciascuna - delle 
due parti messaggi contenen- ' 
ti informazioni ed e s igenze , 
precise ». Payot si è tuttavia ; 
rifiutato di dare precisazioni j 
in merito al contenuto dei ! 
messaggi ricevuti, aderendo • 
cosi alle insistenze delle auto
rità tedesche, che intendono i 
proseguire le trattative con ! 
i rapitori di Schleyer nel mas- ; 
s imo segreto. • • -• ". • 

La sa lma dell'autista dello ' 
industriale - tedesco » rapito ! 
Hanns Martin Schleyer, ucci- ' 
so dai terroristi della cosid- ; 
detta «Fraz ione armata ros
sa », è • stata sepolta ieri a • 
Colonia. 
. Il cancell iere Helmut Sch* ; 
midt ha ancora u n a . volta 
conferito ieri con i suoi più 
stretti collaboratori, . con . i ' 
quali continua ad esaminare 
le richieste dei terroristi, che ; 
pretendono la liberazione di 
11 loro compagni. Le autori
tà di governo mantengono tut
tavia ancora il silenzio sulle 
discussioni in corso al riguar
do, e rifiutano di rivelare 

qualsiasi particolare, '=' ; .- . ,. 
;-• La signora Schleyer ha chie
sto alle autorità federali : di 
salvare la vita del marito, af
fermando che la vita umana 
deve avere la priorità rispet
to ad ogni altra considera
zione e che uno stato Ubero 
e democratico « h a in sé la 
sostanza morale per mante
nersi saldo anche cedendo al 
ricatto di fanatici terroristi ». 
Secondo gli osservatori que
sto messaggio esprimerebbe 
auspici prevalenti fra gli in
dustriali tedeschi. Anche la 

t ' , • Ì \ . • v.,.:* • . : . . r- . i i . t . 

stampa tedesca,' con un cam
biamento sostanziale rispetto 
al le posizioni dei giorni scor
si, rifletteva ieri, quasi una
nimemente. queste posizioni 
mentre l'opposizione" democri
stiana mantiene la sua cam
pagna a favore di un atteg
giamento « duro » • e del ri
pristino della pena di morte. 
nuova costituzione. - •••. >:' 
' La pena di morte venne •-
bolita nella Germania occi
dentale nel dopoguerra con la 
promulgazione della nuova co
stituzione. • ••• . , vt 
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Saranno salvaguardati i servizi essenziali < ? come - le '• mense e i trasporti ' f { ^ 

Tassinari: L'impegno della Regione 
a qualificare la spesa per la scuola > 

Proposte per il « prezzo politico » e l'accentramento di alcuni servizi - Gli altri obiettivi più impor
tanti - Il problema delle plurìclassi - Sarà 'convocata la conferenza regionale dei tre atenei toseani 

Il parere "dell'assessore 
sulla conferenza degli 
atenei della Toscana 

. Nella sua dichiarazione l'assessore Tassinari ha ac
cennato alla convocazione, per questo anno accademico, 
di una conferenza regionale dei tre atenei toscani. Sulla 
t conferenza > abbiamo posto al compagno Tassinari due 
domande: ,. (.'-.- . 

D. — Cosa si prospetta con la conferenza del tre atenei? 

R. — Si tratta di affrontare le complesse questioni 
del diritto allo studio, della dislocazione territoriale delle 
sedi. universitarie, della ricerca scientifica e della pro
fessionalità. La conferenza matura per I sempre più 
stretti rapporti e legami che si sono in questi ultimi 
anni instaurati fra regioni, autonomie locali ed organismi 
dirigenti degli atenei toscani. 

D. — Saranno avanzate precise proposte per il diritto 
allo studio? ' . ; - • • • - . : . ' , .„* 

R. — Si e saranno volte ' a migliorare le condizioni, 
di vita e di studio dei giovani, sotto il profilo di tutti 
I servizi sociali utili dalle mense agli alloggi ed ai 
trasporti. •;"•'.''.'' . - '•"".''•' 

• Martedì prossimo alcu-
, na centinaia di migliaia 

di giovani a di bimbi — 
dalla media superiori al
la « materne » — tornano 
a acuoia. Alla vigilia del
l'Inizio dell'anno scolasti-

v co l'assessore regionale al
la Pubblica Istruzione 
Luigi Tassinari ha rila
sciato un'ampia dichiara
zione, In cui tono eviden
ziati i - problemi scolasti
ci toscani, la proposta a 
le iniziativa della Ragiona 

: Toscana in questo Impor-
, tanta e delicato settore. 

• «L'anno scolastico si apre 
in una situazione di - grave 
crisi per il nostro paese e per 
l'intera società civile. La prò- '• 
spettlva della disoccupazione 
per i giovani che si avviano 
a concludere il curricolo for-
formativo o che hanno com
piuto gli studi insinua in lo- -
ro elementi di sfiducia nelle 
istituzioni democratiche, di 
disorientamento individuale e 
sociale, di ribellismo. -

Questo anno scolastico ha 
inizio, d'altro lato, in un mo
mento di tensione e di mo
bilitazione delle forze genui
namente democratiche della 
società italiana, in una fase 
che possiamo definire come 
transitoria verso il supera
mento della crisi, l'attuazio
ne delle riforme indispensa
bili e da troppo tempo rin
viate. 

La funzione della scuola e 

> > i l . 
•••f • - * 

• ' -v . ' •:•: 'V ì ; . .U.' .•»../; 
dell'intero sistema educativo 
appare, a tale scopo, essen
ziale: > il rinnovamento delia 
scuola è uno dei temi cen
trali all'interno del dibattito 
sulle riforme. E' basandosi su 
tali presupposti, che l'impe
gni del sistema delle Auto
nomie in Toscana per la scuo
la si va approfondendo, defi
nendo e orientando nell'am
bito delle rispettive compe
tenze, sia in senso promozio
nale, nell'ambito culturale e 
polit ico. -;•:{-.•• -•-iViM'::'•-• >.; --•.,*. 

Nella situazione attuale 1' 
impegno della Regione Tosca
na tende : all'obiettivo della, 
migliore qualificazione e ra

zionalizzazione della • spesa. • . 
- In particolare per ciò che 
concerne la competenza spe-, 
cihca del diritto allo studio. 
nella quale la Regione - ha 
incisivamente operato e gli 
Enti locali sostengono impe
gni tutt'altro che irrilevanti 
la Giunta regionale persegue 
l seguenti obiettivi: Occorre 
salvaguardare, anche nel pie
no di una dura crisi econo
mica, i livelli già conseguiti 
nei servizi essenziali (mate
riale didattico, mense, tra
sporti), mediante l'introduzio
ne di elementi di razionallz-

. zazlone e partecipazione, qua
li possono essere, tra gli altri, 
il prezzo "politico" e l'accen
tramento di alcuni servizi; è 
prioritario tendere a recupe
rare le condizioni di più vi
stosa carenza dei servizi sco
lastici nell'arco dell'obbligo, 

Precisi impegni per il vecchio istituto 

un 
la «Pia Gasa del Lavoro»? 

Il consiglio dell'ente ha ritirato le dimissioni — Un clima nuovo di collaborazione — H 
documento predisposto d'intesa con il Comune individuerà i problemi più urgenti 

Il consiglio di amminlstra-
eione della Pia Casa di lavo
ro ha ritirato all'unanimità 
le dimissioni sulla base di 
un documento congiunto ela
borato dalla commissione pa
ritetica formata dai rappre
sentanti del consiglio stesso 
e del comune. ••-.*• .-.-• .-•... ••• .. 

Le dimissioni sono state ri
tirate in quanto il documen
to recepisce * le esigenze di 
rinnovamento dell'istituto nel
l'ambito d'una- più stretta col
laborazione con l'amministra-
2ione comunale. -

Con questo atto, si è dun
que ristabilito un clima più 
disteso e di proficua colla
borazione tra l'ente e l'am
ministrazione, :._"..-•*-•• 

Il documento congiunto ela
borato da una commissione di 
cui fanno parte gli assessori 
Anna Bucciarelli, Panini e 
Bianchi, e per l'ente il presi-
dente Bini e i consiglieri Fa-
lorni ed Evaristi, sintetizza, 
infatti, in quattro punti i pro
blemi più urgenti: 1) abitabi
lità dell'edificio di via Pier 
Capponi; 2) progetto edilizio 

. relativo all'infermeria; 3) as
sistenza sanitaria all'interno 
dell'infermeria stessa; 4) per-
sonate 

Il documento afferma quin
di che riguardo alla licenza 
di abitabilità di via Pier Cap
poni, dopo il nuila-osta del
l'ufficiale sanitario, la licenza 
di abitabilità sarà rilasciata 
Immediatamente. 
:; Per quanto attiene il prò-

Corsie 
riservate 
ai «bus» 

L'assessore al traffico Mau
ro Sbordoni, allo scopo di fa
vorire le percorrenze degli 
autobus ATAF ha disposto 1' 
istituzione di alcune corsie 
riservate al transito degli 
autobus stessi nei tratti di 
attestamento a incroci rego
lati con semafori. 

Pertanto a far data da do
mani saranno tracciate le 
corsie stesse sulle seguenti 
strade: via Fra O. Angelico-
prolungamento dell'attuale 
corsia fino al semaforo all' 
incrocio con vJe Amendola. 

«P.zxa F. Ferrucci» per le 
linee dirette in via G.P. Or-

. «ini attestamento all'incro
cio col v.le Michelangiolo. 

«Viale F. Stremi» per le li
nee dirette In via dello Sta
tuto: attestamento al sema
foro pedonale del viale Mil
ton pie di Porta al Prato: 
attestamento al semaforo che 
regola l'incrocio con via il 
Prato. 

«P.le Vittorio Veneto»: 
attestamento al semaforo che 
regola l'incrocio di accesso 
alle Cascine - aH'aUeaa del 
•.le degli Olmi, con conse
guente divieto di svolta * 
destra per gli altri veicoli. 

«Via Ponte alle Mosse»»: 
attestamento al semaforo che 
regola l'incrocio con via Pai-
stello, con conseguente divie
to di svolta a dama per gli 
altri veicoli. 

«Via B. Marcello» per le L 
linee* «bette nel v ie BeUjff -
re: attestamento al eerodaja* 
ro che regola l'incrocio stsgso. 

«Via Ptagentina»: attesta
mento al semaforo che regola 
ffcicroeio con via don Bosco, 
•on consegeente <Uvieto di 
«tolta a destra pei gli altri 

getto edilizio concernente l'in
fermeria, completata in que
sti - giorni l'istruttoria, sarà 
esaminato con priorità dalla 
commissione edilizia. 

Per quanto attiene il pro
blema sanitario si è ricon
fermata la disponibilità piena 
dell'amministrazione a farsi 
promotore con il consiglio di 
amministrazione della Pia Ca
sa, di iniziative con la Regio
ne Toscana e gli ospedali af
finchè si realizzi un rappor
to di collaborazione con - la 
Pia Casa per cominciare a ri
solvere gli annosi ed impro
crastinabili problemi dell'in
fermeria, . .-< •""«.'•'-< ••• 

E* necessario che si con
cretizzino entro breve tempo 
1 lavori della commissione, 
già a suo tempo nominata e 
formata - da •• rappresentanti < 
della Pia Casa, del Comune e 
del tre ospedali del compren
sorio Firenze-centro e dalla 
Regione, fi * • 
~ Qualora le soluzioni defini
te improntate ad un caratte
re di organicità di tutta la 
proposta - socio-sanitaria do
vessero procrastinarsi nel 
tempo, vi è una disponibilità 
a valutare soluzioni che, sep
pur a carattere contingente, 
portino un miglioramento ra
pido ai servizi sanitari del
l'infermeria e quindi possano 
contribuire a migliorare le 
condizioni di vita degli anzia
ni ricoverati. ;; 

Riguardo il problema dei 
personale, fermo restando il 
pieno rispetto di pubblica as
sistenza e beneficienza e la 
amministrazione comunale, si 
ritiene di dover compiere un 
ulteriore sforzo teso a rende
re il rapporto con la Pia Ca
sa meno burocratizzato pos
sibile proprio per le caratteri
stiche «para ospedaliere», 
che sono proprie di tale istitu
zione. 
' Più in generale — osserva 
ancora il documento — cir
ca la questione di tutta l'a
rea di Montedomini e della 
sua destinazione, stante la ri
levanza urbanistica non solo 
per il centro storico ma per 
tutta la citta, è necessario 
un esame empio ed appro
fondito da condurre con la cit
tà a tempi stretti, di cui pri
mi momenti potranno essere 
costituiti dal dibattito In con
siglio comunale sulla Pia Ca
sa di lavoro, ed un convegno 
da tenersi in tempi ravvici
nati con tutti quei gruppi di 
lavoro e quegli organismi che 
anche in quest'ultimo perio
do della, Pia Casa e della 
sua ristrutturazione si sono 
interessati con proposte più 
o meno esplicite. 

Anche sulle questioni degli 
indirizzi socio-sanitari fermo 
restando l'orientamento di fa
re della Pia Casa non un ri
covero solo per anziani ma 
una struttura del consorzio so
ciosanitario con una molte
plicità di servizi aperti al ter
ritorio anche se particolar
mente attenti ai problemi de
gli anziani <es. Day Hospital, 
servizi di riabilitazione, mi
ni alloggi, servizio mensa, ec
cetera) una esatta definizio
ne potrà scaturire sok> da un 
confronto ampio nelle tesi isti
tuzionali (consiglio comunale, 
consigUo di quartiere) e con 
la popolazione, con l'utenza 

_ i operatori. «MTargo. 
marno è Intervenuto anche 11 
PSI con ramata (firmata 
dal segretario Ferracci- e da 
Chlarugl) nella quale si pren
de spunto dalla vicenda per 
proporre, in occasione della 
conferenza aocioaanitaria », 

Una nota del PCI 

Estendere il confronto 
sui problemi aperti liei 
consòrzi sociosanitari 

un ampio confronto fra tutte 
le forse democratiche». 

Pubblichiamo una nota 
della ' commissione per i 
problemi della sicurezza . 
sociale - della ~ federazione 
comunista fiorentina sulle 
questioni relative alla co-
stituzione dei consorzi so
ciosanitari. •, c... . . , ,j-_.. ._.,.,.-

~- La commissione sicurez- '•' 
za sociale della federazio
ne fiorentina del PCI ri-* 

, tiene di grande significa- \ 
to l'attenzione e il dibat- / 
tito che si è sviluppato 
nel corso delle ultime set- in
timane, sul tema della co- " 
stituzione dei consorzi so
cio-sanitari nella città di 
Firenze, tale dibattito, 
pur registrando diversità 
di valutazione e di accen
ti, si innesta tuttavia sul
la esigenza ormai impro
rogabile di superare una 
organizzazione dell'assi
stenza socio-sanitaria al 
cui fondamento si trovano 
la frammentazione istitu
zionale, la palese ineffica
cia, le distorsioni e gli 
sprechi dello stato attua
le e che sono stati og
getto della severa critica 
e della lotta della classe 
operaia, delle e organizza- ' 
zioni sindacali, dei settori 
più avvertiti del mondo 
medico e scientifico. -

Tutto ciò è reso parti- -
colarmente - attuale dai . 
passi avanti compiuti in 
questi mesi dalle forze de
mocratiche e che hanno 
condotto allo scioglimen
to del farraginoso e inef
ficiente sistema mutuali
stico ' e relativo trasferi
mento di poteri alle Re
gioni, insieme ai compiti 
che in materia socie-sa
nitaria sono affidati al si
stema delle autonomie del
la legge 382. - -

Di qui l'importanza che 
i comunisti attribuiscono 
all'avvio del lavoro della 
commissione del consiglio 
comunale di Firenze appo
sitamente insediatasi per 
favorire l'istituzione dei 
consorzi, la quale, attra- :-
verso la collaborazione 
dell'amministrazione pro
vinciale (partecipe anche 
essa dei consorzi) è im
pegnata a promuovere 
l'avvio della consultazio
ne con i consigli di quar
tiere e con la città più 
in geoerale-

Tale consultazione cre
diamo possa rappresenta
re anche l'occasione per 
focalizzare il terreno del 
confronto sui problemi 
sociosanitari sulle questio 
ni sostanziali relative al
l'impegno necessario per
ché prevalga una conce
zione dello sviluppo in 
cui sia posto al centro la 
promozione del benessere 
fisico, psichico e sociale 
dei singoli individui e del
la coUettivttà e si pro
ponga, per questa via, di ; 
elevare complessivamente 
la qualità della vita e il 
modo di vivere assieme dei 
cittadini, ad abbattere 

barriere discriminatorie, a -
consentire maggiore u-
gua gì lenza e valorizzazio-.,' 
ne delle capacità perso- ; 
n a l l . — ---*•*• •- - - i 

In questo senso ritenla- :> 
mo necessario un sforzo ..' 
complessivo delle forze pò- r 

litiche, sociali e culturali ~ 
per fare della consultazio
ne sui consorzi socio-sa- '-. 

'., nitari l'occasione per am- • 
pllare l'attenzione dei la- .; 
voratori e della città su „-
questi temi quale punto 
centrale di un impegno ' 

. generale teso a ricercare -
. soluzioni • socialmente - a-
vanzate alla crisi di un ~, 
tipo di sviluppo che ha fi- ' 
nora subordinato la salu
te degli Individui e del- , 

, l'ambiente alla logica del -: 

profitto e della rendita. 
> Da tutto ciò trae ali
mento anche la scelta del 
comunisti (e delle forze di ' 

• maggioranza) di rispetta-
- re i criteri e le ipotesi 

programmatiche contenu-. 
te nel piano Nicoletti 

Anche, sul piano istitu
zionale i comunisti riten-

' gono necessario conf igu-
- rare i costituendi consor-

r zi socio-sanitari come mo
mento che anticipa la 
creazione nell'unità locale 
del servizio sanitario na-

' zionale. - • 
In questo quadro si im- -

- pongono alcune riflessic- : 

ni: Innanzitutto la conce
zione dell'unità sanitaria . 
locale (oggi CJ8.S.) quale 
strumentto dell'ente loca
le per la gestione unita
ria dei servizi e delle strut- ' 
ture socio-sanitarie esi- ' 
stenti sul teritorio che sta -
alla base dell'impegno cul
turale sviluppato in que
sti anni dalle forze de- . 
mocratiche e che da cui 

' prende le mosse una cor
retta impostazione dei 
problemi che abbiamo di 
fronte. 

n secondo punto riguar
da il tema della parteci-

• pazione democratica alle 
scelte e alla direzione dei 
consorzi e del modo in 
cui essa si rapporta alla 
presenza nella nostra cit- . 
tà 

Ih questo ambito credia
mo necessario che nella 
formazione dei consorzi 
l'ente locale debba tener 
conto della presenza dei 
rappresentanti dei quartie
ri in maniera maggiorita
ria proprio per rendete 
evidente la funzione nuo
va che è affidata all'im
pegno consapevole dei cit
tadini v 

Riteniamo infine che su 
tali questioni sia possibi
le e necessario lavorare 
per avvicinare le posizio
ni di tutte le forse derno- -
crattche avendo di mira 
l'esigenza di superare con- . 
trasti artificiosi e dispo
nibili ad accogliere i sug-

. gerimenti e le proposte 
tese realmente a dare un 

- «saetto rinnovato alla po
litica sociosanitaria -

In questo settore possiamo 
affermare che si va aprendo • 
un confronto, ricco di poten- • 
zlall sviluppi positivi, tra gli ' 
Enti locali toscani e le isti- ; 
tuzioni private che operano ' 
nella scuola dell'infanzia. . > 
- Per quanto concerne 'la -
questione dei libri di testo per 
le scuole, sulla quale tanto -
giustificato allarme si è dif
fuso nell'opinione pubblica, è 
opportuno riconoscere che si 
tratta di un intervento com
plesso, in quanto attiene alla 
sfera dell'autonomia didattica 
degli Insegnanti, del conte
nuti della formazione cultu
rale, dei problemi del costo 
degli studi. *;' "•-- j- - ^ » ' \: 

In tale proposito, il Consi
glio regionale, nelle direttive 
per l'attuazione delia legge 
sul diritto allo studio, ha for
nito alcune indicazioni, che, 
senza ledere sfere di compe
tenza non proprie, fossero uti
li a nuovi orientamenti circa 
l'utilizzo del materiale didat
tico: in particolare si faceva 
riferimento alla circolare mi
nisteriale del gennaio che sta
bilisce la revoca dell'adozio
ne di quel resti scolastici, il 
cui prezzo risulti aumentato 
in periodo successivo alle de
liberazioni dei Collegi dei do
centi. ---•• • -- •— -
••• Mentre il Ministero ha co
municato la quota di finan
ziamento spettante alla Re
gione Toscana per 11 pro
gramma di edilizia scolastica 
1978-80 il primo piano 1977-78 
si va completando: circa l'83 
per cento dell'intero piano è 
stato crogettato. mentre il 56 
per cento delle opere sono già 
state appaltate. • 

Mentre l'iter del dibattito 
sulla riforma dell'Università 
sembra avviarsi, la - Giunta 
regionale ha programmato 
una Conferenza regionale dei 
tre Atenei toscani, da tenersi 
entro quest'anno accademico. 
e nella quale saranno discus
si i vari problemi attineneti 
il rapporto tra Università e 
territorio: un Comitato appo
sitamente istituito e nel qua
le sono rappresentati i tre 
Atenei toscani, gli Enti lo
cali, le forze sociali è già al 
lavoro sul programma e gli 
obiettivi della Conferenza. 

La Giunta regionale è tut
tavia consapevole che una 
corretta gestione delle pro
prie competenze nel settore 
formativo non potrà incidere 
che limitatamente sui gravi 
problemi sul tappeto. Occor- ; 
rono ' " strumenti legislativi 
nuovi per riformare e rifon
dare la scuola. -, o 
: I recenti ritocchi, pur va

lutabili positivamente, alla 
struttura della scuola elemen
tare e media inferiore non 
esprimono tuttavia quel reale 
orientamento innovativo del 
quale il ciclo dell'obbligo ha 
bisogno; sulla riforma della 
scuola media secondaria il la
voro della Commissione par
lamentare sembra essere an
cora lungo e difficile, 

In questa fase di assenza : 
del potere centrale, • nuovi 
spazi di intervento e nuove ; 
responsabilità istituzionali so
no devoluti alle Autonomie lo
cali dei decreti ex lege 382, 
anche nell'ambito dell'Istru
zione e della cultura, com
piti del quali la Giunta re
gionale toscana si appresta a 
farsi carico fin d'ora, 

Per quanto riguarda la for
mazione ' professionale sono 
nuove competenze regionale 
l'orientamento * professionale • 
che era svolto dall'ENPI. la 
formazione degli operatori sa- ' 
nitari e di altre categorìe 
minori di lavoratori. 
• Nell'ambito del diritto allo 
studio i decreti recentemen
te emanati trasferiscono alle 
Regioni l'assistenza medico-
psichica, l'erogazione gratui
ta dei testi nelle scuole ele
mentari e l'intervento a fa-'; 
vore degli studenti universita
ri mentre le Opere verranno 
disciolte con la riforma o al 
massimo entro il T9; le Re
gioni inoltre esprimeranno il 
loro parere sull'istituzione di 
nuove scuole su] territorio; i 
Comuni infine sono diretta
mente investiti della gestoine 
di tutti gli investimenti per 
il diritto allo studio -
- Anche da un breve cenno 
risultano evidenti le lacune ri
spetto alle richieste delle Re
gioni: dall'orientamento sco
lastico alla gestione dei rap
porti di apprendistato e di 
collocamento. Il nostro impe
gno e dunque volto da un 
lato ad una rapida e pun
tuale attuazione del decreto. 
dall'altra a innescare mec
canismi di pressione e di co
ordinamento con tutte le Re
gioni. affinché le richieste 
delle Autonomie abbiano un 
totale riconoscimento da par
te del Parlamento. -

Un'altra scadenza nella vita 
della scuola, è costituita dalle 
prossime elezioni per il rin
novo degli organi collegiali e 
alle elezioni dei Consigli di
strettuali; si tratta di una 
scadenza che dovrebbe por
tare al completamento del si
stema di gestione della scuo
la e di conseguenza, al po
tenziamento della partecipa
zione alla vita scolastica. 

Mentre l'anno scolastico ha 
inizio, la Giunta regionale è 
impegnata alla preparazione 
sia del programma di forma
zione professionale previsto 
dalla legge n. 285 per l'occu
pazione dei giovani per i corsi 
previsti nei contratti di for
mazione e lavoro, sia dei pro
getti speciali di impiego dei 
giovani per servizi socialmen
te utili. 

Nella severa ma serena 
consapevolezza del lavoro e 
delle responsabilità che a vari 
livelli (istituzionali politici e 

Jirofeasionali) si debbono af-
rontare, esprimo l'augurio 

che il nuovo anno scolastico 
registri la più ricca parteci
pazione sociale alla vita del
la scuola, il conseguimento 
dei più urgenti obiettivi delle 
riforme, un generale innalza
mento del livello degli studi ». 

Rapinato all'I,30 di notte il ristorante « I 4 mori » 

Dòpo il «colpo» 
e feriscono due cliènti 

Uno dei feriti si è salvato la vita proteggendosi con un vaso di rame -1 banditi sono fug
giti con un bottino di 300 mila lire - Al momento della rapina c'erano oltre 30 persone 

Giovanni Bonfanti ferito dal rapinatori 

• Due clienti di una ; tavola • 
calda sono stati feriti da un 
colpo di lupara esploso da un 
bandito al termine di una ra
pina. Il drammatico e san
guinoso episodio, che avreb
be avuto ben più gravi conse
guenze se uno dei feriti non 
si fosse fatto scudo con un 
grosso vaso di rame, è ac
caduto la notte scorsa nel lo
cale «I 4 mori » nel viale 
Morgagni. -;• 
' I feriti sono Giovanni Bon-

santl, 26 anni, abitante a Se
sto Fiorentino e Giuliano 
Caramelli, 63 anni, residente 
in via Vannucci. Sono stati 
entrambi ricoverati all'ospe
dale di Careggi. Ne avranno 
per otto giorni, secondo il 
responso del sanitari. 
'E^vno le 1,25, nella tavola 

calda oltre al proprietario 
Bensì, sua moglie e un ca
meriere c'erano una trentina 
di persone. Giovanni Bonsantl 
era In compagnia della mo
glie. della figlioletta Elisa di 
venti mesi e altri amici, in 
tutto quindici persone. Im
provvisamente , sull'ingresso 
del locale sono apparsi due 
individui. Prima ancora che 
qualcuno potesse accorgersi 
della loro presenza, è rie
cheggiata la solita frase: «sta
te fermi è una rapina, date
ci i : soldi». L'attenzione di 
tutti si è rivolta verso l'in
gresso. Due giovani sui 22-
25 anni, con il volto coperto 
da una calzamaglia, impugna
vano fucili a canne mozze. 

Il ristorante dove è avvenuta la rapina conclusasi con una sparatoria 

Nel locale è calato li silen
zio. Uno del malviventi si è 
avvicinato verso il • banco 
mentre l'altro è rimasto vici
no alla porta. Marino Ben} ha 
capito che non era 11 caso 
di perdere tempo, dalla cas
setta ha tirato fuori l'incasso, 
circa trecentomila lire, e lo 
ha consegnato al malvivente. 
Al momento di lasciare la ta
vola calda. Giovanni Bonsan
tl ha avuto una reazione. 

Ha gridato contro i banditi. 
Poi assieme a Giuliano Cara
melli ha seguito l malviven
ti che si allontanavano in di
rezione del Viale • Morgagni 
verso Careggi. Prima di usci
re il Bonsantl ha afferrato 
un rosso vaso di rame. 

Forse lo voleva scaliare 
contro i banditi o usare come 
scudo. E' stata la sua sal
vezza. Uno dei malviventi, in
fatti, appena si è accorto che 
era inseguito, si è fermato, 
si è girato e ha fatto fuoco. 

La rosa del pallini ha centra
to in pieno il vaso di rame 
che il Bonsanti teneva appog
giato all'altezza del petto. 

Comunque veniva raggiunto 
da alcuni pallini (alla regione 
mammaria destra e alla gam
ba sinistra). Anche il Cara
melli che si trovava poco di
stante dal Bonsanti veniva 
raggiunto da alcuni pallini 
(ferita lacero contusa ni dor
so - della mano sinistra con 
ritenzione dì pallini). <<.!, 
••'• Mentre i banditi si allonta
navano a bordo dell'auto con 
i fari spenti per cui non è sta
to possibile rilevare 1 numeri 
di targa, qualcuno superato 
il primo attimo di sbigotti
mento avvertiva la centrale 
della questura e i carabinieri. 

Caramelli e Bonsanti veni
vano soccorsi dal suol amici 
che si erano precipitati fuori 
del locale 

Secondo quanto hanno di
chiarato i numerosi testimo
ni che ieri sono stati ascol
tati dai funzionari della mobi
le, uno dei rapinatori era alto 
1.80 e parlava con accento to
scano, mentre l'altro alto 1.70 
era sicuramente romano. Al
tri hanno escluso che uno dei 
banditi parlasse con accento 
toscano. '. < . . . - • -

E' convinzione della polizia 
che gli autori di questa ban
ditesca impresa siano gli stes
si che hanno rapinato la cop-
pietta al piazzale Michelan
gelo. . •''• --:: -

Gli inquirenti sono convinti 
anche che si tratta di rapina
tori provenienti dal sud. « Un 
toscano — dice un funzionario 
della mobile — non avrebbe 
scelto "I 4 mori" per com
piere una rapina. '• Il viale 
Morgagni è frequentatissimo 
anche nelle ore notturne e 
inoltre le nostre "volanti" 
spesso si fermano in piazza 
Dalmazfa per i normali con
trolli ». 

Dopo le comunicazioni del sindaco in consiglio comunale 

Prato: sul sequestro delle licenze 
uh dibàttito serio e responsabile 
Imbarazzo e attesa di ulteriori sviluppi nella posizione della DC - L'intervento del se
gretario della federazione compagno Fabbri - Una dichiarazione del compagno Landini 

PRATO — Il consiglio co
munale di Prato, riunito per 
esaminare la richiesta di esi
bizione dei registri delle li
cenze edilizie da parte della 
Procura della repubblica, ha 
confermato la correttezza e 
la fiducia dell'amministrazio
ne comunale. La seduta è 
stata introdotta da una bre
ve comunicazione informati
va - del " sindaco compagno 
Bandini che ha ricordato 1' 
intera vicenda e dato notizia 
della restituzione di parte dei 
registri, esclusi quelli che 
vanno dal periodo del settem
bre 67 a tutto il 75. .--'-' -
' Nella sua breve nota Intro

duttiva ha ribadito la tran
quillità di questa amministra
zione comunale per II modo 
corretto di governare per nul
la scossa da un'indagine di 
polizia giudiziaria che prende 
le mosse da una lettera ano
nima. Landini ha dato anche 
atto alle forze politiche del 

loro comportamento corretto 
composto teso ad acquisire 
elementi chiarificanti e a ri
chiedere come. ha espresso 
lo stesso sindaco ai magistrati 
piene luce nel più breve pe
riodo possibile. . 
^ Dopo l'introduzione si è a-
perto immediatamente il di
battito con l'intervento del ca
po gruppo democristiano Li
naio Checchi. Un discorso il 
suo in • cui si sono riflesse, 
in qualche modo, divergenze 
interne rispetto ad altri com
ponenti del suo stesso partito. 
- Era inevitabile che su di 
esso ~ pesassero le ' dichiara
zioni fatte dal deputato fio
rentino onorevole Pontello, le 
quali non hanno però scalfito 
la posizione assunta dal grup
po consiliare DC che Checchi, 
pur con qualche sbavatura ha 
sostanzialmente riconfermato 
soprattutto quando ha detto 
che da parte del gruppo con
siliare DC esiste e il più com-

Oggi a Prato 
i funerali di 

Mauro e Emma 
Giacomelli 

PRATO — E' morto ieri in 
un tragico incidente automo
bilistico il compagno Mau
ro Giacomelli detto « Veleno » 
dal nome di battaglia della 
sua milizia partigiana. Assie
me al compagno Giacomelli 
è morta la moglie Emma 
Bandinella 

Il compagno Giacomelli è 
stato dirigente della zona 
del partito di Prato, dirigen
te sindacale e corrisponden
te del nostro giornale. La no
tizia della morte ha lasciato 
sconvolti amici e compagni. 

Testimonianze di condo
glianze sono state espresse 
dalla federazione del PCI e 
dalla federazione giovanile 
comunista. 

I funerali si svolgeranno 
ogfi alle 16 con partenza 
dall'oratorio della Misericor
dia in direttone del cimitero 
della Chiesa Nuova ove sarà 
tumulato. 
: Ai due figli giungano le 

commosse condoglianze della 
redazione dell'Unità. 

Proteste 
dei genitori 
per l'asilo 

di Coverciano 
Una protesta per la situa

zione esistente all'interno del
l'asilo nido di Coverciano è 
stata elevata dai genitori dei 
bambini ospitati. 

In un documento i genitori 
affermano che esiste una ca
renza di personale educativo 
ed ausiliario che, nonostante 
il fattivo impegno del perso
nale di servizio, non solo non 
si garantisce un valido rap
porto educativo, ma non è 
neanche sufficiente ad un 
semplice atto di custodia. 

I genitori chiedono l'imme
diata soluzione del problema 
che sta creando disagi tal
volta drammatici per nume
rose famiglie, mslte delie 
quali operaie. 

L'asilo ospita attualmente 
35 bambini, ma ne potrebbe 
ospitare anche 60, mentre 1' 
organico di 20 persone non su
pera mai le 15 unità. 

Di qui la richiesta di un 
intervento del comune per a-
gevolare un corretto funzio
namento dell'asilo nido. 

pleto rispetto per le decisioni 
che fino a questo momento 
la magistratura ha < inteso 
prendere, nella piena autono
mia di giudizio, con l'auspi
cio che la indagine giudizia
ria sia portata avanti con 
la decisa e ' precisa volontà 
di fare piena luce». 

Checchi ha concluso dicen
do che « l'apertura di un'in
dagine non può non far sor
gere degli Interrogativi legit
timi, delle ombre comprensi
bili, dei sospetti immancabi
li in situazioni come queste. 
E* necessario che siano fu
gati totalmente. Questo lo può 
fare solo la magistratura ». 
In ogni caso è parso ai più 
che da parte del gruppo con
siliare DC ci fosse stato un 
certo imbarazzo ed un clima 
di attesa di ulteriori sviluppi, 
tale da non dare troppo adito 
a voci che circolano con in
sistenza sul piano dei rap
porti tra le correnti interne 
alla DC pratese 
Da questo fatto è partito 

Fabbri rilevando le contrad
dizioni • emerse nella DC in 
questa vicenda rispetto alle 
sue prime uscite. Fabbri, co
me del resto i compagni Boc
ci e Boretti. che hanno ulte
riormente ribadito la nostra 
posizione, ha riconfermato la 
correttezza del modo di go
vernare delle forze di sini
stra, la loro corretta ammi
nistrazione, il loro modo aper
to al contributo e ad apporti 
estemi di altre forze politi
che.. 

Ha riaffermato che ogni ti
po di giudizio in questa fase 
è pretestuoso e strumenta'e 
poiché gli unici dati certi 
tutt'ora esistenti sono rappre
sentati dal ritiro dei registri 
e dalla restituzione di una 
parte di essi, tanto da non 
essere presente nessun ele
mento a carico di chicches
sia. La fiducia da parte no
stra nei confronti dell'ammi
nistrazione comunale è piena 
per le prove e le dimostra
zioni che essa stessa ha sa
puto fornire. 
- Nel dibattito sono interve
nuti gli esponenti di tutti gli 
altri partiti. Toccafondi del 
PDUP ha detto che non si 
può dividerci in innocentisti 
o colpevoilsti ad oltransa 
quando fi comodo, come sem
brano fare alcuni esponenti 
democristiani; siamo in pre

senza di una situazione verso 
la quale si deve attendere ul
teriori sviluppi. Baldi > del 
PSDI ha fatto un discorso 
molto interessante afferman
do, fra l'altro che 'asiamo 
di fronte a un avvenimento 
di una certa gravità del qua
le non possiamo ergerci a 
giudici in questo momento». 

Benelli (PSI) ha in sostan
za confermato i giudizi e-
spressl da tutte le forze di 
sinistra ribadendo la generi
cità della situazione attuale 
e la fiducia nell'amministra
zione comunale. - Le conclu
sioni al dibattito le ha svolte 
l'assessore all'urbanistica av
vocato Magnolfi il quale, in 
sostanza, dalla vicenda spe
cifica del registri non si è 
discostato da quanto detto dal 
sindaco Landini nell'introdu
zione. 
• Ha per altro affermato Ma

gnolfi che in politica urba
nistica l'amministrazione co
munale ha sempre avviato un 
dibattito aperto in città nel 
consigli di quartiere e che 
comunque ogni cosa è stata 
fatta alla luce del sole con 
la disponibilità delle altre for
ze politiche, sempre informa
te dell'azione della giunta. 

A conclusione dei lavori H 
sindaco compagno Landini ci 
ha rilasciato una dichiarazio
ne che esprime in sintesi 
l'andamento del dibattito. • 

« Il dibattito in consiglio co
munale — ha detto Landini 
— ritengo sia stato serio e 
responsabile. Ciò non vuol di
re — ha proseguito — che 
non vi sia stato qualche tono 
e argomento esterno alla real
tà dei fatti e delle cose per 
tentare di colorire' precise po
sizioni di carattere politico. 
Questa valutazione di serietà 
e responsabilità risuarda tutti 
i gruppi' ma più esplicita
mente ouelli della sinistri dal 
PCI al PSI al PDUP al PSDI. 
Ce da aggiungere, ha affer
mato che non sono estranei 
aperti contrasti nella DC. 

Sul rilascio dei registri Lan
dini ha detto: «ringrazio co
loro che svolgono le indagini 
di nolizia giudiziaria per la 
rapidità con cui hanno re
stituito una parte dei regi
stri. soprattutto quelli che si 
riferiscono aejli ultimi anni, 
che consentono all'ufficio tec
nico del comune di porsi al 
lavoro per il disbrigo delle 
pratiche in un periodo MT-
ticoiarmente difficile». 
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Dibattito alla Regione sull'economia e i danni del fortunale 

Forti critiche 
della Regione 
al programma ENI 
per le «ex-Egam 
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Una comunicazione del presidente La-
gorio — Forti interrogativi sul futuro 
del, settore minerario — Gravi pro
spettive per il marmo — Le linee di 
intervento della giunta regionale 
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Una recente manifestazione del lavoratori della Bllll Matec 

La giunta regionale da una 
valutazione fortemente critica 
sulle previsioni dell'ENI per 
il futuro delle aziende ex-E
gam in Toscana. « Lo ha af
fermato ieri mattina, in una 
sua comunicazione al consi
glio, il presidente Lagorio, 
commentando il programma 
per il settore minerario me
tallurgico, illustrando nelle 
sue grandi linee airinlzlo di 
questo mese dai dirigenti del 
VENI alla giunta. 

Lagorio dopo aver rilevato 
le notevoli discordanze fra le 
affermazioni del dirigenti del
l'ENI e la sintesi del pro
gramma pervenuto successi
vamente alla giunta ha af
fermato essere indispensabile 
che il ministro delle parteci
pazioni statali porti a cono
scenza tempestivamente del 
Parlamento, delle Regioni e 
delle organizzazioni sindacali 
tutto il programma, in consi
derazione della enorme rile
vanza, sociale ed economica 
del settore EGAM che in 
Toscana contava decine di a-
ziende nelle quali erano oc
cupati migliaia e migliaia di 
lavoratori. 

Il presidente ha quindi e-
sposto le previsioni dell'ENI. 
Eccole: per 1'Amiata. nel set
tore mercurifero, l'ENI pro
pone di chiudere le miniere 
di Bagni San Filippo e Ba
gliore; sospendere l'attività e 
porre in stato di riserva le 
altre tre miniere, cioè Abba
dia San Salvatore, ' Morene. 
Monte Civltella; proseguire 
l'attività ridotta dello stabi
limento per il trattamento di 
fanghi per terzi con l'impiego 
di 120 addetti (a questo fine 
occorrono 500 milioni per in
vestimenti ecologici e di ra
zionalizzazione, e la società 
manterrebbe una perdita di 
qualche centinaio di milioni 
all'anno). k 

Per le attività sostitutive. 
che riguardano la collocazio
ne di circa 900 addetti, la 
situazione è solo in parte de
finita dalle verifiche svolte 
soltanto per due delle quat
tro attività del plano Ital-Mi-
niere si conferma la validità 
tecnica ed economica (la Si
lumin e i tubi di alluminio 
con complessivo assorbimen
to di 38- addetti, per un in
vestimento di 35 miliardi) 
anche se si rinvia l'assunzio
ne di qualsiasi impegno 

chiamando in causa l'EFIM. 
Per altre attività sostitutive 

non si va oltre una generica 
informazione «sulla presenza 
di alcune idee industriali » e 
la ricerca di partners. SI 
pievedono inoltre circa 250 
persone impiegate nella ri 
cerca di base In Toscana. Per 
gli altri 500 posti ci si limita 
a prevedere e richiedere un 
ammontare di investimenti 
sostitutivi di 47 miliardi, pari 
a 90 milioni per addetto. 

Sempre nel settore minera
rio. forti interrogativi pesano 
sul settore delle piriti e del
l'acido solforico, per la so
cietà Solmine. Le riserve di 
pirite delle miniere di Nlcclo-
leia e Gavorrano sono de
crescenti. Si prevedono 5 o 6 
anni di attività. 

Per Niccioleta sono previsti 
investimenti dell'ordine di 2 
miliardi, per adeguare la te
cnologia produttiva. Per la 
miniera di Campiano le ri
serve sono valutate in 25 mi
lioni di tonnellate, che garan
tiscono 25 anni di vita al gia
cimento. Per Campiano. esi
stono a parere dell'ENI in
certezze sulle caratteristiche 
qualitative del minerale del 
giacimento. - Occorrerebbero 
perciò nuovi procedimenti 
tecnici di investimenti che 
complessivamente, per questo 
settore, scenderebbe a 91 mi
liardi. Le due miniere di feli
ce Capanna (solfuri misti) e 
di Mandano (antimonio) 
consentono una continuazione 
piena delle attività esigono 
però un'attività di ricerca per 
l'individuazione di nuove ri
serve. 

Per l'acido solforico l'ENI 
sottolinea che il mercato è 
fortemente minacciato dal

l'importazioni, e perciò non 
pare o^ortuncuprevedere la 
stessa linea di lavorazioni al
lo stabilimento ' di Scarlino; 
anche la • realizzazione del
l'impianto jter la produzione 
di spugne di ferro è ora su
bordinato alle conclusioni 
che si avranno per la minie
ra di Campiano. • • 

Gravi anche le prospettive 
per il settore dei marmi. Se 1 condo II programma non ap
pare « coerente» la perma
nenza del settore nel sistema 
delle partecipazioni statali. 
L'ENI prepara la graduale 
privatizzazione dell'intero set
tore e prevede la creazione 

di un'unica unità comprensi
va delle attuali SAM ed I-
MEG e della azienda ex-AM-
NI di Montemarano. 

Le perdite si aggraverebbe
ro di 130 milioni l'anno per 
lo stabilimento di Massarosa, 
sul 200 milioni per quello di 
Avenza: e sui 150 milioni per 
lo stabilimento di Montema
rano. 

Nel settore delle cave a 
gestione diretta la perdita è 
di un miliardo e 240 milioni. 
Viene fatta una propasta di 
ristrutturazione per l'indu
stria estrattiva che si fonda 
sulla previsione del mante
nimento degli attuali livelli 
di mercato. Si prevedono co
sì investimenti tecnici globali 
nel campo dei marmi nella 
misura di 2 miliardi e 600 
milioni, più 8 miliardi per 
fabbisogni finanziari di risa
namento della situazione 
pregressa e per la copertura 
delle future perdite. 

In questo programma sono 
previste la ristrutturazione 
dei due stabilimenti di Aven
za e Massarosa, la chiusura 
della cava di Acqua Bianca 
(79 addetti) e la riduzione di 
40 addetti a Montemarano 
Complessivamente l'eccedenza 
prevista in manodopera è di 
circa 120 unità. 

Per la Cokapuania (330 ad
detti) si presenta l'ipotesi di 
un suo coinvolgimento in una 
ristrutturazione del settore 
che prevede l'unificazione in 
un'unica società- delle 4 coke
rie. L'ipotesi futura riguarda 
l'eventuale chiusura di una 
delle 4 aziende, investimenti 
sostitutivi nella carbochimica, 
assorbimento della Flnsider 
(IRI). , L'ENI propone di 
sciogliere il patrimonio nelle 
attività immobiliari, e agrico
le per giungere ìJOfrfélto 
scioglimento' delle società re
lative. 
Dal .complesso delle infor

mazioni avute si mette subito 
in evidenza — ha detto Lago-
rio a nome della giunta — 
come siamo ancora lontani 
da veri e propri programmi 
settoriali e come invece la 
proprietà ENI si muove al
l'interno di una somma di 
«radiografie aziendali» per 
le quali l'intervento si gioca 
in termini di pesante ritrat
tazione e ridimensionamento. 
Dietro la corretta esigenza 

del raggiungimento dell'eco
nomicità gestionale si sacrifi- > 
ca ogni funzione promo
zionale e sociale della pre
senza pubblica in particolare 
nel territori colpiti • dalla t 
«crisi» del settore minerario 
per il quale, tra l'altro, non 
pare emerga lo spazio strate
gico, che oggi riveste nel 
quadro di un'effettiva politica 
di utilizzazione piena delle 
risorse. 

Sono troppe le motivazioni 
i riferimenti e le «letture 
tecniche» di certe situazioni. 
sì da pensare che le soluzioni 
per l'ex Egam debbano as
solvere ad una funzione e-
semplare in quel «gioco al 
massacro» che si è aperto 
con la grave crisi che scuote 
il sistema delle partecipazioni 
statali. 

Per la Toscana in partico
lare — ha proseguito Lagorio 
— si presenta il forte rischio 
di veder ridotti i livelli di 
occupazione e le «occasioni » 
di sviluppo. In questo senso 
le proposte dell'ENI rappre
sentano per l'Amiata un ar
retramento grave rispetto a-
gh imp..* li contenuti nell'ac
cordo realizzato un anno fa, 
in sede ministeriale, e di cui 
il governo si è fatto garante 
verso gli ottocento minatori 
sospesi, verso la regione, i 
comuni, le organizzazioni 
sindacali e lo stesso. parla 
mento. 

Da tutto ciò — ha afferma
to -Lagorio — è possibile 
comprendere perché le pro
poste dell'ENI siano state ri
tenute dalla giunta insoddi
sfacenti, dense di rischi per 
Il futuro produttivo ed occu 
pazionale. 

Da qui sono derivate prima 
le riserve della giunta e il 
suo dissenso, e poi il suo to
tale rifiuto." 

Per quanto riguarda il set-, 
tore meccanico tessile, pur 
non avendo avuto nessuna 
informazione ufficiale da par
te dell'ENI. le notizie in pos
sesso della giunta sembrano 
prospettare una continuità 
produttiva dell'azienda Billi • 
Matec di Scandicci. 

Nel programma IRI. ' per 
quanto ad oggi è dato cono
scere, si avvertono poi alcuni 
aspetti che possono aver ri
flessi sulla realtà toscana. In 
particolare si coglie la volon
tà di fare delle acciaierie di 

Piombino 1 (di cui sono pro
prietarie al 50 per cento l'Hai-
slder e la Fiat) l'asse portan
te dell'integrazione con la 
Cogne e la Breda siderurgica. 

Su queste proposte — ha 
proseguito Lagorio — la 
giunta non è oggi in grado di 
espnrmere un giudizio defini
tivo. Si tratta di problemi di 
grande rilevanza nazionale 
che investono la politica si
derurgica ed il ruolo delle 
partecipazioni statali nelset-
parteclpazionl statali nel set
tore degli acciai speciali. 
> Occorrerà, quindi, valutare 
anche i riflessi sulla stessa 
situazione dell'azienda e del
l'area di Piombino. 
* La giunta regionale — ha 
concluso Lagorio — intende 
assumere tutte le " iniziative 
necessarie per far fronte alla 
situazione: innanzitutto sarà 
formulato un ' circostanziato 
parere da sottoporre all'esa
me del consiglio e da inol
trare poi al ministero delle 
partecipazioni statali: ciò sa
rà possibile una volta che sa 
rà stato rimesso alla Regione 
Toscana il programma defini
tivo del ^iverno. secondo la 
procedura e gli atti previsti 
dalla stessa legge di sciogli
mento delle aziende ex E-
GAM. 

«Non consXderiamo le pro
poste ENI un atto finale — 
ha detto Lagorio — inten
diamo perciò attivare tutte le 
iniziative che si renderanno 
opportune anche sulla base 
delle continue informazioni e 
delle decisioni che potranno 
scaturire dal dibattito del 
consiglio regionale» > 

Domani si 
riunisce. 

il direttivo 
regionale 

Domani mattina, alle 9,30, 
avrà luogo la riunione del 
direttivo regionale del PCI 
per discutere sulla situazione 
• sull'iniziativa politica nella 
regione e sulla elezioni par
ziali di novembre. 

I provvedimenti per la Versilia 
• 

Sono stati discussi e approvati nel corso del consiglio regionale - Per il risanamento la Regione non ricorrerà a 
leggi eccezionali - Contributi a fondo perduto e in conto interessi - Sono state snellite al massimo le procedure 

• Il consiglio regionale ha ap
provato ieri pomeriggio la 
legge che rende operanti, 
adeguati all'attuale situazio
ne, il pacchetto di provvedi
menti predisposti dalla giun
ta per favorire le opere di 
ricostruzione per la ripresa 
economica del litorale apuo-
versillese colpito alla fine di 
agosto dal tornado. • 

Contemporaneamente sono 
stati attivati anche una se
rie di provvedimenti a fa
vore delle zone del Grosse
tano investito, nello stesso pe
riodo. da un disastroso nu
bifragio. 

Il consiglio non ha varato 
una legge speciale per que
ste zone, bensì ha adeguato 
leggi vigenti relative alle 
provvidenze a favore delle zo
ne colpite da calamità natu
rali. I provvedimenti riguar
dano gli enti locali, le impre
se artigiane e commerciali e 
turistiche 

Il compagno Fausto Mar
chetti, illustrando il provve
dimento che era già passato 
«1 vaglio delle commissioni 
consiliari interessate, ha for
nito un quadro del darmi pro
vocati dal tornado nel lito
rale dell'entroterra apuano, 
sottolineando che l'incidenza 
di quanto è accaduto non può 
essere evidenziata da fredde 
cifre poiché nelle zone colpite 
si è determinata una situa
zione con caratteri di novità 
che pone 1 pubblici poteri, al 
rari livelli, di fronte ad im
ponenti responsabilità per le 
scelte che dovranno essere 
assunte nei prossimi mesi, nel 
quadro di un progremma or
ganico che dovrà segnare non 
tanto una vera riparazione del 
danno quanto una reale ri
nascita del territorio e del
l'ambiente, alla luce anche 
di studi precisi soprattutto 
per quanto riguarda la rico
stituzione dell'immenso patri
monio boschivo cancellato dal 
tornado. 

- 81 dovrà puntare — ha sog
giunto Marchetti — non sem
plicemente e sempre al ripri
stino della situazione prece
dente. ma anche a portare 
avanti Interventi di rinnova
mento sulla bpse delle indi
cazioni che scaturiranno dal
la più ampia e democratica 
consultazione con l'uttlixta-
gsone di ogni supporto tecnico 

ifteo. 

Una immagina dai danti! carnati dal violento nubifragio abbattutosi sulla Vtrsilia 

Le modifiche approvate dal 
consiglio consistono. nel
l'estensione di contributi a 
fondo perduto e in conto in
teresse anche a favore di 
esercenti di stabilimenti bal
neari titolari delle concessio
ni de] demanio marittimo (3 
milioni per 11 fondo perduto 
e contributo in conto interes
se del 1% fino a un massi
mo di 30 milioni); nel rad
doppio di entrambi i tipi di 
contributo sia per gli inter
venti per macchine, scorte, 
attrezzature e merce, sia per 
gli interventi per immobili (2 
milioni per le attrezzature e 
3 milioni per immobile a fon
do perduto e 7% in conto 
interessi fino a 20 milioni); 
nell'elevazione da 4 a 8 mi
lioni dei limiti di reddito ol
tre al quale si è esclusi dal
le provvidenze relative agli 
immobili e agli stabilimenti 
balneari; nella previsione per 
la quale il contributo a fondo 

Serduto al proprietari di fab-
ricatl destinrto ad uso di 

abitazione non potrà comun
que superare 1 3 milioni di 

lire per ogni proprietario, 
sempre che si tratti dell'unica 
casa del danneggiato, desti
nato a dimora abituale, del
lo steseo danneggiato e della 
sua famiglia, mentre al dan
neggiato proprietario di due 
o più immobili destinati ad 
uso di abitazione e ai dan
neggiati proprietari di un so
lo immobile non destinato a 
dimora abituale può essere 
erogato un contributo fino a 
un milione e cinquecento mi
la lire. 

Le altre modifiche proposte 
riguardano gli aspetti margi
nali attinenti la procedura 
della delimitazione delle zo
ne colpite, la documentazio
ne da allegare alle domande 
e le necessarie integrazioni e 
variazioni agli stati di previ
sione di competenza e di cas
sa, della parte «spese» dei 
bilancio per l'anno finanzia
rio 1977, per far fronte per 
quest'anno finanziario «gli 
oneri derivanti dall'applica
zione delle l en i proposte. 

Dopo Marchetti è interve
nuto 11 presidente della giun
ta Lagorio, il quale, dopo 

aver annunciato l'interessa
mento della CEE alla rico
struzione della zona apuana 
ha illustrato l'azione possibi
le delle banche per rendere 
operanti 1 provvedimenti che 
la Regione ha varato. A que
sto proposito nei giorni scor
si si è avuto un incontro 
fra 1 rappresentanti degli isti
tuti di credito operanti in To
scana, la Regione, l'istituto 
federale di Credito agrario. 
della federazione regionale 
delle casse rurali artigiane, 
della. Fidi Toscana. 

La regione ha spiegato ai 
rappresentanti degli istituti di 
credito che la situazione de
terminatasi nelle tre pro
vince di Massa. Lucca e 
Grosseto In conseguenza del 
nubifragio di fine agosto e le 
modalità con cui funxioneran. 
no gli interventi economici 
predisposti dalla giunta- regio
nale. Inoltre è stato chiesto 
alle banche di assicurare 1 
finanziamenti necessari, di 
coordinare le loro azioni con 
la regione e con gli enti lo
cali, di praticare tassi age
volati. 

La- risposta degli istituti di 
credito è Btata positiva. Le 
casse di Risparmio di Firen
ze, Lucca e Carrara, il Monte 
dei Paschi di Siena, la Banca 
Toscana, la Banca Naziona
le del Lavoro, l'istituto fede
rale di Credito agrario stipu
leranno un protocollo opera
tivo con la regione in base 
al quale le banche eroghe
ranno alle aziende agricole, 
artigiane, commerciale e tu
ristiche — compresi gli sta
bilimenti ' balneari — e ai 
titolari dei fabbricati danneg
giati il credito necessario per 
la ricostruzione e per il qua
le opera il contributo previ
sto deJ provvedimenti appro
vati dalla giunta regionale e 
dal consiglio. 

Il protocollo regolerà anche 
la procedura di prefinanzia
mento e di erogazione del 
credito definitivo, con l'obiet
tivo di snellire al massimo 
tutte le formalità e accelera
re i tempi. La Fidi Toscana, 
l'organismo costituito dalla 
regione per garantire le ope
razioni di credito agli opera
tori economici, appresterà le 
opportune fideiussioni in mo
do da consentire il pieno ac
cesso ai finanziamenti ban
cari. 

Si è aperto quindi il di
battito nel quale sono inter
venuti. tra gli altri, il consi
gliere DC Balestracci (ha ri
proposto l'ipotesi di una legge 
speciale senza indicarne né 
In contenuti né le finalità), il 
consigliere del PRI Passigli, 
Arata per > il PSI e gli as
sessori Raugi e Leone, che 
hanno ulteriormente chiarito i 
2*1 aspetti dei provvedimenti. 

Dopo le dichiarazioni di vo
to ha replicato, per la giunta 
l'assessore Federigi. Prima di 
giungere al voto sui provvedi
menti, il consiglio ha appro
vato un ordine del giorno in 
cui si invita la giunta regio
nale a voler considerare, nel
la predisposizione dei futuri 
provvedimenti di intervento, 
che il problema della ri fore
stazione delle zone colpite dal 
tornado deve costituire 1' 
aspetto primario nel quadro 
di ricostruzione civile, cultu
rale, economico del territo
rio. 

I provvedimenti hanno avu
to 11 voto favorevole del PCI, 
PSI e FDUP mentre si sono 
astenuti DC e PRL 

A R I S T O N • ' . • 
Piazza O t t a v i a n l - Tel. 287 834 
(Aris cond • refrlg ) 
Il magnifico td II più grande dtgl! croi dtl 
karaté: Bruco L i * superdrago. A colori con Ltw 
M»lao Luna, Lung Fai. 
CI 5.30, 17, 18.55, 20.50. 22.45) 
A H L f e C I M I N Q * ; 
Via dei Bardi. 47 • TeL 284.333. 
(Aria cond a ratrlg.) 
Nattuno ha osato prima d'oggi Himara un' 
optra coli audaca, vedrete quello cita Hnora 
i alato proibito Sai A n i , l'imparo dal aaaao. 
Technicolor, con Christii Llndra. Harry Reems. 
(Savaramanta VM 1 8 - 5 1 pregano gii (Po
tatori al limita dall'ala di praientart! aita 
cassa con documento di Identità) 
(15,30. 17,30. 19.15, 2 1 . 22.45) 

C A P I I O L « 
Via dei Castellani • Tel. 212.32(1 
(Aiie cono • '«mg ) ' -
Le incredibili avventura di Sherlock Holmes in 
un film da gustare In tutti i particolari, narrato 
con maestria, con vero senso dell'umorismo in 
una recitazione stupenda ed interpretato dai mi
gliori artisti inglesi. Sherlock Holmeti soluzione 
tettepercento. Technicolor, con Alan Arkin, Va
nessa Redgrave, Laurenca Olivier, Joel Grey, 
Samantha Eggar, Robert Ouvall, Nicol William-
son. Regine, Jeremy Kemp. 
(16. 18.15, 20,30, 22,45) 
CORSO 
Borgo degli AJblzi • Tel. 282.68? 
(Ap. 15.30) 
SImbad, un eroe Indimenticabile in una avven
tura senta precedenti! SImbad e l'occhio della 
tigre. A colori, con Patrick Wayne, Taryn Power. 
(16, 18,15. 20,30, 22.45) 
EDISON ' 
Piazza della Repubblica 5 • Tei. 23.1 io 
(Aria cond e relrlg ) 
(Ap. 15.30) 
Il film che ha vinto II festival di Cannes 
palma d'oro • premio della critica Interna-
zlona.e Padre padrone di Paolo a Vittorio 
Tavianl, a > colori, con Omero Antonutti, 
Saverio Marconi, Mariella Michelangeli, Fab
brico Forti, Stanko Molmar. 
(16. 18.15, 20.30. 22,45) 
t A C t l b l U M X ' 

Via Cerretani 4 - Tel. 212.798 
(Arie .una • 'etng , 

Gene Wilder vi ha tatto ridere con Franken 
Stein Junior e II fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Ora vi farà sbellicare a bordo del 
Wagons-Lits con omicidi. A colori, con Gene 
Wilder. Jili Clayburgh. Richard Pryor. 
(15.30. 17,55. 20.20. 22,45) ' 
G A M 8 R I N U S 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
turi» uno - «Ir 9 i 
Ogni 2 grammi di droga c'è un morto nel 
mondo. « Hong Kong, Roma, Bogotà, New 
York La via della droga, a colori, con 
Fabio Testi, David Hemmings, Sherry Bucha
nan. ( V M 18) 
(15.30. 17.25. 19. 20,50. 22.45) 
M E I W U K U L I I A N 
p i a z i » R e c a r l a l e i dttattll 
(Ap. 15,30) 
Ritornano i beniamini del pubblico con le loro 
divertentissime avventure estive! Paperino & C. 
in vacanza di Walt Disney, in technicolor. Al 
film e abbinato il documentario a colori • Il 
levriero picchiatello > 
(16.15. 18.25, 20.35. 22.45) 

Via Cavour - Tel. 215.954 
Ingenua e maliziosa morbosa e perversa l'in-
gieslna che voleva scoprire tutto sul sesso: 
La cuginetta inglese. Technicolor. 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni). 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 
O D f c U N 
Via dei Sassetti • Tel . 214 068 
(Aria cond e retrig.) 
E' Il più spettacolare, è II più bello. * al di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Rogar Moore 
è James Bond agente 007 di lan Flemming in: 
La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore, Barbera Bach. Curi Jurgens. 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22,45) 
« k i r * C « » » e * ' 
Via Cavour I84r - Te i . 575.891 -
Grande prima finalmente sullo schermo II 
personaggio più amato dai ragazzi di tutto 
il mondo Lo avventura di Barbapapa, in omag
gio tanti palloncini di Barbapapa. 
(16.15, 18,30. 20,30, 22,45) 
-• i W t - r t r j i r t e M A 

Via Cimatori - Tel . 212.474 
(Ara cohd e retrig ) 
Il secondo appuntamento della stagione con 
Renzo Montagnani, l'attore fiorentino più gra
dito al pubblico di Firenze in un nuovo diver
tentissimo film: La soldatessa alla visita militare 
Eastmancolor. con Renzo Montagnani, Edwige 
Fenech, Mario Carotenuto. ( V M 1 4 ) . 
(16.15. 18.30. 20.30. 22.45) 
V E R D I « 
Via O h i t v i l i n » " Tel 2W1242 
Un film spettacolare, colossale * avvincente. 
Una piccola scintilla e subito le fiamme strfcv-
gono una città nel terrore! I l colosso di fuoco. 
A colorì, con Ernest Borgnlne, Veri. Miles, 
Alex Cord, Donna Miltes. 
(16.30. 18.30. 20.30, 22,451 
« S T O P D E S S A I 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 16) 
L. 800 (Agis 600) 
Rassegna « I gialli di Agatha Christie »: Marga
ret Rutherford, la terribile, simpatica vec
chietta in: Assassinio sul palcoscenico di George 
Pollack, con Ron Moody, Dennis Prìce. 
(U.S. 22.45) 
G O L D O N I '• 
V 4 » T r i * S e r r a m i Tel 222 437 
Proposte per un cinema di qualità. L'ultimo 
Chaplin: dall'omino con I baffi al diabolico 
Landrù. l'evoluzione di una società feroce: 
Monsieur Verdoux (USA 1947) . 
Prezzo unico L. 1 500 Sconto AGIS. ARCI, 
ACLI. ENDAS L. 1.000. 
A D R I A N O 
(Via R.magnosi) Tel 483 6(17 
Un nuovo, potente film d'avventura e spionag
gio. Da New York a Mosca da Londra a 
Trinidad per sfuggire all'appuntamento decisi
vo « quello con la morte »: Il prossimo uomo, 
a colori, con Sean Connery, Cornelia Sharpe. 

ALBA (Rlfradl) 
Via P Veuaini • rei. «52.396 ,' y 
(Ap. 15.30) - < * * » 
Settimana divertimento con Totò l'Ineguaglia
bile: finalmente 'anche lui parla fiorentino! 
Totò cerca paca, di M. Mattoli, con Isa Bar-
zizza, Ave Ninchi, P. Ferrari. 
Rld. AGIS t > 
AL,OfctsARAN 
Via P Baracca. 151 • Tel . 410.007 ' 
(Aria, cond.. rafrig.) 
Il vincitore di tre premi Oscar più prestigiosi! 
Rocky di John G, Avildsen. Technicolor, con 
Sylvester Stallone, Talla Shire, Burt Young. 
(15.30, 17,50, 20.10. 22.30) . . 
A L » - i e R i 
via M dei Popolo 37 rei 2H2137 
Divertente e maliziosamente eroticol II boccon
cino. Technicolor, con Antinesca Nemour, H. 
Chanal. ( V M 1 8 ) . ^ 
». I V U H O I V U T D A •> 

Via Aretina 62 - Tel . 663.945 
Dal best sellers di Peter Kane e La violenza e 
il furore » il film che ricrea il clima di violenza 
ed esasperato erotismo, tipico dell'America di 
oggil Autostop rosso sangue di Pasquale Festa 
Campanile. A colori, con Franco Nero, Corinne 
Cléry, David Hess. (VM 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
ttMOlLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un colosso deila cinematografia mondiale: Ben 
Hur. Technicolor, vincitore di 11 premi Oscar, 
con Charlton Heston, Jack Hawkins, Haya Ha-
rareet, Stephen Boyd. Regia di William Wyler. 
(14. 17.45, 21.30) 
Rid. AGIS v 

A H E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via O Piolo Orsini 32 • TeL 6810 550 
(Ap. 15,30) 
Una commedia divertente! Non rubare... se 
non è strettamente necessario, con George 
Segai, Jane Fonda. 
Rid. AGIS 
CINEMA ASTRO 
(Piazza S Simone) 

Today in english 
Lcnny di Bob Fosse, con Dustin Hotiman 
(16.40, 18.30, 20,30. 22.30) 

- W O U R 
via Cavour Tei 687 700 
I due popolarissimi personaggi di Guareschl 
che hanno dato vita al primo vero « compro
messo storico » nella loro quinta divertente 
avventura II compagno Don Camillo, con 
Fernandel e Gino Cervi 
C O L U M B I A 
V * F ^ n z a Tel 212.178 
(Ap. 15) 
Nulla e più eccitante dot frutto proibito! Il 
profumo dell'adulterio. Eastmancolor, con San
dra Tournier. Henry Lafler. (VM 18 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia Tel. 225643 
Paolo Villaggio è Fantozzl nel suo primo i più 
divertente successo. In technicolor, con Anna 
Mazzamauro e Gigi Reder. Per tutti! 
E O L O 
Borgo S. Frediano - Tel. 296 822 
(Ap. 16) 
Audace, erotico, divertentissimo, proibitissimo! 
Crescete e moltipllcatevi. Technicolor-Cinema
scope con Francesca Romana Coluzzi, Lionel 
Stender, Hugh Grlffith. Raymond Pellegrin 
( V M 1 8 ) . Ried. 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale Aleardo Aleardt 
Tel 229 345 
vii locale più tresco della città in un'oasi di 

. verde) 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 
II film più prestigioso che sia mai stato rea
lizzato* Taxi driver. Technicolor, con Robert De 
Niro. ( V M 1 4 ) . 
F I A M M A 
Via Parlnott! Tel 50 401 
(Ap. 18) 
Un ragazzo, una ragazza, un grande amore! 
Una finestra sul cielo. Una meravigliosa storia 
d'amore dedicata ai giovani. Technicolor, con 
Marilyn Hassett. Beau Bridges. Regia di Larry 
Beerge. Per tutti! 

F I O R E L L A -
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond a ratrlg.) 
(Ap. 16) 
Un divertente, esplosivo film per tutti: L'emi
grante. Technicolor magistralmente Interpretato 
da Adriano Celentano e Claudia Mori. Un film 
di Pasquale Festa Campanile. 
F L O R A S A L A 
P •//:» «Mimaz ia Te l . 470.101 
(Ap. 15.30) 

Un capolavoro salvato. L'ultimo film di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e as
solto perché opera d'arte! Salò o le 120 giornate 
di Sodoma. Technicolor. Oggi in libertà provvi
soria in Italia dopo i trionfi in tutto il mondo. 
( V M 1 8 ) . 
F L O R A S A L O N E 
Pia?** nalmazla TeL 470-101 
(Aria con* a ratrlg.) 
(Ap. 15,30) 

Ritorna un classico del sutpence di M. Winner; 
Professione assassino. La storia di un esecutore 
con la regolarità di una macchina a la preci
sione di un computer. Magistralmente Interpre
tato da Charles Bronson a con Jan Michael 
Vincent. Technicolor E' un film per tutti! 
F U L G O R 
Via M Plnleuerra Tel 270 117 
Il primo nuovissimo film della stagione '77-78. 
Un bersaglio centrato in pieno, un'avventura 
vibrante d'azione! La polizia II «vola morti. 
A colori, con Stephen McHattie, Kay Lenz, 
Eddia Albert, Lonny Chapman. (VM 1 4 ) . 

I D E A L E 
V a Flr-nrnola Tel 50 708 
Con questo film il regista di * Trinità» e da 
« I due superptedi quasi piatti » ha superato 
se stesso. Nell'America degli anni trenta solo 
due uomini non temevano A! Capone: Sonny 
e Charlie! Anche gli angeli mangiano fagioli 
di E. B. Clucher, a colori con Giuliano Gemma 
a Bud Spencer. 

I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211080 . 
(Aria cond a refr.) 
fi vincitore di tra premi Oscar più prestigiosi! 
Rocky di John G. Avildsen. Technicolor, con 
Sylvester Stallone. Talia Shire, Burt Young. 

M A N Z O N I 
. V i a M i r . t t - ' l e i VA BOB • , , , w 

(Aria cond. a rafrìg.) . A 4 
Il film più fiorentino del Ponte vecchio Inte
ramente girato per le strade e nelle piazze 
di Firenze. Dove, come e quando ? ... L'ap
puntamento di Giuliano Biagetti. a colori, 
con Renzo Montagnani, Barbara Bouchat, Or
chidea De Santis, Maria Pia Conti. 
(15,30. 17.15. 19,05, 20.50. 22.45) 
M A M C O N I 
Via Oiannottl • Tel 680644 ' • V 
Un film divertente, brioso, piccante! La signora 
k stata violentala. A colori, con Enrico Mon
etano. Pamela Titfin, Carlo Giutfre. ( V M 1 4 ) . 
Rid. AGIS 
<iu l I O N A L E 

Via Cimatori • Tel . 210.170 ! ! l 

Locale di classe per famiglie. Proseguimento 
prime visioni. 
Un nuovo grandissimo spettacolare entusiasman
te film. Eastmancolor: Caccia zero terrore dal 
Pacifico, con Mirosni Fuiioka, Teksuro Teaba. 
(15,30, 17,15, 19. 20.45. 22.45) 
N i O C U L i N I < 
Via Rica soli . Tel. 23 282 
(Ap. 15.30) 
Finalmente II grande cinema Une notte di 
agosto, Mergot apri la finestra del.a tua 
camera ' e l'amore e l'avventura entrarono 
nella sua vita Una donna alla finestra, a colori. 
con Romy Schneider. Philippe Noiret, Um
berto Orsini, Victor Lenoux. 
(16. 18.10. 20,20, 22.35) 
IL P O M I I C O 
Via CADO del Mondo • Tel. 675.830 
(Ap. 16) 
L. 500 (Rid. AGIS) 
Rassegne « I western-spaghetti ». Solo oggi: 
Il buono II brutto e II cattivo di Sergio Leone. 
Technicolor, con Clint Esstwood, Eli Wallach, 
Lee Van Cleef. 
(Us . 22.15) 
P U C C I N I 
P\*i7n Puccini Tel 32 067 Bus 17 
(Ap. 16) 
L'ultimo film di Pier Paolo Pasolini: Sila o 
le 120 giornale di Sodoma. A colon. (VM 18 ) . 
à i M U l O 
V n i r M a n i redo Kant ! Tel . 50J13 
(Ap. 16) 
Un film con un cast di atto1-) eccezionali. Quinto 
potere. Technicolor, con Robert Duvall, Wil
liam Holden, Faye Dunaway, Peter F.nch E' un 
film per tutti! 
w.* • v . h a H L E 

Via Pisana 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 
L. 600 (Rid. AGIS) 
< Festival del poliziesco americano ». Solo oggi 

George C. Scott e Stacy Keach al servizio dal
l'ordine e contro la delinquenza nelle violante 
notti della città sono... I nuovi centurioni. 
A colori. 
(U.s. 22.30) 
VITTORIA 
Via f n r f n . n i Tel 480.879 
Il capolavoro di Altman, l'autore di « Mash » 
e « Nashville ». Gran premio al Festival di 
Cannes per la migliore Interpretazione femmi
nile! Tre donna. A colori, con Shelley Duvall, 
Slssy Spacek, Janlce Rute. 
(15.30, 18, 20,30. 22.40) 
A K u O d A L E N O 
Vi» I> -rtna, 442 Legnaia Capo!, bus 6 
RIPOSO 
A H i n i l A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 - Te l . 225.057 
Domani: Totò Tarzan. 
F L O R I D A 

v,n >- . . li. ìoj» rei fon i3n 
Domani: Gang. Il capolavoro di R Altman. 
C A S A D E L P O P O L O C A S T E L L O 
Via K. UlUJltKU. 474 • l e i . 431.480 
RIPOSO 
o N r v i f l N U O V O ( G a l l u u o ) 
RIPOSO 
A R E N A U N I O N E 
( G i r o n e ) 
RIPOSO 
GIGLIO 

l e 2d* 493 
(Ore 20,30) 

Ornella Muti in: Il mio primo uomo. Colori. 
( V M 1 8 ) . 
O H 6 N A LA N A V E 
Via Vlllamagna, 111 
RIPOSO 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
T e l . 640.207 
RIPOSO 
A R C i S A N D R E A 

Via S. Andrea (Rovezzano) - Bus 34 
CHIUSO 
C i M U O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a Etna. Via Chiantigiana. 177 
- Bus 31-32 
RIPOSO 
A R E N A S O C I A L E O R A S S I N A 
P - ^ ' H della Repubblica • Tel 640.083 
RIPOSO 

. . . W » M O A R C I T A V A R N U Z Z E 

Tel. 20.22 593 - Bus 37 - Via A. Gramsci 8 
CHIUSO 
ARENA S M S S Q U I R I C O 
Via Pisana. 578 • TeL 701.035 
RIPOSO _ 
C A S A OEL POPOLO I M P R U N e T A 
T«i » n i i 1 1 8 
RIPOSO ' ' 
r ASn OPl POPOLO Ot COLONNATA 
Piazza Raplsardi (8. Fiorentino) Bus 
38 - Tel . 422.203 
RIPOSO 
« • ^ • • O N i (Scendiceli 
RIPOSO TEATRI 
T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli • Tel M0 «43) 
Questa sera alle ora 21.30, la Compagnia di 
prosa « Citta di Firenze - Cooperativa Oriuolo » 
presento. I l gatto in cantina, di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. Regìa di Gino 
Susini. Prenotazioni ai 600.845 / 210.555. 
In caso di maltempo lo spettacolo verri pro
iettato al chiuso. 
Rubrica a cura dalla SPI CtoCleM P«r 
la Pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Martel l i n. 8 • Telefoni: 287.171 • 811.449 

I cinema in Toscana 
PISA 

ARISTON: 007: La spia che mi 
amava 

ASTRA: Padre e padrona 
MIGNON: Dalesh: il futuro fra un 

milione di anni 
ITALIA: La svastica nel ventre 

( V M 18) 
NUOVO: Morbosità proibita 
ODEON: La moglie di mio padre 

( V M 18) 
PERSIO PLACCO (Volterra): 

Tommy 

POMTEDERA 
ROMA: Non è parche non si ha 

nulla da dire 
MASSIMO: Attenti a quei due 
ITALIA: A due passi dall'assassino 
RIONE OLTRERA: Ora 2 1 . spatta-

colo del Gruppo catalano e Ca
la vroc » 

GROSSETO 
MARRACCINI: - La squadra spe

ciale dell'ispettore Swennet 
EUROPA: L'inquilino del piano dì 

sopra 
EUROPA D'ESSAI: Quattro mosche 

di velluto grigio 
SPLENDOR: (non pcrv.) 
ODEON: Paperino a C in va

canza 
MODERNO: La via dello droga 

LIVORNO 
GRANDE* Il principe a il povare 
MODERNO: Supervixens (VM 18) 
LAZXSRI: Rocky ( V M 14) 
GOLDONI: Rotte a tutte le espe

rienze ( V M 18) 
METROPOLITAN: La spia che mi 

amava 
AURORA: Il cadavere del mio ne

mico ( V M 14) 
4 MORI : La rabb'a giovane 
S. MARCO: Verno» a metar, cam

panaro» 
SORGENTI: I baroni ( V M 14) 
JOLLY: Profeeeoreeta di lingua 

( V M 18) 

EMPOLI 
CRISTALLO: Una questione d'onora 
LA PERLA: L'amica 
EXCELSIOR4 L'urlo ali Chen lev 

m i n a anche l'occiSente 

COLLE VAL D'ELSA 
S. AGOSTINO: (riposo) 
TEATRO DEL POPOLO: Sorbole 

che romagnola ( V M 14) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: (riposo) 

MONTECATINI 
KURSAAL: La vedova allegra 
KURSAAL GIARDINO: Tocco di 

classe 
EXCELSIORi Mannaia 
ADRIANO: Ouelle strane occasoni 

PISTOIA 
LUX: La banda del gobbo 

( V M 14) 
CLORO: L'Italia in p'giama 

( V M 18) 
EDEN: La seconda odissea 
ROMA: Quella strana ragazza che 

abita in fondo al viale ( V M 14) 
NUOVO GIGLIO (Chiusura estiva) 
ITALIA: James Bond 077: Casinò 

Royale 

LUCCA 
MIGNON: Padre e padrone 
PANTERA: La svastica nel ventre 
MODERNO: Roulette rosea 
ASTRA: Shock transfert suspenca-

hypiìo» 
CENTRALE: Le strabilianti avven

ture dì Superasso 

MASSA 
ASTOR: riposo - Domani: O Can-

geceiro 

CARRARA 
MARCONI: riposo - Domani: Le 

arti marziali di Bruca Lee 
GARIBALDI: La poliziotta 

PRATO 
GARIBALDI: La via della droga 
ODEON: Signore e Robinson 
POLITEAMA: La compagna di ban

co ( V M 18) 
CENTRALE: Donna di seconda mono 
CORBOi Supervixens 
EDEN: Il colosso di fuoco 
•OtTO: Peccatori d. provincia 
CALIPtOi I I Casanova 
NUOVOCINEMA (Chiusa estiva) 
MOOCRNO: La battaglia di Inghil

terra 
ARISTON: Cattivi pensieri 
PARADISO: Drum l'ultimo Marv 

( V M 1B) 

democrazia 
e diritto 
nLffriatl 1 • 2 

Sistema delle imprese 
e transizione al socialismo 
ccntrlb iti di 
Luciano Barca, Antoni» Baldassarre. Francesco Galgano', Adolfo aH 
Pietro Barcellona e Salvatore D'Albergo. Castone Cortina 

La democrazia' del produttori 
Carlo Smuragli*. Giorgio Ghezzl 

Gianni Lunghetti, Giovanni Salvi, Ugo Ruf foìo. Francesco CavazzutS 

i o Stata: H 
Massimo Cacciari. Giacomo Marramao 
e un Inedite di Karl Korsch 

L 2)00 
EdBBOtl JuaSMA 
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RIVOLGERSI 
ALLA 

MRSNSS - Via Martelli. 2 
Tele*. JS7171-J I144» 

Ristorarli* • Pizzeria 

«Rodolfo» 
corca aiuta) Rinatola, 

alsswta pratica • 
t irar» sf*flHa 

passiMImsgttB cavala. 
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Campi etostuia . 
Tal. emstl 
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M. 
Dopo l'approvazione della 382 

Ife-

*&"• 

A colloquio con i l sindaco di Arezzo Aldo Ducei 
Nuovi importanti compiti per le amministrazioni 

AREZZO^— Come i comuni 
toscani aspettano la « 382 », 
la legge che, come ha detto 
qualcuno, ; ridisegna da capo 
a piedi la figura dell'ente lo
cale? • Cosa significa in con
creto, al di là di un numero 
maggiore di compiti, il tra
sferimento delle funzioni? E 
quali problemi « particolari > 
ai presentano nelle città to
scane? Questa volta risponde 
fl professor Aldo Ducei, sin
daco di Arezzo, uno dei nove 
capoluoghi provinciale della 
regione, quasi centomila abi
tanti, ' un'amministrazione di 
sinistra, gravi •:; e complessi 
problemi sul tappeto. ~ 

€ Una valutazione precisa e 
completa di tutto il groviglio 
di problemi che dovremo af
frontare non l'abbiamo anco
ra fatta » — dice Ducei nel 
suo ufficio del vecchio palaz
zo comunale, seduto dietro u-
na grande scrivania di legno, 
pesantissima, piena zeppa di 
giornali. delibere, . inserti 
sparpagliati un po' dapper
tutto in ordine sparso, € co
munque sia, la questione è 
una sola, far funzionare que
sta macchina arrugginita che 
è la pubblica amministrazio
ne, gestire i servizi ad un 
livello che non sia inferiore 
a quello attuale. Non è una 
cosa facile». Basta scorrere 
l'elenco delle nuove funzioni 
dei comuni per rendersene 
conto: assistenza, agricoltu
ra, scuola, diritto • allo stu
dio. e cosi via, tutti compiti 
che finora i comuni ayevano 
solo rivendicato e che fra po
chi mesi si troveranno a do
ver gestire in prima persona. 
Con i compiti arrivano i 
problemi. Ad Arezzo e nei 
comuni della provincia ci so
no decine e decine di enti, 
con oltre duecento dipendenti 
e patrimoni edilizi e fondiari 
notevoli, - che molto spesso 
svolgono compiti di assistenza 
agli anziani e ai minori. E' 
facile dire passa tutto al Co
mune. E poi? Ritorna il pro
blema di come gestire questi 

.servizi. \y;U--.-::\. -•;•-, ..;«•.. . ,• •/ . 

Come gestire, tanto per fa
re un esempio, la Pia Casa 
di Bucine, un comune della 
provincia aretina che ospita 
180 anziani? La maggiore par
te delle istituzioni come que
sta sono in deficit, vanno a-
vanti con il contagocce; e 
poi c'è da migliorare la qua
lità dell'assistenza, finirà pro
babilmente il e regime della 
retta », si dovrà pensare a 
e riciclare » gli assistiti, per 
quanto possibile, nei servizi 
decentrati ' nel territorio. Ad 
Arezzo casi come quello del-

" la Pia Casa sono numerosis
simi. Più di un centinaio ab
biamo detto. Ente Serristori. 
Fraternità dei " laici; e tanti 
altri ancora. E siamo rimasti 
fermi al solo settore dell'assi
stenza. Cambiamo campo: al
tro esempio, l'agricoltura. Qui 
emerge il primo • problema 
particolare. Che fine farà 
l'Ente irrigazione Valdichia-
na. nato una quindicina di 
armi fa per mettere le ali 

ad un piano che doveva por
tare acqua in gran parte del
la provincia aretina? Ancora 
non è chiaro. .' '•"•' - * 

Sulla Gazzetta Ufficiale del 
6 settembre è apparso un de-

"creto del Presidente della Re
pubblica che Conferma - la 
« validità ed utilità » dell'En-

' te autonomo ma la sua sorte 
non è affatto scontata., Do
vrà essere riesaminata nel
l'ambito dell'attuazione della 
382. Per il sindaco Ducei fin 
d'ora non ci sono dubbi: «Su 
questo — afferma — ho po
lemizzato duramente e lunga
mente, un ente specifico per 
l'irrigazione non ha senso». 

Non aveva senso 15 anni 
fa, figuriamoci oggi che con 
la 382 vengono trasferiti alle 
Regioni ed agli Enti locali 
i suoi compiti e le sue fun
zioni, la - bonifica, la ' tutela 
e la disciplina delle acque, i 
contributi e gli incentivi per 
il miglioramento dei campi. 
- Stando cosi le cose lo scio
glimento dell'Ente Valdichia-
na dovrebbe . essere pacifico 
e la « verifica » prevista dal
la 382 per decidere della sua 
sopravvivenza o soppressione 
una pura formalità: ' invece 

•• ad Arezzo, intorno al futuro 
di quest'inutile carrozzone, in
furia la polemica. Ad un'ar-
gomentata posizione del PCI 
che sollecita lo scioglimento 
ha risposto la • Democrazia 
Cristiana che sulle pagine lo
cali di un quotidiano ha so
stenuto la validità dell'ente, 
concedendo — bontà - sua — 
solo un richiamo ad una sua 
maggiore funzionalità. Insom
ma secondo lo scudo crociato 
l'Ente Valdichiana è uno stru
mento valido, non va toccato. 
Il perchè non è tanto chiaro 
anzi, è chiarissimo l'esatto 
contrario. . • 
'•• E' chiarissimo che dopo la 
382 ' la sopravvivenza di un 
organismo ' settoriale - come 
l'Ente Valdichiana sarebbe 
un'enorme palla al piede per 
realizzare gli obiettivi dell'ir
rigazione e : dello ' sviluppo 
agricolo delle vallate aretine. 
Clinicamente, secondo logica, 
l'Ente Valdichiana è già mor
to. Speriamo che presto venga 
steso il certificato ufficiale. 
Intanto anche le forze-poli
tiche e la Provincia si pre
parano ad accogliere la 382. 
Il PCI ha messo in cantiere 
un convegno con Cossutta per 
la fine di settembre, l'ammi
nistrazione -• provinciale • ha 
promosso un'iniziativa analo
ga. per aprire una prima di
scussione con tutti i comuni. 
Si pensa già a convegni de
centrati nei - comprensori e 
nelle comunità montane, a di
battiti, tavole rotonde, discus
sioni, organizzate dalla biblio
teca o dall'istituto : Gramsci 
per : cogliere, oltre l'aspetto 
tecnico amministrativo, anche 
quello politico-culturale dei 
processo di riforma . dello 
Stato. 

• Insomma ad Arezzo l'attesa 
della 382 non è davvero una 

• attesa passiva. 
Valerio Felini 

Arezzo : prima verifica del traffico 
AREZZO — Il nuovo assetto del traffico 
del centro urbano si avvia verso una 
prima verifica globale dopo una fase 
sperimentale - di sei mesi. In •> questi 
giorni l consigli di circoscrizione stanno 
esaminando una proposta complessiva 
di revisione elaborata dalla commissione 
comunale per - il traffico: sulla base 
della loro indicazione il consiglio comu
nale sarà chiamato a deliberare la fase 
definitiva. Dopo la deliberazione del 
primo marzo scorso il consiglio comu
nale assieme ai consigli di circoscrizione 
attivava il 13 marzo — in un- punto 
nevralgico della città — il quadrilatero 
di scorrimento, < contemporaneamente 
all'anello di circonvallazione esterna; il. 
31 marzo erano disciplinati gli itinerari 
di scorrimento interno alla città, seguiti 

a ruota, dalla sistemazione del piazzale 
deKa stazione. • 

• " Il 23 maggio con l'ultima fase opera-: 
Uva veniva istituita la zona • blu. Fin 
dal mese di giugno la commissione 
comunale per il traffico ha avviato 1' 
esama dei risultati ottenuta durante il 

. periodo di sperimentazione. Alla • con
ferma dei criteri di fondo del piano 

è seguito un accurato esame delle nu
merose proposte avanzate dalla poli
zia municipale, dalle aziende di tra-

: sporto • pubblico, . dalle associazioni di 
categoria, • dai consigli di circoscrizione, 
dai singoli cittadini e dagli organi di 
stampa; hanno infatti partecipato alle : 

riunioni della commissione i rappre
sentanti dell'ATAM, deUa SAT, della 

< LPI, delle associazioni di categoria del 
commercianti. > degli artigiani, degli 
industriali, degli ambulanti, dei taxi-

• stl, dell'ACI, delle organizzazioni sin
dacali, dell'EPT e del genio civile. ,,... 

E risultato di queste riunioni è con
fluito in un « pacchetto » di modifiche 
presentato ai consigli di circoscrizione. 

' Il « pacchetto » delle proposte pur con
fermando la sostanziale validità del pia-

* no tende - ad - eliminare • alcuni > degli 
' inconvenienti e ad. apportare alcune in-
r tegrazioni rilevatesi necessarie nel cor
so della fase sperimentale. E' la volta 
ora dei consigli di quartiere i cui pa
reri costituiranno un elemento deter
minante per ! il futuro piano del traf
fico della città. . , - . . . . . 

Allo studio le misure sul preavviamento 

Un comitato 
per il lavoro giovanile 

-.-..• '- .• .'• • " -V'.' y. ' .<'-••- - , ; \ • . ' * '• • • r • ' • . ' • • • ' ' / ' ' 

E' composto da operatori economici, movimenti giovanili ed enti 
locali - Ancora nessuna richiesta da parte degli imprenditori 

GROSSETO — Un comita
to composto da operatori 
economici, movimenti gio
vanili ed enti locali si è 
costituito a Grosseto al ter
mine della serie di riunio
ni promosse dalla Giunta 
comunale con le varie ca
tegorie Imprenditoriali, con 
le forze "politiche, sindaca
li. la camera di commercio 
e l'ufficio del lavoro per 
vedere quali misure e ini
ziative - intraprendere - per 
l'attuazione dei * provvedi
menti previsti dalla legge 
sull'occupazione giovanile. 
Un intrecciarsi proficuo di 
impostazioni - e tendenze 
che hanno messo In luce 
aspetti negativi e positivi 
presenti nel capoluogo • In 
merito alla collocazione sul 
« mercato del lavoro > del 
circa 700 giovani. • .. , 

Una verifica interessan
te è stata quella che men
tre sul piano dell'impren
ditoria privata per molte
plici ragioni non si regi
strano richieste di manodo
pera, da parte del comune 
si stanno approntando una 
serie di progetti speciali per 
Impegnare manodopera gio
vanile nei settori di compe
tenza comunale quali la ca
talogazione dei beni cultu
rali e altri lavori di pubbli
ca utilità. 

Un fatto importante che 
rischia però di vedere la 
messa in atto di interventi 
di carattere assistenziale e 

A causa dei ritardi nella costruzione della superstrada 

Diventa ogni giorno più 
collegar si con il p 

Malgrado i numerosi convegni e l'interessamento di Regione ed enti locali,.l'importante arteria che dovrebbe sosti
tuire la «167» non è stata ancora costruita -Un passaggio a livello che resta chiuso per ben 4 ore nella giornata 

PONTEDERA — Il problema 
dei collegamenti fra il porto 
di Livorno e il suo interland, 
ed in particolare l'area fio
rentina. sono problemi che gli 
enti : locali hanno posto da 
sempre. Ricordiamo fra le va
rie iniziative i convegni pro
mossi ' dal consorzio per il 
porto di Livorno e dagli enti 
locali interessati, tenuti a Li
vorno, Pontedera ed Altopa-
scio agli inizi degli anni cin
quanta. . : ...•• -: --.;'• =\ 
v Sul tappeto l'insufficienza 
della statale 67, che già allo
ra, nel tratto fra Pontedera 
ed Empoli, era chiamata la 
strada della - morte, per gli 
incidenti stradali mortali che 
vi si verificavano quasi ogni 
giorno "••'•••: 

Da questi ' convegni venne 

fuori ; l'idea di collegare il 
porto di Livorno, - attraverso 
una superstrada, col casello 
di Altopascio (attraverso Pon
tedera) dell'autostrada Firen
ze-mare. proposta che venne 
accolta J dall'allora ministro 
dei lavori pubblici, il sen. Ro
mita, e dal consiglio superio
re del ministero, che era pre
sieduto. dall'Ing. - Frosini di 
San Miniato. é--'i:<' • --<•• ••"• i 
'Dopo la morte del ministro 

Romita il dicastero venne as
sunto dall'on. Giuseppe To-
gni.il quale (sempre negli an
ni - cinquanta) : in ' occasione 
dell'inaugurazione delle opere 
di presa dello scolmatore del
l'Arno a Pontedera ebbe ad 
annunciare che del raccordo 
promesso e già finanziato dal 
ministro Romita * non se ne 

Alla ricerca di nuovi mercati in Africa e Asia 
. - * - ; ^ • • . 

Il mobile pisano punta sull'export 
Entro l'anno si spera di superare i 5 miliardi di affari — L'esigenza di associarsi 
in consorzi di vendita — A colloquio con H presidente della Camera di commercio 

-iWV^-
PONTEDERA — In occasione 
dell'inaugurazione della cam
pionaria del mobile di Casci
na. una rassegna giunta alla 
sua 53. edizione, e quindi 
forse la più - antica d'Italia. 
abbiamo avvicinato il prof. 
Dino Ricci, presidente della 
camera di commercio di Pisa 
e docente universitario, per 
•vere alcune sue opinioni sul-

• l'argomento. Pur non condi
videndo interamente le sue 
valutazioni, crediamo oppor
tuno pubblicarle come ele
mento di discussione e rifles-
•iorte. 
1 Che pensa della crisi che 
travaglia il mobile pisano? La 
crisi del mobile non può es
sere disgiunta da quella più 
generale del paese, e per 
questa è ormai patrimonio di 
tutte le forze politiche e socia
li che il nostro paese potrà 
riprendersi dall'attuale depres
sione. solo se sarà in grado 
di fare una incisiva politica 
di austerità e di investimenti. 

l'ì due mali che non riuscia-
|mo ancora a controllare sono 

due fonti . inflazionistiche: 
; quella della domanda e quel

la dei coiti. :-}' -/.ì « 
1 Quali le cause dell'aumento 
idei costi? Questi aumenti de-
•! rivano dai maggiori oneri per 
i le materie prime, del lavoro 
j e del credito. Sulle materie 
1 prime ' di provenienza tnter-
> «azionale il nostro potere 
\ d'intervento . è . limitato. Sul 

dal lavoro non si tratta 

tanto di ridurre i compensi 
monetari ai lavoratori, ma di 
accrescere la produttività, ri
ducendo il costo del lavoro 
per unità prodotta, affrontan
do i problemi di assenteismo. 
le contrattazioni corporative. 
le scale ' mobili anomale, la 
mobilità del personale. 

Sul costo del denaro le au
torità monetarie dovranno 
porre fine a quella farsa ri
dicola che è il e cartello ban
cario » - ed ' assumendo in 
proprio il compito di ordina
re in modo armonico i tassi 
quotabili sia sul mercato 
monetario (finanziamenti a 
breve termine) che finanzia-

-rio (credito a scadenza pro
tratta). In effetti la crisi del 
mobile si inserisce in questa 
situazione. 

Come si presenta il futuro? 
A breve termine si presen

tano elementi positivi e nega
tivi. Gli elementi positivi so
no rappresentati dall'impegno 
programmatico "''* dei "" partiti 
costituzionali - di privilegiare 
l'edilizia pubblica e privata. 
fino a raggiungere l'obbietti
vo di 390 mila alloggi l'anno. 
Ciò mette in movimento una 
domanda aggiuntiva che inte
ressa direttamente il settore 
del mobile e dell'arredamen
to. C'è all'orizzonte però l'o
nere derivante dall'applica
zione della - legge - Bucatesi 
che sulla base dei massimali 
fissati in Toscana grava 

per oltre 1 milione a vano. 
con la conseguenza di rende
re disincentivante tale tipo di 
investimento, per cui detti o-
neri dovrebbero essere pro
fondamente rivisti. ' Proprio 
per questo la situazione in 
tempi brevi rimarrà incerta e 
il collocamento del prodotto 
affidato ai canali tradizionali. 

Quali risultati hanno dato 
questi canali? 

Un'indagine della Camera 
dì Commercio • nel periodo 
aprile-giugno ha stabilito che 
gii impianti sono utilizzati al 
57 per cento; le ore lavorati
ve si aggirano sulle 36 setti
manali; gli ordinativi intemi 
rispetto al trimestre prece
dente sono calati di oltre il 
15 per cento. In questa situa
zione la Camera di Commer
cio di Pisa si è impegnata in 
modo diretto e indiretto a 
favorire la ricerca di mercati 
intemazionali per il prodotto 
pisano, andando oltre il tra
dizionale mercato francese 
per interessare questi paesi: 
Arabia Saudita. Emirati Ara
bi. Giordania, Kuwait, Libia, 
Egitto. Siria. Giappone, Iran 
e Singapore. 

I risultati sono stati note
voli se si è passati da un'e
sportazione di 750 milioni nel 
74, a 2.500 minora del primo 
semestre, con la possibilità 
di superare i 5 miliardi a 
fine armo. 

Risultati che sono incorag
gianti e insistendo su questa 
strada ai può andare oltra. 

Come si ' può andare oltre 
questi risultati? . 
- Non è sufficiente lo. stimo
lo camerale ' e il sostegno 
degli enti locali, si tratta di 
cose che devono fare anche 
gli imprenditori. Gli operato
ri del settore devono unirsi 
in forme consortili per non 
affrontare in modo estempo
raneo i problemi che pone la 
conquista dei mercati esteri. 
Basta a questo proposito ri
cordare che gli SO milioni 
stanziati dalla Camera di 
Commercio per la costituzio
ne di Consorzi - Export non 
sono stati ancora utilizzati. 

Comunque lei è fiducioso? 
' A mio giudizio la crisi del 

mobile può essere superata, 
se naturalmente tutti insieme 
sapremo giocare su due fron
ti. che sono ugualmente im
portanti. Da un lato il rilan
cio dell'edilizia rimuovendo 
gli ostacoli che possono ri
tardarne la ripresa: dall'altro 
con una politica valida per il 
mercato estero. ' • > • -. 

Si deve abbandonare oggi il 
concetto di attendere il clien
te presso la fabbrica o il 
laboratorio artigiano, per cui 
le Mostre Campionarie devo
no proporsi anche nuovi ed 
impegnativi obbiettivi. . 

E dall'esperienza che ab
biamo fatto, in questo setto
re c'è ampio spazio per col
locare all'estero mobili cMa-
de in Italy». 

" Ì.f. 

faceva più nulla, ma che in 
sostituzione sarebbe stata rea
lizzata, in tempi brevi, la su
perstrada Livorno-Pontedera-
Empoli-Firenze. '-'•'-"f :--";.-''••* " 

Ricordiamo ^ che in - quel 
tempo furono fatte non poche 
obiezioni a questa scelta, so
prattutto perchè i 6 miliardi 
allora occorrenti per il rac
cordo ' Livomo-Altopascio c'e
rano, mentre una superstra
da Firenze - Livorno : avreb
be richiesto tempi lunghi di 
fronte ad un'esigenza che ave
va necessità di tempi brevi. 
Morale della favola: dal 1960 
ad oggi sono trascorsi 17 an
ni e la Livorno-Pontedera-Fi-
renze è ancora in alto mare. 
'• Sempre in - tema di viabi

lità. esiste un'altro problema 
sul quale un piccolo comune, 
quello di Calcinaia. si batte 
da . tempo. Ci riferiamo • al 
passaggio a livello dell'Arnac-
cio, sulla statale 67, che regi
stra un volume di traffico fra 
i più intensi dell'intera rete 
stradale toscana, perchè col
lega il porto di Livorno con 
Firenze, con la valle dell'Ar
no. la Valdinievole "". 

Questo passaggio a livello 
resta chiuso in media, a vo
ler essere ottimisti. 10 minu
ti l'ora, cioè qualcosa come 
4 ore nel corso della giorna
ta. •••-.• -

Si tratta quindi di una in
terruzione e forzata > per ore 
di una strada « fondamenta
le > per le comunicazioni in 
Toscana . -

Siamo • pienamente convinti 
che con la realizzazione del
la superstrada Firenze-Livor
no l'inconveniente verrebbe 
ridotto, ma fino a quel gior
no le innumerevoli autocister
ne ed i camion che traspor
tano merce dal porto di Li
vorno sono costretti ad al
lungare i tempi tecnici del lo
ro viaggio, con danni econo
mici non indifferenti. Le pro
poste avanzate all'ANS e alle 
ferrovie dello stato dal comu
ne di Calcinaia parlano di un 
cavalcavia stuTArnaccio. -

Una soluzione senza dubbio 
razionale e ragionevole che 
potrebbe portare addirittura 
all'abolizione di uno dei pas
saggi a livello più « intasati > 
della Toscana. Possibile che 
il problema non possa essere 
risolto? Nel corso di un re
cente colloquio col compagno 
Passetti, sindaco di Calcinaia 
egli ci ha detto che ha avu
to assicurazioni autorevoli che 
il problema è allo studio. 

Speriamo che si passi rapi
damente alla soluzione del 
problema, che non è solo del 
comune dì Calcinaia, perche 
nel suo territorio si trova il 
passaggio a livello, ma delle 
centinaia di migliaia di cit
tadini che per toro necessità 
sono costretti ad e usare > lo 
arnaccio. che poi è una de
viazione della statale 67 e 
non certo una... strada pode
rale. ; 

Ivo Ferrucci 

LIVORNO - Perché venga fatta giustizia 

Tutta la città si stringe 
attorno ad Ugo Lazzeri 
Riunione dell'ANPI con i partiti democratici, le for
ze politiche e i parlamentari per discutere il caso 

Ugo Lazzeri/" Kex partigiana che da 
sia riconosciuta la sua innocenza 

3t anni attenda che 

LIVORNO — Porte mobili
tazione a Livorno intomo al 
caso dì Ugo lazzeri, che da 
quasi trenta anni attende 
giustizia dopo che. innocen
te, scontò urta condanna per 
onncKlo. Le sue condizioni fi
siche appaiono sempre più 
gravi, il male lo mina, ma 
lui non vuole uscire dalla 
camera dell'albergo Giappo
ne, non vuole più curarsi né 
mangiare dopo una vita pas
sata a lottare per provare la 
propria innocenza. L'altra se
ra anche il compagno Bruno 
Bernini, deputato aKa Came
ra, si è recato nella camera 
d'albergo dove si trova il Laz
zeri per parlare con lui. 

L'onorevole Bernini ha tra 
l'altro confermato a Ugo Laz
zeri che quanto prima sareb
be stata presentata un'inter
pellanza al parlamento per 
l'esame del suo caso, e gli 
ha assicurato il suo inter
vento sia presso la camera 
dei deputati che presso la 
corte costituzionale. Ieri in
tanto. si è svolta una riu
nione, convocata dall'Anpi, 
tra le forze sindacali e po
litiche deUa provìncia, i par
lamentari e i consiglieri re
gionali livornesi per discute
re del caso Lazzeri. Al termi
ne della riunione, in cui è 
stata confermata l'incondiaic-
nata solidarietà, con Ugo 
Laaaeri, è stata decisa la co-
atttuxione di un comitato che 
porti avanti la battaglia per 
la revisione del processo in 
cui l'uomo venne condannato. 

Non sono solo i giuristi, i 
polite*, 1 sindacalisti gli ani 

ci del Lazzeri a muoversi: in 
tutta la Toscana sta crescen
do la solidarietà dell'opinio
ne pubblica. Gli operai della 
Spica, del cantiere Orlando, 
delle altre industrie livorne
si, si sono stretti intomo al 
caso dell'uomo che giovanis
simo combattè per la libertà 
della nazione, e che per tut
ta la vita ha dovuto conti
nuare a lottare perché gii 
fosse resa giustizia. 

H caso che lo ha portato 
solo diciottenne .per la pri
ma volta davanti ai tribunali 
era stato l'omicìdio - dd un 
agente, all'indomani dell'at
tentato a Togliatti. Era una 
donna che Io accusava, e so
lo lei è stata sempre l'unico 
teste accusatore. Ma i giudi
ci di Livorno condannarono 
il Lazzeri che dovette scon
tare pienamente la pena. 
Uscito dal carcere ìncomón-
ciò il suo calvario, alla ricer
ca della donna, un'argentina, 
Julia Gelsotnina bongo, che 
lo aveva accusato. La ritro
vò dopo anni in America, si 
indebitò per raggiungerla, per 
ascoltare la sua deposizione: 
era stato un funzionario del
la questura di Livorno a co
stringerla nelle parole di 
condanna verso un innocen
te. Il tribunale di Milano 
ritenne valida la ritrattaato-
ne della donna, ma la corte 
costituzionale non tenne con
to di quella sentmsa 

Ugo Lazzeri non si è arre
so davanti alla macchina del
la giustizia: vuole tornaste al 

'isso, vuole che sia ar
sa sua innocenza, 

non produttivo. Intanto c'è 
da dire che tra i giovani ' 
grossetani iscritti nelle li-. 
ste. 113 in possesso di una s 

specializzazione - hanno e-
spresso il desiderio di esse
re avviati ad un lavoro di 
impiegato nell'ente pubbli
co. A questo dato che mo
stra elementi negativi fa ri- ' 
scontro dall'altra. 11 fatto . 
che ben 500 giovani pari al 
76.45%, cioè 3 giovani su 4.' 
si sono dichiarati disponi
bili a svolgere qualsiasi at- '-
tività indipendentemente 
dal titolo di studio. Il co
mune di Grosseto ha nel 
contempo elaborato una 
indagine relativa alle qua
lifiche specifiche indicate 
dai giovani. Una situazio- . 
ne che pone le * basi per, 
esaminare con maggiore : 
attenzione gli sbocchi oc
cupazionali e le relative 
possibilità per l'inseri
mento. 

* Questi alcuni dati dell'in
dagine: •'- 23 commessi: 2 
confezioniste, 1 stenodatti
lografa: 32 operai agrico
li o generici, 2 elettricisti 
e 2 autisti, 1 maestra d'asi- •_' 
lo, 8 camerieri e inservien- ; 
ti cosi come 8 segretarie 
o contabili di azienda e di . 
amministrazione: 8 mecca
nici, 2 biologi. 2 dattilo
grafe. 1 assistente socia- . 
le. sino a giungere alle più 
varie professioni da corri
spondente o interprete in 
lingue estere, ceramisti, 
sarti e periti elettronici o 
elettrotecnici. , 

Sul dibattito e il lavoro 
in atto per dare una occu
pazione ai giovani, un co
municato unitario firmato 
dalle segreterie del PCI e 
della FGCI è stato invia
to alle • forze democratl- '..• 
che, ai sindacati e alle or
ganizzazioni imprenditoria
li per aprire un proficuo 
dibattito unitario in grado 
di vedere tramite l'impe
gno concorde di portare a 
soluzione questo problema 
acuto della Maremma. .. 

Dopo : aver espresso • giu
dizi sul significato dei 2000 -
giovani iscritti nelle « liste 
speciali », il PCI e la FGCI; 
indicano alcune scale di : 
priorità cui indirizzare gli 
sbocchi occupazionali. In 
primo luogo, si indica, la 
immissione a tempo inde
terminato nei settori del
la agricoltura, dell'edilizia, 
artigianato e turismo. Nel
la immissione a termine 
con contratti di formazio
ne e lavoro è necessario 
che il giovane consegua 
una formazione professio
nale per il collocamento 
stabile per il lavoro pro
duttivo. \*-: 
' Per i piani di utilità so

ciale si individua nel com
prensorio io strumento ca
pace di elaborare i « pro
getti » per l'impiego straor
dinario dei giovani in opere 
e servizi di utilità pubbli
ca. Il comunicato termina 
con l'invito-impegno di an
dare a costruire su tutto 
il territorio provinciale le 
leghe dei giovani disoccu
pati e comitati unitari del
la gioventù. 

Latti 
E* deccudto in que»ti giorni al

l'età di 74 anni il compagno Giulio 
Solini di Chiusi, vecchio militante 
dai PCI e antifascista. Ha lasciato 
per il nostro giornale la somma di 
lire 15 mila. 

-" I comunisti della sezione CEP 
di Pisa partecipano al lutto per la 
scomparsa della compagna Carla 
Paoiicchi Baroncini avvenuta tragica
mente sabato 10 a Modena e ne 
ricordano le aite doti di rettitudine 
morale e politica. 

Manifestazione 
a Pisa 
per la casa ,A[ v

:}£\ \ 
PISA — Lo sciopero dsN 
l'8 luglio scorso non sari -
l'ultima iniziativa di lot
ta che I lavoratori plsa-

- ni saranno chiamati a so
stenere sul temi dall'equa 
canone e dell'edilizia pub
blica e sociale. Con l'aper
tura dell'anno accademico, 
Il notevole afflusso di stu
denti verso la sede uni
versitaria a la ripresa In ' 
grande stila della specu
latone sugli affitti, la 
consulta ' della Casa ' ha 
deciso di dare un seguito -
al programma di Iniziati
ve unitarie per la casa 
che sfociarono nella mo
bilitazione del luglio pas
sato. ••• 

Il programma è stato 
riassunto In cinque punti J 
nel corso dell'ultima riu
nione della Consulta pro
vinciale per la casa. 1) 
Operare in stretto rap
porto con gli enti locali 
(in particolare con il co-

. mune di Pisa) per la ra- [ 
pida applicazione della . 
legge 513, - In quanto per ' 
la provincia di Pisa ver
ranno stanziati ' circa 5 
miliardi. 2) Esaminare la 
localizzazioni, le tipologia 
tenendo conto di quanto 
la legge stabilisce in mata-" 
ria di miniappartamenti 
per giovani coppie, anzia
ni, nonché gli interventi 
nel recuperare il vecchio 
patrimonio edilizio. 3) re
perimento straordinario 
di alloggi ad insediamen
ti per gli studenti a per 
le situazioni precaria di 
Inquilini, attraverso ini
ziative che possano anche 
giungere ad ottenere fa 
disponibilità di - alloggi 
sfitti. 4) Riprenderà la 
iniziative su tutto II pro
blema della casa sia per 
quanto riguarda l'edilizia 
sovvenzionata, convenzio
nata a privata, sia per 
quanto riguarda il piano 
decennale. 5) programma
zione dei suoli con strette 
legame sia alla legga nu
mero 10 che ' alla legga 
167, dando al territorio 
un assetto - programmato ; 

' con iniziativa concreta 
per l'edilizia sociale a per 
un uso pubblico del terri
torio stesso. 

Delibera sui 
trasporti a 
San Giuliano 
SAN GIULIANO — Il con
siglio • comunale di San 

•" Giuliano Terme ha chiesto 
, alla Regione Toscana di 

non rinnovare la conces
sioni alla società di tra
sporto SITA a di affida
re l'esercizio alla azienda 
pubblica ACIT. Malia de
libera il consiglio conni* 

' naia afferma che « H 
mantenimento di una par- ' 
te della linea di traspor
to da parta della SITA 
rende difficoltoso un'am
pia a organica ristruttura
zione del servizio pubblico 
di linea non solo nel terri
torio del comune ma an
che nell'ambito dell'intero 

Pisa: corsi . 
professionali 
post-scolastici 
PISA — Sono in via di 
completamento le opera
zioni per dare inizio ai cor-
si di formazione profes
sionale post-scolastici in 
provincia di Pisa. Sona 
previsti corsi diretti a gio
vani in possesso dì li
cenza madia inferiore, che 
abbiano superato il bien
nio di una scuola supe
riore. che siano in 
sesso di diploma. 

LA GALLERIA DEL DISCO 
Grande assortimento Musica Oassica 

Corse Italia, t i - Pisa 
NUMBER ONE - Dischi da tutto il mondo 

Viale Regina Margherita, 47 - Viareggio 

STEFANINI & FONTE 
Laberaterie di attica a fetemaccatika 

Pisa • Via Aerei* , I l - Tal. 24t*7 
Riparazione apparecchi fotografici - Ripara-
zioni in garanzia Stima, Bauer, Aterina, Carena 

LA COMUNE 
UN METODO NUOVO PER ARREDARE LA CASA 

RATE RNO A 36 MESI 
VASTO ASSORTIMENTO TAPPETI ORIENTALI 

CON CERTIFICATO DI GARANZIA 
' PISA • Via Mercanti, 38 - Tel. 
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Oltre alla sagra paesana una mostra di pittura 
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E' stata bandita ogni forma di premiazione - Ospi
tate opere di Murer, Maccàri, Zancanaro e altri 

BARBERINO .'C In provincia 
di Firenze, a pochi chilome
tri da Poggiborisi; Vico d'El
sa, frazione.;del comune di' 
Barberino. '' conta poco più di • 
trecentocihqùanta abitanti. Vi 
si arriva da una strada che 
si ? inerpica "su un colle, in : 
cima, il paese-è ancora :in-^ 
tatto e vivo, ; e dal paese al-
guarda la piana dell'Elsa or-: 

dinata e quasi regolata dalle 
coltivazioni • e sopra quelle i • 
vigneti • e ,le piante sempre
verdi che-circondano le casé^ 
e i palazzi di 'una vecchia' 
nobiltà .che••ancora li abita 
per una parte. dell'anno. 
-•• Come ogni buoi) paese ^el
la campagna toscana anche 
Vico vanta una tradizione di 
feste settembrine, in conco
mitanza con i preparativi del
la svinatura e con gli ultimi 

Riflessioni sulla mostra « Scultori ed artigiani in un centro storico» 

Le mani che scolpiscono il m a r m o 
A Pietrasanta si ricompongono due e spetti di una stessa realtà - L'insostituibile figura del lavoratore specializ
zato - Dai bacini marmiferi delle Apuane all'opera d'arie - Impegno di documentazione di molti filoni di ricerca 

PIETRASANTA — In questo 
ultimo scorcio di estate, nel 
settore delle erti visive, un 
appuntamento senza' dubbio 
da non mancare è rappresen
tato dalla mostra «Scultori e 
artigiani in un centro stori
co», attualmente in corso di 
svolgimento a Pietrasanta. Al 
di là dei molti pregi Me di 
qualche inevitabile : difetto) 
del complesso della manife
stazione, un fatto di non tra
scurabile rilievo andrà mes
so subito in piena evidenza. 
Forse per la prima volta, e 
il bel catalogo lo attesta a 
chiare lettere, si è intenzio
nalmente voluto unire in una 
stessa occasione tanto i veri 
e propri scultori quanto gli 
artigiani, due aspetti, cioè, di 
una stessa realtà, il lavoro 
intorno al marmo e alla pie
tra, troppo a lungo tenuti 
divisi, ri- .„.' •--:;..-•>,, : •„•••;•;;. -

ln : concreto, • almeno lungo 
buona parte del nostro se
colo, è praticamente impensa
bile ipotizzare un'attività di 
scultura in marmo senza la 
insostituibile presenza di un 
Insieme di maestranze alta
mente specializzate che ven
gono di volta in volta ad af
fiancare ed integrare in mo
do risolutivo • l'« invenzione » 
dell'artista, . spesso autore, 
quest'ultimo, del solo bozzet
to dell'opera. D'altro canto, 
è chiaro che solo un centro 
come Pietrasanta, poteva as
sumersi l'onere culturale di 
un'iniziativa del genere, dato 
che per celebre e vetusta tra
dizione è proprio a Pietrasan
ta che da secoli vengono la
vorati i b'.occhi di marmo 

. estratti dalla cave delle circo
stanti montagne. A queste 
proposito (e con l'ausilio di 
un eccellente audiovisivo rea
lizzato <?a Teletoscana Nord) 
si è ritenuto giusto non limi
tare la proposta ad un sem-

|V. 

I « comediantes » 
.": spagnoli".V;; 

. a Puntellerà -
con « Catacroc » 

. . . . . - . - ( ^ . . , . - . . . , _ , . . . • _ - - • 

PONTEDERA — Oggi sarà 
ospite di Pcntedera di grup
po teatrale spagnolo «Corr.e-
diantcs» che è reduce dalle 
giornate dell'atelier inteina-
zicnaie del teatro di gruppo, 
tenutosi a Bergamo, il grup
po sarà ospite del centro spe
rimentale e dsH'anuiinlstra-
si:oe comunale di Pontede-
ra e terrà uno spattacolo di 
strada e di piazza nel riera 
popolare di Oltrera, pressa-
tando il suo ultimo spetta
celo * Catacroc ». ; •.- - «•-. •»•:• 

«Catacrcc» è uno spetta
celo di strada che si avvale 
dell'apporto di interventi mu
sicali, di grandi maschere di 
cartapesta, e tende a sfocia
ta rapidamente in una fe
sta coinvolgendo direttamen
te iKpabbUco con canti « 
danze. Ó frappo catalano 
spinge alfe estreme conse
guenze il suo gioco di allon
tanamento dal teatro tradi
zionale e presto trasforma il 
luogo dello spettacolo e lo 
spettacolo stesso 4n un pre
testo d'incentro, n suo lavo
ro si distingue anche dagli 
altri gruppi del nuovo teatro 
spagnolo proprio per la to
tale, mancaaaa di nostalgìa 
verso.. l'èapresatcoe teatrale 
< in beila copia » e per' l*utt-
Hnazlcoe di Ult i i material, 
anche stravaganti, che le at
tuazioni e . occasioni posso
no fornire. .. 

Sarà interessante vedere 1 
rin: iati di questo primo ra> 
porto duetto di un ffnippo 
spagnolo con txm realtà so
ciale diversa da quatta abi
tuale e In cui la prescnaa del 
«Teatro fc» piana» è 
frequente. • 

Su invito del coltro di 
tederà, Hi coìlabccaskne con 
là Regione Toscana « U tea
tro regionale toscano, tre 
gruppi catalani saranno oapv 
« della Toscana nel mese di 
sgKiM Drosstroo. i .;^--_ ....: 

pllce repertorio, più o meno 
interessante, - di opere e di 
esecutori. Al •• contrario, co
me è attestato infatti da tut
ta la prima sezione del cata
logo dovuta a Michele Ben
venuti (« Marmo-Indagine so
cio-economica ») l'ocfiisione7 

è venuta buona per avanzare 
un primo, circostanziato mo
mento di riflessione, magari 
in vista di un eventuale con
vegno dedicato al problemi 
relativi alla lavorazione del 
marmo. -.-•• v ••>>-: > j :; • ; :E' noto che i bacini mar
miferi delle Apuane rappre
sentano uno dei • giacimenti 
maggiori del mondo: ad una 
produzione salita nel "74 ad 
oltre settecentomila tonnella
te fa però riscontro un sensi
bile regresso dell'indice di oc
cupazione, dai momento che 
delle circa seicento cave at
tive fino al '83, ne restano 
aperte a tutt'oggi poco più 
di trecentocinquanta. ' Dato 
che si è ben lontani dall'esau
rimento del materiale, le ra
gioni di questo effettivo im
passe andranno ravvisate in 
altre cause, come, talvolta, le 
difficoltà di trasporto del 
blocchi o le vertenze giudizia
rie che hanno bloccato buona 
parte delle imprese meno so
lide. Se a questo si aggiunge 
una normativa di legge risa
lente ad editti vecchi di se
coli, è facile rendersi conto 
delle molte difficoltà che pre
mono su di una produzione 
cosi significativa e cosi an
corata alle tradizioni di una 
vasta area della nostra regio
ne, difficoltà forse sormonta-
bili in virtù di un'auspicabile 
e corretta legge nazionale sul
lo sfruttamento del - sotto
suolo. ,.,.,. _"1J' lC'M'-' --r>•'• v;;-; 
; Per quanto '' riguarda,"" a 
questo punto, la mostra vera 
e propria, coordinata con ef
ficacia da Giorgio Dì Geno
va, andrà subito evidenziato 
come la stessa eia venuta In
vestendo vari luoghi della 
città: dalla Piazza Del Duo
mo alla Chiesa di Sant'Ago
stino. - dal •< salone di Palaz
zo Carli all'Istituto d'Arte 
«Stagio Stagi», con il risul
tato ultimo di mettere in con
creto rapporto diversi aspetti 
urbani con 11 concreto lavo
ro degli operatori attestato 
nelle varie sezioni della ras
segna («Marmo-Indagine so
cioeconomica»; «Artigiana
to: produzione tipica e tec
niche»; «Marmo-Ricerca e 
sperimentazione»; «Problemi 
della didattica tecnica e arti
stica»). Infine, ed è questo 
uno dei nodi centrali dell'in
tera manifestazione, un'am
pia campionatura sulla ricer
ca in corso, motivata da Di 
Genova in una puntuale ana
lisi del complesso delle pre
senze. <-- • ; -.:•;_:.••• ^:>•:'. '-..-.> 

Accanto a nomi giustamen
te famosi (da Cascella a Car-
massl. da Roca-Rey a Somal-
ni a Finotti, unto per fare 
qualche esempio), mette con
to ricordare il lavoro di alcu
ni giovani di notevole talen
to (tra gli altri Schìowitz. 
Bateman, Giannini. Lapointe. 
Duséhbery. Tatsuml OH, Ro
vai e De Vrooa). Per quan
to riguarda il futuro, e dun
que per non limitare il cam
po di indagine ad un solo 
settore, le prensioni parlano 
di un impegno di documenta-
sione su altri filoni di ricer
ca, la scultura in bronzo e in 
legno e il mosaico. 

Di certo, allo stato delle 
cose, quello che sembra ne
cessario * sottolineare il con
vincimento con cui ci si e 
mossi quest'anno, un convin
cimento da ribadire con cgni 
messo *l fine di rendere lo 
appuntamento con Pietra-
santa davvero centrale nella 
aUbaatanaa caotico e troppo 
spasso immotivato panorama 
di mostre • rassegne varie fio
rente nel nostro paese. 

Venni Bramanti 

NeBe foto: Arttejieiri 
re RVvUfURe il menno 
i primo velia nette mastra 

si avete» a Wetrsseitta, 
la torà «pera viene affian
cata a cjùetla detti 

• 

caldi dell'estate. Molte di que
ste feste, si sa, con l'andare 
del tempo si sono trasforma

l e e arricchite di iniziative 
particolari, si sono andate cioè t 
articolando in una serie di ma- ' 
nifestazioni che non mirano 
più soltanto ad una mera prò-. 

•mozione commerciale dei prò- ; 
,dotti agricoli, ma .intendono 
.ormai * conciliare questa con 
la richiesta sempre crescente 
di -contenuti '; culturalmente 
rinnovati. Alia • sagra paesa
na allora'si accoppia solita
mente un premio letterario o 
la gara estemporanea di pit
tura, " iniziative . queste che 
non di rado servono sempli
cemente '= ad ' aggiungere : un 
colore e una patina monda
na e cittadina, con premi 
targhe e servizi giornalistici. 
L'errore quasi sempre sta nel 
pretendere ' di ' far assorbire 
agli abitanti di queste pro
vince un'iniziativa •> prefabbri
cata e. quindi1 gestita fuori 
del loro naturale < perimetro. 
. Questo rischio, ci sembra. 
non lo abbiano corso'gli 
abitanti di Vico che in buon 
numero hanno partecipato al
le varie iniziative della loro 
festa e in particolare anche 
a quella che rappresentava il 
momento culturalmente .. più 
rilevante, e cioè la mostra di 
pittura •• « Vico Arte ». :.• Que
st'anno era stata bandita ogni . 
forma di riconoscimento uf
ficiale e quindi ogni premia- . 
zione: ci si era - limitati ad 
invitare otto artisti importanti. 
Cantine e magazzini ripuliti 
e calcinati hanno funzional
mente ospitato le opere di uno 
scultore come Augusto Murer, \ 
di un'artigiana-artista come • 
Pao Ying Wang ed ancora le 
incisioni e i disegni di mae
stri come Mino Maccari. To- \ 
no Zancanaro e Ernesto Trec
cani, le acqueforti di un ar
tista assai iteressante come 
l'americano ' Robert Carroll. 
quelle altrettanto note di Ar
turo Cannassi e infine gli 
olii e i disegni di Luigi Guer- . 
ricchio che ha portato a Vico. 
fra le altre cose, un'quadro. 
notevole come « Il baro, omag
gio a G. La Tour». - •-,.- ': 

Il risultato ci è sembrato 
francamente ' positivo, senza : 

forzature intellettualistiche pur : 
nell'indubbio rilievo delle pre- ; 
senze ed ancora con una qua
lità della partecipazione dav- • 
vero sorprendente anche • se ; 
non imprevedibile, visto che ' 
molti avevano preso parte an- \ 
che alle fasi dell'organizza- • 
zione e della messa a punto '. 
delle varie esposizioni. A con- • 
clusione della manifestazione, ' 
che resterà comunque aperta 
fino alla prossima domenica. 
si è tenuta una tavola roton- ' 

da. . • • : - / . - - - • ' - - ..-; .-:.-'•, 
• Uno scambio di idee assai 
utile che però non è che l'ini
zio di un discorso più lungo 
non soltanto sull'utilità di 
questo tipo di manifestazione. ; 
ma sulla didattica critica che • 
queste mostre possono eserci
tare nei luoghi cosiddetti ' de-. 
centrati : , . . . , ... , - '.'.';.-.: 

Giuseppe Nicoletfi 

'•• Ricostruita in un trittico la famosa battaglia del 1328 

Una pagina di storia che ha lasciato il segno della fierezza e dell'amore per 
la libertà del popolo grossetano - Un grifone d'argento nel gonfalone della città 

GROSSETO — Il 14. 15. 16. 17 
settembre 1328 si svolse ad 
armi impari, la . battaglia di 
Grosseto contro l'esercito in
vasore di Lodovico Bavero. 
Le 4 giornate del popolo di 
Maremma, una pagina di sto
ria sconosciuta ai grossetani, 
è stata oggetto di un trittico 
di m. 6,30x1.60. disegnato dal 
pittore-orafo, compagno Lucio 
Parigi. Nell'opera-sono ripro
dotte le varie fasi dello scon
tro, le forze in campo e le 
fasi finali, della cruenta lotta 
da cui uscì vittorioso il popolo 
dì - Grosseto nonostante il 
grande divario di uomini e 
mezzi dì cui-disponevano gli 
invasori.: -:;••:." 

Vediamo di ricostruire ve
locemente é sommariamente, 
a 500 anni di distanza, uria 
delle pagine di stòria che han
no lasciato il loro segno nel 
carattere. neOa fierezza e nel
l'amore della libertà e detta 
giustizia di Grosseto. H Villa
ni, storico fiorentino dì queir 
epoca ha descritto in quésti 
termini le' schiere degli inva
sori: e Era una moltitudine di 
armati, uri accoxso di masna
de, di cavalli ê  di fanti; gui
date dai-rispettivi capi d'ar
me, che si presentarono sotto 
le mura grossetane * suono 
di trombe e bandiere spiegate 
e fecero'capire «fa' volere en
trare a diritto m città e ta
glieggiarla a benepacido». -

Bino degli Abeti del Malia.' 
capo della città,, netta *ua 
rocca difesa da seme mure e 
da Fossati, e, ' come dice 
Agnolo di Tura,.«da semine!-

» , 

le offensive e difensive > si 
era preparato a resistere fino 
all'ultimo, estremo sacrificio. 
; Per 4 giorni gli arcieri cac
ciatori del " lupo saettarono 
dagli appalti, sugli invasori 
che caddero annientati. Men
tre 400 erano già i morti nel 
campo del Bavaro. Pietro d' 
Aragona suo alleato distrugge- • 
va Talamone (oggi località 
turistica nel comune di Orbe-
tello) proseguendo la sua 
marcia sino sotto la città for
tificata di Grosseto, in aiuto 
del Bavaro. 
'/«Fischiavano per l'aria le 
quadretta (frecce da fortezza) 
che prima di essere viste fe
rivano >. ma ciò non impedì ai 
maremmani di respingere «a 
viva forza ^ tutti gli attacchi. 
Dall'alto dette mura, vecchi e 
bambini lanciavano sassi, te
gole e materiale incendiario. 
seminando sgomento e scompi
glio negli assalitori imperiali. 
Il 7 settembre, fl Bavaro ab
bandona la latta oltraggiato 
dai grossetani. Nefl'abbawkv 
nare la città si rivolse ai 
maremmani indicandoli come 
« covo di vìpere » e « nefanda 
gente >. 

Da quella lotta di liberazione 
Grosseto come suo gonfalone 
scelse un grifone d'argento. 
in campa roma, armato di 

t i ' i t , :' « . ì C ; •UÀ ì • fi t ; > j i j :;;-.i^£-»*i : ? à * ' v ^ - • I. J flr * • J 

Da aOora, fl 
città, il 
dai vigili urbani a 
palano civico m 

detta 

nel 
di 

orati ve è 
secoli fa. 
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Coppa Uefa: Fiorentina-Schalke 04 
stasera ; (20,30) al Campo di Marte 
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La squadra dello Schalke 04 (Germania federale) al completo 

'*: 
• Dopo la « magra » di do
menica contro il Miian, la 
Fiorentina torna in cam- ' 
pò per affrontare i tede

schi dello Schalke 04 nel
la «prima» partita sdi> 

. Coppa UEFA. Un incon-
tro che sulla carta, stan
do al valore degli avver

sari < (comandano la < clas
sifica del campionato del-

5 la Germania Federale) si 
. presenta quanto mai dif

ficile per gli uomini di 
Mazzone tanto più se la 

/Fiorentina dovesse gioca
re allo stesso ritmo che 
ha disputato l'incontro 
con i rossoneri del Milan. 

La squadra tedesca, lo ab-
, biamo detto, è forte in 

. ogni reparto e nelle sue 
• . file militano un gran nu

mero di giocatori che ri-
; vestono anche la maglia 
. della nazionale. 

• I più forti devono esse- ' 
re considerati il portiere 
Gross, lo stopper Ruese-
mann, il laterale H. Kre-
mers, la mezzala sinistra 

, Bongartz e il centravanti 
: Fischer, la Fiorentina, vi

sto il numero di infortu
nati, giocherà con !a stes
sa formazione di dome
nica. -

' Per questo • incontro la 
"'Fiorentina ha stabilito 1 

1 seguenti. prezzi: - Tribuna 
• coperta numerata - lire 

12.000; Tribuna coperta 
num. laterale < L. 10.000; 
Tribuna non numerata e 
parterre L. 8.000; parterre 
ridotto L. 5.000; gradinata • 
di Maratona L. 6.000; Ma-

:." ratona ridotto L. 4.000; 
Curva lato ferrovia e Fie-

? sole L. 2.200; ridotti cur-
» ve L. 1.800; biglietto spe-: 

ciale maratona per ragaz-
• zi fino a 11 anni L. 1.200; 

biglietto speciale curve ra
gazzi fino a 11 anni lire 
700. 

; In serie C un inizio molto^ 
incerto per le squadre toscane 

Inizio scoppiettante nel 
Girone «B» della Serie 
« C » che vede impegnate 
le squadre toscane. 

.',. Si sono infatti già regi
strate tre vittorie in tra
sferta ad opera del Siena, 
del Parma e del Giuliano-
va, • rispettivamente sui 

.' campi dell'Arrezzo, dello 
Oìb!a e del Riccione. Par
ma e Giullanova hanno 
confermato così il loro di
ritto ad essere incluse nel-

•' " le grandi, mentre la vitto-
• ria dei bianconeri di Et-

' tore Mannucci ad Arezzo 
è un risultato a sorpresa. 
se si tiene conto dell'avvio 
tormentato • della compa
gine senese e del fatto che 
l'Arezzo sulla carta era 

. incluso nelle favorite d'ob-
-.: bligo del girone. Per quan-
. to riguarda le altre tosca
ne c'è da prendere atto del 
pari di Grosseto, dove i 

: torrelli ed i rossoneri del
la Lucchese hanno gioca

to più a..', non perdere che 
a vincere, per cui il risul
tato accontenta tutti. * • r •• • •• ' 

• In casa hanno vinto i 
nero-azzurri del Pisa, con
tro la modesta compagine -
del Fano, con un risulta
to piuttosto povero per 
una squadra come quella 
di : Corradi, ^ mentre la •" 
Massese, in ; campo con 
una formazione giovanile 
e rafforzata contro il ; 
Forlì non è andata oltre 
la divisione dei punti, che 
è pur sempre un risultato 
apprezzabile per i padro
ni di casa. - :••'*• " • 

Non hanno avuto for
tuna le altre toscane che 
eranor in - trasferta, dato 
che Prato ed Empoli so
no state battute con un 
punteggio classico (2-0), 
sui campi della Reggiana 
e dello Spai, ma queste 
erano due partite che sul
la carta si presentavano 
col disco rosso. . 

• Sfortunata •< infine '•'' la 
prova del Livorno a Te
ramo; dove gli amaranto ' 
avrebbero meritato qual
cosa * di più, perché la 
squadra ha fornito una 

. prestazione valida sul pia
no tecnico ed agonistico, 

. anche se l'undici di Meuc-
ci non riesce ancora a 

., tradurre in rete il gran 
; gioco , che sviluppa 

Un 'avvio quindi non ' 
troppo positivo per la 

•: pattuglia toscana, anche 
se è presto per dare giu-

' dizi non sommari sul va
lore delle varie squadre. 

C'è da tener presente pe
rò che questo è il cam

pionato ; della . « decima
zione», per cui una par
tenza sbagliata può finire 
per ; compromettere tutto 
un campionato, e ci rife
riamo in particolare agli 
amaranto aretini. 
;•.':••!- -. .-•.•;:•-. *,,.. \ t : 

' Al campo sportivo della 
Reman. via < Antonio > del 

': Pollaiolo. * prosegue •- con 
••'•-- successo ^di pubblico "• il 

« 1. Trofeo calcistico bien-
J naie Rodolfo Boschi», or-

ganizzato dal circolo La-
.., voratori San Frediano per 

ricordare la memoria del 
giovane ucciso dalla poli
zia in via Nazionale dopo 

•'"•• una manifestazione indet
ta dai fascisti. Il torneo, 

: che si concluderà il 1 ot-
; ;. tobre con la finale per il 

primo e secondo posto e 
;;per il terzo e quarto posto. 

• ; prevede i seguenti incon-
• tri: • "- -r "•..•.,-' •••' •'"• " • 

Girone A - 15 Settem-
''' bre - Ore ' 20.30: Circolo 

Lavoratori S. : Frediano - -
' Casa ; del Popolo Andrea 
;del Sarto: ore 22: Circolo 

.'Vecchio Mercato - Casa 
" , del Popolo Rinascita Var-
. . lungo. - ' ' • • - ' . , 

17 Settembre - Ore 20,30: 
: Circolo Vecchio Mercato -

Circolo Lavoratori S. Fre-
- '• diano; ore 22: Casa del Po

polo Andrea del Sarto; Ca
sa del Popolo - Rinascita 
Varlungo. :••-'••; - :•?;-•• 
! 20 Settembre -"" Ore 20.30: 
Circolo Lavoratori S. Fre-
diano - Casa del Popolo t. 
Rinascita ' Varlungo; ore y 
22: Circolo Vecchio Mer
cato - Casa del Popolo An
drea del Sarto. '- ^ 

23 Settembre - Ore 20.30: • 
Casa del Popolo Rinascita'-
Varlungo - Circolo Vec
chio Mercato: ore 22: Casa 
del Popolo Andrea del Sar- • 
to - Circolo Lavoratori S. 
Frediano. ;-.:^yr:'.,'-''~\.<-'A:'^.tl 

26 Settembre - Ore 20,30: «.• 
Casa del Popolo Rinascita ' 
Varlungo - Casa del Popolo 
Andrea del Sarto; ore 22: 
Circolo Lavoratori S. Fre- * 
diano - Circolo Vecchio 
Mercato. ••< /••«.*•-- - ' ;;•• -

Girone B - 16 Settembre. 
Ore 20.30: G.S. Humanitas 
- Casa del Popolo S. Qui-
rico; ore 22: Casa del Po
polo XXV Aprile - Polispor
tiva PO.LI.RI. 

19 Settembre. Ore 20.30: 
Casa del Popolo XXV Apri
le - G.S. Humanitas; ore 
22: Casa del Popolo S. Qui-
rico - Polisportiva PO.LI- . 
i t i . ~~ CMJ •••L'»- -" — r?jr- "* " 

22 Settembre. Ore 20.30: 
G.S. Humanitas - Polispor- r 

Uva PO.LI.RI; ore 22: Ca
sa del Popolo XXV Aprile -

•) - Casa del Popolo S. Qui- '-
" rico. ; "1f.', * T»* -srt»-'*•• .-

24 settembre. Ore 20,30: 
Polisportiva PO.LI.RI -
Casa del Popolo XXV A- > 
priie; Ore 22: Casa del 
Popolo S. Quirico - G.S. 

-Humanitas. -••; "v .̂-
'"- 27 Settembre. Ore 20.30: 
f Polisportiva PO.LI.RI - Ca
sa del Popolo San Quirico. -
Ore 22: G.S. Humanitas -
Casa del Popolo XXV A-
prile. '--•'••• •' •-•• •• " ••'• -

Semifinali: 29 settembre. 
20,30 prima classificata gi- > 

• rone A contro la seconda 
classificata del girone B; 
ore 22: prima classificata 
del girone B. contro la se
conda del girone A. 

con Gondrand 
1-U.R.S.S. 
è vicina « 

L'accordo dì collaborazione esclusiva tra la S.N.T. F.IIi GONDRAND e il SOV-
TRANSAVTO di Mo»ca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trie-
. sta, Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, To-
: gliatti. Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile ', 

; • effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion/ senza. 
trasbordi, sia per partite complete, sia groupagas . , ' < - / 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco par-
^ lenza, franco frontiera, franco destinazicne) * v 
^ IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO 6ON0RAND/SOVTRANSAVTO 

? E' UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

Prosegue con] successo il 
calcistico biennale Rodolfo Boschi 

* ."a?!t.i*j**'"'? 

- f -

^uGiMlraMl 
le vistre «erti per Mia l'U.R.S .̂ 

GONDRAND 
SOCIETÀ' NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.pA 

k Pi Hmite in 86 località italiane, 227 aedi di Gruppo in Europa. , 
Sede Sode*»: Milano - Vie Pontaccto, 21 . telefono 874JS4 - teàw 37159 
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Incredibili decisioni dopo lo « scandalo ' ' Saglioceo » ••} ' 
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di Napoli: «economie » 
sui fondi per i dipendenti 

Dopo il K regalo » di due miliardi > e mezzo ' allo speculatore ' sono state ' revo-
cate le agevolazioni sui mutui concessi ai bancari che acquistano una casa 

•,-.t .--•..«'jf.i-ji-rfc.-..;,'....:"•(,••'••r->'-s 

' Il Banco di Napoli vuole 
fare « economie » ed ha de
ciso ' di ' recuperare 1 denari 
che ha impiegato in opera
zioni clientelar! e avventate, 

facendoli pagare ai dipenden
ti. Con una circolare-catenac
cio del direttore generale, in
fatti, ha improvvisamente re
vocato le agevolazioni per i 
mutui fondiari ai dipendenti; 
ha rifiutato di applicare 1' 
accordo sindacale nazionale 
sulle festività lavorate, ha re
vocato 11 rimborso diaria ai 
ricorrenti In commissione di
sciplina o commissione esa
mi, e addirittura ha abolito 
anche gli « assegni di lutto » 
ai pensionati. Quest'ultima vo
ce rappresentava ben - poca 
cosa ' sotto 11 profilo econo
mico, ma la sua presenza 

^mette in luce, la ricerca af
fannosa da parte del Banco 
di « voci » da tagliare comun
que. anche se di poco conto. 
' • La tensione fra i dipendenti 
è vivissima, e se ne è avu
ta una eco clamorosa quando 
i rappresentanti sindacali, vi
stisi rifiutare dal consiglio di 

.• ; •. : ; * i '•: i ' '' '; ; ; • • ' • ' - t 

amministrazione un incontro 
su tali questioni, hanno oc
cupato la sala delle riunioni, 
impedendo in pratica l'adu
nanza del consiglio stesso. Do
po questo braccio: di ferro, 
avvenuto l'altro Ieri matti
na, ' il consiglio di ammini
strazione ha ricevuto i rap
presentanti sindacali alle 16, 
ha ascoltato e si è aggiorna-

. to, per una risposta, al pros
simo 22 settembre. Per quel 
giorno sono stati convocati a 
Napoli tutti i rappresentanti 
sindacali •" della Federazione 
unitaria lavoratori bancari 
(FLB) da ogni sede del Ban
co di Napoli. ,a?••• . . .vv•.-».--*.»; 

Alcuni episodi •' precedenti 
forse aiutano a comprendere l 
motivi che hanno determinato 
il consiglio di amministrazio
ne del Banco a prendere que
ste improvvise decisioni che, 
non a caso, nei volantini della 
FLB (e addirittura In quelli 
dei sindacati « autonomi ») 
vengono ricollegati alla pessi
ma gestione e ad avven
tate operazioni, il cui scotto 

: f > ì--'M: :~v. 

Cibi freddi ai pazienti 
Xf 

Funziona male la mensa 
al meo 

I lavoratori denunziano la precarietà 
dei mezzi a disposizione nelle cucine 

'* Una t nuova " denuncia " con
tro le condizioni igienico-sa-
nitarie in cui versa il mo
derno complesso del secondo 
policlinico, ai ; Camaldoli, si 
è ' aggiunta a quelle mosse 
da : più - parti nel passato : e 
in particolare dai degenti e 
dai lavoratori. ' Questa volta 
sotto accusa è il servizio men
sa e i primi a denunciare 
che le cose vanno male sono 
gli stessi lavoratori delle cu
cine. • • :--.."''•-•/, --;*,•• •'.-•:-'' •>:'••" 

Da quindici giorni circa i 
pasti vengono serviti ai rico
verati nelle cliniche con no
tevoli ritardi sull'orario pre
visto " e, naturalmente. •* già 
freddi. Il motivo — sostengo
no alcuni delegati sindacali — 
è che i contenitori in poli
stirolo in cui vengono distri-

' buiti i pasti scarseggiano e 
i lavoratori della mensa sono 
costretti.ad usare gli stessi 
contenitori più di una volta, 

.risciacquandoli in fretta e fu
ria. '-'V -•••-W" ' 'i :v',•:"- '—•'>>• •• 
•- E* inutile dire che questa 
procedura contrasta con tut
te le più elementari - norme 
igieniche: numerosi ricovera
ti sono affetti. da malattie 
infettive e i . contenitori an
drebbero dopo l'uso bruciati. 
Cosi si è fatto fino a quin
dici giorni fa. ma adesso la 
scarsezza di materiale, dovu
ta al blocco delle forniture 
per un debito non ancora pa
gato. costringe i cuochi, ad 
arrangiarsi. 
* Della grave •• situazione ' è 
stato informato, oltre che l'e
conomato, anche l'ispettore 
sanitario, prof. Maccheroni, 

: ma finora non risulta che sia
no stati presi provvedimenti 

: per far fronte alla situazio
ne. --•-.;•'--; ->-;••-_ -—;/.. ''.-.• 
' COMITATO ' VIGILANZA 
DEMOCRATICA — La richie
sta di inviare nello stabili
mento di Pomigliano dell'Al
fa Sud una commissione par
lamentare e di tecnici delle 
Partecipazioni statali, per ac-

. celiare le reali cause della 
mancata produttività ~ della 
fabbrica è stata rinnovata dal 
comitato unitario di vigilan-
sa democratica delle maggio
ri . industrie napoletane nel 
corso di un incontro svoltosi 
ieri a Roma. 
; Una delegazione di lavora

tori e di delegati dell'Alfa 
Sud è stata • ricevuta infatti 
dai gruppi parlamentari del
l'arco costituzionale oltre che 
dall'ufficio di presidenza del
la commissione bilancio della 
Camera dei deputati. •-.•>» -e ..-„ 

DEPOSITO ESSO — Sulla 
vertenza del deposito Esso di 
via delle Brecce è stato e-
messo ieri un ulteriore co
municato da parte della dire
zione della Esso Italiana. Nei 
documento sì smentisce che 
la società multinazionale sia 

. intenzionata a porre in liqui
dazione. smobilitare o comun
que abbandonare il deposito 
costiero di Napoli: la com
pagnia petrolifera ha riaffer
mato infatti il proprio inte
re*» ad operare neH'àupian-
to;di Napoli.'•; . . . . 

Nel piendere atto della po
sizione. deDa Esso, vanno fat
te tuttavìa s tane considera-
razioni. Innanzitutto se la Es 
so è leelraeate intenzionata 
« maahian in vwa « 
«*> 

- sicura*.if 

Fuochi 
«fatui: 

1 Sempre ' più • divertente.» 
Ieri il - « Roma », quotidiano 
laurino e appendice scritta di 
« canale - 21 », attribuiva in 
prima pagina a ' Valenzi il 
mancato spettacolo dei fuochi 
a mare, e in cronaca, sempre 
a • Vàlemi, un errore in un 
f'.erttjtcato anagrafico. Abbia
mo sfogliato le altre pagine 
per vedere se per caso Và
lemi non fosse anche, secon
do gli «incanalati» del «Ro-
THU». responsabile del terre-
vioto di Messina: non abbia
mo trovato nulla, ma non di-
geriamo per ti, futuio. 
• Quanto alla- corretta infor-
mùsione, occoffe^dire cne con 
Piedigrotta e con i. fuochi' a 
mare il Comune di Nàpoli 
c'entra poca o affatto, limi
tandosi ad erogare un mode
sto contributo. Particolarmen
te - per t fuochi a • mare è 
«competente » (si fa per dire, 
visti i risultati) l'azienda sog
giorno, un cui funzionario è 
incaricata proprio di coordi
nare tutto quello che occorre 
per questa tradizionale mani
festazione, rinviata per moti
vi non àncora • pienamente 
chiariti.'- - • L - --• " -

E l'azienda soggiorno di so
lito riempie di zucchero il 
cuore dei redattoli • laurini, 
che non mancano, mai occa
sione • di - tesserne gli elogi, 
sìa per iscritto, sia per im
magini televisive. Ma dopo 
tanti elogi al presidente, ai 
funzionari, all'azienda, a tut
te le meraviglie che son capa
ci di fare, poteva mal ti « Ro
ma > scrivere la verità, cioè 
che quest'anno non sono riu
sciti a mettere su i fuochi 
a mare? Per quei cervelloni 
giornalistici la considerazione 
per l'intelligenza dei luttnn 
è davvero poca, ed anche ov
viamente, per la correttezza 
dell'informazione. t 

'•J.Urinatati sono squallidi. 

S^tavoratan ditte. Mi 

m'i 

su£ questo; pònto la Esso non 
sì pronuncia, mentre sa bene 
t i * proprio la letta per ga
rantire ai 41 operai (edili e 
inetarhirfJd) H posto di la 

..... " turo ha portato alni »tuazh> 
,;•**•• <v» ̂ ^ . . - - - • - . ' . > . • • « • • • . ' - • - . . . . . 

^ Finti taxi: > 
_ • ; richieste *=" •*;•-• 
'.yvsla prefettura 1 

e questura 
--- Sul problema dei tassi-finti 
e dei noleggiatori • abusivi 
avrà luogo ira breve una nuo
va riunione alla quale saran
no invitati a partecipare e 
a prendere precisi impegni 
anche le autorità portuali, la 
prefettura e la questura: 
questo l'impegno preso ieri 
dal compagno Valenza e dal 
l'assessore alla P.U. D'Ambro
sio dopo la lunga riunione 
con i rappresentanti sindaca-
Il dei tassisti che; successi
vamente — dopo aver accol
to l'invito del sindaco a li
berare la piaam, municipio 
dai loro mezzi — hanno di
chiarato che andavano ad 
esporre le loro richieste al 
Prefetto ed al Questore. 

Nel corso della riunione il 
sindaco ha dato assicurazio
ne che sanano sevoraaoente 
puniti quegli abusivi che ri
sulteranno essere dipendenti 
del Comune o di altri enti; 
tutti hanno concordato sul
la necessità di istituire un 
servizio fisso di sorveglianza 
•gli scali marittimi, ferrovia-
ri. <aj r aarai. .doyo «MMtfor-

. J"™^^"Mfc ^*^nwnu*y ", . ^ * * ^ ^ ^ > . ' ^ ^ ^ 7 ••^r^^^^-
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dersl con quelle dei tassisti 
« rsgoSafi *. • •>-. - • -x • 
. I/*<nittn!atrasfo>>é compirà 
orni sforro per venir» incon
tro alle richieste del tassisti, 
anche sè.smo state fatti ri
levare le gravi difficoltà, tra 
cui l'esiguo numero di vigili 
urbani. 

adesso si vorrebbe far paga
re al lavoratori. 

C'entra, -- naturalmente," an
che l'affare Saglioceo, cioè 
lo scandaloso mutuo fondia
rio di 2 miliardi e mezzo 
concesso al noto costruttore 
affinché potesse appropriarsi 
degli edifici do! « Consorzio 
Risorgimento» da 10 anni in 
liquidazione, e rivendere - le 
abitazioni ai prezzi correnti 
realizzando enormi guadagni. 

Dopo che l'affare Saglioceo 
suscitò proteste e scandalo 
e dopo le interrogazioni par
lamentari sull'argomento, la 
Banca d'Italia si indusse fi
nalmente ad una inchiesta i 
cui risultati devono essere 
stati estremamente spiacevoli 
per alcuni alti dirigenti del 
Banco. ".-"'>•; ••>•"-•*--.*.• .-,.-.•• 

Che cosa abbiano concluso 
i funzionari dell'organo di vi
gilanza non si sa ufliciai-
mente. Si sa invece che cosa 
è accaduto subito dopo: due 
alti dirigenti vanno In pen
sione con molto anticipo (e 
qualcuno malignamente pre
vede sostanziosi « contentini » 
sotto forma di consulenze o 
altro) alla fine di questo me
se. Si tratta dell'avvocato ca
po, Del Negro, che passa per 
essere un uomo molto vicino 
al consigliere di amministra
zione prof. Gaetano Llccardo 
(liquidatore peraltro del 
«Consorzio Risorgimento») e 
del capo della sezione «cre
dito fondiario », dr. Sartoria. -
-"Mai in precedenza costoro 
avevano dato alcun segno del 
loro propositi «pensionistici»; 
risulta anzi il contrario, e ri
sulta anche che, quando l'af
fare Saglioceo era nel mo
mento più scottante • (c'era
no state richieste di chiari
menti da parte del ministero 
e della Banca d'Italia, ma 
l'impegno col costruttore era 
ormai irrevocabile) 11 dr. Sar-
torls era stato incaricato di 
stendere una relazione sull'in
tera vicenda -,u>« av-r-v•-?-:.-• 
-Insomma, due personaggi 
che in qualche modo hanno 
avuto a che fare con l'affa
re Saglioceo, se ne vanno In 
pensione con grande antici
po e, ufficialmente, « per mo
tivi personali» ai quali non 
crede nessuno. La verità può 
essere diversa: la Banca d' 
Italia ha disapprovato il pre
stito allo speculatore e qual
cuno doveva pagare, anche 
per accontentare formalmen
te l'organo di vigilanza, che 
peraltro non ha in alcun mo
do censurato — almeno uf
ficialmente — l'operato di un 
consiglio di amministrazione 
che ha creato gravissime dif
ficoltà al presidente Pagliaz-
zi, e che si muove tuttora 
nella linea .amministrativa 
gaviana. ' >*.v* • 
- Oltre al caso Saglioceo ci 
sarebbe dell'altro: si parla 
anche di vendite per lo me
no «incaute» di immobili, di 
una serie di grosse e poco 
chiare operazioni creditizie: 
che non si tratti di insinua
zioni è confermato dal fatto 

' che il volantino in cui si par
la apèrtamente in questi ter
mini dell'attività del Banco 
non ha suscitato reazioni o 
smentite di sorta. 
• Le conseguenze della cir
colare — firmata dal diret
tore generale Viggiani il 29 
agosto scorso — con la qua
le si annullano una serie di 
benefici contrattuali, sono as
sai pesanti per i dipendenti. 
Soprattutto grave ed emble
matica è la revoca delle age
volazioni per i mutui fondia
ri: mentre si regalano a Sa
glioceo 2 miliardi e mezzo 
(da restituire a tasso agevo
lato in venti anni, dopo che 
avranno permesso di realiz
zare un profitto di almeno 10 
miliardi subito al costrutto
re), vengono. messe in crisi 
numerose famiglie di bancari 
che sul mutuo agevolato fon
davano per poter acquistare 
un'abitazione. Risulta che so
no alcune centinaia quelli che 
hanno già versato anticipi per 
la casa mettendoci tatti i lo
ro risparmi più il mutuo, e 
che di puntò in bianco si ri

trovano a dover fronteggiare 
una spesa molto più pesan
te il 14% di interessi in
vece del 9% — di quella che 
potavano affrontare. • - -• 

Oltre ai documenti del sin
dacato unitario del Bando di 
Napoli, che ha deciso di op
porsi nella - maniera più 'fer
ma e preannuncia iniziative 
di mobilitazione e di lotta, 
l'atteggiamento del * Banco 
viene definito « irresponsabi
le provocazione » In un docu
mento della cellula PCI. 
'- «Si tenta — dice il docu
mento diffuso in volantino — 
di scaricare sui lavoratori e 
sulle organizzazioni sindacali 
la responsabilità di uno stato 
di cose che è •• Invece frutto 
di una pluridecennale politi
ca in previdente e dissenna
ta, che ha trasformato il Ban
co in un pozzo senza fondo 
cui hanno attinto a piene ma
ni. per giochi di potere ed 
interessi di parte, i vari grup
pi e le correnti democristia
ne ».,,:../ i , ; • ' - ' 

Più'avanti la cellula PCI 
dichiara che devono ; essere 
assicurati al j Banco • « am
ministratori onesti e profes
sionalmente qualificati; que
sto consiglio di amministra
zione ha dimostrato ancora 
una volta, con atti concreti, 
di essere inadeguato e inca
pace di far fronte agli im
pegni derivanti dal proprio 
mandato... ». , -, , 

mi : « 
. . . rf-c^l 

> . . ' t i t , ! • :** ÌX,}: li: Dopo un lungo periodo di indagini 

una serie di rapine in banca 
9 arresti (3 sono 
I soli colpi accertati hanno fruttato alla banda più di 230 milioni - I rapinatori operavano nel No
lano e nella - zona vesuviana - Ricercate altre d ieci persone - Sono possibili clamorosi sviluppi 

• ; o ; i * 

Da sinistra a destra, dall'alto In basso: Salvatore Nappo, G iovanni Borrelli, Giuseppe . Vilmi, Francesco Vatro, Giuseppe 
Sorrentino, Salvatore Galeotafiore, . Vincenzo Mautone e Roberto Scarola, otto dei nove arrestati. 

. - I . 'T; : -

Soffriva di un esaurimento nervoso 

Tenta di uccidere la moglie 
l'||poi ; si Jan«a|dalS4"|piiina§;| 
Mario Donnaruma, un pensionato di 52 anni, è giunto ca
davere agli Incurabili - Ha ferito leggermente la moglie 

Era stata r imandata in storia con 5 

Singolare bocciatura 
tìi una studentessa 

; al liceo ; « Genovesi » 
« In questa classe siete in troppe » dichia
rava spasso l'insegnante che l'ha esaminata 

•* ' Alle due dell'altra notte gli 
abitanti del vico I Santa Ma
ria. Avvocata sono stati sve
gliati dalle grida della fami
glia Donnaruma. Mario Don
naruma, 52 anni, abitante al. 
quarto piano del palazzo con
trassegnato con numero civi
co 5 si era lanciato nel vuo
to, sfracellandosi al suolò. II-
poveretto — invalidò, pensio- • 
nato che soffriva di un esau
rimento ; nervoso — subito 
eoccorso • e trasportato alio 
ospedale degli Incurabili, vi 
giùngeva cadavere..-, -.-.-•---
• Mario Donnaruma aveva in 

casa un piccolo tavolo da eia- -
battino, che usava per pic
coli lavoretti - - ^vr , • < > " - ' 
' L'altra sera in casa del sui

cida è nata una discussione, 
per banali motivi, è stata una 

' « normale » lite fra marito e 
moglie, che si è conclusa co
me tante altre liti familiari 
in pochi minuti.- ,v::\..-<--•-• •--•. 

Verso le due la moglie del-
'.'Annaruma si è svegliata per 
essersi sentita pizzicare al-
petto. Aprendo gli occhi ha 
visto il marito che con • il 
trincetto cercava di ferirla. 
Ha gridato ed ha chiamato i 
figli. La figlia ventiseierine 
Rosanna, entrando nella ca-. 
mera da letto dei genitori, ha 
tentato di disarmare il pa
dre. ma è rimasta — come la 
madre — leggermente ferita. • 

L'uomo vistosi scoperto si 
è rifugiato fuori ad un bal
cone. E mentre i - familiari 
cercavano di ; coavincerlo a ; 
tornare in casa l'uomo ha 
scavalcato la ringhiera e si 
è lanciato nel vuoto. ?-*» " ~;.- • 

Raffaele Giracolo e la fi
glia del morto, Rosanna, so
no state medicate per le fe
rite riportate agli Incurabili: 
i sanitari le hanno giudicate 
guaribili in otto giorni. - . 

Saranno! prestò disponibili 

Locali FS al Comune 
per farne dellen scuole 

.Un primo gruppo di locali 
da utilizzare già. per questo 
anno scolastico potranno es
sere consegnati dalle Ferro
vie dello Stato al Comune, in 
attesa che ' venga ' completa
mente definito il problema 
dell'utilizzazione scolastica di 
alcuni edifici nella zona di
porta Capuana. La notizia è 
emersa-da una riunione te
nutasi con il capo del com
partimento :< ferroviario, un 
rappresentante della direzio
ne generale FS;. e gli asses
sori comunali Gentile e • An: 
zivino. ' *-jV X'ì. \C*C ̂ «SL-v «.'viL .'•>.-• ' 

.'"Il Comune-di Napoli ha già 
da tempo chiesto alle FS di 
poter utilizzare a scuole del 
l'obbligo : e ' materne alcune 
aree e fabbricati delle Ferro
vie (in via Cosenza, nonché 
al corso Garibaldi dove c'è 
l'ex-cinema « Italia ») ; nella 
riunione ' l'assessore .Gentile 
ha ' ricordato le esigenze so
ciali dei " quartieri Vicaria -
Mercato - Pendino e l'asses
sore * Anzivino (dipendente 
delle FS) ha messo in rilievo 
come le strutture scolastiche 
interessino molto i lavoratori 

delle ferrovie, ; e iti" "partico-
lar mòdo le assistenti di sta-

; ziòni. ••--.:_•.-; .\-~' - '-•', .- •:•:'.-.;:[..^ 
'"' E' stata sottolineata la buo
na disponibilità delle ferrovie 
ad iniziare le trattative sulla 
base, delle; richieste del Co
mune, : che — dice'un comu
nicato — saranno esaminate 
con la massima comprensio
ne anche per rendere possi
bile: nel frattempo la conse
gna ' di un •. primo gruppo di 
locali da utilizzare già per 
il corrente anno scolastico. -"ì; 
/ :Ieri = inoltre, l'assessore al
l'Edilizia Scolastica. Ettore 
Gentile, anche in - rappresen
tanza dell'assessore al " Pa
trimonio; presente l'aggiunto 
del sindaco di quartiere ha 
assistito alla consegna di 12 
aule • all'istituto professiona
le '«De Sanctis» nella sede 
coordinata di S. Giovanni a 
Teduccio. -«3 .'&,.">.\:':P. .:•.'• V 
-. Le l aule t appartengono . al 
complesso del monastero di 
S. Maddalena e potranno ospi
tare la popolazione scolastica 
dell'istituto per il commercio 
che gravita sui rioni S. Gio
vanni a Teduccio e Barra. -

/ ULTIM'ORA 

Tragica morte 
di un bambino 
di undici anni : 
a Torchiano . 

Un bambino di undici .anni, 
Gennaro . Georgetti, è morto 
tragicamente mentre giocava 
con un gruppo di i coetanei. 
Lo sconcertante episodio è ac
caduto ieri sera in via Se-
pone a Porchlano,, una fra
zione di Ponticelli..;..-, •• -,>,v* 
-La - dinamica » dell'incidente 

non è stata ancora accertata 
con sicurezza; sembra comun
que che il bambino sia ca
duto da una cabina elettrica 
sulla quale si era arrampi
cato. . -J-,':. '•-• '•.-'-' '•'••''•' 

A dare la notizia dell'acca
duto è stato un coetaneo del 
del piccolo Gennaro che, ap
pena lo ha vistò immobile 
per terra, è - corso a casa 
Georgetti, in via Ravioncelli, 
a Ponticelli. - \ •-'• "' — - '-• * ; " 
'• Nel giro di pochi minuti 
è arrivato anche un medico 
che, purtroppo, non ha po
tuto far altro che ' rilevare 
un - trauma cranico e l'avve
nuto decesso. ' Resta da ac
certare se il bambino è mor
to per la caduta e in seguito 
ad una scossa elettrica che 
gli- avrebbe fatto perdere 
l'equilibrio. 

Inspiegabile " bocciatura, ne- ' 
gli esami di riparazione che 
si sono svolti nei giorni scor
si al liceo classico. «Genove
si» di una studentessa di pri 
mo liceo. Silvana Bello. 

La ragazza che ha normal
mente frequentato l'anno sco
lastico 76-77-è stata rimanda-:' 
ta, a giugno scorso in una 
sola materia, la storia,., con 
5. Più che soddisfacenti i 
voti nelle altre materie: set
te in italiano, latino, greco. 
scienze, educazione fisica; sei 
in storia dell'arte, matemati
ca: òtto in' condotta. «*-:, ;.: ^ 
. «Con questi voti, e con la 

lieve - insufficienza in storia 
non ero affatto preoccupata 
per - l'esame di riparazione 
in storia, materia che avevo 
studiato durante le vancanze 
— racconta Silvana —. Ma il 
risultato dell'esame, che si 
è svolto in un clima di ner
vosismo assolutamente im
proprio, dove ben - poco mi 
è ' stato • chiesto • degli argo
menti in programma, è sta
to completamente inaspetta
to: bocciata con 3.•-•-.. •-••.•>••- s-\ 

«Dopo un anno scolastico 
frequentato assiduamente — 
prosegue -r- dopo i buoni vo
ti di giugno questo è inspie
gabile. Il professor Antonio • 
Ruffino, che insegna storia 
e filosofia nella mia sezio
ne e con il quale ho soste
nuto l'esame diceva durante 
l'anno, rivolto alle 29 alun
ne: in questa classe siete 
troppe, cambiate sezione al-

• trimenti ci penserò io a boc
ciarvi». • . ; - . . , .:- , .4. . -

Evidentemente nel caso di 
Silvana Bello lo ha fatto dav
vero - adottando questo - incre

dibile sistema contro il so
vraffollamento delle classi. --

La ragazza ha presentato 
immediatamente ricorso al 
provveditorato agli studi 

VOCI DELLA CITTÀ 
I lavoratori 
ItaisMer contro 
gli scioperi 
corporativi 

Cara Unità, siamo un grup
po di lavoratori dellltaìsider 
di Bagnoli e vogliamo denun
ciare lo sciopero corporativo, 
antidemocratico ed antipopo
lare che una parte dei dipen
denti della ferrovia Cumana 
sta effettuando da circa un 
mese e mexzo sotto l'egida 
della C1SAL. sindacato noto
riamente conosciuto come ele
mento disturbante e di frat
tura dell'unità delle classi la
voratrici- Lo scopo, che si 
prefigge questa agitazione, è 
quello di permettere ai fi
gli dei lavoratori della Cu
mana di inserirsi nel posto 
di lavoro dei padri. 

Questa richiesta è corpora
tiva, perchè in tutti gli scon
tri della loda di classe, anche 
nei più duri, non si è pensa
to mai di creare aree di pri
vilegio. di feudo quasi, con la 
successione assicurata addi
rittura, Piuttosto alla base 
delle maggiori conquiste c'è 
stato lo sfono di raggiungere 
rintesa fra tutte le categorie 
per un programma comune, 
pur mantenendo ciascuna le 
proprie motivaiioni. E le lot
te di questi ultimi 30 acini non 
hti-ino mirato solo a miglio
ramenti economici o ambien
tali. ma soprattutto ad una 
politica fenunente seria degli 
irrrestlmenti, che desse una 
oocùpasrone a migliaia e mi

gliaia di persone, ingiusta
mente escluse dal mondo del 
lavoro. 

Quindi l'atteggiamento di 
pensare solo a sé ed ai po
steri offende e tenta di svuo
tare di significato tante batta
glie, tanti confronti democra
tici di piazza, leggi duramen
te ottenute quali il preavvia
mento al lavoro. --• •• 

Se poi un organismo impor
tante come il collocamento 
non funziona, ha delle caren
ze. esso si deve migliorare an
che con l'attenta partecipa
zione dei cittadini. Strizzare 
l'occhio al capo per gran par
te della vita lavorativa, per 
ricevere poi piaceri postumi 
o mettersi in uno sciopero por
tatore di infiniti disagi per 
un proprio tornaconto, non so
lo esilia questi lavoratori dal
la collettività, a cui recano 
offesa, ma è fortemente dise
ducativo per gii stessi loro fi
eli. a cui niente hanno da of- -
frire se non il vecchio model
lo di una società passiva pa
ternalistica e classista. 

Non è più tempo di maga
gne, di struraenUlixzaztoni. di 
corporativismo. Ci sia di mo
nito il messaggio di un'Italia 
che è cambiata e che vuole 
ancora cambiare, in barba ai 
cantastorie, piccoli e gran
di, dell'ordine vecchio, aven
do a disposizione la grande 
dignità del suoi lavoratori e 
la costante ricerca di questi 
ultimi dell'unità, pronti quin
di a far causa comune con 
chhirtque abbia sentimenti ve
ramente democratici. 

Intorno a questo sciopero 
Ce un diffuso malessere do

gli* utenti, che guarda caso 
sono dei lavoratori che devo
no raggiungere in tempo il 
posto di lavoro, sono povere 
donne che. con numerosa pro
le, hanno cercato un po' di 
refrigerio sul litorale flegreo. 
Già anche il periodo è stato 
scelto bene: l'estate, stagione 
molto '- problematica per le 
classi meno abbienti senza 
auto, monti e laghi. ~-
- Vorremmo far presente co
me ci si comporta in una fab
brica come la nostra, quando 
si sciopera. Noi non abban
doniamo del tutto i posti di la
voro. ma ci sono le cosiddet
te comandate per gruppi di 
lavoratori addetti alla salva
guardia degli impianti per la 
produzione. Certamente una 
azienda siderurgica è ben di
versa da un servizio pub
blico come la' Cumahà, ma 
crediamo che entrambe ser
vano la collettività, perciò ri
badiamo che è nettamente da 
condannare : questo tipo di 
scioperi. 

Speriamo che i lavoratori 
della Cumana si rendano con
to in tempo delle pericolose 
fratture che' stanno creando 
con il resto della popolazio
ne e del loro crescente isola-
mento. K qui vorremmo ricor
dare, per concludere, il di
verso atteggiamento della cit-
tadinansa nei confronti dei la
voratori, . impegnati nelle 
grandi lotte unitarie e demo
cratiche Si plaude ad essi co
me sperane» e fora trainan
te per un futuro migliore per 
tatti. 

lì. GIORNO ' 
Oggi: ' mercoledì 

tembre. ' .-..-. 
14 set-

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO . 

Nati vivi: 102; nati morti: 
2: richieste di pubblicazione: 
37; matrimoni religiosi: 17; 
matrimoni civili: -12; dece
duti: 52. ; / - . / . - • , 

LUTTO ; >•* 
• Si è spento il compagno 

Giuseppe Doridi, di 97 anni. 
I compagni della sezione di 
Barra, che io ricordano come 
vecchio militante del nostro 
partito, al quale era iscritto 
•dal "21. fanno ai familiari 
tutte le più sincere condo
glianze alle quali si unisco
no quelle della redazione del-. 
l'Unità. .- . r -:". -- : . . 

FARMACIE DI TURNO . 
POMERIDIANO 
• Zeno Ghiaia: via- Carducci 

21; via Ctiiaia 153; corso V. 
Emanuele 74; via MergelHna 
lf*. PwiRipo: via Uansoni 
120; piana S. Di Giacomo 
132. S. mrdlnan—: Gradoni 
di Chàata 3 * MsMMaliHils: 
•la Speranaeila 47. tv Oto> 
•sua*: via 8. Giacomo 47. 
Avvocala: eorso V. Brnanue-
le 437. àV tararne: via San 
gaoip It; piasaa JTeatro San 
Ferdmando 39. Vicaria: San 
Giovanni a Carbonara S3; 
via 3 . Antonio Abate «L Mar. 
«ala: a Maria delle Grazie 
a .Loreto f i Psaalaa: ; via 
P. Colletta 32. fft*aa: via 
B. - Cementano 2; via Areni 

Sannita 17; piazza Cavour 
119. S. Carlo Arena: via M. 
Mellone 90; via F. M. Bri
ganti 312. Vomero Areneila: 
via E. A. Mario 6-8; via Orsi 
99; via Scarlatti 99; via B. 
Cavallino 78. Colli Amine! : 
via Poggio di Capodimonte 
28. Chiaiano - Marianaila - Pi
scinola: còrso Chiaiano 28 -
Chiaiano. ' Fuor irrotta: " via 
Cintià Parco S. Paolo 44; 
via Consalvo 106/d-
COTSO Umberto 43. 
reale: via Brecce a S. Era
smo 69; via Suderà 187. Sec
cava: via Marc'Aurelio 27; 
traversa privata Cintia 7. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Bagnali: via L. Siila 65. 
Penttcetli: viale Regina Mar
gherita. Barra: corso B. Buoz 
zi 302. S. Giovanni a Tadav 
eia: corso S. Giovanni a Te
duccio 102. Mfane • Secondi-
«liana: via v. Emanuele 83; 
corso Secondigiiano 1; via 
Liguria 29 • Miano. . • 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona 8. Ferdinanda, via 

Roma 348; Mana»cai»aila, 
pxsa Dante 71; Calala, via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiesa 77: via Mergellina 
148; Msrcala Panali», p^sa 
Garibaldi 11; S. Urenee-Vl-
caria, via 8. Giov. a Carbo
nara 83; sta*, centrale e^o 
Lucci 5; cal.ta Ponte Casa
nova 30; tasBaaVC. Arena. 
via Foria 301; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218; Cam 
Amimi. Colli ; AmJnet 349; 

via M. Pisci-
celli ist; p.ssa Leonardo 38; 
via L. Giordano 144; via Mar-

Iiani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80; Fuo-
riarotta, pjsza Marc'Antonio 
Colonna -- 21; -• Seccavo, via 
Epomeo 154; Miane-Sacondl 
aliano, corso Secondigiiano 
174; Bagnoli, via L. Siila 65; 
Ponticelli, viale Margherita; 
Poaaioreale, via Stadera a 
Poggioreale 139; Posiilipo. 
via Manzoni 120; Pianura. 
via Provinciale 18; Chiaiano. 
corso Chiaiano 28; Marianai
la; Piscinola. 

NUMERI UTIL I . 

-Guardia medica comunale, 
prefestiva tei. 31.50.32. Ambu
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20, 
gratuita, notturna, festiva te
lefono 44.13.44. 

Una banda di rapinatori che r 

operava nel Nolano e nella 
zona vesuviana è stata sgo
minata. Nove persone ' sono 
state arrestate e altre 10 — 
sui nomi delle quali la squa- < 
dra mobile mantiene il più 
assoluto riserbo — vengono 
attivamente ricercate. Della 
banda • facevano * parte tre 
guardie giurate dell'istituto di 
sorveglianza « Oplontl » di 
Torre Annunziata e una ex 
guardia giurata. vt,->>>_-.. <--, 
• E* stato accertato che que
sta banda ha portato a termi- . 
ne sicuramente 6 rapine che 
hanno fruttato un bottino di 
oltre 230 milioni. .- . v \v . -

Le indagini che hanno por
tato alla scoperta della ban
da. di rapinatori e all'arresto 
dei nove . malviventi hanno , 
preso l'avvio nell'aprile scor
so sotto la direzione dei ma
gistrati Lancuba e Di Lelia 

I primi saspetti erano venu
ti dal fatto che nella zona 
nolana e nel Vesuviano erano 
frequenti l colpi ad uffici po
stali e banche. Venne predi
sposta cosi una serie di ac

certamenti, che hanno portato 
l'altro ieri all'arresto di Gio
vanni Borrelli — in casa del 
quale sono state trovate ben 
tre pistole — abitante a via ; 
Figurelle 35,r di • Salvatore • 
Nappo • di 27 anni abitante 
a Volla in via Enaudi 73 e di 
Giuseppe Vilmi * abitante a 
Barra in corso Sirena 402. — 

Già l'altro giorno dopo la 
notizia dell'arresto dei tre 
malviventi si capiva che nel
l'aria c'era un'operazione im
portante. Ed infatti Ieri sono 
stati effettuati altri sei arre
sti, quelli di Roberto Scarola, 
34 anni abitante a Ponticelli 
in via Belsito 134, di Vincen
zo Mautone di 37 anni abi
tante a Marigliano. Quest'ul- ' 
timo è una ex guardia giura
ta già arrestato nel maggio 
'76 per aver tentato di estor
cere ad un cliente della ban-
ca Fabbrocini 200 milioni e 
liberato per decorrenza dei 
termini — e di Salvatore Ga
leotafiore, suocero di Fran
cesco Vetro — abitante a Clc-
ciano..-, .•.;••-,»••;,•..•.- » 

II Vetro, il Sorrentino e il ' 
Galeotafiore erano guardie 
giurate dell'istituto di sorve
glianza «Oplonti ». .•'••-•"'• 
La banda, guidata dal Nap
po che era l'ideatore dei col
pi, aveva compiuto una ra
pina nel periodo natalizio, fra 
il '75 e il '76. in una sala da 
giochi — abusiva — dei fra

telli. Cuccaro a S. Giovanni a 
Teduccio dove il colpo frut-

'tò 60 milioni. Poi la banda 
• ha sicuramente compiuto al
tre 5 rapine: alia agenzia del 
Banco di S. Spirito a Cimite
le — il 31 luglio del '76 — do
ve furono rubati 120 milioni; 
alla banca Finaldi e Ruocco 
di Clcciano, dove il bottino " 
fu di 26 milioni; all'agenzia 
del Banco di Napoli di Ma
rigliano il 19 luglio dì que
st'anno, dove la banda si im-

> possesso di 10 milioni: all'uf
ficio postale di Ottaviano do
ve furono rubati 6 milioni 
nell'agosto scorso ed. Infine, 
alla agenzia della banca na
zionale del lavoro di Nola 6 
giorni fa, dove i banditi raz
ziarono ben 50 milioni..... ... 

- L'operazione della squadra 
mobile è tuttora in corso. De
cine sono le perquisizioni ef-

, fettuate e altre sono previste 
per le prossime ore per cui 
non si esclude che la vicen
da abbia ulteriori sviluppi. 

OGGI / - - . '•-:':*!-;i'i. 
'Alle a 4 giornate» alle 19.30 

dibattito sul progetto a me
dio termine con La piccirei-
la; ad Afra gola alle 18 co
mitato direttivo con Visca 
su «Problemi locali»; a Se
condigiiano alle 18 riunione 
di zona in preparazione del 
festival dell'Unità con Cos-
su; a Vicaria alle 17 riunione 
del gruppo consiliare di quar
tiere. 

RIUNIONI 
IN PREPARAZIONE 
DEL CONGRESSO 
CITTADINO 
• In preparazione del con

gresso del comitato cittadi
no si terranno domani le se
guenti riunioni: a Pianura 
alle 19 direttivo con Cotro-
neo; a Stadera alle 19 diret
tivo con Zamaardino; a Se
condigiiano centro alle 19 di* 
rettivo con Annunziata; in 
federazione alle 19,39 riunio
ne del coordinamento a dei 

tri di sezione in 

la zona centro. 

F O C I :"'.-.".-.;'.-r':-r. -r,.,'.j.-./. -
Domani si terrà un semi

nario della zona nolana dal
le 9 alle 20 su: « L'iniziative 
della FGCI nell'attuale at
tuazione politica » con 
e Schiano. 

COMUNE DI CASAVATORE 
IL SINDACO 

rende noto che questo Comune dovrà procedere, me
diante licitazione privata da esperirsi con il metodo di 
cui all'art. L tetterà A) della legge 2 febbraio 1973 n M, ' 
all'appalto dei lavori di costruzione dei campo sportiva. 
importo a base d'asta L. 18C479J47. 
Le domande di ammissione alla gara debbono pervenire 
a questo Comune, m competente bollo, entro dieci giorni 
dalla data di pubbncssionc del presente avviso sul Bal
lettino UfTteiete della Regione Campania. Le richieste 
non vmoolano rAimntalstrazione. 
Casavatore. 13 settembre 1977. 
- . '.-•••'•••. '-\.j'> -:~ci -";;••• ^ - ^ ^ j ^ - v ^ Il Sindaco--^ • 

c-r"'- .'•.>:•.:-",'• ANTONIO SELLB»», 
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Si sviluppa il dibattito sul ruolo delle zone interne 
.* «i . . i ' » ! 

;•; f 

di nuove industrie integrate 
; \ 7 ^ <•-;.»:.& : ^ • • • . . - : N - ^ • • - , - . . , : . • • - - - ' v - . . ; - . ' , • •.. *. 

La politica meramente infrastnitturale non può portare ad un vero decollò 
economico - Occorrono insediamenti produttivi stabili - Il ruolo del progetto 21 

SI sviluppa, con " questo 
articolo d*l de Ugo Grip
po, Il dibattito sul ruolo 

. dalle zona interna aparto 
dal compagno Benito Vi* 
tea; sulla scelta da com
piere per la risoluzione di 

'. questo problema centrale 
per lo aviluppo della 
Campania sono chiamate 

; a confrontarsi tutta le 
. forze politiche a sociali 

. . democratiche. . : • - < - . 
: r Quale deve essere il ruolo 
che le «zone inteme» della 
Campania possono svolgere 
nei contesto del progetto di 
sviluppo regionale è certo un 
problema che non può essere 
Impostato su scelte - fabbri
cate. Fino a qualche anno 

fa, molti potevano ancora es
sere indotti a credere, direi 
ingenuamente, che bastava ri
produrre le forme di esaspe
rata localizzazione industria. 
le concentrate intorno a gi
gantesche produzioni di base 

per ottenere le condizioni di 
redditività e di conseguente 

' benessere, tipiche delle aree 
sviluppate. Oggi, che tra i 
fenomeni critici della fase e-
conomica attuale dobbiamo 

. riconoscere la crisi delle 
granól dimensioni produttive, 
specialmente a capitale pub
blico, sembra • chiaro che le 
soluzioni sono meno semplici
stiche. ;••;.••'•' '\; ,J- ..-••:-.-.•' 

Un concetto, evidentemente, 
resta immutato: che non c'è 
sviluppo senza industria. Ma 

; se 11 lavoro da fare, nel no-
' stro Paese, è quello di co
struirci una nuova cultura in
dustriale, allo scopo di impa
rare ad applicare il progres
so tecnologico, per ricercare 
correttamente l'ambiente nel 

... quale la Impresa, soprattutto 
di piccole dimensioni, sia 

-. messa in grado di operare, 
* potremo forse recuperare • al 
: nostro sistema produttivo tut-
' ta : la capacità di compete* 

re sui mercati esterni. In que-
- sto quadro si può operare la 

scelta circa il tipo e la di
ri mensione di impresa e di in* 

vestimenti che si possono col
locare nella Campania inter

na, sperando fondatamente in 
risultati ottimali. v-" : v " " 

81 tratta, : allora, di stabi
lire quale politica bell'occu
pazione si vuole seguire nel 

Mezzogiorno ed in Campania, 
quale ruolo dovranno assume
re le Partecipazioni statali e 
quale • l'impresa t privata, se, 
come e quando si vuole sti
molare la crescita ; dell'im
prenditoria locale. '•" ' • ' , • 
• Come abbiamo, ormai, ri

gettato il fatalismo concetto 
del dualismo geografico, che 
penalizzava -' azlonlsticamente 
il sud, allo stesso modo non 
possiamo accettare 11 concet
to di Campania interna come 
sistema chiuso in 6e stesso 

alla ricerca di autarchiche so
luzioni di politica economica, 
anche se è vero che le zone 
interne [ sono state svuotate 
dalla paternalistica e paras
sitaria politica di concentra
zione sulla costa urbanizzata. 

Il risveglio delle forze po
litiche democratiche locali e 
la nuova classe dirigente che 
6i sta formando in ogni pro
vincia dalle lotte - - politiche, 
sindacali e studentesche, pun
tano sempre più sulla pro
grammazione come conquista 
democratica della capacità 
di decisione.'. . -̂  " ••'-• -i 
- In pratica anche nei conve
gni di Ariano Irpino e di Be
nevento è stato ripetuto che 
la situazione di crisi del Mez
zogiorno in generale e della 
Campania si supera tenendo 
presente due obiettivi priori
tari: >--• '» •••- -• •-•- -••• 
- — La Immediata attivazio
ne, e a livelli adeguati, della 
domanda di lavoro dove sug
gerirei di utilizzare a fondo 
il piano regionale di preav
viamento giovanile a lavoro; 

— La realizzazione tempe
stiva di scelte, definite sia in 
sede nazionale che regionale, 
per la localizzazione di Im
pianti industriali Integrati al
l'ambiente produttivo esisten
te o da farsi. "' 
- Non a caso il ministro De 
Mita, In una recente intervi-
sta. ha ribadito che «risul
tati di un certo Interesse si 
possono ottenere solo se nelle i 

zone interessate si creano in. 
terventi di tipo industriale» 
dimostrando come, anche a li
vello di governo, si è capito 
che la politica meramente in
frastnitturale non genera lo 
sviluppo, ma configura cogli 
insopportabili " sprechi, ' ove 
non avvenga contestualmente 
ad iniziative produttive e ad 
investimenti finalizzati alla 
formazione - di un'industria 
stabile. Altro principio fonda
mentale, in passato trascura-L 

to, è che « le scelte circa ' le 
attività produttive vanno rife
rite sempre alla - situazione 
territoriale, la quale costituì-r 
sce una delle variabili stra
tegiche che giocano nella co
struzione dei meccanismi di 
sviluppo economico e sociale, 
cosa che evidenzia subito la 
necessità di ridefinire 1 ruoli 
delle diverse aree e compren
sori regionali, con particolare 
rilevanza per quella indivi^ 
duata come sistema metro
politano, che sconta le conse
guenze dell'eccessiva attesa 
di occupazione e di benessere 
€tìk parte di popolazioni delu
se e prive di risorse, talché 
si può definire anche un pro
blema di cattiva distribuzione 
del reddito sul territorio. 

Elemento di soluzione ne 
deriva, quindi, anche la mor
tificazione degli attuali mec
canismi di accumulazione e di 
distribuzione della ricchezza. 
- Per questi motivi, di non 

facile soluzione, l'intervento 
sul territorio nella regione co

stituisce un banco di - pro
va per la politica di sviluppo 
industriale e per quella di 
trasformazione = agraria 
Esso presuppone, infatti, un 
impegno €i assetto idrogeolo
gico e soprattutto di attrez
zature e servizi che sia tale 
da modificare le anomalie 
più gravi esistenti nella di
stribuzione " di alcuni servizi 
urbani qualificati, la * quale 
determina l'attuale pressione 
su Napoli ed il declassamen
to delle zone inteme. 
.* Le occasioni immediate di 
verifica delle linee fino ad 
ora elaborate di specificalo- I 
ne degli interventi economici 1 

e territoriali sono rappresen
tate dàlie elaborazioni del 
progetti speciali n. 21 (Cam
pania interna) e dagli Inter-
venti per la sistemazione del
l'area metropolitana < di Na
poli, ovviamente inseriti nel 
contesto del programma di in
terventi per 11 Mezzogiorno e 
nel rispetto delle direttive 
programmatiche fissate e/o 
da fissare dalla Regione Cam-
pania. ' « " - ' .*... :•;*.*•-•.':; 

Mi sembra, a tal proposito, 
importante definire alcuni 
punti qualificanti nell'elabora
zione del progetto speciale nu
mero 21. La direttiva ' del 
CIPE che a suo tempo indi
viduava l'ambito e le finalità 
del «progetto» consente una 
precisa definizione di que
st'ultimo. Il « progetto » in 
buona sostanza deve consiste
re nella costruzione di opere, 
in Interventi urbanistico-terrl-
toriali, in interventi produtti
vi, tutti finalizzati a realizza
re l'obiettivo del riequllibrio 
territoriale della Campania. 
Tali azioni, Invero, dovranno 
rispondere ad un criterio <M 
economicità. Il riequllibrio, 
infatti, non è un obiettivo che 
si realizza • immediatamente 
né uno che si può realizzare 
senza riferimento al costi ne

cessari. SI porranno, quindi, 
una serie di possibilità alter
native di realizzazioni, ciascu
na da valutare rispetto alle 
altre. E* ovvio che la valuta
zione deve avvenire sulla ba
se di opzioni politiche e non 
sulla base di criteri tecnocra
tici. .,. •...•,••-••:.--,• -, •',....••: 

In pratica attraverso il pro
getto speciale si tratta di pro
gettare un territorio assai va
sto (le «zone interne») come 
sede di attività produttive, di'. 
servizi sociali e di residenze, 
alternativo alla concentrazio

ne costiera, o comunque tale 
da alleviare quella concentra
zione, impedendo, nel contem
po, l'ulteriore esodo della 
Campania interna. ,.. .*;?, „. 

Ugo Grippo 
Presidente del gruppo de 
alla Regione 

. • ? » • ' . . t Ì ! 

Alla foce del torrente Solofrone 

È stato ritrovato il cadavere 

Il corpo presenta la frattura del cranio - Ha probabilmente cozzato con violenza con
tro gli scogli - Sarà eseguita l'autopsia - Proseguono le ricerche delle altre tre vittime 

SALERNO — Ieri mattina al
le 9,30 presso •• la foce del 
torrente Solofrone è stata ri
trovata la salma di Genna
ro Immobile, uno dei 4 gio
vani scomparsi in mare al 
largo di Punta Licosa nella, 
notte tra sabato e domeni
ca, dopo che la barca, un en- : 
trobordo di 4 metri, su cui ' 
si trovavano, si è capovol
ta in seguito ad una mano-. 
vra brusca ed alle precarie 
condizioni del mare. 

Il corpo di Gennaro Immo
bile, che è stato trasportato 
nella mattinata di ieri all' 
obitorio, è stato rinvenuto a 
circa 10 metri dalla riva. 
- Qualcuno fra i soccorrito

ri pensa che Gennaro Im
mobili abbia tentato di rag
giungere la costa a nuoto, 
ma evidentemente stremato 
dallo sforzo, è stato sommer
so dalle onde annegando. Il 
suo amico Piccirillo, che pu
re s'era diretto a nuoto ver
so la riva, è riuscito a sal
varsi grazie alla - presenza 
nella zona di un panfilo fran
cese che lo ha ripescato. 

Per la morte dell'Immobile 
di formulano anche altre ipo
tesi in quanto presenta alcune 
lesioni al cranio che potreb
bero essere state prodotte nel
l'urto contro gli scogli. Co
munque l'autopsia chiarirà 
meglio le cause del decesso: 
se per annegamento o per 
cause traumatiche. 

Continuano, intanto, inces
santemente, le ricerche degli 
altri tre - dispersi; ricerche, 
che, a quanto dichiarato alla 
capitaneria di porto continue
ranno fino a quando non ver
ranno ritrovati gli altri tre 
corpi. Purtroppo non si è an
cora, a causa delle fortissi
me correnti marine, in pos
sesso di elementi sufficienti 
che permettano di localizza
re la presenza dei corpi de 
gli altri tre sfortunati pesca
tori. , -

A Torre del Greco 

Da oggi a domenica il festival 
v Continuano con successo le manifestazioni 
a sostegno della stampa comunista. Da oggi. 
e fino a domenica, si svolgerà nella villa 
Comunale.: la festa dell'Unità di Torre del 
Greco.; •:•:-.• ••*'•- ' ••••'-'•;. 

; L'apertura è prevista per oggi pomeriggio. 
alle 16.30, con un'esibizione per le vie del cen
tro della banda musicale e del e Pazzariello » 
con il gruppo Melchiades; ore 17, inaugura
zione dèlia mostra « Momenti di arte visiva ». 
Espongono: R. Barisani. L. Ferrigno, E. Ruo
talo. Gruppo libere tendenze (G. Guardi, G. 
Martucci. S. F. Raiola, C. Sodano. F. Stor
ti). E inoltre, N. Cuciniello, S. Eco. E. Fer
rigno. L. Fogliamanzillo, A. Gallinaro. F. 
Iuliano, A. Izzo. L. Romano. V. Sangiovanni. 
Giulia Albergamo. Marisa Bello. Maria D'Or
lando, Maria Izzo, Nina Loffredo, Giovanna 

. Venturino. -,•,-;." " * * •-• - '" ~"" 
Ore 17.30 — Spettacolo del gruppo Mel

chiades. Ore 18. ; tavola rotonda sul tema: 
« L'accordo programmatico di governo: si
gnificato e prospettive >. Partecipano: Do- : 
nise (PCD. Russo (DC). De Martino (PSI). 
Fruggiero (PRD. Caria (PSDD: Ore 21, re
cital di Sergio Bruni. Ore 22.30 film: eoe 
Hill > di Bo Widenberg. 

Giovedì 15 — Ore 10. incontro-dibattito sul 
tema: cLmpegno dei comunisti per una 
nuova politica verso gli anziani >. Parteci
pano: Bonanni (consigliere regionale). Suli-
pano (consigliere provinciale), Spagnuolo 
(segretario FTP-CGIL di Torre del Greco): 
Ore 15. animazione bambini; ore 17. corsa 
nei sacchi; corsa a tre gambe; tiro alla fune; 
ore 18. torneo di scacchi (I turno); ore 19. 
incontro-dibattito sul tema: <Un programma 
concreto di attuazione della legge di preav
viamento al lavoro per i giovani di Torre del 

Greco rispondente alle esigenze di una città 
più sana e produttiva ». Partecipano: Marzano 
(deputato al parlamento), Accardo (sindaco di 
Torre del Greco). Cinque (della segreteria re
gionale CGIL) Cuomo (segretario FGCl:di 
Torre del Greco); ore 20.30, spettacolo con i 
complessi musicali Matrice del libero suono. 
Zona derattizzata Articolazioni; ore • 22, il 
gruppo Teatro Nuovo (diretto da P. L. Or-
tiero) presenta; e Esce 'o sole? » (da un'idea 
di Salvatore Di Giacomo). \ 
•'•"•' Venerdì 16 — Ore 10. incontro con ì marit
timi sul tema: «Ristrutturazione della flot
ta e prospettive di sviluppo per l'economia 
marinara»; ore 15. animazione bambini: ore 
16. teatro dei pupi di Ciro Perna; ore 17. 
incontro-dibattito sul tema: « La condizione 
della donna oggi in Italia: parità, uguaglian
za. lavoro per costruire una nuova società ». 
Partecipano: B. Bracci Torsi (responsabile 
commissione - femminile nazionale PCI). P. 
Orpello (responsabile commissione femminile 
provinciale PCI). G. lucci (ordinario diritto 
privato università di Bari); ore 18, torneo di 
scacchi (TI turno); ore 18,30. torneo di ping-
pong (palestra scuola «Don Bosco» — rione 
Acquaviva); ore 19. Torneo di pallacanestro 
(presso scuola «Don Bosco » - Rione Acqua-
viva) ; ore 19, la compagnia Teatro cen
tro presentat il balletto « Beo popolare » 
con musiche di R. De Simone e coreografie 
di Cocco-Buonandi; ore 20, teatro dei pupi di 
Ciro Perna: ore 22,30. film: «Tempi moder
ni» di C. Chaplin. . ... ,.. 

Domenica il festival si concluderà con un 
incontro: «I cittadini domandano, i comuni
sti rispondono» a cui parteciperà il compa
gno Bassolino segretario regionale del PCI. 
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dal tronco-al mollile 

E quasi:assente' 1 industria nei piani del preavviamento 
. ±+-£z , ; *| . m^ 
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Insufficiente la proposta della giunta di centro-destra 
Stadera assemblea convocata dai giovani di FGCI e FGSI 

SALERNO t— Si riunisce do
mani. ' alla vigilia della sca
denza imposta dalla Regione, 
il consiglio comunale per di
scutere il piano di preawia-
mento al lavoro per i giova
ni iscritti nelle liste speciali. 
^ Questa occasione così • im
portante e il modo confuso 
di procedere della giunta di 
centro-destra sono la confer
ma dello stato di marasma 
che regna al palazzo di cit
tà. La consulta con le forze 
politiche, con i movimenti gio
vanili e con i sindacati è stata 
insediata solo una decina di 
giorni fa e. malgrado i ritar
di, occorre dire che si è la
vorato con alacrità e molte 
proposte sono venute dai rap
presentanti delle forze giova
nili, FGCI e FGSI, e dai sin
dacati, capaci di arricchire 
l'ipotesi della giunta di per 
sé gracile e priva ' di re
spiro. ;v . . r.-::<:.^:.y, ..-...., 

-:' La giunta, lacerata al suo 
interno, non ha tenuto in al
cun conto i 5 mila giovani 
iscritti nelle liste di colloca
mento speciali né le leghe 
che si sono costituite in città 
tra i giovani disoccupati. Co
si le forze politiche, i movi
menti giovanili e i sindacati 
sono stati costretti a lavora
re su una ipotesi che si ri
volge essenzialmente alla oc
cupazione nel terziario. I ri
tardi della amministrazione 
hanno segnato, come era evi
dente. in maniera decisiva i 
risultati dei lavori, poiché la 
giunta è stata incapace di 
confrontarsi con i consigli di 
quartiere ed essenzialmente 
con la città. *. •;•:> ^y ; :. 

La debolezza del quadro po
litico che esprime una am
ministrazione deficitaria ! in 
tutti i settori ha costretto poi 
la consulta a subire le deci
sioni delle forze produttive. 
Ci si è trovati quasi di fron
te ad una passività della am
ministrazione allorché gli in
dustriali hanno quasi snobba
to le riunioni della giunta. 
Dalle forze produttive infatti 
è venuta una netta chiusura: 
nessun posto nelle industrie 
né net settori- artigianali. . 
Gli ; industriali" salernitani,' 

forse incapaci di recepire la 
'legge, hanno cosi «snobbato» 
gli incentivi previsti dalla 
nuova legge sul preawiamen-
to. L'ipotesi conclusiva avan-' 
zata dall'amministrazione, al
la vigilia del consiglio comu
nale. si articola su una pro
posta di 708 posti nel settore 
terziario. Non vi è stata nean
che la lungimiranza di pensa
re a ipotesi occupazionali da 
estendere nel ; comprensorio 
che - avrebbero offerto sboc
chi anche nell'agricoltura. .-•.-
: Certo, la consulta ha opera
to in maniera positiva. Di
penderà . domani dalle forze 
politiche che si - troveranno 
impegnate a discutere un'ipo
tesi occupazionale che non va 
incontro alle aspettative dei 
5 mila iscritti nelle liste ed 
è del tutto estranea alle loro 
esigenze. ..-.,.. . >-«-.-,K, .-.,• . 

'- Assume rilievo l'assemblea 
convocata in serata da FGCI, 
FGSI e dai capigruppo con
siliari del PCI e del PSI. In 
questa sede le forze demo
cratiche si confronteranno con 
i giovani disoccupati e con i 
rappresentanti delle leghe che 
sì sono costituite in città. 

u. d. p. 

E' IN EDICOLA 
• «LA VOCE 
DELLA CAMPANIA» 

- Dopo la pausa astiva è 
nuovamente in «dicola 
il quattordkinala ragia» 

' naia 'La vaca dalla Cam
pania*. cha. in quatto nu-
maro, pubblica una guida 
con la scadati» più im-

• portanti cha ai presenta
no nel prossimo anno in 
politica ed economia, ol
tre • consueti servizi di 
attualità, cultura e i l i edi
toriali di autorevoli eipe 
nenti del mondo politico 
• culturale dalla 

TORTORIELLO 
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ESTATE 

su tutti £li articoli d arredamento in esposizione 
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or Gli iscritti e le richieste 
PROVINCIA DI SALERNO 
Iscritti 17.406, di cui 9.885 uomini e 7.533 donne ' ' 
Senza alcuna qualifica 1.759 

;Con qualifica professionale 15.743 * • ' . 
Senza titolo di studio 911; con titolo 16.622 
Richieste contratto a tempo indeterminato 15.047; a tempo 

determinato 13.534; contratto a formazione 10.600 
SALERNO CITTA' 
Iscritti 5.420 ' 
Giovani che non risultano iscritti nella lista ordinaria 520 
Senza qualifica 259, 
Con qualifica 5.214 ^ . • . . • . . . . • . . . . 
Senza titolo di studio 325; con titolo 5.148 • 
Richieste contratto a tempo indeterminato 4.684; a tempo 

determinato 4.186; contratto a formazione 3.259. 

Incontro alla Regione 
con il sottosegretario 

Arriva domani a Napoli 
il sottosegretario al Lavo
ro * Cristofaro al quale è 
stato affidato dal ministro 
Tina -- Anselmi il compito 
di seguire l'attuazione del
la legge sull'occupazione 
giovanile, dello stato del 
•progetti speciali, delle ini
ziative assunte dalla Re
gione e, più in generale, 
della situazione economica 
e occupazionale della Cam
pania. "" '"'•""•"• 
- Per sottolineare la dram

maticità - della situazione, 
recentemente : sono • stati 
approvati dal consiglio re
gionale e dalla giunta di
versi documenti coi quali 
si è voluto richiamare l'at
tenzione del presidente del 
consiglio ; e dei • ministri 
competenti, perché venga
no assunti provvedimenti 
straordinari — nell'ambi
to della legge sul preav
viamento e della normati
va per gli interventi stra
ordinari nel Mezzogiorno 
a favore della Campania. 

L'on. Cristofari si incon
trerà al palazzo della Re
gione, a S. Lucia, alle 11, 
col presidente della giun
ta, Russo, gli assessori e la 
commissione regionale per 
l'occupazione giovanile, e l 
rappresentanti delle forze 
politiche, sindacali e Im
prenditoriali. 

• GOMEZ INCONTRA -
. IL CONSOLE INGLESE 

- Il presidente del consiglio 
regionale della Campania, 
avv. Mario Gomez d'Ayala, 
ha ricevuto dn visita di cor
tesia mr. John • Campbell, 
console generale di Gran 
Bretagna a Napoli, intratte
nendolo in cordiale colloquio. 

• SABATO I FUOCHI 
A MARE PER 

... PI EDI GROTTA v 
Anche se con ritardo, la 

tradizionale manifestazione 
pirotecnica di Piedigrotta si 
farà. - « L a manifestazione 
nella quale si avvicenderan
no i più noti artificieri napo
letani — informa un comu
nicato — si svolgerà nello 
specchio d'acqua antistante 
via - Caracciolo sabato sera 
alle ore 22». i -, 

• DUE ARRESTI 
A SALERNO 
PER SPACCIO 

«DI DROGA 
' Arrestati ieri dalla polizia 
a Salerno Vincenzo Accardd 
e Vittorio Rainone per spac
cio e detenzione di sostanze 
stupefacenti. Uno dei giova
ni è stato sorpreso mentre 
a bordo di una macchina 
preparava delle bustine di 
droga per porle in vendita. 

riàriò : i r giiMa 

in 
• i i , 

Non è ancora pronto nessun progetto - Iniziativa 
unitaria dei movimenti giovanili compreso quello de 

' L'atteggiamento ' sordo e 
passivo dell'amministrazione 
(monocolore de di minoranza) 
e del sindaco di Ariano, All-
perta, r è : inammissibile • ri
spetto ai gravi problemi dei 
giovani disoccupati e rispetto 
alle scadenze che riguardano 
la presentazione dei progetti 
specifici da parte degli enti 
locali, In • riferimento alla 
legge per il preavvlamento al 
lavoro del giovani. -

Ad Ariano i giovani iscritti 
nelle r liste speciali del col
locamento sono ben 416; essi 
si sono costituiti in lega per 
una democratica gestione del
la legge stessa ed hanno ade
rito alla federazione unitaria 
CGIL CISL UIL. Parallela-
mente alla lega, il movimen
to giovanile unitario (PCI DC 
PSI PSDI PLI) ha già ap
prontato i progetti specifici, 
indicando i settori di inter
vento per una concreta at
tuazione della Jegge nella 
realtà socio-economica di 
Ariano. 

Inoltre i in un comunicato 
diffuso dallo stesso movimen
to giovanile si chiede all'am
ministrazione l'immediata 
convocazione di una conferen
za cittadina aperta a tutte 
le forze politiche, sociali sin
dacali e giovanili, nella quale 
si discutano:" a) le varie pro
poste per un'.migliore appron
tamento dei progetti specifici; 
b) l'impegno a creare, seduta 
stante, una consulta di gio
vani con la pregiudiziale anti
fascista. 

A tutt'oggi il sindaco e la 
giunta non hanno. preso al
cuna, iniziativa -e pare, da 
attendibili fonti democristia
ne, che niente sarà fatto. Per 
non assumere posizioni defi
nitive, l'amministrazione cre
derebbe opportuno di risolve
re l'intera questione a livel
lo di giunta. Tale atteggia
mento assume un significato 
politico preciso se si pensa al 
fatto che rammin}strezione di 
Ariano poggia sull'astensio
ne del missini e degli indipen
denti di destra: accettare la 
pregiudiziale - pregiudiziale 
antifascista compromettereb
be l'equilibrio stesso dell'am
ministrazione, non accettarla 
significherebbe aprire nuove 
possibilità dì intesa a sini
stra. •• •••••,'. 

Ma il fatto nuovo sia. nella 
presa di posizione dei giovani 
democristiani, i quali, questa 
volta, hanno deciso auto
nomamente di schierarsi in 
aperto contrasto con la giun-

ta, di cui dicono di non condi
videre né l'indirizzo né la po
litica. L'opposizione a questo 
tipo di amministrazione an
tidemocratica, fino - ad oggi 
esercitata solo dal • partiti 
della sinistra, in questo mo
mento si estende alla' stessa 
DC, in cui 1 giovani si sono 
resi conto ohe per affrontare 
Ì gravi problemi della nostra 
realtà, in questo periodo di 
crisi economica e nella nuo
va fase politica sancita con 
l'accordo programmatico, è 
necessaria la collaborazione 
di tutte le forze democrati
che ed antifasciste. 

Fissate altre 
scadenze per 
una rapida ; 
attuazione 
della legge ; 

Sul problema del preawià-
mento si è tenuta, ieri, una 
riunione Interpartitica a li
vello regionale. 

Tra l'altro sono 6tate fis
sate alcune Importanti sca
denze che la giunta dovrà ri
spettare per una concreta at
tuazione della nuova legge. • 

In via generale è emersa 
l'esigenza di operare una scel
ta' produttiva nel settori del. 
l'industria, dell'agricoltura, e 
dell'artigianato. Per quanto 
riguarda il settore' dell'indù-' 
stria e dell'artigianato è sta
to deciso che entro il giorno 
19 (data in cui tornerà a riu
nirsi l'interpartitico) le forze 
dell'Intesa dovranno sapere 
In quale settore operano le* 
aziende e le imprese che han- ' 
no avanzato richiesta di es-.< 
sunzione, in modo da opera
re scelte compatibili con le, 
priorità, di sviluppo. E' stata 
inoltre avanzata la proposta ' 
che la giunta indichi alle a- -
ziende • le forme del consor- •• 
zio per settori omogenei. ' 

Sempre per il 19 le forze pò-, 
litiche dovranno • conoscere , 
nel concreto 1 pioni di attua
zione dei vari assessorati. In- ' 
fine è stato sollevato anche ' 
il problema dì come riuscire 
a collegare i piani di forma-1 
zione professionale ordinaria • 
alle opere e ai servizi social- » 
mente utili, in modo da offri
re una ulteriore occasione di v 
riqualificazione professionale. , 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI-
LEA (Via S u OOHMOICO 11) 
Riposo 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
• Spettacolo di strip-Ut**. Aptr-

tura alla 17. 
MUSEO D I SAN MARTINO 

. Questa san alle ore 21,15 II 
- C e n t r o sperimentale arte popo

lare presenta I la sogno brusca-
menta Interrotto dì Ettore Mas-
sarese, con Giovanna Massarese, 

.'. Mario D'Anna, Patrizio RIspo. 

^CIRCOLI ARCI 1; 
ARCMIISP LA PIETRA (Vìa La 

Pietra, 1S9 - Ranoti) 
Aperto tutte le sere dalle ora 
18 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.xta 
Attor* Vitale) . 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
V I O (S. Gtasepe* Vesuviano) 

: Aperto tutta la ter* dalle or* 
18 al i * 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
( V i * Passi**, SS) , 

-"" Riposo •• * '•• "f . 
ARCI «PARLO NERUDA» (Via 

Riccardi, 7 4 - Cercete) 
Aperto tutte le sere dalla ore 
18 al i* or* 21 per il tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
Marias» Secamela) 
Riposo 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR
COLO ELIO VITTORINI > ( V i * 
Priacip*! Maria*, » ) 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dallo ore 17 

' alle or* 2 3 per attività culturali 
e, rki attive e formative di pa
lestra 

CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI » 
(Via 5 Aprite, 2 5 . P i m i a) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETICA ALTRO ( V i * Porf Atta 

a. M ) 
Chiusura estiva 

EMRASSY (Via F. O* M a n (T*> 
l*fu*o J77.04S) 
I l mate, di Andy Warhol 

M A X I M U M (Via Ctaaa, 1» • Te
lefono «82.114) 
Ssaiia «1 * a piccate 

N O ( V i * Seat* Cataria* da Sterni 
Tea. 4 1 S J 7 1 ) 

- I l r* dei Gtardtej di Mante , di 
" B o b Kartismi 

• Or* 18,30-20.30-22^0. 
NUOVO Vnm M t a l i u d m i i , 1 8 • 

TeL 412.410) 
Per fl cido «I maestri del bri
vido»: Perca, di HHcbcock 

CINE CURÌ ( V I * ni—11. 7 7 - T * . 

tei**» wmjmy 

ONCMA PRIME VISrOM 
ACACIA (Vte T u M I H i , 1 2 - To

te**» S79X871) 
Seamrtm***. con C Mepier - SA 
( V M 18) 

A U T O R * (Vte Lima a m i , S . 
TeL 4 1 8 4 8 0 ) 
V a * astrale et Babbi*, con M . 
Perei - DR ( V M 18) 

AMtASCIATORI (Vte Oteai, 2 8 
T*L 8 8 X 1 8 8 ) 
«I #lMMfe wL Rai AlToMII • DR 
TeL 418.781) 

MMmrwo'trmm •**• **À**m 
Tel. 4 1 U Ì 1 ) 

. •sanate*!, ce* T. Mi-
• SA (VM 18) 

Tei, 4f%1t8) 
c*n e. 

EMPIRE (Via F. Giordani ansolo 
Via M. Schlpa) - Tel. 681.900 
Padre padrone, dei Taviani • DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele» 
fono 268.479) 

' Shaltko, con S. Connery - A 
F IAMMA (Via C Poerio, 46 • Te

lefono 416.988) 
I l colosso di fuoco 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
TeL 417.437) 

^ Sherìock Holmes - Soluzione set-
~ tepercento, con A. Arkìns • SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
TeL 310.483) 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

METROPOLITAN (Via Calala • Te
lefono 418.880) 
La via della droga, con F. Te
sti • G ( V M 18) 

ODEON (Piatta Pieditrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
La via della droga, con F. Te
sti ( V M 18) 

ROXV (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Napoli t i riballa, con L. Me
renda - DR ( V M 14) 
(Or. spett. 16.30) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 5 9 
TeL 415.572) 
La battaglia delle aquile, con 
M . McDowell - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ARADIR (Via Paistello Claudio -
. TeL 377.057) 

Sette note in nero, con Y. 
O' Neill - DR 

ACANTO (Viete Augusto, 5 9 • 
• TeL 619.923) 

Napoli si ribella, con L. Me-
' renda • DR ( V M 14) 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Davide e Golia - O. Welles - DR 

ALLE GINESTRE (Piatta Sa* V i 
tate • Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Voto di castità 

ARCOBALENO (Via C Caraffi, 1 
TeL 377.583) 
Cai moia e company, con T. 
Curtis - SA (VM 14) 

ARCO (Via Alessandro Feerie. 4 
TeL 224.764) 
I l giro del mondo dell'amari 

ARISTON (Via Mordala. 37 -
TeL 377.352) 
Quatta sporca attim* uette, con 
Ben Gazzara - DR ( V M 14) 

AUSONIA (Vte R> Cairn* - Tate» 
feuw 444.780) 

w^u» • mapur* e a sumu, con 
H . Reems - S ( V M 18) 

A V I O N (Vtete d**B Hill un ic i . 
C * M A*amei - TeL 741 .9X84) 
Cari aaatari dui mar* - DO 

aSaMlNI (Vte Bumtel 118 . T*> 
tetem» 377.109) 
l ' i « i l v**» duft* auuàte, con T. 
Minane • DR 

CORALLO (Piana GJs. Vte» - Te-
N f a n * * 9 cada, con I . Franó
s o » - G ( V M 14) 

DIANA (Vte Luca « te r * * *» - T * . 
tetwu» 377JS2T) 

•••' I W M H Ì esortami» COTI Fr\L •§*•"• 

n - A _ 
• • » » 83S.774) — 
Vammm, con O. Pascal - DR 
( V M 18) 

• M t O P A (Vte Nteate atecc*. 4 » 
TeL 293^423) __ _ ^ 

con R. Wsafcti - G ( V M 14) 
GLORIA A (Vte 

TeL 2 9 . 1 3 4 9 ) 
NuuuaT si rteiRa, con L. 
renda • DR ( V M 1 4 ) 

• L O R I A B 
Cadtea 3* 
con R. Voteti * 

TeL .8B4JQ8) L 

r, 1 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele
fono 403.588) 
Non aprite quella porta, con M. 

:Bums - DR ( V M 18) •- . . 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te

lefono 268.122) 
Cinque dita di violenta, con 
Wang Ping - A 

-ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te

lefono 680.266) 
Riposo - Domani: I l fantasma 
del pirata Barbanera, con Peter 
Ustinov - A - - ..•-"• • 

AMERICA (San Martino - Telefo
no 248.982) -
Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Bruco Lee la tigre ruggente - A 

ASTRA (Via Mettocannone, 109 -
TeL 20.64.70) 
Intimità proibite, con R. Brazzi -
A (VM 14) 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Miano 
Tel. 740.80.48) 

. Nevada Smith, con S. McQueen 
A ( V M 14) 

AZALEA (Via Comune. 3 3 - Tate. 
fono 619.280) 
La nette dei falchi, con A. De-
yan - DR 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 341.222) 
I l colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

CAPITOL (Via Manicane - Tate-
fono 343.469) 

* I l dragone nero -

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Dalla Cina con furore, con 8. 
Lee - A (VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • 
Tel. 416.334) 
La spiaggia del desiderio, con 
P. Carsten - 5 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La * parola di un fuorilegge è 
legge, con L. Van Cleef • A 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685444) ' ^ ' ^ ' 

. P e r favore non toccate te vec-
~ emette, con Z. Mostel - C 
LA PERLA (Via Nuova Agnano. 

n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Giovannino, con C. De Sica • S 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (Via astenia del. 
l'Orto - Tel. 310.062) 
Scorplo, con B. Loncaster - G 

PIERROT (Via A.C De Meli», 58 
. Tel. 756.78.02) 

L'ultima donna, con G. Depar 
dien - DR ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 39 . 
Tel. 769.47.41) -, i 
La gang dell'anno santo, con ; 
J. Gabin - A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallesgeri 
D'Aosta. 41 - Tel. 616.925) . 
Zardoz, con 5. Connery - . A • 
(VM 14) 

SELIS 
Gola profonda, con L. Lovelsc* . 
- C (VM 18) "- • 

TERME (Via di Pozzuoli - Tel*. -
fono 760.17.10) 
I l ginecologo della Mutua, con ' 
R. Montagnan! - 5 ( V M 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento - \ 
Tel. 76.78.558) 
L'ingenua, con i. Staller - S 
(VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciceli! - Tete-
- fono 377.937) 

Spogliamoci cosi senza pud**, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

OGGI IN ANTEPRIMA NAZIONALE 

air ALCIONE 
UN AVVENIMENTO CHE ONORA 
LA CINEMATOGRAFIA ITALIANA 

***»37o!sT9) 
t * s***d* e*n 
tis • SA 

con T. Cur-

L'intimità, l 'amore, la vita, poi. . . un inspiegabiKt 
declino. Dal best-seller d i Michele Prisco vn f i lm 
sconvolgente, attuale, che rivela con spietata 

crudezza la « mortalità » della coppia 

E ; v ^ A D ( , 

INA SPIRALE DI NKBBU 

i . VIETATO AI 
iwE; r 

^•TnfvV faftVfV I rrVtYl^P* l"trmTVV 
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Una riflessione sulle scolte dei giovani iKr'rrti alle liste} speciali j :.^:W fé S ^ É 
Triy 

m '••Ki. H & 

§ l'agricoltura; cade il ììiité •'3 -.£ '^ 

del pezzo di carta 
: • • > • ! ! ; 

1 sindacati discutono il rapporto tra occupati e disoccupati - Come organizzare i 14 mila in cerca di 
lavoro - Dato positivo : la scelta del « contratto di formazione » - Esame dei « piani » degli enti locali 

. • t : ?j < , ; • • , < t f 

J « PIANI GIOVANI » DEI COMUNI 

Ancona: dal ; centro storico 
'Ift al decentramento urbano 
• ••- ' ' ' '•-' . « l i - 1 " " •' •••-." 
ANCONA — Uno degli Inter
venti più interessanti messi 
a punto dalla Giunta comu
nale di Ancona, in applica
zione alla legge sul preavvia
mento al lavoro del giovani, 
(il piano è stato presentato 
alla Regione, cosi come ha 
già fatto la totalità dei Co
muni marchigiani), è il po-

; tenzlamento dell'ufficio per 
j la gestione e ricostruzione del 
centro ' storico cittadino. Si 
prevede l'assunzione di 10 gió-

1 vani, tra architetti, ingegne-
.'. ri, disegnatori e geometri, per 

una spesa complessiva che si 
! aggira sui 40 milioni. Il con-
' tratto contempla un impiego 
: di 78 mesi (5 giorni lavorati-
'. vi di sei ore ed un giorno 
alla settimana per la forma
zione professionale; così co-

i me per tutte le attività). • . 
'•- lì piano giovani del Comu-
i ne di Ancona per cui si è ipo-

• ; tizzata una spesa di circa 500 
. • milioni, dovrebbe • assicurare 

una occupazione a più - di 
; cento giovani •' anconitani. 
; Questo il quadro di interven-
- to, passibile di modifiche, in 

; fase di ' applicazione tenuto 
1 conto degli scarsi finanzia
menti che la legge assegna 

•alla Regione Marche. In tre 
.casi, il piano formula la ne-
J cessità di realizzare coopera-
>, tive fra i giovani e il Comu

ne, e precisamente per la si-
,'stemazione di parchi, di giar-
i dini e di zone monumentali 
; (20 giardineri ed un perito 
agrario); per la mahutenzio-

•/ ne straordinaria •• di scuole, 
: uffici pubblici, centri sociali 
; ed ambulatori (12 lavoratori) ; 

per la raccolta differenziata 
della carta (10 giovani). 
•<-.'• Gruppi di giovani specializ
zati (psicologo, sociologo, me
dico, assistenti e diplomati) 
dovrebbero essere utilizzati 
nel settore della sanità e del
l'assistenza agli anziani. Per 
la popolazione anziana è pre
vista la assistenza domicilia
re e la promozione di attività 
ricreative e di animazione, 
oltre che un controllo perio
dico presso gli ospedali e gli 
istituti di ricovero, Due lau
reati in chimica, un assisten-

; te sanitario e un vigile sani-
: tario verranno impiegati per 
controlli - clinico-chimici e 
strumentali degli ambienti di 
lavoro e per rilievi dei dati 
ambientali e di rischio, e per 
potenziare quindi - il servizio 
di medicina < del lavoro. - Un 
biologo e tre vigili • sanitari 
organizzeranno l'attività per 
la tutela deile acque da in
quinamento. - • • -•-•-•» 

•-- Un impegno preciso è pre
visto per attività culturali nel 
quartieri, per attività di so
stegno ' ed integrative nelle 
scuole elementari (educazio
ne fisica ed animazione), per 
l'inserimento degli'handicap
pati. Per 13 giovani laureati 
in sociologia, economia - e 
diplomati in genere, il Comu
ne indica un impiego interes
sante. ! che può .contribuire 
anche alla realizzazione - di 
una nuova figura sociale: si 

' tratta di lavorare nelle circo
scrizioni comunali, con fun
zioni di animatore, di pro
grammatori delle diverse at
tività. • • • - ' . - -•;-•;': ^ 

Falconara: 8 progetti i per 
dare ? lavoro a 31 giovani 

* FALCONARA MARITTIMA 
' — Anche il comune ha vara-
! to il « piano giovani ». Si 
:compone di 8 progetti che. 
se verranno approvati e con-

• seguentemente finanziati,' àv-
; vieranhó al lavóro per un pe
riodo di 4-12 mesi 31 giovani. 
Il « piano », approvato alla 

i unanimità dal Consiglio co-
: munale nella prima seduta di 
' settembre (preceduta da in-
.'contri con le organizzazioni 
• giovanil i) prevede u n a spe-
• sa di circa 86 milioni. Il pro-
- blema è stato illustrato dal-
; l'assessore al la pubblica istru-
j zione,- Roberto Piccinini , il 
! quale h a ricordato a l Consi-
• glio che le misure previste 
' dalla 285 non possono da so-
: le risolvere la grave. questio-
- ne della disoccupazione giova-
' nlle; emerge quindi l'esigen
za di un legame tra questo 

: strumento legislativo e la po-
-' litica di riconversione indu-
,' striale e di rilancio dell'eco-
; nomia. 

Particolare attenzione è sta-
* ta rivolta al dato falconare-
' se: 502 iscritti (275 donne -
•' 227 uomini). Questo dato rap-
- presenta il 10% del totale pro-

vinciate, a dimostrazione di 
come a Falconara sia parti-
coiarmente sentito • e dram
matico il problema della di
soccupazione giovanile.. 
*• «L'Ente Locale può e deve. 
assolvere — ha sottolineato 
ancora Piccinini — ad un ruo
lo importante nell'iniziativa , 
per la completa applicazione 
della. 285». >..-•/-/./> - - "'^ v,t ; 
-'"' A questo proposito il Comu
ne di Falconara ha in pro
gramma incontri con le orga
nizzazioni produttive (piccole 
.e ' medie ' industrie, : aziende 
artigianali ) ; incontri < neces
sari per verificare le reali pos
sibilità di un inserimento di 
giovani nell'apparato produt
tivo. . ••- -••- — '-.•-••••••" ^ - •••-•-

'~: Tra gli 8 progetti che com
pongono il « piano », alcuni 
interessano servizi socialmen
te utili e tendenti a creare 

' le premesse per una seria 
qualificazione professionale. 
Per l'agricoltura (censimento 
terre incolte, patrimonio bo
schivo, stima delia produzio
ne agricola locale ecc.) è pre
vista una spesa di 11 milioni 
di lire. , ?. ••,;-_-. -..,. .;., . 1 

,\ ,••-• .-A'..>.-.-.•'.'.'•"-. •/; -r;.'••..>;,' • ì 

Esanatoglio: in dieci 
settori per 54 

ESANATOGLIA — Il consi-
' glio comunale di Esanatoglia 

ha varato all'unanimità il 
- piano per l'occupazione gio

vanile. - Premesso che per 
quanto riguarda ì settori di" 
rettamente produttivi (artl-

', gianato, agricoltura e indù-
» stria) si sta operando a livel

lo di Comunità Montana, il 
; piano del comune prevede in
terventi nei servizi socialmen-

; te utili come dall'articolo 28 
della legge 285. 

Gli iscritti alle liste specia
li, su una popolazione di 1896 

• abitanti, sono 19: 14 donne, 

2 laureati, 15 diplomati e 2 
soltanto con la licenza della 
scuola media inferiore. Qua
si tutti hanno espresso la vo
lontà di essere disponibili per 
ogni tipo di occupazione.. • 

Il progetto del comune pre
vede l'inserimento di 13 giova
ni disoccupati in 10 settori 
per una spesa complessiva di 
54 milioni. I punti principali 
interessano il centro storico. 
l'assistenza agli anziani, la 
estensione degli orari della 
scuola materna e una indagi
ne conoscitiva - censimento 
del lavoro a domicilio. 

PROVINCIA DI PESARO E 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

^; :ILPRESIDENTEt , ^ _ ^ s j 
' .V i s to l ' a r t 7 della Legge 2-2-1*03, n. 14 " - *V" :< ?-

RENDE NOTO *; ̂ 1 ;?i;,V v; 
ebe l'Amininistrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i lavori di costruzione della Circon
vallazione di Trebbìantìco (PS) e sistemazione di alcune 
curve sulla S.P. N. 60 Sanatorìo-Candelara - tratto Bivio 
S.P. N. 25 - Villa Guerrini. -_ Legge 167 del 9-41971, 
dell'importo a base d'asta di L. 200.000.000 mediante 
esperimento di licitazione privata da effettuarsi con le 
modalità di cui all'art, 1, lettera e) delia Legge n. 14 

'del 1*11». •'"•-""-'•»•• » *=•«••**• ..;-e<;:- — :• ;._..:.......'••< T . 

. . Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di 
essere invitate alla gara inoltrando apposita domanda 
in carta bollata a mezzo lettera raccomandata ette dovrà -
peronke all'Onici* On tn t t i e Lanci (Mt'AMBlBMnt- ; 
zkae PrevindaJe « tal e Orlai» man è a * V j b r c . 

v - " * - ' » * ' - - ÀJ." m - -T1
 t -. r - * 

le are U ad ^atm9^.mmu^,^.y,^L^l^Mi . ì 
Le richieste dì invito non vincolano TAnuninistri 

Pesaro, H W-19T7.\ / >: :. -»x 1 "^ l 

ne. 

/ • * - . '>; \ 't •Vvgi'^.c! - ' iv j i j r , } . f . i ; ^ 
IL PRESIDENTE 

ANCONA — Non a caso la 
Federazione • unitaria CGIL-
-CISL-UIL del le - Marcile ha 
voluto A riprendere •* l'attività, 
dopo le ferie est ive , con' una 
assemblea — di grande inte
resse politico ed informativo 
— sulla attuazione della legge 
per il preavviamento al lavo
ro dei giovani: al centro del
la .; discussione, * alla : riunione 
di •'< quadri • sindacali svoltasi 
alla sala della Fien? della 
Pesca , si son posti soprattut
to le difficoltà e;l i ri scili, il 
rapporto fra movimento • dei 
disoccupati : (da noi piuttosto 
debole, ancora) e quello degli 
occupati, impegnato — nei 
prossimi mesi — in una dura 
battaglia di difesa degli at
tuali livelli di lavoro. .r': ",•-.• 
" Come '"' organizzare '• sinda
calmente quest i : 14 mila gio
vani iscritti alle liste specia
li? Quali misure di controllo 
adottare, contro la possibilità 
di una estensione, per lo me : 

no in alcune zone e settori, 
di lavoro precario e sottopa
gato? A molti altri interroga
tivi preoccupanti l (primo j fra 
tutti quello •; determinato ' dal
l'atteggiamento di evidente 
disimpegno \ del '"• padronato 
marchigiano) - s i è tentato di 
dare risposte il più possibile 
corrispondenti ' al le > es igenze . 

•! E che grandi esigenza, oltre 
che aspettative vi siano tra i 
disoccupati, lo .: dicono , aper
tamente i dati analizzati ; da 
Rossano Rimelli , della segre
teria regionale del la > CGIL. 
Problema serio ' è '• intanto ; la 
scarsa propensione al lavoro 
produttivo (manuale) * che e-
merge dalle cifre disaggrega
te : ben I'89 per cento degli 
iscritti chiede - inratti un : la
voro con contratto • a tempo 
determinato ; nella ; ammini
strazione o negli enti pubbli
c i . • Il 96,5 per cento si è o-
rientato verso il l a v o r o , con 
contratto a tempo indetermi
nato, mentre soltanto 1*8 per 
cento chiede una occupazione 
con contratto - di formazione 
di tipo specif ico ; (il 62 per 
cento contratto di formazione 
di qualsiasi t ipo) . • La grande 
« esc lusa » ' dalle scelte dei 
giovani sembra essere pro
prio. ' l 'agricoltura. ../ ,. . 
'•"- Ha détto Ferdinando Ilari, 
segretario .,- regionale della 
CISL nella s u a relazione in
troduttiva: '-'•', « Non r>r possiamo 
sommàriamente • ( chiudere - il 
discorso in agricoltura, : con 
l'utilizzo di terre incolte, che 
scarsamente esistono e sono 
difficilmente • coltivabili; -' si 
tratta di lavorare per realiz
zare una agricoltura • moder
na, '-- socialmente gratificante 
ed economicamente ' remune
rativa, il che non è Dosabile 
senza " spazzare ;••; medioevali 
condizionamenti -^ strutturali, 
interrompendo v la * fuga , dei 
giovani dalle campagne • per 
assicurare nuove energie ric
che di professionalità >. - In 
altri termini, anche il sinda
cato — lo dirà poi anche il 
compagno Astolfi, segretario 
regionale della .CGIL conclu
dendo il dibattito — si pone 
un .problema culturale da ri
solvere, ' un problema . che 
certo, nelle Marche, non può 
essere solo '* suo. ; ma deve 
preoccupare T." evidentemente 
forze : politiche e sociali, : la 
stessa organizzazione '. della 
istruzione di base . 
- Una apposita • comunicazio

ne è stata dedicata significa
tivamente al contratto J di 
formazione: 9911 giovani han
no fatto questa scelta, il che 

• • » • ; : • . 

testimonia anche — secondo 
noi — quanto ormai si rico
nosca positiva una esperienza 
che unifichi il momento dello 
studio a quello più diretto 
del. lavoro. Gallorini (sua è 
sfata l'analisi su questo spe
cifico J tema) - ha • rilevato • il 
limite con i cui la legge im
posta l'ipotesi di metà studio 
e metà lavoro, stabilendo le 
ore di lavoro (20 per la pre
cisione) senza specif icare in
vece ' quante debbano ' essere 
le '' ore formative. Altro ' ri 
schio, insito nel contratto di 
formazione, è la plausibile li-
berià con cui * l'imprenditore, 
dopo il periodo di « prova », 
può selezionare o • riconfer
mare la manodopera. ;.,;-. .. 
; L'assemblea ha fatto anche 

un « e same "critico dei piani 
presentati • dag l i : enti locali 
(120 su 2-16 e 12 Comunità 
Montane) ,-;.. per -,-' occupare 
complessivamente 5 circa 2000 
giovani. In generale si lamen
ta una scarsa capacità ' pro-
grammatoria negli enti locali 
(si ; pensi :>: all'assenza ' di un 
piano ' di sviluppo economico 
della i Regione Marche! ) , e Si 
sono '••-'* individuati v ; momenti 
importanti d i ; intervento, che 
sono poi gli impegni sindaca
li : delle . prossime • sett imane: 
verso la Regione, per pianifi
care il complesso d i ( questio
ni •,"-' inerenti ^] la : formazione 
professionale; verso . le asso
ciazioni •; degli ; - imprenditori 
verso il movimento cooperati
vo e nei confronti delle asso
ciazioni degli enti locali. 

LUCI E OMBRE DI UNA STAGIONE CONTRADDITTORIAÌV 1 

ii l i estate con 
ma 

/ 

, i 
segna rosso 

E'( inutile andare alla ricerca di capri espiatori - Non ci sono ricette miracolose per il settore 
Come sarà il turismo dei prossimi anni ? - Affrontare il problema nei suoi termini complessivi 

' \ f » i » - M)' U. \ìi. *k 

',;: Da domani la mostra 
' . . • " - • - . • • . . ' « • • • • • ; i " ' ' • • • t ' " - " • > • • • - • • ' - • • • • • • . 

••^-•vjdel nuovo cinema ;à 
PESARO — Pur '• nelle arcinoto condizioni 

: di precarietà finanziaria la Mostra interna
zionale del Nuovo Cinema di Pesaro vara: 
domani, per concluderla II 22, la sua tredi
cesima edizione. Sul piano qualitativo la 
«recessione» non dovrebbe avvertirsi; I ta
gli di spesa riguardano infatti «gli ospiti, 
operatori della stampa e della cultura, che 
quest'anno non fruiranno come in pattato 
I contributi finanziari. IT programma — 
l'hanno presentato alla ttampa locale Ric
cardo Redi dell'ufficio ttampa della Mo
stra e Francesco Sorlini che dirige i ser
vizi culturali del Comune di Pesaro 

Ventidue i nuovi fllms in programma allo 
Sperimentale: la novità maggiore riguarda 
il ritorno alla mostra, dopo alcuni anni, di 
pellicole italiane (sono 4: I l giorno dell'As
sunta di Nino Russo, Per questa notte di 

Carlo Di Carlo, Antonio Gramsci di Lino 
! Del Fra e Memoria di parte di Nino Biz
zarri.); gli «stranieri» vengono da Cana
da, Cile, Messico, RFT. RDT, Cuba. Fran
cia, Mauritania, Portogallo, Usa, Ungheria, 

- Venezuela e Perù. u -
> L'altro aspetto della : tredicesima Mostra 
' riguarda il cinema spagnolo dal 1940 ad 
• oggi. Del film più noti, al pubblico ed alla 
critica, a quelli del « Nuevo Cine», sugli 
schermi della sala Pedrorti e del cinema Lo- ; 

: reto si susseguiranno i lavori di Bardem e • 
Berlanga (dei quali è prevista la presenza 
a Pesaro) e poi di Ferreri (alle prime armi), 
di Patino, Saura, Diamante, Erice, Summers, 
Picazo. •<.' ,.•"%..>.•.*-- --•• •„.••• 

Sul fronte delle iniziative nell'ambito del
la Mostra il 17 e il 18 un convegno e Regio
ni e Cinema: le prospettive dell'iniziativa 
cinematografica ' nell'ambito del decentra
mento regionale ». I giorni 20, 21 e 22 con
vegno di studio sulla rassegna spagnola. • • 

. NELLA FOTO: una scena del film < La ballata dsì 
boia i di Berlanga. II regista spagnolo interverrà di 
persona alla Mostra del nuovo cinema -. 

^ 'Abb iamo tette ' concluso la nottra Inchiesta.rendlcon* 
to sulla stagione turistica nelle Marche per l'estate 1977. 

- ' Le risultanze — batate tu Informazioni direttamente at* 
,. sunte presso operatori ed enti del settore — non hanno 
<< contrassegnato — pur tra chiari e scuri, diversificazioni 

-da zona a zona — un dato complessivo di tono positivo. 
SI è aperto coti un nuovo, non facile problema per la 

. nottra regione. E' urgente ricercare le cause dello stallo. 
In proposito, Il compagno Elio Marchetti, consigliere re
gionale ed esperto del settore, ha tracciato per l'Unità 
uno schema di valutazioni, considerazioni, proposte. Pub
blichiamo oggi il primo dei suoi tre articoli. 

V* L'andamento ' della ;' sta
gione turistica estiva e -1' 
esame -dei aprimi ^ risultati 
In questa fase conclusiva 
hanno provocato l'apertura 
di una accesa polemica e 
di un dibattito che ha coin
volto operatori turistici ed 
amministratori pubblici. L' 
impressione ; suscitata A è 
stata quella « che si fosse 
più presi dalla preoccupa
zione di ricercare respon
sabilità o addirittura « ca
pri espiatori», anziché af
frontare le cause che han
no concorso ad ' annovera
re la stagione estiva 1977 
nelle Marche e particolar
mente in ; alcune città e 
zone, almeno per quel che 
finora si sa. tra quelle non 
positive. Anche l'assessore 
regionale Tonnlnl. interve
nendo in questo dibattito. 
ci è sembrato non sia riu
scito ; a sfuggire alle * tra
dizionali / argomentazioni, 
tese ad attribuire un ruo 
lo ' demiurgico ad alcune 
infrastrutture, che dovreb
bero essere da sole capaci 

Denuncia al convegno di Ancóna 

Il preside dell'Istituto 
d'arte: non la iscrivo, 

la ragazza è handicappata 
Approvala dall'assemblea una mozione in cui si condan
na la decisione e il c<mH)or1am«i1o del prof. Vescovo 

ANCONA — « In questa scuola non c'è posto per gli handi
cappati ». Con queste parole il . professor Vescovo, preside 
dell'Istituto d'Arte di Ancona s i è rivolto alla signora Fer
raioli, m a m m a di una ragazza handicappata, che aveva pre
sentato domanda di iscrizione nella sua scuola. Il fatto è 
stato denunciato nel corso dei lavori elei secondo convegno 
sull' inserimento degli handicappati che s i? s t a - svolgendo 
nella c ittà, e d h a suscitato profondo s d e g n o / ^ -»:.*;? 
'^E* inconcepibite infatti che, mentre si moltiplicano le im\ 

z iat ive da parte degli enti locali, delle organizzazioni sinda
ca l i . dei partiti democratici e delle associazioni culturali 
contro qualsiasi forma di emarginazione, permangano ancora 
in certi individui (c i auguriamo pochi), sentimenti palesi _o 
inconsci di vero e' proprio razzismo. \^^i"i-v>i-^ ^.^f/^-u 
-•--' Con una mozione presentata dagli operatori del servizio 
socio-medico-psicopedagogico di. Iesi e approvata all'unani
mità dall'assemblea, nel deplorare. quanto avvenuto e nel, 

. dichiarare la propria solidarietà ai docenti che si sonò oppo
sti alle decisioni del preside, è stato chiesto al capo dell'isti
tuto * di rivedere il suo atteggiamento o di prendere seria
mente in considerazione l'eventualità di presentare le dimis
sioni ».: Inoltre, sempre con la stessa mozione, l'assemblea 
ha chiesto l'intervento delle autorità scolastiche per prov
vedimenti in merito, v >H>--- ;"-T'v -r- *"-':- -5'^ £ I-*4 **. 

>*' I ; lavori del congresso sono f proseguiti " con • vari ' altri 
interventi: un operatore sanitario dello psichiatrico di An
cona ha ricordato la situazione drammatica di quasi tutte 
l e istituzioni manicomiali italiane, ed ha posto il problema 
della deistituzionalizzazione dell'ospedale • psichiatrico per un 
inserimento e una integrazione nel territorio dei malati di 
mente . Un notevole contrbuto è stato inoltre portato dal 
dottor Massimiliano Facchini, foniatra. direttore dei s e r v i r 
di riabilitazione poliambulatoriali • del -Comune di Bologna: 

' da Vincenzo Spadini, assessore all'ecologia e all'assistenza 
. della Provincia di P a r m a ; 1 dal professor Caracciolo, diret
tore della cattedra di psicologìa dell'università di Messina. 

I lavori si chiuderanno questa sera con la discussione e 
l'approvazione dei documenti conclusivi. . ' . . ' . ; ' ',' 

Con una lettera alla federazione 

Macerata: ex militanti P1XJP 
3 chiedono l'iscrizione al PCI 
Le motivazioni dell'impegnativa scelta in un documento politico 

MACERATA — Sabato scor
so l'ex segretario provincia
le del PdUP Renato Pasqua-
letti. assieme ad altri com
pagni di questa ' organizza
zione, quasi tutti membri del 
direttivo provinciale hanno 
chiesto la tessera del nostro 
Partito. L'hanno fatto attra
verso un documento politico 
accompagnato da una lette
ra alla federazione provin
ciale in cui tra l'altro si 
legge: «Cari compegni, dopo 
un dibattito lungo e serrato. 
abbiamo deciso di uscire dal 
PdUP ed oggi, con questa 
lettera vi chiediamo formal
mente di poter collocare il 
nostro impegno politico nel 
vostro partito. Varie sono le 
motivazioni che ci hanno por
tato a questa scelta: una se-
rie di inuruBohi e di idee non 
reaUaate, troppo spesso fru
strate da Tizi di kiteUettua-
Unno e che non si sono tra-
s foro** coi arata** delle si-
tcastoni; un'area di colloca 

1 .„-

nare e neppure da non pren
dere in considerazicne, ma 
parziale e spesso resa ambi
gua dalla sua pratica socia
le e politica; ed infine una 
sensazione di impotenza de
terminata anche dalla pro
pria debolezza, che ha porta
to sempre più il PdUP ver
so atteggiamenti catastrofici 
nell'analisi/ sostanzialmente 
schematici e asfittici nelle 
proposte e sovente irrisoluti 
o errati rispetto ad interlo
cutori ed alleati politici.- Vo
gliamo per altro dirvi che. 
mentre diciamo queste cose 
e ci accingiamo ad unirci a 
voi nella milizia politica, non 
sentiamo di dover «rinnega
re il nostro passato», anzi 
siamo sicuri di poter e di 
dover conservare, proprio co
me contributo al PCI, il pa
trimonio di idee e di espe
rienze accumulate nel Mani
festo prima e nel PdUP poi.„ 
La nostra fiducia nei PCI e 
nella sua linea è maturata tuastoni; un'area da colloca- nella sua linea è maturata 

I clone non certo da etnargi- | parallelamente all'emergerò 

dei dati di negatività nei 
PdUP; cioè la nostra non è 
stata una « folgorazione », ne 
tanto meno un ripiego o la 
scelta del meno peggio: en
triamo nel PCI per impe
gnarci di più. per capire di 
più. per spostare di più, da 
comunisti (cosi almeno spe
riamo. anche se è sempre 
difficile esserlo fino ki fon
do). Una cenvinzione proces
suale e determinata che. a' 
nostro avviso, garantisce og
gi la serenità e la consapevo
lezza del nostro atto formale. 

E di contro ad un atteggia
mento polemico e superficia
le, riteniamo particolarmen
te giusto dare la nostra ade
sione al PCI propelo oggi; 
in una situazione politica 
cioè particolarmente delicata 
e difficile, nel momento in 
cui questa forza viene attac
cata da più parti proprio per 
la sua tenacia e la sua de
terminatezza nel voler real
mente mutare la situazione 
politica e sociale del Paese ». 

La disgrazia è avvenuta nel comune d i Offida (AP) 

mentre 
su una linea 

L'uomo lascia moglie e due figli - Un'esplosione squar
cia una strada ad Ancona: pensionato gravemente ferito 

ri r -, 
'*. '-7, t v? 

ASCOLI PICENO — Un nuo
vo grava incidente sul lavo
ro è accaduto tari pomeriggio 
natia nostra ragione. Dopo 
1 t r i mortali infortuni dei 
giorni, scorai, in cui hanno 
parto la vita tra operai edili. 
questa volta é rimasto folgo
rato un operalo di una- dit
ta che ha in appalto allacci 
telefonici. .; - ,-:YS- '• y-

La disgrazia • accaduta nel 
comune di Offida (Ascoli Pi
ceno). Un operaio di 43 anni, 
Santa Camela. dal postò spo
sato • padre di due figli, di
pendente della società SITE, 
è rimasto folgorato mentre 
era intento a lavorare, su u-
na linea telefonica in pros
simità del consorzio agricolo 
provinciale. «.•;.•;*•>--; -•-.-•••• 
- La meccanica dell'inciden
te è ora all'esame delle auto
r i t i ' inquirenti, che hanno 
subito aparto una inchiesta. 
Para ' comunque che la vit
tima stessa lavorando ad un 
allaccio totafonteo s si tro
vasse a pochi metri da una 
linea elettrica ad alta tensio
ne. All'improvviso - la trage
dia: il corpo dell'operaio ve
niva investito in piano da li
na potante scarica elettrica 
a cadeva al suolo con gravis
sime ustioni. Sul luogo si so
no recati par i sopralluoghi 
di rito I carabinieri e la ma
gistratura. , . ..._,• 

ANCONA — Era uscito di 
casa, ha fatto in tempo a 
percorrere una cinquantina 
di metri e, in seguito ad una 
fuga di gas prodottasi sotto 
la sede stradale, è saltato in 
aria. Ora è ricoverato in gra
vissime condizioni nel repar
to rianimazione dell'ospedale 
regionale «Umberto I v L'in
fortunato è un pensionato di 
73 anni. Livio Pregnolato, che 
è rimasto investito dai la
stroni di asfalto sollevati dal
la potente deflagrazione. 
-~ Erano le 9 di mattina 
quando in via Barattam (una 
strada a transito pedonale 
che passa sopra la rete fer
roviaria, collegando via Gior
dano Bruno con via D^ Ga-
speri). quasi sicuramente per 
un accumulo di gas uscito 
dalle condutture, si è prodot
ta una esplosione che ha di
velto l'asfalto provocando li
no squarcio di oltre dieci 
metri. Secondo una prima, 
approssimativa ricostruzione, 
effettuate dai tecnici dell'a
zienda municipalizzata servi
zi. subito accorsi assieme ai 
mezzi dei vigili del fuoco, a 
provocare 11 pauroso scoppio 
sarebbe stato un cerino ado
perato dal pensionato 

Di diverso avviso sono in
vece i responsabili dei vigili 
del fuoco, che hanno subito 
dato una versione secondo 
cui a provocare l'esplosione 
sarebbe stata semplicemente 
la miscela di aria e metano. 
'• Le condutture comunque, 
come ci ha confermato l'in
gegnere Bernardini, dell'a
zienda servizi, sono rimaste 
intatte e l'erogazione del gas 
in tutte la città non ha subi
to interruzioni. * -.•-../.-

In attesa di indapi sulle conseguenze delle lavorazioni 
• V; • 

Il ; PCI: sospendere i lavori 
della fabbrica ^ che ; inquina ^ 

PESARO — La segreteria provinciale del PCI di Pesaro e Ur
bino ha espresso la propria posizione sui problemi posti dal
l'insediamento della ICM - (industria chimica : marchigiana) 
ad Orciano di Pesaro. Come è noto numerose sono state le 
prese di posizione e le proteste contro l'installazione della 
fabbrica, trasferita ' nella provincia dopo che enti locali e 
magistratura ne avevano determinato la chiusura nel ' Bre
sciano dove produceva gli stessi procedimenti inquinanti che . ' 
fra breve, dovrebbero essere avviati a Rialdone di Orciano. 

Il PCI nel suo documento e ritiene opportuno e necessario 
cl ie il sindaco di Orciano di Pesaro (il democristiano Giu
seppe Righi, n.d.r.) emetta subito un'ordinanza di sospen
sione dei lavori (affrettatamente autorizzati) al fine di ap
profondire l e conseguenze sull 'ambiente dèi processi di la
vorazione che a tutt'oggi — sulla base delle relazioni pre
sentate dalla ICM ed esaminate anche da una commissione 
di esperti istituita dal s indaco — non forniscono garanzie 
per l'incolumità dei lavoratori, dei cittadini e per la salva
guardia dell'ambiente > . • ; - - • 

Il documento del PCI di Pesaro e Urbino prosegue con la 
richiesta che il precesso di lavorazione della ICM e sia as- -
solutamente approfondito da parte di tutti gli organi compe
tenti che devono esprìmere il loro parere in mer i to» men
tre giudica il programma presentato dall'azienda « insuffi
ciente ed ambiguo, mentre invece e s s o rappresenta il prin
c ipale parametro per valutare la validità e la sicurezza del
l'iniziativa >. 

; Trasporti insufficienti nel Cesano 

Pullman vecchi e scassati 
scioperano i lavoratori 

PESARO — Ogni anno alla vigilia della riapertura delle scuo
le si ripropone la grave questione dei trasporti nella vallata 
del Cesano, fra Pergola e il litorale. Concessionaria della li
nea è la ditte Vitali e Piccioni, un'azienda da anni al cen
tro di polemiche, soprattutto per il modo in cui esplica il 
servizio nel Cesano. Sulle vecchie e traballanti corriere i 
rischi che corrono le centinaia di studenti, lavoratori pen
dolari e lo stesso personale di servizio sono tutt'altro che 
trascurabili. «Vetustà dei mezzi, usura meccanica e preca
rie condizioni generali» di questi mali è afflitto il parco 
macchine delia Vitali e Piccioni secondo quanto sì legge in 
una nota emessa dalla federazione provinciale CGIL. CISL. 
UIL. . . . - . . , 
• • Il sindacato chiede che abbiano corso, da parte di Comuni 

e Regione, tutte le iniziative atte a risolvere definitivamen
te la questione, «anche attraverso la pubblicizzazione del 
servizio e la denuncia alla magistratura nel caso che l'azien
da dovesse persistere nell'atteggiamento di totale disimpe
gno rispetto ai problemi dell'ammodernamento, del potenzia
mento e dell'organizzazione del servizio». 

Intento i lavoratori della Vitali e Piccioni sono scesi in 
sciopero (dalle 5^0 alle 8*30) anche per rivendicare la cor
responsione delio stipendio di agosto, non ancora percepito. 

Pts«r»: cotfmrtt i l rfytwitwe solitario 
M> — A distoma dt cote M ere dal cete* alla Cassa 
di Risparmio di Psssrs. il « rapina***» sslHarfo» che 

i IsaiUo a stMpsrs con un bottina di t i mHteni di lirs 
è stato idsmiflissu sd è ora aUUawoiH» ricorcate. A dira 

Marea wa'iarsfVi di et anni arfgiftaris di 
la ora atMaja* prima. C infatti 

in massa dal saraaro aJudlzisila #» Tra
rla pesar»* 
por furte 

* ' •» ' . ' - . . ' ; Ì . - . I . ? I Ì : "S '"* ' • " - • ; "•••r' 

di superare le difficoltà e 
di " risolvere l molti pro
blemi. vecchi e nuovi, pre 
senti nel settore. Con ciò 
non s r Intende dire che 
bisogna passare sopra al
le responsabilità, ^ le • qua 
11, è naturale, vanno pun
tualmente . Individuate i e 
denunciate, né che si vuo
le sottovalutare '•• 11 '\ peso 
che alcuni impianti eser
citano per lo svolgimento 
dell'attività turistica e per 
Il suo sviluppo. Attribuire. 
però, come è stato ripro
posto anche In questi gior
ni, a porticcloll turistici. 
a palazzi per congressi, ad 
aeroporti, .>• una*- funzione 
trainante - e ! centrale ; nel
la ? politica . di rilancio • e 
di '•• sviluppo del * turismo 
marchigiano," di fronte ai 
problemi aperti dalla sta 
gione, ci appare linea fuor
viarne: più corretto ci sem
bra, invece, condurre un 
esame approfondito sugli 
esiti dell'attività stagiona
le. 'nelle sue luci e ;nelle 
sue ombre. •••- -. '••-•<" ..'••• i;-*•-•• 
•• Spostare i termini: della . 
discussione non serve. Fra 
l'altro, la realizzazione di 
certi impianti va verifica 
ta con - le scelte di - pro
grammazione nazionale e 
regionale . ; ^ > Ì ' -, 
*; Va verificata anche con 
l'esigenza, questa si - cen
trale, di un superamento 
della concezione settoriale 
e separata del turismo • e 
di un suo inserimento nel
la tematica complessiva 
dello .sviluppo economico, 
civile, sociale e democra
tico 'del Paese. Si s stanno 
'conducendo campagne pro
pagandistiche •* contro A la 
villeggiatura '•'• In - Italia; i 
nostri mai l . vengono uti
lizzati per sconsigliare di
visitare il nostro Paese e 
sono individuati: nelle co
ste congestionate, nei trat
ti di riviera inquinati, nei 
rumori assordanti, nei prez 
zi poco chiari praticati da 
alberghi e :•• ristoranti, in 
attrezzature ricettive sca
denti .•-•-;••••.•: •:,••.;•-.,-...-.; 

Al di là ' delle - esagera
zioni e degli interessi che 
certa stampa rappresenta 
e persegue, i problemi de 
nunciati esistono e costi
tuiscono «oggettivamente» 
un ostacolo serio ad una 
politica di espansione tu
ristica. quando addirittu
ra. per certe zone, non di
ventano motivi che impe
discono lo steso : manteni
mento del livelli preceden 
temente raggiunti.f- Attual
mente è in direzione di 
questi problemi, gran par
te dei quali risolvibili at
traverso una azione coor
dinata della Regione e de
gli Enti Locali, che occor
re indirizzare la ^ discus
sione e l'iniziativa delle 
prossime settimane. In 
quanto è in questo periodo 
che si avviano i contatti 
e si prepara la prossima 
stagione- La stessa promo
zione che ci si propone di 
organizzare potrebbe risul
tare una spesa inutile e 
controproducente, qualar i 
non si andasse ad un mi
glioramento, nell'immedia
to, dell'insieme degli ale-
menti che compongono '.' 
offerta. Esiste. - secondo 
noi. una condizione favore
vole per un • programmi 
da attuare in tempi brevi, 
rappresentata da una di
screta disponibilità finan
ziaria della Regione e de
gli Enti pubblici e da uru 
disponibilità degli operato
ri privati, sempre che, pe
rò. la discussione rimanga 
ancorata ai problemi con
creti ' - -

La stagione estiva 1977 
per gli elementi positivi 
(pochi) e negativi (molti) 
che ha espresso, allo stato 
attuale non propone tan 
to una discussione che por
ti ad elaborare una «nuo
va strategia di sviluppo 
del turismo », che poi spes
so nella sostanza si ridu
ce a cambiare le etichette 
o la facciata del problema. 
quanto il resepimento pie
no della domanda di una 
nuova qualità della vita e 
quindi anche di consumo 
della vacanza. Le forze pò 
litiche ' democratiche, le 
rappresentanze istituziona
li e gli operatori turistici 
debbono dimostrare di t*-
per cogliere e rispondere 
a questa eslgenaa. :. 

- • • ' ! 

I Elio Marchetti 

S w % V ih. 
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Con l'attuazione dei piani comunali per l'occupazione giovanile 

400 giovani 
di'^Térhi--i-;';-
e 
Il Consiglio comunale del capoluogo 
ha approvato il progetto presentato 

.'"..'"* 'dalla giunta ed elaborato 
unitariamente - Per il finanziamento 
del programma ternano è prevista 

una spesa di 1 miliardo 
PERUGIA — Il Consiglio comunale 
di Perugia ha approvato l'altra sera -
il progetto presentato dalla giunta, -; 
ma elaborato unitariamente, sull'oc
cupazione giovanile. Lo studio del * 
comune prevede un impiego per 127 ' 
giovani iscritti nelle liste speciali, 
per un costo globale, a carico del . 
CIPE, di poco meno di mezzo mlliar- • 
do e un costo per materiali, questo > 
a carico invece dell'amministrazione 
comunale, di centocinquanta milio
ni di lire. Il piano comunale, che ha 
richiesto una lunga serie di riunicoi, » 
si divide in quattro grossi settori 
d'intervento: nella città e nel terri
torio, nei servizi sociali, nei beni 
culturali, e nella programmazione di 
corsi professionali. •• ••• < y 

Per il primo indirizzo (città e ter
ritorio) il piano prevede beo otto 
progetti: (indagine conoscitiva sulla j 
circolazione e sosta dei veicoli nel • 
centro urbano, indagine conoscitiva > 
sulla situazione economica e sociale 
della popolazione residente noi cen
tro storico, rilevazione del patrimo
nio pubblico esistente nel comune, L 
rilevazione dello stato di deteriora- ; 
mento delle mura urbiche etnische e ; 
medioevali, - risanamento igienico ed 
interventi nei fabbricati • comunali 
con particolare riguardo agli edifici ; 
scolastici, programma speciale per la . 
sistemazione . dei parchi cittadina, 
censimento a livello comprensoriale, • 
dei terreni destinati all'agricoltura, 
delle terre incolte o insufficientemen
te coltivate e delle case coloniche 
abbandonate, rilevazione degli im- ; 

pianti esistenti nel sottosuolo (acqua, : 
gas, enei, sip, telefoni di stato). - -

Per questi interventi il Comune di • 
Perugia ha ipotizzato un'occupazio- ; 
ne dai 5 ai 12 mesi di novanta gio- i 
vani .suddivisi nelle varie qualifiche 
(geometri, architetti, laureati In let- ! 
tere, disegnatori, muratori, manovali, 
elettricisti, diplomati di scuola me

dia inferiore) e una spesa di 302 mi- • 
Moni. - • • • - "'- •-•• "" • ••"•••*• " > •'' 

La seconda direttrice di interven
to (servizi sociali) consta di quattro 
progetti: programma speciale = per' 
l'educazione fisica nelle scuole ele
mentari, sistemazione arredi scola
stici, approntamento ordinanze di in- i 
giunzione per violazioni norme del 
codice della strada, e rilevazione del
le condizioni di vita degli studenti 
universitari italiani e stranieri. Que- ; 
sto secondo filone prevede un'occu
pazione di 28 giovani, sempre varia
te da quattro a dodici mesi, da sce
gliere fra d diplomati dall'ISEF, fra i 
fabbri, falegnami, manovali, dattilo
grafi, diplomati e laureati per un < 
costo complessivo di 113 milioni per 
compensi e 13 milioni di materiali. 
•• Gli interventi nel campo dei beni 
culturali si articolano in sei proget
ti: ' fusione schedari di * biblioteche •• 
umbre, predisposizione materiale li
brario per le sezioni decentrate, as- •< 
segnazione della collocazione e sche- . 
datura di opere incomplete del pe- . 
riodo moderno, - schedatura »' miscel
lanea con doppia collocazione, pic
colo • restauro e protezione volumi 
fendo antico e fondi chiusi, "--.-v-
''•'" Questo gruppo implica un'occupa
zione di nove giovani (laureati di-' 
scipline umanistiche, diplomati, ma- ; 

novali) e una spesa di 56 milioni per 
gli stipendi e di due per i materiali. 

• Infine il quarto settore: program
mazione dei corsi professionali. Es- , 
so prevede sei carsi teorici-pratici , 
per vigili urbani, • guide turistiche, . 
operatori sociali a domicilio in dire- ; 
zicne della terza età e dell'infanzia,. 
idraulici e meccanici riparatori, mu
ratori manutentori e restauratori per. 
intervento sul patrimonio, elettrici
sta esperti in motori elettrdoi, elet
tropompe, ; quadri controllo, penti 
radio. •,:••.••••• 

TERNI — Il comune di Temi'Im
pronto il piano per l'occupazione gio- : 
vanlle. Adesso si aprirà la fase delle 
discussione: lo hanno esaminato ieri 
mattina le organizzazioni sindacali, • 
in una riunione svoltasi nella sala 
della giunta di Palazzo Spada. Il 
piano figurava ieri tra 1 punti all'or
dine del giorno del consiglio comu
nale; sicuramente dell'occupazione 
giovanile i consiglieri comunali par
leranno anche nelle prossime sedute. 
^ Il comune ha in progetto di occu
pare complessivamente 283 giovani: 
66 geometri, 1 Ingegnere, * 10 appli
cati d'ordine, 1 assistente tecnico, 12 
maestri, 3 dattilografi, 1 rilegatore, 
7?. operai specializzati e 127 mano
vali. Per realizzare questo progetto 
il comune di Temi spenderà com
plessivamente 1.355.351.731 lire, di cui 
877.246.791 per acquistare il materiale 
e 378.104.940 per il costo del personale. 

Da questo progetto complessivo re
stano fuori due importanti settori: < 
l'agricoltura e il turismo. Per quale 
ragione? La commissione composta \ 
da amministratori e da funzionari ha . 
ritenuto opportuno, per quanto ri- . 
guarda il turismo, di fare proprie le 
proposte avanzate dall'azienda di cu
ra, soggiorno e turismo, mentre per 
l'agricoltura è parso giusto sia un 
ente più qualificato, come la comu- ' 
nità montana, a avanzare dei piani. 

H comune di Terni concorrerà, per 
quanto è • di sua competenza, alla 
realizzazione del piano per l'occupa-
zicne giovanile dell'azienda del turi
smo, che prevede l'impiego di altri ' 
86 giovani. - •• =• v 

I settori nei quali il comune di Ter
ni intende avvalersi dei giovani so-
no molteplici, il piano è suddiviso in : 

varie categorie; la prima è quella ] 
delle indagini conoscitive. Sono pre
viste per la rilevazione dea berti pa
trimoniali di proprietà del comune; 
la rilevazione dei beni patrimoniali 

pubblici 'esistenti: .' un'indagine sul 
patrimonio edilizio esistente; la ri
levazione del passi carrabili e delle 
occupazioni di suolo pubblico; la ri
levazione degli impianti esistenti 

Una seconda categoria viene indi
viduata negli interventi di risana
mento nei quartieri e sul patrimo
nio comunale. Il progetto prevede la 
utilizzazione di giovani per il risa
namento dell'Anfiteatro Fausto e del
la chiesa del Carmine; per la valo
rizzazione della zona Carsulae; per 
migliorare il parco pubblico di quar
tiere Le Grazie; per la sistemazione 
a verde di piazza Castello; per siste
mare Palazzo Mariani, l'ex clinica 
Campeggianl e il rustico del parco di 
Cardeto; per la sistemazione dell'ex 
convento di Collescipoll; per la pu
litura degli stadi pubblici. 
- Sono previsti interventi per opere 
pubbliche minori. •?.•• '~- "•-•" 

C'è poi il settore degli interventi 
a favore della cultura e del tempo 
libero. - ---.-•. 
'- Nel documento con cui il piano del 
comune viene illustrato sono sotto
lineate due questioni poste dalla leg
ge per quanto riguarda la sua appli
cazione. La prima è quella della for- • 
mazione • professionale, la seconda 
quella delle possibili fonti di finan
ziamenti. Per la formazione profes- ? 
sionale il comune intende orientarsi 
su due direttrici • essenziali; quella ' 
dei beni culturali e quella della ge
stione del territorio. Per l'acquisi
zione di una maggiore professiona
lità dei giovani, in questi due setto-, 
ri, il comune organizzerà - insieme 
agli altri enti interessati dei corsi di 
formazione. Per quanto riguarda i ' 
finanziamenti il discorso è spinoso: -
secando da legge, per un plano cosi 
impegnativo e costoso, al comune di 
Terni andranno soltanto 69.120.000 li
re. Il comune prevede perciò altre 
fonti "di finanziamento. 

Provantini replica alla lèttera apèrta del repubblicano Arcamone 

Non abbiamo fatto le cose in 
la società Sangemini ha già investito » 

Il consigliere regionale del PRI sosteneva che la Regione aveva accettato «con troppa faciloneria» 
la tesi dell'azienda di acque minerali -L'assessore afferma che sono già stati spesi nove miliardi 

Interrogazione 
a Perugia per 
il caro-alloggio 

- — , * , • * 

PERUGIA. — Con una. lunga 
e' articolata lettera aperta lo 
assessore r regionale Alberto 
Provantini ha risposto ieri al
le obiezioni sollevate nei gior
ni scorsi dad consigliere re
pubblicano Massimo Arcame
ne BUI tema degli investimen
ti sin qui .posti in atto dal 
la. Sangemini, - nota società 
umbra produttrice di Acque 
=• Nei giorni scorsi come si 
ricorderà ' l'avv. Arrcamone 
aveva inviato a tutti i giorna
li e a Provantini stesso una 
lettera dove faceva presen
ti le proprie perplessità sulla 
posizione presa dalla giunta. 
nel confronti della Sangemi
ni. Il consigliere repubblica
no rilevava nel <• suo scritto 
che la Regione aveva «con 
troppa faciloneria e con una 
scarsa analisi della, documen
tazione » accettato le tesi del
l'azienda produttrice delle ac
que" minerali che avrebbe so
stenuto di aver già investito 
circa 9 miliardi dei dieci pat
tuiti con Pamministrazione re
gionale, per avere la conces
sione di sfruttamento delle ac
que. ••• ~-

Il compagno Provantini ha 
In sintesi risposto ad Arcamo

ne che la Sangemini avrebbe 
già stanziato, con tre anni di 
anticipo, 9 miliardi e duecen
to milioni, creando circa 200 
nuovi posti di lavoro, men
tre - raccordo ne prevedeva 
solo 150. Oltre a ciò, ha ag
giunto l'assessore regionale, la 
stessa ditta ha in programma 
iniziative nuove che farebbero 
arrivare il totale degli investi
menti a circa 12 miliardi. ••• 
--> La lettera di Arcamone era 
comunque ricca di molti par
ticolari, ed anche la risposta 
di Provantini risulta molto 
dettagliata. L'assessore regio
nale inizia infatti la sua ri
sposta con alcune obiezioni di 
tipo procedurale e metodolo
gico. In primo hiogo nelle 
prossime • settimane • l'intera 
questione delle acque minera
li andrà in discussione in Con
sìglio regionale, sede adatta 
per un simile confronto; poi 
la stessa seconda commissio
ne regionale, di cui Arcamone 
fa parte, ha già inviato all'as
sessorato una lettera in cui 
prende atto dell'avvenuta de
libera di giunta- Come mai 
quindi questi s ripensamenti 
commenta Provantini nella 
sua risposta? • ! • • . : 

"• La lettera scende poi nei 
dettagli in merito al potere 
di controllo della giunta e for
nisce numerosi ' dati tecnici. 
Prima di tutto, si dice, non è 
vero che la verifica da parte 
deirAmministrazìone è avve
nuta sulla base di una stri
minzita relazione, né in fret
ta, né senza alcun controllo; 

«In questi anni, sia attra
verso le lettere informative e 
gli accertamenti diretti, ' sia 
attraverso il documento della 
società, che sotto sua respon
sabilità dichiara le cifre de
gli investimenti, pena la de
cadenza dell'accordo, si è ve
rificato che la società ha ef
fettivamente rispettato le 
clausole. -' :>-.<• 
r.«C'è di più: la Sangemini, 
con le nuove iniziative che 
assume, sulla base di una pro
posta. della, giunta, formulata 
dopo aver sentito i rappresen
tanti del Comune di Terni, 
(giunta e capigruppi consilia
ri, compreso il tuo) e i sinda
cati dei lavoratori, arriverà a 
compiere investimenti di 12 
miliardi e non di dieci. 

La società avrebbe inoltre 
già provveduto ad iniziare la 

| costruzione di alcuni impor

tanti strutture industriali: un 
poligrafico ed un importante 
centro turistico, oltre.al cen- ; 
tro per l'imbottigliamento già 
terminato. ••* - , 

1 Gli investimenti inoltre rea- '••••• 
lizzati in più non sono stati ;-
considerati sostitutivi di quel
li sui quali ci si era accor
dati, che verranno integrai- : 
mente fatti. 

Se fretta c'è state da parte j 
della giunta, è stata quella di 
richiedere la realizzazione, • 
più veloce ; possibile, - delle 
strutture che permettessero la 
creazione dei posti di iavoro. -
"' Permettimi allora, affer

ma Provantini, di sottolineare ; 
la novità delle cose ottenute, 
rispetto sd un andazzo in ba- ' 
se al quale lo Stato tende
va a dare a queste società, 
senza richiedere alcuna con
tropartita, ia concessione di 
un bene che è di proprietà 
della collettività, mentre noi 
siamo riusciti • ad - ottenere 
consistenti stanziamenti. •-

Su queste questioni, come . 
sui problemi più di dettaglio, 
termina • Provantini,. avremo 
in un prossimo futuro l'oppor
tunità di confrontarci in Con
siglio regionale ». 

A Terni ci si ferma soprattutto per lavoro e per affari 

Alberghi affollati, ma non di turisti 
TERNI — All'Azienda di cura 
e soggiorno e turismo del Ter
nano si comincia a fare un 
primo consuntivo dell'anda
mento turistico di questa sta
gione estiva. Per adesso so
no disponibili tutti i dati re
lativi ai primi sette mesi del
l'anno. 

Il quadro che ne viene fuo
ri è quindi parziale e incapa
ce di darci l'esatta dimen
sione del flusso turistico che, 
come noto, raggiunge la mas
sima intensità nel mese di 
agosto. I dati disponibili so
no quelli che gli albergatori 
e i gestori di attrezzature 
apararecettive » sono obbli
gati a inviare regolarmente 
all'azienda. Da essi si ricava 
che nei primi sette mesi del
l'anno, rispetto al 1978, si è 
verificato, nel Temano, un in
cremento dell'1,2 per cento ne
gli arrivi, a cui, dall'altra 
parte, fa eco una flessione 
del 6,4 per cento nelle pre
senze. 
Che cosa significa? Signi

fica che gli alberghi, i cam
ping, le locande temane han
no ospitato un numero mag
giore di viaggiatori i quali 
però, rispetto all'anno passa
to, si sono fermati meno gior
ni. H termine « viaggiatore » 
appare più appropriato del 
termine «turista» in quanto 

' su Temi gravita un certo nu
mero di persone che sosta 
In città o per lavoro o-per 
affari, prova ne è che il pie
no gli alberghi ternani , lo 

hanno fatto nel mese di apri-
le. 

« Non che non ci sia un mo
vimento turistico vero e pro
prio — confermano all'Azien
da del Turismo — ma è fuo
ri dubbio che gli alberghi la
vorano soprattutto con ope
ratori economici, con tecnici 
e lavoratori, che arrivano a 
Temi perchè richiamati dalle 
industrie ». A confortare que
sta tesi c'è il fatto che l'af
follamento maggiore negli al
berghi c'è nei giorni feriali. 
" Turisti comunque a Terni 

ne arrivano. All'Aiienda c'è 
una continua richiesta di ma
teriale illustrativo delle lo
calità turistiche della provin
cia. 

I dati danno dunque un 
quadro non completamente 
confortante. E" vero che, ri
spetto ai primi sette mesi del
l'anno scorso, si assiste a una 
ripresa. L'anno - scorso, in 
coincMenxa con - l'esplodere 
della crisi, ci fu un calo del 
3 per cento negli arrivi e del
l'est per cento nelle presen
te. Insomma gli albergatori 
ternani ricorderanno il 76 co
me un anno di vacche magre. 
Quest'anno è andata legger
mente meglio, ma la crisi con
tinua a fare sentire l suol ef
fetti deleteri. 

Che cosa è successo? ET 
successo che il tecnico, il rap
presentante di commercio ri
sponde all'aumento del prez
zi, riducendo il numero delle 

I nottate trascorse in albergo. 

Se prima vi restava quattro 
giorni, adesso ve ne sta due, 
quando addirittura non opta 
per la scelta ancora più eco
nomica di fare il pendolare. 
La zona del Ternano dove gli 
affari sono andati peggio è 
quella di Nami, dove si è avu
to un calo delle presenze ne
gli alberghi del 20,2 per cen
to. Su questo andamento for
temente negativo ha influito 
in misura consistente la chiu
sura della Tiberina Tre bis 
all'altezza del bivio per Nar-
ni. Il traffico di passaggio 
non transita più per il centro 
abitato di riami Scalo. 

Un'altra delle spiegazioni 
del calo delle presenze, nel
l'intera provincia, va ricerca
ta nel fatto che il dato è 
complessivo e interessa non. 
soltanto gli alberghi, ma an
che le cosiddette strutture pa-
rarecettive, vale a dire le lo
cande e i camping. Per moti
vi burocratici il camping di 
Marmont, che l'anno scorso 
ha registrato ben 12 mila pre
seme, ha aperto con un me
se di ritardo 
C'è poi da avanzare dei dub

bi sulla veridicità dei dati for
niti dagli albergatori. Si sa 
che nel settore esiste una for
ma di «evasione * di inadem
pienza nel pagamento dell'im
posta di soggiorno. Qualcuno, 
poco onestamente, non de
nuncia per intero il numero 
delle pretense, e in questo mo
do, tra'l'altro, falsa anche il 
quadro dell'attività turistica 

nella provincia. Dando per 
buoni i dati disponibili, nei 
primi sette mesi dell'anno, ne
gli alberghi si sono avuti 
35.073 arrivi e 79.738 giornata 
di presenza di italiani; 2.469 
arrivi e 13.048 presenze di 
stranieri. Nel settore extral-
berghiero si sono avuti 1221 
arrivi e 17.851 presenze di ita
liani; 207 arrivi e 723 pre
senze di stranieri. 

All'Azienda del turismo si 
tiene anche a sottolineare che 
nonostante tutti gli sforzi fat
ti per indurre gli. operatori 
turistici a migliorare le pro
prie attrezzature, i risultati 
sono tutt'altro che soddisfa
centi. Basta pensare che nel 
1973 a Terni il numero del
le camere era S7S e che è og
gi 880, che I posti letto era- -, i 
no nel 73, 1.412 e che sono * | 
oggi 1392 che il numero dei 
bagni era nel 73, 524 e che è : 
oggi 519. 

Ce poi un altro dato indica
tivo. Gli albergatori hanno di- -
chiarato che nel mese miglio- ' 
re, aprile, hanno utilizzato le ' 
camere al 39,4 per cento, cioè 
nemmeno la metà dei posti 
letto sono stati occupati du- •-
rante la notte. Perche? La ri
sposta è semplice: gran parte v 
delle camere sono a due Ietti -
e siccome la richiesta è quasi .• 
sempre di una camera singo- i 
la, gli albergatori seno costret
ti a affittare al singolo clien- ••; 
te la camera con doppi letti. . 

C* Prorotti 

(consiglieri comunali 
di PerJgia del PCI Fran-, 
casco Berrettini, Stefano , 
Miccoli», Angelo Alunni, 
Marco Rosei ni e Alberto 

- Goracci hanno presentato 
una interrogazione per sa» 
pere quali iniziative in
tendono adottare il sinda-

: co e la giunta di Perugia : 
In merito alla situazione' 
del mercato speculativo. 
sulle camere e sugli ap- ; 
partamenti per studenti -
che si è creata nel centro 
storico. •-- ' . • -••- '• <•' ; 

A Piediluco 
; i campionati 
di canottaggio : - > 

r PIEDILUCO — Si svolge-
- ranno a Piediluco i cam-
t pionati italiani di canot

taggio. Il programma è il 
• seguente: 17-18 settembre 

ore 8, campionati italiani 
seniores e pesi leggeri; < 
24-25 settembre, ore 8: 
campionati italiani asso-

'. luti e trofeo d'autunno, 
; regata nazionale per ju-
niores e ragazzi, maschile 
e femminile. 

Le casse comunali 
preoccupano il 
sindaco di Perugia 

Il sindaco di Perugia 
i w . Stelio Zaganelìi ha 
definito l'altra sera nel 
corso del consiglio comu
nale « estremamente pre
occupante» la situazione 
di cassa del Comune. La 
amministrazione tuttavia, 
ha dettto Zaganelìi, cerca 

- un contatto con gli organi 
del ministero al fine di 
ottenere una «ntlcipazio-

* ne. 

Progetto di legge 
PRI per sfruttare 
l'energia solare 

di una confe
renza stampa, svettasi ie
ri mattina a Palazzo Ce-
saroni, il PRI ha uresen 
tato la «va proposta di 
legge in inerito al pro
blema dello sfruttamento 
dell'energia solare. Erano 
presenti oltre al consiglie
re regionale repubblicano 

. Massimo Arcamone, un 
tecnico deHa cooperativa 
CORRAS di Terni ed un 
rappresentante della Le-
aa delle cooperative. 

Corso deNÌIM 
snH'ei 
deHa down 
TERNI — L'UDÌ 
za un corso di 
adulti sul tee* 
via della 

' femminile hi ttaHa », 
carso, iniziai» I * 
ave, durerà fine) al 

II 

di 

La Sagra musicale continua, cercando di far conoscere anche opere « minori 

CHE COSA ASCOLTEREMO OGGI 
a Perugia: Sala dei Notari ; o r e t 

21 ,30 : , « Il : Dio : del le.; 
•\'{ Zecche », poema di Da

nilo Dolci e musica di 
Amico Dolci. 'Quadri rea
lizzati da • Ernesto Trec- :' 
cani, regia teatrale di 
M i g u e l Q u e n a n . Attori 
de l la . Cooperativa tea
trale di Partinico. 

a Terni: 

a Narn i : 

Teatro Verd i ore 21 ,30 : 
« Al le f o n t i : del jazz », 
di Giorgio Gaslini . 
Chiesa di S. Margher i ta : 
« De Machault e la m u 
sica francese e italiana 

. del suo tempo ». 

Nelle foto: la chiesa di S. Marghe
rita a Narni dove si tiene stasera 
il concerto. A fianco: Giorgio Gasllnl. 

Ferini 
Temi. 

• : ; ^ 3 & 

, io conosco 
della nona 

Il tema della rivalutazione dì brani e drammi spesso sconosciuti, ma certamente im
portanti — I problemi finanziari ci sono ma non hanno inciso sul prezzo dei 

PERUGIA — «Sagra: Festa 
della • Consacrazione della 
Chiesa: Festa religiosa; so
lennità ' con fiera e mer
cato». '"'•' " ' . 

Così il ' vocabolario Zinga-
relli spiega il termine: una 
premessa « semantica » da cui 
deriva che « Sagra ' musicale 
umbra» equivale letteralmen 
te r a € Festa, religiosa um
bra in musica ». 

« Basta per favore. Guardia
mo a quello che la Sagra è 
oggi senza tornare ogni vol
ta a parlare di Spiritualità 
ecc. ». E' il Maestro Boccia 
direttore della Sagra musica
le umbra, che tiene a riba
dire il carattere esclusiva
mente musicale di una ma
nifestazione pur nata con un 
marcato sfondo religioso. Di 
« Sagra » non rimane quindi 
che il nome per una manife
stazione giunta quest'anno al
la sua 32. edizione. •• - ••--.'• 

Sabato c'è stato il primo 
concerto al Morlacchi di Pe
rugia: «Kovancina» dramma 
in cinque atti di Mussorgaki. 

Tutto • esaurito, - « ottima » 
a detta degli • esperti. • l'ese
cuzione; in sostanza una oc
casione da non perdere. 

Ma al di là dei soggettivi 
giudizi sulle musiche, nella 
Sagra nonostante gli apprez
zamenti non tutto fila liscio. 
« I soldi sono pochi, abbiamo 
debiti e • dobbiamo • limitare 
repliche e concerti ». Ci dice il 
direttore della manifestazione 
che non si sottrae al lamen
to comune di analoghe istitu
zioni culturali. •••:•• 
; Si spende troppo o poco? 
l> E' una domanda quasi na
turale quanto, posta in questi 
termini, oziosa dato che le 
cifre spese per « questo » pro
gramma con «questi» esecu
tori, non dovrebbero dare adi
to a contestazioni. •-« •/'•'-•'' 

Dopo la chiusura « per ri
flessione » di >- Umbria jazz 
dopo il timido avvio del di
battito sui Festival musicali, 
la « Sagra » non può ; però 
sottrarsi ad una seria ed 
aperta riflessione su ciò che 
essa offre, con il denaro pub
blico, alla collettività. •'.-.-« 
• '• Di per sé la Sagra musi
cale * umbra •. è - una ? manife^ 
stazione -?che-'-sembra- avere 
superato 'molti * problemi. ' ÌLe 
dimensioni sono locah\ l'inte
resse che suscita supera i 
confini regionali e la scelta 
delle musiche cosiddette « se
rie» poco concede al consu
mo. fri' *;>•••• " •-•-.-:--.-.-,-•< •••-, ; 

• Brani « minori » opere ine
dite o poco conosciute, trova
no ampio spazio ed animano 
il festival. . ; , 

Non è poco se si ricordano 
le strenue battaglie di Ador
no contro la spirale del con
sumo che fa eseguire sola
mente certi brani di un auto
re 'rendendo così ancor più 
alienante la conoscenza del
la musica («Ah Beethoven, 
quello della 9.»). 

Una manifestazione ' regio
nale (interessa numerose lo
calità umbre da Assisi, a De
ruta, Foligno, • Gubbio, . ecc.) 
tesa però — come ci ha det
to " il maestro Boccia — ad 
esaltare la propria caratteri
stica di Festival che promuo
ve la riscoperta di autori e 
brani , inediti o poco cono
sciuti. Su questo è aperto il 
giudizio. . • 

Si potrebbe forse fare di 
più e meglio, ma anche dal 
lato della promozione, la « Sa
gra » non può assumersi com
piti che non le sono propri. 
o I prezzi dei biglietti per i 
concerti . (ridotti per associa
zioni tipo ARCI, Amici della 
Musica, ecc.) non • sono un 
ostacolo reale per il grosso 
pubblico e, tra l'altro, l'inte
resse per la manifestazione 
è cresciuto. Sempre maggiori 
compatibilmente con gli spazi 
utilizzati, le affluenze di pub
blico. 

Sarebbe auspicabile utiliz
zare spazi più ampi? Ce ne 
sono disponibili ed adatti? Sa
rebbero possibili concerti al
l'aperto? 

Tutto ipotesi da verificare 
assieme ad altre proposte che 
possano migliorare la mani
festazione. 

Un atavico problema che 
trova - nelle carenze della 
scuola nel mercato dei di
schi e nelle scelte che lo gui
dano alcune radici. 

La nostra è una regione 
che ha molte manifestazioni 
di musica «seria» ma pro
prio per questo nuovi limiti e 
problemi più avanzati do
vranno trovare - in ; Umbria 
nuove risposte. 

Mentre infatti appassionati 
e cultori ascoltano «preliba
te leccornie» musicali, resta 
ancora troppa gente lasciata 
solo alle scelte musicali del» 
le case discografiche e al ri
tornello alienante. -

Una società che ha biso
gno di maggior cultura, e la 
musica («seria», pop, rock, 
jazz, ecc.) è una parte inte
grante della cultura di un 
popolo, non può lasciare ai 
€<<mmeuianti» la scelta di 
cosa far conuscere. 
. La « Sagra » sta dando un 
contributo di qualità, ma la 
strada da percorrere è an
cora; lunga. •> *%•&•»"•'•-vi's:\-~ '.s 

Proposto in uno riunione presso la giunta regionale 

Sarà completato l'ospedale 
di S. Andrea delle Fratte 

Verrà snellito il Policlinico — Possono essere messi a disposizione 
circa 800 milioni, attraverso uno stanziamento della Regione e un mutuo 

PERUGIA — La riconferma 
del valore . dell'utilizzazione 
dell'ospedale regionale di S. 
Andrea delle Fratte, il conse
guente snellimento del Poli
clinico, lo stato delle finanze 
per il completamento dell'o
pera: questi sono stati i pun
ti principali emersi dell'in
centro, svoltosi ieri presso la 
giunta regionale, fra il pre
sidente Germano Marri, il 
vice presidente Ennio To-
massini, gli assessori Merca-
telli e Cesati, il presidente 
della Provincia Vinos Grossi, 
il presidente dell'ospedale re
gionale Brianzoli, il direttore 
sanitario Carnovali e < altri 
membri del consiglio 

La riunione, di carattere in
terlocutorio, si è conclusa con 
la decisione di procedere al 
completamento dei lavori 
dell'ospedale di S. Andrea del
le Fratte, destinato ad assorbi
re alcuni reparti che tuttora 

si " trovano nel vecchio Po
liclinico. La ristrutturazione 
progettate, che r" dovrebbe 
coinvolgere anche alcune 
strutture universitarie, con
sentirà di disporre di un 
ospedale molto più agile. 

In • materia - di finanzia
menti si è parlato anche 
della possibilità emersa di 
recente di avere » disposizio
ne per la costruzione dei nuo
vi reparti circa 800 milioni, di 
cui 200 stanziati dal Consi
glio regionale e 600 prove
nienti dai mutuo recente
mente contratto dalla Regio
ne per l'acquisto di alcuni be
ni immobili, di proprietà del
l'Amministrazione - ospeda
liera. Altri 700 milioni potreb
bero essere inoltre ricavati 
in futuro, (l'affare è ancora 
in corso) da vendite patrimo
niali marginali. -

Nel corso della riunione sì 
è inoltre parlato di una op

portuna ristrutturazione del 
« Grosso ». Tale intervento 
permetterebbe di ^ dirottare 
verso l'ospedale regionale i 
fondi stanziati per un nuovo 
edificio, utilizzando per l'at
tività scolastica la costruzio
ne di proprietà della Provin
cia. : 

La proposta verrà comun
que sottoposta al vaglio dell' 
assessorato regionale, del con
siglio di amministrazione del
l'ospedale, della provincia di 
Perugia, facendo una accura
ta ricognizione degli edifici 
destinati ad attività scola
stica. » • . : . . < . 
•--- H presidente della giunta 
regionale Germano Marri, nel 
corso della riunione no, te
nuto a sottolineare che «la 
Regione esclude d'ora in avan
ti la possibilità di ulteriori fi
nanziamenti regionali alme
no finché perdurerà l'attuale 
situazione di bilancio ». 

Riunione del comitato direttivo di categoria di Temi 

Si discute dei giovani 
nel sindacato pensionati 
Chiedono che la legge per l'occupazione sia resa operante -1760 iscrit- .' 
ti in più rispetto al 1976 - Il problema della casa e deHe pensioni basse • 

' . •=?.>. GWMIÌ Rotimi 

TERNI — Sono 7600 gli iscrit
ti al sindacato pensionati fa
cente capo alla CGIL. Ri
spetto al 1976 c'è stato un au
mento di 1780 iscritti. Un da
to questo confortante, che dà 
forza alla categoria stessa. E* 
da questa considerazione che 
è partito il segretario provin
ciale Arduino AìcinL che ha 
tenuto la relazione introdutti
va al comitato direttivo che, 
presente per la segreteria 
provinciale Alvaro Costanti, 
si è riunito nei giorni scor
si per tracciare il quadro del
le tematiche sulle quali, nel-
imxoediato futuro, sarà im
pegnata la categoria. 

n sindacato dei pensionati 
non vuole esaere presente nei-
llnhuatìvm politica soltanto. 
per quegli aspetti che interes
sano direttamente la catego
ria. I pensionati diranno la 
loro su tutte le grandi que
stioni. E* per questo che buo
na parte della relazione in
troduttiva è stata dedicata al 
problema dell'occupazione gio
vanile. « n comitato direttivo 
esprime preoccupazione — è 
detto in un comunicato e-. 
messo a conclusione della 
riunione — per 1 livelli rag
giunti dalla djsoccupasione 
giovanile; ai - chiede perciò 
che la legge per l'oocupasione. 
giovanile anche a* Insuffi

ciente, sia rapidamente resa 
operante ». 

Altra tematica di carattere 
generale su cui il direttivo 
si è soffermato è l'equo ca
none. E* vero che 1 pensiona
ti sono quelli che dal caos de
gli affitti sono più danneggia
ti, per il reddito basso di cui 
dispongono. L"80% delia cate
goria percepisce ancora una 
pensione inferiore alle 100.000 
lire mensili, con la quale di
venta pressoché impossibile 
pagare un affìtto, visto i li
velli assurdi cui sono arrivati. 
I pensionati sì dicono per
ciò preoccupati per il colpo di 

mano di cui sono stati autori 
i democristiani e ì fascisti 

Soddisfatti si dichiarano in
vece per la legge 513, per Ve-
dilhda popolare che prevede 
la costruzione di mmiaSoggì 
per i pensionati. Per finire, il 
sindacato dei pensionati ha 
sottolineato l'esigenza di un 
adeguamento organinrattvo 
per far fronte ai sempre mag
giori impegni e ha manife
stato la volontà di impegnar
si a sostegno di tutte le bat
taglie che 11 movimento sin
dacale nel suo insieme con
durrà. 
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La risposta agli attacchi all'occupazione 

di Portovesme :r4j£^"''~~-\}? 
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Aderiscono alla protesta anche i commercianti è gli artigiani dell'in
tera zona Sulcis-lglesiente-Guspinese - Si prepara la giornata'di lotta 

: Dalla nostra redazione.; 
CAGLIARI — Gli ottocen-
toventi operai della Metal-
lotecnlca sarda di Portove-. 
«ne . hanno scioperato per 
tutta la giornata di ieri. E' : 
stata •' la prima risposta I 
«1 provvedimento, assunto 
dalla i società, di mettere 
In - cassa integrazione 138 
lavoratori. ' - . - « Ì > Ì . 
•'"''•' Il consiglio di fabbrica 
si è riunito con 1 segretari 
delle -. tre confederazioni 
sindacali Cgil.'Cisl, UH e 
con la FLM, per valutare 
la situazione. Oggi ci sarà 
un incontro con l dirigenti 
della Metallotecnlca, in cui 
verranno discussi 1 gravi 
provvedimenti. - •-?>.>•-=- < • 

La mobilitazione \ per la 
lotta per le miniere, con
tinua intanto in tutto il . 
Sulcis. Ieri hanno - deciso 
di aderire alla protesta, an
che l commercianti e gli 
artigiani.- della Intera zo- ; 
na - del.-,,.ftujcisilglesiente-
Gusplnese. La decisione è 
stata 'presa durante> una 

•riunione alla : 'carriera del 
lavoro di Iglesias alla qua
le hanno partecipato 1 se
gretari zonali : della CNA, 
della Confcommercio e del
la Confesercentl, su Invito 
della federazione unitaria 
Cgil, Cisl e UH. Nel comu
nicato, CNA. Confcommer
cio e Confesercentl fanno 
rilevare che « la crisi in 
atto ha già avuto nel mon
do mercantile e nel setto
re dell'artigianato ; conse
guenze di particolare gra- ; 
v i ta». Con questa adesio-< 
ne, lo sciopero generale do- " 
vrebbe portare a Cagliari ] 
30 mila lavoratori di tutte 
le categorie. \ >'--T »,,;r 

La solidarietà attorno i l 
problema delle miniere ers-
sce infatti in tutta l'isola. 
Si aspetta dal governo na
zionale i e dal Parlaménto. 
una risposta esauriente al 
progetto che la Regione 
sarda ha presentato in al
ternativa • al piano Ì ENI. 
jUna risposta immediata at
tendono soprattutto le cen-
» tinaia di < lavoràtórr"'che 
|hanri<0>eTso il posto nella ; 

i o n a . La sola città di Igle-
'slas 'ha perso, con 1 ̂  licen
ziamenti alla Zomp-shoes, 
alla - Piombo-Zinclf era sar
da, un miliardo di reddito 
mensile- --- . ''"•'-'-- ; '•••••'-:-

Una parziale schiarita si 
intrawede intanto per gli 
82 lavoratori della Sarra-
min - di -! Plumlnlmaggiore , 
che 11 20 settembre dovreb- ' 
bero essere - messi in cas
sa Integrazione. Dopo le 
manifestazioni di protesta 
e l'occupazione della sede 
dell'assessorato " ; regionale 
all'industria, gli 82 operai 
hanno ottenuto dalla giun
ta un contributo modesto 
(300 mila lire ad ogni di
pendente), e soprattutto !*. 
assicurazione che sarà av
viata la pratica con la dit
ta, che i dovrebbe sfociare 
nel rilascio della conces
sione mineraria ad una 
azienda pubblica consocia
ta all'ente minerario sardo, 
la Bario Sarda. ?- -.-••* 

Da Portovesme giunge in
fine un ultima notizia che 
denuncia la gravità della 

• situazione ' occupatlva- Un' 
azienda'-- - metalmeccanica 
metterà in «ferie forzale» 
30 operai, per mancanza di 
lavori.. Il consiglio di fab
brica si è immediatamente 
riunito per organizzare la 
protesta del lavoratori. , 

'...-.-•̂ "•'.'v.'.-P- b«'. 

Aria di crisi a Palermo \ 1 f% Ci' 
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r T ^ ?f% M ' Partiti d'accordo: per 
l'intesa al Comune 

necessaria una 

•i'1 , 

ili if 
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Si impone un chiarimento politico per defi-
nire l'attuazione del programma concordato 

Dàlia nostra redazione " 
PALERMO — Aria di crisi al 
Comune di Palermo la cui s 
atmosfera è stata turbata nel
le ultime ore dalla disavven
tura del sindaco. Carmelo 
Scoma, e il segretario provin
ciale della DC. Michele Rei
na, sono stati imputati — co
me riferiamo in altra parte 
del giornale — del reaio di 

• peculato. La vicenda risale a 
cinque anni fa quando en
trambi gli esponenti politici 
democristiani ricoprivano ca
riche assessoriali in seno al
l'amministrazione •••• comunale 
di Palermo. L'attuale sinda
co era, • infatti, ; responsabile 
dei servizi dell'Autoparco men
tre ; il segretario del partito, 
che ora è solo consigliere co
munale. era assessore ai ser
vizi tributari. ;:u ' '-'.* ;J": 

L'accusa " è l nata dopo la 
inosservanza di un preceden
te provvedimento che la giun
ta aveva preso nei confronti 
di Michele * Reina il quale 
era stato sospeso cautelativa-
mente dall'incarico per altri l 

inghippi giudiziari. Nonostan
te la sospensione Reina, in
vece, continuava ad utilizza
re le macchine dell'Autopar
co e a servirsi della collabo
razione di un autista dipen
dente del Comune. Per que
sta ragione il magistrato ha 
trascinato nell'inchiesta, ol
tre il segretario provinciale 
democristiano, anche il sin
daco U quale, nella sua vec
chia qualità di assessore, a-
vrebbe dovuto impedire al col
lega sospeso di servirsi di 
mezzi del Comune. ,:_ 
: Ma torniamo alla situa
zione politica -, del Comune 
dove, e ; certo ' non proprio 
per le disavventure giudi
ziarie del sindaco. j c'è aria 
di crisi. Se n'è parlato aper
tamente nel corso di una riu
nione dei rappresentanti del 
partiti dell'intesa * program
matica i quali, pressocché al
l'unanimità, hanno convenu
to sulla necessità di arrivare 
al più presto ad un chiari
mento politico con l'obietti
vo di dare piena attuazione 
all'accordo sui problemi più 
scottanti di Palermo. 

Prosegue in Sardegna la mobilitazione per le miniere 

Assurda discriminazione a Siracusa • 

« Sono donne, non possono 
A, diventare vigili urbani» s 

PALERMO — - S e sono donne non r possono diventar* vigili urbani. 
Così ha sentenziato la commissione provinciale di controllo di Sira
cusa ' (l'organo tutorio che esamina la legittimità delle delibere dei 
Comuni) negando l'assunzione, nel corpo dei vigili urbani di Siracusa. 
a due donne, Corrada Ciccarello. 30 anni, in possesso 'del diploma di 
perito industriale, e a Concetta Catinella, di 24 anni, diplomata al 
magistrale, che erano risultate vincitrici di un pubblico concorso. ' - -

La commissione di controllo ha sostenuto che la chiamata in ser
vizio delle due donne sarebbe stata in aperto contrasto con il rego
lamento di polizìa municipale che vieta categoricamente alle donne di 
prestare servizio. In particolare il divieto riguarda le persone di bassa 
statura (bisogna superare non meno di un metro e SS di altezza) 
e a chi non ha espletato il servizio militare. 

Non è il caso di dire che la vicenda ha suscitato un vero vespaio 
- di polemiche: le due ragazze hanno infatti affermato di voler presen
tare ricorso contro l'assurda discriminazione. - , 

^lavoratori 
Andrene oggi 

alla Regione 
CATANZARO —'Oggi i la
vora toriJ dell'Andreaé ma-' 
nifesteracinò-à. Catanzaro 

. di freote al palazzo della 
, Regione. La decisione, è" 
stata presa al pomeriggio 

/ di " ieri al tèrmine della 
assemblea tenutasi a Ca-
strovillairi (le aziende tes
sili del gruppo,- come si 

-ricorderà, hanno .sede a. 
Castrovillari e a Reggio . 

_. Calabria). . '. v: J ... ; _ 
Con"- questa ."ennesima\ 

-manifestazione si ' inten- > 
". de: richiedere, .la ccnclu- ' 
' sione positiva' delia, lunga .• 
• é'tormentata vertenza che ^ 
interessa .un miglialo di -

• operai irhpeghafi. à'difen-
' dere il posto-di lavóro. Il ; 
, gruppo" Andreaé, lo si ri-1 
' corderà, acche questo, è 

t nàto in maniera, : assai 
avventurosa in - Calabria 

' alcuni anni addietro usu- . 
.fruendo largamente ,dl 
contributi pubblici,, ma 
entrando prontamente in 
crisi quando ; ancora ; gli 
stabilimenti erano da rea
lizzare completamente. -
Cosi, al posto della con- i 
tinuità dei salari è venuta -
la cassa integrazione 

La lunga e, dura lotta fi- ; 
nòra' sostenuta è" valsa' a 

; strappare l'impegno- del 
governo a far passare la 
azienda sotto la gestione 
della Gepi. ma anche-' i ; 
tempi della " realizzazione • 

:' di questa operazìcne sì -
' vanno facendo estrema

mente lenti ed oscuri. -

PALERMO - Provvedimento punitivo della curia 

Trasferitoli 
. * . ' ' - . > - - • 

Padre Giovanni Avena era parroco a Calatafimi-Cuba. 

Dalla nòstra redazione V 
PALERMO • — Animatore di 
numerose battaglie, anche cla
morose, . nei quartieri - più di
seredati di : Palermo, prota
gonista di iniziative di signi
ficativo valore - sociale. e ci-

. vile, sostenitore del voto «se
condo coscienza > nel refe
rendum del '74, padre Gio
vanni Avéna. 37 anni. dell'Or
dine dei Bocconisti, parroco 
della borgata Calatafimi-Cuba, 
è stato. trasferito. Il provve-. 
dimento, preso dalla curia ar
civescovile di Palermo il 18 
luglio scorso, è diventato ope
rante e tassativo: il sacerdote 
deve lasciare subito la chiesa 

- « Cuore eucaristico di Gesù » 
e partire : per ' Giarre, (Cata
nia),. sua nuova destinazione. 

Il trasferimento però ha pro
vocato una reazione di massa 
tra i fedeli: da domenica.nel-

. la - chiesa, centro di . inizia
tive del quartiere:, punto di 
riferimento della battaglia* per 
il risanamento. • si ; tiene ..tona 
assemblea... permanente. •"' Gli • 
abitanti non accettano la de
cisione della curia, vogliono 
che. padre* Avena rimanga an
cora con loro. Il sacerdote in 

effetti, ha avuto fa grande 
capacità, in otto anni di gui
da della comunità, di aggre
gare la gente del quartiere at
torno alle iniziative di carat
tere sociale. Ha denunciato, 
lui per primo..le allucinanti 
condizioni di vita dei bambi
ni ì nell'ospedale psichiatrico, 
riuscendo a farli trasferire in 
padiglioni più ospitali; ha re
centemente, in agosto, orga
nizzato una colonia estiva do
ve si sono ritrovati insieme 
bambini handicappati e barn-. 
bini normali. 'A . ; ; ' * . ' . ' 

Un prete dunque < impe
gnato » che ha concepito la 
sua missione a stretto con-

• « IL NOSTRO ^ "•** *- ; 

' , AMBIENTE» GIORNALE 
DELLE CELLULE r- '• 
COMUNISTE FIAT-SOB . 

BARI — Anche i compagni 
delia cellula comunista «Di 
Vittorio » della Fiat-Sob — cor 
me quelli della cellula «32» 
della Breda Fucine meridiona
li — fanno un giornaletto di 
fabbrica. Si chiama «Il no
stro ambiente ». 

tatto con la gente,. per mo
dificare lo stato a volte di
sastroso del suo -; quartiere. 
Padre Avena tra l'altro fu 
anche tra i protagonisti della 
lunga' ma vittoriosa lotta al
l'ospedale ; psichiatrico (occu
pato- per intere settimane) che 
culminòr nella cacciata • del 
consiglio d'amministrazione e 
del suo presidente, il discusso 
esponente1 :' democristiano dr. 
Finazzo. '" •'••>•'. -*?•*/. '< <^vV^ì 

-: ' I fedeli hanno chiesto ades
so alla curia e al cardinale 
di Palermo, Salvatore Pappa
lardo. di revocare il provve
dimento ma finora non hanno 
ricevuto alcuna risposta. Al
lora hanno chiesto di essere 
ricevuti, ma anche questa ri
chiesta non è stata accettata. 

L'assemblea permanente ie
ri mattina ha perciò stabilito 
di andare in cattedrale: il 
corteo si è mosso nel pome
riggio dalla ' parrocchia del 

• quartiere per giungere fino 
alla basilica di Corso Vittorio 
Emanuele. L'obiettivo è farsi 
ricevere dal cardinale o quan
to meno da un altro prelato 
che possa decidere sulla re
voca ; del - provvedimento ; di 
trasferimento del sacerdote. 

Due morti per 
un'incidente. 

stradale 
• nel Cosentino • 

COSENZA — Due persone so
no morte e altre due sono 
rimaste ferite in un ìnciden- . 
te avvenuto in provincia di i 
Cosenza-sulla statale «tirre
nica» in'prossimità di Pu-
•caldo. Le vittime sono un 
giovane di 19 anni. Marco Lo-
renaon, che ^ giocava - nella 
«Rende», una ' squadra di 
calcio di serie « D ». e la sua 
fidanzata, anch'essa di 19 
anni. Maria Pia Verrina, fi
gli dell'avvocato Ugo, uno de
gli esponenti di primo piano 
del MSI-ón ki Calabria, più 
volte candidato al parlamento. 
< La coppia viaggiava a bor
do di una « Fiat 127 » che per 
«ause non ancora accertate 
si è scontrata con un auto
carro. I giovani sano «sorti 
aHIstaat* • S O M rumati ÌB-
castfwti Km le taratore éeU* 
auto. Dopa» . ) • 
locano è _. 
precipitando nella scarpata: 
il conducente. Rocco Qiurleo, 
di SI anni, di Rosarno (Reg-
g>o Calabria) e il suo compa-
~ di -viaggio, Domenico 

d i ' • anni, sono ri-
fsrit i- in 

Per le « 99 cannelle » dell'Aquila 

Va bloccato Tappalto finché 
non c'è il piano di restauro 

I 30 milioni basteranno appena per lo smontaggio 
Un» dichiarazione - del compagno Antonio > Centi 

Dal aostre cwiiiaaaJtatc 
L'AQUILA — Il capogruppo al 
Consiglio comunale dell'Aqui
la, compagno Antonio Centi, 
a proposito dei lavori di re
stauro della famosa. fontana 
delle «90 cannelle» già og
getto di un preoccupato in
tervento del gruppo comunista 
da noi reso noto in una pre
cedente corrispondenza, ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione. • .--
- « Alcune voci danno per af
fidato l'appalto dei lavori di 
smontaggio della fontana del
le " » cannelle" per l'impor
to di 30 milioni. A parte il 
giudizio critico già espresso 
dal gruppo consiliare del PCI 
sulla esiguità della somma 
messa a disposizione dal mi
nistero dei Beni culturali che, 
probabibnente coprirà • le so
le spese di smontaggio sen-
z'artra prospettiva per uno 
dei più famosi monumenti 
d'Italia, ritengo debba essère 
assolutamente bloccato: qual
siasi appalto per la somma 

anzidetta poiché sono oscuri 
i destini della fontana; per
che non si conosce il proget
to di restauro con il rischio 
che Tunica fontana del mon
do che da circa 700 anni ero
ga acqua senza nessuna • in
terruzione, possa venire scon
volta da lavori che non ven
gono progettati e diretti sotto 
le responsabilità di studiosi e 
tecnici di altissimo . livello; 
perché un monumento cosi im
portante. ma anche così caro 
al popolo aquilano non può 
subire interventi, anche se 
estremamente i urgenti, che 
non siano conoscimi dalla 
città. 

Nel chiedere formalmente 
che eventuali - appalti siano 
bloccati o smentiti, ribadisco 
quanto già chiesto dal PCI e 
cioè un incontro urgente tra 
l'amministrazione ' ' comunale 
dell'Aquila e il.ministro dei 
beni culturali. per discutere 
il problema • nella sua com
plessità». • .. • • ;-">,:-;i " 

• :-?"•' ,-•.;. •"'.-•-;:.• • . a . 

PALERMO - La denuncia sulle clamorose vicende nelle case di cura 

continuano a esercitare 

I sindacati hanno pubblicato un elenco dei professionisti che violano le norme per il doppio inca
rico — Personale impiegato senza qualifica professionale, ; spesso pagato con salari di fame 

•':: • i l«*:,- ,- ' : • 'VÌ - - ; . " ' - ' ! "• 

Battaglia giudiziaria 
tra vigili urbani 
e comune di Avezzano 
L'AQUILA — Si inaspri
sca la i battaglia gludlzia-

• ria tra il corpo dei vigili i 
t urbani di Avezzano, e la 
, Giunta comunale, accusa-
; ta dai vigili di aver com
messo irregolarità e par
zialità nella nomina di 
due sottufficiali del cor-

: pò. I vigili hanno inviato 
un ' esposto alla - Procura 
della Repubblica di Avez
zano, ' rilevando alcune 
presunte irregolarità, che . 
secondo : il - loro ' giudizio ; 

' vanno . » addebitate •• alla 
giunta comunale. In par-: 

' ((colare, la giunta, nel , 
. formulare una graduato
ria di merito per le nomi* . 

• ne dei sottufficiali, avreb-
: be agito con eccessiva fa- ; 
" pldità trascurando l'esa

me delle documentazioni • 
richieste e dimenticando 
persino due dei vigili - in 

'.servizio. . . ., ', 

Fagnano: la giunta 
in crisi per la 
porcilaia abusiva , 
L'AQUILA — Si proan
nunciano giorni neri per 
l'amministrazione comuna
le del piccolo centro di 
Fagnano, presso L'Aquila. 
In base ad una licenza 

t edilizia rilasciata dallam-
; ministrazione quando era 

sindaco il dr. Giovanni 
Catignani (DC), successi-

: va mente dimissionario, fu 
costruito l'edificio che a-. 
vrebbe dovuto ospitare 
una porcilaia avversata da 

. una parte della popolazio-

. ne, perché ritenuta inqui
nante. Il tribunale ammi-

: nistrativo regionale ha 
. sentenziato che l'edificio 
è illegittimo e che dovrà 
•ssere demolito. L'attua
le sindaco, Lorenza Boio-

. gna, ha intimato al co
struttore la demolizione, 
ma costui è passato al 
contrattacco, citando per 

- i danni l'amministrazione 
comunale innanzi al tri
bunal* civile. Nell'ipotesi 
cHs la responsabilità ci
vile possa ricadere sul
l'ex sindaco e sugli am
ministratori comunali, ora 
la giunta è in crisi e mi
naccia " le dimissioni in 

• blOCCO. ;"•-..;,- .•-••'-•'-

Bomba esplode nella 
] casa d'appuntamento: 
un ferito grave :èM 
BARI — Un ordigno è 
stato • fatto esplodere la 
•corsa notte in una casa 
d'appuntamenti alia peri
feria dalla città. Un Cilen
to occasionale, - Antonio 

'Battoli di 21 anni, è ri
masto ferito gravemente 
ad è stato ricoverato al 

• contro di rianimaziona del 
{policlinico. La polizia sta 
.cercando di ricostruire i 
L fatth Pare cha si tratti di. 
-: una vandetta nel mondo 
del racket dalla prostitu-

" zione. : ;^, . . ; : , > . • ; • < ' • 

Distruggono un'auto 
Jnel coreo - - g -
di Vibo Valenzia 
VIBO VALENZIA — Ieri 
notte, sul corso Vittorio 
Emanuele MI di Vibo Va 

• lentia, alcuni sconosciuti 
hanno dato alla fiamme 

: una Mercedes 2200. targa
ta CZ 1*4111. Il proprieta
rio, l'autista Bruno Man-
tino, 50 anni, del posto. 
non sa spiegarsi Tattten-
tato. Il mazzo era adibito 
alla traduzione dei dete
nuti. Sono in corso inda-

• gini da parta di carabi-
,nlorl • polizia. ; • -: ì 

« Sposerò i l mio 
ragazzo » dichiara 
i l detenuto-donna 
CHIETI — •Sposerò il 
mio ragazzo appena pos
sibile» ha dichiarato a 
Chieti ai giornalisti il 
personaggio saì;to agli 

• «onori» delle cronache co-
' ma detenuto-donna, in ar
te Diana Chanel. per lane-

' grafo Mario Murgìa. Cha
nel ha lasciato il carcere 

: di Chieti, net quale era 
; stato trasferito da Cuneo, 

lo scorso • settembre. Ma 
' non ha potuto godersi la 

libertà, perché degente 
nell'ospedale civile della 

. città abruzzese, re l i t to 
ustionati. Ora mostra sul 
vieo I segni del fuoco che 
appicca per disperazione 
• I materaesino della esi

l ia di isolamento, perché 
': non gli consentivano di 
vedere il giovane pugliese 

• Putite ~ Marsicano. A 
vetta, il Marsicano 
simulate un furto «Taute 

' per farsi arrestare 
: giungere dietro le 
M sue amico. 

? Una storia 
- che ha colpito l'opinione 

piieulics, ma che per la 

re. Diane Chanel 

tutti gli effetti (dice di 
stata sperata hi 

assi per - renaci afa resta 
e si chiame Ma-

-Dalla nostra redazione 1 
PALERMO :• — « Hanno spe
culato, per anni, sul bisogno 
di ' salute del cittadino, ^ al
loggiato i malati talora in 

'i catoi immondi, talora in co
modi alberghi con ampi par
cheggi ma senza la minima 
garanzia di assistenza sanita-

.1 ria. E' stato impiegato per-
v sonale privo dì qualunque 
- qualifica professionale, paga-
. to con salari di fame, spesso 
: anche sprovvisto di licenza 

elementare e di diploma in-
•, fermieristico, costretto a pra

ticare terapie, applicare fle-
'• boclisi, aiutare al parto, la-
, vorare in sala operatoria ». 
• *-Ì In questa secca e grave de-
" nuncia c'è forse » solo una 

1 parte di quanto avviene nel
le cliniche e case di cura pri-

• vate di Palermo al centro, in 
: questi giorni, di una corag

giosa e dura lotta dei circa 
500 lavoratori • del settore e 
di una inchiesta che la pro
cura della Repubblica ha de-

" ciso di aprire. Protagonisti 
della clamorosa iniziativa i 

: sindacati • aderenti alla FLO 
(la federazione unitaria dei 
lavoratori •- ospedalieri) che 
hanno dato il via ad una ver
tenza che ha come obiettivo 

• fondamentale il miglioramen
to delle condizioni di vita nel-

• le cliniche •••••• - M - ^ - ; 
.Tutto è cominciato quando 

i proprietari di due notissi
me * cliniche di Palermo, ' la 

,' «Villa Serena» e la «Cande-
;:la», hanno licenziato in tron-
::; co ben .; 50 •= inservienti. ' Da 
';•'• quel momento la lotta è scop-
' piata evidenziando una gran-

• de unità tra i lavoratori che 
• finalmente aveva avuto par-

•"y tita • vinta sulle pressioni e 
sul clima di ricatti e di in-

, timidazioni che erano sempre 
prevalsi tra i dipendenti con
tinuamente tenuti sotto • la 

'; minaccia della perdita del po-
; sto. Le due cliniche sono sta-
ì te presidiate, i lavoratori si 
.';, sono riuniti permanentemen-
: te in assemblea. - '••-••..--•• 
"--i Ieri, infine, si è svolto uno 
. sciopero generale a Palermo: • 

un corteo si è concluso dinan
zi ••- all'assessorato • regionale 
élla Sanità dal quale si at
tende una ^ precisa presa di 
posizione. * Alla Regione, in
fatti — come hanno riaffer
mato i sindacati nel corso.di 
una conferenza stampa tenu
ta nella clinica « Villa Sere-

1 na » — spetta il compito di 
applicare la convenzione con 
le cliniche private, dopo la 
scadenza del contratti con gli 
enti mutualistici, intervenire 
per il rispetto delle leggi. :*• 
-.? La violazione più grave è 
quella che vede decine di me-

' dici . esercitare v contempora
neamente nelle cliniche pri
vate e negli enti ospedalieri 

. o all'università. - 1 sindacati 
hanno preso • una • iniziativa 

1 che ha fatto molto rumore: 
• _ hanno fatto pubblicamente 

i nomi e cognomi ' di quasi 
',. cento professionisti che sono 
" accusati di aver un rapporto 
- di impiego ~ illegittimo; tra 

essi vi sono - notissimi espo
nenti della J medicina '• paler
mitana. •••-- -••:••> ••• S -' 

• La dettagliata denuncia dei 
sindacati ha • messo in luce, 
in particolare, le condizioni 
in cui si pratica assistenza 
nelle due cliniche interessate 
alla lotta (l'accusa può però 
essere benissimo estesa - alle 
altre case di cura private). 
Alla a Villa Serena » e alla 
« Candela », che hanno com
plessivamente 187 posti letto, 

.esiste soltanto un infermiere 
- generico: il resto del perso

nale è formato da inservienti 
e da dipendenti non qualifi
cati che vengono tuttavia u-
tilizzati - per mansioni supe-

": riori e delicate. --.-« --:-' -
V Come si vede il quadro è 
-*= tanto preoccupante - che ha 

smosso persino la magistra
tura. n sostituto procurato
re della Repubblica Guido Lo 

Porte ha acquisito il dossier 
v sindacale e ha subito inizia-
. to una inchiesta. 

Altre iniziative sindacali nei prossimi giorni 

Nessuna schiarita a Cagliari 
nella vertenza dei tranvieri 

Quattordicenne 
rimane folgorato 
in una piccola^ 

azienda di Quartu 
CAGLIARI — Tragico infor
tunio sul lavoro a Quartu: un 
ragazzo di 14 anni, Efisio Sol-
lai, è -rimasto folgorato da 
un cavo elettrico. " 11 giovane 
appartenente - a - una •* povera 
famiglia della frazione di Ca
gliari. si era recato a lavo
rare nella piccola azienda di 
un conoscente di famiglia, per 
guadagnarsi qualche migliaio 
di lire. Doveva trasportare 
della sabbia che veniva usa
ta per delle costruzioni. •>-•'-• 

Quando ha finito è salito sul 
terrazzo dell'azienda: ha toc
cato qualche filo ed • è rima
sto ' folgorato. : Troppo tardi 
l'interruttore è stato staccato: 
durante il trasporto in ospe
dale Efisio Solla i è morto. 

CAGLIARI - Nel quadro del
la vertenza sull'c agente uni
co» si è svolto lunedì a Ca
gliari uno sciopero dei tran
vieri di ventiquattro ore. La. 
città è rimasta completamen
te paralizzata per tutta la 
giornata. Ulteriori " iniziative 
saranno prese nei prossimi 
giorni dalle organizzazioni sin
dacali. • •• '. - -,•.••'-"•' •••'•. •"• 

I responsabili : dell'azienda 
non sembrano però ; disposti 
a tornare sulle proprie deci
sioni. I tranvieri hanno deci
so così di protestare con Pau-
toriduzicoe dell'orario di la
voro dei conducenti degli au
tobus sui quali i fattorini so
no stati sostituiti dalle . bi
glietterie automatiche. «• ' . 

L'atteggiamento dell'ACT ri
schia di esasperare i disagi 
non solo dei > tranvieri, ma 
anche dei cittadini che devo
no rinunciare ai mezzi. pub
blici • per recarsi al lavoro. 
I sindacati provinciali hanno 
intanto proposto un incontro 
con i partiti democratici •.','. 

Una lettera del Presidente Rambelli 

Le indagini della Corte dei Conti 
sul Parco nazionale dell'Abruzzo 

- Riceviamo dal <" presidente 
del Parco nazionale d'Abruz
zo, < prof. Angelo Rambelli: 

« Gentile Direttole, mi rife
risco alla nota dal titolo "Sot
toposto a revisione il bilancio 
del Parco d'Abruzzo" compar
sa su l'Unità del 27 luglio 
scorso:(pag. 10, le regioni). 
che contiene numerose ine
sattezze. tali da - fuorviare 
sensibilmente la pubblica opi
nione e meritevoli quindi di 
adeguata rettifica. =--- • . 

« Sin : dall'inizio, del. oprren: 
te anno questo Ènte è stato 
informato della " costituzione 
di una Commissione intermi
nisteriale incaricata di esa
minare a fondo tutti i pro
blemi concernenti > il Parco 
Nànzionale d'Abruzzo, e quin
di non soltanto quelli di bi
lancio ma anche e soprattut
to la situazione degli abusi • 
e delle manomissioni sul ter
ritorio.- La stessa composizio
ne della Commissione — 1 
funzionario del Tesoro, 1 del
l'Agricoltura, ' 2 f dei Lavori 
Pubblici e 2 dei Beni Cultu
rali, nonché le indicazioni 
fornite dagli esponenti mini
steriali allo scrivente e al Di
rettore del- Parco nel corso 
dei primi colloqui, fanno ri
tenere che 1 lavori si incen
treranno -• soprattutto sugli 
aspetti territoriali ed ambien
tali, pur non trascurando ov
viamente quelli amministrati
vi e legali. '-•• 

«he illazioni di tipo scanda
listico che alcuni settori osti
li al Parco hanno voluto trar
re da questo normalissimo 
episodio — una Commissione 

j del genere ha operato qualche 
anno fa, in modo analogo, nei 
riguardi del Gran Paradiso — 
sono ' quindi del tutto arbi
trarie e gratuite. La prego di 
voler cortesemente pubblicare 
la - presente • ai sensi della 
vigente legge sulla stampa». 

Una cosa non si può rim-
• proverare ai dirigenti del Par
co nazionale d'Abruzzo: la 

tempestività con "• la >•• quale 
prendono carta e penna ogni 
qual vòlta sui giornali com
pare il nome delta istituzione 
che essi — suscitando giu
dizi diversi — amministrano. 
Lo sappiamo bene noi che 
spesso e volentieri i abbiamo 
ospitato le loro ampie note 
di replica > e precisazioni ad 
articoli di nostri collaboratori. 
E' - cosa • della quale siamo 
contenti perché riteniamo che 
dal confronto di posizioni pos
sa scaturirai massimo di ve
rità, Tuttavia, in questa occa-

"sione, non riusciamo a com
prendere i motivi dell'ulterio
re precisazione che il presi
dente del Parco in nome del
la -legge, ci chiede. Per sua 
comoditài e per quella dei 
lettori riproduciamo integral
mente il testo della notizia, 

'• per cosi dire incriminata. 
Eccolo: v.T-w T-:?-= 4 .• - \j * 
'• « Una commissione è stata 

? incaricata ' dalla Corte dei 
.Conti di revisionare il bilan
cio dell'Ente autonomo Par
co nazionale d'Abruzzo. La 

" commissione, di cui fanno 
parte il Procuratore generale 
della '. Corte, un funzionario 
del ministero delle Finanze. 

iun funzionario dell'i spettara-
: to • generale delle foreste ed 
altri funzionari - ministeriali, 
si è recata a Pescasserott nei 
giorni scorsi e ha iniziato la 
lettura degli atti amministra
tivi dell'ente. Non si conosce 
la motivazione in base alla 
quale la Corte dei Conti ha 
disposto la revisione del bi
lancio dell'Ente • Parco che 
sfiora quest'anno il miliardo 
di l ire». - " - --"-•- • ;•••' 

-.; Vorremmo sapere: dove so
no, in queste righe, le inesat
tezze. le illazioni di tipo scan
dalistico, arbitrarie e gratui
te delle quali ci si fa carico 
nella lettera del presidente? 
Il quale ritiene che la com
missione seguirà una certa 
linea di condotta. Beato lui 
che sa prevedere il futuro 
con tanta certezza! 

t r 
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Italturist propone 
viaggi speciali a 

IO giorni - L. 5 5 0 . 0 0 0 - Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 2 3 settembre al 2 9 
dicembre 1977 - Itinerario: Italia - L'Avana 
Varadero - L'Avana - Italia 

» ; •• • 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI presso le •gem» di vostre fiducia, op- . 
-pure: ARCI NAZIONALE - Roma - Via Beccaria, 84 - Tei. 35.98.061 ' - ' 

ASSOCIAZIONE ITALIA/CUBA - Rome - Viale Carso, 51 - Tel. 386.880 
ETLI/ETSI/OTIS - Milano - Vìa Donneiti, 1 - TH . 74.90.820 — CT.L, '• 
Via Ampere 87 - Tel. 295.801 , . - . ' -

E presso le nostre filiali • ^ :'>-.•••;. *: ' > , ' 

a^BBBkfajBBjÉaajBJaM ' MILANO • Via Vittor Pisani, 16 • Tel. / 
WUKK9Mmmm 655.051 • ROMA . Via IV Novembre, 

- , 114 - Tel. 689.891 O BOLOGNA - Pial
l a del Martiri. 1 . Tel. 267.546 Q FIRENZE - Via Por S. Maria. 4 , 
Tel. 260.825 • GENOVA - Via Cairo!!, 6 / 2 - Tel. 205 900 Q PA
LERMO • Via Martano Stabile, 213 • Tel. 248.027 • TORINO - Corso 
Filippo Turati. 11 - Tei. 504.142 Q VENEZIA/MESTRE - Via Forte . 
Margnera, 97 • Tel. 986.022. . ; ' . - . ,. ; . . . 
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di PCI e FGCI 
a Palermo 

con L. Cola Janni 
e Chiaromonte 

• '" Dalla nostra redazione 
' PALERMO — I problemi del

l'occupazione giovanile, dell' 
applicazione della legge sul 
preavviamento al lavoro sa
ranno al centro dei lavori del 
convegno indetto dalla segre-

; teria regionale del PCI e del
la FQCI che si terrà vener
dì alla Villa Igiea di Paler
mo. Il convegno, che ' dure
rà ' tutta * la giornata, e al 
quale parteciperanno dirigen-
ti del partito e dell'organisi 1 zazione giovanile, ammlni-

• stratori comunali, parlamen-
.; tari, dirigenti delle organiz

zazioni sindacali e cooperati
vistiche, sarà introdotto da 
una relazione del compagno 
Luigi Colajannl della segre
teria e responsabile del setto-

>• re economia • e lavoro, - sarà 
. concluso da un intervento 
, del compagno senatore Gerar
do Chiaromonte della segre
teria nazionale del partito. 

- L'iniziativa Comunista si 
svolge mentre dalle amminl-

. strazlonl - comunali siciliane 
arrivano alla presidenza della 
Regione numerosi progetti 
per l'utilizzazione dei giova-

. ni iscritti nelle liste spe-
. clall (in Sicilia, com'è noto, 

6ono oltre 90mila). Tuttavia 
• il governo ancora non ha fat

to conoscere il programma di 
applicazione della legge, né 
ha riunito l'apposita commis
sione regionale. -
. Il presidente della Regione 
Bonfiglio, nelle riunione te
nuta l'altro ieri alla presiden
za dell'assemblea per concor-

, dare il calendario dei lavori 
del parlamento, ' ha • comun-

• que assicurato • l'immediata 
presentazione del programma. 
E' un impegno che deve es-

< sere assolutamente rispetta
to perché la scadenza del 30 
settembre, prevista dalla leg-

' gè, si avvicina velocemente. 

a Bari Regione 
•1: -• \* V-

e partiti 
si incontrano con 

r \ -, %& 
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Nello stesso giorno anche il Consiglio comunale 
discuterà i r piano-giovani -Un documento PCI 

*• Dalla nostra redazione, 
BARI — Il dibattito sull'ap
plicazione della legge nazio
nale per il preavvlamento al 
lavoro del giovani si estende 
a tutti gli ambienti politici e 
sindacali della Puglia. Mentre 
1 comuni, le cooperative, le 
forie produttive elaborano i 
propri plani,. le scadenze si 
avvicinano. ^ " vt 

Venerdì 16 è la volta del 
Consiglio comunale del capo
luogo pugliese che discuterà 
le proposte elaborate dalla 
propria commissione che 6ta 
lavorando da tempo a quat
tro progetti per il lavoro gio
vanile - nell'amministrazione 
pubblica; sempre venerdì i 
rappresentanti =• del governo 
regionale, dei partiti, delle 
associazioni democratiche e 
delle organizzazioni sindacali 
si incontreranno a Bari con 
il sottosegretario al lavoro 
Bosco per un primo confron
to su richieste e osservazioni 
che sono emerse • . 
" La federazione barese del 
PCI da parte sua ha preso 
posizione con un documento 
sul problemi più significativi 
già messi a fuoco dalla di
scussione pubblica. « E' ne
cessario — secondo il PCI — 
che le forze imprenditoriali e 
le - loro organizzazioni della 
nostra provincia siano inter
locutrici di un vasto processo 
di applicazione della legge. 
Ciò è richiesto sia - perone 
questo favorisce una generale 
ripresa del nostro apparato 
produttivo, sia per indirizza
re il lavoro dei giovani verso 

Secondo il PCI « 1 risultati 
raggiunti nelle iscrizioni alle 
liste speciali indicano quanto 
larghe siano le : aspettative 
dei giovani e quali opportu
nità di un largo intervento si 
offrano: per questo è indi
spensabile che il Parlamento 

aumenti l'impegno finanziario 
previsto per questa legge ». . 
• Veniamo ora alle osserva
zioni sul progetti di attuazio
ne della legge. « E' necessario 
che la definizione del proget
ti parta contemporaneamente 
a quel ' riordino • del settore 
della formazione professiona
le - (regionalizzazione, prò-
grammazlone, deleghe - agli 
enti locali) che da tempo è 
sancito fra gli impegni della 
Regione Puglia e che ormai è 
condizione per la realizzazio
ne degli stessi progetti spe
ciali per 11 preavvlamento al 
lavoro dei giovani. I progetti 
speciali — prosegue il docu
mento — devono privilegiare 
quei settori produttivi (arti
gianato, industria, agricoltu
ra) e quei servizi socialmente 
utili che possono rappresen
tare una leva reale per la 
ripresa economica della no
stra provincia. •: 
, « Questa è certamente la 
via meno facile — afferma il 
documento del PCI — e ri
chiede una azione, costante 
delle forze sindacali sia in 
direzione della spinta allor-
ganizzazione di strati sempre 
più vasti di giovani, sia per 
costruire intorno ad essi quei 
legami con il mondo del la
voro che sono altrettanto ne
cessari». • ••> v -

- Il documento del PCI si 
conclude con una considera
zione di ordine generale: «la 
grande affluenza dei giovani 
nelle liste, alcune importanti 
esperienze di organizzazione 
dei giovani (le cooperative), 
la grande ripresa di un di
battito- sul ruolo del lavoro 
produttivo, - sono tutti ele
menti ohe indicano che una 
nuova grande occasione si 
offre alle forze democratiche 
per stabilire un rapporto po
sitivo con una parte grande 
della gioventù. -. 

ABRUZZO - Accresciute difficoltà per i lavoratori all'estero 

La Cgil chiede la convocazione 
della Consulta dell'emigrazione 

In un documento si sottolinea l'accentuarsi della disoccupa
zione in molti paesi europei che colpisce i nostri connazionali 

Nostro serrino 
. L'AQUILA — Le notizie 
secondo cui la erogazione 
dei contributi previsti dal
la legge regionale a favo
re degli. emigrati rientrai 
ti è * praticamente bloc
cata per esaurimento del 
fondi disponibili, creano 
non • poche. difficoltà a 
quanti hanno - da tempo 
inoltrato agli organi del
la Regione l'istanza per 
ottenere questo particola
re tipo di assistenza. Data 
la dimensione del fenome
no è prevedibile che le for
ze politiche predisporran
no, nell'ambito degli impe-
tnl in via di definizione, 
1 provvedimenti necessari 
per far fronte alle richie
ste degli emigrati. ; 
• Questa particolare situa
zione degli emigrati abruz
zesi, in connessione con la 
grave situazione che è ve
nuta creandosi per l'emi
grazione Italiana a livello 
europeo, ha Indotto 1 rap
presentanti della CGIL a 
chiedere, cosi come è sta
to fatto In questi giorni, 
l'immediata convocazione 
della Consulta Regionale 
dèlia Emigrazione. In un 
documento rimesso al pre
sidente della Giunta regio
nale, al presidente del 

; Consiglio regionale e al 
gruppi consiliari, conte
stualmente - alla richiesta 
di convocazione della Con
sulta. si sottolineano in
fatti alcuni dati allarman
ti. In Belgio, in Olanda, 

,ln Francia, in Svizzera, 1' 
accentuarsi della disoccu
pazione finisce con l'aggra
vare 1 dati già per molti 
aspetti negativi dell'emi
grazione Italiana. 

Nel documento si fa un 
quadro drammatico della 
situazione: nel Belgio au 
circa trecentomlla disoc
cupati, ottantaquattromila 
sono giovani italiani al di 
sotto dal venticinque an
ni; in Olanda su cento
cinquantamila disoccupati, 
trentamila sono Italiani; 
in Francia la crisi econo
mica impone un tipo di 
pendolarismo che costrin
ge 1 nostri connazionali, 
già licenziati In altre fab
briche. a percorrere dai 
quaranta al cinquanta chi
lometri ogni mattina e se
ra per poter lavorare in 
attività dequalificate. La 

; stessa cosa avviene al con
fine tra il Belgio e la Ger
mania e 11 Belgio e l'Olan
da: qui molte donne Ita* 
liana, emigrate in Belgio, 
tono costrette ad andare a 
lavorare nelle zone confi* 
•aria olandesi a tedesche. 

r.l. 

Dimissioni di Camilli 
] alFodg del Consiglio 
; Nella prossima settimana •'• saranno esaminati i 
provvedimenti per il preawiamento al lavoro 

L'AQUILA — «Dimissioni del consigliere Luigi Camilli 
• (l'ex assessore regionale all'urbanistica, espulso dal PSI, 

sotto inchiesta per presunti illeciti edilizi • n.d-r.) dal
l'incarico di componente la giunta regionale e provve
dimenti conseguenti»: con questo lapidario unico 

' punto all'ordine del giorno, è convocato per le ore 
10,30 di domani, giovedì 15 settembre, 11 Consiglio 
regionale d'Abruzzo. ̂  

La riunione di giovedì segna, in pratica, la ripresa, 
dopo l'interruzione estiva dominata dal «caso Camilli», 
dell'attività regionale».-> 
- in un breve incontro il presidente del Consiglio re
gionale, compagno Di Giovanni, ci ha dichiarato che i 
provvedimenti per il preavviamento al lavoro dei gio
vani saranno certamente esaminati e deliberati nella 
seduta del Consiglio che avrà luogo la prossima set-

•'•' Umana e per la qua! cosa è prevista una intesa nella 
- riunione dell'ufficio di presidenza e nella conferenza dei 

capigruppo convocata per il pomeriggio di oggi. 
Nella stessa riunione sarà puntualizzato il piano di 

. attività del Consiglio regionale e delle commissioni per
manenti fino alla fine dell'anno assumendo, natural
mente, come base e punto di riferimento l'accordo 
programmatico. , . . . . 

All'ospedale di Vibo VaUnii» 

Allagata la farmacia: 
danni per 100 

L'amministrazione ha preso in affitto locali non 
idonei - I lavoratori chiedono indeginì sugli sprechi 

VTBO VALENZIA — Ancora 
una volta l'Ospedale1 civile 
di Vìbo Valentia è al centro 
della cronaca politica cittadi
na per un ennesimo fatto di 
cattiva amministrazione del 
nosocomio. Questo è il fatto: 
giorni fa durante una giornata 
di pioggia, l'acqua ha invaso 
gli scantinati di un locate 
preso in affitto daffOsprials 
civile dove era sistemato ma
teriale sanitario di gran va
lere, distruggendone gran par
te e provocando danni valu
tabili intorno ai M0 milioni. 

Tutto questo quando l'am
ministrazione dell'Ospedale ci
vile nel 1975 aveva rifiutato 
un mutuo dì 1.200 milioni de
stinato all'ampliamento dei 
locali, mentre poi ha affittato 
locali privati per sistemare 
la farmacia dell'ospedale stes
so. Sol fatto c'è una denun
cia precisa dei ' lavoratori 
ospedalieri della CGIL, La 
FNLELS, in un suo comuni
cato diffuso ieri, ha reso no
to che l'Ufficio tecnico del 
Comune non ha mai rilascia

to i necessari certificati di 
abitabilità della palazzina pre
sa in fitto e che l'Ufficio tec
nico dell'ospedale non ha dato 
alcun parere favorevole al
l'ubicazione della farmacia ne
gli scantinati. . 

Il documento dei lavoratori 
ospedalieri si chiude con rin
vilo ai lavoratori, ai partiti 
democratici, e aTI*. Magistra
tura di porre fine afio 
pio operato nell'ospedale. 

Nozze 
COSENZA — Nicoletta • Luis* 
D'Amoroso. ttfllioto Oli nastro 
compagno Kotro. comigliort pro-
vinci*!* «d ex sintfoco di Swiòpo-
tfoco, ti M A * unita in mwrtmo-
nio con rito chrila rispatthraiMn-
ta a Franca Satani a Rasarlo Cwt-
taroile. La carimania ai » avana 

Al cMBasanja navia), ciia nar 
" -n—'t r - ha variata SO Mila 
l i r a * •U lamWim al waarro 
al amai*, i odane la faHcjtarianl di 
tvtti I comunisti cosentini a aH 

aia SÌMBTI dall'Unita. 

In 400 al lavoro per la comunità 
montana nei 
••.->•. V.'." i 'r: •-ìbltìi-i-- » • ! . • >',. ':.. '-.. *. • -V:«.f li ,v 

Il progetto è stato elaborato d'intesa con i comuni della zona - Gli interventi 
per la prevenzione degli incendi e per la « riconversione » dei boschi cedui1 

Miimiimimii i i i imii i i iMi i i i i i i i iMi i i i i i i i i i i i i iHiHHii i t i i i i i i i iM» 

Nostro servii» 
L'AQUILA — Un piano det
tagliato per avviare al lavoro 
quasi 400 giovani è stato pre
sentato alla Regione dalla 
Comunità montana •' e Amiter-
nina» di cui fa parte anche 
il s Comune dell'Aquila. La 
proposta. • che • intende avva
lersi della legge 285. è stata 
elaborata d'intesa con tutti i 
comuni della Comunità. E' 
per questo che L'Aquila, il 
capoluogo, non ha presentato 
suoi eprogetti specifici». Qui 
hanno ritenuto che un pro
gramma di :•• intervento sul 
territorio dovesse avere delle 
caratteristiche comprensoria-
li, sia .per utilizzare 'nella 
maniera migliore i « pochi 
soldi» di cui la legge dispone 
(per l'Abruzzo si parla di 1,2 
miliardi) ma soprattutto per 
creare le premesse per u-
n'occupazione stabile e quali
ficata che vada al di là del 
contingente. '*.' " ' • '' 
• Un'altra ' preoccupazione a-
vevano, qui. gli • amministra
tori e le forze politiche de
mocratiche (dalla DC al PCI) 
che sostengono la giunta al 
Comune: che l'ente locale 
non divenisse, anche * attra
verso questa legge, semplice 
« erogatore di assistenza » ma 
si . ponesse come promotore 
di inziative produttive sul 
territorio. Quella che rischia 
di divenire — lo hanno detto 
anche le organizzazioni: sin
dacali ai giovani delle Leghe 
— la « legge dei censimenti », 
la Comunità montana «Ami-
ternina» chiede invece di uti
lizzarla per due interventi in 
direzione • della ' forestazione 
di 265 dei 13 mila ettari di 
bosco (tra ceduo e ad alto 
fusto) che i fanno ' parte del 
territorio della Comunità: 
« prevenzioni antincendi bo
schi» e «operazioni colturali 
rivolte alla riconversione dei 
boschi cedui in boschi di alto 
fusto». . - . 

Le cronache di questa esta
te hanno dimostrato anche 
troppo quanto sia necessaria 
un'opera di difesa del nostro 
patrimonio boschivo dagli in
cendi, per • soffermarsi su 
questo punto; mentre l'inizia
tiva della «riconversione dei 
boschi cedui» merita qualche 
parola di più. E' noto infatti 
che il bosco ceduo (cioè sog
getto a taglio periodico), ha 
minor valore ' economico ri
spetto ai boschi-ad alto.fusto 
che danno un reddito notevo
le. ••.>'" -..••••• 

Chi ha elaborato il piano 
ha tentato dunque di «met
tere in moto» qualcosa che 
non si fermi trascorsi i sei 
mesi (questi sono i tempi di 
attuazione del progetto), ma 
che, come è detto nella rela
zione inviata alla Regione il 4 
settembre, si configuri come 
«primo stralcio» di un'opera 
più completa che dovrà con
tinuare per gli anni - futuri 

Sono circa 2 mila i giovani 
iscrìtti alle liste speciali nella 
zona della Comunità « Ami-
temina», tre quarti di essi 
nel solo capoluogo. Oltre al 
progetto per la difesa del 
patrimonio - boschivo giunta 
comunale e - forze politiche 
dell'Aquila hanno '•• promosso 
incontri in direzione di due 
settori produttivi: l'edilizia e 
l'artigianato (a questi incon
tri parteciperanno anche le 
organizzazioni sindacali). 

In particolare all'Aquila il 
problema più sentito è quello 
dell'artigianato che conta un 
tessuto di migliaia di impre
se, in grado - di assorbire 
molta manodopera, ma a 
questo è impedita dalla legge 
stessa: come è noto, la 285 
prevede che solo imprese ar
tigiane con più di tre addetti 
possano pre-avviare al lavoro 
i giovani delle liste speciali. 
Se si pensa che la media na
zionale è di 2,9 addetti per 
azienda artigiana e che la 
media abruzzese scende an
cora di un punto, si com
prende perché si ponga il 
problema di modificare la 
legge almeno in questo pun
to: è quanto chiede, in un 
suo comunicato, la segreterìa 
del Comitato comunale del 
PCI den'Aquìla. 

Il pre-avviamento dei gio
vani ti lavoro, nel dibattito 
politico al Comune dell'Aqui
la. è legato dunque ad un 
intervento sul territorio in 
cui si vuole che l'ente locale 
si faccia promotore di inizia
tive produttive, non assisten
ziali, durevoli nel tempo. An
che per le cooperative agrico
le a Comune de&'AquOa, do
po aver dato in concessione 
diverse centinaia di ettari per 
la zootecnìa alla cooperativa 
di Assergi — usufruendo del 
piano-carne per il Menogior-
no —sta preparando un re
golamento che disciplini la 
concessione dei cosiddetti 
«lotti pascolivi» di proprietà 
dell'ente locale. . Il Comune 
dell'Aquila ne possiede oltre 
15 mila ettari, finora assegna
ti con contratti a singoli pa
stori o piccoli allevatori: la 
ngoUmentastone -servirà a 
valutare i fattori produttivi e 
« utilità sociale, ad incorag
giare le forme associative ; 

Nadia Tarantini 

Lettera del PCI al Comune cho tarda a predisporre un piano 

À Cagliari ci sono piazze e strade 
i che aspettano di essere sistemate 
I comunisti chiedono l'immediata convocazione di un incontro fra rappre
sentanti dei partiti democratici . Indicati alcuni settori su-cui intervenire 
urgentemente . Sono pochi complessivamente i programmi predisposti 

Dilla nostra redazione 
CAGLIARI — A che punto è 
la = predisposizione dei pro
grammi di intervento dell'oc
cupazione giovanile? Come si 
spera di occupare almeno una 
parte delle migliaia di disoc
cupati sardi? ' '• s -
• A poco più di due settimane 

dalla scadenza del termine en
tro cui l'amministrazione re
gionale dovrà trasmettere al 
CIPE il primo programma, di 
intervento in attuazione della 
legge 285. pochi comuni han
no preparato i loro piani. La 
giunta di Cagliari non ha an
cora formulato - richieste e 
proposte tendenti a favorire 
l'occupazione di quasi 5 mila 
giovani, iscritti alle liste spe
ciali di collocamento. 

Proprio Cagliari, avrebbe ur
gente bisogno di vedere rea
lizzato un piano straordina
rio di interventi, per far fron

te ad una condizione igienica 
ai limiti della tollerabilità. In 
una lettera inviata al comu
ne, il capogruppo del PCI al 
consiglio comunale compagno 
Luigi Covoni e il compagno 
Carlo Salis, responsabile della 
commissione cittadina del PCI, 
sollecitano - l'amministrazione 
comunale a un «orgànico è 
complessivo piano di interven
to per l'occupazione giovani
le.. .Appare .necessario indivi
duare ' una serie '"di iniziative 
che, per il carattere di ur
gente utilità sociale e di reale 
validità sul piano economico e 
produttivo rispóndono alle fi
nalità positive poste dalla leg
ge 285». . 

Il PCI indica come punti di 
estrema urgenza « un piano 
complessivo per la pulizia e 
la sistemazione delle piazze e 
degli innumerevoli spiazzi in-
tercondominiali o di rione esi

stenti in ogni parte della città, 
attivando in tale direzione la 
somma di un miliardo sui fon
di della legge regionale n. 
45... la predisposizione di un 
piano di assetto territoriale e 
di valorizzazione per esclusive •; 
finalità sociali della vastissi-' 
ma area corrente sul Versante; 
est della città, che/còmpreh^ 
da,, oltre al,necessario; vislo-V; 
namento una jsené coordinataJ-
e diffusa di strutture, <̂ colfò&'t 
tive per il tempo; libero, ̂ |o}'J 
sport, le attività culturali- emKf' 
cativé. lo studio, le fattività: 
economiche connesse "al cor-; 
retto < esercizio del turismo 
popolare e di massa ». 
-• Su questi temi, i comunisti' 
chiedono l'immediata convo
cazione di un incontro al co
mune fra i rappresentanti del
le forze politiche democrati
che. . x . 

" \ :p.'.b.. 

Approvato aIKunanimità il piano predisposto dalla giunta 

Dalla difesa del suolo al turismo 
Fimpiego dei giovani di Cosenza 

Oltre 450 verranno utilizzati in cinque settori - 113 con un contratto a tempo 
indeterminato e 340 attraverso una convenzione - Intervento del sindaco lacino 

Cosenza: disoccupati 
manifesta™ contro 

; vie assunzioni 
clientelari alla 

Cassa di risparmio 
COSENZA'— Il colpo"di' 
mano compiuto dalla mag
gioranza DC nel consiglio 
di amministrazione della 
Cassa di Risparmio di Ca
labria e Lucania, dove, co
me è noto, è stato deciso 
di assumere 52 fattorini 
col solito sistema cliente
lare della chiamata diret
ta, continua ad incontra
re la condanna più netta 
e l'opposizione più decisa 
da parte dell'opinione pub
blica. - ••••:" 
•: Dopo le ferme prese di 
posizione dei sindacati e -
del nostro partito, anche 
le organizzazioni giovani
li sono ora intervenute 
nella vicenda. Ieri sera in
fatti. davanti la sede del
l'agenzia numero l della 
Cassa di Risparmio, nel 
centralissimo corso Maz
zini. decine di giovani di
soccupati e iscritti nelle 
liste speciali di colloca
mento hanno manifesta
to contro la scandalosa de
libera adottata dal consi
glio di amministrazione 
del massimo - istituto di 
credito della Calabria. Du
rante la manifestazione 1 
giovani hanno lanciato 
una petizione pubblica per 
chiedere che l'assunzione 
dei 52 fattorini avvenga 
tramite un pubblico con
corso. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — AJ termine di 

impegnato'tuttì I gnip'pì-poi 
tici, il Consiglio comunale di 
Cosenza ha approvato alla 
unanimità il piano cittadino 
per l'occupazione giovanile. ' ; 

Si tratta di un piano estre
mamente concreto e realistico 
che mira, come ha sottolinea
to il sindaco nella sua rela
zione introduttiva, a creare oc
casioni di lavoro che siano 
il meno possibile temporanee 
e precarie. ' >1'.j;.- I 
' • « Cosenza è una città — ha 
detto il compagno lacino — 
che risente •- di tutte le ca
renze tipiche delle città me
ridionali in cui • le trasfor
mazioni - sociali dell'ultimo 
trentennio, con l'inurbamento 
dì larghe masse contadine e 
rurali, hanno portato a rad
doppiare la < popolazione re
sidente con uno sviluppo ur
bano caotico, dominato dalla 
speculazione edilizia. L'inur
bamento non è stato causato 
dalla disponibilità di posti di 
lavoro fissi, come nelle città 
del nord, ma dalla speranza 
di una occupazione1 qualsiasi, 
possibilmente nel settore del 
pubblico impiego; e dall'attrat
tiva determinata dal modello 
di vita urbana». .. 

Da tale sviluppo distorto è 
derivata una città con asso
luta preponderanza del setto
re terziario, con un gonfia
mento enorme del commercio 
al dettaglio, con una scola
rità elevatissima che ha fun
zionato da area di parcheggio 

e che ha portato oggi ad un 
tasso di disoccupazione giova
nile altissimo tra i diplomati e 
i, laureati.. InfattLjtÀ i 2663 

Scritti aJlèfSITIplciali di 
collocamento della - città, ben 
1994 sono laureati e diplomati. 

e Ci troviamo cosi di fron
t e — h a detto ancora il sin
daco — ad una città il cui 
tessuto sociale è fortemente 
degradato e fasce importanti 
di popolazione vivono ai mar
gini della comunità cittadina. 
Sappiamo che la legge sulla 
occupazione giovanile, special
mente nel Mezzogiorno, di 
fronte ad una situazione così 
grave, non è in grado di dare 
una risposta adeguata, ma può 
rappresentare un'utile ' occa
sione per avviare un proces
so più ampio di sviluppo e di 
risanamento della società me
ridionale. Proprio per questo 
dobbiamo evitare che la legge 
finisca per assumere valore as
sistenziale e ' che i > giovani 
siano costretti ad un sottola
voro con grave danno per loro 
stessi, per il servizio da ren
dere, per le prospettive di un 
loro definitivo inserimento nel 
processo produttivo». +?•••>-. 
< Il sindaco ha quindi con
cluso illustrando il piano co
munale nei dettagli e nelle ci
fre. Esso sostanzialmente pre
vede l'impiego complessivo dì 
453 giovani (113 con un con
tratto a tempo determinato e 
340 attraverso una convenzio
ne) da utilizzare in cinque 
settori: beni culturali, difesa 
del suolo, pianificazione e ca
tasto. turismo, servizi dì ri
levanza sociale. 

O.C. 

(n du« anni varranno impiegati circa duecentosettanfa giovani 

Un piano di servìzi socialmente utili 
approvato dal Comune di Vibo V. 

Boni culturali, censimento delle terre incotte alcuni dei astori in cui saranno 
utilizzati - Nella seduta si è discusso anche delle crisi delle giuri»* comunele 

(1; 

Editori Riuniti 

per la lettura 1977 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'UNITA' a RINASCITA, in collaboratlone con gli EDI
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la lettura 

. mettendo a disposiziona del lettori 6 pacchMIbro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. . 

i « * i 

Il partito ha l'esigenza di conquistare semprm nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e In pari tempo he II 
compito di educare I auol militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
Ideologico che non sia II marxismo. 

Palmiro Togliatti 

.La320aiQ) X-'QPÉftA^^-GTrAiVrSCr 

J VGrèmtci 
^Gramsc i 

Gramsci > 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

Sul fascismo *• 
La questione meridionale •• >. 
Il Vaticano e l'Italia , 
Sul Risorgimento - < 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

3.000 
, 1.200 

900 
1.500 
2.500 
1.500 
2.000 

12.600 
7.000 

?.. (920021) - PFNSIÉRO MARXISTA 

Bruì ,'. Sistema politico e proprietà 
sociale nel socialismo 

Vranlcki Storia del marxismo (2 voli.) 
Monteteone . Teorie sull'imperialismo 
Dobb Le ragioni del socialismo 
Lukécs L'uomo e la rivoluzione 

per I lettori de L'Unita e Rinascita 

1.600 
3.200 
2.800 

, 1.500 
900 

10.000 
5500 

3 1920032) ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autoritari 
. Scarpa-Chitl 

Terranova . . 
Corniti1 

•er^aoghettf 

Mafia e potere politico 
Disarmaci si muore 
ilfiotere assistenziale 
Multinazionali e esportazione 
di capitale . . . . 
fc'Jtalia delle banche 
Michlatria a società 

1.800 
2.500 
2.400 

3.500 
2.800 
1.800 

Iniettori de per & 
i l i >>; i i 

• M i 

nltà e Rinascita 
14.800 
8:500 

4. (920043) QUESTIONE FEMMINILE 

Ibarruri 

Lenin -
Autori vari 

Autori vari 

MuMworf 

Memorie di una rivoluziona
ria 
L'emancipazione della donna 
Aborto a controllo della ea> 
fccite. 
Il consultorio: la donna ore» 
tagonista 
Sessualità a femminilità 

2.500 
1.000 

3.400 

2.000 
1.400 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

Chiarante-

) LE NUOVE GENERAZIONI 

Par la riforma universitaria 1.000 

VTBO VALENZIA — Impor
tante seduta del Consiglio co
munale ieri a Vibo Valencia, 
Al primo punto all'ordine del 
giorno l'approvazione del pia
no Oet serrisi socialmente li
tui per quanto è di ccape 
tenia dei Comune secondo 
l'art. 98 dalla tappa eoH'occu-
pasione ptovanOa. Al ascondo 
ponto àa presa «Tetto delle di
missioni del sindaco e dotta 
giunta comunale. Solla pri
ma questione c'è stato un 
ampio consenso tra le fona 
democratiche dovuto ai Catto 
che tt «piano» è il frutto del
la collaborazione dei partiti 
politici e deUe forse sindacali. 

n progetto prevede comples
sivamente l'impiego per 24 
mesi di 170 giovani nei beni 
eulutralL nel censimento del 
le terre incolte, neU'asetoen 
aa sociale, nello sport • 
pò libero. 

m merito alla 

matico siglato l'agosto scorso. 
in tutti questi mesi l'atteg
giamento della DC è stato 
restio a qualunque accordo 
con a. nostro partita Nella 
riunione di ieri del Consiglio 
comunale 11 capogruppo de ha 
ribadito eoe 11 ano partito è 
disposto solo a firmar* un 
programma con a PCI a nien-
te dt più. Ha apposto quindi 

sono il punto d'approdo di 
ve mesi di trattative tra la 
farse democratiche nella ve-
tìfica daU'aocordo 

Chiazza grìgia 
di fronte al 

mare di Palermo: 
morìa di pesci 

«programmatica» e 
__loranaa «gestionale». < 

Ambigua rimane per altro 
la collocazione del PSI che 
se da un lato dtehiaie. di non 
volere discriminazioni a si
nistra, dall'altro in numero
se occasioni, sui fatti, in Con
siglio comunale, ha rispolve
rato soluzioni da centro sini
stra. n recupero di unità d* 
estone con U PK è il compi
to principale eh* ai pone al 

partito. 
«ha 

— Allarme 
mar* dt Palermo par 

net 
lar-

quella fora* eh* spingono ver-
so l'unità d'astone. 

ieri mattina dtaansi al por
ta La sostanza, su cui è in 
corso una analisi da parte 
dei laboratori dell'università, 
ha provocato una preoccu
pante moria di pesci. 

Le autorità sanitarie e la 
capitaneria di porto hanno 
diffuso un comunicato rac
comandando di non cibarsi 
dal pasce pescato nel tratto 
inauinmta Intanto unità dal-
laMartna Mattar* Manno «f-

al largo 
•leniuali 

m ̂ s^a^p^pS>**^aj*as^a*j *an»iÉi 

grava inquinamenta 

Lenin 
Franchi 

%2L 
UchtMf * 

1 giovani o II socialismo 
Nuove generazioni democra
zia socialismo 
Maggio '68 
L'organizzazione del lavoro la 
Italia 

per 1 lettori de L'Unità • Rinascita 

eoo 
1500 
1.300 

2500 

6.600 
3300 

M i ^ùu^ ) LA SCUOLA OGGI | 
* » — * * 
Anton van ' -
Autori vari ". 
Fintai. 

Autori vari 
Gtsondl 
Ragazzini 

• 

Manuale degli eletti nel con
sigli scolastici ,, , . ' 
Diventare Insegnanti ' '"' 
La scuola pubblica detflnfen* 
zia - . . - - -
Il distretto scolastico 
1 ragazzi fanno il teatro 
Società industriale • forma
zione umana . 

par 1 lettori de L'Unita • Rinascita 

>_.*'" 

'1.000 
1200 

1200 
1.000 
1.800 

2J0OO 

•200 
4.500 

Agli acquirenti di più pacchi sarà Inviata in omaggio 
una copia del volume di rortebraccio t * questa è un 

MMCAfC NEU'AFfOSITA CASULA IL PACCO DESI
DERATO. 

t / l f . 
v agii canori Rtaniu, via Sor* 

L'OFFERTA E* VALIDA FINO AL SI OTTOBRE IITT. 

. cagnoni* * nome 

Indirizzo 

T trr" 

Desidero ricavar* 
postali I seguenti pacchi: 

3T 

n . 1 
(S20010) 

pacco n. 2 
(920021) 

pacco n. 3 
(920032) 

LZH 
EU 

pacco n. 4 
(920043) . 

pacco n. 5 
(920054) 

pacco n. • 
(920065) 

L_] 

Editori Riuniti 
• M i W l l l l l l l l H I » m M M t « H l i l l H » « l t " " i " I M i l M l H I H W t » » Ì » H » » » » W Ì I 

it * f***|irii*> '1 V •* 1*r Vi ''ri ì ' t h » T "'^ 

M M i M ^ ? 
9H 


